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Sfratti: 
commenti 
dopo il 
voto alla 
Camera 


Soddisfattone tra gli Interessati, commercianti/ arti* 
Blanl, operatori turistici e alberghieri per l'approvatione 
da parte della Camera del deputati dell'emendamento del 
PCI che ha prorogato gli sfratti già esecutivi per I locali 
adibiti ad uso diverso da quello di abltailone. Il prov¬ 
vedimento dovrà ora ottenere il voto del Senato. 

Il problema della casa è sempre al centro delle Inizia¬ 
tive e delle polemiche. Per accertare la consistenza dei 
fenomeno degli alloggi sfitti a Milano otto pretori avvie¬ 
ranno un'Inchiesta. 
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Secondo la logica delle correnti 


Clamorosi retroscena del delitto Pecorelli 


La discussione con R. Lombardi 


«Rimpasto» 
elettorale 
al vertice de 

Anche De Mita e Gullotti vice-segretari - Granelli escluso dalla 
Direzione - Fanfani sull'ipotesi di scioglimento delle Camere 


Oscuri legami fra "0P" 
e il giudice Infelisi 

Il discusso magistrato romano, che fu titolare dell’inchiesta Moro, ha riferito 
con un equivoco ritardo suH’ultimo incontro con la vittima - Riflessi sul caso Sir 


Se lo dice 
Andreatta 

AU’apparire ilei governo 
tripartito molla gente — noi 
per primi — non ha creduto 
ai propri ocelli, ogni limite di 
decenza essendo stato abbon¬ 
dantemente varcato. Non po¬ 
chi omuncoli del potere (al¬ 
cuni veri e propri tarli non 
«beiamo della democrazia ma 
della amministrazione pubbli¬ 
ca) con qualche cameade sen¬ 
za alcun titolo tecnico e cul¬ 
turale, hanno contribuito a 
comporre un campione per¬ 
fetto di ciò che non deve es¬ 
sere un governo della Repub¬ 
blica. Abbiamo atteso incurio¬ 
siti di sapere quali argomenti 
i solili commentatori tributari 
della DC avrebbero escogitato 
per difendere tanto scempio 
del rigore e della credibilità. 
Dobbiamo ora fare ammenda 
della nostra malignità e dare 
atto alla generalità della stam¬ 
pa di aver rifiutalo d’ingerire 
e digerire un simile mallop¬ 
po: lo stomaco ha retto a 
pochi. 

Eppure inaurava la contro¬ 
prova più significativa: una 
voce senza peli sulla lingua 
che venisse dall'interno stes¬ 
so della DC. Ma è giunta an- 
cb’essa nella persona di un 
uomo, il scn. Andreatta, quan¬ 
to mai insospettabile essendo 
mimo di ferrei convincimenti 
moderali e neocapitalistici. 
.Ma, evidentemente, geloso del 
proprio decoro. Seguiamone il 
ragionamento espresso ieri in 
una intervista a c La Repub¬ 
blica ». 

« Lo sconcerto, anche den¬ 
tro la DC — ha detto riferen¬ 
dosi all’esclusione dei mini¬ 
stri Ossola e Prodi — è enor¬ 
me. ì,a gente non capisce, è 
scandalizzata, rabbiosa ». E 
aggiunge che a suo giudizio 
c’crano solo tre ministri de¬ 
corosi nel dimissionario mo¬ 
nocolore, e di essi dite sono 
stali eliminati: ■ è inconcepi¬ 
bile ». Perché inmncepibile? 
Perché quei volti decorosi da¬ 
vano un minimo di credibilità 
alla DC « rinnovata » di Zac- 
ragnini, e con la loro liqui¬ 
dazione si ha la prova della 
avvenuta liquefazione ilei pro¬ 
getto di rinnovamento del par¬ 
tilo: a la domanda vera è 
...quanto conto oggi Zaccagni- 
ni nello DC. Il vero nodo è 
questo ». 

A questo punto dobbiamo 
dire la nostra. Sono mesi che 
noi andiamo denunciando una 
involuzione negli orientamen¬ 
ti della DC, l'attenuazione e 
la scomparsa di ogni tensio¬ 
ne rinnovatrice nell’azione di 
governo. E’ questa la ragione 
di fondo che ci ha costretti a 
uscire dalla maggioranza. Gli 
altri hanno dato segno di ra¬ 
dere dalle nuvole: ma co-a 
vanno dicendo questi comuni¬ 
sti? Ecco, signori. co*a an¬ 
davamo dicendo; ora ve lo 
ripete il senatore democristia¬ 
no Andreatta: 

■ Son è più possibile che la 
DC s'illnda di poter gover¬ 
nare il porse con gente reta 
neghittoso e logora do uno 
troppo prolungata permanen¬ 
za alTintcrno del Palazzo... 
Im DC, se tuole lonlinunrc 
ad avere un ruolo importante 
nel parse, deve tagliare netto 
con questa tradizione, con que¬ 
sta gente. Per riuscirci, però, 
deve prima cambiare te stes¬ 
sa ». Visto dal lato nostro, 
questo problema diviene quel¬ 
lo della prevalenza nella DC 
di forze realmente rinnova¬ 
trici e disponibili ad nn in¬ 
contro reale di solidarietà e 
di azione concreta con le si¬ 
nistre. Ma evidentemente, da 
un anno a questa parte, altri 
hanno vinto nella DC, ed è 
questa involuzione che biso¬ 
gna giudicare e battere. Se 
non si vuole che abbia a ri¬ 
petersi quella che il sen. An- 
drralla ha definito la ■ stali- 
dilà politica » dei gruppi di¬ 
rigenti democristiani. 


ROMA — La Democrazia cri¬ 
stiana si sta predisponendo 
alla campagna elettorale. La 
polemica sulla formazione del 
governo non si è ancora spen¬ 
ta (e tutto lascia prevedere 
die non si spegnerà tanto fa¬ 
cilmente), e già è stato deci¬ 
so un rimaneggiamento al 
vertice del partito: da due che 
erano, i vice-segretari demo- 
cristiani saranno portati a 
quattro, perché a fianco di 
Donat Cattin e Gaspari saran¬ 
no schierati De Mita e Gullot¬ 
ti. Due ex ministri, appena 
esclusi dal tripartito, vengo¬ 
no « compensati » con una ca¬ 
rica di partito che è anzi¬ 
tutto un riconoscimento alla 
forza contrattuale che essi so¬ 
no in grado di esercitare in 
quanto capi-corrente. Le re¬ 
gole del gioco rimangono so¬ 
stanzialmente le stesse, sia 
che si tratti di Palazzo Chigi, 
sia che si tratti di Piazza dei 
Gesù. 

Ma in questo caso la logica 
in cui avviene il dosaggio, il 
gioco di equilibrio tra i grup¬ 
pi. ha una scoperta caratte¬ 
rizzazione elettorale: la De¬ 
mocrazia cristiana — cioè — 
mobilita tutti i propri capi¬ 
corrente, anche quelli in più 
aspra lotta tra loro, per cer¬ 
care di lanciare all’elettora¬ 
to un messaggio a molte fac-, 


ce, e — naturalmente — per 
mettere al lavoro molte clien¬ 
tele. 

La decisione è stata annun¬ 
ciata da Zaccagnini. che di¬ 
nanzi «1 Consiglio nazionale 
democristiano, il quale ha te¬ 
nuto ieri mattina una breve 
seduta per discutere le mo¬ 
dalità della campagna elet¬ 
torale 1 europea, ha propasto 
un rimpasto della Direzione. 
De Mita ha preso il posto di 
Granelli. Gullotti di Giglia. 
Manfredi Bosco di Natali e 
Faraguti di Vittorino Colom¬ 
bo. Successivamente. Zacca¬ 
gnini promuoverà De Mita e 
Gullotti suoi vice. E cosi tut¬ 
ti e quattro i vice-segretari 
democristiani sono ex mini¬ 
stri. Una sostituzione sul pia¬ 
no governativo sembra la car¬ 
ta migliore per occupare un 
incarico di primo piano nel 
partito. Ma questo è l’aspetto 
meno rilevante. E’ un fatto 
che. con il rimpasto, esce dal¬ 
la Direzione de l’on. Granelli, 
cioè proprio l’uomo che è 
stato più franco nel sottoli¬ 
neare il rilievo e la portata 
della politica di solidarietà, 
e che ha apertamente criti¬ 
cato le contraddizioni della 
dirigenza de. E’ difficile non 

C. f. 

(Segye in ultima pagina) 


ROMA — Il « giallo » sta di¬ 
ventando scandalo. Un magi¬ 
strato della Procura romana, 
Luciano Infelisi, che in pas¬ 
sato fu titolare di alcune tra 
le inchieste più scottanti (l’ul¬ 
tima fu il caso Moro), si tro¬ 
va coinvolto in prima perso¬ 
na nelle indagini sul misterio¬ 
so assassinio del direttore di 
« OP ». Mino Pecorelli. Infeli- 
si sarà interrogato proprio in 
relazione ai suoi oscuri lega¬ 
mi con il giornalista assassi¬ 
nato. emersi nelle ultime ore. 
La sua posizione viene consi¬ 
derata molto critica. « Questa 
vicenda avrà sviluppi clamo¬ 
rosi », ha detto ieri mattina 
il procuratore capo, De Mat¬ 
teo. lasciando capire che una 
incriminazione del discusso 
magistrato romano potrebbe 
essere imminente. 

Negli ambienti del palazzo 
di giustizia si sta diffonden¬ 
do un velenoso clima di so¬ 
spetto. C’è l’impressione che 
la tragica fine del direttore 
di « OP » sia destinata a por¬ 
tare in luce scorci inediti di 
alcune strutture « compro¬ 
messe » dell’apparato giudi¬ 
ziario romano. E. come al so¬ 
lito, si intravvedono già i pri¬ 
mi segnali di un deprimente 
gioco allo scarica-barile. .* 

Ma vediamo la posizione di 
Luciano Infelisi nell’oscura 


vicenda. Il «succo* della sto¬ 
ria è questo: il sostituto pro¬ 
curatore avrebbe manifesta¬ 
to reticenze piuttosto sospet¬ 
te. nei confronti del suo su¬ 
periore, De Matteo, riguardo 
ad episodi clamorosi che gli 
sarebbero stati confidati da 
Pecorelli poche ore prima del¬ 
lo spietato agguato. In più 
ci sono le prove di vecchi rap¬ 
porti di « collaborazione » tra 
Infelisi e il direttore di * OP ». 
venuti fuori durante le per¬ 
quisizioni nella redazione del 
settimanale scandalistico e nel¬ 
lo studio della vittima. Le 
une e le altre cose, messe as¬ 
sieme. hanno fatto piombare 
il magistrato in una situazio¬ 
ne assai difficile. Anche se, 
per il momento, non si riesce 
a comprendere in che modo il 
« caso Infelisi » possa avere 
un collegamento con le inda¬ 
gini sull’assassinio di Mino 
Pecorelli. 

Adesso vediamo i fatti nel 
dettaglio. Martedì mattina il 
direttore di « OP » sta con¬ 
sumando le ultime ore della 
sua vita. Alle 9.30 è nei cor¬ 
ridoi del palazzo di giustizia. 
Un ambiente che gli è abba¬ 
stanza familiare: più di una 
volta Pecorelli era stato chia- 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima pagina) 



ROMA — Il giudice Infelisi (a destra) con 11 procuratore capo 
De Matteo durante le prime indagini sulla strage di via Fani 



PARIGI — Uno scorcio dell'immenso corteo promosso della CGT 


Ld lotta dei siderurgici contro il governo Barre 

A Parigi immenso corteo 
operaio per l'occupazione 

Gravi Incidenti provocati da gruppi « autonomi » per 
screditare la prova di fermezza e unità dei lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Convergenti su Pa¬ 
rigi e sulla Place de la Répu- 
blique dall’est, dal nord, dal 
centro e dal sud della Fran¬ 
cia in cinque immense colon¬ 
ne, dopo aver viaggiato tutta 
la rotte a bordo di mille tor¬ 
pedoni, sei treni speciali e 
centinaia • di automobili, ca¬ 
schi di lavoro gialli, neri e 
bianchi, migliaia di striscio¬ 
ni e di bandiere, i siderurgici 
della Lorena, del Nord, del 
Pas de Calais. della Loire. 
della Savoia hanno occupato 
ieri, per oltre tre ore. i Grand? 
Boulevards dalla République 
all’Opera, rafforzati da mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori 
della regione parigina che al¬ 
l’alba li avevano accolti alle 
porte della capitale. 

La grandiosa manifestazione 
è stata turbata la seri inci¬ 
denti. provocati da gruppi di 
« autonomi » tanto all’inizio 
che alla fine della giornata 
di protesta. Nel centro pari¬ 
gino centinaia di vetrine sono 


state distrutte e saccheggia¬ 
te e ci sono stati ripetuti 
scontri con le forze di poli¬ 
zia. La Confederazione gene¬ 
rale del lavoro (CGT). che ha 
promosso la protesta dei si¬ 
derurgici. ha denunciato il ca¬ 
rattere provocatorio e politi¬ 
co delle violenze che paiono 
essere state organizzate per 
discreditare, alla vigilia del 
secondo turno delle elezioni 
cantonali, l’organizzazione sin¬ 
dacale e le forze politiche 
(comunisti e socialisti) che 
avevano aderito alla manife¬ 
stazione la quale ha avuto, in 
ogni modo, un aspetto gran¬ 
dioso. 

La CGT avrebbe già le 
prove che tra i facinorosi e 
provocatori vi sarebbero ele¬ 
menti della polizia. Centomi¬ 
la forse più: preceduto dai 
dirigenti della CGT, che ave¬ 
vano lanciato da tre settima¬ 
ne l’idea di questa « marcia 
su Parigi della siderurgia in 
lotta per la vita », dai rappre¬ 
sentanti delle direzioni comu¬ 
nista e socialista, per la pri¬ 


ma volta vicini dopo la rot¬ 
tura dell’unione, al centro di 
un formidabile servizio d’or¬ 
dine sindacale, seguito passo 
a passo da centinaia di agen¬ 
ti in assetto di guerra, che 
altrove bloccavano i punti 
strategici della capitale (le 
vie d’accesso all’Eliseo o alla 
presidenza del consiglio), l’im¬ 
menso corteo ha portato nel 
cuore di Parigi la dramma¬ 
tica situazione di Longwy. di 
Denain, di Thionville, di una 
siderurgia in crisi che il go¬ 
verno tenta di salvare soltan¬ 
to nel suo nucleo competitivo 
(risolvendo con 22 mila licen¬ 
ziamenti il problema delle 
frange lasciate invecchiare 
dall’imprevidenza dei gover¬ 
ni e del padronato) e che sin¬ 
dacati e lavoratori tentano in¬ 
vece di salvare entro margi¬ 
ni più ampi per impedire il 
declino economico di intere re¬ 
gioni. 

Al di là della sua imponen- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


L’ipotesi d’accordo raggiunta tra sindacati e Alitalia ieri all’ alba al ministero del Lavoro 


per gli aerei ma voli a singhiozzo 


Intesa 

ROMA — Alle tre di ieri mat- ! 
tina i segretari generali della 
Federazione Cgil, Cìsl, Uil. i 
massimi dirigenti della Fulat, 
il presidente dell’Alitalia. e 
il ministro del Lavoro Scotti 
hanno firmato l’ipotesi d'inte¬ 
sa per il nuovo contratto de¬ 
gli assistenti di volo. Dopo 
19 mesi di trattative. 30 in¬ 
contri fra le parti in sede 
sindacale, oltre due settima¬ 
ne di negoziato pressoché 
ininterrotto al ministero del 
Lavoro e dopo 31 giorni di 
blocco quasi totale del tra¬ 
sporto aereo si chiude cosi un 
capitolo di una delle più dif¬ 
fìcili vertenze contrattuali. 
Ora si apre il dibattito con i 
lavoratori. 

Non sarà un periodo facile 
per il sindacato. La consulta¬ 
zione con i lavoratori sarà 
portata avanti — ha detto il 
segretario della Cgil, Verzel- 
li — « in modo franco, aper¬ 
to e senza sottintesi, coinvol¬ 
gendo il maggior numero pos¬ 
sibile di assistenti di volo ». 


E dovrà essere anche occasio¬ 
ne per il sindacato confede¬ 
rale — ha aggiunto — di av¬ 
viare « un processo autocri¬ 
tico per riconquistare i lavo¬ 
ratori. il cui rapporto con il 
sindacato stesso si è rivelato 
di una fragilità preoccupan¬ 
te ». 

Alle riunioni con gli organi¬ 
smi di base del sindacato, alle 
assemblee dei lavoratori se¬ 
guirà come preannunciato un 
referendum, «una misura as¬ 
solutamente democr a tica » co¬ 
me l’ha definita Lama con¬ 
dannando l’atteggiamento del 
« Comitato di lotta ». « E’ giu¬ 
sto, ha aggiunto, che i] sin¬ 
dacato voglia sapere fino in 
fondo cosa pensano i singoli 
lavoratori senza passare attra¬ 
verso assemblee che potreb¬ 
bero deformare la loro opi¬ 
nione ». 

Il giudizio espresso dalle 
confederazioni e dalla Fulat 
sull’intesa è complessivamen¬ 
te positivo per < i mutamenti 
qualitativi » che essa registra. 


Non è passata, in sostanza, 
la logica dell'azienda. Ed è 
proprio l’Alitalia per prima a 
esprimere « rammarico » per¬ 
ché non è stato possibile « rea¬ 
lizzare una impostazione con¬ 
trattuale che favorisse e in¬ 
centivasse maggiormente la 
produttività » che in effetti 
avrebbe dovuto significare 
un maggior carico di lavoro 
e di sacrifici per gli assisten¬ 
ti. Non è passata cosi la ri¬ 
chiesta dell’elevamento dei 
limiti di impiego in servizio a 
sedici ore come per i piloti. 
L'intesa fìssa i limiti in 13 
ore e mezzo in programma¬ 
zione e 14,30 in effettuazione 
come richiesto dai lavoratori. 
Migliora, inoltre, le condi¬ 
zioni di orario e di impiego 
per gran parte dei voli di cor¬ 
to e medio raggio, così come 
è stata respinta la richiesta 
degli equipaggi incompleti fin 
dalla partenza dagli scali ita¬ 
liani. 

Nella definizione dei turni 
| l’Alitalia non potrà più ope¬ 


rare discrezionalmente come 
nel passato. 

D'altra parte, l’introduzio¬ 
ne, praticamente integrale, 
dello Statuto dei lavoratori, 
dà agli assistenti garanzie e 
poteri di intervento da cui 
erano esclusi fino ad oggi. 
Consistenti anche i risultati 
salariali conseguiti (si parla 
in media di oltre 100 mila 
lire complessive di aumento), 
la revisione dei massimali di 
assicurazione (vita, brevetto, 
ecce.)'e le garanzie date per 
il posto a terra degli assisten¬ 
ti dichiarati inidonei al volo. 

Il giudirio positivo del sin¬ 
dacato è motivato anche dal¬ 
le innovazioni normative sul 
lavoro notturno e straordina¬ 
rio e dal superamento delle 
« punizioni antisindacali ». Ri¬ 
cordiamo che neH’ultimo an¬ 
no sono stati presi dall'Ali- 
talia. nei confronti degli as¬ 
sistenti di- volo, 1.500 prov¬ 
vedimenti disciplinari, nella 
quasi totalità antisindacali. 


L’intesa raggiunta per gli 
assistenti pone — sempre a 
giudizio del sindacato — an¬ 
che le « premesse positive per 
lo svolgimento della contrat¬ 
tazione integrativa per il per¬ 
sonale di terra * già avviata 
in sede sindacale. 

Come reagiscono e reagi¬ 
ranno i lavoratori? L’atteg¬ 
giamento del « comitato di 
lotta » che da oltre un mese 
manda avanti lo sciopero ad 
oltranza (ieri ha prorogato 
l’astensione di altre 24 ore) 
è di netta chiusura. 

Rimane aperto, quindi. 1* 
interrogativo se entro quanti 
giorni le linee Alitalia po¬ 
tranno operare regolarmele. 
Ieri sono stati effettuati una 
quarantina di voli. Diversa 
la situazione alTAti. Fin dal 
mezzogiorno, dopo che le or¬ 
ganizzazioni sindacali aveva¬ 
no sospeso lo sciopero di 48 
ore. sono ripresi j voli (circa 
fl 50 per cento). Per oggi i 
assicurato invece il condi¬ 


mento di tutti quelli program¬ 
maci. 

L’intesa per gli assistenti 
di volo non esaurisce la ver¬ 
tenza del trasporto aereo. Ri¬ 
mano ancora aperta la ver¬ 
tenza per i tecnici di volo, 
oltre a quella della contrat¬ 
tazione integrativa. Ma so¬ 
prattutto rimane più che mai 
aperta la necessità — ha det¬ 
to il compagno Alessandro 
Carri, responsabile della se- 
zioa» Trasporti della direzio¬ 
ne del partito — di affron¬ 
tare « risolutamente » v quei 
« problemi strutturali che la 
vertenza degli assistenti di 
volo ha nuovamente messo a 
nudo» (aeroporti, loro classi¬ 
ficazione e gestione, ristruttu¬ 
razione dell’aviazione civile, 
riorganizzazione e sviluppo 
dei servizi di trasporto pas¬ 
seggeri e merci). 

Ilio Gioffredi 


ALTRE NOTIZIE A PAG. i 


Sinistre, 
elezioni 
e dopo 


Gli argomenti e gli inter¬ 
rogativi che Riccardo Lom¬ 
bardi ci ha proposto repli¬ 
cando suirAranti/ al mìo 
articolo di sabato, invitano 
a un ulteriore sviluppo del¬ 
la discussione, e non solo 
sulla stampa ma in tutte le 
sedi già disponibili e indica¬ 
te dallo stesso Lombardi. 
Penso — sia chiaro (e rac¬ 
colgo cosi l’osservazione con¬ 
tenuta in una recente inter¬ 
vista di Francesco De Mar¬ 
tino a Panorama) — a una 
discussione non con « una 
corrente del PSI » ma tra 
i nostri partiti nel loro in¬ 
sieme. E credo che non deb¬ 
ba sembrare strano a nes¬ 
suno di noi, comunisti o so¬ 
cialisti, lo sforzo di rianno¬ 
dare il dialogo tra PCI e 
PSI proprio alla vigilia di 
una importante campagna 
elettorale, ohe non può non 
vedere legittimamente impe¬ 
gnati i due partiti a pre¬ 
sentarsi al Paese ciascuno 
col suo volto e la sua pecu¬ 
liarità e a competere tra 
loro. 

Non deve sembrare strano, 
in quanto è interesse comu¬ 
ne del PCI e del PSI, e del 
movimento operaio nel suo 
complesso, che la campagna 
elettorale non sia dominata 
da un’aspra contrapposizio¬ 
ne in seno alla sinistra ma 
veda invece una convergen¬ 
za dei due partiti — sia pu¬ 
re sulla base di impostazio¬ 
ni e caratterizzazioni diver¬ 
se — nella ferma critica del¬ 
le posizioni conservatrici, 
delle ambiguità, delle prete¬ 
se della DC e nella ricerca 
di soluzioni, per il governo 
del Paese, comunque imper¬ 
niate sulla presenza e sulla 
capacità di pressione di 
tutta la sinistra. Questa esi¬ 
genza è resa ancora più viva 
dall’ormai quasi certa coin¬ 
cidenza delle elezioni nazio¬ 
nali con quelle per il Parla¬ 
mento europeo, nel quale 
l’intesa tra forze socialiste 
e forze comuniste — o, se 
si vuole, il peso, l’esperien¬ 
za, il contributo originale di 
un grande partito comuni¬ 
sta come quello italiano, nel 
rapporto con j partiti so¬ 
cialisti e socialdemocratici 
— potrà risultare essenzia¬ 
le. E al livello europeo ap¬ 
pare ancora più chiara la 
necessità di dare alle con¬ 
vergenze tra comunisti e so¬ 
cialisti un respiro strategi¬ 
co, nel senso di un confron¬ 
to e di un avvicinamento 
sulle grandi questioni di pro¬ 
spettiva, sui grandi temi del¬ 
le trasformazioni di tipo so¬ 
cialista per le quali lavora¬ 
re e lottare in Europa oc¬ 
cidentale. 

Per quel che riguarda le 
vicende politiche recenti e 
i non lontani orizzonti post¬ 
elettorali, desidero fare an¬ 
cora presente a Riccardo 
Lombardi (e a Claudio Si¬ 
gnorile che insiste sul me¬ 
desimo argomento) che noi 
non abbiamo affato inteso 
« sospingere il PSI verso il 
sostegno di un centrosini¬ 
stra pallido o sanguigno », 
ma abbiamo dovuto netta¬ 
mente respingere il ricatto 
del ritorno senza alcun chia¬ 
rimento e mutamento so¬ 
stanziale nella maggioranza 
(in appoggio a un governo 
da cui saremmo stati anco¬ 
ra una volta esclusi) pena la 
responsabilità delle elezioni 
anticipate. A questo ricatto 
abbiamo risposto che tocca¬ 
va alla DC, per evitare le 
elezioni anticipate — anche 
da noi, certo, deprecate — 
accogliere le condizioni mi¬ 
nime poste dal PCI per la 
ricomposizione della mag¬ 
gioranza di unità nazionale 
ovvero cercare di costituire 
una diversa maggioranza. Il 
PSI ha temuto di essere co¬ 
sì sospinto verso un nuovo 
centrosinistra? Ebbene, ad 
esso, e solo ad esso, toccava 
evitare questo rischio, se 
tale lo considerava: e Io ha 
fatto, rifiutando le pressio¬ 
ni che venivano dalla DC, 
non certo da noi L’immi¬ 
nente campagna elettorale 
costituirà la migliore occa¬ 
sione perchè il PSI riaffer¬ 
mi nel modo più netto, dal 
principio alla fine, Q pro¬ 
prio intendimento di non 
tornare al centrosinistra e 
di larorare invece per solu¬ 
zioni di governo che impe¬ 
gnino tutta la sinistra, che 
si basino sull’apporto della 
sinistra nel suo insieme. 

■ Ma le questioni di mag¬ 
gior rilievo sollevate da 
Riccardo Lombardi sono 
quelle delle « regole » che 
debbono presiedere alla 
« concorrenza » tra PCI • 


PSI, del dibattito Ideologico 
tra i due partiti, della pos¬ 
sibilità di un programma 
comune e di una comune 
strategia della sinistra. Non 
credo che occorra spendere 
troppe parole per chiarire 
che non abbiamo alcun dub¬ 
bio sulla legittimità di una 
competizione nella quale cia¬ 
scun partito della sinistra 
faccia valere le sue tradizio¬ 
ni e posizioni, senza « attu¬ 
tire ciò che ci fa diversi ». 
La difficoltà sta nel segnare 
le « regole », nel vedere i 
limiti oltre i quali si deter¬ 
mina una « concorrenza di¬ 
struttiva ». A mio avviso, 
quel che più conta, per non 
varcare tali limiti, è l’impe¬ 
gno a non oscurare il pa¬ 
trimonio di ispirazioni ed 
esperienze comuni ai due 
partiti, le convergenze già 
realizzatesi su tutti i terre¬ 
ni, a non isolare ed esaspe¬ 
rare strumentalmente i mo¬ 
tivi di diversità e di dissen¬ 
so. Quel che più conta è 
concepire la competizione 
soprattuto nel senso di ten¬ 
dere a dare, come partito 
socialista da un lato e come 
partito comunista dall’altro, 
il contributo più valido alla 

Giorgio Napolitano 

(Segue in ultima pagina) 



l’iiicarico più se¬ 
rio nel ministero 


T A FORMAZIONE del 
^ nuovo governo ha con¬ 
tinuato anche ieri a fare 
le spese dei commenti di 
tutta la stampa e poiché 
noi ci siamo personalmen¬ 
te limitati a illustrare la 
nomina a ministro del so¬ 
cialdemocratico on. Nico- 
lazzi (che ha visto final¬ 
mente premiata la sua at¬ 
tività di politico, universal¬ 
mente riconosciuta come 
inesistente), i lettori ci 
perdonino se arriviamo 
con un giorno di ritardo a 
dire la nostra sull'argo¬ 
mento. Più di ogni altra 
cosa ci hanno colpito le 
ragioni addotte dai demo- 
cristiani per far valere il 
toro diritto a non essere 
rimossi dalla carica mini¬ 
steriale e. tra queste ragio¬ 
ni. una soprattutte ci è 
apparsa fondamentale e 
decisiva, quella espressa 
dall’on. Dario Antontozzi, 
il quale ha fatto presente 
che egli era runico nel mi¬ 
nistero a rappresentare V 
on. Colombo (Emilio). 

Ora, bisogna essere rea¬ 
listi. E ’ possibile formare 
un governo che possa dirsi 
tale sema un rappresen¬ 
tante dell’on. Emilio Co¬ 
lombo? E‘ possibile conce¬ 
pire una formazione mini¬ 
steriale nella quale, net 
momenti più delicati e più 
gravi, non si alzi una vo¬ 
ce accreditata a dichiara¬ 
re: « lo qui affermo per 
conto deU’on. Colombo, 
momentaneamente assen¬ 
te da Roma per week-end, 
che la questione in esa¬ 
me ... »? Ebbene, quest’uo¬ 
mo c'è: i il ministro An¬ 
tontozzl, discepolo, segua¬ 
ce, epigono di Colombo. 
Giustamente egli è stato 
confermato ministro per 
i Beni culturali, fon. Emi¬ 
lio Colombo essendo uno 
dei beni culturali che ci 
sono più invidiati Non 
commettete l’errore di cre¬ 
dere che la rappresentan¬ 
za per l'Italia di Colombo 
sia cosa da poco: essa pre¬ 
suppone anche una appro¬ 
fondita conoscenza dei 
piaceri cosiddetti minuti 
che l’on. Colombo, detto 
familiarmente dagli amici 
Emilio-vacanze. coltiva so¬ 
litamente a Roma, in via 
Frattina o in via Condot¬ 
ti, infaticabamente indaf¬ 
farato neU’ozio. 

L’on. Colombo aveva an¬ 
che un rappresentante 
non parlamentare. Era un 
onesto cittadino di Pado¬ 
va, offertosi per vocazio¬ 
ne. Ma l’altro giorno si i 
dimesso con una lettera 
straziante, nella quale di¬ 
ceva che questa rappresen¬ 
tanza gli era divenuta 
troppo pesante: la neces¬ 
sità in cui lo poneva di se¬ 
dere al caffè, andare al 
cinema, sorbire gelati, fre¬ 
quentare i luna-park, gli 
aveva procurato un invin¬ 
cibile disgusto deWinuti- 
lità, lo aveva allontanato 
dalla famiglia, dalle pre¬ 
dilette letture, da qualsia¬ 
si forma di meditazione. A 
differenza di Colombo e di 
Antoniozzi, questo infido 
rappresentante ha confes¬ 
sato che d’ora in avanti 
preferisce lavorare. 

Pertebracct* 
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Manifestazione del PCI con Occhetto a Padova 


«Denunciamo chi è compiacente 
con gli squadristi autonomi» 

' i 

Durante lo sciopero di protesta per le aggressioni ai professori Petter e 
Longo, l’università ha concesso un’aula ad una assemblea di picchiatori 


Nostro servizio 

PADOVA — Dopo Tasserò* 
blea di giovedì mattina a Let¬ 
tere, una nuova, ferma rispo¬ 
sta alla violenza e al terro¬ 
rismo che colpiscono Padova 
è stata data ieri da una com¬ 
patta manifestazione pubbli¬ 
ca organizzata dal PCI In 
piazza dei Signori, accanto 
alle facoltà di Magistero e 
di Lettere, teatro delle ulti¬ 
me violenze degli autonomi. 
Alla manifestazione, dopo i 
saluti e le espressioni di soli¬ 
darietà portate da altre forze 
democratiche ai comunisti e 
ai docenti recentemente ag¬ 
grediti (il professor Guido 
Petter di psicologia, e il com¬ 
pagno professor Oddone Lon- 
go, preside di Lettere, tuttora 


Assemblea 
nazionale 
a Napoli 
dei circoli 
giovanili 

NAPOLI — Oggi e domani, 
alla Casina del Plori occu¬ 
pata (riviera di Chiaia), si 
terrà l’assemblea nazionale 
del circoli politico-cultural! 
sorti In questi mesi un po’ 
in tutta Italia, con l’apporto 
decisivo dei giovani comu¬ 
nisti. I lavori si articoleran- 
nb In cinque commissioni: 
sulla droga: sulla musica: 
sulle radio private; sul rap¬ 
porto con gli enti locali e le 
istituzioni democratiche: sul¬ 
l’organizzazione del circoli. 


Il comitato direttivo del 
gruppo comunista dal Senato * 
‘convocato martedì 27 alle 
ora 9. 

I senatori del gruppo co¬ 
munista sono tenuti ad esser* 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA olle sedute del So¬ 
nato a partir* da quali* pome¬ 
ridiana di martadl 27 marzo. 


ricoverato in ospedale pur se 
in veloce miglioramento), e 
intervenuto il compagno Achil¬ 
le Occhetto della Direzione 
del PCI. E* stato insomma un 
nuovo tangibile segno di iso¬ 
lamento della violenza degli 
autonomi. 

E non era il solo: il giorno 
prima, rompendo finalmente 
un silenzio che durava da un 
paio d'anni, il senato accade¬ 
mico aveva stilato un comu¬ 
nicato in cui individuava nei 
« comitati di lotta autonomi » 
i < responsabili morali » delle 
aggressioni ai docenti e agli 
studenti democratici, invitan¬ 
do la magistratura a distac¬ 
care un giudice esclusivamen¬ 
te per indagare sulla calda 
situazione universitaria. 

Ciò nonostante, anche ieri 
alcuni fatti sono intervenuti 
a dimostrare quanto sia an¬ 
cora lungo il cammino per 
sviluppare un'azione veramen¬ 
te decisa contro la violenza 
e l’eversione, qui a Padova. 
Il preside di Magistero, prof. 
Letterio Briguglio, ed il ret¬ 
tore. il professor Merigliano. 
nonostante un preciso invito 
contrario di PCI. PSI e DC. 
hanno concesso una sede uni¬ 
versitaria — palazzo Papafa- 
va — a un'assemblea «auto¬ 
noma» convocata su obietti¬ 
vi esplicitamente eversivi (ri¬ 
lanciare il sabotaggio del tra¬ 
sporto pubblico e riconqui¬ 
stare fisicamente la facoltà 
di magistero): e questo men¬ 
tre l’università era chiusa per 
sciopero, proprio per prote¬ 
sta contro l’aggressione al 
compagno Longo. mentre il 
Senato accademico accusava 
gli stessi « autonomi * di es¬ 
serne i mandanti di questo 
episodio di violenza. E c’è 
da aggiungere che il preside 
di Magistero, in una lettera 
ai giornali, ha addirittura 
implicitamente accusato il 
compagno Longo e quanti 
mantengono una linea di fer¬ 
mezza nell'ateneo di essere 
tra i responsabili maggiori di 


una violenza che a suo avviso 
si potrebbe evitare con più 
concessioni, più mediazioni... 

Infine, ancora una volta, e 
a causa del defilarsi della 
DC. la consulta unitaria pro¬ 
vinciale per l'ordine democra¬ 
tico non si è riunita, non ha 
preso nessuna posizione nè 
iniziativa sulla selvaggia ag¬ 
gressione al professor Longo. 

Su tutti questi episodi ieri 
il PCI ha emesso una nuova, 
preoccupata e dura nota. 

Di questi argomenti ha par¬ 
lato anche il compagno Oc¬ 
chetto nelle conclusioni del 
suo discorso: « Denunciamo il 
fatto che a Padova certe 
compiacenze, attese, silenzi, 
latitanze del rettore e del que¬ 
store dimostrano, accanto ad 
incertezze, anche un certo cal¬ 
colo, che non vorrei fosse si¬ 
mile a quello di quei liberali 
che nel '19 e '20 ritenevano 
lo squadrismo utile per dare 
una "lezione” al movimento 
operaio. Non vorrei che pen¬ 
sassero: gli "autonomi" sfa¬ 
sciano, noi ricostruiremo un 
vecchio ordine. Bisogna im¬ 
pedire che ciò avvenga, nes¬ 
suno deve stare a guardare, 
occorre isolare i violenti e 
sviluppare la democrazia di 
massa ». 

Occhetto aveva iniziato 
esprimendo solidarietà al com¬ 
pagno Longo (messaggi di so¬ 
lidarietà. e di denuncia con¬ 
tro le violenze degli autono¬ 
mi e l’inefficienza delle auto¬ 
rità, sono giunti anche dal 
preside di Lettere di Roma, 
De Nardis. e dalla CGIL- 
scuola): «Sappiamo che egli 
è stato colpito con selvaggia 
ferocia dalle forze dello sfa¬ 
scio e dell’eversione — ha 
detto Occhetto — che vedono 
in lui. come in ogni comuni¬ 
sta. un fautore della ricostru¬ 
zione civile e ordinata della 
scuola e della società. Infat¬ 
ti. chi sono i delinquenti die 
hanno assalito e barbaramen¬ 
te ferito il nostro compagno? 


Il loro obiettivo è chiaro: il 
disordine, lo sfascio, in com¬ 
butta oggettiva con le forze 
della conservazione ». 

« Il coraggio — ha aggiun¬ 
to Occhetto — nasce dall’in- 
dividuazione precisa del ne¬ 
mico. Al di là delle più o me¬ 
no sottili indagini sociologi¬ 
che sulla ricerca delle origi¬ 
ni della violenza, non possia¬ 
mo non vedere e nascondere 
l’uso politico di questa vio¬ 
lenza ». 

« Non scherziamo, dunque 
con la violenza, non civettia¬ 
mo con essa, soprattutto, cer¬ 
te forze non credano di po¬ 
terla utilizzare per i loro fini 
politici tutte le volte che si 
sente odore di elezioni ». Oc¬ 
chetto ha proseguito: « Sap¬ 
piamo che esistono avversio¬ 
ni oscure e tremende alla po¬ 
litica di solidarietà naziona¬ 
le; ma è proprio per questo 
che senza una scelta chiarifi¬ 
catrice sulla direzione politi¬ 
ca del paese si fornisce uno 
spazio alle forze del terrori¬ 
smo e dell’eversione. E ciò 
per due motivi: la mancata 
scelta della DC a favore di 
un governo coi comunisti a- 
limenta la funzione del ter¬ 
rorismo, che è quella di gio¬ 
care su questa incertezza per 
favorire le forze più conser¬ 
vatrici ». 

Occhetto ha infine polemiz¬ 
zato con un articolo di Gior¬ 
gio Bocca sulla situazione pa¬ 
dovana, comparso ieri su «Re¬ 
pubblica»: «Dai fatti di Pado¬ 
va non si può concludere che 
c’è da un lato una Italia or¬ 
ganizzata e protetta, tutti den¬ 
tro lo stesso palazzo — come 
sembra credere Bocca — e 
dalTaltro gli emarginati co¬ 
stretti ad usare la violenza. 
Gli squadristi di Padova non 
sono i poveri, non hanno nul¬ 
la a che vedere con le rivol¬ 
te collettive delle plebi dise¬ 
redate del nostro Mezzogior¬ 
no ». 

Michele Sartori 
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Vivace inaugurazione a Milano di «Studio 54» 


E ognuno disse: 
«Travolta è mio 
e lo gestisco io» 



1 MILANO — Potenza dei miti: 

■ vi era mai capitato di vedere 
; fricchettoni sdruciti e bellim¬ 
busti in smoking, microfem- 

. ministe acneiche e damazze 
; rilucenti, autonomi cattivis¬ 
simi e tardo-sanbabilini fa¬ 
sciovestiti accalcarsi tutti 
assieme appassionatamente. 

' gomito a gomito, costola 
contro costola, per raggiun- 
. gere il medesimo obiettivo? 

Ebbene, l'altra sera a Mila- 
; no. grazie a John Travolta e 
alla astuzia di un gruppetto 
; di venditori di americanate, 

' lo storico evento è accaduto. 

La • inaugurazione dello 
« Studio 54 », megadiscoteca 

■ superaccessoriata e super- 

• strombazzata da una son¬ 
tuosa campagna pubblicita¬ 
ria, meglio di così (per I 
gestori, naturalmente) non 

* poteva andare. L’ex cinema- 
! teatro Ambrosiano, abbando- 
, nando come doveroso omag- 
. gio ai tempi ■ l'antico nome 
i meneghino per assumere 

quello di un celebrato loca¬ 
le nuovaiorchese frequenta- 
' to da ricchissimi cafoni e da 
stars alcoolizzate, è stato 
trasformato in supermercato 
della disco-music con l'ausi¬ 
lio di plastiche iridescenti, 

. riflettori rutilanti, bar circo¬ 
lare, disck-jockey ancheg¬ 
giante e un bel po’ di quat¬ 
trini. Al battesimo c’erano 
tutti: parenti, padrini, ami¬ 
ci e nemici. E la cerimonia 
è stata così densa di even¬ 
ti, così carica di emozioni 
e partecipazione, che meri¬ 
ta di essere raccontata. 

Gran colpo d'occhio en 
‘ trando nel locale (dopo una 
' mezz’oretta di pigia pigia al¬ 
l’ingresso): lo scenario, piac¬ 
cia o non piaccia, è kolossal. 

Sotto un gigantesco tra¬ 
liccio aereo, che sorregge 
t fari e va su e giù grazie 
a un brillante sistema di 
catene e cavetti, centinaia 
di persone ballano al centro 
dèlia sala, investite da un 
maremoto di decibels; sullo 
sfondo (chi l'avrebbe mai 
detto!) una gigantografia di 
Manhattan; tutto intorno, se¬ 
duti sui dipanetti argentei, 
bicchiere in mano, altre cen¬ 
tinaia di persone scandisco- 
. no fl tempo; gruppetti di 
e sballati*, alcuni ironici e 
ilari, cifri visibilmente osti¬ 
li , si aggirano senza meta 
apparente. 

Impossibile tentare un elen¬ 
co, seppure sommario, del 
campionario umano presente 
in sala: si va dal travoltino 
cestito alla broccolinese al 
gruppettaro barbuto e occhia¬ 
luto; dalla tardona avvolta 
di preziosi lamé alla divetta 
che mostra l’ombelico; dai 
bulli dì notte a caccia di 


riccioline alle riccioline a 
caccia di bulli di notte. Non 
mancano un « gay » con la 
gamba sinistra nuda, un paio 
di ragazze con la faccia pit¬ 
turata, un gruppo di punk 
vestiti da poliziotti, un as¬ 
sortimento vario di bellezze 
e bruttezze seminude, e Ma¬ 
rio Marenco. E poi, natu¬ 
ralmente, molta gente ve¬ 
nuta solo per ballare. 

Questi ultimi sono proba¬ 
bilmente gli unici che per 
entrare hanno pagato le ot¬ 
tomila lire del biglietto. Gli 
altri (a parte giornalisti. 
« bel mondo » e scrocconi di 
alto bordo, cui spetta in que¬ 
sti casi l'ingresso gratis) 
sono entrati « sfondando »: 
chi perché John Travolta è 
tuo e se lo gestisce lui. chi 
perché non perde una buona 
occasione per fare confu¬ 
sione. chi perché fare il cat¬ 
tivo è il suo mestiere. 

Quando tutti o quasi sono 


La musica riattacca e si 
riferma. I potentissimi alto 
parlanti, neutrali porfafori di 
messaggi, diffondono alter¬ 
nativamente ritmi monotoni 
e slogan preistorici. La sce¬ 
na si fa surreale: una ra- 
razzino strappa il microfono 
di mano al € compagno* e 
grida: *Non più puttane, non 
più madonne, finalmente sia¬ 
mo solo donne ». Qualcuno 
del drappello degli « incaz¬ 
zati*. forse per ingannare 
il tempo, si tira il fazzolet¬ 
to sul volto e fa pum pum 
con la mano, il segno della 


riusciti ad entrare, soppor¬ 
tando con allegra rassegna¬ 
zione i pestoni e i calci ri¬ 
cevuti all’entrata, arriva il 
clou della serata: un mani¬ 
polo di ragazzi e ragazze 
dall'aspetto estremamente ar¬ 
rabbiato strappa il micro¬ 
fono di mano al disc-jockey: 
« Questo è un locale di mer¬ 
da, siete dei porci schifosi 
~ grida un tipetto furibon¬ 
do — e vi butteremo fuori. 
Mentre gli operai muoiono 
roi borghesi vi divertite spen¬ 
dendo ottomila lire. Invitia¬ 
mo tutti i compagni a but¬ 
tare fuori questi porci ». Af¬ 
flino di sospensione. Nessu¬ 
no si muove. Nessun segno 
di assenso, nessuno di dis¬ 
senso. « Compagni » e « por¬ 
ci * presenti in sala hanno, 
evidentemente, difficoltà a 
capire in quale dei due ruoli 
li ha relegati il discorsetto 
del Saronarola antitravol- 
tiano. 


pitrentotto, solo che in quel¬ 
l’atmosfera così yankee più 
che un terrorista sembra 
John Wayne che si fa ri¬ 
spettare in un saloon. Il disk- 
jockey strilla: « Chi mi ha 
rubalo la puntina? ». Un fo¬ 
tografo. reo di avere foto¬ 
grafato il gruppetto di cow- 
boys. viene malmenalo a 
sangue. Prende il microfono 
un altro ragazzo: « Compa¬ 
gni — dice — è inutile fare 
violenza: oggi la politica pas¬ 
sa per il divertimento, dun¬ 
que prendiamoci da bere 
gratis, balliamo e poi an¬ 


diamo a casa ». Applausi 
dalla platea: la proposta di 
un finale a tarallucci e vino 
viene accolta con unanime 
simpatia. Sentendosi isolati, ; 
i cow-boys escono dal locale. 
Ma prima, come si usa nel 
buon vecchio West, dove gli 
uomini sono uomini, sfascia¬ 
no qualche centinaio di bic¬ 
chieri. 

Riprende la musica, ri¬ 
prende la festa. Le grida 
di guerra degli autonomi la¬ 
sciano il campo al classico, 
casareccio « Mario sei un 
pirla * gridato in coro dagli . 
amici di Mario a Mario me¬ 
desimo, che si sta facendo 
fotografare assieme a una 
signora mezza nuda che è 
arrivata in compagnia di un 
enorme pitone. Fuori, i cat¬ 
tivi si divertono a prendere 
a calci e sputi le auto di 
grossa cilindrata, le utilita¬ 
rie invece possono passare, 
meno male. 

Finisce li. I gestori, a par¬ 
te qualche milione di danni 
(del resto preventivati) han¬ 
no la soddisfazione di tanta 
pubblicità in più. Analoga 
soddisfazione può vantare la 
strana coppia pitone e signo¬ 
ra e quel tanghero vestito 
da sadico che frustava la 
propria partner davanti ai 
fotografi. 

Bilancio negativo, invece, 
per tutti coloro che. chi per 
un motivo e chi per Poltro, 
cercavano nello « Studio 54 » 
quello che lo « Studio 54 » 
non può dare. Chi voleva 
ballare per divertirsi in san¬ 
ta pace non ha potuto farlo, 
e l'elefantiasi hollywoodiana 
del locale non sembra pro¬ 
prio costituire l’ambiente 
ideale per gli amanti della 
danza. Chi ambiva a trascor¬ 
rere una notte folle in com¬ 
pagnia della « Milano che 
conta * ha dovuto dividere 
il locale con centinaia di 
sbarbatelli senza arte né 
parte e sentirsi dare pure 
del porco. E infine quel grup 
petto di disperati disposti a 
trovare in qualunque pac¬ 
chianata luccicante il pro¬ 
prio Palazzo d’inverno, co¬ 
stretti a confondere il pane 
con Io champagne e il tem¬ 
po libero con John Travolta, 
ha dato un'ennesima dimo¬ 
strazione della propria im¬ 
potenza. 

Credendo di fare chissà 
quale dimostrazione di rab¬ 
bia giovanile e di disprezzo 
per i «ricchi», sono soltan 
to riusciti a completare il 
cast di una serata a stelle 
e strisce, di quelle in gran¬ 
de stile: con tanto di bulli 
e pupe, whisky a gogò e 
scazzottatura finale. Come 
da copione. 

Michele Serre 


Bulli, pupe, whisky 
e scazzottata pseudopolitica finale 


In assemblea coi lavoratori il giorno dopo Vesplosione a Marghera 

Vecchi uffici come laboratori : 
così si muore al Petrolchimico 


Le rappresentanze della città nel capannone del consiglio di fabbrica - Criteri artigianali e assenze di adeguate 
protezioni - « Se la bombola fosse stata collocata dentro un bunker di cemento i tre operai non sarebbero morti » 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — La fabbrica una 
trappola mortale? Dolore, sgo¬ 
mento. rabbia, si colgono nel¬ 
le frasi degli operai che 
prendono la parola nell’ampio 
capannone destinato alle riu¬ 
nioni del consiglio di fabbri¬ 
ca. C’è un po’ tutta Porto 
Marghera e ci sono anclie i 
dirigenti sindacali della cit¬ 
tà. i rappresentanti dei parti¬ 
ti. il vicesindaco, un folto 
gruppo di studenti delle scuo¬ 
le medie superiori: quelle che 
forniscono spesso j quadri tec¬ 
nici al Petrolchimico, il gran¬ 
de complesso elle si segnala 
davanti alla laguna con le sue 
strutture, i fumi, le navi che 
caricano e scaricano tonnel¬ 
late e tonnellate di prodotti 
che entrano in mille combina¬ 
zioni e che rapresentano, con 
il loro carico di "veleni’’, l’al¬ 
tra faccia del nostro secolo 
industrializzato, progredito, 
civile. 


Venezia allora ha qui il suo 
inferno che giustifica il "pa¬ 
radiso" che sta dall’altra par¬ 
te del Ponte? Gli operai han¬ 
no detto di no, con una durez¬ 
za che da molto tempo non si 
sentiva. Tre loro compagni so¬ 
no morti giovedì in un modo 
orribile, bruciati, anzi "man¬ 
giati", come alcuni dicono, 
dall’acido fluoridrico uscito 
improvvisamente da una bom¬ 
bola. Altri nove sono ricoverati 
in ospedale, qualcuno in gravi 
condizioni. 

L’assemblea di ieri mattina 
ha prima di tutto rifiutato 
questo olocausto come il prez¬ 
zo inevitabile di un riscatto 
sociale che. nella fabbrica, as¬ 
sume aspetti drammatici. Die¬ 
tro l’incidente che ha scon¬ 
volto l’intera cittadina — si è 
detto — non c’è fatalità, non 
c’è la mano del caso, non c’è 
la sfida deH’uomo moderno 
che cerca di strappare alla 
natura nuovi segreti: c’è solo 


il disordine, l’approssimazio¬ 
ne. 

11 laboratorio in cui è avve¬ 
nuta la tragedia è stato rica¬ 
vato negli uffici di una vec¬ 
chia palazzina della direzio¬ 
ne. Nel grande Petrochimico 
la ricerca si fa anche casi: 
sistemando alcune apparec¬ 
chiature in locali che erano 
stati eastruitì non per ospita¬ 
re alambicchi, acidi, strumen¬ 
ti delicati, ma solo scrivanie, 
macchine per scrivere, cesti¬ 
ni della carta. Chi sta fuori 
e guarda da lontano i fumi 
che si alzano sopra la laguna 
può pensare che nelTinferno 
di Porlo Marghera. le tecnolo¬ 
gie più moderne sono state 
messe al servizio dell’industria 
più importante ma anche più 
pericolosa della nostra epo¬ 
ca: quella chimica. 

Invece no. Dietro questa 
cortina il lavoro si svolge a 
volte con criteri ancora arti¬ 
gianali. affidati più alla pas¬ 
sione e alla fatica di uomini 


tenaci che ad una struttura 
scientifica. 

La bombola di acido fluori¬ 
drico avrebbe dovuto trovarsi 
dentro ad un bunker di ce¬ 
mento armato. Ma dove rica¬ 
vare un bunker in un locale 
concepito per i calcoli di un 
ragioniere e il ticchettio del¬ 
la macchina per scrivere del¬ 
la sua segretaria? « Se il bun¬ 
ker ci fosse stato — dice un 
operaio che lavora nel labo¬ 
ratorio — ncn sarebbe suc¬ 
cesso niente. L’acido avrebbe 
trovato un ostacolo insormon¬ 
tabile. Invece, così ha aggre¬ 
dito tutti quelli che si trova¬ 
vano al piano di sopra. E’ 
stata una tragedia — aggiun¬ 
ge — e poteva essere un ma¬ 
cello. Spesso ci diamo appun¬ 
tamento tutti di sopra per un 
caffè. Se la bondiola si fosse 
rotta in quel momento, rischia¬ 
vamo di bruciare in trenta ». 

Sono morti in tre. quelli che 
più direttamente erano impe¬ 
gnati nella ricerca: Giorgio 


In un cantiere siciliano 

Fiammata in galleria: 
ustionati sei operai 


Contestano i dirigenti locali 

Taranto: i craxìani 
occupano la sede PSI 


BUTERA (Caltanissetta) — 
La fiammata è esplosa im¬ 
provvisamente, non appena 1 
martelli pneumatici hanno fo¬ 
rato una sacca piena di gas 
nella roccia. Il fuoco ha avvol¬ 
to un’intera squadra di sei 
operai della ditta « Costanzo » 
che stava lavorando alla co¬ 
struzione di una galleria sot¬ 
terranea a una profondità di 
40 metri in contrada Mede- 
nesl di Butera 
L’incendio è divampato per 
alcuni minuti costringendo, 
in una sequenza drammatica, 
gli operai a scavalcare la bar¬ 
riera di fuoco per porsi in 


salvo. AU’uscita dalla galleria 
1 sei apparivano tremenda¬ 
mente ustionati in varie parti 
del corpo e con le tute bru¬ 
ciate. Sono stati giudicati 
guaribili in 60 giorni. 

I feriti — si tratta di Sal¬ 
vatore Cammio, 42 anni. Sal¬ 
vatore Giuliano, 31 anni, Gio¬ 
vanni Di Pasquale, 42 anni, 
Emanuele Moccia, 40 anni, e 
i fratelli Vito e Antonio Sin- 
nlto, di 39 e 33 anni — soc¬ 
corsi dai loro compagni di la¬ 
voro hanno dovuto esser tra¬ 
sportati, con un viaggio di 
due ore e mezzo in autoam¬ 
bulanza, & Catania. 


TARANTO — Una parte de¬ 
gli iscritti alla federazione 
socialista di Taranto è riu¬ 
nita in assemblea permanen¬ 
te nella sede locale del par¬ 
tito, in polemica aperta con 
il gruppo dirigente del PSI 
jonlco. I promotori dell’azio¬ 
ne di protesta fanno parte 
in prevalenza del gruppo 
craxiano; a loro si sono ag¬ 
giunti alcuni esponenti del¬ 
la piccola componente che 
fa capo ad Achilli. In un 
documento approvato dalla 
assemblea e mandato a Ro¬ 
ma. alla segreteria nazionale 


del PSI, vengono mosse cri¬ 
tiche pesanti al segretario 
della federazione Guadagno- 
Io e alla sua maggioranza 
(che fa riferimento alle po¬ 
sizioni dì Claudio Signorile). 
Si chiede « una più attenta 
considerazione, da parte de¬ 
gli organi di controllo e di 
direzione politica, circa la 
inefficienza i cui versa la 
federazione ionica del PSI 
relativamente al dibattito po¬ 
litico, e in modo particolare 
al significato della presenza 
socialista negli enti locali ». 



L'omaggio alle Ardeatine 
come impegno democratico 


ROMA —■ Le massime autori¬ 
tà dello Stato, delegazioni dei 
partiti e dei sindacati, delle 
istituzioni democratiche, e 
migliaia di cittadini romani, 
hanno ieri reso omaggio al 
Sacrario delle Fosse Ardea¬ 
tine, sul luogo dove 35 anni 
fa 335 patrioti antifascisti ita¬ 
liani furono trucidati dal te¬ 
deschi. Le cerimonie ufficiali 
per ricordare l’eccidio del 24 
marzo del '44 si sono tenute 
con un giorno di anticipo, 
dal momento che oggi, saba¬ 
to. è giornata di festa per la 
Comunità ebraica. 

Durante la mattina corone 
di fiori al Sacrario sono sta¬ 
te deposte, tra gli altri, dal 
Capo dello Stato Pertini, dal 
presidente del Consiglio An- 
dreottl. dal ministro della Di¬ 
fesa Ruffini, dal sindaco Ar- 
gan, dai vice presidenti di 
Camera e Senato Mariotti e 


Catella ni, dal presidente dell* 
Corte costituzionale Amadei. 
L’omaggio al monumento del¬ 
le Fosse Ardeatine è stato 
portato per il PCI da una 
delegazione del CC, guidata 
dal compagno Willy Schiap¬ 
parelli. 

Più tardi una manifestazio¬ 
ne in ricordo delie vittime 
della barbara rappresaglia 
nazista si è tenuta in Campi¬ 
doglio. Alcune centinaia di 
antifascisti romani, tra i qua¬ 
li numerosi familiari delle 
vittime delie Fosse Ardeatine. 
si sono raccolte nella sala 


degli Orazi e Curiazl. Erano 
presenti anche Sandro Perti¬ 
ni. Giulio Andreotti, Pietro 
Ingrao, i ministri Malfatti e 
Compagna, il rabbino capo 
Toaf, e il presidente dell’as¬ 
sociazione famiglie dei marti¬ 
ri (ANFIM). Giovanni Gl- 
gliozzi. Ha parlato brevemen¬ 
te U sindaco Argan, e poi il 
compagno Giorgio Amendola 
(assieme a Sandro Pertini è 
stato uno dei massimi diri¬ 
genti della lotta partigiana a 
Roma) che ha ricordato le 
giornate di 35 anni fa, quan¬ 
do i GAP intensificarono l’a¬ 


zione annata contro Tesercito 
nazista, mentre le truppe al¬ 
leate si erano ormai attestate 
a pochi chilometri dalla città. 
Fu appunto in quei giorni 
che fu portato l’attacco con¬ 
tro una colonna tedesca che 
sfilava in via Rasella. E la 
reazione dei nazisti fu appun¬ 
to la feroce strage di prigio¬ 
nieri italiani, il 24 marzo. In 
quel periodo — ha detto A- 
mendola — a prezzo di gran¬ 
dissimi sacrifici, e con una 
lotta durissima, fu costruita 
la Repubblica democratica. 
Oggi prosegue la battaglia 
per difendere questa Repub¬ 
blica e questa democrazia 
dall’assalto di un nemico pe¬ 
ricoloso ed agguerrito, anche 
se non è In divisa: la violen¬ 
za che cresce e punta a tra¬ 
volgere le istituzioni demo¬ 
cratiche. 


Manifestazioni PCI 
in tutto il paese 

ROMA — Centinaia di manifestazioni e di iniziative 
del nortro partito si svolgono in questi giorni in ogni 
parte del paese. Ecco di seguito l’elenco delle principali 
manifestazioni. 


OGGI 

Catania. Macaiuso; Vi¬ 
cenza, Vecchietti; San Fili 
(Coeenza), Algeri; Trebisac¬ 
ce (Cosenza), Ambrogio; 
Collevecchio (Rieti), Ange- 
lotti; Gassino Torinese, Ar¬ 
dito; Marmore (Temi), Bar- 
tolini; Castel di Lama (Asco¬ 
li Piceno), Cappelloni; Ti¬ 
to (Potenza), Carrl-Scutari; 
San Severo (Foggia), Con¬ 
te-Panico; Terracina (Lati¬ 
na), O’Aleeaio-Recchia; Ma 
rigliano (Napoli), Donile; 
Cantalupo (Rieti), Ferroni; 
Roma (Appio), Fredduzzi; 
Genova, Gambolato; Osimo 
(Ancona), Garbuglia; Cam- 
pobasao (Se*. CEP), Lom¬ 
bardi; Abbadia San Salva¬ 
tor» (GR), Marghariti; Pe- 
tacciato (Cam p a van o). Ma* 
razzini; Attamura (Bari), 
Masielio; Goleata (Forti), 
Flamigni; Ancona, M. Mar- 
aoli; Urbino, Monbello; RI 
palimosanl (Campobaseo), 
Narducci; Città di Giardi¬ 
no (Torni), Ottavianl; Mila¬ 
no, Peggio; Casabona (Ca¬ 
tanzaro). Poarlo; Cirà Ma¬ 
rina, Schifino; Capo Ripu¬ 
to (Coeenza), Sest Ito; Lon- 
gob ù c co (Coeenza), Speran¬ 
za; Macerata. Tornati; Pie¬ 
traligure (Savona), Urbani; 
Canoea (Bari), I. Vota. 


DOMANI 

Napoli, Alinoyi; Ragusa. 
Macaiuso; Catanzaro, Am- 
brogio-Rossi; Pieve di Cen¬ 
to (Bologna), Barbera; Ge 
nova, Banatti; Leon forte 
(Enne), Bongio; Bhrongi 
(R. Calabria), Bova; San 
Saverino (Macerata), Bra- 
vettl; Diano Marina (Impe¬ 
ria), Canotti; Comunanza 
(A. Piceno), Cappelloni; San 
Paolo (Foggia), Carmano; 
Brandizzo (Torino), Carpa- 
nini; Melfi (Potenza), Car¬ 
ri; Vaglie (Lecce), Casalino,- 
Villa Stellone (Torino). C. 
Casapleri; Santa Margheri- 
ta Ligure, Cera volo; R eccel¬ 
la Ionica. Ciconta; Servi¬ 
gli ano (A. Piceno), Cipria- 
ni; Caglio (Brindisi); Cin¬ 
tino; San ter amo (Bari), 
Coiamonaco; Noto (Siracu¬ 


sa), Corallo; Corvo Ligure, 
Corrado; Lecca rwi Morsi 
(Aquila). Cantelmi; Franco- 
villa (Chieti), D’Alonzo; Vig- 
gianello (Potenza). De Lu¬ 
ca; Lattano (Brinditi), De 
Nitto; M es s ine, De Pasqua¬ 
le; Acqualagna (Pesaro), Ds 
Sabbata; Gran Sasao (Te¬ 
ramo), Di Pietro; Vico del 
Gargano (Foggia), Dirodi; 
Totv» (Potenza), Di Siena; 
Vali# Croata (imperia). Dui- 
becco; Tortona (Alessan¬ 
dria), Fracchi!; Caltanisset¬ 
ta, Figurali!; Toritto (Bari). 
Fiora; Rotondano (Mate 
ra). Fortunato; Castrigna 
no (Lecca), Frisullo; Bor- 
«©nasca (Genova), Gambo¬ 
lato; Perugia, Gambuli; 
Terenzio (La Spezia), Giac¬ 
ché; Sasao Morelli (Imola) 
e Gambulaga (Ferrara), 


Giadresco; Forano (Rieti). 
Giraldi; Imola. Guerzoni; 
Spiiamoerto (Modena), Gra¬ 
nati; Porto San Giorgio, 
Ianni; Monticchio (Aquila), 
lovannitti; Corleone (Pa¬ 
lermo), La Torre; Alba (Cu¬ 
neo), Libertini; Urani (Cam¬ 
pobasso), Lombardi; Mon 
ticchio. Lori dei; Misilmeri 
(Palermo), Mannino; No- 
nantola (Modena), Miana; 
Sassoferrato (Ancona), M. 
Marioli; Savignano (Forii), 
Mini; Irsina (Matera). Mon¬ 
tagna; Migliano (Rieti), 
Montino; Narni. Ottavi ani; 
Budrio (Bologna), Olivi; 
Palo (Bari), Papapietro; 
Palermo, Parisi; San Mar¬ 
tino (Campobasso), Paolo- 
ne; San Giovanni Marina¬ 
no (Riminl), Piecari; Mon- 
topoll (Rieti), Proietti; Ri¬ 
lecco (Vicenza), Pupillo; 
San Chirico (Potenza), Ro¬ 
mania; Mandano (Peru¬ 
gia). Rosai; Gela (Caltanis¬ 
setta), Russo; Col di rodi 
(Imperia), Rum; Bovino 
(Foggia), Schiniglia; Otto¬ 
ni (Brindisi), Scura; Am»- 
sano (Lecce). Spedieato; 
Fatano (Brindisi), Stata- 
nelli; Alascano (Lecce), To¬ 
ma; Francofonta (Siracu¬ 
sa), Tuta; Castelvetrano 
(Trapani), Vizzlnl. 


Rasia, un perito di 31 anni, 
entrato al Petrolchimico nel 
’68. subito dopo la conquista 
del diploma: Bruno Rigo, di 
42 anni, da oltre venti nella 
fabbrica, alla quale ha dato 
i migliori anni della sua vita 
e tanta passione; Lucio Ore 
da. rii 40 anni, analista chi¬ 
mico. da quindici al Pelrol 
chimico. 

Tutti e tre ottimi lavoratori, 
ricercatori apprezzati, intelli¬ 
genti ed appassionati. Stava¬ 
no nella grande fabbrica con 

10 spirito con cui l’artigiano 
sta nella sua bottega. « Non 
si arrendevano mai di fronte 
alle difficoltà. La ricerca ora 
diventata inni loro ragione di 
vita. Per essere aU’alte/za dei 
problemi nuovi che una sofi¬ 
sticata industria come la no¬ 
stra projxme studiavano mil¬ 
le accorgimenti »; casi dicono 
di loro i compagni. 

Non è retorica. E’ il capoli¬ 
nea di una storia operaio che 
non sarebbe uscita dai confi¬ 
ni del Petrolchimico senza il 
suggello della tragedia. Sino 
al sacrificio per una paga di 
circa 550 mila lire al mese 
per 170-180 ore di lavoro. E’ 
la paga dei chimici altamente 
qualificati di Porto Marghera 
con alcuni anni di anzianità 
e uno o due figli a carico. Per 
gli altri il salario sta sotto 
le 500 mila. Il contratto per 

11 quale la categoria è in lotto 
prevede un miglioramento di 
30 mila lire graduato in tre 
anni. Forse non è molto in rap¬ 
porto alle richieste che avan¬ 
zano certi settori che ritengo¬ 
no legittimi un aumento di 150 
mila lire e un orario mensile 
di 90 ore. ma per i chimici 
la salute viene prima della 
paga. 

Nel nuovo contratto che cir¬ 
cola nelle fabbriche di Porto 
Marghera. la sicurezza degli 
impianti occupa un posto di 
primo piano. Quelli che sono 
intervenuti ieri mattina nel 
capannone del Petrolchimico 
lo hanno ricordato con parole 
cariche di preoccupazione. Con 
la Montedison hanno deciso 
di aprire un discorso chiaro 
sugli impianti. Troppi punti 
dell’accordo sottascritto nel 
’76 non sono stati rispettati. 
I tempi per la revisione, la 
manutenzione. Taggiomamen- 
to sono saltati. In molti re¬ 
parti il carico produttivo è 
ai limiti della sicurezza. Quin¬ 
dici giorni fa era stata richia¬ 
mata l’attenzione della dire¬ 
zione sui laboratori. L’ultimo 
morto alla Montedison ci fu 
nel '69. Ma i casi di intossi¬ 
cazione non sono mai cessati. 
Negli ultimi cinque anni se 
ne sono contati più di duemi¬ 
la. 

Di qui il senso di sgomento 
e di rabbia che si coglie nei 
discorsi di molti. Da Porto 
Marghera vengono i segnali 
per una ripresa dclTazione 
sindacale in difeso della salu¬ 
te ma pure riflessioni sulla 
condizione operaia. « Per che 
cosa studiamo? per andare a 
morire? *: è la domanda che 
uno studente deU'istituto di 
Mestre, dove si formano an¬ 
che analisti chimici, ha pasto 
al consiglio di fabbrica, ai di¬ 
rigenti sindacali .ai rappre¬ 
sentanti dei partiti che ieri 
mattina si sono riuniti in as¬ 
semblea. Una domanda diffi¬ 
cile che rimette in causa ge¬ 
rarchie di valori, modelli di 
vita, sistemi produttivi e al 
fondo dello quale, se non si 
riesce a dare risposte convin¬ 
centi. c’è il rifiuto della fab¬ 
brica da parte delle nuove 
generazioni. 

Di questi pensieri, di que 
sti sentimenti è imoastato il 
dolore di Porto Marghera. Og¬ 
gi le salme dei tre lavoratori 
saranno esposte nel grande 
padiglione del Petrolchimico. 
Lunedi si svolgeranno i fune¬ 
rali a spese del Comune, che 
ha proclamato il lutto citta¬ 
dino. Una delegazione di ope¬ 
rai ha rifiutato infatti le 
« onoranze * della Montedison. 

Orazio Pizzìgoni 


! II cordoglio 
di Berlinguer 
per i tre morti 
di Marghera 

Il compagno Enrico Berlin- 
l guer ha inviato un teiegram- 
1 ma al consiglio di fabbrica 
del Petrolchimico di Mestre 
in cui si afferma: « n Par¬ 
tito comunista è rimasto pro¬ 
fondamente addolorato alla 
notizia che Bruno Bigo, Gior¬ 
gio Oreda e Giorgio Rasia. 
hanno perso la vita, e che 
altri lavoratori sono stati 
ustionati e Intossicati a cau¬ 
sa dell’orribile sciagura pro¬ 
vocata dalie deficienze e dal¬ 
ie inadempienze padronali nei 
garantire le necessarie mi¬ 
sure di protezione e dj sicu- 
rezza. ai Petrolchimico. Vi 
prego di trasmettere al fa¬ 
miliari e a tutti i compagni 
di lavoro dei deceduti e del 
feriti le più fraterne espres¬ 
sioni di cordoglio, di indi¬ 
gnazione e di solidarietà af¬ 
fettuosa che vi invio a nome 
di tutti i comunisti italiani ». 


\ 
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Un’epoca di grandi trasformazioni nell’enciclica papale 


L’attenzione che, per tanti 
motivi, Giovanni Paolo n ha 
attirato su di sé nel primi 
mesi di pontificato aveva ac¬ 
cresciuto l’attesa per la sua 
prima enciclica. E dai primi 
commenti alla « Redemptor 
hominis > sembrerebbe che 
questa attesa sia andata in 
parte delusa. Di sicuro ave¬ 
va suscitato altro scalpore e 
più accesi commenti il di¬ 
scorso di Puebla e rincontro 
del Papa con la realtà sud- 
americana. 

In realtà quasi mai l’en- 
ciclica « inaugurale > di un 
Pontificato è diretta a pren¬ 
dere posizione su problemi 
« specifici » e di immediata 
attualità. In genere, oltre a 
tracciare alcune linee « pro¬ 
grammatiche » della futura 
« azione di governo », un 
Pontefice tende a rendere 
esplicita con la prima enci¬ 
clica la propria concezione 
culturale ed ecclesiologica di 
fondo. Ed infatti la » Re¬ 
demptor hominis », attraver¬ 
so grandi sintesi di carat¬ 
tere teologico e antropolo¬ 
gico (in alcuni momenti ad¬ 
dirittura filosofico) oltre 
una particolare concezione 
del rapporto tra fede e sto¬ 
ria che va riguardata al di 
là dell’attenzione, pure im¬ 
portante, a singole e speci¬ 
fiche formule adottate da 
Giovanni Paolo II. 

L’obiettivo vero dell’encl- 
clica sembra essere queilo 
di tradurre il « mistero » del- 
la Chiesa nel linguaggio del¬ 
l’uomo moderno, anzi nel 
linguaggio del « nostro tem¬ 
po. il tempo della nostra ge¬ 
nerazione. il tempo che si sta 
avvicinando alla fine del 
secondo Millennio ». Ed il 
centro dell’enciclica è. in ef¬ 
fetti, l’immagine dell’uomo 
quale emerge dalla società 
contemporanea. E’ una Im¬ 
magine né ottimistica né 
pessimistica, ma preoccupa¬ 
ta di ristabilire un fonda- 
mentale equilibrio etico e 
ideale senza il quale l’uomo 
di oggi rischia di vedere ro¬ 
vesciate contro di sè con¬ 
quiste e traguardi, di ogni 
genere, raggiunti negli ulti¬ 
mi decenni. 

L’uomo appare, al di là 
delle definizioni teologiche, 
un essere perennemente « in 
divenire » che deve, per sua 
natura, snerimcntare in 
« mille modi i suoi limiti *- 
è « senza confini nelle sue 
aspirazioni ». secondo le pa 
role del Concilio Vaticano 
II, ed è per questo ch'amato 
a vita superiore, ma è sollp 
citato « da molte attrattive* 
ed « è costretto sempre a 
sceglierne qualcuna ed a ri¬ 
nunciare alle altre ». 

Le immense conquiste, 
scientifiche, economiche, so¬ 
ciali. caricano, così, di am¬ 
biguità auesta astratta * na¬ 
tura esistenziale » dell’uo 
mo. Il dominio sulla natura 
rischia di tramutarsi in una 
sconsiderata « distruzione » 
e disumanizzazione dell’am- 
biente che circonda l’uomo 
L’uso « eccessivo » di beni 
materiali, proprio delle so¬ 
cietà onulente. corrompe il 
rapporto dell’uomo con la 
natura, ma si traduep anche 
in una alienazione di beni e 
d' libertà per altri uomini, 
vicini e lontani, del proprio 
c di altri Paesi. 

Pochi hanno osservato lo 
sforzo di Giovanni Paolo 11 
di adattare celebri passi bi¬ 
blici ed evangelici alle con¬ 
dizioni di squilibrio, quanti¬ 
tativo c qualitativo, in cui 
vivono le società moderne. 
Lo squilibrio d^lle ricchezze 
a livello mondiale sembra 
ad es. rappresentare « 11 gi¬ 
gantesco sviluooo della pa¬ 
rabola bìblica del ricco elul¬ 
ione c del povero Lazzaro». 
Quello che era un rapporto 
immediato ed iniquo dei 
due personaggi biblici si è 
dilatato e vive negli ingiusti 
equilibri del mondo del due¬ 
mila che fanno estendere 
« Incessantemente le zone di 
miseria e. con questa, l’an¬ 
goscia. la fnistrazione e la 
amarezza * in Paesi che._ ap¬ 
punto. collettivamente ricor¬ 
dano Lazzaro. 

Anche la raffigurazione 
del giorno del giudizio, nel 
quale verrà chiesto conto a 
quanti non hanno soccorso i 
proori simili, Giovanni Pao¬ 
lo II la ripropone con un 
linguaggio moderno e ricor¬ 
da che il « giudizio » ver¬ 
terà anche su ciò che si è 
fatto, o non si è fatto, col¬ 
lettivamente verso Paesi in¬ 
teri. Stati nuovi, comunità 
umane immense, alle quali 
spesso invece « del pane e 
dell’aiuto culturale » è sta¬ 
to offerto materiale distrut¬ 
tivo. imposti rapporti dise¬ 
guali c di sfruttamento. 

Un affresco, dunque, per 
niente ammorbidito, dell’uo¬ 
mo contemporaneo al quale 
l’enciclica ricorda che «non 
può rinunciare a sé stesso, 
né al posto che gli spetta 
nel mondo visibile: non può 
diventare schiavo delle co¬ 
se, schiavo dei sistemi eco¬ 
nomici, schiavo delia produ¬ 
zione, schiavo dei suoi pro¬ 
dotti ». 

Ed è, anzi, un affresco 
che oggettivamente non 
rompe i ponti con la stona 
e con l’orizzonte nel quale 
si sono mossi i Pontefici 
post-conciliari, e soprattutto 
Paolo VI. Addirittura l’en¬ 
ciclica sarebbe incompren¬ 
sìbile senza un retroterra 
culturale ampio e variegato 
che comprenda i temi della 
alienazione, dello sfrutta¬ 
mento, dello sviluppo armo¬ 
nico dell’uomo (di tutti gli 



Domande 
e risposte sul 

«secolo cattivo» 

L’impegnativo disegno teologico e antropologico e il pro¬ 
blema delle scelte alle quali è chiamata anche la Chiesa 


uomini) e delle sue facoltà, 
della inquietudine esisten¬ 
ziale dell’uomo moderno. 

E’ vero però che a que¬ 
sta ricchezza culturale (che 
nitidamente traspare dal te¬ 
sto dell’enciclica) corrispon¬ 
de una restrizione « teologi¬ 
ca », che non manca di de¬ 
ludere e che tende ad esau¬ 
rire ogni riflessione antro¬ 
pologica nella realtà e nel¬ 
la dimensione « della Chie¬ 
sa > che appare quasi im¬ 
mutabile ed eterna nel con¬ 
tinuo divenire del flusso 
storico. 

L’elemento della fede vie¬ 
ne riproposto quasi come 
elemento di risoluzione ulti¬ 
ma delle gigantesche con¬ 
traddizioni dell’uomo di og¬ 
gi; l’impegno etico assume 
il ruolo di strumento privi¬ 
legiato, se non unico, per 
risolvere i tanti problemi 
che scaturiscono dai « ma¬ 
li » dell’assetto sociale con¬ 
temporaneo. Le grandi for¬ 
ze storiche e culturali ap¬ 
paiono nella analisi dell’en¬ 
ciclica quasi appiattite in 
pochi accenni ai sistemi to¬ 
talitari, di diverso imperia¬ 
lismo, e a forme indistinte 
di materialismo... . 


In questo modo la « fati¬ 
ca della storia » attraverso 
la quale uomini e colletti¬ 
vità hanno tentato e tenta¬ 
no di uscire da condizioni 
di subordinazione e di sfrut¬ 
tamento secolari non trova 
spazio in una riflessione per 
tanti versi suggestiva e in¬ 
teressante. Gli stessi temi 
del sottosviluppo, propri 
della « nuova teologia », so¬ 
no evocati quasi per ripro¬ 
porre una immagine della 
Chiesa « fuori della storia », 
con ciò dimenticando vec¬ 
chie e recenti compromissio¬ 
ni, ma soprattutto facendo 
del « mistero » della Chiesa 
il luogo indistinto di incon¬ 
tro di tutte le aspirazioni 
umane. 

Si ripropongono, cosi, in¬ 
terrogativi che Giovanni Pao¬ 
lo II ha provocato nei primi 
mesi di pontificato. Non so 
no affatto tagliati i fili del 
rapporto tra fede e storia, 
quali erano stati annodati da 
Giovanni XXIII e da Paolo 
VI, ma quella drammaticità 
e quella partecipazione che 
sembravano diventate con il 
Concilio Vaticano II elemen- 
ti costanti e interni alla pre¬ 
senza della Chiesa nella so¬ 


cietà moderna, corrono il ri¬ 
schio di appannarsi in una 
visione contemplativa (per 
quanto acuta) deU’uomo cui 
si ricorda con insistenza 1* 
unica certezza della fede re¬ 
ligiosa e della Chiesa quale 
interprete dei suoi bisogni. 

Il passo, tanto citato nei 
primi commenti, dell’encicli¬ 
ca che parla del « nostro se¬ 
colo » come « un secolo di 
grandi calamità per l’uomo, 
di grandi devastazioni non 
soltanto materiali, ma anche 
morali », più che riflettere 
una concezione pessimistica 
della storia sembra esprime¬ 
re un distacco, quasi orgo¬ 
glioso, del credente verso 
una realtà tanto difficile e 
complicata da comprendere 
cui si oppone una immagine 
« ecclesiologica » completa e 
sicura di sé al di là dei con¬ 
flitti e del travaglio della sto¬ 
ria. 

L’orizzonte complessivo 
dentro il quale si va svilup¬ 
pando l’azione di governo di 
Giovanni Paolo II si presen¬ 
ta in questo modo assai va¬ 
riegato. Ad una ispirazione 
culturale che non si discosta 
da quella conciliare, e che an¬ 
zi esprime una sensibilità 


La ricerca artistica 
nelle mostre a Milano 

Figurativi, 
perché no ? 

Una proposta di esperienze espressive 
che si collocano tutte dentro la pittura 
d’immagine — Coincidenza polemica 


tutta moderna verso i pro¬ 
blemi dell’antropologia e del¬ 
l’etica, fa riscontro una con¬ 
cezione ecclesiocentrica che 
nel momento stesso in cui 
recepisce e reinterpreta valo¬ 
ri, intuizioni, proposte for¬ 
matisi In culture e storie di¬ 
verse, sembra volerli inseri¬ 
re a pieno diritto nell’espe¬ 
rienza della Chiesa e nel suo 
insegnamento morale. 

Ciò comporta una duttilità 
teologica, e insieme una rigi¬ 
dità magisteriale che inter¬ 
preta e vive il rapporto con 
gli « altri » come un rappor¬ 
to dialettico e insieme di su¬ 
premazia. La Chiesa sembra 
quasi riconoscere la autono¬ 
mia delle varie sfere tempo¬ 
rali, ma si ritiene superio¬ 
re ad esse; prende da loro 
quanto di fecondo può esser¬ 
vi e lo assume come patrimo¬ 
nio suo autoctono, riservan¬ 
dosi di formulare un giu¬ 
dizio ultimo di carattere re¬ 
ligioso e morale. 

Tuttavia è il terreno scel¬ 
to dalla Chiesa — e che 1’ 
enciclica di Giovanni Pao¬ 
lo II conferma e sviluppa — 
quello dell'antropologia e 
dell’attenzione verso i pro¬ 
blemi che all’uomo deriva¬ 
no dallo sviluppo della sto¬ 
ria moderna, che non la¬ 
scia spazio a ritorni indie¬ 
tro di carattere costantinia¬ 
no o, per rimanere nel no¬ 
stro tempo, « paeelliano ». 
Ed è questo terreno che de¬ 
ve suggerire un atteggia¬ 
mento sereno ed equilibra¬ 
to nel giudizio su un pontifi¬ 
cato che si annuncia nuovo 
e ricco, oltre che lungo; for¬ 
me di improvviso entusiasmo 
per singole affermazioni, o 
scelte, di Giovanni Paolo II e 
forme di « delusione » per 
affermazioni o scelte diverse 
— come si sono avute soprat¬ 
tutto in alcuni commenti re¬ 
centi — non si addicono al¬ 
la comprensione di un Pon¬ 
tificato che, ancora agli ini¬ 
zi di una elaborazione teo¬ 
rica e politica, deve affron¬ 
tare un’epoca di grandi tra¬ 
sformazioni non solo religio¬ 
se ma che toccano gli equili¬ 
bri fondamentali dell’intera 
comunità mondiale. Saranno 
proprio le scelte e le svolte 
che la storia contemporanea 
continuamente provoca a ri¬ 
chiedere a ciascuno un rap¬ 
porto sempre più intenso e 
stretto con gli altri. E la va¬ 
lutazione e il giudizio sul¬ 
le varie tappe di questo 
cammino non possono per¬ 
dere di vista le grandi di¬ 
rettrici tracciate proprio 
dalla storia di questo se¬ 
colo. 

Carlo Cardia 




I classici della cultura mondiale nell’URSS 


Spedizione letteraria 
da Mosca a Bisanzio 


Testi francesi e indiani, cinesi e per¬ 
siani in una collana editoriale di gran¬ 
de successo - Analisi dei caratteri ori¬ 
ginali delle diverse tradizioni nazionali 


Dal nostro inviato 

LENINGRADO — Una < col¬ 
lana » di libri può divenire 
elemento trainante di dibatti¬ 
to culturale? Può assolvere ad 
una funzione di stimolo, di 
confronto fra varie tendenze, 
esperienze, tradizioni? Può, in 
sintesi, scatenare una batta¬ 
glia di idee attorno ai temi 
della tolleranza culturale, del¬ 
la lotta allo sciovinismo e 
quindi contribuire alla affer¬ 
mazione di un vero interna¬ 
zionalismo nel campo della cul¬ 
tura? Le Esposte che su que¬ 
sti temi si hanno negli am¬ 
bienti culturali dell’URSS (in 
questo caso l'indagine avvie¬ 
ne a Leningrado) sono varie. 
Ma qui, nella città della Ne¬ 
ra, si possono trovare alcu¬ 
ne chiavi per leggere la real¬ 
tà sovietica proprio partendo 
da una « collana » letteraria 
divenuta, nel giro degli ultimi 
trenta anni, uno degli stru¬ 
menti più qualificati e quali¬ 
ficanti per sviluppare cono¬ 
scenze, teorie, per abbraccia¬ 
re il mondo a partire dalla 
Russia e giungere a lidi più 
lontani, sconosciuti. In prati¬ 
ca: uno strumento per com¬ 
battere chiusure nazionali, per 
allargare gli orizzonti. 

Conoscenza 
e tolleranza 

La € collana » si chiama 
t Monumenti letterari » ed è 
edita dalla casa Nauko che 
tanto fa per la cultura sovie¬ 
tica e la diffusione di idee. I 
€ Monumenti » sono curati da 
un collegio redazionale a ca¬ 
po del quale si trova il più 
grande studioso di storia del¬ 
la letteratura russa antica, lo 
accademico Dmitri Serghievic 
Lichaciov. Scienziato di fa¬ 
ma mondiale ha già dato nei 
mesi scorsi una intervista al 
nostro giornale, in occasione 
del 150. della nascita di Tol¬ 
stoj. In quella occasione il 
tema fu il ruolo del grande 
scrittore russo nella forma- 
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I MILANO — Queste ultime set : 
Umane sono state per le arti 
figurative qualcosa di assai 
significativo. Una coinciden¬ 
za ha voluto, infatti, che 
collimassero tra loro alcune 
mostre di artisti milanesi (o 
comunque operanti da lungo 
tempo a Milano), tutti m 
qualche modo attivi sul pia¬ 
no di un'arte d’immagine, 
cioè di un’arte che non ha 
rinunciato ad una propria 
ìntima vocazione di comuni¬ 
care davvero con la gente 
per il tramite di ricerche che 
si muovono all’interno del¬ 
l’arco amplissimo delle « con¬ 
venzioni » figurative. In que¬ 
sti tempi di abilissime ap¬ 
prossimazioni e di radicali e 
ripetitive neoavanguardie ciò 
non poteva che segnalarsi co¬ 
me una occasione abbastan¬ 
za eccezionale, soprattutto 
considerando il fatto che — 
come si ricava dai program¬ 
mi di massima per il 79 che 
definiscono le attività espo¬ 
sitive Ri arti visive del Co¬ 
mune o quelle del rinnovato 
padiglione d’Arte Contempo¬ 
ranea di vìa Palestra — l’at¬ 
tualità delle arti figurative 
ormai non viene piu consi¬ 
derata degna d’attenzione 
pubblica e. direi, da parte di 
taluni « addetti ai lavori », 


viene addirittura polemica¬ 
mente ignorata o sopportata 
con dispetto, come un fasti¬ 
dioso retaggio del passato 
che non si decide a scom¬ 
parire. 

Eppure, se oggi la pittura 
e la scultura non sono an¬ 
cora soltanto un gioco, o solo 
fis.cità di sensazioni « tat¬ 
tili ». o visualizzazioni di ipo¬ 
tesi filosofiche, o progetti pu¬ 
ri e « incontaminati », arbi¬ 
trariamente ed elitariamente 
sottratti ad ogni verifica e 
ad ogni confronto, ciò lo si 
deve alla continuità di una 
tensione figurale che, con i 
suoi momenti più o meno ri¬ 
solti. più o meno alti, tiene 
aperta anche in questi anni 
la porta della comunicazione 
figurativa. Essa, beninteso, 
non i soltanto mimesi deila 
natura, né si esaurisce in una 
sorta di erotica delle forme 
o in un colto rimestare le 
ricette del passato. E* invece, 
il modo per risaidarsi alle 
cose di tutti, alla complessità 
viva, molteplice e dialettica 
della realtà. E* ima possibile 
traccia, ardente e meditata, 
della vita: il sigillo dilatato 
e costantemente rinnovato 
di un giudizio ansiosamente 
comunicato agli altri uomini: 
un’avventura dell’animo, in¬ 


somma. tesa a sollevare echi, 
memorie, illuminazioni nei 
sensi e nella razionalità di i 
chi guarda. j 

Ma veniamo dunque, breve¬ 
mente. alle mostre. Giovan- 1 
ni Cappelli è tornato ad i 
esporre alla Galleria Berga- | 
mini le sue figure dramma¬ 
tiche. dolenti, aspre, energi¬ 
camente partecipi della con¬ 
dizione umana di questi no¬ 
stri anni difficili e violenti. 
La maturità ormai definiti¬ 
vamente consolidata della 
sua espressività insiste so¬ 
prattutto su « interni » deso¬ 
lati ed allarmanti dove, si 
direbbe, un dramma inaudito 
sta per consumarsi o s’i com¬ 
piuta Sono figure ed oggetti 
descritti con severa scami- 
ficazione, nei quali le emo¬ 
zioni ed i sentimenti trovano 
un loro pudore inquieto, ir¬ 
ritata tormentosa fatto di 
lenti fiammeggiamenti del co¬ 
lore e del segna Nuovi, in¬ 
vece, In un certo moda sono 
1 paesaggi, abitati soltanto da 
un silenzio che ha una den¬ 
sità plumbea e liquida ad un 
tempo, da una « assenza » 
umana altamente significa¬ 
tiva. 

Gioxe De Micheli, alla Gal¬ 
leria Trentadue, ha concen¬ 
trato la sua Intensa ed affet¬ 


tuosa rivisitazione della gran¬ 
de pittura del passato in un 
linguaggio persuasivo e so¬ 
briamente composto, che ha 
limpidi accenti di sottile, in¬ 
quieta tenerezza. Ogni cosa 
ruota intorno ai teso ricer¬ 
care sulla tela le immagini 
di una sorta di « diano » in¬ 
timo ed assorto, in cui si ad¬ 
densano fatti ed emozioni 
della vita del giovane arti¬ 
sta (soprattutto legate ai sog¬ 
giorni aH’Amaio, una casa 
isolata nell’alta Maremma) 
capaci, tuttavia, di trasfigu¬ 
rarsi in sensibili e meditate 
metafore di valore più gene¬ 
rale. in specchi più universa¬ 
li delle angosce, delle ansie, 
delle possibili gioie di oggi. 

Anche nei quadri di Wan¬ 
da Broggi. che la giovane pit¬ 
trice ha esposto presso la 
nuova Galleria Spazio Imma¬ 
gine. vi è in qualche modo 
questo ritrovare in pittura i 
gesti e gli oggetti della pro¬ 
pria esistenza, del proprio 
« privata » che si traduce poi. 
per virtù di poesia, in sim¬ 
bolo. in evocazione emblema¬ 
tica del privato di tutti. Ma 
qui li linguaggio i sontuo¬ 
samente trasfigurato e trasfi¬ 
gurante. preso com’è suggesti¬ 
vamente nel vortice di una 
sorta di simultaneità narra¬ 
tiva. che trasforma ed intrec¬ 
cia le cose tra loro, le apre 
a a altre interpretazioni, ad 
abusioni ironiche o bagnate 
ai acuta nostalgia. 

Una nostalgia che. di segno 
diverso, ritroviamo nelle ope¬ 
re di Luigi Biffi, alia Galle¬ 
ria Ciovasso: la nostalgia, 
cioè, per una tenerezza, per 
una solidarietà dolce con la 
vita e l’esistenza che le con¬ 
dizioni della nostra realtà, 
oggi, rendono Impossibile o 
difficile. I corpi femminili 
che l’artista milanese dipin¬ 
ge nelle sue ccse più recenti, 
infatti., hanno, ri, 1 turgori 
seducenti che furono di In¬ 
gres ma essi sono come ap¬ 
pannati. come illividiti dalla 
sostanza crudele deU’aria che 
li colora, che li rende distan¬ 
ti e glaciali ai nostri sensi. 
La precarietà della gioia, la 
fragilità d’un rapporto gra¬ 
tificante con il mondo i in¬ 
dagata in altre tele con un 
taglio ancora piu esplicito 


che. persuasivamente, tra¬ 
sforma i nostri gesti e le 
nostre stanze quotidiane m 
minuziosi reperti d’angoscia, 
(n grigi teatri dell’incomuni- 
cabilità in cui solo il guizzo, 
talvolta, d'una mano tesa a 
tracciare un segno di lotta 
rosso come il sangue può es¬ 
sere vivo e farci ritrovare il 
calore degli uomini, il senso 
di una speranza. 

Alla Galleria La Linea Ago¬ 
stino Pisani, savonese da tem¬ 
po trapiantato a Milano, ha 
invece portato una piccola 
raccolta di disegni e di scul¬ 
ture. poche di numero ma in¬ 
tense e solidissime d’esecu¬ 
zione e d’impianto. L’imma¬ 
gine, per il giovane scultore, 
e intimamente intrecciata 
per un verso alla fisicità fel¬ 
pata e calorosa del legno, 
alle sue chiare porosità e 
levigatezze nel contrasto con 
la sonorità aurea del bronzo 
e. per un altro, all'affettuoso 
recupero di temi, di oggetti, 
di forme che — come cita¬ 
zioni tratte dalia storia del- 
i’^ te o dai nostri panorami 
quotidiani — si trasformano 
nelle sue mani in sottili ope¬ 
razioni di poesia. 

E bisognerebbe ancora ag¬ 
giungere. a queste già citate. 
3e presenze di Luciano Bian¬ 
chi. alla Galleria Valentmi. 
che in una sequenza nitidis¬ 
sima ed allucinante di ri¬ 
tratti e di personaggi ha sin¬ 
tetizzato il senso di un giu- 
d'zio fortemente critico sul¬ 
l’attualità dei rapporti uma¬ 
ni. e quella di Maria Luisa 
Simone. alla Carini, che ha 
trasferito la sua pittura for¬ 
temente inquieta e faune in 
una serie di vedute cittadine 

Come si vede, insomma, un 
gruppo nutrito, significativo 
di artisti dell'immagine che 
dell’immagine appunto si ser¬ 
vono per dipìngere in pro¬ 
fondo. per penetrare con essa 
sotto la scorza delle cose, dei 
sentimenti, del gesti e per 
restituirci della realtà, con il 
loro lavoro, una visione più 
completa, più universale. 

Giorqio Sgvpso 

NELLE FOTO (in basso) 
Gioxe De Micheli: » Prime co- 
lezione»; in aito Giovanni Cap¬ 
pelli: c Figura che dormo » 


zione del pensiero letterario- 
filosofo. Ora la discussione 
è più vasta. 

Perché la serie di libri che 
lei dirige — chiediamo a Li¬ 
chaciov — è divenuta un « fe¬ 
nomeno » editoriale? Perché 
le opere pubblicate sono in¬ 
trovabili? Quali compiti si è 
prefisso il comitato redazio¬ 
nale? Perché tanto interesse 
per questi libri? La serie di 
concluderà dopo aver assolto 
alla sua funzione? 

« Vorrei subito fare una pre¬ 
cisazione ~ risponde l’accade¬ 
mico — a proposito della tra¬ 
dizione letteraria: edizioni e 
collane tendenti a mettere in 
evidenza le cose migliori del¬ 
la produzione intellettuale 
mondiale ne abbiamo avute di¬ 
verse. Nei primi anni del po¬ 
tere sovietico Maksim Gorkij 
progettò una intera bibliote¬ 
ca capace di abbracciare i 
classici più significativi. So¬ 
no usciti 200 volumi. Ma la 
serie dei nostri ” Monumenti 
letterari ” è diversa dalle e- 
sperienze del passato. Il pri¬ 
mo compito che ci siamo posti 
è quello di dare al lettore in¬ 
telligente tutto quello che è 
necessario per una compren¬ 
sione profonda dell’opera. I 
nostri libri sono cosi corre¬ 
dati da vasti commenti e ap¬ 
pendici dove presentiamo ma¬ 
teriali supplementari che ten¬ 
dono anche a caratterizzare 
l’epoca. E nel fare questo te¬ 
niamo conto del fatto che il 
livello culturale e le esigenze • 
nel settore sono oggi diversi 
da quelli di anni fa ». 

L’obiettivo si va precisando: 
rivela un significato cultura¬ 
le che contribuisce a far luce 
su alcuni aspetti della realtà 
sovietica, c Puntiamo — dice 
Lichaciov — ad educare ii 
lettore al rispetto verso cul¬ 
ture diverse, di altri paesi e 
popoli, di altre epoche. Cer¬ 
chiamo di far rispettare una 
concezione del mondo diversa 
da quella che noi seguiamo, 
cerchiamo di abbracciare tut¬ 
ti i paesi scoprendo culture 
dei „popoli dell’Asia. Africa. 
America ■ del sud, di " tutti i 
secoli... Il libro deve essere 
un mezzo di scoperta, deve 
contenere sempre qualcosa di 
nuòvo, deve arricchire l’ope¬ 
ra che il lettore già conosce... 
E’ chiaro quindi che noi com¬ 
battiamo l’eurocentrismo, il 
nazionalismo di qualsiasi ge¬ 
nere, la divisione primitiva in 
letterature degne d’attenzione 
e non degne. Cerchiamo di svi¬ 
luppare il gusto estetico del 
lettore, per farlo diventare 
capace di apprendere dei va¬ 
lori che sono diversi dai no¬ 
stri, cerchiamo di educare in 
lui la tolleranza estetica che, 
di solito, viene seguita dalla 
tolleranza nazionale e che si 
trasforma poi in un profondo 
internazionalismo ». 

Lichaciov insiste su questo 
aspetto. Fa notare la vastità 
dei temi affrontati dalla col¬ 
lana. sottolinea la < multila¬ 
teralità » delle scelte. « Per¬ 
ché — dice — gettar i ponti 
fra il presente e il passato 
significa sviluppare la tol¬ 
leranza culturale, significa 
lottare per la eguaglianza del¬ 
le culture, per il diritto a ri¬ 
conoscere tutti i popoli, signi¬ 
fica combattere lo sciovini¬ 
smo e ogni limitatezza e in¬ 
tolleranza che ne sono le con¬ 
seguenze. Significa avere un 
dialogo continuo, a più voci, 
tra le varie letterature nel 
tempo e nello spazio. Pertan¬ 
to non solo siamo lontani dal¬ 
la conclusione della serie, ma 
anzi consideriamo che sarà 
difficile concluderla, perché le 
scoperte culturali continuano ». 
Eppure — facciamo notare 

— attribuite ai « Monumenti 
letterari » russi la maggiore 
importanza. Questo non è in 
contrasto con quello che lei 
dice a proposito degli obiet¬ 
tivi internazionali? « La pre¬ 
valenza delle opere russe — 

— risponde Lichaciov — va 
spiegata col fatto che ci ri¬ 
volgiamo al lettore russo. Ma 
bisogna far bene attenzione: 
anche parlando delle nostre 
opere si possono fare piccole 
scoperte culturali, si possono 
dimostrare le idee dell’inter¬ 
nazionalismo, si può educare 
al rispetto per altri popoli. 
Ecco: è significativo che tren¬ 
ta anni fa la nostra serie si 
è aperta con un monumento 
russo — ma quale monumen 
to! — l’edizione del libro del 
XV secolo € Il viaggio olire i 
tre mari » di Afanasi Nikitin, 
un mercante di Tver, primo 
europeo ad arrivare in India... 
la sua descrizione si distingue 
per Valtissimo livello della tol¬ 
lerarla religiosa (* La fede 
giusta — osserva Nikitin — 
solo Dìo la conosce »), per il 
rispetto e la comprensione 
della gente semplice dell’In¬ 
dia... Poi sono seguite altre 
opere sempre legate ai viag¬ 
gi... quindi lavori di risco¬ 
perta di capolavori classici, 
da Anna Karenina di Tolstoi 
al Cavaliere di bronzo di Pu- 
skin... ». 

Lei insiste nel parlare di 


t educazione ». Cosa vuol di¬ 
re? « Ho detto che abbiamo 
presentato opere che si ri¬ 
fanno a viaggi. Ma in rea’tà 
il erro viaggio è quello che 
il latore ja attraverso la let¬ 
teratura del mondo, compresa 
quella russa. E come qual¬ 
siasi v.aggio ben preparato e 
intrapreso anche quello da noi 
diretto ha lo scopo di istruire, 
ha una sua funzione educati¬ 
va. Perche l'istruzione e l'edu¬ 
cazione sono strettamente col- 
legate fra di loro. Rispettia¬ 
mo, comunque, il lettore: gli 
diamo la possibilità di pene¬ 
trare in tutte le pieghe della 
critica del testo pubblicato. 
Cerchiamo di fargli compren¬ 
dere chi sta alle spalle del 
lavoro che legge... e questa 
lotta particolare per l’amici¬ 
zia dei popoli — lotta paci¬ 
fica! — de. al lettore una pro- 
jouda soddisfazione morale ed 
estetica. Fa nascere in lui l'or¬ 
goglio della nostra patria co¬ 
mune: del nostro piccolo globo 
terrestre — e, purtroppo, sem- 
vre più piccolo grazie alle 
abbreviazioni tecnologiche del¬ 
le distanze! — sul quale, co¬ 
munque, non saremo mai stret¬ 
ti se riusciremo ad imparare 
a vivere dalle letterature di 
tutti i popoli e, prima di tut¬ 
to. dai migliori campioni del- 
'a nostra letteratura. Ecco: 
la conoscenza fa ampliare 
l universo e la conoscenza del¬ 
la cultura lo fa ancor più... ». 

Un grande 
viaggio 

Può segnalare i « viaggi » 
più interessanti che la colla¬ 
na ha fatto compiere ai let¬ 
tori in questi trenta anni? 

■ì Gli itinerari seguiti — ri¬ 
sponde Lichaciov — sono i 
più diversi: rispondono a pre¬ 
cise sollecitazioni intellettua¬ 
li. storiche, filosofiche. Per 
esempio la Francia è presen¬ 
te con la Chanson de Roland, 
con Rousseau, La Rochefou- 
cauld. Lattate Prevost, le ope- 1 
re di Massimiliano Robespier¬ 
re, Jean Paul Marat. La co¬ 
mune di Parigi di Jules Val- 
lés, con le poesie di Charles 
Baudelaire. Paul Èluard, Guil¬ 
laume Apolliiiaire... L’Italia è 
presente con i suoi classici. 


da Dante a Boccaccio a Sac¬ 
chetti, ci sono anche gli scrit¬ 
ti di Garibaldi... Abbiamo an¬ 
che edizioni della Cina e del¬ 
la Persia... Per l'India dì so 
no opere di sanscrito e sare¬ 
mo i primi tra poco, in Eu¬ 
ropa. ad aver tradotto tutti 
i volumi del Mahabharata... 
E ancora: la grande lettera¬ 
tura di Bisanzio, il mondo el¬ 
lenico, la civiltà degli Incus, 
le letterature degli USA, del¬ 
l’Albania, delle varie repub¬ 
bliche delVURSS... ». 

Dai titoli e dalla gamma di 
opere risulta chiaro ohe li 
punta a dare al lettore sovie¬ 
tico un panorama reale della 
situazione mondiale, della cul¬ 
tura così come essa è. Quali, 
chiediamo, i piani per II fu¬ 
turo con particolare attenzio¬ 
ne alla riscoperta di opere 
russe? € Prima di tutto — di¬ 
ce Lichaciov — ci sarà Pe- 
terburg di Andrej Beli) che 
verrà pubblicato in tutte le 
sue stesure. Così dopo la no¬ 
stra presentazione diverrà de¬ 
finitivamente chiaro che non 
si tratta di un libro antirivo¬ 
luzionario come alcuni sospet¬ 
tavano, ma di una opera di¬ 
retta contro il terrorismo. E 
i materiali che inseriremo 
contribuiranno a dare una 
idea completa del progetto di 
Belij. Inoltre attendiamo con 
impazienza l’edizione delle 
Memorie complete di un gran¬ 
de rappresentante della cul¬ 
tura russa dell’inizio dei no¬ 
stro secolo. Aleksandr Be- 
nois. Usciranno poi opere sco¬ 
nosciute al vasto pubblico: I 
visi dell’arte di Maximilian 
Voloscin, Il Libro dei riflessi 
di Innokenti AnninskiJ. E 
inoltre gli almanacchi La Fi¬ 
siologia di Peterburg di Ne- 
krasov e Belinskij, I fiori 
nordici di Aleksandr Puskin, 
la rivista II fischio di Dobro- 
liubov, i Diari di Anna Gri- 
gorievtta Dostoevskaia deci¬ 
frati per la prima volta... ». 
€ Come vede — conclude l'ac¬ 
cademico — puntiamo alla di¬ 
namica della letteratura, a 
mettere in luce tutto quello 
che ci può aiutare a compren¬ 
dere la cultura dei tempi e 
dei popoli, la dinamica men¬ 
tale... ». 

I Carlo Benedetti 


LA VITA SOCIALE 
DELLA 

NUOVA ITALIA 

Collazione storico di biografi# 


Una storia dell’Italia postunitaria attraverso le 
biografie deile figure più rappresentative nel va» 
ri campi. Un disegno storiografico che non in¬ 
dulge alle suggestioni dsl protagonismo o al gu» 
sto del “privato”, ma si misura con la concretez¬ 
za delle cose e coglie nell'Individualità dal par- 
sonaggi e nelle loro “storie” la storia di un'inta- 
ra società. 


Volumi pubblicati: 

Giovanni Agnalli, di Valerio Castronovo. 

Luigi Albartinl, di Ottavio Barié. 

Piatro Badoglio, di Piero Pieri e Giorgio Rochat. 
Francesca Bertini, di Pietro Bianchi. 

Giovanni Boldini, di Dario Cacchi. 

Fatica Cavallotti, di Alessandro Galante Garrona. 
Francesco Crispi, di Massimo Grìllandi. 

Benedetto Croce, di Fausto Nicollni. 

Edmondo De Amlcis, di Lorenzo Gigli. 

Francesco De Sanctis, di Elena e Alda Croce. 
Antonio Fogazzaro, di Leone e Donatella Piccioni. 
Giovanni Gkriitti, di Nino Valeri. 

Antonio Gramsci, di Salvatore Francesco Romano. 
Cesare Lombroso, di Luigi Bulferetti. 

Antonio Mancini, di Dario Cocchi. 

Guglielmo Marconi, di Giancarlo Masinl. 

Benito Mussolini, di Gaspare Giudice. 

CemMo e Addano Olivetti, di Bruno Calsi. 

Luigi Pirandel l o, di Gaspare Giudice. 

Giacomo Puccini, di Claudio Casini. 

Bettino Ricesoit, di Enrica Vhriani della Robbia. 
Gaetano Salvemini, di Gaspare De Cero. 

Matilde Sorso, di Anne Banti. 

Luigi Stimo, di Gabriele De Rosa. 

EmifioTravesti Massimo Griilandl. 

Giuseppe Varili, di Gustavo Marchesi. 

Giovanni Verga, dì Giulio Cattaneo. 

Vittorio Emanuele III, di Silvio Bertoldi. 


Volumi in preparazione: 

Giuseppe Bottai, di Francesco Sirugo - Giosuè Carducci, di 
Mario Scotti - Gabriela D’Annunzio, di Paolo Aiatri • Alcide 
De Gaaperf, di Pietro Scoppola - Agostino Depretle, di Giu¬ 
seppe Talamo - Giovanni Gentile, di Eugenio Garin - Piare 
Gobetti, di Umberto Morra - Francesco Severio Nittl, di Fran¬ 
cesco Barbagallo - Pio XII, di Francesco Traniello - Boneldo 
Strfngher, di Franco Bonelli • italo Sverrò, di Giuseppe Anto¬ 
nio Camerino • Filippo Turati, di Renato Montelaone - Luchi¬ 
no Vieconti, di Gianni Rondolino. I 
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Il problema della casa e degli sfratti al centro di iniziative e polemiche 


Otto pretori indagheranno 
sulle case sfitte a Milano 

L’inchiesta interesserà grandi immobiliari, assicurazioni, istituti di credito e 
i proprietari di numerosi appartamenti - Dibattito sulle misure da prendere 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Otto pretori di 
Milano condurranno nei 
prossimi giorni una « indagi¬ 
ne conoscitiva » sugli alloggi 
sfitti della città. L'obiettivo è 
quello di avere una cono¬ 
scenza precisa del fenomeno 
e di ricercare strumenti per 
contrastarlo. A decidere l’in¬ 
dagine è stata l'intera Pretu¬ 
ra penale. Si sono svolte due 
riunioni, mercoledì e giovedì, 
e i risultati sono stati illu¬ 
strati ieri dal dirigente della 
Pretura penale, il dottor Cas¬ 
sata. « La nastra vuole essere 
un’azione coordinata — ha 
detto — ed • abbiamo voluto 
discutere prima fra noi ma¬ 
gistrati. anche per evitare i- 
niziative individuali ». 

Gli otto pretori incaricati 
dell’indagine nei prossimi 
giorni prenderanno contatto 
con tutte le forze e le istitu¬ 
zioni che possono dare un 
contributo alla ricerca. In¬ 
nanzitutto — ha detto Cassa¬ 
ta — i Consigli di zona, il 
Comune, i vigili urbani; ma 
sentiremo anche le organiz¬ 
zazioni degli inquilini e quel¬ 
le dei proprietari, e tutti co¬ 
loro che hanno conoscenze 
precise nel settore della ca¬ 
sa ». 

L’indagine, oltre ad indivi¬ 
duare gli alloggi sfitti, ha an¬ 
che altri obiettivi. Si vuole 
conoscere, ad esempio, quale 
percentuale di alloggi sfitti 
sia in stabili vecchi e quale 
in stabili di recente costru¬ 
zione; si vuole sapere, anco¬ 
ra. quale sia la reale doman¬ 
da di acquisti in proprietà, 
per capire se la non conces¬ 


sione in affitto corrisponda a 
esigenze di mercato o a una 
volontà di speculazione. I 
primi ad essere inquisiti sa¬ 
ranno le grosse immobiliari, 
gli istituti di credito, le assi¬ 
curazioni ed i privati che 
posseggono numerosi appar¬ 
tamenti. 

« L'indagine ci deve chiari¬ 
re — dice Cassata — se nel 
fenomeno delle case sfitte si 
possa configurare una forma 
particolare di aggiotaggio ». 
Di più non dice, e tiene anzi 
a precisare che nelle riunioni 
in Pretura si è discusso sol¬ 
tanto di come svolgere l’in¬ 
dagine, e non del modo con 
cui si potrà intervenire una 
volta che questa avrà fornito 
concreti elementi. « Contrasti 
ce ne sono — ha ammesso 
però un altro pretore — ma 
continueremo a discutere per 
trovare una linea di azione 
unitaria ». 

Obbligo 
di affittare 

Da quanto si è appreso, il 
dibattito interno alla Pretura 
milanese verte sull’applicabi¬ 
lità dell’ormai famoso artico¬ 
lo 501 bis del Codice penale, 
che colpisce il reato di aggio¬ 
taggio. e sulla posizione da 
assumere nei confronti di chi 
venisse accusato di tale rea¬ 
to. La prospettiva della re¬ 
quisizione degli alloggi sfitti 
non sembra essere presa in 
considerazione. L'imputato 
potrebbe però ricevere un 
ordine del giudice che lo 
obbliga ad affittare l’alloggio 
entro una certa data. Questo 
sulla base dell'articolo 219 


del Codice di procedura pe¬ 
nale, secondo il quale la po¬ 
lizia giudiziaria (e l’autorità 
giudiziaria), avuta notizia dei 
reati, deve « impedire che 
vengano portati a conseguen¬ 
ze ulteriori ». L'imputato, in 
sostanza, verrebbe obbligato 
ad affittare gli alloggi per 
non aggravare ulteriormente 
la propria posizione giudizia¬ 
ria. 

Sarebbe poi compito della 
stessa polizia giudiziaria ac¬ 
certare che i contratti siano 
effettivi e non fittizi, e natu¬ 
ralmente corrispondenti alla 
legge di equo canone. Questa, 
dunque, la posizione che 
sembra emergere nella Pretu¬ 
ra milanese, e che apre stra¬ 
de in parte nuove nell'inizia¬ 
tiva della magistratura sul 
problema degli alloggi sfitti. 

Già la notizia dell’indagine 
(ed il coinvolgimento in essa 
di istituzioni come i Quartie¬ 
ri. il Comune, le organizza¬ 
zioni degl inquilini e dei 
proprietari) potrà comunque 
rappresentare una pressione 
positiva, uno stimolo verso 
coloro che hanno bloccato il 
mercato per speculare sulla 
fame di case. 

Gli sfratti già esecutivi so¬ 
no, a Milano 4180, e se ne 
prevedono altre migliaia nei 
prossimi mesi. Sta infatti ar¬ 
rivando a conclusione l’ope¬ 
razione «vendite frazionate* 
avviata da alcuite grandi 
immobiliari, che hanno ac¬ 
quisito interi palazzi del 
centro s torico e li hanno 
venduti a centinaia di nuovi 
proprietari. Questi. oggi, 
chiedono agli inquilini di la¬ 
sciare libero l’alloggio c on la 


motivazione della « necessi¬ 
tà ». che può riguardare an 
che parenti di secondo grado, 
come nonni e nipoti. 

Il risultato è che migliaia 
di inquilini, nel giro di pochi 
mesi, si troveranno costretti 
a ricercare un nuovo allog¬ 
gio. mentre il mercato non 
ne offre nessuno. Immobiliari 
e grossi proprietari puntano 
infatti quasi esclusivamente 
sulla vendita, e quando affit¬ 
tano cercano comunque la 
cosiddetta « trasformazione 
d'uso ». da abitazione in uffi¬ 
cio. per ottenere un canone 
più alto. 

In 25 mila 
chiedono casa 

Non esistono dati precisi 
sulla richiesta di abitazioni 
in affitto. Solo fra i ceti più 
popolari però ci sono almeno 
25 mila famiglie che hanno 
necessità di una casa adegua¬ 
ta. Tante sono infatti le do¬ 
mande giacenti presso il Co¬ 
mune e l'Istituto case popo¬ 
lari che già sono entrate in 
« graduatoria ». dopo l’accer¬ 
tamento di un reale stato di 
bisogno. 

L’iniziativa dei pretori, con 
l'indagine conoscitiva, si in¬ 
nesta in questa drammatica 
realtà e vuole, con la colla¬ 
borazione dei cittadini e delle 
istituzioni, cercare una solu¬ 
zione a un problema, duello 
della casa, che per la Costi¬ 
tuzione è un diritto, ma per 
le immobiliari resta spesso 
soltanto occasione di specu¬ 
lazione. 

Jenner Melettf 


Soddisfazione nel Paese 
per il rinvio degli sfratti 
di negozi e botteghe 

Uffici e alberghi inclusi nella proroga - Giudizi di Confesercenti, 
Confcommercio, Confartigianato, SUNIA, UPPI e Confedilizia 


ROMA — Interesse e soddi¬ 
sfazione ha suscitato tra gli 
interessati lo smacco subito 
dalla DC alla Camera dei de¬ 
putati con l’approvazione di 
importanti modifiche strap¬ 
pate dal PCI al decreto go¬ 
vernativo sugli sfratti. Sono 
state, infatti, prorogate mi¬ 
gliaia e migliaia di esecuzioni 
ed è stata estesa la proroga 
fino al 31 dicembre prossimo 
anche agli sfratti già senten¬ 
ziati dei contratti per uso di¬ 
verso da quello di abitazione: 
negozi, botteghe e laboratori 
artigiani, uffici professionali, 
edifici per alberghi e pensio¬ 
ni. Il rilascio dei locali adi¬ 
biti ad uso commerciale, al¬ 
berghiero e artigianale può 
avvenire soltanto quando sia 
sopraggiunta la necessità del 
proprietario verificatasi dopo 
la costituzione del rapporto 
locatizào. L’emendamento pro¬ 
posto dal PCI è stato appro¬ 
vato nonostante l’opposizio¬ 
ne rabbiosa della DC alla 
quale si è associata una par¬ 
te dei deputati socialisti. 

Soddisfazione negli ambien¬ 
ti del ceto medio produttivo 
per questa norma che non fa 
che allineare nel tempo la 
proroga del contratti di af¬ 
fitto destinati alla produzio¬ 
ne a quelli di abitazione, dan¬ 
do respiro a diverse categorie 

Un giudizio positivo è sta¬ 
to espresso dalla Confeser¬ 
centi. l’associazione che orga¬ 
nizza gli operatori del setto¬ 
re commerciale (dettaglianti, 
operatori turistici, alberghie¬ 
ri ecc.). Nel rilevare che la 
DC. il PRI. il PSDI e i demo¬ 
nazionali hanno anteposto gli 
interessi della Confedilizia a 
quelli del ceto medio operoso, 
la Confesercenti sottolinea 
« questo primo importante 
successo conseguilo dalle ca¬ 
tegorie interessate invitan¬ 
dole a « intensificare l’azione 
« la mobilitazione affinché 


anche il Senato approvi gli 
emendamenti innovativi in¬ 
trodotti dalla Camera ». 

Non si capisce. Invece, come 
la Confcommercio, pur di 
strumentalizzare in chiave an¬ 
ticomunista l’accaduto, si ri¬ 
fiuti di valorizzare questa 
conquista e addirittura la con¬ 
sideri pericolosa per la sorte 
del decreto che dovrà passare 
al Senato. Ma dipenderà 
esclusivamente dalla DC se 
al Senato si creerà una situa¬ 
zione tale da far decadere il 
provvedimento. La Confcom¬ 
mercio dopo aver denunciato 
le « macroscopiche dimensio 
ni assunte dalle disdette » 
esprime tuttavia « viva preoc¬ 
cupazione » per l’estensione 
della proroga degli sfratti ai 
negozi, agli alberghi, alle bot¬ 
teghe artigiane in quanto 
« potrebbe compromettere il 
fondamentale risultato posi¬ 
tivo modificando l’art. 73 del¬ 
la legge di equo canone » che 
subordina il recesso all’effet¬ 
tiva necessità del locatore. 

« E’ un fatto altamente po¬ 
sitivo — afferma invece la 
Confederazione dell'artigia- 
nato — che sla stata estesa 
la proroga del regime di 
sfratto anche alle botteghe 
artigiane ». « Abbiamo fidu¬ 
cia — sostiene la CNA — che 
al Senato anche 1 gruppi che 
hanno osteggiato la modifica 
rivedano la propria posizio¬ 
ne « perché ciò consentireb¬ 
be all’artiglanato di continua¬ 
re a incidere positivamente 
conservando l'unità e la con¬ 
tinuità produttiva dell’azien¬ 
da ». 

Sul complesso del provvedi¬ 
mento la insoddisfazione vie¬ 
ne espressa dal SUNIA che ri¬ 
leva come l’umco aspetto po¬ 
sitivo sìa appunto quello im¬ 
posto con l’emendamento co¬ 
munista. « Con questa legge 
secondo il sindacato degli in¬ 
quilini — non è nemmeno 
prevalsa, come nel passato, la 
logica del rinvio dell’esecu¬ 


zione degli sfratti: infatti se 
se è vero che sf sposta l’ese¬ 
cuzione degli sfratti per mo¬ 
rosità (quando questa è sta¬ 
ta sanata) e per finita loca¬ 
zione, è altrettanto vero che 
questi ultimi possono essere 
trasformati, senza contraddit¬ 
torio tra le parti interessate, 
in sfratti per necessità del 
proprietario e quindi imme¬ 
diatamente eseguibili ». Quel 
che più colpisce — afferma il 
SUNIA — è come nella leg 
ge di conversione non si in¬ 
dichi una qualsiasi soluzione 
per alloggiare le oltre tredi¬ 
cimila famiglie che dovranno 
essere sfrattate. 

Circa il rinvio degli sfratti 
per immobili ad uso diverso 
dalle abitazioni il SUNIA 
aggiunge che il provvedimen¬ 
to è contrastato dalla DC che 
ne pretende la cancellazione 
al Senato. 

L' UPPI (Unione piccoli 
proprietari) criticando la po 
litica dei rinvi e sottolinean¬ 
do che il problema degli 
sfratti « oggi è obiettivamen¬ 
te drammatico » ritiene che il 
testo approvato « al di là del¬ 
l’essere accettato, salvaguar¬ 
da tuttavia quei proprietari 
che hanno necessità di entra¬ 
re in possesso dell’apparta¬ 
mento e questo rappresenta 
una grande conquista ». « Se 
c’era un emendamento da ap¬ 
portare alla legge — conclu¬ 
de l’UPPI — è la norma che 
impedisce al proprietario che 
abbia urgente necessità di 
chiedere il rilascio dell’aòpar- 
tamento nei confronti dell’in¬ 
quilino ricco ». 

Negativo il giudizio della 
Confedilizia secondo cui « le 
misure approvate, che secon¬ 
do le intenzioni del governo 
dovevano avere un campo li¬ 
mitato di applicazione, sono 
state "stravolte” da alcune 
parti politiche che le hanno 
volute generalizzare ». 

Claudio Notari 


Per 3 palazzi 
di cartapesta 
voleva 50 
miliardi dal 
Comune 
di Roma 

In rovina 11 complesso edilizio che Cai- 
tagirone aveva venduto alla giunta de 



ROMA — E’ una storia in cui 
c’è tutto. La scena: una bor¬ 
gata romana, un boryhetto (un 
posto, cioè, in cui la genia 
non vive dentro le case, ma 
dentro le baracche), un can¬ 
tiere faraonico che tira su 
il solito complesso di palaz¬ 
zoni dormitorio tra i prati e 
le strade sterrate. I perso¬ 
naggi: qualche centinaio di fa¬ 
miglie che non ce la fanno 
più e chiedono, da anni, una 
casa vera, un * comitato di 
lotta » di dubbia collocazione 
e sospettissima origine, e un 
« palazzinaro ». il più « palaz¬ 
zinaro » di tutti, uno di quei 
nomi che evocano miliardi e 
imbrogli di miliardi. 

La vicenda inizia nel ’75, 
negli ultimi mesi del lungo 
regno democristiano in Cam¬ 
pidoglio. A Casal Bruciato, sul¬ 
la via Tiburtina. Gaetano Cal¬ 
tagirone « boss » indiscusso 
dell’edilizia romana, chiacchie- 
ratissimo manovriere (lo scan¬ 
dalo Italcasse non è ancora 
scoppiato, ma su certe vicen- 


Chiede l’affitto 
e due milioni 
di « rimborso 
spese ». Arrestato 

TRIESTE — Aveva chiesto 
due milioni come « rimborso 
spese » dall’inquilino a cui do¬ 
veva fittare l'appartamento 
ed i stalo arrestato dai ca¬ 
rabinieri. 

La vicenda ha inizio quan¬ 
do una Insegnante. Giuliana 
Tema, sfrattata dall’apparta¬ 
mento che abitava da anni, 
su suggerimento del vecchio 
proprietario di casa, si mette 
m contatto con il commer¬ 
ciante Renato Bembo. L'ac¬ 
cordo è presto raggiunto, solo 
che 11 Bembo chiede un an¬ 
ticipo di due milioni. Anche 
al vecchio affittuario dell* 
signora Tema, che aveva inter¬ 
posto I suoi buoni uffici per¬ 
chè il contratto si concludes¬ 
se, Bembo chiede denaro. Le 
vittime dell’estorsione k> han¬ 
no denunciato alla magistra¬ 
tura. 

Sul fronte delle iniziative 
delle amministrazioni locali, 
va segnalata quella dei co¬ 
muni di Cagliari e Sassari 
che hanno disposto l’obbligo 
dei proprietari di apparta¬ 
menti sfitti a denunciare la 
disponibilità del locali. 


de di prestiti e società fanta¬ 
sma si sa già qualcosa), sta 
tirando su un complesso di 630 
appartamenti. Le licenze, «ov¬ 
viamente», sono tutte regolari. 
Caltagirone è di quelli che van¬ 
tano solidissime « amicizie » 
nei posti giusti e i rapporti 
che ha saputo con gli anni in¬ 
trecciare arrivano ben al di 
là del Campidoglio. Tutto a 
posto, dunque, anche se non 
si capisce perché i palazzoni 
hanno un aspetto così inutil¬ 
mente pretenzioso, nè come, 
dove e quando potranno esse¬ 
re realizzati i servizi che do¬ 
vrebbero corredare un cosi 
grande complesso residenzia¬ 
le. Ma sono contraddizioni, 
queste, con cui tutti i quar¬ 
tieri tirati su dalla speculazio¬ 
ne devono fare i conti. Sia¬ 
mo nella « normalità », insom¬ 
ma. 

Tutt’intomo, a poche centi¬ 
naia di metri le baracche di 
lamiera e cartone del borghet- 
to Prenestino che da anni e 
anni aspetta di essere risana¬ 
to. C’è tensione, la gente è e- 
sasperata: quasi ogni settima¬ 
na avvengono incidenti, bloc¬ 
chi stradali, occupazioni e 
sgomberi forzosi. Intanto il Co¬ 
mune, sotto la spinta di un 
possente movimento popolare, 
ha allottato il piano di emer¬ 
genza per la casa. Servirà a 
dare un alloggio a qualche mi- 
gliaio di famiglie di senza 
letto e a trovare una sistema¬ 
zione per i nuclei che vivono 
in condizioni particolarmente 
precarie. Una parte degli ap 
portamenti necessari verrà co¬ 
struita « ex-novo ». tramite 
una convenzione speciale con 
i costruttori: è il famoso pia 
no Isveur, per la gestione del 
quale sono sotto processo pro¬ 
prio in questi giorni un ex as¬ 
sessore de e diversi personag¬ 
gi a lui legati. Ma visto che 
non si può costruire tutto, 
una parte degli alloggi deve 
essere re p erit a sul mercato 
esistente, ed ecco, allora, che 
il Comune prende contatto con 
diversi costruttori. 

Fra questi — polena man¬ 
care? — c’è Caltagirone. Pro¬ 
prio mentre sì sfanno avvian¬ 
do i confaffi, « improvvisa¬ 
mente » il complessone di Ca¬ 
sal Bruciato viene occupato 
da un gruppo di baraccati. A 
guidare Voccupazione c’i il 


« comitato di lotta » e fra gli 
occupanti c’è chi giura di ri¬ 
conoscere persone che con i 
baraccati non hanno niente a 
che vedere. Ma tant'è, l'emer¬ 
genza esiste davvero, e il tem¬ 
po di fare i controlli non c’è. 
Prima di perfezionare il con¬ 
tratto il Comune dovrebbe di¬ 
sporre i rilievi tecnici sugli 
appartamenti, ma la giunta 
de non ci pensa nemmeno. 
Caltagirone è un « amico ». di 
lui ci si può fidare, e poi, 
con gli occupanti dentro, co¬ 
me si fa a mandare i tecni¬ 
ci? Suvvia — rispondono gli 
amministratori a chi muove 
obiezioni — i palazzoni hanno 
un bell’aspetto, sono nuovi 
nuovi (ami ancora da rifi¬ 
nire). che volete di più? Il 
contralto viene firmato, e il 
Comune si impegna a versa¬ 
re al costruttore la bella som¬ 
ma di 29 miliardi e rotti. 

Firmale le carte bollate, la 
occupazione « misteriosamen¬ 
te » si spegne. a Casal Brucia¬ 
to torna la pace, gli operai 
completano i lavori e dopo 
qualche tempo le prime fami¬ 
glie di baraccati (tutti veri, 
stavolta) ottengono le chiavi. 
Intanto la burocrazia va per 
le lunghe, per tirare fuori 
29 miliardi un’amministrazio¬ 
ne pubblica, specie se lenta 
e farraginosa come quella di 
Roma, ha bisogno di tempo, 
ma Caltagirone (che intan¬ 
to sta mettendo in piedi con 
Arcaini e soci il balletto di 
imbrogli che verrà fuori tre 
anni dopo) non vuole aspetta¬ 
re e batte cassa. 

Arriva il 20 giugno, ad ago¬ 
sto al monocolore de suben¬ 
tra la giunta Argon. Fra 
le tantissime grane che i nuo¬ 
ci amministratori si ritrova¬ 
no sul tavolo c'è anche que¬ 
sta. Il palazzinaro è furibon¬ 
do: « le case ce lo fio date, 
me le dovete pagare subito, le 
banche chiedono indietro i 
soldi e io non so che fare ». 
Ha anche calcolato gli inte¬ 
ressi e i danni: adesso i 29 
miliardi e rotti sono diven¬ 
tati 50. I suoi arrocafi mi¬ 
nacciano di far pignorare ì 
mobili del Campidoglio. 

I democristiani capitolini, di 
solito in vicende analoghe 
più loquaci delle proverbiali 
oche del colle, stavolta, in¬ 
spiegabilmente, stanno zitti. 


Caltagirone è un loro amico 
potente, quasi uno di loro, e 
in fondo non chiede che di ria¬ 
vere il suo, eppure silenzio, 
non una parola, nessun de 
prende le sue difese. Come 
mai? 

La spiegazione arriva piano 
piano, un po’ per volta. Nei 
primi mesi dell'anno scorso al 
Campidoglio cominciano ad ar¬ 
rivare proteste: prima lette¬ 
re. poi qualche delegazione, 
infine una processione conti¬ 
nua. Sono gli assegnatari di 
Casal Bruciato, c Ma che ca¬ 
se ci ha dato il Comune? Fuo¬ 
ri saranno pure belle, ma 
dentro cadono a pezzi. Biso¬ 
gna fare qualcosa, altrimenti 
tra qualche anno ci ritrovia¬ 
mo peggio di prima ». L’am¬ 
ministrazione di sinistra, a 
questo punto, affretta i con¬ 
trolli che aveva disposto non 
appena preso in mano l’incar¬ 
tamento. I risultati, definitivi, 
sono arrivati proprio qualche 
giorno fa. 

Un disastro. Gli apparta¬ 


menti di Casal Bruciato si 
reggono su per miracolo. Ne¬ 
gli incartamenti dei rilievi 
(compiuti, si badi bene, da 
tecnici non di parte) c'è di 
tutto. Ci sono scale che ri¬ 
schiano di crollare, tramezzi 
fatti di gesso e non di mat¬ 
toni. impianti di riscaldamen¬ 
to costruiti senza sfoghi, muri 
che si impregnano d'acqua al 
punto che basta toccare rin¬ 
tonaco per vedersi piovere in 
casa, balconi costruiti con la 
pendenza sbagliata, ascenso¬ 
ri che non hanno mai funzio¬ 
nato, canne fumarie che si 
perdono dentro i solai, colon¬ 
ne dei bagni che si rompono 
continuamente. Sono case co¬ 
struite male, malissimo — è 
la stima dei tecnici — e in 
molti casi non si tratta solo 
di incuria, ma di vera e pro¬ 
pria frode. E sono case che 
il Comune, cioè la collettivi¬ 
tà, ha pagato una media di 
quarantasei milioni l’una, ai 
prezzi del 75. una cifra con 
la quale si potevano acquista¬ 


re appartamenti se non di 
lusso, certamente , molto, ma 
molto migliori. 

E adesso Caltagirone per 
quelle case vuole 50 miliardi. 
Se alla guida del Comune di 
Roma ci fossero ancora i de, 
magari li offerirebbe pure, 
ma così come stanno le co¬ 
se c’è da dubitarne, eccome. 

La storia, questa storia, fi¬ 
nisce qui. Ma non è l’unica, 
ce ne sono altre, analoghe se 
non altrettanto gravi, che 
stanno maturando, e forse 
qualcuna è ancora nascosta 
nelle pieghe della burocra¬ 
zia. Da tutte la stessa mora¬ 
le: risolvere la questione del¬ 
la casa a Roma non è fa¬ 
cile. ma la strada giusta è 
stata imboccata. Il « palazzi¬ 
naro » non detta più legge, 
nemmeno se si chiama Cal¬ 
tagirone e ha le « amicizie » 


che ha. 


Paolo Soldini 


NELLA FOTO: I palazzi di 
Caltagirona a Casalbruciato 


Interpellanza 
del PCI sulle 
attività 
editoriali 
pubbliche 

ROMA — I compagni on. An¬ 
drea Margheri ed Elio Quer- 
cioli del gruppo parlamentare 
del PCI hanno inviato ai Mi- 
j nistro di PP.SS. la seguente 
interpellanza per sapere: 

o) se non ritenga necessa¬ 
rio invitare gli enti di ge¬ 
stione a darsi autonomamen¬ 
te norme di comportamento 
per la gestione e la direzione 
delle società editoriali, i gior¬ 
nali, le agenzie di stampa 
di proprietà pubblica che ga- 
i rantisca forme estese e tra¬ 
sparenti di controllo democra¬ 
tico; 

b) se non ritenga che ciò 
è tanto più necessario quan¬ 
to più procedono esperienze 
e confronti sulle questioni 
dell’in formazione che rendono 
evidente l’esigenza di salva¬ 
guardare i principi di obiet¬ 
tività, di correttezza, di egua¬ 
glianza dei cittadini e dei 
diversi soggetti sociali, con¬ 
trastando sia i processi di con¬ 
centrazione che la prevalenza 
e l’arbitrio dei grandi centri 
di potere economico; 

c) se non ritenga che la 
stessa legislazione riguardante 
la RAI-TV costituisca un im¬ 
plicito invito a stabilire nuo¬ 
vi criteri e nuovi comporta¬ 
menti anche per quanto ri- 

j guarda i quotidiani e le agen¬ 
zie di stampa di proprietà 
pubblica per i quali è preval¬ 
sa finora la logica della lot¬ 
tizzazione e del sottogoverno; 

d; se non ritenga che tali 
esigenze siano particolarmen¬ 
te pressanti per quanto ri¬ 
guarda le necessarie scelte 
dell’ENT nei confronti del 
quotidiano II Giorno e l'A¬ 
genzia Italia. 


DENUNCIATE DA UNA GIOVANE DONNA A PADOVA 



Violenze in ospedale prima di abortire 


PROVINCIA DI ROMA 


L’AmminiMretione Provinciale di Roma intende provvedere al- 
l'appalto. mediante licitazione privata, dei seguenti lavori: 

1) S. Prov.lizzata in virtù della deliberazione consiliare n. 3477 
dell'8 aprile 1976 - < Capena-Ponte Storto » Gruppo B. n. 51 - 
Lavori di sistemazione - Importo a base d'aste L. 98.061.230. 

2) S. Prov.lizzata - Via Corona nel comune di Mandela - Progetto 
di sistemazione e allargamento - Importo a base d’asta lira 
20.000.000 (di cui L. 718.175 non soggette a ribasso). 

3) S. Prov.lizzata Colle Rosso di Km. 1+680 nel comune dt 
Vicovaro - Progetto per lavori di manutenzione con costru¬ 
zione del tronco tinaie dal Km, 1 - 680 - Importo a base d'aste 
L 78.000 000 (di cui L. 1.147.700 non soggette a ribasso). 

4) Progetto di costruzione della strada - Le Vigne nell’abitato di 
Agosta - (P.zza F. De Santis) - alla 55. 5ublacense Km. 5,300 - 
Importo a base d'asta L. 66 497.103. 

5) 5. Prov lizzata * Stazione Allumiere - Consorziale - Progetto 
per lavori di manutenzione. Importo a base d'asta L. 81 mi¬ 
lioni (di cui L. 4.278 960 non soggette a ribasso). 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui all'articolo 1 
lettera A) della legge 2 Febbraio 1973 n. 14 con olierte al mas¬ 
simo ribasso e senza prelissione di alcun limite. 

Le Imprese che intendono partecipare alle suddette licitazioni 
iscritte all’Albo Nazionale dei Costruttori per importi non intcriori 
a quelli suindicati e per le prescritte categorie, dovranno presen¬ 
tare singole domande entro dieci giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso. 

Le domande dovranno essere trasmesse per post» o per agen¬ 
zia di recapito autorizzata al seguente indirizzo: 

Amministrazione Provinciale di Roma - Ripartizione Viabilitk • 
Vi» IV Novembre 119-A - 00187 ROMA. 

IL PRESIDENTE 
(Lamberto Mancini) 


CONSORZIO TORINO-NORD 


“i 


per la costruzione e la gestione di una discarica 
controllata in zona « Basse di Stura » 


Dalla aostra redaitoao 

PADOVA — L'interruzione 
volontaria della gravidanza 
contìnua purtroppo a scon¬ 
trarsi non solo con la carenza 
di personale e strutture, ma 
anche con una mentalità re¬ 
lativamente diffusa che ve¬ 
de la donna che si sottopone 
all'intervento come una per¬ 
sona che ha « sbagliato ». che 
è < poco seria ». E’ in questa 
ottica aberrante, generata 
dall'ignoranza e dalla disedu¬ 
cazione sociale che si inseri¬ 
scono episodi che vedano la 
donna trattata come « non¬ 
persona ». Tuttavia queste vi¬ 
cende generalmente restano 
chiuse nelle corsie degli ospe¬ 
dali. Sta rolta però ima donna 
ha avuto il coraggio di denun¬ 
ciare quanto le è accaduto, 
con un esposto inviato ai ca¬ 
rabinieri che hanno avviato 
un’inchiesta. 


La signora E.P.. 30 anni, 
padovana, si era ricoverata 
pochi giorni fa alia clinica 
ostetrica dell'università, diret¬ 
ta dal prof. Omnis, per in¬ 
terrompere una gravidanza. 
Le era stata assegnata, m at¬ 
tesa dell'intervento, una stan¬ 
za singola. Un inserviente au¬ 
siliario. Vittorio Priore. 45 
anni, addetto al trasporto del¬ 
la biancheria, informatosi di- 
' sordamente presso altro per¬ 
sonale sulla paziente e sapu¬ 
to della natura del ricovero, 
l'ha poco dopo avvicinata —* 
è sempre la donna che rac¬ 
conta — tentando di violentar¬ 
la. L'ha anche insultata con 
frasi volgari. La più ripeti¬ 
bile è: «Almeno abortirai per 
qualcosa! », 

La donna ha reagito, si è 
messa a gridare e l'Inservien¬ 
te se n’è andato. Il medico 
del reparto è dovuto interve- 
’ nire con delle iniezioni di se¬ 


dativi. per calmare la giova¬ 
ne signora in preda ad una 
' comprensibile crisi. Nessuno 
però si è sentito in dovere 
' di denunciare l'episodio, di 
andare a fondo. E’ stata solo 
' la signora E.P.. appena usci¬ 
ta dalla clinica dopo l’inter- 
' vento, a riferire tutto in una 
denuncia ai carabinieri di Pa¬ 
dova per « proposte e atti 
osceni in luogo pubblico» 
contro il Priore. 

La denuncia ha mosso fi¬ 
nalmente qualcosa anche in 
' ospedale: dopo un'inchiesta, 
l'inserviente ha ricevo)lo per 
il momento solo un addebito 
disciplinare, ma la notizia è 
finalmente uscita dalle mura 
ovattate della clinica. Il Prio- | 
re. a quanto si è successiva¬ 
mente saputo, era già stato 
allontanato in precedenza da 
vari reparti per non meglio 
precisati, ma intuibili, a que- 


AVVISO DI GARA 

per licitazione privata, a sensi della legge 8 agosto 1977, 
n. 534, e successive modifiche, per le opere di appronta¬ 
mento di una vasca di contenimento dei rifiuti in via 
Germagnaoo. 

Procedura prevista dagli artt. 73 'c e 76 del R.D. 
23-5-1924, n. 827, e l'a e 7 della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14. 

Importo base di gara L. 248 575.000. 

Lotto unico. 

Le ditte interessate, iscritte all’Albo Nazionale dei 
Costruttori per importi non inferiori a quello dell’appalto 
e per la corrispondente categoria (Legge 10-2-1962, n. 57) 
possono chiedere di essere invitate alla gara presentando 
domanda in bollo entro il 13 aprile 1979 alla Segreteria 
del Consorzio Torino-Nord, via Assarotti n. 2, 10122 To¬ 
rino. nelle forme di legge. 

Tonno. 19 marzo 1979 


IL SEGRETARIO 

Murante 


IL PRESIDENTE 

Maggiorotto 


AVVISO DI INDICENDO APPALTO CONCORSO 

Il Consorzio Torino Nord intende procedere all'affida¬ 
mento mediante unico o distinti appalti concorso delle 
opere necessarie alla realizzazione del relativo progetto. 
L'appalto comprende le seguenti prestazioni: 

1) Cancellata d’ingresso - 2) Recinzione - 3) Impianto 
pesatura e guardiola e ufficio peso - 4) Impianto illu¬ 
ni nazione piazzale e ingresso - 5) Impianto illuminazione 
mobile - 6) Opere murarie. 

Importo base complessivo L. 164.146.000. 

Le ditte che intendono partecipare all'appalto con- 
13 r aprile V 1979 segoalare 11 P r °P ri o nominativo entro il 

ura !fnn d S^ e di . Partecipazione, su carta bollata, do¬ 
vranno riportare: la ragione sociale della ditto — e delle 
eventuali associate — che richiede di essere invitato' 
1 indicazione della gara o delle gare a cui viene richiesta 

traH a ^if C v? a ?)° ne ’t nndirizz ° a cui d evcno essere inol¬ 
trati gli inviti e le eventuali comuoicazicni 

inoltre, e limitatamente ai lavori di cui ai punti 2) 

Jiv.%‘TSS , « , a ne allA,bo ~ 

... ^ d,tte potranno preliminarmente consultare la de- 

!9-10-1978 e la documentatone 
tecnica a corredo della medesima presso la Segreteria 

£“£22° ddli" d!J?. rd Hl ìa , n 2 - “'SS 

na scelta delle ditte da interpellare sarà fatto dal 

2E°SS£ a de ? u ° insi ? dacabi!e giudizio wo tomi 

aana data del presente avviso. “ 

Torino. 19 marzo 1979 


IL SEGRETARIO 

Murante 


IL PRESIDENTE 

Maggiorotte 


sto punto, comportamenti 
scorretti. 

« Quello che più mi impres¬ 
siona — ci d.ce un ginecologo 
di quella clinica — è che se 
la signora non denunciava il 
fatto probabilmente non si so- ; 
rebbe mai saputo nulla. Non 
è solo omertà, è purtroppo un 
"costume” radicato fra mólti, 
che vede chi interrompe la 
gravidanza come un essere 
” inferiore” e giudica un epi¬ 
sodio come quello accaduto 
poco significativo. E’ anche j 
colpa della amministrazione 
ospedaliera, che non ha mai 
fatto niente per spiegare i 
termini della corretta applica 
rione della legge sull’aborto 
e che ha rifiutato regolar¬ 
mente le proposte di un comi¬ 
tato di gestione della legge 
fra personale e utenti ». 

Michele Sartori 


. i 


OSPEDALE MAGGIORE 

di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per le opere murarie ed affini per la ristrutturazione 
della sede ospedaliera SAN VITO - Strada Comunale di 
San Vito, 34 - Revigllasco (TO). 

Importo base L. 274.400.000 + IVA. 

Si avverte che la gara sarà esperita a ribasso. 
Procedura prevista dall'art. 1, lettela a), della legge 
2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati iscritti all’Albo Nazionale dei Costrut¬ 
tori per un importo non inferiore a L. 500.000.000 per la 
corrispondente categoria (Categ. II Legge 10-2-1962. n. 57> 
possono chiedere di essere invitati alla gara presen¬ 
tando domanda in bollo aU’ufficlo protocollo dell'ospe¬ 
dale di corso Bramante 88 entro il 2 aprila t* 7 ». 

Si precisa che la richiesta d'invito non vincola l'Am¬ 
ministrazione. 

Torino. 22 marzo 1979 


IL DIRETTORE AMMIN.VO 
Germane Ma moli 


IL PRESIDENTE 
Giulie Peli 
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Nord £ Sud: 
storie di 


bambini 


Stock di neonati 

„ J t » ^ V* - * , 4 

destinazione Canada 

' , V ’ 

cercasi a Palermo 

Uno strano personaggio a caccia di donne « con gravi¬ 
danza indesiderata » — « Cercheremo anche in Africa » 


Torino, una città 
«che apre 
all’infanzia» 

Conferenza del sindaco Novelli - L’area urbana come un 
« gigantesco laboratorio » a disposizione dei ragazzi 


isti. 
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Dalli redazione 

PALERMO — « La nostra 
organizzazione lavora a stock. 
Intanto, abbiamo bisogno di 
50 bambini per altrettante 
coppie senza figli. Quando lì 
troveremo tratteremo per 
un’altra partita. E cosi via 
Sa, da noi, in Canada, il mer¬ 
cato dell’adozione non tira, 
il tasso di natalità è basso...». 
L’uomo, un americano sui 40 
anni, psicologo, almeno cosi 
dice di essere, dà volentieri 
pure il nome e cognome, Ri 
chard Wilson, residente a 
West Hastings nello stato di 
Vancouver sul Pacifico. Rin¬ 
tracciato dai cronisti paler¬ 
mitani svela, senza tanti pro¬ 
blemi, le trame di quella che 
è subito apparsa come un; 
sconcertante e illegale tratta 
di donne incinte o di neonati. 
Inviato in Italia da una oscu 
ra organizzazione canadese è 
alla ricerca di madri pros- 
s.me al parto disposte a ce¬ 
dere a famiglie del Nord 
America il figlio che portano 
.n grembo. « Fino allo scorso 
anno prendevamo i bambini 
dal Vietnam o dalla Corea 
- aggiunge con stupefacente 
fteddezza — ma ora quel fi 
Ione si è esaudito. Ci siamo 
spostati in Europa, qui a Pa 
termo, ed anche a Milano e 
a Napoli, dove dovrebbero es¬ 
serci più possibilità di tro¬ 
vare madri disposte a rinun¬ 
ciare al neonato. Se ciò sa-à 
difficile ci sposteremo in A- 
frica ». 

Il racket, una versione mo 
dernizzata delle antiche trat 
te degli schiavi o delle bian¬ 
che. è venuto fuori per caso. 


K‘ stato lo stesso disinvolto 
e strano messaggero cana¬ 
dese ad uscire allo scoperto. 
Si è infatti rivolto alla socie¬ 
tà che cura la pubblicità sul 
quotidiano del pomeriggio di 
Palermo L’Ora. All’impiegato 
dell’agenzia ha detto: « Vor 
rei pubblicare questa inser¬ 
zione. Ecco i soldi e le mie 
generalità. Il mio. attuale in¬ 
dirizzo; fermo posta palazzo 
delle poste di via Cavour ». 
L'annuncio ha sbalordito i 
cronisti per il suo inequivo 
cabile contenuto. Diceva: 
< Coppia americana desidera 
esèdre amorevole famiglia 
per neonato. Disposta paga 
re generosamente viaggio, 
vitto, alloggio per donna con 
gravidanza indesiderata ». 

Richard Wilson — ma è 
davvero questo il suo no 
me? — è a Palermo da oltre 
dieci giorni, ha preso allog 
gio in una squallida pensio 
r.e del vecchio centro storica 
e gira in compagnia di un 
giovane studente di lingue 
che gli fa da interprete. 

Per chi lavora signor Wil¬ 
son? € Quella che mi ha man 
dato è una organizzazione 
privata. Ecco l’indirizzo: 
’’ Family Suite 1614, 675 West 
Hastings, Vancouver". Il 
mio incarico, per adesso, è 
verificare se esistono margi¬ 
ni di operatività, raccogliere 
dati e studiare quali prospet¬ 
tive esistano realmente ». 

Ha preso contatti già con 
donne incinte? « Ancora no ». 
si premura a dire. Poi tiene 
a precisare: « Noi non vio¬ 
liamo le leggi italiane sulla 
adozione perchè, quando con¬ 
tattiamo le donne disponibili 


a disfarsi del bimbo appena 
nato, il parto ancora non è 
avvenuto ». 

Quanto pagano le famiglie 
canadesi per avere un neo¬ 
nato? « Nulla », risponde l’i¬ 
neffabile americano, < il no¬ 
stro è un compito esclusiva- 
mente umanitario: dare la 
gioia di un figlio a chi non 
può averlo, evitare per tem¬ 
po che tanti bambini riman¬ 
gano abbandonati dopo la na 
scita ». 

E. allora, chi vi finanzia? 
« Soltanto privali. Il mio la 
voro è volontario come quello 
di altri dieci colleghi ». 

Il misterioso signor Wilson 
nega di avere a Palermo una 
buse di appoggio. Ma è dav¬ 
vero cosi 7 Possibile che que 
sto meicante di bambini non 
nfti non si avvalga di ope¬ 
ratori locali? E a Milano e 
a Napoli che risultati ha ot 
tenuto, quanti contratti ha 
già concluso? Ne sanno qual¬ 
cosa le autorità italiane? 

Interrogativi che attendono 
:n ogni caso una risposta: o 
che il signor Wilson sia un 
millantatore o che effettiva¬ 
mente sia emissario di una 
società dedita all'importazio¬ 
ne in Canada di future ma¬ 
dri. 

Le quali, secondo quanto 
lo stesso personaggio assicu¬ 
ra, verrebbero ospitate dal¬ 
la coppia cui lasceranno per 
sempre il figlio, assistite fi¬ 
no al compimento della gra¬ 
vidanza. poi rispedite in Ita¬ 
lia. La magistratura palermi¬ 
tana per ora non ha aperto 
un’inchiesta. 

s. ser. 


ROMA — « Se a Napoli ci 
sono i "bassi”, noi abbia¬ 
mo gli "alti” ». dice il sin¬ 
daco di Torino Diego No¬ 
velli, illustrando nella sede 
della Regione Piemonte a 
Roma, il programma della 
sua amministrazione per 
l’Anno internazionale del 
bambino. E gli "alti" sona 
soffitte, mansarde più o 
meno salubri, abbaini, i mil¬ 
le espedienti abitativi anco¬ 
ra oggi assai diffusi a To¬ 
nno. sopratutto tra la po¬ 
polazione immigrata. Que¬ 
sta Torino dal volto abnor¬ 
me e un po’ stravolto che è 
* la terza città meridionale 
d'Italia ». continua il sin¬ 
daco: una città, dove, come 
in tante altre sia in Italia 
che nel mondo. Io sviluppo 
selvaggio è pagato sopra¬ 
lutto dalle « due categorie 
più fragili: i bambini e gh 
anziani, entrambi estranei 
al processo produttivo ». 

Non una manifestazione 
retorica, secondo Novelli, 
ma studio, ricerca, esperien¬ 
za, magari fatti concreti, 
questo deve essere l’occasio¬ 
ne offerta dall'Anno: « e 
partiamo pure dai 44 mesi 
della nostra amministra¬ 
zione ». 

Ci sono le cose già fatte. 
Il 20 per cento del bilancio 
(80 miliardi) stanziato que¬ 
st'anno sotto la voce scuola- 
educazione: il tempo pieno 
nell’area dell’obbligo esteso 
da 6 a 30 mila ragazzi; l’e¬ 
sperimento « laboratorio cit¬ 
tà » (le strutture metropo¬ 
litane, dal museo alle bi¬ 
blioteche. ai teatri, fabbri¬ 


che. attrezzature sportive 
messe a disposizione dei ra¬ 
gazzi mediante un uso gui¬ 
dato) : il « progetto Tori¬ 
no», con una indagine socio- 
sanitaria in corso nei vari 
quartieri (coordinata dal 
professor Aurelio Peccei); 
la istituzione del libretto sa¬ 
nitario legato non più al¬ 
l'ospedale ma al territorio 
e al consultorio, inteso come 
la prima protezione data sia 
alla madre che al bambino, 
a partire dalla gestazione 
stessa: I’« Estate ragazzi », 
che ha già coinvolto 30 mi 
la bambini a Torino, 70 -n* 
la nell’intera regione. Ma 
noli sono che i orimi passi. 

Abbiamo quartieri dove si 
manifesta . una diffusa, pic¬ 
cola violenza ad opera di 
ragazzi di IO 12 anni, con¬ 
tinua Novelli; registriamo 
anche noi cioè il rifiuto del 
la città da jmrte del ragaz¬ 
zo. soprattutto di quello im¬ 
migrato, ma non solo di 
quello: una situazione, tut¬ 
tavia, che non riguarda To¬ 
rino soltanto. Al contrailo, 
« c’è una dimensione critica 
della città, oltre la quale la 
condizione di vita per il 
bambino diventa difficile: le 
cause possono essere diver¬ 
se. ma gli effetti identici, 
in tutto il mondo ». 

E’ questa « dimensione 
critica », questo rapporto 
disarmonico, e anche abba¬ 
stanza crudele, tra bambino 
e area metrojHìlitana che il 
convegno dei sindaci delle 
piti grandi città del mondo 
in programma a Torino dal 
19 al 21 aprile intende porre 


in risalto, come aspetto di 
quella battaglia che « deve 
invertire la tendenza e ri¬ 
conquistare la città ad una 
vita più umana ». E perciò 
tutto non si risolva in «con¬ 
vegni a gò gò ». o in gemel¬ 
laggi puramente simbolici e 
piuttosto inutili, l’incontro 
torinese sarà articolato in 
cinque commissioni di lavo¬ 
ro; edilizia per l'infanzia; 
creatività e socializzazione 
nel processo formativo del 
bambino; politica socio-sani¬ 
taria e interventi di preven 
zione; servizi per l'infanzia 
e istologia urbana; forma¬ 
zione del personale destinato 
all'assistenza infantile. 

.4 Torino sarà allestita an 
che una mostra internazio 
naie delle tecnologie e dei 
prodotti per Vinfanzia di tut¬ 
to il mondo; funzionerà una 
banca di « progetti per l’in¬ 
fanzia » (opere presentate 
e realizzate da oltre 35 città 
straniere e da più di 60 co 
muni e regioni italiani) di¬ 
sponibili gratuitamente per 
chiunque voglia realizzare in¬ 
terventi per i bambini; sarà 
ospitata la mostra del gio¬ 
cattolo povero, oltre 1000 
pezzi nati non < dall’indu¬ 
stria. ma dalla fantasia » 
e realizzati con materiali 
semplicissimi, ritagli di stof¬ 
fa. pezzetti di legno, ar¬ 
gilla. 

« L’Anno del Bambino — 
conclude Novelli — non de¬ 
ve chiudersi con il 1979 ». 
Può continuare nell'80. e an¬ 
che non finire mai. 

m. r. c. 


Boss della 
mafia 

di Agrigento 
morto in carcere 
un mese fa 


RAGUSA — Uno dei più auto¬ 
revoli esponenti della mafia 
agrigentina, il - boss Vincen¬ 
zo Di Carlo, condannato al¬ 
l’ergastolo, con sentenza pas¬ 
sata in giudicato, è deceduto 
nel carcere di Ragusa circa 
un mese e mezzo fa. ma la 
notizia era stata tenuta na¬ 
scosta finora. 

Vincenzo Di Carlo, origina¬ 
rio di Raffadali. era stato 
condannato alla reclusione a 
vita, tra l'altro, perchè rite¬ 
nuto uno dei mandanti della 
uccisione del commissario ca¬ 
po di polizia Cataldo Tandoy, 
compiuto ad Agrigento nel¬ 
l’aprile del 1960. 

Al boss agrigentino era sta¬ 
ta dedicata un’ampia biogra¬ 
fia dalla commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sul feno¬ 
meno della mafia. 

Prima dell’arresto, avvenu¬ 
to nel novembre del 1963, 
aveva ricoperto la carica di 
giudice conciliatore a Raf- 
fadali e per qualclie anno era 
stato ahche segretario della 
locale sezione della Democra 
zia cristiana. 

Mammoliti 
ferito sfugge 
alla cattura 

REGGIO CALABRIA - Save 
rio Mammoliti. il pregiudicato 
calabrese ricercato da molti 
anni perchè ritenuto respon¬ 
sabile del sequestro di Paul 
Getty e di numerosi altri rea¬ 
ti. è sfuggito alla cattura dopo 
una sparatoria con la polizia. 
Mammoliti — secondo quanto 
hanno riferito gli investigato- 
ri — sarebbe rimasto ferito 
durante la sparatoria. Un suo 
complice, Francesco Caliuso. 
di 2 j anni, è stato arrestato. 

Il fatto è accaduto in con¬ 
trada Cimitero di Castellace, 
una frazione del comune di 
Oppido Marmettina. paese di 
origine del pregiudicato, du¬ 
rante una vasta operazione di 
polizia coordinata dal questore 
Immordino. 

Scadalo 
la vecchie 


Su di lui pendevano alcune condanne 


Preso a Roma autonomo 
ricercato da due anni 

Francesco Panichì, fiorentino, aveva partecipato ai di¬ 
sordini del ’75 nel capoluogo toscano - Arrestate Z donne 


Processo Gap-Feltrinelli a Milano 


I giudici rifiutano ancora 
di approfondire il ruolo del SID 

- J * - 

Una lunga camera di consiglio per prendere la decisione - La richiesta dell’av¬ 
vocato Pecorella che ha fatto vedere le censure operate sui rapporti ufficiali 



ROMA — Francesco Pantehi o le due donne arrostate per favoreggiamento 


50 mila 


ROMA — Dal prossimo 31 
marao cesseranno di avere 
valore legale le vecchie ban¬ 
conote da 50 mila lire, quel¬ 
le che riproducono l’imma. 
gine di Leonardo Da Vìnci. 

Nei ricordarlo a ministero 
del Tesoro ha comunicato 
che dal 1. aprile tali biglietti 
potranno essere presentati per 
il cambio con quelli della nua 
va serie presso le filiali del¬ 
la Banca d'Italia. 


ROMA — Da due anni viveva 
indisturbato nella capitale sot¬ 
to falso nome, mentre su di 
lui pendevano due condanne, 
per complessivi tre anni e 11 
mesi e. altri due mandati di 
cattura per detenzione di ermi 
e per rapina, feri. Tarre-sto. 
Si tratta di Francesco Pani- 
chi di 31 armi, noto per la sua 
militanza nell’area dell’auto¬ 
nomia e per aver partecipato 
a Firenze ai disordini avve¬ 
nuti il 18 aprile del ’75 in se¬ 
guito ai quali fu ucciso da un 
colpo sparato da un agente 
di PS il compagno Rodolfo 
Boschi. 

Sulla cattura del ricercato 
gli ufficiali del reparto ope 
rativo diretto dal colonnello 
Cornacchia mantengono un in- 
spiegabile silenzio. Quello che 
si è riusciti a sapere è che 
Panichj è stato arrestato in 
un appartamento di via Pom¬ 
peo Magno 6. al quartiere 
Prati, che da diverso tempo 
era la sua abituale e « tran¬ 
quilla » abitazione. Con Pani- 
chi sono finite in carcere an¬ 
che due dorme. Elena Celro- 
ni di 37 anni, affittuaria del¬ 
la casa, e Carla Luna dei di 
42. che si trovava in compa 
gnia del ricercato. Per en 
tramhe l’accusa di favoreg¬ 
giamento. 

Al momento dell’arresto Pa- 
nichi ha mostrato un documen 
to intestato a un certo Fran¬ 
cesco Milanesi. E’ una carta 
di identità rubata insieme ad 
altre qualche mese fa in ima 
circoscrizione comunale di Ro¬ 
ma la XVI 

il giovane, che come abbia¬ 
mo detto, girava indisturbato 
ormai da due anni, parlava 
spesso anche alla radio della 
€ autonomia », € Radio Onda 
Rossa ». Insomma. si sapeva 
dove poteva essere trovato. 
La storia giudiziaria di Fran¬ 
cesco Pamchi comincia il gior¬ 
no dei disordini a Firenze, nel¬ 
l’aprile del io. Nel corso di 
una manifestazione indetta dal 
le formazioni dell’ultra sini¬ 
stra (un'altra era stata or¬ 
ganizzata dalle forze democra¬ 
tiche in solidarietà con il po¬ 


polo cileno) Panichi con altri ' 
giovani era sceso da un’auto 
con la pistola in pugno per 
raggiungere un gruppo di gio¬ 
vani che. poco distanti, sta¬ 
vano camminando con dei ba¬ 
stoni in mano. 

L’intenzione era quella di 
aggredire il gruppetto: erano 
stati scambiati per fascisti. In 
realtà, quelle persone erano 
agenti di pobzia in borghese 
che avevano in mano bastoni 
appena sequestrati ad alcuni 
manifestanti. Le guardie rea¬ 
girono al tentativo di aggres¬ 
sione, e fu così che Panichi 


— secondo quanto sostenne 
l’accusa — estrasse la pistola 
e tentò di sparare. Ma ia pi¬ 
stola si inceppò. Nel processo 
di prima istanza dovette ri¬ 
spondere. oltre che per porto 
abusivo di armi, anche per 
tentato omicidio. Ma questa 
ultima accusa cadde e, suc¬ 
cessivamente, fu derubricata 
in lesioni aggravate. Avrebbe 
poi dovuto presentarsi davan¬ 
ti alla Corte d'appello di Fi¬ 
renze per rispondere dell’ac¬ 
cusa di porto abusivo di ar¬ 
mi. Ma aveva già ottenuto la 
libertà provvisoria 


MILANO — Ancora una volta, 
senza una motivazione coeren¬ 
te. anzi, ignorando ia prova 
Tornita in aula della studiata 
incompletezza del fascicolo su 
Marco Pisetta e Lazagna in¬ 
viato ai giudici dai servizi se¬ 
greti, è stata respinta al pro¬ 
cesso GAP Feltrinelli la le¬ 
gittima richiesta di approfon¬ 
dire l’oscuro capitolo del SID. 

La grave scelta limitativa e 
incomprensibilmente rinuncia¬ 
taria è stata compiuta dai giu¬ 
dici della prima Corte di as¬ 
sise dopo una lunga camera 
di consiglio provocata da una 
iniziativa della difesa di Gian- 
battista Lazagna. Proprio per 
questa camera di consiglio è 


di un gruppo coordinato da 
Giannettini. 

La conclusione che l’avvoca¬ 
to Pecorella ha tratto dalla 
mancanza di tale « dossier » 
— indicato come fascicolo 
« San Marco » dallo stesso 
Giannettini — dal carteggio 
inviato alla Corte dal Mini¬ 
stero delia difesa, è parsa 
a tutti ineccepibile: c Gli atti 
dell’ex SID sono stati censu¬ 
rati in modo illecito: chiedo 
che ia Corte solleciti di nuo¬ 
vo il Ministero della difesa 
e abbia i rapporti su Pisetta 
e Lazagna nella loro comple¬ 
tezza ». 

A sostegno della sua richie¬ 
sta il legale ha consegnato 


"saltata” la prevista requi- I a j presidente della Corte co- 


Attentato a Torino 

TORINO — Ieri sera, dopo le 22. un attentato è stato compiuto 
contro il posto di polizia vicino al popolare mercato di 
Porta Palazzo. 

L’esplosione, provocata da un ordigno di notevole poten¬ 
za. ha mandato in frantumi tutti i vetri e danneggiato seria¬ 
mente l'interno. L’attentato è stato rivendicato da un gruppo 
terrorista che si è autodefinito « ronde proletarie di combat¬ 
timento ». Il posto di polizia di Porta Palazzo era coman¬ 
dato. prima che fosse ucciso, dal maresciallo Rosario Berardi, 
trucidato tempo fa dalie BR. 


sitoria del pubblico ministero 
Guido Viola: l'accusa parlerà 
lunedi prossimo. 

La richiesta di approfondi¬ 
re il ruolo giocato dal SID 
nell'affare GAP nel 1972 è 
stata esposta in apertura di 
udienza dal professor Gaeta¬ 
no Pecorella, il quale esiben¬ 
do ai giudici un voluminoso 
fascicolo di oltre 60 pagine 
redatto a suo tempo dai neo¬ 
fascista Guido Giannettini per 
conto del SID, ha immediata¬ 
mente sollevato il problema 
più scottante. Come mai il 
Ministero della difesa non a- 
veva allegato il rapporto Gian 
nettini. inviato in copia alla 
Corte di Assise di Catanzaro, 
visto che in esso ci si occu 
pava ampiamente anche di 


pia del dossier « San Mar¬ 
co ». Oltre a questa concreta 
argomentazione esibita a so¬ 
stegno della richiesta. Peco¬ 
rella ha fatto notare anche 
che i rapporti inviati risultano 
« purgati » di alcuni riferi¬ 
menti che. invece, probabil¬ 
mente. si sarebbero rivelati 
fondamentali: per esempio da 
tutte le copie, oltre ai nomi e 
ai riferimenti precisi, sono 
state cancellate anche le va¬ 
lutazioni circa la attendibilità 
delle notizie e delle fonti. L’ul¬ 
tima richiesta avanzata anco¬ 
ra una volta dalla difesa di 
Lazagna. è stata quella di ci¬ 
tare come testi i colonnelli dei 
carabinieri e del SID Santo¬ 
ro e Pignatelli. quelli che nel 
1972 ebbero «contatti» per 


Feltrinelli, di Lazagna. di j due giorni con Marco PLsetta 
Marco Pisetta? In effetti nel i P nma Quest' fornisse la 


fascicolo, a quanto pare, lo 
spazio dedicato a Feltrinelli, 
ai GAP sarebbe notevole: es¬ 
so sarebbe il frutto del lavo¬ 
ro di spionaggio addirittura 


sua prima deposizione al giu¬ 
dice istruttore De Vincenzo. 

Pecorella ha chiesto che gli 
autori dei rapporti su Piset¬ 
ta. letti in aula nelle ultime 


udienze, siano chiamati a so¬ 
stenere il contraddittorio, co¬ 
si come prevede il nostro co¬ 
dice. 

Alla richiesta di Pecorella 
si è associato anche l’avvo¬ 
cato Wladiiniro Sarno che’ di¬ 
fende d'urficio il latitante Mo¬ 
retti: c Occorre che i due uffi¬ 
ciali si sottopongano al con¬ 
traddittorio per la ricerca 
della verità v. 

Il PM Viola ha dichiarato 
di « apprendere solo ora che 
i rapporti SID sono incomple¬ 
ti », Ha rammentato ai giudi¬ 
ci che la sua condotta dibat¬ 
timentale è stata quella di 
colmare le carenze istruttorie. 
Sulla richiesta di citare San¬ 
toro e Pignatelli. Viola ha di 
nuovo rammentato che esiste 
una inchiesta aperta nella 
quale i due ufficiali dovranno 
comparire non nella veste di 
testimoni. Per questo si è op¬ 
posto alla loro citazione: non 
si vede perché, comunque, 
questo fatto possa essere di 
impedimento alla loro depo¬ 
sizione nel processo in corso, 
entrambi comparirebbero in 
questo dibattimento come te¬ 
stimoni. 

La Corte di Assise ha re¬ 
spinto tutte le richieste. Le 
motivazioni addotte per il ri¬ 
fiuto sono state quanto mai 
contorte: confondendo gli ar¬ 
gomenti addotti dalla difesa 
Lazagna. i giudici hanno af¬ 
fermato che le cancellature c 
le sottolineature riscontrate 
rivelano semplicemente la va¬ 
lutazione di chi scriveva: nes- i 
sun accenno, nell’ordinanza, 
al dossier « San Marco * esi¬ 
bito! 

Maurizio Micheiini 


Quali giochi 
intorno 
all’Enalotto? 

Chi gestirà l’Enalotto? Ma 
soprattutto chi maneggerà i 
circa sessanta miliardi che 
costituiscono il giro d’affari 
annuo di questa lotteria? 
Con lo scioglimento dell’Enal, 
tradizionale feudo democri¬ 
stiano, il ministero delle Fi¬ 
nanze aveva aperto le trat¬ 
tative per l’appalto dell’Ena¬ 
lotto al CONI. Secondo i « si 
dice » di queste ultime ore, 
sembra che si stia concretiz¬ 
zando un accordo per affi¬ 
dare la gestione dclVEnatotto, 
con i suoi sessanta miliardi, 
alla Sisal, un ente privato. 
Non si conoscono le ragioni 
per cui si dovrebbe preferire 
la Sisal al Coni. Ma soprat¬ 
tutto non si comprende per¬ 
ché in una trattativa, che 
speriamo non ancora conclu¬ 
sa, si dovrebbe privilegiare 
un ente privato rispetto ad 
un ente pubblico come il Co¬ 
ni. Giriamo gli interrogativi 
al ministro delle Finanze cui 
spelta per legge decidere sv 
questa complessa questione. 


re rei 


ira 


Non si è formato all'alt alla periferia di Lecco 


48.49 


Morti tre 

bimbi 

precipitati 



NAPOLI — Sotto morte due 
delle tre sorelline precipitate 
l’altro ieri sera dal 5. piano 
di un palazzo della zona del 
porto di Napoli. Michela. 5 
anni, è deceduta subito dopo 
essere stata soccorsa: ieri è 
morta Tommasina. di 8 anni, 
mentre la gemella Rita è ri¬ 
coverata presso l’ospedale dei 
Pellegrini per trauma crani¬ 
co e frattura della gamba 
destra. 

Figlie di un commerciante 
di borse. Federico Balzano di 
32 anni, le tre bimbe stava¬ 
no giocando in cucina con 
un’altra sorellina, Giuseppina 
di 11 anni, quando la più pic¬ 
cola. Michela, ha improvvisa¬ 
mente aperto una finestra e 
si è affacciata, sporgendosi 
al di là del davanzale. In 
suo soccorso si sono precipi¬ 
tate le sorelline: Rita è riu¬ 
scita ad afferrarle un lem¬ 
bo del vestito ed a sua volta 
Tommasina si è aggrappata 
alle gambe della gemella. 

Una dietro l’altra sono pre¬ 
cipitate nel vuoto, cadendo da 
una altezza di circa 20 metri 
su un terrazzo. La madre, ri¬ 
chiamata dalle grida, è ac¬ 
corsa in cucina e. affaccia¬ 
tasi alla finestra, ha risto le 
sue bimbe sanguinanti una 
sull’altra. 

Ila avuto appena la forza di 
gridare ai soccorritori che si 
erano precipitati sul terraz¬ 
zino: «Salvate le mie bam¬ 
bine. Michela sta morendo » 
ed è svenuta. Il padre delle 
tre sorelline si trovava fuo¬ 
ri Napoli. 

* • • 

ROZZANO (Milano) - Anche 
a Milano, un bimbo di meno 
di tre anni, Gennaro Pompo- 
selli, è morto ieri pomerig¬ 
gio precipitando dalla finestra 
della sua abitazione, al secon¬ 
do piano di un palazzo in ria 
Abetone 8. a Rozzano. un cen¬ 
tro della cintura milanese. 

Il piccolo era rimasto solo 
in casa mentre la madre era 
uscita per andare a prendere 
a scuola l’altro figlio. 

Gennaro, forse per gioca¬ 
re. si è sporto dal davanzale 
della finestra del bagno, ed è 
precipitato in cortile. I vicini 
sono subito accorsi per soc¬ 
correrlo: proprio in quel mo¬ 
mento, Argentina Pomposel- 
li è tornata a casa e. rista la 
finestra spalancata, ha capi¬ 
to cosa era successo ed è 
svenuta. E’ stata chiamata 
un’ambulanza, e madre e fi¬ 
glio sono stati trasportati al¬ 
l’ospedale. ma il piccolo è 
morto durante il tragitto. Gen¬ 
naro Pomposelli è il terzo 
bambino morto in seguito a 
disgrazia nelle ultime quaran¬ 
totto ore nel Milanese. 

NELLA FOTO: Tommasina 
Balzano una delle due bam¬ 
bine morte. 


Ragazzo di 16 anni ucciso al posto di blocco 


hidustrìalf uccisa 
a Varata domata 
aa rapimento 

VARESE — Netto unto se¬ 
rata di ieri, un industriale 
di Besoao, Giuseppe Bello- 
rini, di 52 anni, è stato ucci¬ 
so a colpi di arma da fuoco 
nel corso di un tenutilo di 
rapimento. Secondo le prime 
notizie alcuni uomini sareb¬ 
bero stati visti fuggire a bor¬ 
do di una BMW pochi istan¬ 
ti dopo il delitto. Il Bellorini 
era titolare di una fabbrica 
di mangimi. 


LECCO — Un ragazzo di 16 
anni. Paolo Ghistonaonl è la 
nuova vittima delTennesiino 
«incidente» avvenuto ad un 
posto di blooco: 6 morto Tal- 
tra notte colpito al fianco 
destro e all’addome da una 
raffica sparato da un agente 
della Polizia stradale dopo 
che l’auto sulla quale il gio¬ 
vane si trovava, aveva for¬ 
zato un bioeoo nel rione di 
Pescarenico a Lecca 
All* guida deir«AIfa Ro¬ 
meo » si trovava il diciotten¬ 
ne Giancarlo Colombo che, 
dopo i colpi, ha continuato 
la propria corsa forse per 
fuggire o per recare soccor¬ 


so all'amico colpito mortal¬ 
mente. 

Si è diretto, infatti, prima 
verso raspedaie di Lecco poi 
ha imboccato il viale che 
porta verso Maggtonico. Ar¬ 
rivato ad altissima velocità 
all’Imbocco con la provincia¬ 
le per Bergamo, ha perso 
il controllo della macchina 
che, dopo aver sbendato, è 
finito nella scarpata laterale 
capovolgendosi e schiantando¬ 
si infine contro un muro. 

Il giovane che era alla gui¬ 
da è stato sbalzato fuori dal¬ 
la portiera sinistra che si i 
apèrta al primo impatta II 
giovane è finito quasi del tut¬ 
to illeso sul prato. Paolo Ohi 
stornami. Invece, era ferito ed 
è stato immediatamente por¬ 


tato all’ospedale, ma vi è 
arrivato ormai senza vita. 

Ecco to dinamica dei fatti 
che hanno preceduto la tra¬ 
gica morte del giovane. Po¬ 
co dopo le 23, in Corso Ema¬ 
nuele Filiberto, al posto di 
blocco della Polizia stradale 
all’altezza de] Bione, un a- 
gente intimava l’alt all’« Al¬ 
fa GT» che sopraggiungeva 
da Maggianico diretta a Lec¬ 
co a velocità sostenuta. Il 
Colomba che guidava senza 
patente, con il solo « foglio 
rosa », ha accelerato sfioran¬ 
do l’agente che, per non es¬ 
sere investita ha dovuto fa¬ 
re un salto alfindietro finen¬ 
do a terra. 

A questo punto, l’altro a- 
gente esplodeva una raffica 


di mitra, tre-quattro colpi, 
che colpivano la portiera de¬ 
stra dell’auto. I fori del 
proiettili sono stati trovati po¬ 
chi centimetri sopra l’altez¬ 
za delle ruote. 

Per la Polizia stradale il 
tutto era finito li. Tanto è 
vero che non è stato fatto 
nessun tentativo di insegui¬ 
mento. Cinque minuti più tar¬ 
di, però, la stessa pattuglia 
veniva informata di un inci¬ 
dente avvenuto poco lontano 
e gli agenti accorrevano sui 
posto e scoprivano che l'auto 
finita fuori strada era la stes¬ 
sa che poco prima non ave¬ 
va rispettato l’alt. 

Ernesto Longhi { 
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Ordine di chiusura per Ottana 
ma si prepara l'autogestione 

Gli Impianti dovrebbero cominciare a fermarsi lunedì - L’ENI sollecita «scel¬ 
te chiare » da parte del governo ma il sottosegretario Rebecchini parla di 
un ennesimo provvedimento - tampone - Ieri tre ore di sciopero in fabbrica 



Migliaia di edili 
in piazza a Milano 

MILANO — Centomila circa gli edili interessati ieri allo 
sciopero regionale della Lombardia. In piazza della Scala, 
a Milano, c’è stata la più importante manifestazione della 
,regicne, con migliaia e migliaia di edili milanesi che hanno 
raggiunto il ocntro della città in un combattivo corteo. Ai 
lavoratori in lotta per il rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro della categoria ha parlato, tra gli altri, il segretario 
generale della FLC, Claudio Truffi. Lo sciopero di ieri, al¬ 
l’interno della battaglia contrattuale, voleva sostenere gli 
obiettivi più generali per il rilancio del settore. Il piano 
casa anche in Lombardia segna già un forte ritardo. L’ente 
Regione non ha ancora utilizzato residui passivi destinati 
all’edilizia economica, popolare e sovvenzionata che aggiun¬ 
gerebbero altro ossigeno ad un mercato che anche in Lom- 
bardla, e soprattutto a Milano, è caratterizzato da una 
grande domanda di alloggi e da un’offerta di case di tipo 
(prevalentemente speculativo. NELLA FOTO: un aspetto della 
manifestazione 


ROMA — L’ordine di chiusu¬ 
ra degli impianti della « Chi¬ 
mica e Fibre del Tirso* di 
Ottana (2.560 dipendenti) è 
partito e come altre volte 
negli ultimi due anni nello 
stabilimento si respira aria 
di smobilitazione. Le operazio¬ 
ni di fermata dovrebbero co¬ 
minciare, in realtà, lunedi, 
per concludersi dieci giorni 
dopo. 

Ma perché l’improvvisa de¬ 
cisione? All’ENI, che attra¬ 
verso l’ANIC gestisce il 50 
per cento del pacchetto azio¬ 
nario (l’altro 50 per cento 
è nelle mani della Montefi- 
bre), si sostiene che tutto di¬ 
pende dalla mancata soluzione 
delle questioni finanziarie e 
proprietarie. La Montefibre 
si sarebbe « defilata >, mar¬ 
cando un vero e proprio « as¬ 
senteismo » non solo dai pro¬ 
blemi relativi alla ricapitaliz¬ 
zazione della società ma an¬ 
che da quelli contingenti. Al- 
l’ENI dicono di non volere la 
liquidazione e chiedono al go¬ 
verno di fare i conti con il 
« completo disimpegno » del 
socio Montefibre. Più o meno 
esplicitamente l’ENI fa cosi 
capire di essere disponibile 
ad accollarsi l’intera respon¬ 
sabilità di gestione, sia sul 
piano produttivo, sia sul pia¬ 
no dell'assetto proprietario, 
della società. Un’ipotesi del 
genere, del resto, era stata 
accennata anche dall’ex mi¬ 
nistro dell’Industria Prodi, nel 
quadro — aveva precisato — 
del riassetto delle fibre e della 
ripartizione delle quote di 
mercato. Ma nel nuovo gover¬ 
no prevarrebbero le posizio¬ 
ni « di trincea > contro ogni 
intervento che ampli le par¬ 
tecipazione pubblica nella chi¬ 
mica. Lo confermano, del re¬ 
sto. i tentativi che il gover¬ 
no ha reso pubblici ieri per 
evitare la fermata degli im¬ 
pianti. 

Il sottosegretario alle parte¬ 
cipazioni statali. Rebecchini, 
sostiene essere pronto uno 
schema di provvedimento 
straordinario che prevede la 
erogazione di uno stanziamen¬ 
to «ad hoc» alla società per 
consentire «attraverso runi¬ 


co titolo apparso possibile, la 
prosecuzione delle attività. 
Tutto ciò in attesa di poter 
definire i problemi di fondo 
delle due società >. Ancora 
un rinvio delle scelte, quin¬ 
di. I sottosegretari sardi Ad¬ 
dis e Carta, attraverso dichia¬ 
razioni alla stampa isolana, 
sono stati meno parchi di no¬ 
tizie: il provvedimento sareb¬ 
be un decreto legge che met¬ 
te a disposizione della Regio¬ 
ne sartia 33 miliardi: l’Ente 
regionale, poi, metterebbe 
tali fondi a disposizione della 
« Chimica e Fibre del Tir¬ 
so ». Sarebbe questo « l’unico 
titolo giuridico possibile *? 
E', semmai, una smaccata 
manovra elettoralistica (non 
si dimentichi che in Sardegna 
sono prossime le elezioni re¬ 
gionali mentre si affacciano 
quelle nazionali ed europee). 

« Si tenta ancora di sfuggi¬ 
re al vero nodo » — afferma 
Militello, della FULC. «Ora 
però la DC deve gettare la 
maschera: se soldi pubblici 
devono essere dati questi deb¬ 
bono servire ad aumentare i 
fondi di dotazione dell’ENI 
e, quindi, a modificare ras¬ 
setto proprietario, oppure a 
rafforzare la presenza della 
SOGAM nella Montedison ». 
I lavoratori di Ottana hanno 
già fatto sapere, ieri, con uno 
sciopero di 3 ore, di non es¬ 
sere disposti a subire questa 
« ennesima manovra ». Lune¬ 
di prossimo si riunisce il Con¬ 
siglio di fabbrica per organiz¬ 
zare l’autogestione degli im¬ 
pianti: in pratica sarà ri¬ 
dotta la produzione così da 
eentinellinare la materia pri¬ 
ma ancora disponibile. « Sia¬ 
mo preparati, forti dell’espe¬ 
rienza del passato — ci ha 
detto, per telefono, un dele¬ 
gato — e ancora una volta 
daremo prova di responsabi¬ 
lità. Del resto, questo è l’uni¬ 
co modo per evitare provoca¬ 
zioni e strumentalizzazioni : 
1'impianto è valido, produce 
e va valorizzato, non spen¬ 
to ». In Sardegna, dunque, 
la settimana di lotta dei chi¬ 
mici parte con qualche setti¬ 
mana d’anticipo. 


I Così la FLM guarda all'agricoltura 

Varata a Roma la piattaforma per la vertenza nazionale sulla meccanica agri¬ 
cola - Morra: « Ci siamo lasciati coinvolgere dal mito dell’industrializzazione» 


ROMA — * Compagni, fac¬ 
ciamoci l’autocritica. Anche 
mi siamo rimasti affascinati, 
d siamo lasciati coinvolgere 
dal mito dell’industrializza¬ 
zione e del gigantismo. Ora 
dobbiamo ammettere che, co¬ 
sì. volenti o no, abbiamo 
contribuito a una sorta di ri¬ 
dimensionamento politico e 
culturale del problema agri¬ 
colo ». Nando Morra, segreta¬ 
rio nazionale della FLM, non 
ha avuto — come suol dirsi 
— «peli sulla lingua» nella 
relazione all'assemblea dei 
delegati metalmeccanici che 
ieri, a Roma, ha varato la 
piattaforma per la vertenza 
nazionale della meccanica a- 
gricola. 

Le ragioni di questa rifles¬ 
sione critica sono nelle cifre: 
il settore delle macchine a- 
gricole si compone di circa 
2.000 unità produttive con 
100.000 addetti, ma solo il 4,5 
per cento della capacità pro¬ 
duttiva di macchine agricole 
e lo 0.2 per cento di trattrici 
è nel Sud. Non solo. 1*00 per 
cento della produzione è 
concentrato nel 10 per cento 
delle unità produttive, natu¬ 
ralmente di grosse dimensio¬ 
ni e dislocate al Nord (Emi¬ 
lia Romagna. Lombardia e 
Veneto). Si tratta, allora, di 
utilizzare le attuali potenzia¬ 
lità produttive (il fatturato 
’77 risulta pari a 1.850 mi¬ 


liardi, con l’esportazione del 
38 per cento della produzione 
e un saldo attivo di oltre 400 
miliardi) e quelle derivanti 
dai piani per l’agricoltura, 
primo fra tutti il «quadrifo¬ 
glio » (che garantiscono flussi 
finanziari continui), per un 
modello d’industrializzazione 
collegato all’uso delle risorse 
territoriali, in primo luogo 
quelle del Mezzogiorno. 

E’, dunque, una vertenza 
che regge su tre pilastri: 
contratto, ruolo delle Regioni 
nella programmazione e svi¬ 
luppo della imprenditorialità. 
Per questo richiede una con¬ 
vergenza di obiettivi e di lot¬ 
ta coi braccianti, gli alimen¬ 
taristi. i chimici, gli edili, le 
stesse organizzazioni sindaca¬ 
li territoriali. Una vertenza, 
in sostanza, che « non nasce 
e non muore col contratto 
dei metalmeccanici ». Gli o- 
biettivi della piattaforma 
FLM, semmai, servono a 
« innescare scelte nuove » da 
far camminare, poi. a tre li¬ 
velli: politico-istituzionale, 

ruolo delle partecipazioni 
statali, programmi delle a- 
ziende. « Non più — ha detto 
Della Croce, nelle conclusioni 
— gli interlocutori tradiziona¬ 
li, cioè soltanto te direzioni 
aziendali, ma i centri deci¬ 
sionali veri e propri, anche 
dc ,f o Stato ». 

La FLM si propone di con¬ 


quistare l’occupazione ag¬ 
giuntiva di 30-35 mila unità 
prevista dal piano finalizzato 
per la meccanica agricola 
(ancora tutto da discutere a 
livelli ministeriali) nelle re¬ 
gioni meridionali. Particolare 
risalto assume la proposta 
rivolta alla piccola e media 
impresa per la promozione di 
iniziative consortili e associa¬ 
tive. Nelle grandi aziende 
(Fiat. Benati, Sanie, Massey- 
Ferguson. Laverda) si riven¬ 
dica non solo il « plafona- 
mento » della produzione ma 
una vera e propria politica di 
sviluppo che affronti ©^risolva 
i problemi del mercato in¬ 
terno e di quello mediterra¬ 
neo. 

Una piattaforma, in sostan¬ 
za. che interviene sulla « qua¬ 
lità dello sviluppo » per una 
integrazione reale tra agricol¬ 
tura, industria e ricerca. 
Proprio per questo spessore 
politico, Morra ha sollecitato 
un impegno di effettiva dire¬ 
zione politica della Federa¬ 
zione unitaria. Nel documen¬ 
to conclusivo, poi. si chiede 
alla Federazione Cgil. Cisl. 
Uil. di convocare un’assem¬ 
blea nazionale dei delegati 
delle categorie dell’agro-in¬ 
dustria. 

La necessità di un momen¬ 
to di confronto intercatego¬ 
riale è stata richiamata da 
Rossitto. segretario confede¬ 


rale, anche per una più inci¬ 
siva iniziativa nei confronti 
del governo, che ha respon¬ 
sabilità « pesanti » per i ri¬ 
tardi della programmazione 
nelle campagne. «Questa ver¬ 
tenza e le altre iniziative che 
stiamo costruendo — ha ag¬ 
giunto — diventano il banco 
di prova della capacità di 
aggregazione della classe o- 
peraia ». E’ anche un’occasio¬ 
ne — sottolineata da Campii, 
della Confcoltivatori — per 
un più organico rapporto tra 
movimento operaio e movi¬ 
mento contadino. 

Purché tutto non si riduca 
a « ipotesi generose » — ha 
avvertito Donatella Turtura. 
segretario generale della Fe- 
derbraccianti (sono pure in¬ 
tervenuti Mantovani della 
Fisba e Contessi della Uisba). 
Occorre, allora, affrontare 
contestualmente il problema 
« nazionale > della ricomposi¬ 
zione fondiaria (in Italia l’a¬ 
zienda ha un’estensione me- 
d : a di 5 ettari, mentre in 
Francia è 24 e negli USA 150) 
per evitare anche un aumen¬ 
to « irrazionale e costoso » 
dei mezzi tecnici che. inevi¬ 
tabilmente. sarebbe fonte di 
spreco e di drenaggio di ri¬ 
sorse. 

p. C. 


I giovani della 285 in corteo a Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sono tornati di 
nuovo in piazza per dire de¬ 
finitivamente « no » allo spet¬ 
tro della disoccupazione. So¬ 
no i giovani del preawia- 
mento, assunti e termine da¬ 
gli Enti locali: poco più di 
3.100 In tutta la Campania; 
età media 28 anni; diplomati 
o laureati; In gran parte spo¬ 
sati e col figli. 

Si tratta soltanto della pun¬ 
ta dell’» iceberg » della disoc¬ 
cupazione giovanile che a fine 
78 ha raggiunto — in Cam¬ 
pania — quota 203 mila. Ieri 
mattina hanno attraversato in 
corteo il centro cittadino. 
Chiedono Ja proroga dei con¬ 
tratti stipulati dalla Regione: 
alcuni, infatti, sono già sca¬ 
duti, altri scadranno nelle 
prossime settimane. Dopo do¬ 
dici mesi di lavoro, sia pure 
precario, la prospettiva per 
1 più i quella di tornare di 
nuovo ad « arrangiarsi ». 


La manifestazione di ieri 
è stata promossa dalla Fe¬ 
derazione regionale CGIL- 
CISL-UIL. A Santa Lucia, do¬ 
ve c’è il palazzo della giun¬ 
ta regionale, i giovani han¬ 
no dato vita ad un « sit In », 
mentre una delegazione di 
sindacalisti e di rappresen¬ 
tanti dei preceri è andata 
negli uffici con la speranza 
di incontrarsi col presidente, 
il de Russo, che invece non 
si è fatto trovare. Le accu¬ 
se alla Giunta regionale non 
si risparmiano; è In crisi or¬ 
mai da oltre tre mesi; sol¬ 
tanto alla vigilia della mani¬ 
festazione i stato diffuso un 
comunicato col quale si 
preannuncia la proroga del 
contratti, ma limitati soltan¬ 
to ad alcuni settori. "E que¬ 
sta una proposta ritenuta pro¬ 
vocatoria sia dal giovani che 
dal sindacato, in quanto ten¬ 
de a dividere il movimento. 

«Noi chiediamo la modifi¬ 
ca di tutti 1 progetti elabo¬ 


rati dalla Regione — ha det- I 
to Carlo Borgomeo. della Fe- j 
derazione regionale sindaca- | 
le —. Il cnterio deve essere ! 
quello di una reale qualifica¬ 
zione professionale del giova¬ 
ni attraverso l’applicazione 
del contratto di formazione 
e lavoro. Finora invece la 
legge 285 sul preavviamento 
i stata considerata innanzi¬ 
tutto come un provvedimento 
assistenziale ». 

A due anni di distanza dal¬ 
l’entrata in vigore del preav¬ 
viamento, i giovani che hanno 
trovato un'occupazione sono 
poco più di 35 mila; di que¬ 
sti oltre 5.500 sono concen¬ 
trati in Campania. 

«Perchè la legge non ha 
funzionato fino in fondo? — 
sostiene un giovane compa¬ 
gno di una delle tante coope¬ 
rative sorte a Napoli in que¬ 
sti mesi — Rrchè. oltre alle 
resistenze del padronato, an¬ 
che 1 poteri pubblici sono ve¬ 
nuti mena Rendi U caso 


I della Regione Campania. Il 
J presidente della Giunta, il de 
Russo, ha sempre sottovalu- 
! tato il problema. Gli stessi 
progetti, alcuni sono buoni 
(quello per il termaUsino, per 
esempio), ma altri sono ser¬ 
viti solo a "parcheggiare" 
qualche centinaio di persone. 
E* mancata Insomma una ve¬ 
ra volontà di programmare 
gli interventi». 

Nel 78 sono stati spesi 18 
miliardi. Per quest’anno so¬ 
no stanziati circa 40 miliar¬ 
di: ci sono i soldi sia per 
dare una consistente forma¬ 
zione a chi già lavora, sla 
per avviare ad un’occupazio¬ 
ne altrettanti disoccupati. Ci 
vuole però un reale impegno 
per utilizzare produttivamen¬ 
te questi fondi. Proprio ieri 
il gruppo regionale del PCI 
ha presentato una mozione 
con la quale indica alcuni 
utili settori di intervento. 

I. V. 
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Altre 24 ore di sciopero mentre si discute l'esito della trattativa 
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I principali punti 

* 

del contratto per 
gli assistenti di volo 


Il comitato di lotta 

> ' 

ha respinto l’intesa 


ROMA — L’intesa di massima per gli assistenti di volo rag¬ 
giunta ieri mattina si basa sui seguenti punti: 

STATUTO DEI LAVORATORI — Sono recepiti nel con¬ 
tratto tutti gli articoli dello Statuto applicabili alla catego¬ 
ria. Fra quelli di maggiore rilievo e importanza ricordia¬ 
mo il reintegro del posto di lavoro in caso di vertenza 
giudiziaria aperta, la « giusta causa * nei licenziamenti; 
il riconoscimento delle mansioni che apre prospettive nuove 
sia per la garanzia dell’impiego nelle rispettive qualifi¬ 
che. sia per la riorganizzazione interna, sia per gli orga¬ 
nici; il diritto all'assemblea (dieci ore annue). 

ORARIO DI LAVORO — Con decorrenza dal 1. giugno 
'Vii i tempi massimi di servizio sono fissati per il « lungo 
raggio * (voli intercontinentali) in ore 13,30 in program¬ 
mazione ed in 14,30 in effettuazione. Il completamento 
del volo verrà effettuato solo « in itinere », cioè per seri 
motivi intervenuti durante l’effettuazione del volo fuori 
dal territorio nazionale, e darà diritto, solo per le ore 
eccedenti le 14,30, a scelta del lavoratore, ad un riposo 
aggiunta o pari a 24 ore o alla corresponsione di un com¬ 
penso corrispondente. 

Per ii corto e medio raggio notevoli miglioramenti sono 
stati ottenuti in relazione al servizio su alcuni tipi di aerei 
(DC9. « 727 »). Sono stati abbassati i limiti di volo e quelli 
di servizio correlati con la linea e le « tratte ». Quando il 
lavoro inizia o termina in periodo notturno o venga svolto 
in modo continuativo i limiti di programmazione o di im¬ 
piego vengono ridotti a 10 ore e mezzo (due in meno al 
programmato diurno). Non possono inoltre, in orario not¬ 
turno, essere programmate o effettuate più di tre tratte. 
Il limite di volo mensile per il corto e medio raggio è fis¬ 
sato in 75 ore (10 in meno che nel vecchio contratto), men¬ 
tre il riposo fisiologico fuori sede viene fissato in otto 
ore se m Italia e m nove o il doppio del volato all’estero. 

POSTO A TERRA — In caso di inabilità al volo viene 
assicurato il posto a terra. Ogni sei mesi sindacati e azien¬ 
da si incontreranno « per definire le soluzioni più adeguate 
per l’occupazione a terra ». 

TURNI Di SERVIZIO — Dal 1. luglio *79 il turno men¬ 
sile di servizio deve essere comunicato almeno sette giorni 
prima dell’inizio. A partire dalla stessa data la program¬ 
mazione dei turni dovrà garantire « avvicendamenti in 
modo perequato ». Per i voli a lungo raggio dovrà esserci 
una rotazione su tutte le linee eliminando l'attuale « ge¬ 
stione » paternalistica. Per il corto e medio raggio la 
programmazione avrà come termine di riferimento « un 
gruppo non inferiore a 14 avvicendamenti ». 

EQUIPAGGI — La partenza dallo scalo di «arma¬ 
mento » deve essere al completo. Dopo la partenza in caso 
di eventi imprevedibili si potrà avere un equipaggio ri¬ 
dotto. Deve essere assicurato il compimento linea. 

TRATTAMENTO ECONOMICO — Aumento minimi sa 
lariali: 6.000 lire mensili dal 1. ottobre ‘77; 6.000 dal 1. 
giugno '78; 6.000 dal 1. ottobre 79. A partire dal 1. mar¬ 
zo 79 sono conglobati nella paga base 103 punti della 
scala mobile. Dal 1. aprile prossimo entrerà in vigore la 
nuova riparametrazione- Il servizio notturno viene mag¬ 
giorato del 50 'ì<. Per l’indennità di volo, dopo le 40 ore. 
la maggiorazione sarà del 60 per cento e dopo la 45.a del 
100 per cento. 

RIPOSI — 10 riposi nei mesi di gennaio, marzo, maggio, 
luglio, agosto, ottobre, dicembre: 9 riposi nei mesi di 
aprile, giugno, settembre, novembre; 8 riposi a febbraio. 
, Le parti si incontreranno a fine anno per verificare l’obiet- 
• tivo di 10 riposi mensili. . . 


ROMA — Il comitato di lot¬ 
ta ha respìnto l’accordo rag 
giunto l'altra notte al mi¬ 
nistero del Lavoro. Anche 
oggi non si vola. E' questa 
la decisione dell'assemblea 
del pomeriggio svoltasi — 
come al solito — sotto la 
torre di controllo, davanti 
alla ormai famosa « stan¬ 
za 1 », sede del quartiere 
generale di hostess e ste¬ 
ward. Lo sciopero è di 24 
ore: da ieri è questo il ritmo 
delle agitazioni. 

La notizia dell’ipotesi di 
accordo è rimbalzala qui a 
Fiumicino nella stessa not¬ 
tata. In mattinata comincia¬ 
no a girare le copie dell’in¬ 
tesa: i giudizi che circolano 
e che il cronista raccoglie 
sono negativi, totalmente ne¬ 
gativi. Si coniano già le de¬ 
finizioni: * Accordo truffa ». 
« Accordo provocazione » so¬ 
no quelle più ricorrenti. 

Scoccano le cinque del po¬ 
meriggio: è l'ora dell'assem¬ 
blea. Uno steward legge la 
bozza dell'intesa: è una let. 
tura comparata con lo sta¬ 
tuto dei diritti dei lavora 
tori e con il vecchio con¬ 
tratto. Sarà una sfilza di 
rilievi critici durissimi. Il 
giudizio definitivo « è un con¬ 
tratto peggiorativo di quello 
vecchio ». 

Gli strali si appuntano su 
due questioni: l’orario di la¬ 
voro e il diritto al posto a 
terra. L’Alitalia chiedeva che 
l’orario sui poli di lungo rag 
gj 0 — gii intercontinentali 

— fosse portato a 16 ore 
così come ha ottenuto con 
il contratto dei piloti (quel¬ 
lo che non è stato firmato 
dalla CGIL e dalla UIL). 
La nuova ipotesi d'accordo 
prevede invece che « i tem 
pi massimi di servizio * sono 
fissati in 13 ore e mezzo in 
programmazione e 14 ore e 
mezzo in effettuazione. La 
compagnia di bandiera, inol¬ 
tre. chiedeva il così detto 
« compimento linea »: il volo, 
cioè, va portato a termine 
in ogni caso, anche se l’ora 
rio di lavoro contrattua le è 
superato. « Il completamen¬ 
to del volo — dice l’intesa 

— va effettuato solo ” in iti 

1 ' * 


nere ” ». vale a dire soltanto 
nel caso in cui i ritardi si 
accumulano fuori dal terri¬ 
torio nazionale. « Questo è 
il compimento linea! *: ecco 
il commento e il giudizio 
dell’assemblea del comitato 
di lotta. E spiegano che i 
ritardi si registrano e si 
accumulano sempre negl i 
scali esteri, perché nelle ba¬ 
si italiane (Roma e Milano) 
l’Alitalia può giostrare sem 
pre sul parco degli aeromo 
bili in caso di guasti o di 
difficoltà. Qui le frecciate 
e le accuse sono contro la 
azienda. Ci dice uno steward: 
* Se lavorassi per una com 
pagaia straniera mi preoc 
cuperei meno, ma i ritardi 
per l’Alitaìia sono il pane 
quotidiano ». 

Si arriva agli orari di la 
voto per il corto e medio 
raggio dove i « tempi mas 
rimi di servizio e di volo » 
vengono fissati in otto ore 
per il volo e 12 ore e 30 
per il servizio. L'obiezione 
è che con l’acquisto degli 
airbus francesi — aerei con 
autonomia più lunga di quel 
li oggi in attività — il me 
dio raggio si trasformerà di 
fatto in lungo raggio. In ot 
’o ore — dicono le hostess 
— si può raggiungere Nairo¬ 
bi a Khartum. 

L’altra questione è il di¬ 
ritto al posto a terra. Gli 
assistenti di volo chiedono 
la garanzìa del passaggio ad 
impiegato in caso di inido¬ 
neità al volo o in caso di 
richiesta dopo otto anni di 
servizio. L’ipotesi di accor¬ 
do prevede il diritto alla pre¬ 
ferenza per le assunzioni nei 
posti di personale non navi¬ 
gante per la durata di due 
anni dalla data di soluzione 
del rapporto di lavoro. An¬ 
che qui le critiche sono for¬ 
ti, ma il comitato di lotta 
ilon coglie un aspetto: con 
questa intesa si mette la 
parola fine alla discrezio¬ 
nalità dell'azieitda (come di¬ 
re alle clientele) nel deci¬ 
dere sui passaggi a terra. 
Infatti, la nuova norma pre¬ 
vede incontri semestrali tra 
azienda e sindacati «per de - 
finire le soluzioni più ade¬ 


guate per l'occupazione a 
terra del personale dichia 
rato inidoneo al volo ». For¬ 
se non ci vuole molta buona 
volontà per « leggere» in 
questo articolo la garanzia 
dell'occupazione. 

In chiave negativa viene 
giudicata anche 1‘applicazio¬ 
ne dello statuto del diritto 
dei lavoratori. Si parla di 
applicazione di comodo, men¬ 
tre lette ed accolte con de¬ 
risione sono tutte le norme 
dello statuto riguardanti V 
esercizio delle libertà sinda¬ 
cali e il sindacato stesso. 
Osservazioni, anche se mar¬ 
ginali, registra anche la par¬ 
te salariale dell'accordo. 

1,‘assemblea termina intor 
no alle 20 con la decisione 
dello sciopero e la costitii 
zinne di un ufficio legale per 
ché l’Alitalia « minaccia di 
licenziamento le hostess stra¬ 
niere » se non tornano m ser¬ 
vizio. Gli assistenti di vola 
torneranno a chiedere i per 
messi della questura per la 
manifestazione sin qui sem 
pre vietata. 

Come finirà? Non sono pos 
sibili previsioni rosee. Ieri 
l’Alitalia ha ripreso a vo 
lare a singhiozzo. Il numera 
delle cancellazioni è enorme, 
anche se l’aeroporto — dopa 
la notizia dell'accordo — 
— nelle prime ore della gior¬ 
nata era più affollato del 
solito. Il braccio di ferra 
continua anche se è entrata 
in una fase diversa. Ora c’è 
un accordo, una base sulla 
quale discutere. Al comitato 
di lotta sfugge la dimensio' 
ne jxilitica dell'intesa, quel 
la parte che riduce gli spazi 
di potere dell’azienda e fa 
finta di non cedere le nocità 
sensibili introdotte sta :sul¬ 
l'orario di lavoro sìa sul sa 
lario (gli aumenti strappati 
sono stati cospicui, comunque 
superiori, non Io dimentichia 
mo mai. a quelli richiesti 
dai metalmeccanici). A que 
sto punto, comunque, si pas 
sera alla fase della discus 
sione nell’insieme della ca 
tegoria per arrivare poi al 
referendum. 

G. F. Mennella 
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A ■£, f É un discorso che solo L'immobiliare può 

/ permettersi di faref Perche oggi, dall’esperienza de 
0 ** /^immobiliare, nasce Grimald*. Cioè cambia il nome, ma 
non l'efficienza l affidabilita. ( impegno e tutte 
quelle caratteristiche che hanno costruito nei tempo 
l'immagine de L immobiliare Quelle caratteristiche che 
ti sei abituato giustamente ad esigere da noi Da 
Grimaldi, troverai gli stessi attenti specialisti del rViercato 
immobiliare pronti ad offrirti soluzioni chiare e variate 
per il tuo problema-casa Che acquisti e che vendi una 
casa, da Grimaldi ti sentirai circondato da un'assistenza 
competente in ogni fase dell operazione Allora, se vuol 
continuare con L’immobiliare vieni alla Grimaldi! 


Grimaldi 


/immobiliare 
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Lira in rialzo 
ma anche prezzi 
e disoccupazione 


ROMA — L'occupazione è 
scesa fra ottobre e gennaio, 
secondo le indagini campio¬ 
narie ISTAT, da 20 milioni e 
263 mila unità a 19 milioni e 
981 mila, il trimestre m cui 
si segnala il ritmo più eleva¬ 
to di attività dell’industria 
registra dunque, a, contrario, 
una flessione occupazionale. 
Le persone in cerca di occu¬ 
pazione sono risultate un mi¬ 
lione e 632 mila. Sono in¬ 
grossate le classificazioni fra 
i c sottoccupati ». I dati di 
fondo denunciano l’aspetto 
strutturale della crisi occupa¬ 
zionale: i maschi' raggiungono 
un tasso di occupazione del 
53,6 per cento: le donne sol¬ 
tanto del 24.3 per cento. La 
disoccupazione incide per il 
5,1 per cento sui maschi e 
per il 12,7 per cento sulle 
donne. 

Gli occupati nell'agricoltura 
sono risultati due milioni e 
891 mila a gennaio. In otto¬ 
bre erano risultati tre milio¬ 
ni e 128 mila. Avremmo avu¬ 
to una consistente uscita dal¬ 
l’agricoltura, in particolare 
per raggiunti limiti di età. 
che ha portato l’occupazione 
del settore dal 15.4 per cento 
di ottobre al 14.5 per cento 
di gennaio. Si tratta però di 
indagini campionarie trime¬ 
strali le quali riflettono an¬ 
che l’oscillazione stagionale: 
gennaio è un mese di bassa 


attività in agricoltura, rispet¬ 
to ad ottobre. 

PREZZI - L’indice dei 
prezzi al consumo segnala un 
aumento dell’1,5 per cento in 
febbraio rispetto all* 1,9 per 
cento di gennaio. Su gennaio 
ha inciso l'entrata in applica¬ 
zione dell’equo canone; su 
febbraio il rincaro di alcuni 
prodotti petroliferi. I primi 
due mesi di quest’anno han¬ 
no visto un analogo forte 
aumento dei prezzi anche in 
altri paesi: ad esempio, del- 
P1.2 per cento negli Stati U- 
niti. Rispetto ad un anno 
prima, l’incremento dei prez¬ 
zi in Italia è del 13,4 per 
cento. L’obbiettivo di ridurre 
il tasso di inflazione dipende 
sempre più ormai da una 
gestione più efficace della po¬ 
litica interna e delle impor¬ 
tazioni. Sulla base dell’anda¬ 
mento dei prezzi in febbraio 
la Confindustria prevede 7 
punti di contingenza alla 


Gli ordinativi 
Finmeccanica 

ROMA — Gli ordini acqui¬ 
siti dalle aziende Finmecca¬ 
nica nei primi mesi dell'anno 
ammontano a 587 miliardi, 
con un aumento del 16.6 per 
cento, rispetto ai 504 miliar¬ 
di del corrispondente periodo 
del 1978. 


scadenza del 1. maggio. 

LIRA — Un effetto positivo 
sul costo delle importazioni 
ha l’andamento dei cambi. Il 
dollaro ha chiuso la settima¬ 
na sotto le 840 lire, con un 
risparmio di 5 lire rispetto al 
momento dell’entrata nello 
SME. Pure di 5 lire il recu¬ 
pero della lira sul marco, 
quotato ieri 450.50. L’inizio 
della stagione turistica, per 
la quale si prevede un note¬ 
vole afflusso valutario, anche 
superiore a quello già buono 
del 1978, orienta le previsioni 
verso un comportamento po 
sitivo della lira anche nel fu 
turo immediato. 

GIUDIZI USA - La ras 
segna del Dipartimento de 
commercio per gli Stati Uni 
ti. Business America, prevede 
per il '79 un incremento de 
prodotto interno italiano at 
torno al 4 per cento e dei 
consumi attorno al 5 per 
cento. Il commercio estero i- 
taliano dovrebbe registrare 
una espansione del 4.5-5 per 
cento. La fonte statunitense 
attribuisce la stabilità della 
lira alle « ampie riserve valu 
tarie » che forniscono « un 
certo margine di sicurezza * 
per i mesi a venire. l,e riser¬ 
ve sono prese a riferimento 
dai banchieri internazionali 
nel decidere sulla emissione 
di prestiti a favore di enti e 
imprese italiani. 


L'Istat «gonfierà» del 10% 
i conti economici nazionali? 

Lo fa nel tentativo di rispondere alle critiche sulla mancata registrazione del- 
P«economia sommersa» - Si attende la «Relazione» su quanto accaduto nel *78 
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Ormai il Sud non è solo arretratezza 

Una ricerca del CESPE, preparata per il quindicesimo congresso del PCI, traccia una « mappa 
dello sviluppo » — Non è più il vecchio triangolo industriale a « tirare » la crescita economica 


ROMA — Non è più il vec¬ 
chio e * famoso » triangolo 
industriale, che fu protago 
nista del tumultuoso e con 
traddittorio miracolo degli an¬ 
ni cinquanta, a « tirare * l’e¬ 
conomia italiana di questi an¬ 
ni. Spostandosi verso Nord la 
zona più industrializzata del 
paese comprende le province 
di Torino, Milano e Varese. 
Più a Sud. un’altra zona in¬ 
tensamente industriale, con 
caratteristiche in parte di¬ 
verse (soprattutto imprese di 
dimensioni minori), compren¬ 
de le province di Reggio E- 
milia, Modena. Bologna. Ra¬ 
venna. Firenze e Arezzo. Ri¬ 
spetto agli anni cinquanta e 
sessanta, l’area dello svilup¬ 
po industriale si è, dunque, 
allargata. E questo allarga¬ 
mento territoriale corrisaon-. 
de in parte all’emergere. nel¬ 
la struttura industriale, del 
c peso » della industria di di¬ 
mensioni minori e quindi delle 
aree dove tradizionalmente si 
è insediata, in parte al decen¬ 
tramento produttivo verso 
queste zone del Centro che. 
a partire dagli anni settanta, 
soprattutto, ha investito la 
grande industria del vecchio 
triangolo. 

Questa « di versi ficazione » 
territoriale e. al contempo, la 
conferma dell’esistenza di 
« più » Italie, spesso molto di¬ 
verse tra di loro per strut¬ 
tura produttiva, sociale, pro¬ 
duzione di reddito ecc. che 
attraversa ormai la classica 
divisione Nord Sud. emerqe 
da uno studio preparato dai 
ricercatori del Ce.ine. il cen 
tro studi economici e sociali 
del PCI. per il XV congresso 
del PCI. 

La € mappa de’in sviluppo » 
elaborata dal Cespe. infatti, 
indica che le aree di Torino 
e quella di Varese-Milano 
hanno oltre il 23 per cento 
della popolazione composta da 


operai dell'industria. Anche 
il valore aggiunto prodotto 
dall'industria sul totale della 
provincia, che è il 52 per cen¬ 
to a Milano, il 55 per cento a 
Torino e il 58,4 per cen*a a 
Varese, le indica come le zo¬ 
ne più industrializzate del 
paese. La media nazionale è. 
infatti, il 39.4 per cento. Alte 
percentuali di valore aggiun¬ 
to dell’industria sul totale del¬ 
la provincia — sopra il 50 
per cento — sono a Brescia. 
Bergamo. Como, Pordenone. 
Vicenza e Modena. Situazione 
opposta nelle ■ province meri¬ 
dionali, pur se con differen¬ 
ziazioni interne, sia per quan¬ 
to riguarda gli occupati che 
tl valore aggiunto dell’indu¬ 
stria. Ad eccezione di Taran 
to. le province meridionali 
sono sotto la media nazionale 
degli occupati in fabrica che 
è di 11,51 operai ogni cento 
abitanti. All'ultimo posto stan¬ 
no le province di Reggio Ca¬ 
labria, di Enna e di Agrigen¬ 
to che hanno meno di 3 ope¬ 
rai ogni cento abitanti. An¬ 
che per quanto riguarda il 
valore aggiunto, all'ultimo po¬ 
sto troviamo la Calabria è 
la Campania, nessuna delle 
quali arriva a sfiorare la me¬ 
dia nazionale del 39.4 per cen¬ 
to. Soltanto Matera e Taran¬ 
to nel Sud e Frosinone e Ter¬ 
ni nel Centro stanno sopra il 
40 ver cento. 

Per disegnare questa «map¬ 
pa dello sviluppo ». il Cespe 
ha adoperato anche un altro 
indicatore, l’incremento del 
valore agohmto prò rapite nel 
periodo 1970 1976. Viene cosi 
alla luce un data interessan¬ 
te: una provincia del Centro 
ItaVa e quattro del Sud de¬ 
tengono il primato della dina¬ 
mica dello sviluppo economi¬ 
co. Contro un incremento no- 
rionale del 13.37 ver cento. 
L’Aquila. Rieti. Matera. Iser 
nta e Potenza hanno superato 


fi 30 per cento. Naturalmente 
— come osserva il Cespe — 
€ ciò non indica che queste 
province si siano poste alla 
avanguardia per livello del 
valore aggiunto prodotto e 
tanto meno per entità del red¬ 
dito distribuito a ciascun abi¬ 
tante*. Pur essendo la velo¬ 
cità di crescita un segnale 
del basso livello di partenza, 
resta indicativo il tentativo 
di alcune province di recupe¬ 
rare il divario che le separa 
dal resto del paese, dando al¬ 
tresì il senso di una differen¬ 
ziazione dinamica all’interno 
dello stesso Mezzogiorno. 

, Un altro dato indicativo ri¬ 
guarda lo sviluppo dell’area 
che comprende l’Emilia Ro¬ 
magna, le Marche e l'Umbria, 
cioè le regioni delle quali si 
parìa tanto in questi ultimi 
tempi. La crescita qui appare 
omogenea e diffusa. 

Tracciare una « Immagine 
socio-economica delle provin¬ 
ce italiane* — questo il ti¬ 
tolo dello studio del Cespe — 
non può prescindere ovvia¬ 
mente dalla analisi dei « prez¬ 
zi» che lo sviluppo paga — 
attraverso l’azione assisten 
zlale dello Stato — alle zone 
emarginate. E’ d'obbliao quin 
di, per contrasto . anche una 
sorta di * mappa del sitisi 
dio», che fornisce la ovata 
percentuale delle pensioni iT 
Invalidità e delle pensioni so 
ctalì. corrisposte dall’lnps. ri 
spetto alla popolazione resi 
dento nelle varie province. 
Mezzogiorno e asse aonenm 
nico sono \e zane dove ave 
sta percentuale è più alta. 
Contro uno media nazionale 
di oltre 10 pensionati ut one¬ 
sto tipo per oqni cento ahi 
Tanti. Campob"sw e Tsernia 
sano oltre i 70 e Perugia e 
Terni li sfiorano. 

m. v. 


Due inchieste sul modello economico 


La Francia analizza la RFT 


ROMA — I francesi stanno 
guardando con crescente in¬ 
tensione a quanto accade ol¬ 
tre il Reno, nelle terre del¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca. Li spingono a questa 
attenzione un complesso di 
Fagiani, politiche, economi¬ 
che. forse ancne emotive e 
il desiderio di indagare più 
quello che « unifica * i due 
paesi, li rende « simili », piut¬ 
tosto che quello che li divi¬ 
de. C’è un senso politico in 
questa « operazione somi¬ 
glianza »? La risposta la si 
può rintracciare in qualche 
modo nelle c.nque puntate 
della Inchiesta che Le Mon¬ 
de ha dedicato alla econo¬ 
mia federale e nel dossier 
che alla RFT è stato dedi¬ 
cato daU'ultimo numero del- 
l'Express. « Malgrado la sua 
riuscita — scrive proprio 
l'Express — la Repubblica 
Federale non può prospera¬ 
re da sola. E soprattutto sen¬ 
za la Francia, suo principa¬ 
le partner e senza l’Euro¬ 
pa ». Per YExpress fonte di 
debolezza — anche politica 
— della RFT sono proprio 
quelle caratteristiche <a co¬ 


minciare dalla forte e cre¬ 
scente proiezione intemazio¬ 
nale) che hanno permesso 
alla economia federale di 
acquisire un peso crescente 
nello scenario intemazio 
naie. 

Dietro questa ricerca del 
la « somiglianza » — che 
non manca di venature cri¬ 
tiche — la Francia appare 
molto interessata al funzio¬ 
namento dei meccanismi e- 
conomid tedeschi, special- 
mente quando oggi i costret¬ 
ta a fare i conti — tra forti 
tensioni sociali — con pro¬ 
cessi di ristrutturazione 
(nella siderurgia), che nella 
RFT sono stati già portati 
a termine e in un contesto 
sociale meno teso. 

Quale è dunque il « mo¬ 
dello » federale che la Fran¬ 
cia analizza e che per certi 
versi prende anche ad esem¬ 
pio? ET un « modello » di 
crescita centrato sulla in¬ 
dustria (che fornisce oltre 
la metà del prodotto nazio¬ 
nale e occupa il 45% della 
popolazione attiva); nella 
specializzazione in beni dì 
investimento in settori alla 


avanguardia: su un eleva¬ 
tissimo grado di « adattabi 
lità ». Questa « adattabi¬ 
lità » non è casuale: riflet¬ 
te situazioni socio-politiche 
precise (la pratica della co 
decisione con i sindacati a 
livello di impresa) nonché 
meccanismi finanziari che 
vedono un apporto deterrai 
nante del sistema bancario 
alla attività produttiva. 
I.'Express paria di un « mo¬ 
dello quasi feudale, dove tut¬ 
ta una serie di poteri, sta¬ 
tali, regionali, sindacali, in¬ 
dustriali i, bancari, si fron¬ 
teggiano sema paralizzarsi 
e si completano senza annul¬ 
larsi ». 

Fondamentale, è rapporto 
del sistema bancario: secon¬ 
do uno studio sindacale, 
trentacinque rappresentanti 
delle tre principali banche 
federai! detengono 324 man¬ 
dati nei « consigli di torve 
glioma » di grandi imprese 
e, di questi. 15» sono man¬ 
dati di presidenti o di pre¬ 
sidenti aggiunti. A livello 
regionale, le banche sono un 
insostituibile s u ppor t o delle 
piccole imprese che 


no definite « il nerbo » deila 
economia federale. Ma si 
tratta di piccole imprese che 
— come risulta do uno stu¬ 
dio delle Camere di commer¬ 
cio — hanno installato a 
tutt’oggi ben settemila filia¬ 
li in 34 paesi del mondo! 
Una economia siffatta si è. 
infatti, fortemente proietta¬ 
ta all’estero: in dieci anni 
il flusso di investimenti ver¬ 
so Testerò è passato da 13 
miliardi di marchi nel '67 
a 6.4 imbardi di marchi nei 
77. In effetti, i segni carat¬ 
teristici della economia fe¬ 
derale (che è diventata que 
sfanno la prima potenza 
esportatrice del mondo), so¬ 
no sempre più quelli della 
« specializzazione » e della 
« mondializzazione »: l’inve 
stimento al Testerò e la e 
spoliazione di capitale mira¬ 
no a installare nuove atti¬ 
vità produttive laddove la 
mano d’opera è a più basso 
costo. In sostanza, come so¬ 
stiene la Bundesbank. «la 
divisione internazionale del 
lavoro richiede ad un paese 
mólto sviluppato e quasi so 
vra-industrializzato di for¬ 
zare le esportazioni di capi 
tali e di tecnologia ». Ecco 
dunque che la RFT ai tra¬ 
sforma sempre più — gra¬ 
zie anche alia stabilità del 
marco nei confronti del fra¬ 
gile dollaro — in paese che 
preferisce investire all’este- 
ro, nelle zone del terzo mon¬ 
do, alle quali lascia le prò 
dindoni cosiddette « matu 


re » come il tessile. Attenti 
studiosi dei problemi delle 
economìe sottosviluppate co¬ 
me Gunder Frank e Samir 
Amin definiscono questo 
modello produttivo seguito 
dalla RFT all’estero « nuova 
economia da piantagione* 
dove il caffè e la gomma 
vengono sostituiti da setto 
ri dell’industria trasforma¬ 
trice (elettrodomestici, tes¬ 
sile, auto). Naturalmente un 
tale modello ha costi inter 
ni elevati: la scarsa crea 
zione — innanzitutto — di 
nuovi posti di lavoro e non 
a caso la RFT ha. come la 
Francia, un milione di di 
soccupaU. per grandissima 
parte giovani, nonostante 
abbia già mandato via cen 
tinaia di migliaia di emi 
gTati stranieri. 

E* questo, dunque il « mo¬ 
dello* cui guarda la Francia? 
Lo ritiene valido per i pro¬ 
blemi sociali da affrontare 
al suo interno (la disoccu¬ 
pazione, i forti disUvelii ter 
ritortali, la crisi di «vec¬ 
chiaia» di interi settori in- 
dustrali)? E’ significativo 
che su Le Monde Alfred 
Grosser si interroga sul fu¬ 
turo federale e si chiede: 
« Il tanto vantato consenso 
tedesco non ha forse l’indub¬ 
bia inconveniente di essere 
conservatore, di non essere 
cioè in grado di fare presa 
su situazioni fortemente 
cambiate, specialmente per 
effetto della crisi ■ econo- 
, mica? ». . i 


Meccanografico Inps: 
uno sciopero dannoso 

ROMA — Lo sciopero proclamato per lunedi 26 da un gruppo 
di lavoratori del centro elettrcoico dell’INPS rischia di creare 
gravi problemi all’Istituto previdenziale. Dopo la condanna 
delle organizzazioni sindacali aziendali e di categoria, ieri 
hanno preso posizione i consiglieri di amministrazione del- 
l’INPS che rappresentano la CGIL-CISL-UIL. 

Dopo aver auspicato che per la vertenza contrattuale 
« siano individuate forme di lotta da parte di tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali tali da non compromettere la tranquil¬ 
lità dei pensionati e U loro diritto a percepire regolarmente 
e puntualmente la pensione », 1 rappresentanti sindacali nel 
C.d.A. deH’lNP8 invitano 1 lavoratori a respingere « azioni 
parziali di sciopero di gruppi ristretti ». 

« Ciò non significa — si legge nel comunicato della rap¬ 
presentanza consiliare sindacale — negazione del fondamen¬ 
tali diritti di contrattazione e di sciopero ». Solo attraverso 
un’azione sindacale rigorosa e corretta i lavoratori dellTNFS 
troveranno la piena solidarietà dei pensionati e dei lavora¬ 
tori assicurati ». Questa solidarietà potrà consentire la rea¬ 
lizzazione più rapida del rinnovo ccntrattuale e la migliore 
tutela degli interessi di categoria. 


Protesta il sindacato per 
indennità a Corbellini 

ROMA — n decreto dell'ex ministro ' dell’Industria Prodi 
cen il quale veniva elevato lo stipendio del presidente del- 
115NEL Corbellini a 130 milioni, non è molto piaciuto, anzi 
ha sollevato molte reazioni polemiche in vari ambienti po¬ 
litici e Sindacali. 

Tra queste va segnalata la protesta della segreteria na¬ 
zionale dei sindacati elettrici CGIL-CISL-UIL che, in un 
telegramma inviato al 1 presidente del Consiglio Andreotti, 
esprimono « profenda indignazione ». Nel messaggio ad An¬ 
dreotti i sindacati rilevano che i lavoratori elettrici « men¬ 
tre si apprestano ad approntare la piattaforma contrat¬ 
tuale coerente eco le scelte operate dal movimento sinda¬ 
cale ». hanno appreso « l’attribuzione del compenso al neo 
presidente dell’ENEL. Corbellini, elevato a 130 milioni annui ». 

« Le lasciamo immaginare — continua il telegramma al 
presidente del Consiglio — la predisponibilità degli utenti 
ad accogliere la proclamate intenzioni di Corbellini ad au¬ 
menti delle tariffe elettriche ». 

Anche tra i partiti della sinistra l’iniziativa dell’ex mi¬ 
nistro deìlTndustria non ha trovato molto consenso. Il PSI 
ha presentato una interrogazione parlamentare. 


ROMA — Sembra ormai 
certo che nella « Relazione 
generale sulla situazione 
economica del Paese > del 
1978 (da presentare in Par¬ 
lamento entro la fine di 
questo mese) vedremo un 
prodotto interno lordo 
(PIL) «gonfiato* di cir¬ 
ca il 10 % rispetto alle sti¬ 
me precedentemente pre¬ 
parate, ma non pubblica¬ 
te. dalla Contabilità Nazio¬ 
nale dell’Istat. Lo stesso 
avverrà per le cifre del PIL 
fornite per gli anni passa¬ 
ti. dal 1975 al 1977. cifre 
che saranno « rivalutate > 
per quote oscillanti, intor¬ 
no al 10 %. 

Il problema di questa 
« rivalutazione * sembra es¬ 
sere sorto dalle polemiche 
sulla sottostima del PIL 
per un ammontare di 60 
mila miliardi di lire: que¬ 
ste polemiche hanno sca¬ 
tenato la periodica guerra 
all’Istat ed all’approssima- 
tezza ed inattendibilità dei 
dati forniti: la nuova cro¬ 
ciata antì-Istat, sotto il ves¬ 
sillo dell’« economia som¬ 
mersa * sembra avere ac- 
cumunato. pericolosamen¬ 
te. interessi diversi, anche 
alla luce di una informa¬ 
zione non sempre precisa, 
contro 11 mastodonte della 
statistica italiana. Il pro¬ 
blema è di vedere più chia¬ 
ro nella faccenda, per met¬ 
tere a fuoco le responsabi¬ 
lità politiche, in primo luo¬ 
go, e gli aspetti tecnici che 
generano le molte accu¬ 
se. poi. 

Se è vero che il presiden¬ 
te De Meo ha reagito alle 
ultime critiche facendo 
* lievitare * ad opera di fi¬ 
di cuochi, la base statistica 
della Relazione generale, è 
da ricordare che le due com¬ 
missioni. di cui si è parla¬ 
to in questi giorni come 
fossero eccezionali e inca¬ 
ricate di indagare sull’eco¬ 
nomia sommersa, esistono 
da tempo e sono, o meglio 
dovrebbero essere, il luogo 
di raccordo delle varie se¬ 
zioni delTIstat. ma spesso 
sono impotenti od inutili 
perché bloccate da veto po¬ 
litico e/o burocratico. 

Per I vari attacchi con¬ 
dotti contro l’Istat si usa¬ 
no non meglio precisate 
fonti, che a quanto pare so¬ 
no da ricollegare tuttavia 
alle informazioni dell’Istat 
stesso. Oppure, qualora si 
parta da analisi settoriali 
e/o locali, si scaglia la so 
lita pietra ignorando che 
all’interno dell’Istat ven¬ 
gano verificati i risultati 
specifici, raggiunti da al¬ 
tri istituti, con le informa¬ 
zioni raccolte direttamente: 
ohe si raggiungano cioè 
risultati non dissimili da 
quelli raggiunti con ana¬ 
lisi specifiche, ma ad un 
livello di maggiore aggre¬ 
gazione. 

Più che di reddito « som-- 
merso » è forse il caso di 
parlare di « informazione 
sommersa », naturalmente 
informazione statistica, co¬ 
me strumento politico, di 
potere, un potere onnai 
consolidato, che nella fi¬ 
gura di De Meo sembra 
eterno! Si spera tuttavia 
che questo sia l’ultimo col¬ 
po di coda che il presiden¬ 
te dell’Istat. ci riserverà 
dal momento che anche 
per lui sembra sia arrivata 
l’età del pensionamento, 
almeno rispetto alllstat. 

La Contabilità Nazionale 
(cioè le cifre del bilancio 
dell’economia del Paese) è 
oggi sotto il fuoco incro¬ 
ciato di molti tiratori: fino 
a qualche anno addietro, 
si operava autonomamente 
nei vari settori per poi con¬ 
fluire in una composizione 
complessiva, che rispetta¬ 
va i dati anche se proce¬ 
deva a qualche aggiusta¬ 
mento: oggi, invece, si è 
raggiunto lo scollamento 
completo del vari servizi, 
che forniscono le informa¬ 
zioni per la elaborazione, 
ne perdono le tracce ed in¬ 
fine ritrovano queste stes¬ 
se informazioni nella mag¬ 
gior parte dei casi travisa¬ 
te. Una lamentela diffusa 
nei vari servizi è. infatti, 
il calcolo fatto «a tavoli¬ 
no*. con l’indicazione di 
ciò che «de ve risultare*. 
indipendentemente da quel 
che è nella realtà. 

Infine, un elemento che 
riporta il problema deH’in- 
formazione statistica sul 
piano più strettamente po¬ 
litico è il ritardo, o meglio, 
la non attuazione deila nuo¬ 
va base di riferimento per 
il calcolo del valore aggiun¬ 
to: nel lontano 1963 fu fat¬ 
ta un’indagine sulle picco¬ 
le imprese, i cui risultati 
sono serviti a dare le pro¬ 
porzioni in cui andava di¬ 
viso il prodotto interno lor¬ 
do fra i vari settori indu¬ 
striali. valori utilizzati con 
incrementi annuali fino ad 
oggi. Nel 1965 si è realiz¬ 
zata una < tavola economi¬ 
ca intersettoriale » — stru¬ 
mento tecnico riassuntivo 
i di tutti gli elementi pre¬ 


senti nel calcolo delle va¬ 
rie voci aggregate di Con¬ 
tabilità Nazionale — che 
nell’edizione del 1975 avreb¬ 
be dovuto costituire la ba¬ 
se tecnica per l’aggiorna¬ 
mento della Contabilità Na¬ 
zionale, mentre in realtà 
si è fatto questo aggiorna¬ 
mento quando la tavola 
economica intersettoriale è 
ferma al 1973. 

Lo scollamento dei vari 
servìzi. 1 compartimenti 
stagni che impediscono la 
circolazione delle informa¬ 
zioni all’interno stesso del- 
l’Istat, da un lato favori¬ 
scono gli usi « privatistici * 
dell’informazione realizza¬ 
ta e pagata dal denaro pub¬ 
blico, d’altro lato fanno per¬ 
dere quel bagaglio cultura¬ 
le, costituito non solo dal¬ 
le informazioni statistiche, 
che un istituto come l’Istat 
ha accumulato nel tempo, 
ma anche dalla professio¬ 
nalità di molti qualificati 
lavoratori giorno dopo gior¬ 
no demotivati. 

Ora —, se la Contabilità 
Nazionale fornisce dati giu¬ 
dicati dentro l’Istat già 
«sovrastimati* — il fatto 
che si annunciano nuovi 
« incrementi » delle stime 
da utilizzare in una sede 
specificamente politica, co¬ 
me la Relazione Generale 
sulla situazione economica 
del Paese, solleva interro¬ 
gativi che richiedono rispo¬ 
ste urgenti, per l’uso che 
ne può scaturire. Si pensi 
al plano triennale nel qua¬ 
le si pretende austerità per 
le rivendicazioni salariali, 
mentre si pone la necessi¬ 
tà di incentivi pe* nuovi 
investimenti, rifacendosi 
ad uno spaccato della si¬ 
tuazione economica italia¬ 
na. che non si sa più qua¬ 
le sia. 

Il problema è in fondo 
non solo di sapere se si 
« sovrastima * o si « sotto¬ 
stima * il prodotto interno 
lordo, ma anche quale sia 
la reale distribuzione del 
reddito. 

Quanto gonfieranno i 
redditi da lavoro dipenden¬ 
te. con gli aggiustamenti 
in atto? 

Ottavio Andolina 


La nuova sede 
delVINCA-CGlL 


ROMA — La sede del patro¬ 
nato INCA-CGIL nazionale è 
stata trasferita in via di Vil¬ 
la Ricotti. 40. I nuovi numeri 
di telefono sono: 429041/2/3. 



Congiungimento 
contributi CPDEL 

Che cosa succede se un 
impiegato comunale, ep- 
perciò iscritto alla C.P. 
D.E.L., vuole ottenere il 
congiungimento presso la 
stessa CPDEL di versa¬ 
menti effettuati alTINPS 
per precedenti rapporti di 
lavoro? La domanda ci e 
stata posta da alcuni im¬ 
piegati romani. 

In merito, cerchiamo dì 
dare alcune delucidazio¬ 
ni della legge del 7 feb¬ 
braio 1979, n. 29. pubbli¬ 
cata sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale il 9 febbraio scorso. 

I singoli provvedimenti 
potranno da noi essere ap¬ 
profonditi quando gli enti 
previdenziali ♦interessati, 
soprattutto l’INPS. ema¬ 
neranno le disposizioni e- 
splicative per l’applicazio¬ 
ne della legge. Daremo 
conto di dette disposizioni 
appena di nostra cono¬ 
scenza. 


Per il caso preso in esa¬ 
me di un dipendente di 
un ente locale con iscri¬ 
zione alla CPDEL, si può 
chiedere tl trasferimento 
dei contributi dall’ INPS 
alla CPDEL in quanto 
ogni lavoratore, pubblico 
o privato, che può far va¬ 
lere periodi di iscrizione 
nell’assicurazione genera¬ 
le obbligatoria per inva¬ 
lidità. vecchiaia e super¬ 
stiti dellTNPS può chie¬ 
dere. in qualsiasi momen¬ 
to al fine di ottenere una 
unica pensione, la ricon- 
giunzione di tali periodi 
nella gestione in cui è 
iscritto all’ atto della do¬ 
manda. Presentata la do¬ 
manda, l’INPS trasferisce 
alla CPDEL l'ammontare 
dei contributi che sono 
siati versati in favore del¬ 
la persona interessata 
maggiorandoli dell'interes¬ 
se composto al tasso an¬ 
nuo del 4750'». 

La CPDEL è quindi in¬ 
grado, entro 180 giorni dal¬ 
la domanda, di comunica¬ 
re a ogni lavoratore l'am¬ 
montare dell’onere che de¬ 
ve sopportare per l’opera¬ 
zione di trasferimento. 

La legge, infatti, segue 
due strade diverse: se la 
ricongiunzione è fatta ncl- 
l’INPS l’operazione è gra¬ 
tuita. se invece la ricon- 
giunzionc è fatta presso 
un ente o fondo diverso, 
l'interessato deve pagare. 
Quanto? La somma è di¬ 
versa per ogni persona, 
in quanto i casi di trasfe¬ 
rimento individuali sono 
pressoché infiniti. 

La legge comunque sta¬ 
bilisce che l’onere a cari¬ 
co del lavoratore è esat¬ 
tamente il 50°» della som¬ 
ma risultante dalla diffe¬ 
renza tra i contributi già 
versati allTNPS, di cui si 
chiede il trasferimento, e 
la riserva matematica che 
chiede la CPDEL per la 
copertura assicurativa re¬ 
lativa al periodo utile con¬ 
siderato. A domanda, l'o¬ 
nere può essere rateizzato 
in un numero di rate men¬ 
sili non superiore alla me¬ 
tà delle mensilità corri¬ 
spondenti ai periodi rico¬ 
nosciuti: le rate vengono 
maggiorate dall'interesse 
composto annuo del 430*». 
Facciamo un esempio: se 
il lavoratore ha chiesto di 


trasferire alla CPDEL sei 
anni di contributi INPS, 
la rateazione può essere 
• concessa per un massimo 
di 36 rate mensili <3 anni). 
Può darsi che nel frattem¬ 
po il lavoratore vada in 
pensione. In questo caso 
il debito residuo viene re¬ 
cuperato ratealmente sul¬ 
la pensione fl.no all’estin¬ 
zione completa del debito. 
Il versamento dell’impor¬ 
to, anche se effettuato in 
modo parziale (al limite 
una sola rata) determina 
l'irrevocabilità della do- 
■ manda di congiunzione 
che non può più pertanto 
essere ritirata. 

L’INPS trasferisce alla 
CPDEL tutti i contributi 
che ha in archivio: non 
solo quelli obbligatori ma 
anche quelli volontari, i fi¬ 
gurativi e quelli derivanti 
da riscatto. Può però ca¬ 
pitare che nel trasferire 
i contributi alcuni perio¬ 
di di contribuzione si ac¬ 
cavallano, nel senso che 
per gh stessi risultano ver¬ 
sate due distinte contri¬ 
buzioni. Facciamo l’esem¬ 
pio classico: il lavoratore 
si iscrive alla CPDEL ma 
continua a versare i con¬ 
tributi volontari all’INPS. 
Iti questo caso bisogna eli¬ 
minare il « doppione » m 
quanto la contribuzione à 
utile una sola volta. Vie¬ 
ne scartato il versamen¬ 
to volontario, poiché la 
legge dà la preferenza ai 
contributi obbligatori Che 
hne faranno i contributi 
volontari? Vengono annul¬ 
lati ma gli importi versa¬ 
ti vanno a diminuire il 
debito che il lavoratore ha 
acceso con la CPDEL a 
causa del trasferimento. 

Una volta ricongiunti, i 
contributi si considerano 
come se fossero stati ver¬ 
sati alla CPDEL e danno 
perciò diritto alla pensio¬ 
ne secondo le norme in 
vigore negli enti locali. SI 
tenga infine presente che 
in linea di massima la ri¬ 
congiunzione può essere 
chiesta una volta sola. SI 
può chiedere una seconda 
volta, ma solo dopo che 
l’interessato abbia matu¬ 
rato un periodo ulteriore 
di almeno 10 anni di as¬ 
sicurazione di cui almeno 
5 di contribuzione versata 
in costanza di effettiva at¬ 
tività lavorativa. 

Si può chiedere una se¬ 
conda volta anche nel ca¬ 
so in cui non si raggiun¬ 
gono questi 10 anni di ul¬ 
teriore contribuzione ma 
tu questa ipotesi la se¬ 
conda domanda può es¬ 
sere avanzata solo all’atto 
del pensionamento e solo 
presso la gestione nella 
quale era stata preceden¬ 
temente accentrata la po¬ 
sizione assicurativa. 

La legge pone infine una 
norma particolare per gli 
iscritti alla CPDEL. Non 
e il caso preso in conside¬ 
razione. ma esattamente 
l’inverso: quando si tra¬ 
sferiscono i contributi dal¬ 
la CPDEL a un altro ente 
previdenziale e tali con¬ 
tributi non hanno già da¬ 
to luogo a pensione, è do¬ 
vuta V indennità di fine 
servizio erogata dall’lNA- 
DEL in misura corrispon¬ 
dente agli anni di servi¬ 
zio prestato. 


a cura di F. Vitenl 


alla Mitimana 

a metà p/t££w 


Sabato pomeriggio, domenica, da 
sempre le ore della tranquillità, dd riposo, 
in cui ci si sente più libai, padroni dd 
nostro tempo. 

Ed è anche un momento buono per 
tddònare in tdesdezione tra tutte le località 
italiane 

Dalle 1430 dd sabato sino alle 8 di 
mattina dd lunedì a metà prezzo. 

Come dd resto ogni giorno dopo le 
2130 e sino alle 8 di mattina; e sempre 
a metà prezzo nelle 24 ore dì tutù i 
giorni festivi. 

Saper usare la tdesdezione è un 
risparmio di denaro ed aiuta a tener meno 
congestionate le linee nelle ore di punta 

Per sapere di più della tdesdezione consulta 
le prime pagine dell’elenco telefonica 


età ima vo 
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Votano docenti non docenti e studenti 


Martedì elezioni 
per il Consiglio 
universitario 

I candidati sostenuti dalla CGIL- 
scuola e dalle liste unitarie di sinistra 


Bruno Trentin 
all’assemblea 
nazionale delle 
liste universitarie 

ROMA — Le liste unitarie 
di sinistra degli studenti uni¬ 
versitari mantengono l’impe. 
gno di farsi promotrici di 
un vasto movimento per 11 
rinnovamento dell’università. 
Numerose assemblee e riunio¬ 
ni si tengono in questi gior¬ 
ni in diverse città, in prepa¬ 
razione dell’assemblea nazio¬ 
nale che si terrà giovedì 
prossimo nella facoltà di Giu¬ 
risprudenza a Roma, 

Alla riunione, che si prò- 
trarrà per l’intera giorna¬ 
ta, parteciperanno numerosi 
esponenti politici e sindacali, 
tra i quali il compagno Bruno 
Trentin, in rappresentanza 
della segreteria della Fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL- 
UIL. 


Domani 
non escono 
altri 14 
giornali 

ROMA — Sono quattordici 1 
quotidiani che non usciran¬ 
no domani a causa della pri¬ 
ma settimana di lotta decisa 
dalla Federazione della 
stampa, a seguito della rot¬ 
tura della trattativa per il 
rinnovo del contratto dei gior¬ 
nalisti- Oggi si asterranno, 
quindi, dal lavoro, per impe¬ 
dire l’uscita del numero di 
domenica, 1 giornalisti di 
« Paese Sera », « Corriere del¬ 
la sera», «Il Resto del car¬ 
lino », « Il Mattino », « La 
Gazzetta del popolo », « Il 
Giornale di Sicilia », « Il Gior¬ 
nale di Brescia ». « Il Tirre¬ 
no », « Libertà », « L'Arena di 
Verona », « Il Giornale di 
Vicenza », « Il Giornale di 
Bergamo », « L’Eco di Berga¬ 
mo » e « La Provincia pa¬ 
vese ». La giunta esecutiva 
della Federazione nazionale 
della stampa ha approvato 
poi il calendario per la pros¬ 
sima settimana, che prevede 
scioperi dal 26 al 29 marzo. 


Grassi replica 
a Selva e difende 
la terza rete 

ROMA — Il presidente del¬ 
la Rai, Paolo Grassi, ha sec¬ 
camente replicato alle di¬ 
chiarazioni fatte da Gusta¬ 
vo Selva contro ia terza rete 
televisiva durante un con¬ 
vegno delle emittenti tele¬ 
visive locali. « La terza rete 
televisiva — ha detto Grassi 
in un comunicato — è pre¬ 
vista dalla legge di riforma »; 
e poi ha aggiunto: « Devo 
invitare il direttore del GR2, 
ancona una volta, a nome 
dell’intero consiglio, ad un 
comportamento più leale e 
corretto verso l’azienda di cui 
è dirigente». Selva, dal can¬ 
to suo, ha risposto al comu¬ 
nicato in modo Impacciato 
ma allo stesso tempo arro¬ 
gante, dicendosi non disposto 
a piegarsi a « condiziona¬ 
menti autoritari ». 

Intanto, nel campo dell’in¬ 
formazione radiotelevisiva, si 
registrano prese di posizione 
e dichiarazioni sulle singole 
questioni aperte. Sulla disci¬ 
plina dette emittenti private, 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne della RAI ha rivolto «un 
vivo e pressante appello alle 
forze politiche affinchè trovi 
urgente e adeguata soluzione 
il problema dell’emittenza 
radiotelevisiva in ambito lo¬ 
cale, con l’assunzione di un 
Impegno per una sollecita ap¬ 
provazione di una normativa 
che dia piena attuazione a 
tutte le indicazioni contenute 
nella sentenza della Corte 
costituzionale». 


Troppo vecchio 
Ruggero Orlando 
per la TV ? 


ROMA — Alla Radiotelevi¬ 
sione è scoppiato il « caso 
Orlando ». La direzione dei 
TG2 ha infatti reso noto che 
« per disposizlcni ricevute » a 
Ruggero Orlando « verrà im¬ 
pedito di continuare a fare 
il commentatore stabile di 


itica estera ». Le disposi- 
nl riguardano « motivazio- 
ccntrattuali ed anagraft- 
ìr e si collegano ad una 
iberazione di « indirizzo 
lerale » adottata dal con¬ 
ilo di amministrazione per 
ìomalisti che hanno esau- 
> o per dimissioni o per 
rgiunti limiti di età, il loro 
>porto con l'azienda. 
a direzione del TG2 ha 
«testato centro la decisto- 
adottata verso Ruggero 
landò definendola « Ingiu- 
e illiberale», mentre 31 
nudisti del TG2 hanno 
ire sso la loro sol idarietà 
commentatore afferman- 
che la deliberazione del 
istallo di amministrazione 
1 motivata «da legittime 
genie aziendali», ma *»- 
ppUcaslcne specifica «•* 
•de le possibilità di «pret¬ 
ine della testata. 


ROMA — Martedì si torna a 
votare negli atenei. Si eleg¬ 
gerà il nuovo Comitato uni¬ 
versitario nazionale, un or¬ 
ganismo la cui costituzione 
— prevista nel testo di rifor¬ 
ma universitaria — è stata 
decisa in occasione del voto 
sul « mini-decreto Pedini ». 
Con reiezione del CUN com¬ 
pirà un piccolo ma significa¬ 
tivo passo avanti il processo 
di democratizzazione della ge¬ 
stione dell’università. Seppur 
con alcuni limiti (l’assenza dei 
rappresentanti delle Regioni e 
l’insuttlciente presenza degli 
studenti e del personale non 
docente, per esempio) il CUN 
è un organismo assai impor¬ 
tante, il cui parere sarà de¬ 
cisivo in particolare sulle scel¬ 
te in materia di concorsi e di 
sedi universitarie. 

Saranno chiamati martedì ai 
seggi — che saranno istituiti 
in tutte le facoltà — gli 8.500 
docenti ordinari e i circa ven¬ 
timila assistenti e incaricati. 
Entrambe le categorie avran¬ 
no nel CUN 21 rappresentan¬ 
ti. Avranno invece 4 rappre¬ 
sentanti i contrattisti e gli as¬ 
segnisi, che pure voteranno 
direttamente martedì. I rap¬ 
presentanti degli studenti e 
del personale non docente 
(tre per ciascuna categoria) 
saranno invece eletti con vo¬ 
to indiretto: si esprimeranno 
infatti solo gli eletti nei con¬ 
sigli di amministrazione del¬ 
l’università. Presidente del 
CUN sarà il ministro della 
Pubblica istruzione; un vice- 
presidente. che ne eserciterà 
tutte le funzioni in sua assen¬ 
za, sarà scelto tra 1 docenti 
ordinari. 

In vista delle elezioni di 
martedì le forze accademiche 
e sindacali hanno precisato 
le proprie posizioni. Solo la 
CGIL-Scuola, però, ha reso 
pubblico un proprio program¬ 
ma organico, nel quale si ri¬ 
conoscono i candidati per i 
quali la CGIL Scuola invita a 
votare. Si tratta di un ampio 
documento, diffuso nelle va¬ 
rie sedi, che affronta tutti 1 
settori di competenza del CUN. 

Punto centrale del documen¬ 
to della CGIL-Scuola è l’as¬ 
sunzione del criterio della 
programmazione come ele¬ 
mento ispiratore nella localiz¬ 
zazione delle sedi (decentra¬ 
mento degli atenei più sovraf¬ 
follati. potenziamento di quel¬ 
li meno frequentati) e dei cor¬ 
si di laurea; nella distribuzio¬ 
ne del personale, nel poten¬ 
ziamento della ricerca. Il 
CUN. afferma ancora il do¬ 
cumento. dovrà inoltre solle¬ 
citare e organizzare la speri¬ 
mentazione dipartimentale e 
contribuire al processo di de¬ 
mocratizzazione della vita uni¬ 
versitaria. 

In questo quadro la CGIL- 
Scuola chiede la pubblicità de¬ 
gli atti del Consiglio nazio¬ 
nale. come garanzia di con¬ 
trollo democratico. 

La CGIL-Scuola invita dun¬ 
que a votare questi nomi: 
per il personale non docente 
Alberta Panti di Padova; per 
i contrattisti e gli assegnisi! : 
Fernando Bollino di Bologna; 
Maria Gaetana Di Maio di 
Roma; Teodoro Moleas di Ba¬ 
ri; Gloria Regonini di Milano. 

Per i docenti (tra parente¬ 
si i candidati per gli assisten¬ 
ti e gli incaricati): Ingegne¬ 
ria : Rolando Rigamonti di To¬ 
rino e Guglielmo Benfratello 
di Palermo (Piero Marietti di 
Roma); Medicina: (Antonio 
Gretta di Napoli): Scienze: 
Federico Cafiero di Napoli e 
Carlo Schaerf di Roma (Lucia 
Salerno Costantino di Napo¬ 
li): Economia: Giorgio Lun¬ 
ghini di Pavia (Claudio Gne- 
sutta. di Siena): Giurispru¬ 
denza: (Vincenzo Cerulli Irel- 
li di Roma); Lettere: (Giu¬ 
seppe Fasano di Roma): Ma¬ 
gistero: Giuseppe Talamo di 
Roma e Mazzino Montinari 
di Firenze (Gianmario Cazza- 
niga di Urbino): Architettu¬ 
ra: Eduardo Vittoria di Ro¬ 
ma (Vanna Fraticelli di Ve¬ 
nezia); Scienze Politiche: Gui¬ 
do Martinetti di Torino (Ma¬ 
rio Isnenghi di Padova): Sta¬ 
tistica: (Eugenio Sonnino di 
Roma); Farmacia: (Riccardo 
Basosi di Siena): Veterinaria: 
(Ferruccio Petazzi di Bolo¬ 
gna); Lingue: Giancarlo Fa¬ 
sano di Pisa (Giannantonio 
Paladini di Venezia). Le can¬ 
didature di Talamo. Vittoria e 
Schaerf sono sostenute anche 
dalla Associazione professori 
democratici di Roma. 

Proseguendo netta iniziativa 
unitaria, infine, la FGCI. la 
FGSI, fl PDUP, il MLS e il 
MFD hanno sottoscritto un 
documento nel quale si rileva 
che «la presenza degli stu¬ 
denti nel CUN ha un signi¬ 
ficato di lotta politica per c*t- 
tri buine ad avviare un pro¬ 
cesso di cambiamento ». I 
candidati che le forse di meà- 
stra indicano wriUrianeale 
sono Franco Oliva e Loda 
Ada Pia Toscani. 


Il Comune programma controllo territoriale e risorse 


Genova costruisce 
un nuovo modello 
di città industriale 


Il consiglio comunale ratifica un 
accordo per la riconversione 
Dallo stabilimento in Valpolcevera al 
centro annonario polivalente 
Cinquanta nuove imprese 
Razionalizzazione della rete stradale 
Mille posti di lavoro a breve 
termine - Dichiarazioni di uomini 
politici e imprenditori 


Dalli nostra redazione 

GENOVA — Questa città gri - ( 
già, sonnolenta, flemmatica, ■■ 
appiattita culturalmente (co¬ 
si dicono) afflitta da una eco¬ 
nomia assistita, sembra de¬ 
stinata a entrare nella ero- r 
naca solo quando sparano le 
BR. Anche Montesquieu, due 
secoli prima degli Ansaldo, 
dei Perrone, del fallimento 
della Banca di Sconto, del 
grande « ombrello » protezio¬ 
nistico dell’lRl, sosteneva che 
€ non si può immaginare a 
che punto arrivi la parsimo¬ 
nia di questi princìpi. Non 
c’è nulla al mondo di più 
menzognero dei loro palazzi. 

Voi vedete una casa super¬ 
ba e dentro c’è una vecchia 
domestica che fila ». 

Il fatto è che Genova nono¬ 
stante gli effetti devastanti 
della crisi, sta vivendo un’età 
nuova. Non si tratta della « ri¬ 
presina », ma di iniziative cor¬ 
pose che vedono, da un lato, 
il Comune in veste di pro¬ 
grammatore del territorio e 
dell’uso delle risorse, e dal¬ 
l’altro, il rifiorire di una ca¬ 
pacità dì intrapresa privata 
che si pensava morta per 
sempre. 

Ma è fuor di dubbio che 
la maggior parte delle inizia¬ 
tive avviate a Genova sono 
state rese possibili da « mo¬ 
vimenti collettivi » (è del 
1964 l’occupazione simbolica 
di un’area dove oggi sorgeran¬ 
no nuove industrie « pulite »), 
dalle lotte operaie, dall'avven¬ 
to delle giunte di sinistra, dal¬ 
la convergenza tra enti locali 
e sindacali. 

I casi più significativi si 
chiamano Bocciardo, Dufoitr 
(prospettive di sviluppo che 
ribaltano la precedente ten¬ 


denza al ridimensionamento), 
gruppo Costa-Romanengo (un 
gigantesco progetto commer¬ 
ciale e industriale nella zona 
portuale di San Benigno) e 
Riccardo Garrone. Comples¬ 
sivamente — solo per quanto 
riguarda l’operazione Garro¬ 
ne — dovrebbero , derivarne 
oltre mille posti di lavoro 
nuovi senza contare l’attivi¬ 
tà indotta, e soprattutto la 
ristrutturazione e il riequili- 
brio generale di intere vallate. 

Ratificato 

l’accordo 

Dopo anni di travagli e trat¬ 
tative difficili, il consiglio co¬ 
munale di Genova ha ratifica¬ 
to ieri notte aU’unanimità lo 
accordo con il petroliere. Gli 
aspetti salienti possono esse¬ 
re così riassunti: passaggio 
di una industria (la « Ver¬ 
rina ») dal gruppo Costa a 
Duccio Garrone e nascita di 


un nuovo stabilimento in Val¬ 
polcevera, su un’area di pro¬ 
prietà del petroliere; allon¬ 
tanamento delle raffinerie en¬ 
tro il 1990; insediamento di 
due nuove attività di impian- 
tistica; impegno di Garrone 
per iniziative industriali « pu¬ 
lite » su quattro ettari, sem¬ 
pre di sua proprietà; acqui¬ 
sizione da parte del Comune 
(a 43 mila lire il metro qua¬ 
dro) di altri quattordici et¬ 
tari del petroliere per inse¬ 
diarvi un grande centro an¬ 
nonario polivalente comunale, 
un centro pacchi delle poste, 
e il Consorzio artigiano (si 
prevede che apriranno i bat¬ 
tenti cinquanta imprese); la 
razionalizzazione di tutta la 
rete delle comunicazioni auto- 
stradali e urbane: saranno 
costruiti, tra l’altro, una nuo¬ 
va strada sulla sponda destra 
del torrente Polcevera (quat¬ 
tro corsie, larghezza diciotto 
metri) e un ponte alla con¬ 
fluenza dei torrenti Secca e 


Burba. Infine un dispositivo 
di garanzie per assicurare la 
effettiva realizzazione del pro¬ 
getto. 

Questo risveglio della città 
preceduto da decenni di lotte 
unitarie (la prima manifesta¬ 
zione ecologica si svolse in 
Valpolcevera quando il termi¬ 
ne ecologia era ancora sco¬ 
nosciuto), non sarebbe stato 
possibile senza alcune idee 
precise tradotte, grazie alla 
volontà politica, in strumenti 
operativi come il nuovo Pia¬ 
no Regolatore Generale, il 
vincolo di centinaia di aree 
per servizi sociali, e il piano 
degli insediamenti produttivi 
(che d’ora in poi chiamere¬ 
mo per brevità con la sua si¬ 
gla: il P1P). 

« Non so se la seduta di 
ieri notte in consiglio comu¬ 
nale può essere definita ”sto¬ 
rica'’ come molti sostengo¬ 
no, e forse a ragione, ma 
certo possiamo affermare — 
osserva Mario Margini, nuo¬ 


vo capo gruppo del PCI a Pa¬ 
lazzo Tursi — che le delibere 
approvate costituiscono un 
momento di riconversione del¬ 
la situazione industriale del¬ 
la città (che avviene, caso 
unico in Italia, con la espan¬ 
sione dei livelli di occupa¬ 
zione) e di una diversa e più 
razionale utilizzazione del ter¬ 
ritorio. Per la prima volta, 
dopo tanfi anni, riusciamo a 
capovolgere una tendenza, 
e lo facciamo grazie alla pro¬ 
grammazione diretta dal Co¬ 
mune e dalla Regione. Cre¬ 
do che sia il primo passo 
concreto verso l'affermazione 
di un modello nuovo di cit¬ 
tà ». 

Un fatto 
nuovo 

Anche secondo il petrolie¬ 
re Riccardo Garrone, siamo 
di fronte a un fatto nuovo e 
rilevante: « E’ il modo mi¬ 
gliore per gestire i problemi 


da parte di tutte le compo¬ 
nenti sociali ». 

€ Il piano degli investimenti 
— soggiungo il compagno Lui¬ 
gi Castagnola vice sindaco — 
scatta nella fase operai ira: 
entro il 1979 esisteranno le 
condizioni per dare l'avvio al 
le operazioni necessarie per il 
centro annonario polivalente 
per gli insediamenti degli ar¬ 
tigiani, il centro pacchi del¬ 
le poste, il tubettificio e le 
altre attività» (il tubettificio 
è una azienda che, senza il 
P1P, avrebbe dovuto emigra¬ 
re o chiudere - n.d.r.). « Per 
la città la ristrutturazione 
della Valpolcevera si accom¬ 
pagna, in un quadro genera¬ 
le di riequilibrio, alle ristrut¬ 
turazioni del Ponente e della 
Valbisagno ». 

Infine il giudizio di Giu 
seppe Manzitti, presidente del¬ 
l’Associazione industriali: 
« Questi accordi segnano una 
tappa significativa nel cam¬ 


mino delle relazioni indu¬ 
striali: si è costruita con pa¬ 
zienza un’opera di architettu 
ra politica, amministrativa e 
sindacale, forse unica nel 
nostro paese. Ritengo che 
questo possa dare ravvio ad 
analoghe importanti iniziative 
imprenditoriali ». 

Era dagli anni '30 che non 
sì assisteva al rilancio di una 
nuova imprenditorialità nata 
non in virtù dello spanta 
neismo, ma di una prò 
grammazione » fondata sul 
consenso. 

€ Parliamoci chiaro — os 
serva Mario Margini — il 
profitto non è il diavolo, non 
deve essere né esorcizzato né 
negato: è una categoria, al 
meno fin che viviamo in 
questa società: è un fattore 
economico che va armonizza 
to con gli interessi generali 
della collettività ». 

Ma se è così, ha torto Gtti 
do Carli quando sostiene che 
€ per programmazione si in 
tende imposizione » e deplora 
« Tinsopportabilità dell'insie 
me di questi vincoli » che de 
terminerebbero non solo 
* condizioni di paralisi » ma 
addirittura « un ferreo patto 
di conservazione che impe 
disce ogni rinnovamento \ 

l fatti di Genova dimostra¬ 
vo esattamente il contrario. 
Osservando l'immagine della 
Confindustria offerta da Carli 
si potrebbe ripetere con 
Montesquieu: « Voi vedete u 
ua casa superba e dentro c’è 
una vecchia domestica che fi 
la ». E la vecchia fila, inevi 
labilmente, una polverosa te 
la dell'Ottocento. 

Flavio Michelini 



305 Peugeot, 1300*1500 cc., è a ragione definita la 
«media» più alta per la cura e la precisione che si riscon¬ 
tra in ogni dettaglio oltre che per te sue notevoli per¬ 
formance tecniche. 

Motore superquadro disposto trasversalmente con ori¬ 
ginale ancoraggio a tre punti, blocco in alluminio, 
albero a camme in testa, 1290 e 1472 cc, 65 e 74 cv. 
Cambio di velocità a quattro rapporti, monoblocco con 


H motore. Sospensione a quattro ruote indipendenti, 
ammortizzatori brevettati e fabbricati da Peugeot, barre 
antirollio, direzione a cremagliera; avantreno con il 
«braccio a terra nullo». Freni a due circuiti indipendenti; 
anteriori a disco, servofreno e compensatore di frenata, 
scocca ad elementi progressivamente deformabili. Ve¬ 
locità max 147/153 km/h. Consumo medio: km 15,6 con 
un litro a 90 km/ora. Frequenza cambio olio: 7.500 km. 


Prezzo a partire: da L. 5.430.000 (accessori, trasporti, 
iva, tutti compresi). 12 mesi di garanzia totale. 



305PEUGEOT 

1300 -1500 CC. 
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DOMENICA 

□ Rete 1 


2S 

O Radio 1 


LUNEDI 

□ Rete 1 


11 MESSA DAL DUOMO DI 8IRACUBA 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA (C) 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI (C) 

13 TG LUNA (C) . Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... * Condotta da Corrado (C) 

14,10 NOTIZIE SPORTIVE 

14.25 DISCO RING * Settimanale di musica e dischi ' 

15.25 UNA PICCOLA CITTA' • Telefilm • «Andrea» 

16.15 NOTIZIE SPORTIVE 

17 90. MINUTO 

17.45 DOMENICA DOLCE DOMENICA - «Aspettando Mau¬ 
rizio » - Con Isabella Del Bianco e Cristiano Censi 

18.55 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie «A» 

20 TELEGIORNALE 

20,40 RACCONTI FANTASTICI • (C) - « Il delirio di Wil¬ 
liam Wilson » - Con Philippe Leroy, Nino Castelnuovo, 
Glorilo Biavati, Janet Agren - Regia di Daniele D'Anza 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA (C) • Cronache filmate e 
commenti 

22.45 PROSSIMAMENTE (C) - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 


GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 17, 19, 21, 23. 0: Risveglio 
musicale; 6.30•. Piazza Mag¬ 
giore; 7,35: Culto evangelico; 
8,40: La nastra terra; 9,10: 
Il mondo cattolico; 9.30: Mes¬ 
sa; 10,20: Itineradio; 11,15: 
Io, protagonista: 11.55: Radio 
sballa; 12,20: Rally; 13,30: li 
calderone; 14: Perfida RAI; 
14,50: Carta bianca; 15,50: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17,06: Stadloquiz; 
18,05: Radiouno per tutti; 
18,40: Tutto basket; 19,35: Il 
calderone; 21,10: I pescatori 
di perle, opera di Bizet: di¬ 
rettore Georges Prétre, 23,08: 
Noi, voi e le stelle a quest'ora. 


12.30 ARGOMENTI (C) - Spagna: l'epoca dei barbari 

13 TUTTI LI BRI (C) - Settimanale di informazione libraria 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO (C) 

14,25 UNA LINGUA PER TUTTI: l’italiano (C) 

17 DAI, RACCONTA (C) • Romolo Valli 
17,10 GIOVANI E LAVORO 

17.50 DIMMI COME MANGI 

18.20 ARGOMENTI (C) . L’Europa di fronte alla grande crisi 

18.50 L’OTTAVO GIORNO (C) - A tu per tu 

19.20 ETTORE FIERAMOSCA - Regia di Alessando Blasetti 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 VINCENTE MINNELLI : Cinema vuol dire Hollywood - 
Te’ e simpatia - Regìa di Vincente Minnelli - Con Debo¬ 
rah Kerr, John Kerr, Leif Erickson 

22.30 PRIMA VISIONE (C) 

22.45 ACQUARIO (C) - Conduce in studio Maurizio Costanzo 

23.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 


□ Rete 2 


□ Rete 2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA - Presentata da Renzo Arbore (C) 

15.30 PROSSIMAMENTE (C) - Programmi per sette sere 

15.45 TG2 • Diretta Sport: Motociclismo * Campionato italia¬ 
no * Atletica leggera - Cross delle Nazioni 

17 IDILLIO VILLERECCIO - Di George Bernard Shaw - 
Con Achille Millo e Marina Pagano - Regia di Giaco¬ 
mo Colli 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie « B » 

18.45 TG2 - GOL FLASH (C) 

18.55 S.W.A.T. - Squadra Speciale Anticrimine - « Assenza 
forzata » 

19.50 TG2 - STUDIO APERTO 

20 TG2 • DOMENICA SPRINT - Patti e personaggi della 
giornata sportiva 

20.40 STORIA DI UN ITALIANO • Di Alberto Sordi (C) - 
Musiche di Piero Piccioni 

21.45 TG2 - DOSSIER (C) - U documento della settimana 

22.40 TG2-STANOTTE 

22.55 QUANDO SI DICE JAZZ (C) • Concerti di Timothy 
Walker e Norman Connors 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7,30, 
8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
16,45, 18,30, 19,30, 22,30. 6: Un 
altro giorno; 7,55: Un altro 
giorno; 8,15: Oggi è domeni¬ 
ca; 8,45: Videoflash; 9,35: 
Gran varietà; 11: Alto gradi¬ 
mento; 11,3.5: Alto gradimen¬ 
to; 12: GR2 anteprima sport; 
12,15:. Revival; 12,45: Il gam¬ 
bero; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 14,30: 
Domenica con noi; 15: Do¬ 
menica sport; 15,50: Dome¬ 
nica con noi; 17: Domenica 
sport; 17,45: Domenica con 
noi; 19,50: Spazio X; 22,45: 
Buonanotte Europa. 


12.30 SETTE CONTRO SETTE IC) - Vedo, sento, parlo 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CENTOMILA PERCHE’ (C) - Un programma di do¬ 
mande e risposte 

14 CICLISMO • Giro della Calabria (C) 

17 TV2 RAGAZZI: Barbapapà (C) - Disegni animati 
17.05 LA BANDA DEI CINQUE (C) - Telefilm 

17.30 SPAZIO DISPARI - Disturbi del linguaggio 

18 NETSILIK, I NOMADI DEL GHIACCIO (C) 

19.30 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 SPORTSERA 

18.50 SPAZIGLIBERO: I programmi dell’accesso 
19,05 BUONASERA CON... JET QUIZ (C) 

19,45 TG 2 - STUDIO APERTO 

20,40 MAZZABUBU' - (C) - Spettacolo musicale con Gabriella 
Ferri. Regia di Antonello Palqui 

21.50 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso 

22,05 IL LABIRINTO DELL'IMMAGINAZIONE (C) • «Il 
doppio e il cinema » 

23,05 SORGENTE DI VITA - Rubrica di cultura ebraica 

23.30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 



TV Svizzera 


ORE 13,30: Telegiornale; 13,35: Telemma: 14: Un’ora per 
voi: 15: Stars on Ice; 15,30: Campionati mondiali di corsa 
campestre: 16.35: Grazie Budda; 17: Trovarsi in casa; 19: Te¬ 
legiornale; 19,20: Lessico musicale; 20,30: Telegiornale; 20.45: 
Capitan Onedin; 21,35: La domenica sportiva; 22.35: Tele- 
g.ornole. 

□ TV Capodistria 

ORE 19,30: L’angolino dei radazzi; 20: Canale 27; 20.15: Punto 
d’incontro; 20,35: Caccia al marito. Film; 22,05: Musicalmente. 


□ TV Francia 

ORE 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12,40: Cinemalices; 12.57: 
Top club domenicale; 13.15: Telegiornale; 14.30; Bizzarrie di 
donne; 15.20: Saperne di più; 16.20: Piccolo teatro; 16.55: 
Signor cinema; 17,35: Cioccolato della domenica; 18,06: Il 
mondo meraviglioso di Walt Disney; 18.65: Stadio; 20: Te¬ 
legiornale; 20.35: Questa pazza pazza neve; 23,20: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,45: Disegni animati; 19: Parollamo; 19.20; Vita da 
strega: 19.50: Notiziario: 20: Telefilm; 21: Gli occhi che 
non sorrisero. Film; 22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 
19,20, 20,45, 23.65. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,25: Il concerto del mattino; 
9; La stravaganza; 9,30: Do¬ 
menica tre; 10,15: I prota¬ 
gonisti; 10,55: I protagonisti; 
11,30: Il tempo e I giorni; 
13: Disco novità; 14: Il bal¬ 
letto nell’800; 14,35: Musiche 
di Franz Liszt; 14.45: Con¬ 
trosport; 15: Lo scandalo del¬ 
l'immaginazione; 16,30: H 
passato da salvare; 17: Invito 
all’opera: Alceste. di Gluck; 
20,20: Due sonate di Corelli; 
21: I concerti di Milano; 22: 
Libri novità; 22.25: Ritratto 
d’autore: Jean Sibelius; 23.25: 
Il jazz. 


ORE 17.50: Telegiornale; 17.65: Il topo di città e il topo di 
campagna - Ciao Arturo; 18.20: Retour en France; 18,50: 
Telegiornale; 19,05: Obiettivo sport; 20,15: Il Regionale; 
20,30: Telegiornale; 20,50: Civiltà; 21.40: Itzhak Perlman e 
Pinchas Zukerman in concerto; 22,30: Telegiorale. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: L'angollno del ragazzi; 
20,15: Telegiornale; 20,35: La trappola; 21,15: Il gatto; 22,25: 
’ Passo di danza. • 

□ TV Francia 

ORE 12,03: Qualcosa di nuovo; 12,15: Fulmine; 12,45: A 2; 
13,20: Pagina speciale; 13,50: Una donna sola; 15: Geneviève; 
17,25: Finestra su...; 17,55: Recré A 2; 18.35: E’ la vita; 19,45: 
Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Varietà; 21,40: Domande di 
attualità; 22,40: Capolavori in pericolo; 23,10: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Medicai Center; 21: La colpa 
di Janet Ames; 2235: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 



MARTEDÌ 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13, 14. 15. 17, 19. 21, 23. 
6 : Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash: 7,30: Stanotte, 
stamane: 7,45: La diligenza: 
8,40: Intermezzo musicale; 
9: Radio anch’io; 10: Con¬ 
trovoce; 11,30: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12,05: Voi 
ed io ’79; 14.05: Musical- 

mente: 14.30: Un racconto di 
Marino Moretti; 15.05: Rally; 
15,35: Errepiuno; 16,45: Alla 
breve; 17.05: Giochi di paura, 
racconto; 17,30: Chi, come, 
dove, quando; 17,55: Obiet¬ 
tivo Europa; 18,35: C’era una 
volta un beat; 19,35: Elettro- 
domestici ma non troppo; 20: 
Appuntamento con Edith 
Piaf e Bruno Lauzi; 20,20: 
Sipario aperto; 21,05: Folk- 
documenti; 21,30: Combina¬ 
zione suono, 23,10: Oggi al 
Parlamento; 23,18: Buonanot¬ 
te da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 

7.30. 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13.30. 

16.30, 18,30, 19.30, 22,30. 

6 : Un altro giorno; 7,45: 
Buon viaggio; 7,55: Un altro 
giorno; 8,05: Musica e sport; 
8 45: Vi aspetto a casa mia; 
9,32: Una furtivo lacrima, vi¬ 
ta di Donizettt; 10: Speciale 
GR2: 10.12: Sala F.; 11,32: 
Spazlolibero; 11.53: 11 rac¬ 

conto del lunedì; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali: 12,45: Il 
suono e la mente; 13 40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali: 15: Qui Radio due; 
15.45: Qui Radio due: 16.37: 
Qui Radio due; 17.30: Spe¬ 
ciale GR2: 17,50: Hit parade 
2; 18.33; Spazio X; 19.50: 

UFO: ipotesi sonore semi¬ 
serie; 20.30: Musica o Palazzo 
Labia: 22.20: Panorama par¬ 
lamentare. 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI (C) • L’Europa di fronte alla grande crisi 
13 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14.15 CONCERTO DELLA BANDA DELL’AERONAUTICA (C) 

17 DAI RACCONTA (C) - Romolo Valli 

17,10 IL TRENINO - Giocando con le parole - (C) 

17,35 AGENZIA INTERIM (C) - Telefilm «Gastronomi» 

18 ARGOMENTI (C) - L’Europa di fronte alla grande crisi 

18.30 FILO DIRETTO (C) 

19,05 SPAZI OLI BERO: I programmi dell'accesso 

19,20 LA CORONA DI FERRO - Film - Di Alessandro Blasetti 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 I SOPRAVVISSUTI * Telefilm (C) - Regia di Pennant 
Roberts, Gerard Blake, Terence Williams 

21.50 L’ETÀ* D’ORO (C) • Un programma sul problemi della 
mezza età - « Una sessualità critica » 

22.45 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES - Telefilm - « Un pic¬ 
colo spaccone » 

23.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 STORIA DELLA MATEMATICA (C) 

16.30 CICLISMO (C) - Trofeo PantaUca 

17 TV2 RAGAZZI: Barbapapà - Disegni animati 
17,05 LA BANDA DEI CINQUE • Telefilm - (C) 

17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale di attua¬ 
lità (C) 

18 INFANZIA OGGI - «A chi vuol più bene?» (O) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera (C) 

18.50 BUONASERA CON... JET QUIZ (C) 

19.45 TG2-STUDIO APERTO 

20,40 TG 2 GULLI VER - Costume, letture, protagonisti, arte, 
spettacolo 

21.30 CINEMA ITALIANO - Immagini degli anni Sessanta - 
« Signore e signori » - Film - Regia di Pietro Germi - 
Con Gastone Moschin. Vima Lisi. Alberto Lionello. Olga 
Villi, Nora Ricci, Franco Fabrizi 

23 PRIMA VISIONE (C) 

23.15 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17,65: Il cane e il lupo; 18: Attra¬ 
verso l’obiettivo; 18,20: Incontri; 18,50: Telegiornale; 19,05: 
Retour en France; 20,15: Il Regionale; 20,30: Telegiornale; 
20,50: Chnsperin; 21,55: Terza pagina; 22,40: Telegiornale. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13, 14, 15, 17. 19, 21. 23. 
6 : Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7.30: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch’io; 10.10: Contro¬ 
voce; 10,35: Radio anch’io; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.05: Voi ed io ’79; 
13.30: Voi ed lo ’79; 14.05: 
Musicalmente; 14,30: Libro 
discoteca; 15,05: Rally; 15.35: 
ErrepiuiY>; 16,45: Alla breve; 
17,05: La passeggiata, raccon¬ 
ti italiani; 17,30: Appunta¬ 
mento con Adriano Pappalar¬ 
do: 17,45: Sfogliando l’Artu- 
si... 18,05: Un film e la sua 
musica; 18,45: Spazio libero; 
19,35: Asterisco musicale; 

19,60: Occasioni; 20,50: Asteri¬ 
sco musicale; 21,05: Radiouno 
jazz "79; 21,30: Un eolore ari¬ 
do di Carlo Cassola; 22: Com¬ 
binazione suono; 23,15: Oggi 
al Parlamento; 23,18: Buona¬ 
notte da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 

7.30. 8.30, 9,30. 11,30, 12,30, 13.30, 

15.30. 16.30, 18.30, 19,30, 2230. 
6 : Un altro giorno; 7,45: 
Buon viaggio; 7,55: Un altro 
giorno; 8,45: Anteprima di¬ 
sco; 9,32: Una furtiva lacri¬ 
ma. vita di Donizettl; 10: 
Speciale GR2 sport; 10,12: 
Sala F.; 11.32: Animali alla 
radio; 11,52: Canzoni per tut¬ 
ti: 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Alto gradimen¬ 
to; 13,40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
Radlodue; 16,37: Qui Radio- 
due; 17.30: Speciale GR2; 
17,50: Long playing-hit; 18,33: 
Spazio X; 10,50: Conversazio¬ 
ne quaresimale; 22,20: Pano¬ 
rama parlamentare. 


n Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,30. 8.45. 10.45. 12,45. 13.45, 
18.45, 20.45, 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,25: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto de] mattino; 
10: Noi, voi. loro donna; 10.55: 
Musica operistica: 11.50: Le 
serate e le battaglie futuri- 
ste; 12/0: Long playing: 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura: 1530: Un certo 
discorso musica giovani: 17: 
La scienza è un’avventura; 
17.30: Spazio tre: 19.15: Spa¬ 
zio tre: 21: Nuove musiche; 
21.30: L’emigrazione italiana 
in URSS durante il fasci¬ 
smo: 22.10: Luigi Cherubini; 
23.05: Il jazz 


□ TV Capodistrìa 

ORE 19,50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: 
Telegiornale; 20,35: Marie Curie; 20: Temi d’attualità; 22,30: 
I canti della riscossa; 23,10: Punto d’incontro. 

□ TV Francia 

ORE 12,15: Fulmine; 12,45: A 2; 1330: Pagina speciale; 
13,50: Una donna sola; 1735: Finestra su...; 17.55: Recré A 2; 
18,35: E’ la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,40: 
I documenti dello schermo; 23,30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge; 21: Fabbrica 
di ufficiali; 22,35: Dibattito; 2330: Notiziario; 2330: Monte¬ 
carlo sera. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
7.30. 8.45. 10.45. 12,45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, veri, loro donna; 10.55: 
Musica operistica; 11,50: Le 
serate e le battaglie futuri- 
ste; 12,10: Long playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
l’università è la sua storia; 
17,30: Spazlotre; 19,151 Spazio 
tre; 21: Appuntamento con la 
scienza; 21,30: Mozart; per 
pianoforte a quattro mani; 
22.05: Il falso e il vero, Sha¬ 
kespeare; 23: H jazz. 


MERCOLEDÌ 

□ Rete 1 


□ Radio 1 


GIOVEDÌ 

□ Rete 1 



VENERDÌ 


□ Radio 1 


□ Rete 1 



□ Radio 1 


12.30 ARGOMENTI (C) - L’Europa di fronte alla grande crisi 
13 VIOIKON (C) • Settimanale d’arte 

1330 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese (C) 

17 DAI RACCONTA • (C) - Romolo Valli 

17.10 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
1735 AGENZIA INTERIM (C) • Guardie del corpo 

18 ARGOMENTI (C) • L’Europa di fronte alla grande crisi 

13.30 io HERTZ (C) - Spettacolo musicale condotto da Gian¬ 
ni Morandl 

19 TG1 CRONACHE (C) 

19.20 LA CORONA DI FERRO - Film - Regia di Blasetti 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 ELLERY QUEEN - Telefilm • (C) - « Il pugnale scom¬ 
parso» - Ccn Jim Hutton, David Wayne - Regìa di 
Jack Arnold 

21.35 PUNTO E A CAPO (C) 

22.10 MERCOLEDÌ* SPORT (C) - Tennis: Tomeo WCT 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 


□ Rete 2 

1230 TG2 - PRO E CONTRO (C) - Opinioni su un tema di 
attualità 

13 TG2 ORE TREDICI 

13 30 CORSO PER SOCCORRITORI (C) 

17 TV2 RAGAZZI: Barbapapà - (C) • Disegni animati 
17.05 LA BANDA DEI CINQUE . Telefilm (C) 

17,30 E’ SEMPLICE (C) - Un programma di scienza e tecnica 
per i giovani 

18 DANZE RITUALI TANTRICHE: OARCHAM 

18 30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (C) 

18.5A SPAZIO LIBERO: I programmi dell’accesso 

19 05 BUONASERA CON_ JET QUIZ (Cì 
19 45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 IL *98 - Ccn Tino Carrara. Paria Occhini. Tino Bianchi, 
Claudio Trionfi, Luigi La Monica - Regia di Sandro 
Bolchi 

2135 DONNE E SPORT (Cl - « Il corpo analfabeta » 

22.35 NERO SU BIANCO (C) - Notizie di cultura 
23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 17 50: Telegiornale; 17.55: Il ragazzo e il serpente; 
18: Top: 18.50: Telegiornale; 19,05: Scuola aperta; 20: Calcio: 
Olanda Svizzera; 2130: Telegiornale; 2235: Elezioni canto¬ 
nali ticinesi; 23.05: Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 

ORE 19,50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: Te¬ 
legiornale; 2035: L'uomo dal braccio d’oro; 2235: Pigmei; 
23.05: Pattinaggio artistico su ghiaccio. 


□ TV Francia 

ORE 12.15: Fulmine; 12.45: A 2; 1330: Pagina speciale; 1330: 
Una donna sola; 15.15: La famiglia Robinson; 16.10: Recré 
A 2; 1835; ET la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 
20.35: Mi fugue. mi raison; 23,10: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19 50. Notiziario; 20: Sulle strade della California; 
21 : U raggio infernale; 22,35: Un bolero nella sera...; 
23,05: Notiziario; 23,15. Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
6 : Stanotte, stanane; 7,30: 
Stanotte, stamane; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch'io; 
10.10: Controvoce; 1035: Ra¬ 
dio anch’io; 1130: Il trucco 
c’è (e si vede); 12,05: Voi 
ed io 79; 1330: Voi ed io 
79; 14,05: Musicalmente; 

1430: La lima aggira il mon¬ 
do e Voi dormite; 15.05: Ral¬ 
ly; 1535: Errepiuno; 16.45: 
Alla breve; 17.05: Globetrot¬ 
ter; 18: Viaggio in decibel; 
1830: Il - triangolo d’oro; 
19,35: La difesa della città 
difesa, di Pietro Formentini; 
20.30: La musica delle mac¬ 
chine; 21,06: Da Robin Hood 
alla marea nera; 21.40: Mu¬ 
siche di Mozart e Strawinsky; 
22.10: GR1 sport-tutto-basket; 
22.45: Intervallo musicale; 
23.10: Oggi al Parlamento; 
23,18: Buonanotte da.. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 
730, 8.30. 930. 1130, 1230, 1330. 
1530. 16.30. 1830. 1930, 2230. 
6 : Un altro giorno; 730: 
Buon viaggio; 735: Un altro 
giorno: g.45: TV In musica: 
932: Una furtiva lacrima, vi¬ 
ta di Donizetti; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F.; 1132: 
Ma io non lo sapevo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
H crono-trotter, 13,40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui Radìodue; 
1637: Qui Radlodue; 1730: 
Spedale GR2: 1730: Hit pa¬ 
rade: 1833: Spazio X; 1930: 
n dialogo: 2230: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
730. 8,45, 10.45. 12,45, 13,45, 
16.45. 20.46. 2335. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
835: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 1130: Le 
serate e le battaglie futuri- 
ste; 12.10: Long playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 culture; 1530: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
L’arte In questione; 1730: 
Spedo tre; 19,15: Spedo tre; 
21: Concerto del pianista 
Marcello Crudeli; 22,15: Li¬ 
bri novità; 2230: Strawinsky 
autore e interprete; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


1230 ARGOMENTI (C) - L’Europa di fronte alla grande crisi 
13 SPORTIVAMENTE (C) - Personaggi, osservazioni, pro¬ 
poste di vita sportiva 

1330 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

17 DAI, RACCONTA • Romolo Valli 

17,10 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi • (C) 

1735 UN POSTO PER NASCONDERSI (C) - «Lo sveni¬ 
mento v 

16 ARGOMENTI - Spagna. Ardore romantico 
1630 io HERTZ (C) - Spettacolo musicale 

19 TG1 CRONACHE (C) 

1930 LA CORONA DI FERRO • Film di Alessandro Blasetti 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LASCIA O RADDOPPIA 7 (C) - Gioco a premi pre¬ 
sentato da Mike Bongiomo 
2130 SPECIALE TOI (C) - L’universo di Einstein 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

2330 SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso 


□ Rete 2 

2130 TEATROMUSICA (C) - Settimanale di notizie dello 
Spettacolo 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 TRESEI - GENITORI MA COME? (C) 

1630 CICLISMO - Giro della Campania (C) 

17 TV2 RAGAZZI: Barbapapà (C) • Disegni animati 
17.05 LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm (C) 

1730 GIOCHI GIOCANDO - (C) - Il gale 

18 LE MANI DELL’UOMO <C) - « L’energia elettrica » 

18.30 DAL PARLAMENTO (C) - TG2 SPORTSERA 
1830 BUONASERA CON- JET QUIZ (C) 

19,45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 STARSKY E HUTCH - Telefilm - « Braccia tatuate » - 
Con Paul Michael Glaser, David Soul. Bemie Hamilton 
2135 PRIMO PIANO - Rubrica settimanale su fatti e idee 
dei giom nostri - « Vivere nei bassi » 

2230 JEANS CONCERTO (C) - Concerto di Lucio Dalla e 
Francesco De Gregori 
2330 TG2 - STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 1730: Telegiornale; 1735: Peter va a funghi; 18: La 
talpa e la gomma da masticare - Pablito; 1830: L'oro di 
Hunter; 1830: Telegiornale; 1935: A conti fatti: 2030: Te¬ 
legiornale; 20.45: Una questione d'onore; 2235: Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 

ORE 19.50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati: 20,15 
Telegiornale: 20,35: Ufo prendeteli vivi; 22,06: Cinenotes; 
2235: Jazz sullo schermo. 

□ TV Francia 

ORE 12.15: Fulmine; ' 12,45: A 2; 1330: Pagina spedale; 
1330: Una donna sola; 15; Le strade di San Francisco; 
16: L’invito del giovedì; 1735: Finestra su..; 1735: Recri 
A 2; 1835: E* la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 
20,40: La grande scacchiera; 23,15: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Medicai Center; 21: E1 Rojo; 
2235: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 17, 19. 21, 23. 
6 : Stanotte, stamane; 730: 
Lavoro flash; 730: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 10,10: Contro¬ 
voce; 1130: Incontri musica¬ 
li del mio tipo; 12,05: Voi ed 
io '79; 1330: Voi ed io 79; 
14,05: Fonomagia; 1430: Pri¬ 
ma delie rotative; 15.05: Ral¬ 
ly; 15,35: Errepiuno; 16,45: 
Alla breve; 17.05: Ipotesi di 
linguaggio; 17.30: Musica e 
cinema: 18: Canzoni italiane; 
1835: Spazio libero; 1935: 
Kurt Weiil; 20: Opera-quiz; 
20,35: Graffia che ti passa; 
21,05: Quando c’era il salot¬ 
to; 21.40: Combinazione suo¬ 
no; 23.15: Oggi al Parlamen¬ 
to; 23,18: Buonanotte da_ 


12.30 ARGOMENTI (C) Spagna: ardore romantico 
13 OGGI DISEGNI ANIMATI 

1330 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

14.14 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese (C) 

15 TENNIS - Tomeo WTC 

17 DAI RACCONTA (C) - Romolo Valli 

17,10 IL LIBRO DEI RACCONTI - Piccola ontologia (C) 
17,35 UN POSTO PER NASCONDERSI - Telefilm (C) « Un 
mago ingenuo ». 

18 ARGOMENTI • Spagna: Il Medio Evo 

18.30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
19,05 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso 

1930 LA CORONA DI FERRO • Film di Alessandro Blasetti 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA BOHEME - Musica di Giacomo Puccini (C) con Lu¬ 
ciano Pavarotti, Ileana Cotrabas, Piero Cappuccini, Lu¬ 
cia Popp. Direttore Karlos Kleiber - Regia di Franco 
Zeffirelli 

21.40 SANDRO BOLCHI RACCONTA LA SUA « VITA DI 
PUCCINI » 

2235 DOLLY (C) Appuntamenti con il cinema 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 


□ Radio 2 


□ Rete 2 


GIORNALI RADIO: 630, 
730, 830. 930. 1130. 1230, 
1530. 1630. 18.30. 1930, 2230. 
6 : Un altro giorno; 730: 
Buon viaggio; 735: Un altro 
giorno: 8.45: Il grano in er¬ 
ba; 932: Una furtiva lacri¬ 
ma; 10: Speciale GR2; 10.12: 
Sala F.; 1132: Dov’è la vit¬ 
toria? 1310: Trasmisisoni re¬ 
gionali; 12.45: Aito gradimen¬ 
to; 13.40: Romanza: 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15; Qui 
Radio due: 1637; Qui Radio 
due; 17.11: Speciale GR2; 
17.55: Vi aspetto a casa mia: 
1833: Archivio sonoro; 18.56: 
Spazio X; 2\55: Dopo Lydia, 
di Terence Rattigan; 2230: 
Panorama parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
730. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45, 
1830. 20,45. 2335. 6: Preludio; 
7; Il concerto del mattino; 
8.25: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 1130: Le 
serate e le battaglie futuri- 
ste; 12,10: Long playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 1530: Un cer¬ 
to discorso musica giovani; 
17; Radiosamente; 1730; Spa- 
riotre; 19,15: Spa zi otre; 19; 
Verdi: Traviata, diretta da 
Carios Kleiber; 23: H jazz; 
23 40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 


1230 I LIBRI - Vedo, sento, parlo (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

1330 L’UOMO E LA TERRA (C) La fauna iberica 

17 TV2 RAGAZZI: BARSAPAPA’ - (C) Disegni animati 
17.05 LA BANDA DEI CINQUE (C) Telefilm 

17,30 SPAZIO DISPARI - Andare al Museo (C) 

18 I GIOVANI E L’AGRICOLTURA (C) 

1830 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera (C) 

1830 BUONA SERA CON.. JET QUIZ (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 PORTOBELLO (C) Mercatino del venerdì - Condotto da 
Enzo Tortora 

2130 IDEE PER L'EUROPA (C) «La lunga marcia del Par¬ 
lamento euroeo » 

2230 SERENO VARIABILE - (C) - Program ma quindicinale 
2330 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 1730: Telegiornale: 1735: Par un diploma; 18: Ora G; 
1830: Telegiornale; 19.05: Jazz club; 1936: La sorpresa; 
2030: Telegiornale; 20,45; La Bohème; 22,40: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 

ORE 1930: Punto d'incontro; 30: Cartoni animati; 30,15: 
Telegiornale; 2035; La battaglia dei seni; 2135: Locandina; 
22,10: Notturno musicale. 


□ TV Francia 

ORE 12.15: Fulmine; 12.45: A 3; 1330: Pagina spedale; 
1330: Una donna sola; 15: Lea EygJeUère; 16: Deita; 1738: 
Finestra su..; 1735: Recré A 2: 1636: E’ la vita; 19,46: 
Top club; 20: Telegiornale; 2035: Il turbine dei giorni; 
2135: Apostoli; 2230: Telegiornale; 2237: Le beau Serge. 


□ TV Montecarlo 

ORE 17.45: Disegni animati; 18: PmroUmioo; 19.15: vita da 
strega; 1930: Notiziario; 20: Il cav a l i er e muto; 21: La batta¬ 
glia di Oleinawa; 2235: Punto sport; 22.45: Notiziario; 
22,55: Montecarlo aera. 


GIORNALI RADIO: 7, 0. 10. 
12, 13. 14, 15. 17. 19, 21. 23. 
6 : Stanotte, stamane; 730: 
Lavoro flash; 730: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 10,10: Controvo¬ 
ce; 1035: Radio anch'io; 
1130: I big della canzone Ita¬ 
liana: Sergio Endrigo; 12,05: 
Voi s& Io 79; 1330: Voi ed 
lo 79; 14,05: Radiouno Jazz 
79; 1430: Le buone maniere; 
16,06: Rally; 1535: Errepiuno; 
16,45: Alla breve; 17,05: Oggi 
fa più caldo di ieri, di Fabio 
Carpi; 1730: Dischi fuori cir¬ 
cuito: 18.06: Incontri musica¬ 
li del mio tipo; 1835: Lo sai? 
1930: in tema di..; 1935: 
Radiouno jazz 79; 2035: Le 
sentenze del pretore; 21,05: 
Concerto sinfonico, diretto da 
Jesus Lòpez Cobos; 23,15: 
Oggi al Parlamento; 23.18: 
Buonanotte da.. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 0.30. 
730, 830. 930. 1130,1230, 1330. 
1530. 1630, 1830, 1930. 2230. 
0; Un altro giorno; 7,45: 
Buon viaggio; 735: Un altro 
giorno; 8.48: Cinema: Ieri, 
oggi, domani; 932: Un» fur¬ 
tiva lacrima; 10: Spedala 
GR2; 10,12: Sala F.: 1132: 
Dal silenzio del segni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit parade; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
1$: Qui Radlodue; 15,45: Qui 
Radiodue; 1637: Qui Radio- 
due; 1730: Speciale GR2; 
1736: Chi ha ucciso Baby- 
Gote? 1833: Spazio X; 1930: 
Conversazione quaresimale: 
3230: Panorama parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.4 
730, 8,45, 10,45. 12,45. 13.4 
18.46. 21.10, 2335- 6: Preludi* 
7: n conoerto del mattine 
835: n concerto del mattine 
9: H concerto del mattine 
10; Noi, voi, kno donna; i0,5« 
Musica operìstica; H30: L 
aerate e le battaglie firtur 
ste; 12,10: Long playing; 13 
Pomeriggio musicale; 15,lf 
OR* cultura; 1530: Un ceri 
discorso musica giovani; il 
La letteratura e le Idee; 173C 
Spaio tre; 19,15: I ccncer 
di Napoli, direttore Mlduw 
fiala ry; 2136: Nuove mua 
che; 2130: Spazio tre opini» 
ni; 2230: IntewreM a cor 
franto; 2330: Il jazz. 
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LIRICA - «Bohème» alla Scala 

/ 

Fa miracoli 
la bacchetta 
di Kleiber 


MILANO — La presenza 
di Carlos Kleiber sul po¬ 
dio ha fatto della ennesi¬ 
ma ripresa della Bohème 
alla Scala un avvenimen¬ 
to interpretativo di quali¬ 
tà memorabile. C’era una 
compagnia di canto stu¬ 
penda. zeppa di grandi 
nomi in misura anche su¬ 
periore al necessario, il 
coro di Gandolfi e l’orche¬ 
stra apparivano in splen¬ 
dida forma, ma senza nul¬ 
la togliere al meriti di tut¬ 
ti è parso evidente che lo 
artefice primo della ecce¬ 
zionalità della serata era 
proprio Kleiber. che giusta¬ 
mente, in mezzo alle ac¬ 
coglienze festose o entu¬ 
siastiche che ognuno ha 
ricevuto, si è visto decre¬ 
tare dal pubblico, dalla or¬ 
chestra e dal cantanti un 
vero e proprio trionfo. 

Kleiber non è ovviamen¬ 
te il primo direttore che 
sa porre in luce con raffi¬ 
natezza i colori dell’orche¬ 
stra pueelniana. la sapien¬ 
za di una scrittura solo 
apparentemente semplice; 
ma riesce difficile imma¬ 
ginare una interpretazio¬ 
ne che renda giustizia di 
questi aspetti della parti¬ 
tura in modo più com¬ 
piuto e senza nulla con¬ 
cedere all’indugio prezio¬ 
so, all’estenuazione, a uni¬ 
laterali compiacimenti. La 
Bohème di Kleiber non co¬ 
nosce svenevolezze, e an¬ 
che l momenti più pateti¬ 
ci assumono una sorta di 
casta trasparenza, un in¬ 
canto sospeso, senza la 
minima sbavatura. Kleiber 
si rivela capace di esalta¬ 


re, come forse oggi nes¬ 
sun altro, un carattere es¬ 
senziale che la critica più 
avvertita ha riconosciuto 
al capolavoro pucciniano: 
la nervosa mobilità del lin¬ 
guaggio, che ne è l’aspetto 

P iù moderno. Proprio ai- 
insegna di una nervosa 
mobilità, di un continuo, 
inquieto cangiare, si po¬ 
neva la sua interpretazio¬ 
ne, fin dal rap.do anda¬ 
mento impresso aH'lnlzto 
del primo utto; ma il su 
premo virtuosismo che ta¬ 
le mobilità e rap.dità ri¬ 
chiedono non veniva in 
alcun modo esibito, non 
dava adito alla minima 
forzatura, nasceva da una 
adesione assoluta alle ra¬ 
gioni del testo. 

Ci soffermiamo meno 
sulla compagnia di canto 
solo perché sull’eccellen¬ 
za del protagonisti non c’è 
molto da aggiungere a 
quanto è già stato detto 
in altre occasioni. Pava- 
rotti è un Rodolfo esem¬ 
plare per generosità voca¬ 
le e intelligenza interpre¬ 
tativa, la Cotrubas è una 
Mimi di affascinante te¬ 
nerezza e finezza. Non si 
era mai ascoltata Lucia 
Popp nel ruolo di Muset¬ 
ta. cui questo soprano ha 
saputo conferire garbo e 
finezze mozartiane, dav¬ 
vero ammirevoli. Autorevo¬ 
lissimi. come era logico at¬ 
tendersi. sono stati inol¬ 
tre il Marcello di Cappuc¬ 
cini e il Colline di Neste- 
renko: ottimi Giorgetti 
(Schaunard) e tutti gli al¬ 
tri. 

Paolo Petazzi 


DANZA - Alarmel Valli ài Teatro Olimpico 


CINEMAPRIME 


Dall’India 
con riti 
e sorrisi 



Alarmel Valli 


ROMA — Ventldue anni, af¬ 
fascinante, sin da bambina 
alle prese con la danza. A- 
larmel Valli è una sacerdo¬ 
tessa della danza intesa in 
India come un rito. Si è 
trasformato in tempio, per 
l'occasione (lo spettacolo era 
offerto dall’Accademia filar¬ 
monica, in collaborazione 
l’ISMEO), il palcoscenico del 
Teatro Olimpico dove per 
due sere la danzatrice ha da¬ 
to il suo casto spettacolo. 

Un tempio disadorno: un 
altare, a destra, tra due can¬ 
delabri: quasi un simulacro 
ricoperto dalla stessa decora¬ 
zione della quale Alarmel si 
adomava il capo, facendola 
ricadere sulle spalle, a guisa 
di lunga treccia. 

I fumi odorosi degli incen¬ 
si. però, si sono spersi nel 
teatro: avrebbero avuto bi¬ 
sogno di una amplificazione 
olfattiva, olio stesso modo 
dei suoni che avevano quella 
acustica. I suoni, diciamo, di 
un mini-complesso vocale e 
strumentale: una voce, un 
tamburo, un flauto, una pic¬ 
cola percussione metallica. 
Quattro esecutori, accoccolati 
sulla sinistra, imperterriti 
nelle nenie e in una scansio¬ 
ne ossessiva, ma anche libe¬ 
ratoria. del ritmi. 

Al centro, la danzatrice 
mima tutte le sfumature fo¬ 
niche. Alla gamma ritmi- 
co-timbrica ha corrisposto u- 
na gamma gestuale, punteg¬ 
giata da mille risorse: il mu¬ 
tevole sorriso, il balenio e la 
pateticità dello sguardo, i 
movimenti del collo, il moc¬ 
cio di brillantlni sotto il na¬ 
so, 11 giro continuo delle 
braccia, delle mani e delle 
dita dipinte di rosso ai pol¬ 
pastrelli. Alle caviglie, le so¬ 
nagliere di campanellini sono 
spesso ridotte al silenzio, 
grazie alla felpata morbidezze 


del passo o anche aggiungono 
una provocazione con la loro 
argentea risonanza. 

C'è chi sa muovere l’orec¬ 
chio. Alarmel fa scattare il 
petto che guizza come uno 
sbattere di palpebre, come 
facendo un occhiolino. Non è 
un ammiccare, ma un conti¬ 
nuo offrirsi alla divinità, un 
continuo partecipare di u- 
n’ebbrezza e di un’estasi vita¬ 
le. 

La danza è considerata in 
India un dono di Shiva e 
certamente - è lui il grande 
esperto, il competente per 
eccellenza, colui che decide 
della bravura e della purezza 
di chi gl! ricambia il dono. 
Ma il pubblico non rimane 


del tutto escluso dalle mera¬ 
viglie. La danzatrice concede 
qualcosa anche ai profani. 

Per quanto, poi, riguarda la 
musica, è stato sorprendente 
— quando il gruppetto del 
quattro si è messo a solfeg¬ 
giare ad alta voce il ritmo 
interno delle melodie — rile¬ 
vare un vigore addirittura 
bartokiano Abbiamo avute 
sotto gli occhi, diremmo, la 
fonte di una tradizione, ap¬ 
punto. indo-europea. E quin¬ 
di. al di là dei riti, lo spetta¬ 
colo, applauditissimo. ha avu¬ 
to la sua incidenza anche 
come momento di riflessione 
musicale. 

Erasmo Valente 


Di sospetta 
sceneggiatura 


MORTI SOSPETTE — Regi¬ 
sta; Jacques Deray. Sceneg¬ 
giatori: Jacques Deray, Jean- 
Claude Carrière e Tonino 
Guerra. Tratto dal romanzo 
The velvet well di John Gea- 
ron. Interpreti: Lino Ventu¬ 
ra, Claudme Auger, Paul 
Crauchet, Laura Betti. Dram 
matico fantastico. Francese, 
1977. 

Roland Feriaud, ufficiale 
della marma civile, sbarca 
come di consueto a Barcello¬ 
na e salpa, senza Indugio, 
per l’albergo abituale, dove 
presto lo raggiungerà, al so 
lito, la sua donna. Questa 
spirale di routine sarà bru 
scamente troncata da un pic¬ 
colo fuori programma. 

Preso alloggio nell’hotel, 
Roland sente del gemiti pro¬ 
venire dalla stanza accanto 
e senza esitazione va a vede¬ 
re. Aperta la porta, trova un 


STRIDULUM — Regista: 
Michael J. Paradise (Giulio 
Paradisi). Produttore: Ovidio 
Assonitis. Soggettisti: Giulio 
Paradisi e Ovidio Assomtis. 
Interpreti: Paige Conner, Mei 
Ferrer, Glenn Ford, John Hu- 
ston, Shelley Wtnters, Lance 
Henriksen, Joanne Nati, Sani 
Peckinpah e Franco Nero. 
Horror fantastico. IteJo-statu- 
mtense, 1979. 

In una notte da fine del 
mondo, un vecchio contem¬ 
pla una tempesta di sabbia 
e vede sorgere, da una di¬ 
stesa innevata, una piccola 
sagoma incappucciata. Con¬ 
temporaneamente, una specie 
di guru narra alla sua corte 
di pargoletti rapati a zero 
una fiaba demoniaca. 

Ma eccoci ad Atlanta, in 
Georgia, in un iperealistico 
scenario metropolitano, tra 
maschere più familiari al ci¬ 
nema: un tipico executive 
dallo sguardo di ghiaccio 
(Mei Ferrer), il suo tirapiedi 
Raymond (Lance Henriksen), 
la bella vedova Barbara Col¬ 
lins in giardinetta Chevrolet 
(Joanne Nail), e la sua pe¬ 
stifera figlioletta Kathy 


cadavere e busca una ran¬ 
dellata sul capo. 

Qui comincia la colossale 
disavventura di un uomo so¬ 
lo. che 6i ritrova al centro 
di un complotto dalle pro¬ 
porzioni immani. Roland 6i 
risveglia in manicomio, e 
chiunque incontrerà gli ne¬ 
gherà l'accaduto: nessun 
morto all’albergo, nessuna 
sparizione, e, a un certo pun¬ 
to, persino nessun manico¬ 
mio. Intanto, attorno all’in¬ 
credulo ma ostinato protago¬ 
nista, fioccano i cadaveri. 


(Paige Conner). Quest’ultl- 
ma, ve lo diciamo subito, e 
figlia del diavolo, prolifico 
stallone a Hollywood, da 
qualche anno a questa par¬ 
te. Il vecchio di cui si par¬ 
lava all’inizio (John Hustom 
è una sorta di emissario di¬ 
vino. che ricompare in sem¬ 
bianze più terrene perché ha 
il compito di neutralizzare la 
satanica fanciulla. L’orribile 
e fantastica vicenda si 6no- 


Finohó non verrà il suo tur¬ 
no. 

Davvero sospette queste 
morti accatastate dal regista 
francete Jacques Deray (già 
ritrattista preferito di Alain 
Delon) m collaborazione con 
gli sceneggiatori Jean-Claude 
Carrière e Tonino Guerra, 
sulla base di un romanzo di 
John Gearon intitolato The 
velvet well. A tutti costoro, 
potremmo dire che di esche 
narrative inquietanti ed ec 
citanti come questa se ne 
possono sfornare a dozzine. 


da, quindi, senza alcuna coe¬ 
renza di Cielo o di Terra, 
ospitando alla ribalta qual¬ 
che altro personaggio fuga¬ 
ce: un poliziotto (Glenn 
Ford), una balia al servizio 
di Dio (Shelley Wlnters) e 
l'ex marito di Barbara Col¬ 
lins (Sam Peckinpah). tanto 
per fare un po’ di confusione. 

Tentare di spiegarvi di più 
sarebbe troppo osare, perché 
Stridulum è davvero un film 


se poi non cl si pone il pro¬ 
blema di dove andare a pa¬ 
rare, e si resta nelle comode 
tenebre di una congiura sen¬ 
za volto, arte o parte. Suvvia, 
passi per U romanzo, ma al 
cinema non si può barare con 
una slmile sfrontatezza. 

L’ottimo interprete Lino 
Ventura (che fu quello dell’ 
Uomo che non seppe tacere 
di Pinoteau e dei Cadaveri 
eccellenti di Sclascla-Rosi) 
avalla 6uo malgrado il bluff 
degli autori, con la corposa 
presenza ancora una volta 
imbrigliata nella rete di un 
intreccio metafisico. Del re¬ 
sto, a parte la sempre inci¬ 
siva Laura Betti, gli altri 
attori offrono una prestazlo^ 
ne men che fantomatica, nu¬ 
trendo anch’essi. quasi ogget¬ 
tivamente, l’equivoco che se 
ne sta in panciolle a monte 
del film, senza curarsi di 
come andrà a finire. 


senza capo né coda, pazzoide 
e velleitario. Il produttore 
Ovidio Assonitis ( Tentacoli ) 
e il regista Giulio Paradisi 
l Ragazzo di borgata ) si sono 
recati negli Stati Uniti per 
fare un Esorcista, ma non 
sono riusciti a combinare 
neppure un Esorctccio, per¬ 
che disponevano di pochi 
mezzi e di troppo sussiego. 
Assonitis ha radunato alcu¬ 
ne seducenti cariatidi del ci¬ 
nema americano, ma le ha 
spremute in tempi di lavora 
zlone da record (Glenn Ford 
muore subito, Sam Peckinpah 
appare un attimo, di profi¬ 
lo, in penombra). Paradisi 
si è rifugiato nell'emulazio 
ne frammentarla e un po’ 
campata in aria dei classici 
del thriller, da Scarface di 
Hawks agli Uccelli di Hitch- 
cock, adombrando un sugge¬ 
stivo parallelismo tra tecno¬ 
logia e diavoleria che resta, 
purtroppo, alla stregua di un 
modo di dire. Peccato per il 
cast, dunque, e per alcune 
sequenze che meriterebbero 
di figurare in un film mi¬ 
gliore. 

d. g. 


Denunciato Christopher Reeve 

NEW YORK — I produttori del film Superman hanno pre¬ 
sentato a New York, un esposto giudiziario contro l’atfore 
Christopher Reeve, interprete del film, nel quale lo accu¬ 
sano di non avere onorato il suo contratto per quanto 
riguarda la seconda parte del film. Secondo il contratto, 
l’attore avrebbe dovuto terminare in questi giorni le ri¬ 
prese di Superman II ma i produttori l’hanno atteso invano 
sul teatro di posa. 


Tecnologia 
e diavoleria 


CRONACHE TEATRALI 


Ballata popolare 
per Fra 9 Diavolo 

Nuovo spettacolo di Valentino Orfeo 


ROMA — La figura tra reale 
e mitica di Michele Pezza, 
detto Fra* Diavolo (1771-1806), 
ha tentato Valentino Orfeo, 
attore e regista (e autore, al¬ 
l'occasione) che da vari an¬ 
ni, con risultati dlseguall, 
s'impegna in uno sforzo per 
il recupero di modi espressi¬ 
vi popolari o popolareschi, 
non disgiunto da più aggior¬ 
nate ricerche di linguaggio, 
talora stimolate da modelli 
classici dell’avanguardia (co 
me La Cimice di Maiakovski. 
o l’arduo Baal di Brecht. 

Stavolta, è soprattutto nella 
prima direzione che egli e il 
suo gruppo « Teatro Lavoro » 
paiono muovere. Questo Fra' 
Diavolo, che si rappresenta a 
Spaziouno. ha l'andamento di 
una Ballata, o d’un racconto 
di cantastorie. L’aprono e lo 
chiudono due feste paesane e 
meridionali, a ritmo di taran¬ 
tella. Nel mezzo, condensata 
in alcuni suol capitoli essen¬ 
ziali, sta la vicenda del fuori¬ 


legge e poi «capomassa », di¬ 
venuto colonnello nell’eserci¬ 
to borbonico, campione della 
resistenza ali'invaslone fran¬ 
cese, ma anche al generoso 
progetto d’instaurazione d’u- 
na Repubblica partenopea. 

Come Orfeo ce lo presenta, 
abbellendo un poco i fatti. 
Fra’ Diavolo Incarna l'ansia 
di libertà della plebe del 
Mezzogiorno, che si fa stru¬ 
mento del dispotismo pater¬ 
nalistico della monarchia, 
proprio perché la democrazia 
borghese, oltre a giungere 
sulle canne dei fucili transal¬ 
pini. non sembra in grado di 
sanare le più gravi ingiustizie 
sociali. Il diritto di saccheg¬ 
gio. concesso (e poi contesta¬ 
to) a Michele Pezza e ai suoi 
seeuaci fornisce dunque una 
sorta di alternativa, o com¬ 
penso. della mancata o rin¬ 
viata rivoluzione. « Troppo 
tiempo ha da passà.. » dice il 
Drotaeonista. in un sussulto 
di lucida coscienza. 


Se il « messaggio » è discu¬ 
tibile (ma del resto non 
troppo chiaro, per una certa 
abborracciatura del « -parla¬ 
to »). la forma dello spettaco¬ 
lo suscita perplessità. L’azio¬ 
ne si sviluppa sopra una pe¬ 
dana in guisa di croce (il 
pubblico è disposto su quat¬ 
tro lati), concentrandosi, co 
me accennavamo, in diversi 
momenti esemplari, spesso a 
carattere corale (c’è magari 
qui un ricordo del Masaniello 
di Porta-Pugliese), che ri¬ 
chiederebbero, per essere 
davvero significativi, una 
maegior stilizzazione del ma 
terlale adoperato (balli, canti, 
nenie, lamenti funebri, ecc.) 
e una prestazione più con¬ 
vincente di quella, animosa 
ma un po’ confusa, offerta 
da eli attori. 

Fra di essi, con lo stesso 
Orfeo, che alla «orima » ro¬ 
mana non era forse al suo 
mielior livello, ma mostrava 
pure, a tratti, le singolari po¬ 
tenzialità dell’interprete come 
del personaggio, va citata Ca¬ 
terina Merlino, la quale si 
cimentava con puntiglio in 
più ruoli fa sua cura anche I 
costumi). Tutti, a ogni modo, 
prodigavano senza risparmio 
le loro energie, meritandosi 
gii applausi de!'a piccola, ma 
affollata platea. 


ag. sa. 


Scene da Freud e 


sogni senza senso 


ROMA — All'Albenco Freud 
e il caso Dora di Luigi Gozzi, 
presentato dalla Cooperativa 
Teatro Nuova Edizione nel¬ 
l'ambito della rassegna « Pro¬ 
ve d’autore: autori italiani 
oggi * Testo e sperimenta 
ne ». organizzata dal Teatro 
di Roma. 

Spettacolo complesso e di 
non facile fruizione, ma cer¬ 
tamente rigoroso e interes¬ 
sante Saremmo Untati di 
definirlo un raro esempio di 
teatro para-scientifico, o. se 
si preferisce, psicoanahtlco 
m senso stretto. AH’origine 
dello spettacolo, ma anche 
della sua struttura essenzia¬ 
le. struttura drammaturgica, 
s'intende, vi è infatti il Fram¬ 
mento di un'analisi d'isteria 
che Freud scrisse nel 1905. 
raccogliendo e riordinando i 
faticati e spesso ccntraddit- 
ton risultati di una intensa 
terapia applicata ad una sua 
paziente cmamaia Dora. 

Lo spettacolo, come del re¬ 
sto prec^a l'autore .r. un iun 
eo sottotitolo, vuol propor¬ 
si come « rappresentazione 
di un caso clinico su gran¬ 
de schermo con attori, filma¬ 
ti. diapositive, ecc. ». Il gran¬ 
de schermo è poi quello del 
palcoscenico, articolato in 
vari spazi verticali (sei scher¬ 
mi di diversa grandezza, una 
pedana proscenica e due « fi¬ 
nestre » sceniche dove a vol¬ 
te agiscono o parlano i due 
protagonisti del « caso clini¬ 
co ». cioè Dora e Preud). tra¬ 
mite i quali Gozzi, autore e 
regista della rappresentazio¬ 
ne, visualizza gli elementi e 
gli sviluppi (drammatici) 
deiranallsi. 

Una visualizzazione dina- 
micizzata da un susseguirsi 
di immagini filmiche, di dia¬ 
positive d'epoca e soprattut¬ 
to di segni, segnali e simboli, 
spesso di non facile ed Im¬ 
mediata lettura, trattandosi 
in effetti di una sorta di 
linguaggio ideogrammatico 
dell'inconscio, percepito, tra¬ 


smesso e tradotto clinicamen¬ 
te in un tentativo di razio- 
nahzzazlcne analitica, appun¬ 
to di « un caso clinico ». Pa¬ 
rallelamente alla visualizza¬ 
zione di cui si è accennato, 
agiscono alternativamente 1 
due interpreti della rappre¬ 
sentazione* Marinella Mani- 
cardi che ripete con rigorosa 
precisione e ccn intensa 
drammaticità 1 gesti Isterici 
della giovane Dora, e Gian¬ 
franco Furiò nei panni di 
uno scientificamente asettico 
Freud. 

In uno del momenti filma¬ 
ti appare anche Paolo Petro- 
sino. coordinatore inoltre del 
vasto e complesso materiale 


Successo 
a Tokio 

| dell’* Arlecchino » 
di Strehler 

TOKIO — Un grande suc¬ 
cesso ha avuto anche in Giap¬ 
pone Arlecchino servitore di 
due padroni, di Carlo Gol- 
doni. allestito dal Piccolo 
Teatro con la regia di Gior¬ 
gio Strehler e con Ferruccio 
Sole ri protagonista. 

Lo spettacolo ha Inaugu¬ 
rato il teatro Shinjuku Bun- 
ka Centra di Tokio alla pre¬ 
senza deirambasciatora Car¬ 
lo Perrone, di rappresentanti 
del mondo politico, diploma¬ 
tico e culturale del Giappo¬ 
ne. Il successo è stato stre- 
p.toso. Il pubblico di Tokio 
ha interrotto numerose volte, 
con gli applausi, la rappre¬ 
sentazione. 

L’Ar/eccàmo si fermerà a 
Tokio fmo a sabato 31 mar¬ 
zo; quindi, dopo un'unica rap¬ 
presentazione U primo apri¬ 
le a Yokohama, la compagnia 
tornerà in Italia. 


visivo (di Andrea Pavone Ar¬ 
denti e Chies i filmati; di 
Severino Storti Gajani la sce¬ 
na; di Gabriele Partisani le 
musiche: dei Furiò rimpian¬ 
to scenotecnico). 

E’ tutto (o quasi) a livello 
cronachistico; poco, anzi 
niente a livello critico. Co¬ 
munque uno spettacolo da 
vedere, anche se in effetti 
privo di suggestioni spetta¬ 
colarmente emotive, ma ric¬ 
co. in compenso, di stimoli 
razionali e di intelligente ri¬ 
cerca di un linguaggio sceni¬ 
co teso ad una comunicazio¬ 
ne razionalizzata circa i « mi¬ 
steri » deli’inccnscio. 

• • • 

Molte, forse persino trop¬ 
pe, !e suggestioni spettacola¬ 
ri trasmesse invece da Certe 
sere d'estate di e con Carlo 
Montesi e Fabrizia Magninl 
(tra le quinte Lillo Mona- r 
chesi). in scena nella saletta' 
« C » del Teatro In Trasteve¬ 
re (regia e scene di Montesi: 
costumi della Magninl; co¬ 
struzioni di Vanni e Carlo 
Delfini: luci Mimi Sidoti; 
collaborazione al testo e re¬ 
gia di Tonino Campanelli). 

Qui slamo Infatti in pieno 
teatro onirico. Un sogno as¬ 
sai bello, accattivante, stra¬ 
colmo di sensazioni, immagi¬ 
ni. visioni, colori, ma poi. al 
risveglio, tutto svanisce, ap¬ 
punto come in un sogno. Re¬ 
sta tn sala lo stesso televiso¬ 
re acceso che ci aveva incu¬ 
riosito aH’inizio, e il rimor¬ 
so. o forse l’inquietudine, di 
un sogno privo di senso. 

Le immagini, pittoriche, 
teatrali, paesaggistiche, pro¬ 
vengono da un grande con¬ 
tenitore ligneo, ima specie di 
carrozzone delle meraviglie, 
il cui interno, a mo’ di sca¬ 
tola cinese, si apre continua- 
mente, svelando nuovi am¬ 
bienti. nuovi orizzonti di pae¬ 
saggi Irreali. A far da guida 
al sogno, « Lui », Carlo Mon¬ 
tesi, nei panni sontuosi di 
un fantastico burattinaio, 
mentre « Lei ». Fabrizia Ma¬ 
gnine incarna a volte le si¬ 
tuazioni evocate. 

L'effetto, come si diceva, è 
suggestivo, quasi struggente, 
come appunto in « certe sere 
d’estate ». 


n. f. 



Ford Mesta. 

Chiedi 


a chi ce rha già. 
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'E'molto scattante 
nei sorpassi 


"Ne hanno 
già vendute 
un milione!' 



"Fa 15 km. 
con un itrol 


comodamente 
in cinque” 
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Tradizione di forza e sicurezza 


Robusta, 
persino nelle 
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Si chiude martedì in Comune il dibattito sul difficile problema delle abitazioni 


Le risposte nuove al dramma della casa 

L’intervento del compagno Falomi - L’impegno della nuova amministrazione sul terreno dell’edilizia economica e 
popolare -1 vecchi guasti che la DC cerca di nascondere - Le questioni poste dal provvedimento di sequestro 


II dibattito sulla casa in 
Campidoglio è arrivato alla 
»ua terza giornata ma, con¬ 
trariamente alle previsioni, 
non si è concluso: per la re¬ 
plica del sindaco si dovrà at¬ 
tendere la seduta di martedì 
prossimo, poiché molti sono 
ancora gli interventi in « li¬ 
sta d’attesa ». Un dibattito 
ampio, dunque, che’ investe 
assieme le questioni poste dal 
sequestro ordinato dal preto¬ 
re e più in generale il diffi¬ 
cile problema della casa, la 
politica di sviluppo di questa 
città del passato e dei pre¬ 
sente. 

Il compagno Palomi, capo¬ 
gruppo del PCI In Campido¬ 
glio, • nel suo intervento ha 
innanzitutto manifestato l’ap¬ 
prezzamento dei comunisti 
per le Iniziative della giunta 
e personalmente del sindaco 
Argan sui temi drammatici 
degli sfratti e della casa. 
Una iniziativa importante, 
ohe è anche riuscita a strap¬ 
pare modifiche al decreto 
presentato dal governo, (che 
resta però ancora insuffi¬ 
ciente). 

Cosi pure sensibile e sere¬ 
na è la risposta che sindaco 
e giunta hanno dato all’ordi¬ 
nanza di sequestro disposta 
dal magistrato. La proposta 
in sostanza di non respingere 
l’esecuzione del provvedimen¬ 
to in quanto eseguibile /e la 


stessa DC a Messina condi¬ 
vide questa scelta, mentre a 
Roma sembra volere eludere, 
pilatescamente il problema) 
e al tempo stesso di andare 
all’assegnazione degli alloggi 
con la collaborazione della 
magistratura e del prefetto 
affinché quest’operazione ri¬ 
sulti chiara, inoppugnabile e 
rapida. 

Il sequestro — ha conti¬ 
nuato Palomi — è un ele¬ 
mento di ulteriore denuncia 
del dramma - casa e delle 
manovre speculative contro 
l’equo canone. Ma il provve¬ 
dimento non può certo esse¬ 
re una strada per risolvere 
questi problemi. Inoltre il 
sequestro rischia di creare — 
non potendole poi mantene¬ 
re — aspettative né riesce 
a distinguere con sufficiente 
chiarezza i veri soggetti del¬ 
le speculazioni (le grandi im¬ 
mobiliari e non le imprese 
costruttrici). 

Accanto all’emergenza re¬ 
stano i vecchi, gravi proble- 
mi della casa a Roma. La DC 
— ha detto il capogruppo del 
PCI — con una manovra de¬ 
magogica e di cortissimo re¬ 
spiro cerca di gettare le col¬ 
pe addosso alla nuova giunta. 
Chiunque però può rendersi 
conto che guasti tanto enor¬ 
mi nascono invece da decen¬ 
ni di una politica della casa, 
tutta democristiana, puntata 
a favorire la speculazione, a 


Le proposte dei sindacati 


L’offerta depressa 
è un male 
che si può curare 


« Solo aumentando in 
misura adeguata e in 
tempi rapidi l’offerta di 
alloggi si può far fronte 
alla domanda crescente di 
case, che sale soprattutto 
dai ceti meno abbienti ». 
Questa la prospettiva che 
la segreteria della federa¬ 
zione unitaria provinciale 
CGILrCISL-UIL indica per 
risolvere il dramma della 
casa a Roma. Gli orga¬ 
nismi direttivi del sinda¬ 
cato sono tornati nuova- 
vente a riunirsi per stu¬ 
diare le iniziative che do¬ 
vranno essere prese per 
far fronte a questa si¬ 
tuazione. « E’ necessario 
— è scritto in un docu¬ 
mento redatto dalla segre¬ 
teria unitaria —. oltre la 
puntuale attuazione del 
piano decennale (non solo 
nel settore dell’edilizia 
sovvenzionata, ma anche 
in quella dell’edilizia con¬ 
venzionata e agevolata), 
pervenire sollecitamente 
alla adozione del «rispar¬ 
mio-casa ». Due gli obiet¬ 
tivi che indica il sinda¬ 
cato: la realizzazione pie¬ 
na dello strumento della 
convenzione, dentro e fuo¬ 
ri i piani della 167 (con¬ 
venzioni orientate non so¬ 
lo alla vendita ma soprat¬ 
tutto all’affitto) ; e l’uti¬ 
lizzazione (come prevede 
lo stesso piano decenna¬ 
le) delle decine di miliar¬ 


di a disposizione degli en¬ 
ti pubblici e delle com¬ 
pagnie di assicurazione, 
orientando gli investimen¬ 
ti nell’acquisto e nell’edi¬ 
ficazione di alloggi con ti¬ 
pologie che permettano di 
praticare affitti più bassi, 
sempre a equo canone. E’ 
indispensabile in questa 
situazione — prosegue - il 
comunicato — il ruolo di 
iniziativa politica, di pro¬ 
posta, di sollecitazione del¬ 
l’ente locale. E’ quanto 
mai urgente — concludo¬ 
no i sindacati — che il 
Comune superi gli attuali 
ritardi rispetto alla ve¬ 
rifica dell’intesa stipulata 
nell’agosto scorso, solleci¬ 
tata ormai da quasi un 
mese dalla federazione 
unitaria. Il sindacato ha 
anche convocato martedì 
una riunione degli edili, 
del lavoratori degli enti 
previdenziali, dello Iacp e 
degli assicuratori per stu¬ 
diare nuove e più incisive 
forme di lotta. 

Sempre sul tema della 
casa ieri si è svolto un 
incontro in Campidoglio 
fra la giuta (rappresen¬ 
tata dagli assessori Arata, 
Prasca e Vetere) e una 
delegazione deU’Acer, la 
associazione dei costrutto¬ 
ri. Altri incontri, in Co¬ 
mune. anche con i sinda¬ 
cati. sono previsti nei 
prossimi giorni. 


sorreggere la rendita, a mi¬ 
nimizzare l’intervento pub¬ 
blico. Tira il ’64 e il ’74 i pri¬ 
vati hanno realizzato più di 
un milione di vani, l’edilizia 
pubblica solo 100 mila (un 
quarto del programma). Ora 
Invece la DC dice che 6 la 
nuova giunta ad essere in ri¬ 
tardo: vale la pena di ricor¬ 
dare che dieci mesi dopo l’en¬ 
trata in vigore della legge 
513 che stanziava 50 miliardi 
l’Iacp aveva avuto assegnate 
tutte le aree e aveva in mano 
tutte le concessioni. 

La DC — ha continuato 
Falomi — afferma che ciò 
che è in costruzione a Roma 
era stato già previsto nei pia¬ 
ni delle vecchie amministra¬ 
zioni. E’ In parte vero ma 
non è certo un vanto per lo 
scudo crociato. Quei pro¬ 
grammi erano stati strappa¬ 
ti con anni di lotte e poi 
non erano neppure stati man¬ 
tenuti: c’è voluto il 20 giu¬ 
gno perché le cose cambias¬ 
sero di segno. Ma guardia¬ 
mo ai programmi, agli im¬ 
pegni e alle cose che si van¬ 
no facendo da due anni a 
questa parte: i capitali stan¬ 
ziati si trasformano in tem¬ 
pi rapidissimi in cantieri, 
l’edilizia pubblica conosce 
uno sviluppo e diventa (giu¬ 
stamente) settore trainante 
e guida della crescita pro¬ 
grammata della città. E’ in 
questa novità imo dei segna¬ 
li e dei risultati più positivi. 
Certo problemi, difficoltà ri¬ 
tardi esistono ma vanno di¬ 
scussi serenamente e supe¬ 
rati non « gonfiati » con le 
bugie a fini elettoralistici. 

Nel dibattito sono Interve¬ 
nuti anche Corvlsleri (indi¬ 
pendente di sinistra). Cele- 
stre. Psi. Meta, Psdi, e Bec¬ 
chetti. De. Corvisieri ha ri¬ 
cordato le responsabilità de¬ 
mocristiane di cui la città 
paga oggi le conseguenze e 
ha messo l’accento sulla ne¬ 
cessità di muoversi in modo 
organico sul grave problema 
della casa. Celestre, interve¬ 
nendo. ha sottolineato il me¬ 
todo corretto adottato dalla 
giunta di fronte al provve¬ 
dimento di sequestro affer¬ 
mando che è necessario an¬ 
che promuovere e sviluppare 
una azione di persuasione 
specie verso i piccoli pro¬ 
prietari per una corretta ap¬ 
plicazione dell’equo canone. 
Meta (dopo aver sottolinea¬ 
to i rischi, e la sostanziale 
impraticabilità della strada 
scelta dal magistrato) ha ri¬ 
cordato gli impegni e ì com¬ 
piti che sono davanti alla 
amministrazione per dare 
una concreta soluzione alla 
questione casa. 

Becchetti, riprendendo I 
temi della polemica demo¬ 
cristiana ha però abbandona¬ 
to (almeno in .parte) i toni 
arroganti che avevano carat¬ 
terizzato gli interventi del 
suoi colleghi di partito. La 
DC comunque ancora non ha 
fatto sapere quale è la sua 
posizione « ufficiale » sulle 
auestioni poste dal sequestro. 
Che cosa sta aspettando? 


MANIFESTAZIONE DEGLI 
ARTIGIANI 

AUTOTRASPORTATORI 

Manifestano oggi in piaz¬ 
zale dei Partigiani gli auto¬ 
trasportatori artigiani del La¬ 
zio. L’iniziativa si inquadra 
nella lotta che da tempo la 
categoria porta avanti per 
sensibilizzare il governo sui 
problemi proposti dalla piat¬ 
taforma contrattuale. 

11 26 e 27 marzo gli auto- 
t ras porta tori artigiani effet¬ 
tueranno hi tutta Italia una 
sospensione del lavoro. 


In una lettera inviata al 
dottor Paone, il magistrato 
che ha affidato alla custodia 
giudiziaria del sindaco cin¬ 
quecento case sfitte, Argan 
puntualizza a che punto è la 
attuazione dell’ordinanza di 
sequestro e i problemi che 
ancora sono aperti per la 
sua piena attuazione per la 
parte che riguarda le asse¬ 
gnazioni degli alloggi. Dei 
cinquecentoundici apparta¬ 
menti in questione, ne sono 
stati sequestrati centonovan- 
tasei: 6 in via Val Pellice, 
2 in via Val Pusteria, 68 in 
via Filippo Fiorentini, 56 in 
vfc Alberto Bergamin, 25 in 
via Caselli. 38 in via Maiora- 
na e uno in via Foà. Gli al¬ 
tri sono risultati abitati, op¬ 
pure i proprietari hanno po¬ 
tuto dimostrare contratti di 
affitto e di vendita. E in 
questi casi i sigilli non sono 
stati messi. 

Il decreto del magistrato, 
dunque, ha avuto piena e tem¬ 
pestiva esecuzione. Nella let¬ 
tera, però, Argan si sofferma 


Il sindaco al pretore: 
decidiamo insieme come 
assegnare gli alloggi 


soprattutto sulla seconda par¬ 
te dell’ordinanza del magi¬ 
strato. laddove il dottor Pao¬ 
ne ha ordinato l‘affitto degli 
alloggi sequestrati, in modo 
che possano essere immedia¬ 
tamente utilizzati. * Avverto 
l’esigenza — scrive il sinda¬ 
co — in quanto custode giudi¬ 
ziario, di avere indicato i 
precisi e ulteriori compiti ai 
sensi della legge ». C’è. cioè, 
la necessità di definire — è 
ancora la ietterà ~- (con quel¬ 
le garanzie di legittimità e 
generalità che solo l’autorità 
giudiziaria può concorrere a 
indicare) — quali dovranno 
essere i criteri di equità (che 
dovranno tener conto delle si¬ 
tuazioni più urgenti), cui atte¬ 
nersi nel compito di assegna¬ 
re in affitto gli immobili. 
Nella lettera il sindaco speci¬ 
fica anche che l’amministra- 
zione comunale sta già defi¬ 


nendo un quadro concreto di 
ipotesi da sottoporre all’attua¬ 
zione della magistratura. 

Il documento prosegue sot¬ 
tolineando la necessità di 
4 una assoluta prontezza, al¬ 
lo scopo di corrispondere, 
con doverosa sollecitudine, al¬ 
le aspettative di quanti, in 
stato di assoluto bisogno, han¬ 
no ravvisato nel provvedi¬ 
mento giudiziario oltreché un 
mezzo meramente cautelati¬ 
vo. un’indicazione attendibile 
di intervento finalizzato ». 

La lettera mette poi l’ac¬ 
cento sul fatto che in una 
« materia tanto delicata, co¬ 
me quella dell’assegnazione 
degli alloggi, bisogna evita¬ 
re misure improntate al crite¬ 
rio della mera discrezionalità 
amministrativa (che peral¬ 
tro. in precedenti casi, è sta¬ 
to sindacato dalla stessa auto¬ 
rità giudiziaria) per realizza¬ 


re, invece, interventi di og¬ 
gettiva e pressoché automati¬ 
ca applicazione. 

Tutto ciò — conclude il sin¬ 
daco — nel convincimento 
che esiste una volontà comu¬ 
ne di rispondere, efficacemen¬ 
te, alla richiesta di case. 

Un passo analogo a quel¬ 
lo compiuto nei confronti del 
magistrato Paone, al quale la 
pretura (a cui si era rivolto 
in precedenza il sindaco) ha 
assegnato la totale competen 
za sul problema. Argan lo fa¬ 
rà anche nei confronti del 
Prefetto di Roma. Il sinda¬ 
co nella sua relazione in con¬ 
siglio — ha infatti sottolinea¬ 
to l’esigenza che nella defi¬ 
nizione di quei criteri oggetti¬ 
vi elle occorrerà seguire nel 
1’asscgnazione delle case sia 
presente anche il rappresen¬ 
tante del governo. Tenendo 
conto, come è sottolineato 
nella lettera al magistrato, 
che si intende « concretamen¬ 
te e sollecitamente » adempie¬ 
re ai compiti che gli ha asse¬ 
gnato il dottor Paone. 


Violenta esplosione al settimo pione di una lussuosa palazzina delta via Salaria 

Ordigno devasta tre appartamenti 
L'obiettivo era un giornalista? 

Fortunatamente nessun ferito - I maggiori danni nella casa del professionista che lavora 
per un'agenzia legata alla Confindustria - Diversi funzionari di ambasciata nelle case vicine 


Una violentissima esplosio¬ 
ne, che solo per caso non ha 
causato vittime, ha devastato 
tre appartamenti su uno 
stesso piano e lesionato i sof¬ 
fitti di quelli sottostanti, in 
via Prato della Signora, nel 
lussuoso centro residenziale 
della via Salaria. 

Un ordigno, confezionato 
con 500-600 grammi di polvere 
nera, è stato piazzato Ieri 
sera verso le 19,30 al settimo 
plano, proprio davanti la por¬ 
ta dell’appartamento di un 
giornalista dell’AGA (agenzia 
di stampa della Confindu¬ 
stria), Paolo Emilio Motti- 
roni. Questo fatto lascerebbe 
supporre che l’attentato fosse 
rivolto contro il giornalista, 
ma alcuni elementi lasciano 
spazio ad altre ipotesi. Sullo 
stesso piano ed anche in nu¬ 
merosi appartamenti dello 
stabile abitano infatti fun¬ 
zionari dell’ambasciata della 
Repubblica democratica te¬ 
desca. 

Inoltre su nessuno dei care* 
panelli c’è il nome dell’inqui¬ 
lino: è possibile, dunque, che 
gli ignoti attentatori abbiano 
sbagliato porta. C’è anche chi 
sostiene che l’obbiettivo po¬ 
teva essere 11 figlio di Mot- 
tironi, Fabrizio, che appar¬ 
tiene ad un gruppo neofa- 
scisto. 

Le abitazioni colpite dalla 
deflagrazione sono tre. La 
prima di proprietà del gior¬ 
nalista, la seconda, intestata 
a Margherita Parma, è sede 


di una ditta di « import- 
export» tedesca, la terza è 
abitata dall’addetto militare 
dell’ambasciata della RDT a 
Roma. 

La casa di Paolo Emilio 
Mottironi — che è sposato 
ed ha tre figli — fortunata¬ 
mente al momento dell’esplo¬ 
sione era vuota. Nell’altro 
appartamento ad angolo con 
quello del giornalista c’era in¬ 
vece Margherita Parma, di¬ 
pendente della ditta di 
import-export. « Appena ho 
udito fi fruscio della miccia 
sono corsa fuori — ha detto 
— e quando ho visto che si 
trattava di una miccia inne¬ 
scata ho disceso di corsa le 
scale. • Forse proprio questo 
mi ha salvato». 

Altri due attentati sono sta¬ 
ti compiuti, a tarda sere, 
contro due appartamenti: 
uno a piazza Santa Emeren- 
ziana, l’altro in via Monte 
delle Gioie, nel quartiere 
Trieste. A piazza Santa Eme- 
renziana è stata presa di mi¬ 
ra la casa di un imprendi¬ 
tore edile: lievi i danni. In 
via Monte delle Gioie, invece, 
obiettivo degli attentatori è 
stato l’alloggio di un geome¬ 
tra: qualche vetro rotto e 
gli infissi della porta scar¬ 
dinati. 

Poco dopo la mezzanotte 
questi due attentati sono sta¬ 
ti rivendicati con una telefo¬ 
nata all’ANSA da sedicenti 
» ronde antifasciste per il 
contropotere territoriale ». 


Tre giovavi 
americani 
incendiano 
. un'edicola 

Tre stranieri, due studen¬ 
ti americani di 13 e 17 anni 
e una ragazza canadese di 
14 anni, sono stati arresta¬ 
ti dai carabinieri con l’ac¬ 
cusa di aver dato alle fiam¬ 
me una edicola di giornali 
in via Tommaso Salvini, nel 
quartiere Parioli. L’attentato 
è stato compiuto l’altra sera 
verso le 22. Una signora ha 
raccontato agli investigatori 
di aver visto fuggire, subito 
dopo il levarsi delle fiamme, 
tre persone. 

I carabinieri, poco dopo, 
hanno fermato tre giovani 
che sono stati riconosciuti 
dalla signora per i respon¬ 
sabili dell’episodio. I tre, 
R.D.A., 18 anni, di Denver 
nel Colorado, studente uni¬ 
versitario, M.H. 17 anni, del¬ 
la Virginia, studente licea¬ 
le. e la studentessa quattor¬ 
dicenne E. A., di Weston 
nefi’Ontario (Canada) resi¬ 
dente anch’essa a Roma so¬ 
no stati arrestati. Nell’in¬ 
cendio l’edicola di giornali 
è rimasta danneggiata. 


Assemblee e 
comizi sulla 


situazione 
politica 

Proseguono in città e nella 
provincia le iniziative sulla 
situazione politica. Alle 17, al 
Nomentano. Pietro Valenza 
del CC parteciperà ad un’as¬ 
semblea. Sempre alle 17, il 
compagno Cesare Fredduzzi, 
della CCC interverrà a piazza 
S. Maria Ausiliatrice. Questo 
il programma, degli altri co¬ 
mizi: alle 17. alla Magliana 
(Morelli): alle 17, a piazza 
dei Consoli, Cinecittà (Toz- 
zetti); alle 19 a Genazzano 
(Giansiracusa): alle 17 al 
Trullo (Mammucari); alle 
16,30 a Torre Gaia (lembo); 
alle 17.30 a Cerveteri (Ranal- 
li); alle 18,30 a Roiate (Bi- 
schi); alle 17,30 alla Roma- 
nina (Guerra). Assemblee si 
svolgeranno alle 16 a Villa- 
nova (Dainotto); a Casalpa- 
locco alle 17 (Proietti): alle 
18 a Cavalleggeri (Micucci); 
alle 18,30 a Portonaccio (M. 
Mancini); alle 18 a Frascati 
(Agostinelli); alle 18 a Carpi- 
neto (Mele); Santa Marinel¬ 
la alle 18 (Rosi); alle 18 a 
Pineto < Cervellini); alle 16.30 
a Borgo Prati. 


Stessa pena proposta per 1 collaboratori 


Le richieste del pm 
al processo Isveur: 
2 anni per Benedetto 

Per l'ex-assessore de chiesta anche l'inter¬ 
dizione dai pubblici uffici per cinque anni 


V' * 





Un’arringa pronunciata a I 
bassa voce, durata meno di > 
un’ora, decisamente scarna. 

Il rappresentante della pub¬ 
blica accusa al processo per 
Io scandalo Isveur. dottor 
Mazziotti, non ha ceduto alla 
tentazione dei «toni alti» 
nonostante gli spunti che gli 
poteva in tal senso offrire la 
vicenda e si è limitato ad 
elencare le sue richieste per 
gli imputati. 

Due anni e due mesi di 
reclusione e l’interdizione dai 
pubblici uffici per cinque 
anni per Raniero Benedetto, 
ex-assessore democristiano, e 
per i suoi segretari-galoppini 
Giuseppe Cecilia e Pietro 
Marini i tre maggiori re¬ 
sponsabili dello scandalo, co¬ 
loro che fornivano un’ade¬ 
guata «copertura » a figure 
più o meno ambigue come 
raggiunto del sindaco della, 
settima circoscrizione Vitto¬ 
rio Ferrari per fi quale sono 
stati chiesti 10 mesi di reclu¬ 
sione con i benefici di legge. 

Per i falsi baraccati, coloro 
che risultavano nei censimen¬ 
ti imbastiti dal Ferrari che li 
faceva figurare abitanti nei ■ 
borghetti a titolo di « amici¬ 
zia » e in cambio di un voto 
(ma che in realtà, nella mag¬ 
gior parte dei casi, nei bor¬ 
ghetti non hanno mai vissu¬ 
to) il PM Mazziotti ha chie¬ 
sto nove mesi di carcere an¬ 
che questi con i benefici di 
legge. Cinque mesi infine è 
stata la condanna proposta 
per i componenti della com¬ 
missione-casa salvo per fi pre¬ 
sidente per 11 quale sono sta¬ 
ti chiesti 9 mesi, la stessa 
pena è stata richiesta per un 
importante funzionario del¬ 
l’assessorato, Claudio Santini. 

Richieste tutto sommato 
non severissime, dunque, per 
coloro che sotto varie vesti 
sono stati i protagonisti di 
un raggiro colossale. Come si 
ricorderà tutto l’imbroglio, 
cosi tipico di una gestione 
clientelare della cosa pubbli¬ 
ca. venne scoperto subito 
dipo l’insediamento della 
nuova giunta di sinistra nel 
’76. Fu allora che pervennero 
in Comune alcune segnala¬ 


zioni di assegnazioni illegit¬ 
time delle case costruite con 
il piano Isveur. 

Le magagne più vistose Ap¬ 
parvero subito: tra gli asse¬ 
gnatari delle case figurava fi 
proprietario di un antico pa- 
lazzètto a Portico d’Ottavia. 
un altro aveva due case al 
mare, altri ancora avevano 
legami di amicizia, se non 
addirittura di parentela, con 
i segretari dell’assessore DC 
Benedetto. Era fi caso del¬ 
l’autista di quest’ultimo che 
ottenne una casa popolare 
senza averne alcun diritto 
(ma Benedetto interrogato in 
proposito ha sempre detto di 
non averne mai saputo nul 
lo...); oppure quello di Fran¬ 
cesca Caffarella impiegata 
nella segreteria deU’assessofe 
che era riuscita ad ottenere 
un alloggio popolare (due 
stanze più servizi a Casalottt 
per 16 mila lire ni mese) fai 
sificando i certificati relativi 
all’occupazione del marito 
(risultava disoccupato e ma¬ 
lato ma era regolarmente 
1 impiegato anche lui al Co 
mune): o quello di Antonio 
Bruni ex-segretario della se 
zione de della borgata Ales¬ 
sandrina anche lui un « falso 
baraccato » che ottenne i fa¬ 
vori dell’assessorato. I con¬ 
trolli diSDOsti dalla nuova 
amministrazione di sinistra 
hanno dato un risultato cla¬ 
moroso: 700 domande di pre¬ 
sunti baraccati sono risultate 
false e illegittime. 

E’ certo che non tutto 
(forse anzi solo una piccola 
parte degli imbrogli) partisse 
dafi’assessorato ma altret¬ 
tanto fuor di dubbio è che 
fosse proprio fi che personaggi 
minori, « galoppini », baracca¬ 
ti per finta, trovavano l’in¬ 
dispensabile pezza d’appoggio 
E gli elenchi artefatti, i 
censimenti fasulli, le ri 
chieste di una casa a titolo 
di «favore », sono ancora li 
tra gli atti del processo a 
testimoniarlo. Se ne ricorde 
rà il collegio dei giudici al 
momento della sentenza? 

Nella foto: l’ex a t tetto re del¬ 
la DC Benedetto 



Il restauro (e la storia) di palazzo Falconieri, sede dell'accademia magiara 

Dal commercio del sale ai fiorini ungheresi 

Dopo sei anni di lavori, nell'edificio borrominiano di via Giulia riapre l'isfituto culturale - L'intervento, che 
ha restituito al suo splendore un importante complesso, è costato al governo ungherese tre miliardi e mezzo 


Riapre dopo sei anni l'Ac¬ 
cademia d'Ungheria. Riapre 
in veste rinnovata, soprat¬ 
tutto dal punto di vista edi¬ 
lizio. Palazzo Falconieri, al 
numero 1 di via Giulia, è 
stato in questo periodo sot¬ 
toposto a un radicale la¬ 
voro di restauro che lo ha 
riportato al primitivo splen¬ 
dore e lo ha reso più adatto 
alle esigenze di un istituto 
culturale moderno. 

Intanto un po’ di storia. 
Era il 1634 quando Orazio 
Falconieri, discendente dt 
una famiglia di mercanti 
fiorentini arricchitisi con il 
commercio del sale, giunse 
a Roma e comprò dagli Ode- 
scalchi l’edificio rinascimen¬ 
tale di via Giulia. Troppo 
piccato e poco di * rappre¬ 
sentanza a per una famiglia 
che a mbiv a a ritagliarsi uno 
spicchio di « nobilitate » al- 
Cintano 4eiT aristocrazia ro¬ 
mano, a palazzo fu sotto¬ 
posto a radicali mutamenti. 
Il Falconieri non badò a 
spese e chiamò a dirigere 
i lavori F iee e — co Borromi- 
ni, che all’epoca d ivideva tu- 
multuosamente cot Bernini 
la fama di maggior archi¬ 
tetto. 

L’attuale aspetto déir edi¬ 
ficio e la sua struttura in¬ 
terna sono quasi totalmente 
attribuibili al grande archi¬ 
tetto barocco. La loggia a 
tre «reste, visibile dal Già 


nicolo. la facciala comple¬ 
tamente rimaneggiata, la 
stessa pianta a U modifi¬ 
cata, gli stucchi che percor¬ 
rono, con deliziosi ricami i 
soffitti fanno di questo pa¬ 
lazzo una delle testimo¬ 
nianze più importanti del¬ 
l’arte borrominiana. 

Nei 1895 tl complesso fu 
acquistato dai Medici del 
Vascello e anch’essi, senza 
remora alcuna, si diedero a 
rifacimenti vari. Non era 
ancora giunta l’epoca del 
restauro conservativo, cosic¬ 
ché Vignaio architetto che 
pose mano ai lavori, rico¬ 
struì e rifece stanze e sof- 
fittaure, aggiunse affreschi 
e dipinti, sventrò Vingresso 
realizzando un appariscente, 
ancorché di dubbio gusto, 
scalone, demolì, infine, la 
cappella di famiglia, opera 
delio stesso Bontmini. 

Risultato 
non felice 

Arriviamo, quindi, al 1927 
quando il pa lazzo divenne di 
proprietà dello stato unghe¬ 
rese, che vi collocò l’acca¬ 
demia. Questa volta i rima¬ 
neggiamenti riguardarono lo 
spazio esterno del complesso. 
Per capitare borsisti e artisti 
fu, infatti, costruita, a ridos¬ 


so della « fabbrica » origi¬ 
naria, una palazzina, che 
. cercava di richiamarsi al¬ 
l’architettura borrominia- 
na. Il risultato, come è fa¬ 
cile immaginare e vedere, 
non fu dei più felici. 

Gli attuali - restauratori 
non sono ovviamente caduti 
in questo errore. Dal punto 
di vista metodologico, come 
ha spiegato fi direttore del- 
Vaccademia. Varchitetto Fe¬ 
rme Merenyi. docente di 
architetetura moderna alla 
università di Budapest, ci 
si è attenuti strettamente 
alla « carta di Venezia ». che 
nel ’64 fissò i criteri inter¬ 
nazionali da seguire negli 
interventi conservativi. Quin¬ 
di nessun rifacimento * fin¬ 
to antico », ma ripulitura, 
aggiustamenti di ciò che era 
possibile recuperare, e, solo 
in sai caso, una e demoli¬ 
zione ». £* stato buttata già 
la parete che univa due 
stanze detta fine ottocento, 
per ricavare un salone per 
conferenze e per manifesta¬ 
zioni culturali. Stucchi e vo¬ 
lumi sono, comunque rimasti 
inalterati. 

/ lavori, che sono siati di¬ 
retti daU’archttctio unghe¬ 
rese Pai Barsanyi, sono stati 
eseguiti dalla •cooperativa 
Nova » (ingegnere Ugo Sac¬ 
co. architetto Roberta Gua¬ 
risca). mentre la cura de¬ 
gli affreschi (tra i quali uno 


attribuito a Guido Reni) e 
degli stucchi è stata affi¬ 
data a Gian Luigi Colacuc- 
ct, restauratore dei musei 
vaticani. 

Una spesa 
Ingente 

E passiamo al capitolo 
spesa: sei anni di lavoro, 
tre miliardi e mezzo di fondi, 
stanziati dal parlamento un¬ 
gherese, per restituire fun¬ 
zionalità alla sede deir Acca¬ 
demia, una delle più antiche 
di Roma. Fu fondala, infat¬ 
ti, net 1895 dal vescovo Vii- 
mos Franknòi, che trasfor¬ 
mò la sua villa di piazza 
Girolamo Fabrizio in un ce¬ 
nacolo culturale, successiva¬ 
mente scisso in due istituti, 
quello storico e la • casa 
delTartista ungherese ». AUa 
tua morte il prelato laxiò 
la rAJ« alto stato ungherese, 
che allora faceva ancora 
parte dell’impero austro-un¬ 
garico. Dopo la guerra le 
istituzioni culturali ripresero 
a lavorare con maggior vi¬ 
gore e la sede divenne ben 
presto molto stretta. Cosic¬ 
ché ti giunse all acquisto di 
palazzo Falconieri. 

Ancora Vinterruzione del¬ 
la guerra, la faticosa ripresa, 
dopo la fine del conflitto: 
ripresa rallentata dalla 


■t guerra fredda ». Agli albori 
degli anni sessanta infine. 
VAccademia cominciò a dar¬ 
si una struttura precisa, 
quella che ha attualmente, 
col suo impegno non solo 
in campo umanistico, ma 
anche scientifico. ■ 

Palazzo Falconieri, come 
gran parte degli edifici del 
centro storico, era, però, in 
pessimo stato; infiltrazioni 
d’acqua, assenza di riscal¬ 
damento. insomma tutti i 
mah dei vecchi palazzi. Mali 
oggi cancellati da un restau- 
ro che ha accompagnato al 
Vimpegno finanziario il ri¬ 
spetto per le testimonianze 
culturali di un paese col 
quale gli ungheresi inten¬ 
dono intrecciare sempre più 
stretti rapporti. 

Il programma dell’accade¬ 
mia, ancora da stilare, sarà 
ricco di conferenze, dibat¬ 
titi, scambi di studiosi e di 
studenti, proiezioni di pel¬ 
licole cinematografiche, che 
riporteranno palazzo Falco¬ 
nieri al centro della vita 
culturale romana. Si comin- 
cerò la sera del 27, dlVinau- 
gurazkme ufficiale, con un 
concerto da camera. 

Matilde Passa 

NELLA FOTO: L’atrio di 
palano Falconieri, tulio 
afondo l’ingroaoo dalla par¬ 
ta dui Lungotevere». 


Bustarelle in un'azienda della Federconsorzi 


Siopa: la direzione 
tratta soltanto 
col «sindacato giallo» 


« Premi d’incentivazione ». 
«gratifiche extracontrattuali» 
e sindacati gialli: con questi 
mezzi, non nuovi per la veri¬ 
tà. la direzione della SIAPA. 
un’azienda chimica collegata 
alla Federconsorzi. intende¬ 
rebbe mantenere il controllo 
e possibilmente la divisione 
dei lavoratori. L’obiettivo e 
quello di sempre: utilizzare a 
piene mani la politica delle 
’ ■ bustarelle » per eludere il 

controllo e la reale parteci 
fazione dei lavoratori alle 
scelte economiche e produtti¬ 
ve defi’azienda. Il tutto con¬ 
dito, ovviamente, con uso 
abbondante di pratiche anti- 
sindacali 

Gli esempi sono parecchi. 
Il più eclatante riguarda la 
posizione della direzione sul¬ 
la piattaforma Pule presenta¬ 
ta dai lavoratori; una piatta¬ 
forma che. ovviamente, privi¬ 
legia, rispetto alle questioni 
salariali, altri problemi. L’a- 
zienda in pratica rifiuta qua¬ 
lunque informazione preven¬ 
tiva sulla mobilità e i trasfe¬ 
rimenti interni e rifiuta, ov¬ 
viamente, fi principio che 
tutti i lavoratóri, se pure in 
forma differenziata, parteci¬ 
pino a « ogni forma di eroga¬ 
zione dt denaro ». In pratica, 
fa capire 1* direzione, « i 
soldi li do a chi voglio io». 

Ma c’è di più. La direzione 
J mette ogni ostacolo nella 


trattativa con le rappresen 
tanze sindacali unitarie ma 
avalla apertamente le posi 
z.oni della Cisal. il sindacato 
giallo. Il bello è che garan¬ 
tisce alla Cisal ciò che hanno 
richiesto da tempo, seppure 
sotto altra forma, la Fulc e 
le RSA. E’ il caso, come de 
nunciano i lavoratori, della 
questione delia rivalutazione 
degli scatti d’anzianità. Il 
tutto appunto per divìdere 
(con qualche successo) i la¬ 
voratori. 

L’atteggiamento della dire 
zione, è stato denunciato non 
solo all’intemo della SIAPA 
ma da tutti i lavoratori della 
Federconsorzi. 


Consiglio Interregionale 
dell'Ordine 
dei Giornalisti 
di Roma 

Il 26 marzo 1979 alle ore 10 
nella sala deli’Associazio- 
ne della Stampa Romana 
(piazza S. Lorenzo in Lu¬ 
cina, 26) si terrà l’assem¬ 
blea degli iscritti. 

Tutti i giornalisti sono vi¬ 
vamente pregati di inter- j 
' venire. ì 
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Dopo 180 ore di sciopero firmato l'accordo 

Il colosso dei pannolini 
ha ceduto: scompaiono 
lavóro nero e appalti 

La •< Johnson & Johnson » non decentrerà 
chinari saranno utilizzati a pieno ritmo su 2 


Centottanta ore di sciopero 
per una vertenza che non pre¬ 
vedeva neanche una lira di 
aumento. Centottanta ore di 
sciopero, ma alla fine c'è 
Thamo fatta: la «Johnson e 
Johnson, » la multinazionale 
del pannollnl, non decentre¬ 
rà più la lavorazione, non ali¬ 
menterà più il lavoro nero, 
non dirotterà più al Nord i 
soldi che ha avuto per Incre¬ 
mentare la produzione mi 
Mezzogiorno. L'accordo è sta¬ 
to firmato l’altro giorno, al 
ministero del Lavoro. Un ac¬ 
cordo Importante — come sot¬ 
tolinea Pezzuttl. segretario dei 
chimici — forse 11 primo del 
genere a Roma. Un'intesa, in¬ 
somma, che fa uscire dalle 
buone Intenzioni e dalle di¬ 
chiarazioni di principio la pri¬ 
ma parte dei contratti, il con¬ 
trollo operaio sulla produ¬ 
zione. 

Il testo dell’accordo. C’è 
una prima parte che riguarda 
il rispetto delle norme con¬ 
trattuali per In disciplina de¬ 
gli appalti. E alla « Johnson 


e Johnson » di Pomezia, que¬ 
sta. non è una conquista da 
poco. C’è da ricordare, in¬ 
fatti, che la vertenza ha pre¬ 
so il via perchè l'azienda di 
Pomezia decise di affidare 
una parte delle lavorazioni, 
il confezionamento dei prodot¬ 
ti, a una ditta esterna, la 
Cepac, che utilizzava il lavo¬ 
ro l'oro. 

' Ora invece 1 sindacati han¬ 
no strappato l’impegno della 
società a evitare gli appalti. 
E se, in casi eccezionali, — e 
stavolta c’è da crederlo l'ec¬ 
cezione non sarà la regola — 
sarà necessario decentrare la 
produzione, la « Johnson » do¬ 
vrà preventivamente informa¬ 
re 11 consiglio di fabbrica, e 
controllare che nelle ditte ap- 
paltatrici sia rispettato il con¬ 
tratto. La produzione dunque 
resta tutta in fabbrica, e sa¬ 
rà aumentata. L'azienda ha 
accettato di utilizzare a pie¬ 
no ritmo 1 macchinari, su due 
turni. Più in là entrerà in 
funzione un altro apparecchio. 


la produzione - I mac- 
turni - 15 assunzioni 


più moderno che consentirà di 
riassorbire tutte le quote oggi 
appaltate all'esterno. 

E non è ancora tutto. Un al¬ 
tra conquista riguarda il ter¬ 
zo turno, quello di notte. An¬ 
che qui l’azienda si è im¬ 
pegnata a comunicare pre¬ 
ventivamente. ogni mese, 
quanto dovranno produrre le 
linee, e con quante squadre 
di operai e di operaie. Nien¬ 
te più decentramei « o. ma pie¬ 
no utilizzo degli impianti e 
quindi aumento dell'occupa¬ 
zione. Con la vertenza i lavo¬ 
ratori sono riusciti a conqui¬ 
stare altre 15 nuove assun¬ 
zioni. che dovranno essere ef¬ 
fettuate entro 2 mesi. 

Da una fabbrica chimica di 
Pomezia. insomma, viene una 
indicazione che va ben al di 
là delle quattro mura dello 
stabilimento: lo scontro quel¬ 
lo vero è sul potere in fab¬ 
brica. E se non 6i perde 
tempo in discussioni accade¬ 
miche. se si precisano gli 
obiettivi, i risultati non pos¬ 
sono mancare. 


Lo ha deciso la Regione 


Al Nuovo 
Regina 
Margherita 
un reparto 
di assistenza 
prenatale 


Al Nuovo Regina Margheri¬ 
ta sarà istituito un reparto di 
assistenza neonatale, che ga¬ 
rantirà prevenzione e cure ai 
bambini normali e agli im¬ 
maturi. Lo ha deciso ieri la 
iunta regionale, approvando 
la proposta dell’assessore alla 
sanità, compagno Ranalli. 

Sul piano sanitario sono 
state prese altre decisioni 
che riguardano assegni al 
malati di tubercolosi, dimessi 
dai sanatori, per un totale di 
95 milioni; altri 64 milioni 
sono stati stanziati per i sus¬ 
sidi spettanti al tubercolotici 
con familiari a carico. E' sta¬ 
ta anche rinnovata la com¬ 
missione tecnica, cui spetta 
lo studio e la lotta contro gli 
«agenti infestanti», cioè 1 
portatori di malattie infetti¬ 
ve. Altri sussidi, per un am¬ 
montare di 12 milioni sono 
stati erogati agli infermi af¬ 
fetti da morbo di Hansen. 

Si è proceduto, poi. alle 
nomine presso gli enti pro¬ 
vinciali di turismo. [ 



Protestano gli 
operai della 
Confezioni Pomezia 

In corteo. Ieri, per le vie 
del centro 1 lavoratori della 
Confezioni Pomezia. La ma¬ 
nifestazione, conclusasi sotto 
il ministero delle partecipa¬ 
zioni statali, era stata indetta 
dai lavoratori e dai sindacati 
per protestare contro le ipo¬ 
tesi di ristrutturazione « sel¬ 
vaggia » proposte dall’ENI. 

Come si ricorderà il piano 
di risanamento dell’ente di 
Stato potrebbe portare al li¬ 
cenziamento di circa 400 de¬ 
gli oltre 600 lavoratori della 
fabbrica tessile. In alterna¬ 
tiva l’ENI aveva anche pro¬ 
posto. singolarmente, la ven¬ 
dita a un privato 
NELLA FOTO: i lavoratori 
davanti al ministero delle 
PP.SS. 


Il bandito sarebbe fuggito all'estero 

Sequestro Bernardi: ha 
un volto il falso prete 

Si chiama Alfredo Bianchi - Avrebbe tra¬ 
sferito Ettore nell'ultimo dei 6 nascondigli 


La non assunzione delle iscrìtte alla «285» 

Poligrafico: assemblea 
con le donne «escluse» 

Oggi pomeriggio alla sezione Parioli - Nuova 
commissione per riesaminare le domande 


E’ stato identificato il falso 
prete che avvicinò il piccolo 
Ettore Bernardi, rapito a 
Cisterna di Latina il 28 feb¬ 
braio. E’ Alfredo Bianchi, di 
Albano, latitante da tempo. 

La polizia è arrivata al suo 
nome seguendo una traccia 
banale. Con l’auto di Bianchi, 
infatti. Ettore sarebbe stato 
trasferito da una delle cinque 
prigioni. Il rapito ha detto di 
essere stato trasportato a 
bordo di una « Matra Simca » 
bianca che risultò intestata 
proprio alia madre di Bian¬ 
chi. In base a questo elemen¬ 
to il magistrato d: Latina che 
conduce le indagini ha emes¬ 
si l’ordine di cattura. 

Tra l’altro la sua fotografia 
negli archivi delia questura 
corrispondeva perfettamente 
alYidenltkU tracciato in base 
alle testimonianze di Ettore e 
delle persone che hanno as¬ 
sistito al rapimento davanti 
alla scuoia di Cisterna. Bian¬ 
chi è ora ricercato in tutt’I- 
talia. ma la polizia ritiene 
che possa essere fuggito al¬ 


l'estero insieme ad una don¬ 
na straniera bionda 

Con la « Matra Simca » Et¬ 
tore era stato trasferito dalla 
casa prigione di via Fonte¬ 
buono all’ultimo nascondiglio 
del Trullo dove il ragazzo è 
stato liberato dai carabinieri. 

Per 11 suo sequestro sono 
in carcere sette persone e 
con Bianchi il « giro » do¬ 
vrebbe chiudersi. Come si ri¬ 
corderà tre persone vennero 
arrestate il giorno della libe¬ 
razione di Ettore ma due fu¬ 
rono rilasciate il giorno dopo. 


Urge sangue 

La compagna Maria Bri- 
gnocchi ha urgente bisogno 
di sangue del gruppo 0 RH +. 
Rivolgersi all'ospedale Villa 
San Pietro (via Cassia, 600). 
• • • 

Il compagno Alfredo Cigo- 
betti ha bisogno di sangue. 
Rivolgersi al reparto cardio¬ 
chirurgia del San Camillo. 


La direzione del Poligrafico 
dello Stato fa marcia indie¬ 
tro. Tutti i giovani (in gran¬ 
de maggioranza donne) «e- 
sclusi dall’assunzione, grazie 
anche a visite mediche quan¬ 
to meno fantasiose, saranno 
riesaminati nel prossimo fu¬ 
turo da una nuova e diversa 
commissione. Nuovi saranno 
soprattutto i criteri di giudi¬ 
zio e di esame dei giovani 
delle liste speciali che. se¬ 
condo l’accordo strappato dai 
lavoratori, dovranno essere 
assunti dall’azienda. Sono 1 
primi risultati della immedia¬ 
ta mobilitazione dei giovani e 
dei lavoratori del Poligrafico 
dopo la clamorosa « esclusio¬ 
ne » di 50 donne delle liste 
speciali giudicate non « ido¬ 
nee» dalla apposita commis¬ 
sione medica. 

Nel frattempo, tutti 1 gio¬ 
vani giudicati invece « Ido¬ 
nei » al lavoro dovranno es¬ 
sere assunti immediatamente 
dal Poligrafico. La lotta e la 
mobilitazione contro questo 
grave episodio di discrimina¬ 
zione della donne sul lavoro 
è. comunque, tutt’altro che 


conclusa. Oggi, sempre su 
questa vicenda, si terrà alla 
sezione Parioli del PCI. alle 
16.30. un'assemblea aperta 
organizzata dalle donne co¬ 
muniste della II e IV cir¬ 
coscrizione. 


STAMANE ASSEMBLEA 
NELLA MEPLASTIC 
OCCUPATA DA 2 MESI 

Da due anni sono in lotta 
contro i tentativi di chiusura 
delia fabbrica. Dalla fine di 
gennaio sono in occupazione. 
Sono i lavoratori (300) della 
Meplastic Alema un’azienda 
di legatoria industriale, che 
hanno indetto per questa 
mattina alle 9,30, nella sede 
dello stabilimento in via del¬ 
la Rustica 131, un’assemblea 
aperta alle forze politiche e 
sociali democratiche. 

La vicenda della Alema è 
esemplare: l’azienda, sana e 
produttiva, con una mole no¬ 
tevole di commesse è stata 
portata al fallimento da una 
gestione a dir poco incauta 


Interrogazione parlamentare sulla vicenda di Artena 

Come «ti salvo» un consiglio comunale 

Si attende da mesi la nomina del commissario prefettizio — Nel frattempo il 
sindaco democristiano gestisce senza controllo la pubblica amministrazione 



ROMA 

LUNEDI » e 20 re' Te» ’ 
tro de!)a Federazione «ti ivo I 
del comunisti de l'Un ve-iitè . 
su’ie «lezioni del Contiguo uni- 1 
niiio.Mie. I 


I 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL- 1 
LA PROVINCIA — A Par.oli «Ile 
16.30 assemb'ee dome II e IV 
Cren* su* Poligrafico (Srmeve^ 
rino. Lieo Pereti:); *d ANZIO »U 

Il 18 Com Mio comunale (For¬ 
tini) ; • CIVITAVECCHIA alle 9 
asscmbea c.ttodn» (Mvnucci. 
Fredda): a NAZZANO «ita 17 n- 
semb'.ee Itmmn It date lee oni 
di Nazzrvio. Torma T„ Poniano. 
F.lactmo (Cnciu'o). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- , 


DALI — FABBRICA ALEMA alle ! 

9.30 untar,» (Camdlo). I 

INIZIATIVE ANNIVERSARIO | 

FOSSE ARDEATINE — Oggi alle 
9 ella Dretìone Generale de>- 
I l'INPS unitari» (Mzmmueori). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
I POLITICI — NUOVA ALESSAN¬ 
DRINA «ile 16 30 (Evangehst.). 

F.G CI. 

Fede-aelone ore 16 R'unione 
della Coro mi li cne Lavoro delle 
FGC1 Romana alla-gala ai com¬ 
pagni de : circoli. 

- SUBAUGUSTA ore 17 Congres¬ 
so creolo; N. GORDIANI ore I 

17.30 Congresso circc'o (S. Mi- 

cucci); LUDOVISI ore 16 Cellule 
Tesso (La Cogiti); PRIMAVAL- 
LE or» 18 Assemblea ertolo 
(Curila); FORMELLO ore 17 At¬ 
tivo c'rcoIO ( M eriga rdini ) ; EUR 
ore 17 Attivo XII Circoscrizione 
(Clericuzo). 1 


Doveva essere sciolto da 
tempo, ed è invece ancora in 
vita il consiglio comunale di 
Artena. sembra che il prefet¬ 
to se ne sìa dimenticato e in¬ 
tanto chi ne trae profitto è il 
sindaco de. il signor Conti, 
che. in mancanza di qualsiasi 
controllo, fa e disfà a suo pia¬ 
cimento la pubblica ammini¬ 
strazione. La vicenda è di 
quelle che sollevano non po¬ 
che perplessità. Nei giorni 
scorsi i senatori comunisti 
Modica e Maffioletti hanno 
presentato - un’interrogazione 
parlamentare per sapere co¬ 
me stiano le cose e soprattut¬ 
to perché un consiglio comu¬ 
nale che per legge dovrebbe 
essere decaduto non sia stato 
ancora sciolto. 

E' già passato un anno dal 
31 marzo del ’78, data in cui 
la giunta avrebbe dovuto pre¬ 
sentare in aula il bilancio di 
previsione per lo scorso anno. 
Fin d’allora la mancanza del 
documento finanziario impo¬ 
neva al Comitato di controllo 
la nomina di un commissa¬ 
rio « ad acta ». In maggio 


| invece il bilancio venne pre- 1 
, sentalo d'autorità dal sindaco 
Conti in consiglio, che, man- I 
I co a dirlo, l'ha respinto (10 , 
• voti contro 10). 

! Ce n'è voluta — e le rea- 
< rione dei gruppi democratici, 
j PCI e PSI hi testa è stata 
pronta — per convincere il i 
j Comitato di controllo sugli ; 
ì enti locali che la cosa prò- J 
1 prio non andava. Finalmente a 
; novembre arriva la nomina del j 
j commissario «ad acta» e 1’ - 
: approvazione (quella legittl- : 

ma) del bilancio. Quello che i 
ì neri arriva è Invece il com- J 
missario prefettizio che a- i 
vrebbe dovuto procedere allo ; 
scioglimento del consiglio, co- • 
sì come prescrive la legge, e ; 
! all’indirione di nuove eìezio- . 
ni. ; 

Evidentemente il sindaco 
Conti gode di qualche amici¬ 
ria influente e al suo posto 
proprio non vuol rinunciare. 
C’è di più: l’unico, secondo 
lui. che dovrebbe decadere è 
il compagno Augusto De San 
tis, capogruppo del PCL 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Da Boalt - Talt- 
fono 390713) 

Alle 21 concerto sinfonico. Di¬ 
rettore: Aldo Ceccato. Musiche 
di Castiglione, Bartolozzi, Tur¬ 
chi, Bettinelli. Biglietti in ven¬ 
dita •ll’Auditorium (teleiono 
38785625) e alle ORBIS (tele¬ 
fono 4751403). 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO - 

Alle 17,30 Concerto di Lucia¬ 
no Lolli chitarrista. Musiche di 
Bach, Granados, Gilardlno, Haug. 

CHIESA ST. PAUL'S WITHIN THE 
WALIS (Via Napoli - Via Na¬ 
zionale • Tel. 463339) 

Alle 21 concerto di musica sa¬ 
cra con fi coro ■ Chorat Ayres » 
dell’Università di Evansville. Di¬ 
rettore-. Dennis Sheppard (USA). 
Musiche di Byrd, Schutz, Purcell 
e compositori americani. 

CIRCOLO CULT. * CENTOCELLE » 
ARCI (Via della Primavera 
n. 317) 

Alle 17,30 Musica del XX Se¬ 
colo. AIMA5 - Inverno Musica¬ 
le Romano - concerto del Grup¬ 
po « I 5olisti di Roma ». 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassinì 
n. 46 - Tel. 3610051) 

Alle 17,30 all'Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno - Via Bolzano n. 38, 
tei. 8S3216 - trio di Fiesole. 
Musiche di Haydn, Schubert, 
Beethoven. Biglietti in vendite 
all'Auditorio un'ora prima del 
concerto. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova n. 18 - Telefono 
655289) 

Alle 18,30 dopo la conferenza 
del Prof. Mons S. Garofalo su: 
« Il Nuovo Testamento e la mo¬ 
rale » concerto del quartetto 
S. Vergamini. A. Serafini, G. 
Sortoli, A. Lumachi. Musiche di 
Mozart. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 - Tel. 77.69.60) 

Alle 21 Teatro Danza Contem¬ 
poranea di Roma • Opera Acca¬ 
demia Nazionale di danza - Mar¬ 
gherite Parrilla - Dan Mosev, 
Enzo Cesiro, Maria Grazia Ga- 
rofoli. Gruppo Danza Spagnola. 

PROSA E RIVISTA 

ABACO (Lungotevere dei Mellini, 
33/A) 

Alle 21,15 it Laboratorio di tea¬ 
tro Maschere presenta: « Il dio 
delle streghe ». 

ANFITRIONE (Vie Meniate, 35 - 
Tel. 3598636) 

Atte IV e 21,30 ta Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi pre¬ 
senta: « Una lettera smarrita » di 
i. L. Cangiale. 

AL CENTRALE (Via Calta, 6 - 
Piazza del Gesù - Tel. 6785579) 
Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con « Lei ci cre¬ 
de al diavolo in (mutande) »?, 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 
n. 81 • Tel. 6568711) 

Alle 21,15 (penultimo giorno). 
La Compagnia * Il Pierrot » pre¬ 
senta la novità « I cigni sono 
lontani » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO¬ 
QUI (Via Sciaioia, 6 - Tele¬ 
fono 3605111) 

Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Rome presenta « Edipo e fol¬ 
lia ■ (itinerario Corpo 3), di 
Silvio Benedetto. Solo per pre¬ 
notazioni. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia 11/a - 
Tel. 5894875) 

Alle 17 fam. e alle 21.15 la 
Comp. Teatro Beili presenta « La 
Coop. Teatro U * in « Anna Sne- 
gina » di Esenin. Regia di Vale- 
riano Gialli e Giorgio Lanze. IV 
spettacolo in abbonamento. 
(Penultimo giorno) 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
Tel. 735255) 

Alle 21 it Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila presento Pupella Mag- 
, gio in * La madre » di B. Brecht. 

‘ Regia di Antonio Calenda. Ven¬ 
dita biglietti ai botteghino ore 
10-13/16-19, escluso' il lunedi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaptnta, 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
Alle 17,30 e alle 21,15 «Ma 
che cosa è questa crisi » (tra 
guerre, . canzoni, fattacci e ri¬ 
sate) di Fiorenzo Fiorentini. Re¬ 
gia dell'autore. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 5» - Te¬ 
lai. 4758598) 

Alle 17 fam. e alle 21: «Le 
pillole d'Èrcole » di Hennequin 
di Bilhaud, nella interpretazio¬ 
ne della Compagnia Stabile Del¬ 
le Arti. Regia di Edmo Fenoglio. 
(Penultimo giorno) 

DELLE MUSE (Via Forli, 43 • Te- 
ief. 862948) 

Alle ore 21.30 Marina Paga¬ 
no presenta: « A modo mio— a 
recital di canzoni. 

(Penultimo giorno) 

DEI SERVI (Via del Morlaro, 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 17,30 e 21,15 la Comp. di 
Prosa De Servi diretta da Fran¬ 
co Ambrogtini presenta « Le not¬ 
ti deU’ira a di A. Satecron. Re¬ 
gia di Franco Ambroglini. 
(Ultime repliche) 

DON BOSCO (Via Publio Vale¬ 
rio, 63 - Tel. 7484644) 

Alle 20,30 le Compagnia Stabi¬ 
le del Teatro di Roma « Chec- 
co Durante » presenta ■ La bul¬ 
la historie de Meo Patacca a di 
Enzo Liberti. Regia dell'autore. 
(Penultimo giorno). 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghettl, 
21 - Tel. 6795595) 

Alle ore 16,30 e alle ore 21 
Mario Chiocchio presenta: ■ I 
parenti terribili a di J. Cocteau 
Regia di Franco Enriquez. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 
23/A - Tel. 6543794) 

Alle ore 16 e alle ore 20.30 
Ater Emilia Romagna Teatro Gli 
Associati presentano: ■ I demo¬ 
ni a di Giancarlo Sbragia, da F. 
Dostoevskij. Regìa di Giancarlo 
Sbragia. 

ETI-NUOVO PARIOLI (Via G. Ber¬ 
si, 20 - Tel. 803523) 

Alle 17.15 fam. e alle 21.15 
< Caravaggio a scritto e diretto 
da Franco Mole. 

ELISEO (Via Nazionale, 1S3 - Te¬ 
le». 46214 • 4754047) 

Alle 16,30 fam. e alle 20.30 
la Compagnia d: Prosa del Tea¬ 
tro Eliseo diretta da Giorgio 
De Lullo, Romolo Valli pre¬ 
senta: a La dodicesima notte a 
di W. Shakespeare. Regia di 
Giorg'o De Lullo. 

GOLDONI (Vicolo dai Soldati, 4 - 
Tel. 6561156) 

Alle 17: a II Gigante egoista a 
di Oscar Wilde. R duz one mu¬ 
sicale di Patrizio Persìchetti. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 588512) 

Alle 21.30 la Compagnia Florian 
teatro presenta: a Wagner a di 
Gian Marco Montesano. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 6569424) 

Al e 21.30 ■ Me da me stessa a, 
prot.li d. Emily D.ckinson. 

MONGIOVINO (Via C- Colombo, 
ang. Via Genocchi, T. 5139405) 
Alle 21.15 la Compagnia del 
Teatro d'erte di Roma presen¬ 
ta- a Quasi tana storia » di Achil¬ 
le Fiocco (novità assoluta). Pre¬ 
notar oni ed informai oni dal¬ 
le 16 . 

PARNASO (Via Statone, 73 - Tr¬ 
iti. 6564192) 

Alle 17.30 fam. e 21,15 la 
San Carlo di Roma presenta: 
a L’uomo di sabbia ». Regia di 
Tinto Brass. 

PALAZZO CORSINI (Via S. Pan¬ 
crazio 10-12) 

Alle ore 21 ■ Incontrandoci con 
Faust in un via ggi » della peri¬ 
feria olla casa dì Goethe al cen¬ 
tro ». Regie dì Ramon Pareja. 
Prenotar oni al numero 585144. 

PICCOLO ELISEO (Vìa Nazionale, 
183 - Te). 465095) 

Alle 21,30 precise, turno L 
la Compagn a del Piccolo Eliseo 
diretta da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi presenta: a Cli aeaeri inaila 
nati stanno scomparendo ». No¬ 
vità di Peter Handke. Regia di 
Giancarlo Sepe. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepnln, 
13 a - Tel. 3607559) 

SALA A 

Alle 18 « alle 21,15 il Teatra 



VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


■ Molly cara > (Fiatano) 

• Anna Snegina » (Balli) 

« La madra » (Brancaccio) 
e Avita muri » (Teatro In Trattavara) 

■ Freud e-Il caso Dora» (Albarlco) 


C IN KM A 


• « 
• « 
• « 

« « 




L’ingorgo » (Alcyone, Smeraldo) 

Animai Houge » (Arieton) 

Che la festa cominci » (Ausonia) 
il giocattolo » (Barberini) 

Girl Friends » (Capranlchatta) 

L'amico sconosciuto » (Due Allori, Augustus) 

Moses Wine detective» (Embassy) 

Magic » (Eurcine. Metropolitan) 

Cristo si e fermato a Eboli » (Fiamma) 

Prova d'orchestra » (Fiammetta) 

Totò Pappino e la malafammina » (Mignon) 

L’amour violò» (Nuovo Star» 

Noi due una coppia a (Quirinale) 

La carica dei 101 » (Ulisse, Ariel, Cassio, Doria, Pai- 
ladium, Trlanon) 

Occhi di Laura Mars » (Delle Mimose) 

Una moglie » (Farnese) 

Driver l'imprendibile » (Harlem) 

Il dottor Stranamore » (Novocine) 

Sinfonia d’autunno » (Planetario) 

Il ponticello eul fiume dei guai » (Accademia) 
Rocky » (Don Bosco) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Monte Zebio, 
Panfilo, Tlbur) 

Personale di Pasolini » (Fllmstudio 1) 

La comare secca » (Fllmstudio 2) 

Proiezioni dalla cineteca nazionale » (Bellarmino) 
L'anno scorso a Marlenbad » (Sadoul) 

La torta In cielo» (Il Montaggio delle Attrazioni) 
Rio Bravo » (Centro cultura popolare Tufello) 

Il cinema di Pudovkin a (Italla-URSS) 

Grand Hotel des Palmes a (Gallerìa d'Arte Moderna) 


d'arte e studio rappresenta: * La 
mandragola » di N. Machiavelli. 
Regia di Auro Franzoni. 

SALA B 

Alle 21,30 per il ciclo ■ Indi¬ 
viduazioni»: ■ Risotto » di Ame¬ 
deo Fago e Fabrizio Beggiato. 
(Domenica ultima replica) 

SANGENESIO (Via Podgora, 1) 

Alte 21 la Compagnia del Me¬ 
daglioni del Dopolavoro ATAC 
presenta: « A chi la schiava con¬ 
tesa? », opera comica di G. Sol¬ 
fanelli. Regio di Maurizio Bai- 
iesio. (Penultimo giorno) 

SISTINA (Via Sistina, 129) 

Alle 21 Gerinei e Giovannini 
presentano « Rugantino » 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 

3 - Tel. 585107) 

Alle 17,30 e alle 21,30 ta 
Compagnia Teatro Lavoro pre¬ 
senta: « Fra Diavolo » dì Va¬ 
lentino Orieo. Novità italiana. 

TEATRO PORTA - PORTESE (Via 
N. Bettonl n. 7, ang. Via E. 
Rolli • Tel. 5810342) 

Alle 17-20 corso laboratorio pre¬ 
parazione professionale al Teatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
FLAJANO (Via Santo Stelano 
del Cacco - Tel. 679.85.69) 

Alle 21 la Fiera degli Esposti 
in: « Molly cara » dì Ettore 
Capriolo da James Joyce. Regia 
di Ida Bassignano. (Penultimo 
giorno) 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

Alle 21: » I gatti di Vicolo Mi¬ 
racoli », slogan, rock, opera. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - Tal. 5895782) 
SALA A 

Alle 21,15 «Il naso», di Ma¬ 
rio Moratti da Gogol con Luigi 
De Filippo, R. Bonenni, L. Pal¬ 
ma. S. De Santo e W. Zola. 
Regia di Mario Moretti. 

Alle 22.45 la Coop. Teatro in 
Trastevere presenta: e Balli... 
bellissimo » di e con Roberto 
Bonanni. 

SALA 8 

Alle 21,15 la Coop. Teatro di 
Marigliano presenta: e A vita 
muri » di e con Perla Peragal- 
lo e Leo De Bernardini. 

SALA C 

Atte 21,15 il Teatro di Carlo 
Montesi presenta: » Certe acre 
d’estate » di Carlo Montesi e 
Fabrizia Magnini. Regìa di Cer¬ 
to Montesi. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesar», 121 - Teleio¬ 

no 353360) 

Alte 21: ■ L'avaro » di Mol'ère. 
Scene c costumi di Guglielmet- 
ti. Musiche di F. Carpi. Regia di 
Mario Scaccia. 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostia • 
Via Cardinal Ginnasi) 

Alle 17,30 Ruotalibera (prove 
aperte). 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1 - 
Tel. 384.334) 

Alte 18 • alle 21 « Gli untori » 
di ftosquale cam. Regia di Mar¬ 
co Tullio Monticelli. 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta- 
na Nuova, 11 - Tal. 893.906) 
Alte 17 e alte 21 < Lumie di 
Sicilia », « L’imbecille » (io Pi- 
randello). Regia di Ivano Stac¬ 
cio!!. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82/A - Tel. 737277) 

■ I netturbini in cabaret ■ due 
tempi di M. Di Martino. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - 
Tel. 58.10.721-58.00.989) 

Alle 22,30 il Puff presenta Lan¬ 
dò Fiorini in e II malloppo » di 
Marchesi. Regia di Mario Amen¬ 
dola. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - 
Tel. 58.94.667) 

Alle 22.30 la voce e la chitar¬ 
ra di Sergio Centi. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano n. 12 - Telefo¬ 
no 3962635) 

. A’Ie ore 17.30 e alle 21.25 
Mus'ca Nova con Eugenio Ben¬ 
nato presenta: « Osanna Tor¬ 
nammo a n ascere ». Informazio¬ 
ni e prevendita presso ARCI di 
Roma Via Otranto n. 18. tele¬ 
fono 381927 - 353240. 
(Penultimo giorno) 

ZIEGFELD TEATRO STUDIO 

Alle 17.30 Blues con Garden I 
Smi'h e Pai Grover. 1 


BEAT 72 


Lunedi 26 ore 21,30 Appari- j 
ziooe o. 6 - Assessore alla ; 
Cultura RENATO NICOLINI. 
Martedì 27 ore 22 « II Circo¬ 
lo dell'Empatìa » di Giles 
Wright. Demetrio Giordani, 
i & Beat 72. 

> -1 

! PER BAMBINI E RAGAZZI ì 
! ATTIVITÀ' RICREATIVE : 

| BERNINI (Piazza Bernini - Tele- ! 
! fono 67SB21S) 1 Il 

1 Alle 16.30: « Le metamorfosi » 
di Pulcinella. Regia d Sergio 
Bargone. 

GRUPPO DEL SOLI (Cantacene - 
ARCI) - Via Carpinete, 27 - Te¬ 
lefono 7SB45B6 

Ale 18 laboratorio di tecniche 
preparatoria al m me aperto al 
quartiere (coordinamento di AJ- 
I berlo Pudia). 

> MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vìa Boato Angelico ». 32 - 
Tei. B101BB7) 

Alla 16.30 le Marionetta degli 
Accendi a presentano-. « Pinoc¬ 
chio in pinocchio » fiaba mu¬ 
sicala dì Icaro a Bruno Accet¬ 
tane. Il bu-attino Gustavo par¬ 
la con i bambini, (Panultimo 
giorno) 


POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a • 
Tel. 36.07.559) 

Alle 17 e alle 21 « Pulcinella 
va alla radio » burattini della 
Coop. II Politecnico Teatro. Re¬ 
gia di Caterina Casini. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galva¬ 
ni - Cancello Azzurro - Testac¬ 
elo - Tel. 573089-3582959) 

Alle 16,30 « Dedalo » favola 

mitologica spettacolo per ragaz¬ 
zi in programma al Teatro dei 
Cocci. Regia di Pier Luigi Ma¬ 
netti. 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano, 8 - Tel. 589.18.77) 
Alle 17 il Teatrino in « Blue 
jeans » presenta: • Girandole di 
allegria », spettacelo musicale di 
Sandro Tuminelh con i pupazzi 
di Lidia Fariini. Prezzi popolari 
interi L. 1500 - Ridotti L. 1000 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Torre Ar¬ 
gentina, 52 - Tel. 6544601-2-3) 
Alle 10,30 e 15,30 li Rassegna 
internazionale teatro ragazzi: 

* Teatro La Tosse di Genova » 
presenta: « Recitar candando » 
l’opera raccontata ai giovani. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert. 
1/C - Tel. 6540464) 

STUDIO 1 

Alte 19. 21. 23 «Salò» di 

P. P. Pasolini ✓ 

STUDIO 2 

Alle 17. 19. 21. 23 « La Co¬ 
mare aecca » di Bernardo Ber¬ 
tolucci. 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino - Via Panama, 13 - Te¬ 
lefono 869S27) 

Alle 18,15 » 105 saggi di di¬ 
ploma al Centro 5perimentale ». 

■ Il gatto » (Ana Lanetta, *64), 

« Da bravi amici » (Rosalia Po- 
lizzi, 1964). «Gli innamorati 
dell’amore » (Orlando Aguilar, 

1966) , ■ il canto d’amore di 
Prtifrock » (Nico O’Alessandria, 

1967) . « Fuori campo » (Pe¬ 

ter Del Monte. 1969), «Due¬ 
mila e... » (M. Cristina Mar¬ 

chi. 1971). 

Alle 21,15 < René Clair o l’an- 
tnccodemia », « Per le vie di 

Parigi » (Quatorze juillet. 1933). 

L’OFFICINA (Via Senato, 3 - Te¬ 
lefono 862530) 

Alle 16.30. 18,30. 20,30, 22.30: 

« Il grande caldo » di Fritz 
Lang (USA. 1953). 

AUSONIA (Via Padova, 92 • Te¬ 
lefono 499334) 

Alle 16.30. 22,30 « Che la fa¬ 
sta cominci » (1975) di B. Ta- 
vernier. 

AVORIO (Via Macerata. 18 - Te- 
« La lebbra del Mbato aera » 

di J. Badham. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/A * 
Tel. 5816379) 

Alle 17. 19. 21, 23 ■ L’anno 
acorso a Marienbad » di A. Res- 
nais. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. S71 • Tele¬ 
fono 2662837) 

Alle 17. 19, 21 « La torta In 
cielo ». 

A5SOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio, 82/A - Tele¬ 
fono 3S3066) 

Alle 22,15 concerto di Dona¬ 
tella Luttazzi. 

CENTRO CULTURA POPOLARE 
TUFELLO 

Alle 17.30, 19,30, 21.30 «Rio 
Bravo ». Ingresso L 500. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 • L. 3.000 
taverna Paraoiao, con 5. Stal¬ 
lone - DR 
AIRONE 

Scacco matto a Scotland Yard, 
con P. Fatfc - G 
ALCYONE • S3S.09.30 

L'ingorgo, con A Sordi - SA 
AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
Adolescenza morbosa 
AMBASSADE - 540.89.01 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 

AMERICA . 581.61.68 

Tutti a squota, con P. Franco - 
C 

ANIENE 

L'uomo ragno colpisca ancora, 
con M. Htmmond - A 

ANTASES 

L’isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinell' - A 
APPIO • 779.631 

L'uomo ragno colpisca ancora, 
con M. Htmmond - A 
AQUILA 

Pon pon n. 2, con J. Wooch - C 
(VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Nel regno di Napoli, di W : 

. OR 

ARISTON - 353.290 - L 3.000 

Animai Home, con John Be usti. 

- SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

Stridulai», con J. Huston - DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO - 360.35.46 

Uno sui rro dalla taccia cTan- 
ge'o, cor. T. Minante - A 
ASTOR - 622.64.89 

C iò Ni. con R. Zero • M 
ASTORI A 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

ASTRA • 818.82.89 - 

Una sbirro dalla faccia d’ange¬ 
lo. con T. Musante - A 
ATLANTIC • 781.08.58 
Ciao Ni, con R. Zero • M 

BLUE MOOM 

Violetta Naeiè r a, con I. Huppert 

- DR 

BALDUINA « 347.S92 

La aara dalla prima, con G. 

Ro—tands - DR 

BARBERINI - 475,17.87 • L 3.000 j 
Il giocattolo, con N. Montreo. 

DR 

BELSITO - 340.887 j 

Aah»nti. con O Sharif • DR i 
CAPITOL • 383.288 1 

I 39 scalini, con R. Pawcll - G 


CAPRAN1CA - 679.24.8S 

Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 

CAPRANICHETTA - 686.957 
Girl Friend», con M. Mayron - 
DR 

COLA DI RIENZO • 303.584 
Il gatto a il canarino, con H. 
Blackman - G 

DEL VASCELLO • 588.454 

Assassinio sui Nido, con P. Usti- 
nov - G 

DIAMANTE • 295.606 

Un poliziotto scomodo - DR 
DIANA • 780.146 

La più bella avvantura di Lassi», 
con M. Rooney - 5 
DUE ALLORI • 373.207 

L’amico sconosciuto, con E. 
Gould * G 

EDEN 380.188 L. 1.800 

Il vizietto, con U Tognazzi SA 
EMBASSY - 870.245 - L. 3.000 
Moses wlne oeiective, con K. 
Dreyiuss - SA 

EMPIRE 300° 

Letti selvaggi, con M. Vitti • C 
ETOILE - 687.556 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR 

ETRURIA 

Un amico da salvare, con P. 
Falk - G 

EURCINE • 591.09.86 

Mag.c, con A jpkins - DR 
EUROPA - 865.736 

Il gatto venuto dallo spailo 
con K. Berry - ?A 
FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
Cristo si c fermato a Eoon, 
con G. M. Vo'onle - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

Prova d'orchestra, di F. Felli- 
ni - SA 

GARDEN - 582.848 

Ashantl, con O Sharif - DR 
GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 
Ciao Ni, con R. Zero - M 
GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Un matrimonio, di R. Allman - 
SA 

GOLDEN • 755.002 

Tutti a squoia, con P. Franco - 
C 

GREGORY - 638.06.00 

Il gatto venuto dallo sparlo 
con K Berry - SA 
HOLIDAY • 858.326 

Il cacciatore, con R. De Niro 

- DR 

KING • S31.95.41 

Il gatto e il canarino, con H. 
BlBckmen - G 
INDUNO - 582.495 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

LE GINESTRE > 609.36.38 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustl- 
nov - G 

MAESTOSO - 786.086 

Uno sbirro dalia taccia d'angelo 
con T Musante - A 
MAJESTIC - 679.49.08 

f'tide Odeon • DO > 

MERCURY - 656.17.67 1 

Sexual Student 
METRO DRIVE IN 

Aquila grigia il grande capo 
Cheicnne, con A. Co-d - A 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 3.000 

Magic, con A. Hop'-ns - DR 

MIGNON D'ESSAI * 869.493 

L. 1.200 

I complessi, con N. Manfredi - 
SA 

MODERNETTA - 460.285 

Uno sbirro dalla laccia d'ange¬ 
lo, con T. Musante - A 
MODERNO - 460.285 
Ouesta è l'Americ» DO 
NEW YORK • 780.271 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone DR 

NIAGARA - 627.35.47 

Ashanti, con O Sharif - DR 
N.I.R. - 589.22.69 

Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con f Munro - A 
NUOVO STAR - 789.242 

L’amoure violet, di Y. Bellon - 
DR (VM 18) 

OLIMPICO 

Ore 21,15 Eugenio Bennato in 
concerto 

PARIS - 754.368 

Stridulum, con J. Huston - DR 
(VM 14) 

PASQUINO • 580.36.22 

Hooper (Collo d'acciaio), con 
B Revnoldc - A 
QUATTRO FONTANE • 480.119 

I ragazzi di Hauov Oays (prima) 
QUIRINALE • 462.653 

Noi due una coppia, con I. Thu- 
lin • DR 

QUIRiNETTA • 679.00.12 

Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 
RADIO CITY - 464.103 
Grease, con ) Travolta - M 
REALE • 581.02.34 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
REX - 864.165 

Ashanti. con O. Sharif - DR 
RITZ - 837.481 

Squadra antigangster, con T. Mi- 
lien - C 

RIVOLI • 460.883 

II segreto di Agatha Christie, 
con D. Hotlman G 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

Morti sospette, con !.. ventura 

- G 

ROYAL - 757.45.49 

Squadra anngangsier, con T. Mi- 
lian - C 

SAVOIA - 861.159 

Supermann, con C Recve - A 
SMERALDO - 351.581 

L'ingorgo, con A oordi - SA 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Filo da torcere, con C. Eastwood 

- A 

TIFFANV - 462.390 
Cugine mie 
TREVI • 689. 619 

Il paradiso può attendere, con 
W Beatty S 
TRIOMPHE • 838.00.03 

li v»zietto, con U tognazzi - SA 
ULISSE 

La carica dei 101 DA 
UNIVER5AL - 856.030 

Amori miei, con M Viti - SA 
VERSANO L 1.500 1 

L'isola degli uomini pc»te, con 
C Cassinelli - A 
VIGNA CLARA - 328.03.59 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

VITTORIA - 571.357 

Squadra antigangsier, con T. Mi- 
lian • C 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Sexy Jeans, con D. Maury - C 
(VM 18) 

ACILIA 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, d. Fleischer - DA 

ADAM 

Piedone l'africano, con B Spen¬ 
cer - A 

AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 

Visite a dom.cilio, con W Mat- 
thau - SA 

APOLLO - 731.33.20 

Coricane, t . Gemma - DR 
ARALDO D’ESSAI 

Gli uomini delle terra dimenti¬ 
cata dal tempo, con P. Wayr.e 

- A 

ARIEL • 530.251 

La carica dei 101 - DA 
AUCUSTUS 

L’etnico sconosciuto, con Elliott 
Gould - G 

AURORA - 393.269 

Anche gli angeli tirano di de¬ 
stro. con G. Gemma - A 


AVORIO D'ESSAI 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolti - DR (VM 14) 
BOITO 

Dove vai In vacanza, con A. 

Sordi * C 

BRISTOL - 761.54.24 
La corica dai 101 • DA 
CALIFORNIA 

Piccola donne, con E. Taylor * 5 
CASSIO 

La carica del 101 - DA 
CLODIO - 359.S6.57 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 

COLORADO 

Doppio coluo. con O. Reed - G 
DELLE MIMOSE 

Occhi di Laura Mars, con F. Du- 
naway - G 
DORIA • 317.400 

La carica dei 101 - DA 
ELDORADO 

Le porno Hottes, con Maddy - $ 
(VM 18) 

ESPERIA • 582.884 

Ciao mi con K. Zeio - M 

ESPERO 

S''rtl?:olo lontrate 

FARNESE D’E5SAI • 656.43.95 
Una moglie, con G. Rowlands - 
S 

HARLEM 

Driver l'Imprendibile, con R. 
O'NpiI DR 

HOLLYWOOD 

Dove vai in vacanza, con A. 
Sordi - C 
JOLLY • 422.89B 
Semai Student 
MADISON - 512.69.26 

Dove vai In vacanza, con A. Sor¬ 
di - C 

MISSOURI . S52.334 

La grande avventura continua 
(parte seconda), con R. Lo- 
oan - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Lo squalo 2, con R. Scheider 
- DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
Piccole donne, con E. Taylor • 
S 

NEVADA 

Heidi in città DA 
NOVOCINE D'ESSAI - 5816235 
Il dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
lerà - SA 

NUOVO - 588.116 

Un poliziotto scomodo - DR 
ODEON - 464.760 

Justine e Jutlette le sexy sorella 
PALLADIUM - 611.02.03 
La carica del 101 - DA 
PLANETARIO 

Sintonia d’autunno, di J. Btrg- 
man - DR 

PRIMA PORTA 

Convoy, con K. Krlstolletson - 
DR (VM 14) 

RIALTO - 679.07.63 

Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L’australiano, con A. Bates - DR 
(VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
La pornopalla, con 5. Fondut - 
SA (VM 18) 

SPLEND1D - 620.205 

Lo squalo 2. con R. Scheider • 
DR 

TRAIANO (Fiumicino) 

Grease, con J. Travolta - M 
TRIANON 

La carica del 101 • DA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Mazinga contro gli UFO Robot 
DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
La nuora, con J.P. Mocky - DR 
(VM 18) e Rivista di Spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - 471.557 

Il penetrante prolumo dell’adul¬ 
terio e Rivista di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Tutti a squoia, con P. Franco - 
C 

SISTO 

Viaggio con Anita, con G. Gian¬ 
nini • DR 

SUPERGA 

Ashanti, con O- Sharif - DR 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA ( 

Il ponticello aul fiume del guai, 
con J. Lewis - C 
AVILA 

Luomo ragno, con N. Hammond 
A 

BELLE ARTI 

Pista arriva II gatto dalle - nevi, 
D. Jones - C 

CASALETTO 

Quello strano cane di... papà, 
con D. Jones - SA 

CINEFIORELLI 

La vendetta della pcntera rosa, 
con P Sellers - SA 
COLOMBO 

I bel paese, con P. Villaggio - SA 
DELLE PROVINCE 

Gesù di Nazareth parte seconda, 
con R. Powell - DR 
DON BOSCO 

Rocky, con S. Stallone - A 

DUE MACELLI 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier - A 

ERITREA 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 

EUCLIDE 

Gesù di Nazareth seconda parte, 
con R Powell - DR 

FARNESINA 

Agente 007 missione Gooldtin- 
ger, con S Connery - A 
GIOVANE TRASTEVERE 
Abissi, con J. Bisset - A 
GUADALUPE 

Simbad c l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

LIBIA 

Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D Jones - C 
MAGENTA 

La mazzetta, con N. Manfredi, 
SA .... 

MONTE OPPIO 

La bandera marcia a muori, con 
G. Hackman - A 

MONTE ZEBIO 

Incontri ravvicinali del terzo 
tipo, con R. Dreyiuss - A 
NATIVITÀ' 

Gesù di Nazareth parte prima, 
con R: Powell - DR 

NOMENTANO 

Gli uomini della terra dimentica¬ 
ta dal tempo, con P Wayne - A 
ORIONE 

Abissi. con J Bisset - A 

PANFILO 

Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R Dreyiuss - A 
REDENTORE 
Pinocchio - DA 
SALA CLEM50N 

SWARM. con M. Calne - DR 
SALA VIGNOLI 
Sansone 

5. MARIA AUSILIATRICE 

Gesù di Nazareth porte prima, 
con R. Powell - DR 
SESSORIANA 

II magnifico Robin Hood 
STATUARIO 

C elò di Nazareth second a parta, 

con R. Pcwell - DR 

TIBUR 

Incontri ravvicinati del tarso tipo, 
con R Dreyiuss - A 

TIZIANO 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sct'rr* - SA 

TRASPONTINA 

La vendetta della pantera rasa, 

con P. Sellers - SA 

TRIONFALE 

Agente 007 miasione GooMfln- 
ger - A 
VIRTUS 

Heidi diventa princi pessa - DA 


ARCI TEATRO OLIMPICO 

EUGENIO BENNATO 




OGGI ORE 17,* • DOMANI ORE 21,1S 

Pasto enko L 2.300 - Riduzione ARCI L 2.000 
Inlarmatiani a prevendita p e n o sa ARCI, Vìa Otranto 18 
Tot. 381.927 • 353.240 
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Occhi puntati culla coda della classifica nell'ottava giornata di ritorno 


Si comincia domani con il Giro della Provincia di Roggio C. 


La Roma a Perugia con il cuore in gola H ciclismo scende al Sud 

** i : i f ! w _| _ ■ _ I T.’u! 


Bologna - Ata tanta : 


chi si ferma P er * e corse del «Trittico 

Poi verranno il «Campania» e il «Pantalica» - In gara tutti i big 


A Catanzaro l’Ascoli cerca punti per tirarsi fuori 
gancio con il Napoli nel derby campano — Lazio: 
Hno-Juve: un derby in tono minore — Fiorentina: 


dalla « zona calda » — Livellino tenta il riag- 
attenzione alla voglia di rivincita dell’lnter — To* 
cabala favorevole contro lo spacciato Verona 


ROMA ~ I! campionato con 
11 sale nella coda. Domani, 
ottava di «ritorno», la glor- 
nata calcistica accentra tut¬ 
te le sue attenzioni nella 
« zona salvezza ». approfit¬ 
tando del fatto che al ver¬ 
tice non ci sono Incontri di 
grande rilievo e quindi tut¬ 
to dovrebbe andare secondo 
normale amministrazione. A 
Perugia, a Bologna e a Ca¬ 
tanzaro sono In prlgramma 
novanta minuti drammatici, 
con quattro squadre, Roma, 
Bologna, Atalanta e Ascoli, 
che si giocano le loro ulti¬ 
me carte. 

• BOLOGNA (14) • ATALAN¬ 
TA (16) — E’ una partita 
che sì presenta da sola, con 
tutta la sua drammaticità. E* 
un confronto Impietoso, con 
le due squadre alla dispera¬ 
ta ricerca di punti. Ogni pro¬ 
nostico è valido. Domani al 
Comunale tutto può accadere. 
La cabala parla in favore 
del padroni di casa. In qua¬ 
rantadue anni, su trenta in¬ 
contri soltanto una volta 1 
nerazzurri orobici sono riu¬ 
sciti a cogliere una vittoria. 
E' accaduto 30 anni fa ed è 
stata piuttosto squillante 6-2. 
Dopo di allora sei pareggi e 
23 vittorie rossoblù. Sulla 
schedina puntiamo sul se¬ 
gno X. 

• CATANZARO (21) • A3CO- 
Ll (18) — Ad un Catanzaro, 
ormai ancorato In posizione 
tranquilla e In serie positiva 
da 4 settimane, si contrappo¬ 
ne un Ascoll che chiedi pun¬ 
ti buoni per respirare aria 
di tranquillità. L’Ascoir i in 
cattive acque e un nuovo sci¬ 
volone potrebbe seriamente 
Inguaiarlo. E' uno degli in¬ 
contri chiave della domenica 
calcistica. Fra i giallorossi 
rientrerà In squadra Renzo 
Rossi, rimasto fuori domeni¬ 
ca a Firenze per motivi tat¬ 
tici. Sarà ancora assente Tu¬ 
rane ancora alle prese con 
1 soliti problemi muscolari. 
Fra i bianconeri marchigiani 
invece c’è Anastasl che ac¬ 
cusa ancora un doloretto al 
ginocchio. 1 in schedina. 

• LAZIO (24) - INTER 

(28) — DI fronte una squa¬ 
dra, la Lazio, esaltata dalla 
bella vittoria nel derby, e 
ITnter che proprio nel der¬ 
by ha assaporato una delle 
delusioni più cocenti, che 
ha avuto un seguito merco¬ 
ledì con l'eliminazione dal¬ 
la Coppa delle coppe. ' Po¬ 
trebbe essere per la Lazio 
una bella occasione per fa¬ 
re conquistare un altro bel 
successo, il terzo consecuti¬ 
vo, Impresa che In questo 
campionato non è mal riu- 


totocalcio 


Bologna - Atalanta x 

Catanzaro-Ascoll 1 

Lazio-Intsr xl 

Milan - Vicanza 1 

Napoli • Avallino 1 

Parugla - Roma 1 x 

Torino * Juventus 1 2 x 

Verona - Fiorentina x 

Cagliari - Palermo x 1 

Cotona • Rimini xl 

Foggia - Plstoieea x 

Como • Reggiana 1 2 x 

Lucchese • Pisa x 


totip 


PRIMA COR8A 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


scita, approfittando del mo¬ 
mento neroazzurro. Ma Lo- 
vati consiglia prudenza. 
L’Inter secondo lui è i’antl- 
Lazio per eccellenza. Le for¬ 
mazioni sono ancora in al¬ 
to - mare. Lovatl deve sce¬ 
gliere fra Agostinelli e Can- 
taruttl con leggera prefe¬ 
renza per 11 primo e fra 
Tassottl e Pighin. 1 X. 

• MILAN (34) - Vicenza 

(21) — Dopo le fatlcacce 
con Juventus e Inter per 
11 « diavolo » rossonero c’è 
apparentemente una dome¬ 
nica di tranquillità. A San 
Siro scenderà 11 Vicenza, 
che viaggia In posizione di 
classifica abbastanza tran¬ 
quilla. Motivo d’attrazione 
sarà 11 solito Paolo Rossi, 
che è concupito in silenzio 
dal Milan. Per fermarlo 
Lledholm s’affiderà a Boi- 
dini, perdurando l’indisponi- 
bilità di Bet. Ma non sarà 
soltanto l’unico assente Im¬ 
portante fra 1 rossoneri: ri¬ 
marranno ancora In tribu¬ 
na Coliovati e Antonelli, che 
non hanno ancora recupera¬ 
to. Il nostro pronostico è 1. 

• NAPOLI (21) • AVELLI¬ 
NO (19) — Derby di fuoco al 
8. Paolo, con l’Avelllno, che 
tenta il gran colpo del riag¬ 
gancio con la sua titolata 
avversarla. Il Napoli, che ha 
da lungo tempo la pareggi- 
te cronica, è avvertita. Do¬ 
menica proprio per tornare 
alla vittoria Vinicio cambia 
nuovamente formazione, spe¬ 
rando che questa dia risul¬ 
tati più concreti. Rilancia 
Caso, al posto dello squali¬ 
ficato PIn, mentre ripropone 
a terzino 11 volenteroso Va¬ 
lente. Nell’AvellIno Marche¬ 
si ha un solo dubbio: quello 
dello stopper. Cattaneo è an¬ 
cora in condizioni fisiche 
precarie. Se non ce la fa lo 
rimpiazzerà Romano, che nel 
ruolo di terzino verrà a sua 
volta sostituito da Beruat- 
to. In schedina 1. 

• PERUGIA (31) - ROMA 
(17) — Al «Curi» si gioca 
con un occhio alla vetta e 
un occhio alla coda. E’ uno 
degli Incontri «clou» della 
domenica. Il risultato sarà 
di fondamentale importan¬ 
za per tutte e due. Il Peru¬ 
gia ancora imbattuto non 
può permettersi il lusso dì • 
perdere una battuta se vuo¬ 
le ancora puntare allo scu¬ 
detto. Discorso Idèntico per 

1 giallorossi di Valcareggi. 
Perdere anche contro gli 
umbri, sarebbe la quarta 
sconfitta consecutiva in un 
mese, significherebbe spro¬ 
fondare sempre di più nel¬ 
le acque limacciose della re¬ 
trocessione. E venirne fuo- . 
ri d’ora in avanti diventa 
impresa sempre più dura. 
Contro gli umbri «Valca» 
Telnserisce Santarlnl. men¬ 
tre rimarrà fuori Ugolottl. 

1 X è il nostro pronostico. 

• TORINO (30) • JUVEN¬ 
TUS (28) — Il « derby della 
Mole» si presenta In chia¬ 
ve dimessa. Le due squadre 
ormai hanno da parte ogni 
ambizione e cercano di con¬ 
cludere nel migliore del mo¬ 
di 11 loro campionato. Si 
gioca soprattutto per 1! pre¬ 
stigio. Vincere un derby a 
volte può dare un po’ di lu¬ 
stro ad un intero campiona¬ 
to. D’obbllgo la tripla. 

• VERONA .(9) • FIOREN- ! 
TINA (20) — Il Verona non 
vince da quattro mesi, la 
Fiorentina da tre e mezzo. 

I presupposti per una par¬ 
tita infuocata, anche se pri¬ 
va d’interessi cl sono. Da 
tenere presente per gli 
amanti delle statistiche, che 
la Fiorentina al « Bentego- 
di » non ha mal perso. Per 
ritrovarli vittoriosi occorre 
tornare quarantanni Indie- j 
tro e In serie B: (1-0 (1929- 
’30), 24) C30-’31) e 2-0 (*38- 
*39). Il nostro pronostico è 
X. 



Presentata ieri alia stampa 

Giacomelli (nuova BMW) 
alia «4 ore» di Monza 


# SERGIO SANTARINI, dopo aver scontato II turno di squa¬ 
lifica, tornerà In squadra nel suo ruolo di libero domani a 
Perugia. Un rientro molto Importante, che conferirà senz'altro 
una maggiora saldezza al reparto arretrato giallorosso 


MONZA. (L.R.) — La BMW 
Italia ha presentato ieri al¬ 
la stampa la propria vettu¬ 
ra, che parteciperà al cam¬ 
pionato europeo turismo, 
cercando di ripetere 1 suc¬ 
cessi già conseguiti nel 1975, 
’78, ’77 e ‘78. Si tratta di un 
coupé derivato dalla produ¬ 
zione di serie di 3154 cc. op¬ 
portunamente alleggerito e 
modificato secondo le nor¬ 
me prescritte dalla federa¬ 
zione intemazionale automo¬ 
bilistica e che gareggerà nel 
gruppo 2. 

Al volante di questo boli¬ 
de, In grado di toccare una 
velocità aggirantesl sol 280 
km-h, ci saranno Bruno Gia¬ 
comelli, Umberto Grano ed 
11 campione belga Edy Joo- 
aen. Il debutto di questa 
nuova creazione della BMW 
avverrà domani' nella « 4 
ore di Monza ». E’ molto at¬ 
tesa la prova di Giacomelli, 
al suo esordio su macchina 
turismo. Il giovane brescia¬ 
no comunque già ieri ha da¬ 
to un saggio delia sua bra¬ 
vura. Dopo pochi girl In¬ 
fatti ha sfiorato 11 record 
della pista, • dando l’impres- 
sione di poter fare ancora 
meglio. E’ facile quindi pre¬ 
vedere che sarà proprio lui 
Giacomelli il pilota da bat¬ 
tere domenica. 


Niente rappresentativa 
comune a Mosca 
fra Cina e Taiwan 

LOSANNA — Rifiutandosi di ne¬ 
goziar* a Losanna con la Cina 
per una eventuale rappresentativa 
comune ai Giochi Olimpici, Tai¬ 
wan ha indubbiamente perduto 
terreno nei confronti di coloro 
che fino ad ora 1‘avevano soste¬ 
nuta in seno al comitato olim¬ 
pico internazionale. E’ tuttavia 
poco probabile — sì fa rilevar* 
negl! ambienti del CIO — che 1 
dirigenti olimpici adottino una po¬ 
sizione drastica nei riguardi di 
Taiwan accusata per ora di < cat¬ 
tiva volontà ». Allo stato attuale 
dell* cose — In vista della ses¬ 
sione plenaria del Comitato Olim¬ 
pico Internazionale a Montevideo 
{S-8 aprile) — l'atteggiamento 
più probabile appare una sospen¬ 
sione provvisoria di Taiwan fino 
• che la questione non sarà chia¬ 
rita. 

Da parte loro I dirigenti cinesi, 
che attendevano a Losanna la de¬ 
legazione di Taiwan, lasciando la 
Svizzera, hanno manifestato la 
loro intenzione al CIO di voler 
essere presenti a Montevìdeo. E* 
probabile che il presidente del 
CIO, lord Killanln, approfitti dì 
questa occasione per fare un ulti¬ 
mo tentativo per giunger* ed un 
accordo. 


I/AIC annuncia la nuova normativa sanitaria 

Adesso i calciatori 
saranno più tutelati 

Da luglio ogni giocatore dovrà avere la sua cartella clinica e il suo libretto sanitario 


Nostro servizio 

VICENZA — « E' la conqul- 
sta più importante della no¬ 
stra associazione in dieci an¬ 
ni di vita, una rivendicazio¬ 
ne tutta nostra che abbiamo 
promossa sin dal 1977. che 
ha tratto impulso, purtroppo. 


Così 

le Coppe 
europee 

ZURIGO — E' stalo effet¬ 
tuato ieri il sorteggio per 
gli accoppiamenti delle se¬ 
mifinali della coppe euro¬ 
pea di calcio. Eccone l’e¬ 
sito: 

COPPA DEI CAMPIONI 
Austria Vianna (Au.)-Mal- 
moa (Sva.) 

Nottingham Forast (Ing.)- 
Colonia (RFT) 

COPPA DELLE COPPE 
Fortuna Dusaald. (RFT)- 
Banlk Ostrava (Cac.) 
Barcellona (Sp.) - Beveran 
(Bai.) 

COPPA UEFA 
Duisburg (RFT)-Borussia 
Moanchanglad. (RFT) 
Stalla R. Balgrado (Jug.)* 
Karta Barlino (RFT). 
La partite di andata si 
dlsputaranno l’il aprila, 
qualla di ritomo II 25 a- 
prila. 


soltanto dopo la morte di 
Renato Curi e che ora fi¬ 
nalmente ha trovato acco¬ 
glimento presso i competen¬ 
ti organi federali ». 

Con queste parole l’aw. 
Sergio Campana, presidente 
dell’Ale, ha annunciato ie¬ 
ri nel corso di una confe¬ 
renza stampa I risultati ot¬ 
tenuti al termine di una lun¬ 
ga battaglia condotta per la 
tutela preventiva della sa¬ 
lute e dell'integrità fisica 
del calciatore, risultati che 
innovano radicalmente le 
norme dell’ordinamento spor¬ 
tivo in vigore. Dal primo lu¬ 
glio prossimo « in sostanza 
con l’inizio della prossima 
stagione agonistica » entrerà 
in vigore la nuova normati¬ 
va, già approvata dalla pre¬ 
sidenza federale (contropar¬ 
te dell’Ale nelle trattative) 
e destinata ad essere ratifi¬ 
cata il 31 marzo prossimo dal 
consiglio federale. 

In che cosa consiste la 
portata innovativa della nuo¬ 
va normativa? Lo hanno il¬ 
lustrato il prof. Maurizio 
l Fallani. titolare della catte¬ 
dra di medicina legale alla 
università di Bologna, e Io 
avv. Giorgio Pazzi, legale fi¬ 
duciario dell’Ale, cui l’As¬ 
sociazione Calciatori si è af¬ 
fidata per la elaborazione e 
la stesura delle nuove nor¬ 
me, rispettivamente dal pun¬ 
to di vista medico e giuridi¬ 
co. Innanzitutto, dalla pros¬ 
sima stagione, medico socia¬ 
le delle società dovrà esse¬ 


re un sanitario scelto tra 
quelli iscritti in un apposi¬ 
to albo previsto dalla FIGO 
che potrà avvalersi dell’ope¬ 
ra di specialisti, a sua ri¬ 
chiesta. 

Ma le innovazioni più im¬ 
portanti riguarderanno lo 
« status » clinico dei gioca¬ 
tori, inquadrato dal prossi¬ 
mo 1. luglio da una cartella 
clinica e da un libretto sa¬ 
nitario. II primo documen¬ 
to, come ha spiegato il prof. 
Fallani « sarà strettamente 
specialistico, dal punto di 
vista medico, e verrà ela¬ 
borato dai sanitari della so¬ 
cietà per ciascun tesserato e 
sarà Io specchio costante 


Nuovo miglioramento 
delle condizioni 
di Leonardo David 

■URLINGTON — Le sciatore {te¬ 
ttano Leomsrdo David, ricovera¬ 
to dal 3 marzo scorso neil'ospede- 
le di Enrlington in gravissime con¬ 
dizioni, dopo la sua drammatica 
caduta nel tinaie della libera di 
Laks Plaeid e sottoposto ad in¬ 
tervento chirugico alta testa, è sta¬ 
to trasferito giovedì dal reparto 
di terapia intensiva a quello di 
neurochirurgia in seguito ed un lie¬ 
ve miglioramento delle sue con¬ 
dizioni. 

David è ancora in coma ma, 
come ha dichiarato un medico del- 
l’ospedal* del Vermont, e ha ma¬ 
nifestato lenti, graduali segni dì 
miglior a mento ». lo stesso sanita¬ 
rio ha dichiarato che il dicianno- 
vanne sciatore azzur ro nel prossimo 
futuro potrà cominciare il pro¬ 
gramma di riabilitazione. 


della situazione clinica del 
giocatore, contenendo dati 
anamnesici, clinici e terapeu¬ 
tici ». 

Il prof. Fallarti ha preci¬ 
sato che solo 1 sanitari delle 
società avranno accesso al 
documento per garantire il 
diritto alla riservatezza nei 
confronti del giocatore e che 
la cartella clinica, destinata 
a rimanere sempre alla so¬ 
cietà, potrà essere esibita 
solo alla sezione medica del 
Centro tecnico federale in 
caso di contestazione. 

Ci sarà poi un libretto sa¬ 
nitario. di cui titolare sarà 
il giocatore, in cui saranno 
trasposti in forma meno 
tecnica 1 dati clinici e in 
cui il giocatore stesso po¬ 
trà annotare gli esiti di al¬ 
tre visite che ritenesse op¬ 
portuno effettuare. Cartella 
cllnica e libretto sanitario 
saranno obbligatori per tutti 
1 tesserati (si calcola circa 
30 mila persone) delle socie¬ 
tà del settore professionisti¬ 
co e semiprofessionistico 
(quindi anche per 1 ragazzi, 
gli allenatoli e 1 massaggia¬ 
tori) e le società che non os¬ 
serveranno le nuove regole 
dovranno sopportare le san¬ 
zioni relative e il conseguen¬ 
te deferimento agli organi 
disciplinari. aUna conquista 
che dedichiamo a quanti 
hanno perso la vita sui cam¬ 
pi di calcio ». ha voluto con¬ 
cludere Campana. 

Massimo Manduzio 


La vittoria del norvegese 
Knut Knudsen (Bianchl-Fae- 
ma) nella Tirreno-Adriatico e 
quella (anche più pesante) 
del belga Roger De Vlae- 
mlnck (Gis) nella Milano- 
Sanremo hanno raffreddato 
molti degli entusiasmi di cui 
sì circondava il ciclismo ita¬ 
liano alla vigilia delle due 
gare. La voglia di rivincita è 
tuttavia grande e 11 sud ne 
offre l’occasione con tre gare 
nello spazio di quattro gior¬ 
ni. Per Francesco Moser, 
Giuseppe Saronnl, Giovanni 
Battaglin, Giovambattista Ba- 
ronchelli, ma anche per Ma¬ 
rio Beccia, per il campione 
italiano Pierino Gavazzi e per 
la folta schiera degli outsider 
il Giro della provincia di 
Reggio Calabria di domani, il 
Trofeo Pantalica sulle strade 
siracusane (precisamente dei 
comuni di Feria, Sortlno. So- 
iarìno e Fioridia) dì martedì 
27 marzo, si presentano come 
altrettante occasioni, le quali, 
se non potranno mai rim¬ 
piazzare una Milano-Sanremo 
nei palmares di un campione, 
potranno tuttavia offrire mo¬ 
tivo per parlare d’altro, anzi¬ 
ché continuare a « rimugina¬ 
re » ciascuno sulla propria 
sfortuna, ad eccezione del 
furbo Roger che quella gior¬ 
nata mise a profitto e potrà 
ricordare con soddisfazione. 

Alle tre corse meridionali il 
ciclismo italiano e gli stra¬ 
nieri in forza alle squadre l- 
teliane saranno dunque pre¬ 
senti al gran completo, fatta 
eccezione per De Muynck e 
Van Llnden della Bianchi e 
forse per De Vlaeminck af¬ 
fetto da faringite. Questa 
massiccia presenza di cam¬ 
pioni, di indubbia levatura 
mondiale, rende giustizia al¬ 
l’impegno degli organizzatori 
e rappresenta un giusto o- 
maggio alla passione degli 
sportivi di Calabria. Sicilia e 
Campania che impegnati sin¬ 
golarmente e con le loro as¬ 
sociazioni a far progredire il 
diritto allo sport per tutti, 
non vogliono tuttavia nem¬ 
meno privarsi del diritto allo 
spettacolo sportivo che 1 
campioni sanno offrire. 

Il calendario delle grandi 
gare mondiali propone ades¬ 
so nel mirino del big le 
grandi classiche del nord, il 
Giro delle Fiandre del 1. a- 
prile, la Gand-Wevelgem del 
4 e quindi 1*8 aprile la Parl- 
gl-Roubaix. Saranno in molti 
a pedalare con un occhio a 
questi « magici » traguardi, 
capaci di « stregare » il cuore 
di un campione quanto e più 
della Milano-Sanremo. Ma 
per vincere In Calabria, in 
Sicilia o in Campania, se 
l’occasione si presenterà pro¬ 
pizia. nessuno si tirerà in¬ 
dietro e dunque 1 traguardi 
del «Trittico » meridionale 
c’è da credere che saranno 
capaci di accendere la mi¬ 
schia e chiamare alla ribalta 
1 campioni. 

Per il Giro della provincia 
di Reggio Calabria questa 
scelta compagnia di campioni 
dovrà presentarsi oggi al ta¬ 
voli della giuria, allestita dal¬ 
lo Sporting Club, in piazza 
della Libertà, dalle ore 15 al¬ 
le 17 per le operazioni preli¬ 
minari. 

Eugenio Bomboni 


Saronni vince 
il Circuito Assi 
a Milano 

MILAZZO — Saronni ha 
vinto la prima edizione del 
«Circuito degli Assi» di ci¬ 
clismo organizzato dal Grup¬ 
po Sportivo Veneti co Ma¬ 
rina. 

Saronni ha percorso 1 10 
giri del tracciato — che si 
snoda attorno al promonto¬ 
rio di Milazzo — pari a 110 
chilometri, nel tempo di due 
ore 24'03” alla media ora¬ 
ria di Km. 45,817. Dietro Sa¬ 
ronni, in gruppo, a 30” sono 
giunti Barone, Riccomi, Bat¬ 
taglin. Pan izza, Moser, Ba* 
ronchelli. Gavazzi e Paollni. 



MOSER 


SARONNI 


Domani a Limerick «mondiali» di campestre 

Cross irlandese 
per franco Fava 

Attesa per le prove di Zarcone e della Dorio 


Non è un mistero che 
Franco Fava alio sprint non 
ci sappia fare. Il 20 marzo 
1977, a Duesseldorf, mancò il 
podio nel campionato mon¬ 
diale di corsa campestre 
proprio a causa di questa ca¬ 
renza e in quell’occasione il 
tedesco federale Detlef Uh- 
lemann gli soffiò la medaglia 
di bronzo. Il belga Leon 
Schots e il portoghese Carlo6 
Lopes si erano già battuti in 
un feroce finale per conqui¬ 
stare l'ambito titolo. 

Franco Fava è un coraggio¬ 
so. In lui le tensioni nervose 
assumono dimensioni vaste. 
E il logoramento che ne con¬ 
segue — prodotto dall’ansia 
di essere sempre all’altezza 
di se stesso e dal timore mal 
sopito della maligna tachi¬ 
cardia in agguato — viene 
pagato a caro prezzo. Sem¬ 
pre. Il campionato mondiale 
di cross, ex « Cross delle na¬ 
zioni ». previsto per domani a 
Limerick. nella verde Irlanda 
(ma il bel colore si riferisce 
a stagioni più benigne, per¬ 
ché adesso vi fa un freddo 
cane e c’è minaccia di neve) 
si presenta come l’ennesimo 
« test » per il piccolo grande 
ciociaro. 

Fava debuttò nel «Nazio¬ 
ni» nel "74. a Monza, dopo 
che Vanno prima aveva cen¬ 
trato un pregevole quarto 
posto tra gii luniores. e fini 
decimo. L’anno dopo, a Ra¬ 
bat. si piazzò al sesto posto 
in una magnifica gara vinta 
dallo scozzese ex campione 
d'Europa Ian Stewart. A Ra¬ 
bat, in quello stesso 16 mar¬ 
zo, Gabriella Dorlo conquistò 
il quarto costo proponendosi 
come valida erede della 
grande Paola Pigni tre volte 
campionessa del mondo sul 
sentieri verdi. Nel "76 a 
Cheostow. Galles, il ciociaro 
ottenne un'altra eccellente 
classifica (ottavo pasto). Del 
*77 abhl^mo detto. L’anno 
pr-orso il nastro campione, a 
Glasgow, in un pomeriggio 
trp»n"ndo di gelo e fango, ri¬ 
petè l’ottava piazza di due 
anni prima. 

A Limerick il percorso so- 
mielia a quello di Firenze — 
«Assoluti » di due settimane 
fa — e auinrti dovrebbe an¬ 
dargli bene. Questa potrebbe 
essere la volta buona, anche 
se sarà difficile vincere visto 


il campo. Ecco gli azzurri e 
le azzurre in lizza: Fava, Zar¬ 
cone. Gerbi (che ha deciso di 
esserci nonostante la minac¬ 
cia del mal di stomaco, 
Bordln, Solone. Lauro, Pap- 
pacena. Selvaggio e Panetti, 
Dorlo. Possamal, Gargano, 
Tomaslni. Ladurner. Tra gli 
uniores sarà da seguire con 
attenzione II giovane veneto 
Roberto Antiga. 

In una gara come 11 «mon¬ 
diale» dì corsa campestre 
è difficile indicare 11 fa¬ 
vorito. Può Infatti succedere 
di tutto e quindi non si può 
che azzardare una rosa, piut¬ 
tosto ampia. Si gareggia In 
Irlanda e quindi disognerà 
porre in cima a tutti gli uo¬ 
mini di casa, agguerriti e te¬ 
naci: John Treacy, campione 
In carica, Eamon Coughlan 
(campione europeo Indoor 
sui 1.500 metri) e Gerry Dee- 
gan (campione nazionale di 
campestre). Alla pari con gli 
Irlandesi vanno messi 11 po¬ 
lacco Bronislaw Malinowskl 
vincitore di tre campestri a 
casa nostra («Camaccio». A- 
là dè sardi. Firenze). l’Inglese 
Mike Mcleod (28’04”21 sui 10 
mila). 11 portoghese Fernando 
Mamede. il tedesco federale 
Michael Karst e II sovietico 
Aleksandr Antlpov. Il favori¬ 
to di Franco Fava è il belga 
Leon Schots, campione nel 
*77 e recente vincitore del 
«mondiale» dei militari. La 
gara femminile (Gabriella 
Dorio, terza nel *76. ha pro¬ 
blemi a una caviglia, Agnese 
Possamai è reduce da un'in¬ 
fluenza) dovrebbe ridursi a 
una lizza tra la norvegese 
Grete Maltz e le romene Na¬ 
talia Marasescu e Mariana 
Puica. 

Il « Cross delle nazioni » è 
nato nel 1903 all’ippodromo di 
Hamilton Park di Glasgow. 
Nei 76 anni di una storia af¬ 
fascinante hanno vinto 34 
volte gli atleti inglesi. 12 
quelli francesi, 8 1 belgi, tre 
gli scozzesi e due gli irlande¬ 
si. Un successo ciascuno è 
toccato a Finlandia. Jugosla 
via, Marocco, Spagna e Tuni¬ 
sia. Abbiamo vinto tre volte 
con Paola Pigni e mai con i 
maschi. Ci riprovano, ancora 
una volta. Franco Fava e 
Luigi Zarcone. 

Remo Musumeci 


Comincia stasera il campionato di pallanuoto con la Canottieri Napoli favorita 

Con Pizzo in acqua il Recco ci riprova 

Il ritorno del fuoriclasse per compensare l’abbandono di Ghibellini - Le ambizioni del Pescara 


Sportflash 


• NUOTO — Il eerietke Viedi- 
mir Seleikov ha et sài Irte il «neve 
f ri sto * nendial* degli 800 Metri 
etile libere, col tee»** di TH.4». 
Il p ri mate precedente ap¬ 

parteneva elle etef aile nee Web ar t 
H»ta*tt| dei 1978.^Srtajk«v^ha 

mTnMM •*bU*r U * ****** * 


• PALLACANESTRO — L'fnrer- 
een. eta per* di nari—r» (H. M 


■pngneln ■ Read Madrid. g —Uti- 

\Tr r ’**«*• «epntat’V’s 

aprii* n Grenoble anbe R ho* 
Indire. 8* h decime jdh rt« 


• CALCIO-* Par In ferrite che 
In rii-’i IWInn a Uri* 1U 

JLn taato k Tj * Pei■ rt to 

URTA », le .Metani **R se¬ 


dane demento 
UN « «e mpiee * 


Dalla aostra redazione 

GENOVA — Due grosse sorprese 
hame eg tato l'ambiente del)* pal¬ 
lanuoto di cin nostra ella rigilìa 
deU’evzio de< campionato eh* inv¬ 
ita proprio oggi per terminare l*11 
agosto. La prima ae r p t e a e. gmdV- 
ttasima. è il ritorno in «esca con 
la « sua • Recco di Eraldo Puro 
Dopo r« esì.ìo • volontario delie 
•corsa stagione in quel di Pescare 
dova ai rivelò in pedina d*Im¬ 
minente per la promozione in ae¬ 
ri* A dal e aeri* e abruzzese. 9 
campione di Recco tm rmisieieto 
ed ogni progetto d'abbendano * 
con lo opirito agonistico dì un 
ventenne sì è messo di buona lena 
e macinar* vasche au vasche par 
presentarsi tirato n lucido al vie 
dalla 58. edizione di. campionato. 

A gaar anroani dunque, imo dei 
piò practìgloaì palimiuetietì di tet¬ 
ti i tempi (quanta l e a a etn i gUenaa 
eU’ìndimentìcab le tuorielas** me¬ 
tter* Gtermety dagli nani ’SO...). 
si prtemta ir» acqua por rimettersi 
al già A zi* degli apertivi, dai tec¬ 
nici, cosciente di potar* dora ar¬ 
cata qaalcb* coso alla Pr* Racco. 
Il c}c!o Pro, d unq ue, à (untai** 
dm Haif*. - - - 

La aaconda sorpresa, Vivace, ci 
I ns cis perpto*!, increduli: Ssndro 
Ghibellini, il torta crn ho-vasca 
delta No Racco • delia nazionale, 
macìa lo aport agonistica. « Pur¬ 


troppo — ci ha dichtarato Ghi- | 
bellini — non ho scelte; il nuovo | 
lavoro intrapreso non mi consente j 
spezio p» dedicarmi con serietà 
ali* pallanuoto; le mi* è tata ri- ■ 
nuoci* amare — sotto 1 ine* l'et.eta 
— me dovevo prenderla, il mio • 
eventuale vuoto, comunque, à sta- j 
to ampiamente ''riempito” con : 
l'acquisto di Baracchini ». 

Poi. alta nostre soUec : tezìoni, ri | 
confida eh* la ft'o Racco parte con j 
un buon cinquanta per cento di 
possibilità di centrar* l'obbiettivo 


del 18. scudetto, lasciando il re- r 
sto, si parti uguali, alla Canottieri 
Meridas a all’Algida Fiorami*. Più 
pessimista à Pero Pizzo (fratello 
maggior* di Eraldo) che, dopo es¬ 
sere stato per diversi anni allena¬ 
tore del Sori. torna sulla pochi¬ 
na delia Pro Recco. * Il vuoto la¬ 
sciato da Ghibellini è enorme — 
tiene a precisare l'allenatore rac¬ 
cheta — con tui In vasca potrem¬ 
mo orenotare senz’altro io scudet¬ 
to, invece adesso sarà molto dif¬ 
ficile: il mie pronostico va all* 


Smentita dal campione del mondo 


Niente incontro Alì-Righetti 


rr. VINCENT — M ah amata* AH. ] 1988. la tratt a t i va cane a beea 

elise Cassie* Clay, che p r a ada par- j peate. E p rebaiH* che ari pi assi 

N al Festival di ci usai et a a » alta ] ari amai, eoa p rim a dair ast at a, il 
spa rti v a . La c aa f ai am la che tra . « Pelea*art » di R**m espiti aa 
da* amai a a a aata rà il aaa ritiro I « ramefc* ■ detta faomaa f iaata. a 
d rti a i t h *. Ha am salita l a vat a ta ae- scapa di ben e fit, vo se. Il pepita pe¬ 
ttata, * ri ta st i a te » cea iaaiaHwaa ! tacce, a Saiet Vtoat c**a »■■» 
ia Italia # aegii USA, che iacee- bre dada diaria, « a ni dre* aa fa’ 
torà R ig b a tt i . Itol a dai ameetari, puntasela Ali, cea adtaltaaaa 
nnta a e WBA, la pali* I ...niMeiil mi te acamaemte I ta- 

Qaea t * alla passibile oaibtataa* *, . .. . „ - 

di AU * Rem* «#a il peaita petae- «pianati « ** *** 

«* R i at to h aw a h i. che Cassi aa Clay raad* m* artista art paaaar* «« 

baiti aalta Heata attamto dal 1 team*. 


Canottieri con targo merg'ne sulla 
Pro Racco « sulla Fiorenti* ». Ma 
poi Piero Pizzo nel congedarsi ci 
sussurra: « Con le speranza, però, 
dì essere smentito dal giudizio 
delta vasca ». 

Da Napoli. Friz Dennerlein ci 
fa sapere che .ta rinuncia di Ghi¬ 
bellini alza le quotazioni detta « Co¬ 
no». eri ». pur d.ch arando con sm 
cerità che ta psllvuioto ita: tara 
perde «io dei suoi maggiori pr¬ 
ia* Vi. Al posto del Sori * delle 
Fieni me Oro, re rr oc esse, sono **- 
lite neH'ilìte (ferie pallanuoto na¬ 
zionale la Fiat e il Gis Pescara. 
Nelle file torinesi, dove già milita¬ 
no Aibereni * Ragaaa, à arrivato 
ibi altro ottimo elemento prele¬ 
vato delta Lazio, l! forte difensore 
Coirai*, mentre il colpo grosse l'ha 
fatto il r aett* » pescarese che ol¬ 
ir* a Del Duca si è assaltato 
le pr e s ta zi on e di un ^osso talento, 
il giovane Slearde p» or «ni ite dal¬ 
le file della Mameli Voltri. Pare 
che I dirigenti daI Pescara, per H 
prestito di un solo mino, abbiano 
variato circa vanti milioni nell* 
casa* dei voltresi. Questa I* pe- 
tìta di ataeara, prima giornata-. 
Alg'de-Lazio, Bogliesco-Gis Pesca¬ 
ra. Cen. Napoli-Camogli, Fi al-Sen¬ 
sori. Mameli-R.N. Napoli, Recto- 
Nervi. 

. Elio Scroscoro 


ROMANIA: TI ASPETTA 
A BRACCIA APERTE! 


I La Romania è il paese clave la tua vacanza dura di più perché costa I 
| di mena Questo però non è i! solo motivo valido per visitarla: * 

| conoscere la Romania infarti, vuol dire apprezzarla. I baschi ed i J 
j laghi dei Carpazi, le grandi spiagge assolate del Mar Nero, il deha del ! 
! Danubio, i monasteri della Bucovina, le meraviglie di Bucarest, e ■ 

• d’inverno, neve ed impùnti a volontà; questa è ia tua vacanza ■ 

« in Romania! Un popolo ospitale ed amico ti aspetta, un popolo ■ 
| latino che ti capisce e si la capire meglio. j 

| Per chi ha cura della propria salute, inoltre, ci sono i trattamenti | 
| termali eie cure per mantenere la giovinezza: il famoso | 

| g Gcimitai della Professoressa Asia*. I 



ROMANA 
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Un ruolo importante spetterà ai comunisti 

Come sarà la CEE 
dopo il voto europeo? 


Tra alcune settimane le ele¬ 
zioni europee segneranno un 
nuovo, più stringente passo 
verso rullila del continente, o 
almeno della sua area cen¬ 
tro occidentale; e, intanto, la 
prima attuazione del serpente 
monetario europeo pone a un 
livello inedito i problemi del¬ 
la mo|»erazioiie economica 
tra Ì paesi aderenti. 

Una vasta campagna di 
stampa cerea di diffondere I' 
idea che ili questo nuovo con¬ 
tento la funzione dei comuni¬ 
sti italiani si sbiadisca o si 
attenui, e che la Ioni azione 
sia destinata a perdere effi¬ 
cacia. Si ricorda che la som¬ 
ma dei voli dei vari paesi at¬ 
tribuita ai comunisti è solo 
l’8 per cento del totale, ben 
poco di fronte ai grandi sebie- 
ramenti della socialdemocra¬ 
zia, dei conservatori e cristia¬ 
no-democratici. Ci si riferisce 
all’emergere di problemi nuo¬ 
vi, dì una dimensione euro¬ 
pea non meglio precisata, di 
per sé foriera di progresso 
e di benessere, dalla quale i 
comunisti sarebbero in ogni 
caso emarginati. 

Se si riflette bene, tutta¬ 
via, ci si accorge die le cose 
stanno in un modo totalmen¬ 
te diverso. E proprio su que¬ 
sto punto è necessario avven¬ 
ga un serto confronto nella 
campagna elettorale che ei 
apre. 

L’unificazione europea b 
un processo positivo: si schiu¬ 
de infatti la concreta possibi¬ 
lità di fare di questo insieme 
di Paesi, alcuni dei quali fu¬ 
rono negli anni della guerra 
fredda un’appendice degli Sta¬ 
ti Uniti e una trincea aulì- 
sovietica, un’area di pace, di 
autonomia, di distensione, un 
cardine della .coesistenza sul 
piano mondiale. 

Ma quali connotali avrà la 
CEE al suo interno? E come 
essi si rifletteranno anche nel¬ 
la collocaz.ione internazionale? 
La Comunità è segnata da squi¬ 
libri profondi. Vi sono distan¬ 
ze colossali tra il reddito, I' 
occupazione, gli standard* di 
consumo e di vita delle sue 
diverse regioni; e, general¬ 
mente, le regioni italiane so¬ 
no ai gradini intermedi o ai 
più bassi della scala. Se l’Ita¬ 
lia unita è cresciuta distorta 
dalla presenza della questione 
meridionale, tuttora insoluta, 
l’Europa va verso la sua pro¬ 
gressiva unificazione con una 
grande questione del suo Mez¬ 
zogiorno, e con una dissemi¬ 
nazione ulteriore di aree di 
sottosviluppo che segnano al¬ 
tri Paesi della Comunità, an¬ 
che nel Nord e nelle i«olc in¬ 
glesi. L’ingresso della Spa¬ 
glia e della Grecia, che noi 
auspichiamo. accrescerebbe 
grandemente il problema. 


Nessuno può seriamente so¬ 
stenere che l’unificazione più 
stringente del mercato sia di 
per sé un rimedio automatico. 
Tutto prova il contrario. Nei 
mercati, grandi quanto si vo¬ 
glia, affidati allo spontanei- 
sino delle forze economiche, 
alle loro tendenze naturali, le 
aree forti tendono a raffor¬ 
zarsi ancora, le aree deboli a 
indebolirsi ulteriormente. I 
benefici di una più ampia cir¬ 
colazione degli uomini e delle 
merci vengono sequestrali dal¬ 
le aree di maggior sviluppo: 
c la logica delle multinaziona¬ 
li, dei gruppi finanziari ' va 
in tal senso, ed è l’unica di¬ 
storta programmazione che 
emerga in un mercato non 
programmalo. Oneste tenden¬ 
ze sono confermate dalla let¬ 
teratura economica moderna, 
e dalle esperienze. 

L’Italia, in questo ambito, 
è |>er molla parte vaso di coc¬ 
cio Ira i vasi di ferro: |>ercbé 
non si è fatta la conversione 
della sua industria, |ier i li¬ 
miti noli della sua agricol¬ 
tura. |K*r il pietoso stato «lei 
servizi e delle infrastrutture. 


La vicenda del Sistema mo¬ 
netario europeo offre un e- 
setnpio chiaro di quel che di¬ 
co. L’« aggancio » delle va¬ 
rie monete ha conseguenze 
molteplici e incisive, i cui 
aspetti negativi ciascuno cer¬ 
ca di riversare sull'altro. E 
vi è il tentativo di far pagare 
il prezzo più alto alle arce più 
deboli, e alla classe operaia: 
vi è una manovra che in que¬ 
sto senso (ernie a far saltare 
una serie ili diritti e di poteri 
acquisiti dai lavoratori italia¬ 
ni. a partire dalla srala mo¬ 
bile. Conosciamo il timore, 
diffuso tra il padronato euro¬ 
peo di altri paesi, clic pro¬ 
prio quei diritti e poteri (la 
scala mobile, o il controllo 
degli inve-limciili e dcll’atn- 
hiente di lavoro) possano tra¬ 
valicare i nostri confini e il 
loro desiderio di obblicarci 
a cancellare tali a anomalie ». 
Abbinino visto come il grup¬ 
po dirigente «Iella DC e i 
suoi alleati abbiano superalo 
di slancio le remore e le pe¬ 
santi preoccupazioni della 
stessa Banca d’Italia per dare 
allo SME un’adesione imme¬ 
diata e affrettata proprio nel¬ 
la speranza di utilizzare que¬ 
sto argomento come un alibi 
per un attarco ai sindacati. 

Ma si possono fare altri 
esempi. Tutti sanno come P 
agricoltura italiana è stata sa¬ 
crificata sull’altare degli tote* 
res-i tedeschi e francesi. Mol- 


pcr il peso drammatico della 
questione meridionale. E**a è 
dunque fortemente interessa¬ 
la alla alternativa che si pone 
nella CEE tra programmazio¬ 
ne e automatismo del mercato. 
Le avvisaglie di questa bat¬ 
taglia ci sono state già, c ba¬ 
sta per questo pensare alla 
filosofia liberista di tanti re¬ 
golamenti CEE, alla dramma¬ 
tica vicenda dell’agricoltura, 
alle polemiche sul Fondo re¬ 
gionale e sui trasferimenti di 
risorse. 

Certo, per tale battaglia oc¬ 
corre fare leva su molte for¬ 
ze. e le grandi socialdemocra¬ 
zie sono una carta da giun¬ 
care. Ma è il contrario del 
vero affermare o fare ere- 
«lere che vi *ia un fronte co¬ 
mune Ira di esse per una Eu¬ 
ropa che programmi il sito 
rie<|iiilibrio e lo sviluppo. Vi 
sono Ira questi partiti divi¬ 
sioni asperrime proprio mi 
queste scelte, e alcuni di e—i 
finiscono con l'aderire -tret- 
lamenle agli inleres-i della 
propria borghesia. la* forze 
che tendono a uno sviluppo 
equilibrato sono deboli e in¬ 
certe. 


ti meno sanno invece, che in 
materia di trasporti e di gran¬ 
di infrastrutture vanno avanti 
scelte che emarginano l’Italia 
dallo stesso rapporto con il 
Mediterraneo. E più in gene¬ 
rale si pone il granile proble¬ 
ma, vitale per l’Italia, del 
contenuto e della qualità dei 
futuri rapporti tra la CEE e 
i Pae«i emergenti a noi vicini 
in Africa e in 4«ia. 

Come «i può seriamente 
pensare, e con tali prospetti¬ 
ve in questa situazione, che 
davvero il livello della forza 
comunista «ia indifferente? Al 
contrario sarà questo un «lato 
che peserà in modo decisivo. 
Conta mollo che i comunisti 
siano numerosi nella rappre¬ 
sentanza italiana eletta alla 
CEE; conta che nello schie¬ 
ramento complessivo e arti¬ 
colato della sinistra europea 
vi sia, al livello maggiore pos¬ 
sibile, questo fattore di sti¬ 
molo, di incidenza. In que¬ 
sto senso anche i socialisti 
italiani, invece di nasconder¬ 
si dietro una piccola propa¬ 
ganda volta a dimostrare la 
inutilità del voto comunista 
nel contesto europeo, fareb¬ 
bero l>ene a valutare l’impor¬ 
tanza <!: una iniziativa coor¬ 
dinata della sinistra italiana 
sui grandi temi che le sono 
comuni: il riequilibrio eco¬ 
nomico. la condizione e i di¬ 
ritti dei lavoratori, l'apertu¬ 


ra al mondo emergente. Quan¬ 
do si dovrà fronteggiare il 
tentativo di privare i lavora¬ 
tori e la classe operaia ita¬ 
liana di diritti e poteri con¬ 
quistati in questi aiuti è con 
ì comunisti che i socialisti fa¬ 
ranno «|uesta battaglia, se la 
vorranno condurre, e proba¬ 
bilmente avranno invece mol¬ 
le difficolti proprio con i 
partili che oggi ci presentano 
come loro più simili. 

E* puerile considerare la 
progressiva unificazione paro¬ 
lina come un appiattimento 
delle realtà attuali: aH’intcrtin 
di questo processo emerge¬ 
ranno scontri e una dialettica 
tra le nazioni. Ira le varie 
aree economiche, tra le clas¬ 
si. Si apre anzi già ura una 
parlila che sarà dura e di 
granile rilievo sul terreno eco¬ 
nomico e sociale. I.'Europa 
delle multinazionali, dei gran¬ 
ili sistemi di interessi, delle 
aree forti non è certo una 
espressione retorica: ed è dif¬ 
ficile stabilire |>erfinn un li¬ 
mitato contrappcso a tutto 
ciò senza una dura e incisiva 
lotta ,|H*r la quale il contri¬ 
buto dei comunisti appare de¬ 
cisivo. Noi abbiamo avuto del 
resto poi l’esperienza di una 
Consulta europea nella quale 
i comunisti sono stati del tut¬ 
to emarginati, perché presenti 
solo in piccolo numero in un 
Parlamento largamente privo 
di poteri, e assenti nella di¬ 
retta trattativa tra i governi: 
nessuno può dire che sia sta¬ 
ta una esperienza brillante, 
neppure per quelle masse 
cattoliche contadine che pure 
si riconoscono piu direttamen¬ 
te nella DC. I^e condizioni 
istituzionali consentono ogai 
di cr«*are condizioni nuove, 
nelle quali assai nifi inci-iva 
sia la presenza «Ielle organiz¬ 
zazioni nifi avanzate e coni- 
hatlivc «lei lavoratori. A ben 
vedere «• anzi pronrio questo 
il fallo nuovo delle elezioni 
europee «lei 10 giugno. F.«=e 
da un lato «eanano il passag¬ 
gio a un Parlamento formato 
I»cr elezione diretta e ilunque 
destinalo eomnnque ad avere 
poteri e ruolo a*«ai niageiori 
che nel passalo: dall’altro, 
proprio per questo, avviano 
una presenza ilei comunisti 
nella CEE più incisiva di 
quanto non sia mai stata, e 
in presenza di problemi com¬ 
plessi e difficili le cui riper¬ 
cussioni «lillà vita e sul la¬ 
voro delle grandi ma««e sa¬ 
ranno «li grande rilievo. 

E’ proprio un’occasione «lo¬ 
rica «la non perdere: ed è 
bene clic su queste valutazio¬ 
ni «i rifletta in ogni fabbrica, 
in ogni azienda, in ogni luogo 
di lavoro. 

Lucio Libertini 


Tentativi per vanificare 
le conquiste dei lavoratori 
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Discriminazioni in Francia, Inghilterra, RFT, Benelux e Danimarca 
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Sotto accusa l'Europa «antifemminista» 

Questi sette paesi — fra i quali non figurano però né Italia né Eire — sono stati denunciati 
dalla Commissione CEE per non avere applicato la parità salariale e l’uguaglianza nel lavoro 


Dal corrispondente 

BRUXELLES - L’Europa 
delle discriminazioni contro 
le donne è, finalmente, sul 
banco degli accusati. Sette 
paesi della Comunità — Fran¬ 
cia, Inghilterra, Belgio, Olan¬ 
da. Lussemburgo e Danimar¬ 
ca — sono siali denunciali 
dalla Commissione CEE per 
non avere applicato nelle lo¬ 
ro legislazioni nazionali le 
direttive comunitarie sulla 
parità di salario e sulla u- 
guaglianza di trattamento e 
di accesso al lavoro. Se nell’ 
elenco dei trasgressori del¬ 
la parità figurano alcuni dei 
« paradisi » del benessere e 
del progresso sociale, ne so¬ 
no esclusi invece due paesi 
che. per inveterata abitudi¬ 
ne (e qualche volta per pi¬ 
grizia e per disinformazione) 
sono invece sempre conside¬ 
rati gli ultimi d'Europa: 
l'Italia e 1’lrlandn. 

Pochi dei giornalisti in¬ 
ternazionali presenti giovedì 
alla conferenza in cui sono 
state annunciate le misure 
contro i sette paesi, sapeva- 
no che in Italia, in partico¬ 
lare, la recente legge sulla 
parità — certamente una del¬ 


le più avanzate del mondo 
capitalistico — traduce in 
modo complesso ed esteso i 
princìpi contenuti nelle di¬ 
rettive comunitarie sia in ma¬ 
teria di salariò, che di con¬ 
dizioni e di accesso al lavo¬ 
ro. Di qui a giudicare quel 
che accade nella realtà, e so¬ 
prattutto nell'abisso profon¬ 
do del «lavoro nero* e del¬ 
la « economia sommersa ». 
naturalmente il passo è lun¬ 
go; ma, altrettanto natural¬ 
mente, le possibilità e i po¬ 
teri della Comunità europea 
si arrestano alia constata¬ 
zione di quanto sta scritto 
nelle leggi. 

Ed è stata proprio una pa¬ 
ziente ed attenta lettura del¬ 
le legislazioni dei nove pae 
si, condotta per mesi con 
la testimonianza e il parere 
delle organi trazioni sinda¬ 
cali. che ha portato la Com 
missione CEE a constatare 
gli innumerevoli peccati di 
maschilismo e di discrimi¬ 
nazione contro le lavoratri¬ 
ci che i legislatori hanno 
lasciato immutati nonostan¬ 
te le due successive diretti¬ 
ve comunitarie, la cui ap¬ 
plicazione avrebbe ormai do. 
vuto essere completa fino 


dall'anno scorso. Così, la pro¬ 
gredita Danimarca è accu¬ 
sata di lasciar sussistere 
nella legge il concetto di sa¬ 
lario uguale per lavoro ugua¬ 
le. anziché sostituirlo con 
quello di salario uguale per 
« lavoro ai quale è attribui¬ 
to un valore uguale ». L'O¬ 
landa esclude dal campo di 
applicazione della legge sul¬ 
la parila proprio te dipen¬ 
denti dello Stato occupate nei 
servizi pubblici. La ricca e 
opulenta Germania Federa¬ 
le non ha neppure tradotto 
in legge il principio costitu¬ 
zionale della parità di sala¬ 
rio. Il Lussemburgo riserva 
una serie di premi e di con¬ 
tributi al < capofamiglia ». 
che per legge è sempre il 
maschio; lo stesso avviene 
in Belgio e in Francia. In 
Gran Bretagna, la legge la 
scia sussistere una inter¬ 
pretazione restrittiva del con¬ 
cetto di < lavoro di valore ti¬ 
gnole ». 

Per sovrappiù. ■ la Repub¬ 
blica federale tedesca e la 
Olanda sono accusate di vio¬ 
lazione anche della direttiva 
sulla uguaglianza delle con¬ 
dizioni e dell'accesso al la¬ 
voro. A questi sette paesi — 
lo ha annunciato ieri in una 


movimentata conferenza 
stampa il vice-presidente del¬ 
la Commissione CEE. l'olan¬ 
dese Vredeling — saranno 
nei prossimi giorni inviate 
da Bruxelles lettere per con¬ 
testare l'infrazione alle di¬ 
rettive sulla parità: una spe¬ 
cie di t avviso di reato » al 
quale i governi dovranno ri¬ 
spondere entro due mesi. Se 
tali risposte non saranno 
soddisfacenti, i governi ina¬ 
dempienti potrebbero essere 
portati davanti alla Corte di 
Giustizia di Lussemburgo. 

Fin qui, l’iniziativa della 
commissione CEE. seppure 
forzatamente limitata alle 
constatazioni sullo stato del¬ 
le legislazioni, appare pur 
sempre lodevole. Ma che af 
fidamente fare sulla buona 
fede di un organismo che la 
discriminazione contro le 
donne la pratica al suo stes 
so interno? Su questo terre 
no. i giornalisti hanno avuto 
buon gioco a tempestare il 
vice presidente della Com¬ 
missione con dati e doman¬ 
de: è vero, infatti, che nel¬ 
l’enorme palazzo della buro¬ 
crazia comunitaria. I e donne 
sono. si. pari di numero ri¬ 
spetto agli uomini: ma è an¬ 
che vero che esse rappresen¬ 


tano la base della pirami¬ 
de gerarchica dell'esecutivo 
comunitario. Nessuna donna 
figura fra i tredici commis¬ 
sari che ne rappresentano la 
vetta, nessuna tra i 41 di¬ 
rettori generali, solo due sui 
124 direttori c siti .119 vice- 
direttori; ma diventano la 
maggioranza quando si arri¬ 
va alle categorie « tecni¬ 
che *; segretaria, dattilogra¬ 
fe. archiviste: e quasi la to¬ 
talità fio il personale dcllé 
pulizie, delle cucine e delle 
mense. Dove sta. allora la 
parità nelle possibilità di 
carriera all'Inferno della 
Commissione? Farete am¬ 
menda e porterete anche voi 
stessi davanti alla Corte dì 
Giustizia?, hanno chiesto, i- 
Tonicamente, i giornalisti a 
Vredeling. Da parte mia, so¬ 
no runico ad avere nel mio 
settore di lavoro un diretto¬ 
re generale donna, ha ribat¬ 
tuto il commissario olande¬ 
se: per il resto, qui come al 
trave, sta all'iniziativa degli 
interessati — sindacati ed 
organizzazioni femminili — 
Ixittersi per ottenere il ri¬ 
spetto dei propri diritti. là 
dove essi vengono violati. 

Vera Vegetti 


Attentati terroristici in America centrale 


In Guatemala ucciso leader di sinistra 

Trovato il cadavere del console onorario di Israele nel Salvador rapito dalle FARN 


Colloqui 
di Galluzzi 
con la sinistra 
danese 

COPENHAGEN — Il 21 mar¬ 
zo si è svolto a Copenhagen 
un incontro tra una delega¬ 
zione del PCI composta dai 
compagni Carlo Galluzzi del¬ 
la Direzione e Mario Pasqua¬ 
lotto. segretario del gruppo 
comunista al Parlamento eu¬ 
ropeo. e una delegazione del 
Partito comunista . danese, 
formata dai compagni Joer- 
gen Jensen. segretario gene¬ 
rale del partito. Ib Noerlund, 
membro dell’ufficio politico, 
e Joem Christensein, segre¬ 
tario del Comitato centrale. 

Nella stessa giornata la de¬ 
legazione del PCI è stata ri¬ 
cevuta dal presidente del par¬ 
tito socialdemocratico dané¬ 
se. Hovgaard Christiansen. e 
dal vice presidente Kleld Ole- 
sen. Sono state esaminate 
questioni attinenti la politi¬ 
ca Intemazionale con parti¬ 
colare riferimenti ai proble¬ 
mi europei. I rappresentanti 
del PCI hanno anche avuto 
un colloquio con il presiden¬ 
te del partito socialista po¬ 
polare danese, compagno Jen¬ 
sen Petersen. 


CITTA’ DEL GUATEMALA - 
Terrorismo alla ribalta in A- 
merica centrale: Manuel Colon 
Argueta. esponente politico 
di sinistra indicato come pro¬ 
babile candidato alle prossi¬ 
me elezioni presidenziali in 
Guatemala, è rimasto ucciso 
in una imboscata, mentre dal 
Salvador giunge notizia che il 
console onorario Israeliano Er¬ 
nesto Martin Liebes, un im¬ 
prenditore salvadoregno, è 
stato assassinato dai guerri¬ 
glieri che lo avevano rapito 
due mesi orsono. 

L’imboscata ad Argueta è 
costata la vita anche a due 
guardie del corpo del lea¬ 
der del partito del Fronte uni¬ 
to rivoluzionario ed ex sinda¬ 
co di Città del Guatemala. 
Argueta e le guardie del cor¬ 
po erano diretti su due auto 
all'università quando tre mac¬ 
chine e due motociclette han¬ 
no sbarrato loro la strada. 
Mentre le guardie del corpo, 
che viaggiavano sulla prima 
auto, venivano falciate a col¬ 


pi di mitra. Argueta. solo sul¬ 
la sua vettura, riusciva ad 
allontanarsi ma i terroristi 
sulle moto lo inseguivano e 
raggiuntolo a pochi isolati di 
distanza lo uccidevano con 
spietata freddezza crivellan¬ 
do il corpo con una quaranti¬ 
na di colpi. Argueta aveva 43 
anni ed era stato primo cit¬ 
tadino di Città del Guatema¬ 
la dal 1970 al 1974. Molti da¬ 
vano per certa la sua candi¬ 
datura alle elezioni presiden¬ 
ziali in programma per 
il 1982. 

A EI Salvador, il cadavere 
di Emesto Martin Liebes è 
stato trovato mercoledì not¬ 
te, cinque ore dopo che i rapi¬ 
tori avevano minacciato di 
assassinare lui e tre uomi¬ 
ni d'affari stranieri nelle lo¬ 
ro mani. Il corpo era stato 
lasciato su un'auto parcheg¬ 
giata nella zona meridionale 
di San Salvador. 

Martin Liebes era stato ra¬ 
pito il 17 gennaio da elemen¬ 
ti delle forze annate di resi¬ 


stenza nazionale (FARN). La 
organizzazione guerrigliera 
aveva già rivendicalo il rapi¬ 
mento di due banchieri ingle¬ 
si il 28 novembre e di un 
funzionario giapponese una 
settimana dopo. Sulla sorte 
dei tre non si hanno notizie 
per il momento. 

Giorni fa. le * FARN ave¬ 
vano minacciato di giustizia¬ 
re i quattro prigionieri en¬ 
tro le 18 di mercoledì dato 
die non erano state accolte 
le loro richieste tendenti ad 
ottenere ingenti somme di ri¬ 
scatto. la pubblicazione di di¬ 
chiarazioni antigovernative, e 
il rilascio di detenuti politici. 
Successivamente, i guerriglie- 
ri avevano comunicato che 
parte della somma chiesta 
per il funzionario giapponese 
Takakazu Suzuki era stata 
versata e altre domande ri¬ 
volte ai dirigenti della sua so¬ 
cietà erano state soddisfat¬ 
te. ma non avevano precisa¬ 
to se con questo false caduta 
la minaccia di ucciderlo. 


Suzuki era direttore ammi¬ 
nistrativo di una fabbrica tes¬ 
sile. il cui direttore genera¬ 
le. Fujio Matsumoto, era sta¬ 
to rapito dalle FARN lo scor¬ 
so maggio e assassinato in 
ottobre per il mancato acco¬ 
glimento delle richieste di ri¬ 
scatto. I due banchieri inglesi 
sono Ian Massey • Michael 
Chatterton. 
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Gramoxone distrugge l’erba cattiva ma rispetta la tua terra. 


Gramoxone è il diserbante-disseccante che elimina le erbacce in qualsiasi tipo di 
coltura, ma non lascia nessun residuo attivo nel terreno. Agisce infatti solo sulla parte 
verde delle infestanti; come tocca il suolo perde il suo potere e non inquina, non lascia 
tracce nella tua terra. 

Al contrario delle lavorazioni meccaniche che, oltre a non eliminare completamente 
le malerbe ne favoriscono addirittura la rapida crescita, Gramoxone essica totalmente le 
infestanti e può essere usato in qualunque periodo dell’anno e in qualsiasi condizione 
atmosferica. Anche se i campi sono ricoperti di erbacce, anche se piove, Gramoxone 

V;:'. : >.v. distrugge le nemiche delle tue colture. Senza tanta fatica, con 
v: ; v-: • • .grande risparmio di tempo e di lavoro: basta spruzzarlo 
e in pochissimo tempo le erbacce sono secche. 



Gramoxone risolve da solo qualsiasi problema di diserbo. 

Ad esempio la preparazione dei letti di semina delle barbabietole, del grano, del mais, 
del girasole, delle patate, delle colture ortive ecc. Le erbacce che crescono prima o subito 
dopo la semina possono essere disseccate con Gramoxone senza smuovere il terreno e 
senza mettere in pericolo la buona germinazione dei semi. Nel diserbo dei vigneti, dei 
frutteti e dei noccioleti, Gramoxone è più pratico ed efficace dei mezzi meccanici. La sua 
applicazione richiede infatti meno tempo e fatica e non provoca nessun danno alle piante. 

Anche per gli agrumeti Gramoxone è meglio dei mezzi meccanici perché 
non rompe le conche di irrigazione e non danneggia i rami bassi delle piante» • m 


Negli oliveti, Gramoxone evita le lavorazioni delle piazzuole. Negli orti elimina le 
infestazioni fra le file di ortaggi (mediante l’apposita campana protettiva), tiene puliti i 
terreni preparati per la semina e il trapianto, distrugge le erbacce in tutte le aree incolte. 

Gramoxone dissecca subito le infestanti che crescono nei canali di irrigazione ed 
impediscono il flusso dell’acqua. Gramoxone inoltre combatte le infestanti delle foraggere, 
favorendo una più lunga durata della medica e del trifoglio ladino. Gramoxone è il più 
fidato delle tue colture. Per adattarlo alle diverse esigenze, bsta seguire le semplici istruzioni 
riportate nell’etichetta e, in brevissimo tempo, le erbacce non costituiranno più un 
problema per le tue colture. 


Grondar» W ha t> rana to rA w » a lo rana 
fomxAascra, obera di fa e# u « 9 f&rura, f Gra n o*o r » 
no r> pv carrara pauMbogirà rara ■ a r ra par lo farbwa». 
Granar I IO è o bara 5 Orara. 
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Voto di fiducia 
mercoledì 

ì 

per Callaghan 

Situazione molto incerta - Si parla di 
.elezioni anticipate alla fine d’aprile 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La Gran Breta¬ 
gna sarà costretta a fare le 
elezioni generali alla fine di 
aprile? In quel caso i con¬ 
servatori avrebbero partita 
vinta? Il loro leader, signora 
Thatcher, può dunque consi¬ 
derarsi il nuovo primo mi¬ 
nistro: ossia il primo capo di 
governo donna della storia 
moderna inglese? Da venti- 
quattro ore non si parla 
d’altro. La psicosi elettorale 
che 1 mass media hanno, an¬ 
che in questa occasione, sa¬ 
puto creare sembra non la¬ 
sciare spazio ad interpreta¬ 
zioni diverse, a previsioni al¬ 
ternative. Eppure, su un pia¬ 
no di riflessione più sobria. 


Promosso dalla 
Fondazione « Lelio Basso » 


Convegno 
all’Aja 
sulle Chiese 
deH’America 
Latina 

L’AJA — Per iniziativa della 
Fondazione Lelio Basso per 
il diritto e la liberazione del 
popoli è iniziato ieri sera al- 
l’Aja per concludersi il 25 un 
seminario sul tema «Le Chie¬ 
se in America Latina di fron¬ 
te ai nuovi equilibri ». Vi par¬ 
tecipano, tra gli altri, il car¬ 
dinale brasiliano arcivescovo 
di S. Paulo, Evaristo Ams, 
che presiede il seminario, i 
vescovi Antonio Fragoso 
(Brasile), Leonida Proao (E- 
cuador), Mendez Arceo (Mes¬ 
sico), Ernesto Bravo (Nica- 
ragua). numerosi teologi e 
rappresentanti di comunità 
di base del continente latina- 
emericano, molte personalità 
del mondo politico e cultura¬ 
le fra cui esuli di paesi retti 
da dittature. Tra gli italiani 
è presente il vescovo di Ivrea, 
mons. Luigi Bettazzi. ■ 

L'iniziativa, che è la prima 
della Fondazione dopo la 
scomparsa di Lelio Basso che 
l'aveva progettata, si propo¬ 
ne di rilanciare, soprattutto 
a livello di opinione pubbli¬ 
ca europea, il dibattito sulla 
realtà latino-americana nella 
quale se è vero che è in atto 
un lento e complesso proces¬ 
so di trasformazione demo¬ 
cratica, è anche vero che per 

I paesi retti da dittature mi¬ 
litari come il Cile gli sboc¬ 
chi politici sono ancora in¬ 
certi. Il documento prepara¬ 
torio del seminario, redatto 
da un comitato presieduto 
dal teologo Houtart dell'Uni¬ 
versità di Lovanio. richiama 
appunto l'attenzicne su que¬ 
sta realtà contraddittoria e 
in ogni caso pesante sul pia¬ 
no sociale e politico, rilevan¬ 
do. al tempo stesso, come 
negli ultimi tempi da parte 
dei partiti democristiani e 
socialdemocratici (questi con 
molti aiuti esterni) si sia 
tentato e si tenti di dar vita 
ad una « terza via » con l’aiu¬ 
to della Chiesa. 

Il tema della « terza via » 
era stato al centro anche del¬ 
la recente Conferenza di Pue- 
bla dell’episcopato latino-ame¬ 
ricano il cui documento con¬ 
clusivo ha rappresentato, pe¬ 
rò. un punto di incontro tra 
l'ala moderata e terzaforzlsta 
e l’ala cosiddetta « profetica » 

10 quanto tende ad impegna¬ 
re la Chiesa io una testimo¬ 
nianza a favore del poveri e 
contro ogni forma di oppres¬ 
sione lasciando ai laici 11 
compito delle scelte politiche. 

II documento, come è noto, 
hm ribadito la condanna del¬ 
le Ingiustizie sociali sul pia¬ 
no strutturale, della sicurez¬ 
za nazionale, affermando, per 
la prima volta in modo espli¬ 
cito. che « 1 popoli seno chia¬ 
mati a sviluppare forme de¬ 
mocratiche di convivenza na¬ 
zionale ». Esso deve essere 
ancora approvato dal Papa e 
non mancano pressioni da 
parte di vescovi moderati e 
dello stesso segretario del 
CELAM. mons. Truillo. per¬ 
ché il contenuto del docu¬ 
mento venga attenuato con 

11 pretesto che è troppo lun¬ 
go (232 pagine). Il semina¬ 
rlo dell'Aja, perciò, potrebbe 
far emergere indicazioni pro¬ 
io in senso contrario. Non 
un caso che il cardinale 

Ams. che è stato uno dei 
protagonisti della Conferen¬ 
za di Puebla e che si è bat¬ 
tuto perché il documento fi¬ 
nale fosse 11 più aperto pos¬ 
sibile. abbia voluto presiede¬ 
re l’apertura del seminario. 
Cosi non è casuale la pre¬ 
senza in Europa dell’arcive¬ 
scovo di Reclfe, Helder Ca¬ 
rrara, il quale. In una Inter¬ 
vista a «La Croi*», ha di¬ 
chiarato che con il suo viag¬ 
gio a Parigi, a Bruxelles e 
probabilmente a l’AJa Inten¬ 
de contribuire a «mobilita¬ 
re l’opinione pubblica per u na 
pressione morale liberatri¬ 
ce». Ha detto, inoltre, che 
« in America Latina c’è un 
vero colonialismo Interno: 1 
ricchi detengono la ricchez¬ 
za sfruttando 1 poveri ». Ha 
denunciato i plani della « Tri¬ 
laterale e dell’alleanza tra 
gli strati privilegiati e mul¬ 
tinazionali » invitando 1 « po¬ 
veri ad essere uniti ». 

Alcesfe Santini 


rimane comprovato che l’ipo¬ 
tesi contraria (la continuità 
dell’attuale amministrazione 
laburista) ha tutt’ora almeno 
un 50 per cento di possibilità 
di affermarsi. 

La sequenza degli avveni¬ 
menti è relativamente sem¬ 
plice. Sulla scia della levata 
di scudi dei nazionalisti scoz¬ 
zesi, l’opposizione ufficiale 
(conservatori) ha deciso di 
presentare una mozione di 
sfiducia contro il governo 
Callaghan. La convinzione 
generale è che ci sono ora ai 
Comuni le forze sufficienti, 
sulla carta, a battere i labu¬ 
risti. Il voto avrà luogo mer¬ 
coledì sera alle 22. Mezz’ora 
dopo verrà annunciato il ri¬ 
sultato dal quale dipendono 
l’eventuale scioglimento del 
parlamento, la proclamazione 
dei comizi elettorali, l’appun¬ 
tamento con le urne tre set¬ 
timane e mezzo dopo: giovedì 
26 aprile. 

Ieri la Thatcher, in rispo¬ 
sta al messaggio radio di 
Callaghan il giorno prima, si 
è a sua volta esibita davanti 
ai microfoni per ribattere le 
argomentazioni governative 
circa il decorso della legge 
sulle autonomie regionali (il 
casus belli di questa congiun¬ 
tura politica improvvisamente 
drammatizzata sin sull’orlo 
della « svolta ») e per lancia¬ 
re i primi strali di una cam¬ 
pagna di propaganda che si 
preannuncia, al di là del se¬ 
gno, « incandescente ». L’a¬ 
ritmetica parlamentare, natu¬ 
ralmente. ha il posto d’onore 
nei calcoli convulsi che gli 
esperti fanno e rifanno sulle 
colonne dei giornali e di 
fronte alle telecamere. Da 
questi risulta il seguente 
quadro: 281 deputati conser¬ 
vatori, 13 liberali e 11 scozze¬ 
si — per un totale di 305 — 
tutti decisamente schierati 
contro il governo. 

Dall’altra parte sta il con¬ 
tingente governativo ridotto 
in onesti ultimi anni: 308 la¬ 
buristi ai quali finiranno 
quasi sicuramente per unirsi 
i tre rappresentanti regionali 
gallesi: un totale di 311. In 
mezzo alle due grandi forma¬ 
zioni. si trovano — tuttora 
indecisi — i sette ranpresen- 
tanti unionisti del Nord Ir¬ 
landa. Da onesto gruppo mi¬ 
nore. inaspettatamente sbal¬ 
zato alla notorietà, dovrebbe 
venire la decisione che i fogli 
a grande tiratura sottopon¬ 
gono adesso con sensazionale 
evidenza grafica ai loro letto¬ 
ri. Il settetto ulsteriano è di¬ 
viso. La raccomandazione uf¬ 
ficiale del loro partito è di 
votare contro il governo. Ma 
non tutti sono d’accordo. 
Potrebbe venirne fuori maga¬ 
ri anche un solo suffragio 
favorevole al governo, o al¬ 
meno un paio di astensioni. 
E questo sarebbe sufficiente 
a Callaghan dopo che le cir¬ 
costanze hanno contribuito a 
riportarlo sul terreno tattico 
preferito: quello del gioco di 
abilità, la suspense su mar¬ 
gini di manovra pressoché i- 
nesistenti. 

Quale sarà l’atteggiamento 
di Enoch Powell. l’ex-conser- 
vatore, ora eletto in Nord Ir¬ 
landa. le cui scelte indipen¬ 
denti. e imprevedibili, sono 
ormai ben note? Già fin dal 
1974 Powell. il quale, da 
destra, è accanito avversario 
dell'integrazione europea, a- 
veva dato all’elettorato il 
consiglio di votare per i la¬ 
buristi. Successivamente ha 
più volte prestato una mano 
all’attuale governo. Potrebbe 
rinnovare il gesto anche 
mercoledì sera e — ripetiamo 
— questo basterebbe ad assi¬ 
curare la prosecuzione dalla 
gestione governativa in corso. 
La continuità, il flusso inin¬ 
terrotto dell'attività ammi¬ 
nistrativa. sono fattori im¬ 
portanti che militano a van¬ 
taggio di Callaghan in questo 
momento. In secondo luogo 
una consultazione generale, a 
cosi breve distanza dal con¬ 
troverso referendum regiona¬ 
le del primo marzo, sarebbe 
un intralcio di cui. in genera¬ 
le. la Gran Bretagna farebbe 
volentieri a meno, soprattutto 
perchè sono prossime elezioni 
locali e quelle europee. 

L'ipotesi della continuità 
appare quindi rassicurante: 
spetta alla Camera dei Co¬ 
muni, tra cinque giorni, 
smentirla con la sfiducia. 
Non mancano certo i fautori 
di questa scelta: stampa, po¬ 
polare e dì Qualità, la City, 
dove l’indice finanziario è sa¬ 
lito ieri ad un livello primato 
rivalutando di ben due mi¬ 
liardi di sterline la quotazio¬ 
ne azionaria comolessiva. Ma 
per dovere di cronaca è bene 
ricordare che se la Thatcher 
non ce la fa mercoledì sera a 
suoerare Calìaehan quest’ul¬ 
timo ha praticamente via li¬ 
bera fino alla scadenza del 
suo mandato in ottobre. 

Antonio Bronda 



Tregua nel Kurdistan iraniano 


TEHERAN — E : tornata la calma nella cit¬ 
tà curdo di Sanadaj, nellTran nord-occi¬ 
dentale, dopo rincontro con i notabili cur¬ 
di dell’ayatollah Talleghani, appositamente 
giunto da Teheran e che è riuscito a ne¬ 
goziare una tregua effettiva. Gli scontri 
sono cessati, la città ha ripreso un aspetto 
relativamente normale, se si fa eccezione 
per i posti di blocco nelle strade e per 
i guerriglieri curdi che ancora circondano 
la caserma dell’esercito che è stata l’epi¬ 
centro degli scontri. Il bilancio di cinque 
giorni di combattimenti oscilla fra 1 100 e 
I 300 morti, secondo le diverse fonti. Non 
sembra tuttavia che raccordo concluso da 
Talleghani vada al di là di una cessazione 
delle ostilità: 1 problemi di fondo, che sono 
stati alla radice dello scontro, rimangono. 
Gli esponenti curdi hanno ribadito la loro 
volontà di ottenere una regione autonoma 


e la tutela della loro cultura nazionale, 
« nell’ambito del regime rivoluzionario ». 
Talleghani ha assicurato che ne parlerà 
a Teheran ma ha fatto presente che « ci 
vorrà del tempo ». 

Ccutinuano intanto a deteriorarsi 1 rap¬ 
porti fra Iran e Afghanistan, per 11 soste¬ 
gno degli ayatollah iraniani al ribelli Isla¬ 
mici afghani. Ieri, dopo la espulsione dal¬ 
l’Afghanistan del console iraniano ad He- 
rat (dove sarebbero In corso aspri scontri 
fra ribelli ed esercito, peraltro smentiti dal 
primo ministro Tarakkl che ha parlato 
di «• informazioni esagerate »), 11 governo 
iraniano ha espulso a sua volta il primo 
segretario dell’ambasciata afghana a Te¬ 
heran. 

NELLA FOTO: l’ayatollah Talleghani men¬ 
tre parla alla folla nella città di Sanan- 
daj. 


Non completato il ritiro dei cinesi ? 


Nuovi ostacoli per l'avvio 
dei negoziati Cina-Vietnam 

Le truppe di Pechino occuperebbero ancora più di tren¬ 
ta punti lungo la frontiera in territorio vietnamita 


BANGKOK — Le truppe cine¬ 
si, anziché completare la loro 
ritirata dal Vietnam « hanno 
proceduto a nuove violazioni 
del territorio vietnamita e 
hanno inviato nuove forze in 
prossimità delle zone d fron¬ 
tiera ». ha dichiarato, ieri, il 
ministero degli Esteri di Ha¬ 
noi. denunciando « energica- 
ment » tali azioni e preci¬ 
sando che i reparti militari 
di Pechino occupavano anco¬ 
ra giovedì scorso (22 marzo) 
« più di 30 punti di confine, 
in tutte le provincie fronta¬ 
liere ». 

Se le autorità cinesi — pro¬ 
segue la nota del ministero 
degli Esteri — parlano di 
negoziati, « è appunto per 
consolidare l’occupazione di 
un certo numero di posizioni 
nel territorio del Vietnam ». 
La nota conclude: « Perché i 
negoziati possano incomincia¬ 
re il 29 marzo ad Hanoi. la 
Cina deve ritirare immedia¬ 
tamente. totalmente ed incon¬ 
dizionatamente le truppe dal 
territorio vietnamita ». 

Anche l’organo del PC. il 
« Nhan Dan ». insisteva, sem¬ 
pre ieri, sul fatto che truppe 
cinesi non avrebbero comple¬ 
tato la loro ritirata e sta¬ 
rebbero tentando di modifica¬ 
re a loro vantaggio i « confi¬ 
ni storici » Tra i due paesi. 
« Ammoniamo severamente i 
cinesi — ha scritto il giornale 
— che essi dovranno accol¬ 
larsi ogni responsabilità ed 
ogni conseguenza per il loro 
deliberato qstruzionismo*. che 
potrebbe rendere difficile 1* 
avvio del negoziato. 


L’agenzia di Hanoi « VNA » 
ha anche reso noto che « al¬ 
cuni volontari sovietici, tra 
cui esperti nel campo marit¬ 
timo e lavoratori, sono arri¬ 
vati in Vietnam: la loro de¬ 
stinazione è il porto di Hai- 
pbong ». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione cambogiana, è sta¬ 
ta annunciata la conclu¬ 
sione della visita ufficia¬ 
le di amicizia della dele¬ 
gazione del Laos a Phnom 
Penh. Oltre a un documento 
congiunto, firmato dal presi¬ 
dente laotiano, Sufannuvong, 
e dal presidente del Consi¬ 
glio rivoluzionario della Cam¬ 
bogia. Ileng Samrin. è stato 
siglato un protocollo sulla 
cooperazione economica, cul¬ 
turale e tecnica fra i due 
paesi indocinesi. Prendendo 
la parola in occasione di un 
ricevimento offerto a Sufan- 
nuvong. Heng Samrin ha af¬ 
fermato che « la Cina conti¬ 
nua a fornire armi e muni¬ 
zioni ai guerriglieri di Poi 
Pot » ed ha aggiunto: « At¬ 
tualmente, i nostri tre pae¬ 
si — Laos. Cambogia. Vietnam 
— devono fronteggiare una 
situazione estremamente peri¬ 
colosa. provocata dall’aggres¬ 
sione delle autorità di Pechi¬ 
no in collusione con gli im¬ 
perialisti. ed è perciò neces¬ 
sario che essi accentuino la 
loro solidarietà e collabora¬ 
zione in tutti i settori ». Per 
quanto riguarda la richiesta, 
avanzata anche dalla Cina, 
di un ritiro delle truppe viet¬ 
namite dalla Cambogia, Sam¬ 
rin l’ha definita una «odio¬ 


sa infamia », in quanto ten¬ 
dente a porre sullo stesso 
piano l’« invasione • cinese » 
del Vietnam ed i «legittimi 
aiuti e la collaborazione dati 
dal Vietnam alla Cambogia 
contro ifcomune nemico». 

♦ • • 

MOSCA — Per la prima vol¬ 
ta dall’allacciamento dei rap. 
porti diplomatici Ira i due 
paesi, un capo di governo 
thailandese, e cioè il « pre¬ 
mier » Kriangsak Ciiomanan. 
è, dal 21 marzo, in visita nel- 
l’URSS, dove è stato ricevuto 
da Breznev e dal primo mi¬ 
nistro Kossighin. In una con¬ 
ferenza stampa. Chomanan 
Ila dichiarato che non è sta¬ 
ta affrontata la questione di 
un sistema di sicurezza nell’ 
Asia del Sud-Est (« Non de¬ 
sideriamo — egli ha detto 
— impegolarci in un patto 
militare »). Kriangsak Cho¬ 
manan ha auspicato « l’espan¬ 
sione ed il rafforzamento del¬ 
la cooperazione sovietico-thai- 
landese » ed al tempo stesso 
ha sottolineato i pericoli che 
un allargamento del conflitto 
cino-vietnamita o di altri con¬ 
flitti continentali — nei quali 
Bangkok intende « mantenersi 
neutrale ». — potrebbero com¬ 
portare per l’equilibrio in 
Asia. 

Breznev ha ribadito, da 
parte sua. che la sicurezza in 
Asia dipende diH’attuazione 
« del principio della inammis¬ 
sibilità dell’uso della forza tra 
Stati, dal rispetto della loro 
indioendenza e sovranità e 
daU’inviolabilità delle fron- 
I tiere ». 


Proprio alla vigilia della pace separata 


Sfidando l’ONU Israele decide 
di creare 10 nuovi insediamenti 


BEIRUT — Con un gesto che 
suona aperta sfida alle Na¬ 
zioni Unite d’altra sera il 
Consiglio di sicurezza ha an¬ 
cora una volta condannato re¬ 
cisamente gli insediamenti 
israeliani nei territori occu¬ 
pati, definendoli « un ostaco¬ 
lo alla pace»), il governo di 
Tel Aviv sta varando il pano 
per almeno dieci nuovi inse¬ 
diamenti in Cisgiordania. La 
notizia, anticipata l’altra se¬ 
ra dalla televisione, è stata 
confermata ieri ufficialmente, 
proprio mentre il primo mini¬ 
stro Begin partiva alia volta 
di Washington, dove lunedi 
sera firmerà con Carter e Sa- 
dat il trattato di pace sepa¬ 
rata fra Egitto e Israele. Po¬ 
che ore prima Begin aveva 
ribadito il e pieno diritto de¬ 
gli ebrei » a sistemarsi « m 
ogni parte » della Palestina, 
diritto che — ha detto — «è 
stato mantenuto finora e lo 
sarà anche per il futuro ». 

Va notato che proprio ieri 
il presidente americano Car¬ 
ter , in un’intervista di tono 
volutamente euforico rilascia¬ 
ta alla televisione egiziana, 
ha detto (tesi non nuova) 
che gli USA sono pronti «o 
lavorare con POLP » non ap¬ 
pena l’OLP avrà riconosciuto 
lo Stato di Israele e accettato 
la risoluzione 243 delI’ONU 
(che paria del palestinesi solo 
come di « profughi »); intan¬ 


to — ha aggiunto Carter — 
« i palestinesi che risiedono 
in Cisgiordania e a Gaza e i 
palestinesi che risiedono in 
Egitto e in Giordania, se so¬ 
no d'accordo fra loro, parte¬ 
ciperanno ai negoziati ». La 
dichiarazione di Begin e la 
decisione sui nuovi insedia¬ 
menti mostrano però con 
chiarezza che specie di nego¬ 
ziati possono aspettarsi da Be¬ 
gin i palestinesi «buoni» cui 
si è riferito Carter. 

I dingenti israeliani stanno 
anche « montando » il clima 
nei confronti dei Paesi arabi 
che si oppongono alla pace 
separata: ieri il ministro del¬ 
la difesa Weizman ha detto 
che « Siria, Irak e Giordania 
costituiscono una minaccia 
molto seria » per Israele ed 
ha confermato vistose misure 
di mobilitazione e di sicurez¬ 
za lungo 1 confini settentrio¬ 
nali e nord-orientali, nonché 
all’interno del Paese. Malgra¬ 
do queste misure, una bomba 
deposta da guerriglieri pale¬ 
stinesi è esplosa ieri in piaz¬ 
za Sion a Gerusalemme, fe¬ 
rendo quindici persone, di cui 
una in modo grave. 

Da parte araba. U presi¬ 
dente irakeno E1 Bakr ha rin¬ 
novato ieri l’invito ai ministri 
degli esteri e dell’economia 
del Paesi arabi a riunirai a 
Baghdad dai 27 al 29 marzo 
per decidere le sanzioni da 


applicare contro l’Egitto; al¬ 
la richiesta si è associata la 
Siria, il cui ministro degli 
esteri Khadd&ra ha dichia¬ 
rato che la pace separata 
« segnerà la fine » di Sadat 
e che 11 trattato israelo-egi- 
ziano « non tale più della 
carta su cui è scritto ». Fra 
le sanzioni proposte contro 
l'Egitto vi è quella di un em¬ 
bargo petrolifero totale, non¬ 
ché del trasferimento della 
sede della. Lega araba dal 
Cairo ad un’altra capitale. 

A 


Voce a Roma 
il 2S-29 maggio 

WASHINGTON — Il dipar¬ 
timento di Stato ha reso noto 
ieri che, dietro invito del mi¬ 
nistro Poriani, il segretario 
di Stato Cyrus Vance visite¬ 
rà l’Italia il 28 e 29 maggio 
prima di partecipare alla riu¬ 
nione della NATO all’AJa. 
Questa prima visita ufficiale 
dell'attuale segretario di Sta¬ 
to in Italia, ha precisato il 
portavoce Hoddlng Carter, 
«fornirà l’occasione per con¬ 
sultazioni su una larga gam¬ 
ma di questioni». Secondo il 
comunicato, Vance spera di 
incontrarsi con il Papa 


Continuazioni dalla prima pagina 


DC 

dare a questo fatto un signi¬ 
ficato politico. Perché l’esclu¬ 
so è proprio Granelli? 

I giochi democristiani sono 
strettamente intrecciati. Pres¬ 
sioni politiche si intersecano 
con giochi di potere. Tanto è 
vero che anche Donat Cattin 

— rispondendo al senatore An¬ 
dreatta, polemico con l’esclu¬ 
sione di Prodi e di O.vsola — 
ha sentito il bisogno di entra¬ 
re in campo per riversare su 
Andreotti la responsabilità di 
avere provocato il « licenzia¬ 
mento * di Prodi concedendo 
l’Industria al PSDI, e quindi 
a Nicolazzi. E Donat Cattin 
non rinuncia a lanciare una 
frecciata anche a Galloni, ri¬ 
cordando di poter contare a- 
desso su « molti amici » nel 
gruppo parlamentare (un 
gruppo che ambiva — ed evi¬ 
dentemente ambisce anche og¬ 
gi — a presiedere). 

Proseguono intanto le ma¬ 
novre in relazione al dibattito 
sulla fiducia. Voci di vario ge¬ 
nere vengono diffuse ogni 
giorno, specialmente sulla pos¬ 
sibilità che gruppi di destra, 
al Senato, si atteggino in mo¬ 
do da far riuscire numerica- 
mente maggioritario un go¬ 
verno invece dichiaratamente 
elettorale. Gli ex missini di 
DN — si dice — potrebbero 
votare a favore, oppure as¬ 
sentarsi. per fare abbassare 
il Quorum. 

In rapporto a questo aspet¬ 
to della discussione sulla fi¬ 
ducia. nei giorni scorsi è sta¬ 
to attribuito a Fanfani l’in¬ 
tendimento di volere esprime¬ 
re parere contrario allo scio¬ 
glimento delle Camere nel ca¬ 
so in cui a Palazzo Madama 
il governo dovesse trovarsi, 
sabato prossimo, in maggio¬ 
ranza numerica. 

Lo stesso presidente del Se¬ 
nato ha diffuso ieri sera una 
lunga dichiarazione. « Come 
presidente di Assemblea, che 
nonostante le difficoltà ha 
ben funzionato, ho il dovere 

— egli afferma — di auspi¬ 
care che con la formazione 
del nuovo governo si cerchi 
di evitare lo scioglimento del¬ 
le Camere ». Fanfani aggiun¬ 
ge anche: « L’esperienza mi 
incoraggia a ripetere tale au¬ 
spicio, anche perché le pre¬ 
visioni diffuse sui risultati 
elettorali e le denunce di er¬ 
rori e di omissioni non la¬ 
sciano del tutto tranquilli cir¬ 
ca le possibilità che elezioni 
anticipate migliorino in modo 
decisivo la situazione politico- 
parlamentare ». Il presidente 
del Senato afferma infine di 
aver detto questo senza anti¬ 
cipare il parere che gli po¬ 
trebbe essere richiesto «dopo 
fatti non ancora verificatisi » 
(cioè dopo il dibattito sulla 
fiducia in Parlamento). 

Nella impostazione della 
campagna elettorale sociali¬ 
sta continua intanto a domi¬ 
nare l’accento « terzaforzi- 
sta ». Stavolta è il turno dell’ 
on. Signorile, con una intervi¬ 
sta . a Epoca, una intervista 
« equidistante » nella quale 
gli attacchi sono rivolti sia 
al PCI che alla DC. ma se¬ 
condo una distribuzione arti¬ 
ficiosa e ncn obiettiva (« il 
Parlamento del 20 giugno era 
il Parlamento della DC e del 
PCI... ») che stravolge il sen¬ 
so della linea politica dei co¬ 
munisti per la solidarietà na¬ 
zionale. E’ noto che il PCI 
ha fatto tutto il suo dovere 
affinché la legislatura desse 
i frutti migliori, anche quan¬ 
do ha dovuto fronteggiare gli 
attacchi e il gioco allo sca¬ 
valco di altri. Ed è noto che 
il PCI non ha « guardato con 
simpatia ». come afferma Si¬ 
gnorile. l’ipotesi di una con¬ 
clusione della crisi che ve¬ 
desse il PSI a sostegno di un 
governo avversato dai comu¬ 
nisti. Il PCI ha detto le sue 
ooinioni, lasciando liberi gli 
altri di regolarsi secondo le 
loro. L’ipotesi del sostegno 
esterno socialista è stata in¬ 
vece avanzata da esponenti 
del PSI. ed è forse verso di 
essi che Signorile vuole po¬ 
lemizzare quando sceglie il 
bersaglio (falso) di oosizioni 
mai sostenute dal PCI. 

Sinistre 

ricerca di risposte adegua¬ 
te ai problemi nuovi che oggi 
si pongono alla sinistra sul 
piano nazionale e su quello 
europeo. 

Siamo d’accordo nel con¬ 
siderare « non ammissibili 
interdizioni e tabù » nella 
sfera del dibattito ideolo¬ 
gico, di* confronto sullo 
stesso grande « fine » del 
socialismo («quale società 
socialista »). E in effetti 
quando si è da parte socia¬ 
lista lanciata l’offensiva con¬ 
tro il leninismo, noi non 
abbiamo gridato alla viola¬ 
zione del « tabù »: noi abbia¬ 
mo reagito ad una campa¬ 
gna che ignorava ad arte la 
critica dei comunisti italia¬ 
ni al leninismo inteso come 
corpo chiuso di dogmi e 
prescrizioni, che oscurava la 
sostanziale convergenza rea¬ 
lizzatasi tra comunisti e so¬ 
cialisti italiani neU’imposta- 
zione del rapporto tra de¬ 
mocrazia e socialismo, e da¬ 
va in sostanza alimento alla 
vecchia tesi di una presunta 
non maturità o non affida¬ 
bilità democratica del PCI. 
Non ha d'altronde scritto di 


recente un socialista, uno 
dei principali animatori di 
quella offensiva ideologica, 
che la DC non può « cancel¬ 
lare ia clausola che esclude 
il PCI dal governo della Re¬ 
pubblica » anche perchè « il 
PCI è circondato dal diffu¬ 
so sospetto che la sua con¬ 
versione al pluralismo non 
sia che un’abile mossa tat¬ 
tica » e quindi c’è da teme¬ 
re che « urr» volta che sarà 
solidamente installato nel 
cuore dello Stato, esso tor¬ 
nerà a ubbidire al suo codi¬ 
ce genetico » totalitario? 

Ma anche a prescindere 
da simili rozzezze anticomu¬ 
niste, c’è da dire che il di¬ 
battito ideologico o storico 
tra PSI e PCI, oltre a dover 
partire da un’obiettiva valo¬ 
rizzazione delle posizioni 
« di principio » ormai comu¬ 
ni, va collegato maggiormen¬ 
te con il più concreto con¬ 
fronto programmatico e po¬ 
litico, anche per verificare 
se ci sono davvero schemi 
ideologici che facciano da 
ostacolo all’approfondimento 
dei maggiori problemi, at¬ 
tuali e di prospettiva, con 
cui la sinistra è chiamata a 
cimentarsi. Occorreva per¬ 
ciò forse — e comunque 
occorrerà — riferirai di più 
a documenti come il pro¬ 
getto presentato al Congres¬ 
so di Torino del PSI e come 
il progetto di Tesi elaborato 
per il XV Congresso nazio¬ 
nale del PCI. 

Partendo di 11, e dalla 
concreta esperienza degli ul¬ 
timi anni, è possibile arriva¬ 
re a una maggiore concor¬ 
danza politico-programmati¬ 
ca tra PCI e PSI. Ho usato 
questa espressione, e non 
quella di « programma co¬ 
mune », ma mi spiace che 
Lombardi non abbia colto la 
disponibilità a un più ser¬ 
rato confronto che avevo in¬ 
teso affermare. Avviamo 
realmente questo confronto 
e vediamo via via a quali ap¬ 
prodi unitari esso ci permet¬ 
te di giungere. E non met¬ 
tiamo avanti la necessità di 
una scelta tra la strategia 
comunista (qual è stata pun¬ 
tualizzata nel nostro Proget- 
to di Tesi) del « Compro¬ 
messo storico » e quella so¬ 
cialista (nella misura in cui 
il PSI vi si riconosce ma mi 
sembra che l’asse si stia 
spostando in tutt’altra dire¬ 
zione) dell’« alternativa di 
sinistra ». L’importante è an¬ 
dare alla prossima battaglia 
elettorale, comunisti e so¬ 
cialisti, con la volontà di 
competere ma sul terreno 
della lotta alle forze conser¬ 
vatrici presenti nella DC e 
di nuovo arroccate attorno 
ad essa, senza che questa di- 
scriminante fondamentale 
venga annebbiata 3a impo¬ 
stazioni terzaforziste. L’im¬ 
portante è puntare su una 
rinnovata concordanza poli¬ 
tico-programmatica tra PCI 
e PSI, che oggi certo non 
appare facile, ma che ci osti¬ 
niamo a considerare piena¬ 
mente realizzabile, ove lo si 
voglia da ambedue le parti. 
Se vi si giungerà, essa sarà 
preziosa e decisiva, qualun¬ 
que sia il corso che all’indo- 
mani delle elezioni e più 
avanti nel tempo potranno 
prendere la ricerca di solu¬ 
zioni di governo e la lotta 
per il rinnovamento della so¬ 
cietà italiana. Sarà preziosa 
e decisiva per giungere a 
definire una strategia co¬ 
mune — nel senso più am¬ 
pio — di avanzata al sociali¬ 
smo in Italia e nell’Occiden- 
te europeo, e a qualificare 
fino in fondo la sinistra 
(questo rimane, compagno 
Lombardi, il nostro obietti¬ 
vo) come forza di governo. 

Parigi 

za. al di là del fatto che per 
2-1 ore tutti i grandi organi 
di informazione sono stati co¬ 
stretti ad occuparsene, che 
tutto il paese s’è sentito, in 
un modo o neU’altro, impli¬ 
cato nella crisi della siderur¬ 
gia come uno dei grandi mali 
deH’econoniia nazionale — e 
già questo costituisce un suc¬ 
cesso politico considerevole — 
quali sbocchi pratici potrà 
avere questa manifestazione? 
L’interrogativo non è casuale 
perché attorno ad esso, da 
una settimana, s’era svilup¬ 
pata una rete inestricabile di 
polemiche tra la CGT e il go¬ 
verno. tra gli altri sindacati 
contrari alla « marcia » su 
Parigi e la CGT. e infine tra 
questi altri sindacati e il Par¬ 
tito socialista che lunedi scor¬ 
so. dopo il primo turno delle 
cantonali, aveva deciso di 
aderire alla manifestazione. 

Per il governo la CGT, d’ac¬ 
cordo con il PC-F. aveva or¬ 
ganizzato « una marcia inu¬ 
tile e a carattere politico » 
per influire sui risultati del 
secondo turno delle cantonali 
che. come si sa. avranno luo¬ 
go domani in oltre mille can¬ 
toni, 900 dei quali vedranno 
un duello diretto tra im can¬ 
didato unico della sinistra e 
un candidato unico del bloc¬ 
co governativo: un’altra oc¬ 
casione, insomma, per fare il 
punto dei rapporti di forza 
nel paese dopo il primo tur¬ 
no di una settimana fa, del 
tutto negativo per la « maggio¬ 
ranza governativa ». 

Anche la CFDT, che da un 
anno ha « ricentrato » la pro¬ 
pria strategia rifiutando qual¬ 
siasi < dipendenza » dai par¬ 
titi politici e dai loro program¬ 
mi. aveva visto nella manife¬ 
stazione delia CGT e succes¬ 
sivamente nell’adesione di Mit¬ 


terrand e del PS, una corsa 
ai seggi cantonali. 

La CGT — lo ha spiegato 
il suo segretario generale 
Georges Seguy — non ha vo¬ 
luto influire sulle elezioni can¬ 
tonali, né occupare il terreno 
dei partiti politici, e nemme¬ 
no ha creduto, organizzando 
la marcia dei siderurgici, di 
poter risolvere con essa i pro¬ 
blemi della siderurgia. La 
CGT ha voluto dire al padro¬ 
nato e al governo — che da 
oltre un mese portano avanti 
senza prospettive il negozia¬ 
to con i sindacati per guada¬ 
gnare tempo, nella speranza 
che nelle regioni in lotta si 
diffonda stanchezza e rasse¬ 
gnazione — che i siderurgici 
non sono affatto rassegnati, 
che essi vogliono batterai fi¬ 
no in fondo contro lo sman¬ 
tellamento delle loro fabbri¬ 
che. Con ciò la CGT ha an¬ 
che voluto esercitare una pres¬ 
sione sui poteri pubblici in 
vista dei negoziati del 4 e 
del 5 aprile, elle devono apri¬ 
re la strada ad una revisio¬ 
ne sostanziale dei piani di 
ristrutturazione, alla riduzio¬ 
ne del numero dei licenzia¬ 
menti e alla creazione di mi¬ 
gliaia di posti lavoro « stabi¬ 
li » in altri settori industriali. 

Anche Mitterrand ha dura¬ 
mente reagito alle critiche 
della CFDT affermando che 
il dovere di un partito ope¬ 
raio non è quello di « sosti¬ 
tuirsi ai sindacati * ma di 
« marciare al loro fianco » 
quando ciò è necessario, quan¬ 
do la lotta assume impegni 
civili e sociali come quelli 
di impedire la chiusura di im¬ 
portanti fasce produttive e il 
licenziamento di migliaia di 
lavoratori. 

Tutta la manifestazione, del 
resto, come abbiamo detto, 
ha avuto questo carattere, ri¬ 
petuto in migliaia di parole 
d’ordine, striscioni, bandiere: 
vivere e lavorare « al paese ». 
impedire con lo smantellamen¬ 
to delle fabbriche la morte 
economica delle regioni side¬ 
rurgiche. costringere il go¬ 
verno ad una profonda revi¬ 
sione dei suoi piani. In que¬ 
sto senso si può diro che si 
è trattato di una delle mani¬ 
festazioni più forti, più com¬ 
battive. die Parigi abbia vi¬ 
sto negli ultimi anni e non 
sono servite a sminuirne l'im- 
ponenza. la calma e la fer¬ 
mezza le provocazioni dei 
gruppi « autonomi ». 

Ascolterà il governo queste 
centinaia di migliaia di voci 
che hanno portato a Parigi 
il grido di disperazione delle 
popolazioni del nord, del Pas 
de Calais. della Lorena, del 
Centro? A leggere ieri matti¬ 
na. poche ore prima de'Ja 
sfilata, l’intervista concessa 
dal primo ministro alla « Au¬ 
rore » si possono trarre au¬ 
spici negativi: Barre, con la 
delicatezza che gli è abitua¬ 
le. pur dicendosi certo che i 
francesi approveranno la sua 
politica, li definiva « pieni di 
contraddizioni, di incoscienza 
e di colpi di testa, pronti al¬ 
la protesta, alle rivendicazio¬ 
ni. al ricatto ». Eppure è con 
questi francesi che egli deve 
o dovrà fare i conti. 

Infelisi 

mato da alcuni giudici per¬ 
ché desse spiegazioni delle 
« mezze verità » pubblicate da 
« OP » (l'anno scorso fu con¬ 
vocato in tribunale dopo le 
sue rivelazioni — rivelatesi 
inconsistenti — sulla spia dei 
terroristi al ministero della 
giustizia). Altre volte, molte, 
il direttore di « OP » aveva 
avuto con alcuni magistrati 
contatti — diciamo cosi — 
« confidenziali ». 

Il giornalista, dunque, sale 
al quarto piano e bussa alla 
porta di Luciano Infelisi. Tra 
i due ce un lungo colloquio, 
ma non viene messo a verba¬ 
le nulla. 

Dieci ore più tardi un sica¬ 
rio in impermeabile bianco, 
del quale non si sa ancora 
nulla, aspetta che il direttore 
di « OP » salga in macchina e 
Io uccide con quattro revolve¬ 
rate. 

La giornata di mercoledì 
viene spesa dai sostituti pro¬ 
curatori Sica e Mauro nelle 
prime indagini ancora incon¬ 
cludenti. Intanto trapela la 
notizia deH'ultimo incontro tra 
Peoorelli e Infelisi. mentre 
quest’ultimo resta chiuso nel 
suo silenzio. Sul contenuto del¬ 
la conversazione, perciò, rimar¬ 
ranno sempre dubbi: hanno 
parlato del caso Moro? Dello 
scandalo Jtalcasse, o di quel¬ 
lo della SIR? Forse non si sa¬ 
prà mai con certezza. 

Giovedì mattina al palazzo 
di giustizia si fa il bilancio 
delle perquisizioni compiute 
nella redazione di « OP » e nel¬ 
lo studio della vittima. Cosi 
trapela la prima indiscrezio¬ 
ne clamorosa: sono state tro¬ 
vate prove di un vecchio rap¬ 
porto di collaborazione — su 
un terreno quanto mai ambi¬ 
guo — tra Mino Peoorelli e 
almeno un paio di magistrati 
romani. Si tratta di scambi di 
notizie riservate, di scoop gior¬ 
nalistici pilotati al fine di 
orientare in questa o quella 
direzione le inchieste, insom¬ 
ma di manovre politiche. 

Il primo nome che circola 
è proprio quello di Luciano 
Infelisi, noto alle cronache 
per una serie di oscuri epi¬ 
sodi: basta ricordare la scom¬ 
parsa di una bobina registra¬ 
ta. sequestrata durante le in¬ 
dagini sulle intercettazioni te¬ 
lefoniche, della quale non si 
seppe mai nulla; oppure la fi¬ 
ne misteriosa che l'anno scor¬ 


so fece un rullino fotografi¬ 
co scattato in via Fani subito 
dopo la strage: consegnato 
da una testimone nelle mani 
di Infelisi, non fu mai più 
ritrovato. 

Ma torniamo alla mattina di 
giovedì scorso. Infelisi, che 
evidentemente comincia a sen¬ 
tirsi tremare la terra sotto i 
piedi, butta giù alla svelta 
un rapporto sull’incontro di 
due giorni prima con il diret¬ 
tore di c OP » e lo porta al 
procuratore capo De Matteo. 
Ciò che ha scritto è a dire 
poco clamoroso: Peeorelli a- 
vrebbe raccontato a Infelisi 
die il figlio di Giuseppe Ar¬ 
eaini (presidente dellTtalcas- 
se. principale imputato nello 
scandalo sui finanziamenti ai 
partiti del centro-sinistra, 
morto l’anno scorso) fu rapi¬ 
to, e che per la sua liberazio¬ 
ne furono pagati 15 miliardi 
di lire, prelevati dai fondi del- 
l’Italcasse. Notizie del tutto i- 
nedite, magari anche false, ma 
che comunque Infelisi avreb¬ 
be dovuto riferire a De Mat¬ 
teo subito, e non 48 ore dopo 
l’assassinio del suo « confi¬ 
dente ». 

De Matte-) finisce di leg¬ 
gere l’intempestiva relazione 
di Infelisi. e reagisce — stan¬ 
do a quanto si dice negli am¬ 
bienti giudiziari — in modo 
durissimo. 

Durante questo stesso col¬ 
loquio Infelisi presenta inol¬ 
tre a De Matteo la richiesta 
di emissione di due mandati 
di cattura, nell’ambito del¬ 
l’inchiesta SIR, contro il go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia. Baffi, e contro il capo 
della sezione di vigilanza del¬ 
lo stesso istituto. Sareinelli. 
Ma il procuratore capo giudi¬ 
ca insufficienti gli indizi per 
emettere i provvedimenti • 
respinge la richiesta. La qua¬ 
le — sono in molti a pensar¬ 
lo — potrebbe essere servita 
a Infelisi per ammantarsi di 
una veste di inflessibile « ri¬ 
goroso investigatore, in un 
momento particolarmente dif¬ 
ficile. Secondo voci raccolte 
al palazzo di giustizia Infe¬ 
nsi avrebbe chiesto al giudi¬ 
ce istruttore Alibrandi l’incri¬ 
minazione dei due alti diri¬ 
genti della Banca d’Italia per 
favoreggiamento personale • 
concorso in interesse priva¬ 
to in atti di ufficio.. Queste 
voci hanno provocato, in se¬ 
rata. una secca precisazione 
della Banca d’Italia. 

Tirando le somme, quindi, 
questa sequenza di episodi 
hanno fatto sorgere sul com¬ 
portamento di Infelisi pesan¬ 
ti interrogativi, che andran¬ 
no chiariti proprio dai magi¬ 
strati che indagano sgrassas¬ 
simo di Peeorelli. Tante voci 
ma nessuna conferma, intan¬ 
to. sono circolate sui nomi 
dell’altro, o degli altri ma¬ 
gistrati che collaboravano se¬ 
gretamente con il direttore del 
settimanale scandalistico. Vo¬ 
ci che in queste ore vengono 
alimentate in uno squallido 
clima di manovre. 

Ieri pomeriggio gli inqui¬ 
renti sono ritornati nella re¬ 
dazione di «OP» — messa 
sotto sequestro da martedì 
sera — per continuare a stu¬ 
diare le carte del giornalista 
assassinato. E’ stato accerta¬ 
to che Peeorelli disponeva di 
tre con* ; correnti bancari, sui 
quali attualmente erano de¬ 
positati complessivamente qua¬ 
ranta milioni di lire. Da dove 
proveniva tanto denaro? E’ 
lo stesso interrogativo, anco¬ 
ra senza risposta, che riguar¬ 
da la provenienza dei finan¬ 
ziamenti che per 10 anni han¬ 
no consentito la pubblicazio¬ 
ne di « OP ». 

Da registrare, infine, alcu¬ 
ne dichiarazioni che un colla¬ 
boratore fisso del settimana¬ 
le scandalistico. Renato Cor¬ 
sini (ex redattore del quoti¬ 
diano di destra La Notte). 
ha fatto ieri a due giornali¬ 
sti. Corsini ha detto che negli 
ultimi trenta giorni Peeorelli 
aveva preparato un numero 
di «OP» con la copertina e 
ampi servizi dedicati a pre¬ 
sunte rivelazioni su alcuni as¬ 
segni ricevuti in passato da 
Giannettini e firmati da un 
uomo di governo. Questo nu¬ 
mero del settimanale — ha 
dichiarato ancora Corsini — 
era stato tenuto In sospeso 
fino a lunedi scorso, quando 
Peeorelli annunciò la sua 
prossima pubblicazione ai 
suoi collaboratori. 

Ieri mattina una cinquan¬ 
tina di persone — familiari e 
collaboratori di « OP » — 
hanno seguito i funerali di 
Mino Peeorelli. La cerimonia 
si è svolta nella basiUca di 
San Lorenzo fuori la Mura. 

Una nota 
ufficiosa 
della Banca 
d’Italia 

ROMA — A proposito dell’in- 
cfresia giudiziaria, sullo scan¬ 
dalo della SIR, ieri sera la 
Banca d’Italia ha diffuso 
questa nota ufficiosa: «Nes¬ 
sun fatto di rilievo penale è 
emerso dall’ispezione svolta 
dalla Banca d’Italia a suo 
tempo sul Credito Industria¬ 
le Sardo (CIS). Per questo 
il rapporto conclusivo deila 
ispezione — che rientrava 
nella normale attività di vi¬ 
gilanza della Banca d’Italia 
(nello stesso periodo sono sta¬ 
te svolte ispezioni anche su¬ 
gli altri due istituti di cre¬ 
dito speciale operanti nel Sud. 
l’Isvelmer e l’Irfis) — non 
è stato inviato alla magi¬ 
stratura ». 
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E' stato deciso dalla giunta di Palazzo Vecchio^ ; ;> ' 

Dal primo aprile la «Costoli 


Era stato coinvolto nell'omicidio del compagno Rodolfo Boschi 

Dopo tre anni di latitanza 


passa in gestione al Comune catturato l’autonomo Panichi 


Il « Centro turistico sportivo» sarà sciolto e i 27 dipendenti saranno assunti 
daH’amniinistrazione comunale - In sciopero istruttori di nuoto e assistenti 


« Non possiamo stare a 
guardare. Nè si tratta di 
schierarsi nè da una parte 
o dall’altra delle forze attual¬ 
mente in ccoflitto. Il compi¬ 
to che ci sta davanti è quel¬ 
lo di promuovere la più am¬ 
pia mobilitazione in Italia 
e in Europa per una politi- 
’ca autonoma e di pace, per 
la fine dei conflitti in corso 
sulla base dei principi del- 
l’autodetermlnazlcne del po¬ 
poli e dell'integrità nazio¬ 
nale ». 

Cosi si è espresso il sin¬ 
daco Gabbuggianl introdu¬ 
cendo il dibattito in Consi¬ 
glio comunale sui temi della 
' situazione internazionale, con 
particolare riferimento ai 
.conflitti nel sud-est asiatico, 
in Africa, alla situazione in 
Medio Oriente e in Iran. 

Il dibattito ha preso >e 
mosse da una nutrita sei le 
di ordini del giorno presenta¬ 
ti su tutti questi argomenti 
dall’intero arco delle forze 
«politiche rappresentate. Tan¬ 
to che dopo i primi interven¬ 
ti si è deciso, di continuare 
la discussione ma di riman¬ 
dare il voto sul singoli docu¬ 
menti ad un’altra seduta, 
anche per consentire, attra¬ 
verso questa pausa di rifles¬ 
sione, alle forze politiche di 
, ricercare maggiori conver¬ 
genze. 

Gabbuggianl ha ricordato 
le tradizioni della città, sem¬ 
pre attivamente impegnata a 
favore di una politica di pa¬ 
ce; ha espresso il giudizio 
’ che l’intervento vietnamita 
In Cambogia non è conforme 
ai principi dell’autodetermi- 


Discussione su una serie di OdG 

La città è impegnata 
attivamente per la pace 


nazione dei popoli e vive pre¬ 
occupazioni e riprovazione 
per l'intervento armato ci¬ 
nese in Vietnam. 

Mentre non sfuggiamo alla 
riflessione sul significato che 
ha per tutti i paesi e per il 
mondo socialista il conflitto 
cino-vietnamita — ha detto 

— non possiamo fare a me¬ 
no di notare che nessuno de¬ 
gli esponenti DC intervenu¬ 
ti, ben cinque (Briani, Mar- 
ras, Ballini, Bausl e Mattei¬ 
ni) non hanno minimamen¬ 
te accennato alla situazione 
in Iran e tanto meno al prò- 

.blema tuttora drammatica- 
mente aperto del popolo pa¬ 
lestinese. 

E questo è un fatto grave 
per un partito che chiede ai 
comunisti di assumere una 
posizione critica. Riteniamo 

— ha ccntinuato Bassi — 
che sla possibile raggiunge¬ 
re per alcuni aspetti dei tan¬ 
ti problemi affrontati (ncn 
ultimo quello dei profughi 
vietnamiti) un ccntributo 
unitario. 

Per il socialista Spini è or¬ 
mai entrato in crisi l’equi¬ 
librio bipolare USA-URSS. 


Altrimenti non si spieghe¬ 
rebbe — ha detto — il muta¬ 
mento di rapporti di forza 
tra tutte le grandi potenze. 
Non basta però — ha ag¬ 
giunto — fare riferimento 
all’isolamento che si stareb 
be attuando nei confronti 
dell’Unione Sovietica, quanto 
considerare che il mondo si 
trova di frente ad un cam¬ 
po socialista che ncn ha an¬ 
cora risolto le sue contrad¬ 
dizioni. 

Per quanto riguarda la DC 
— ha concluso il capogrup¬ 
po socialista — il problema 
ncn è solo quello di agitarsi 
propagandisticamente nei 
consigli comunali ma di da¬ 
re una seria politica estera 
al paese. 

Nel corso della seduta i 
gruppi consiliari della Demo¬ 
crazia Cristiana e del Par¬ 
tito repubblicano italiano 
hanno presentato al sindaco 
la richiesta di convocazione 
straordinaria di un Consi¬ 
glio comunale da tenersi en¬ 
tro il 10 del prossimo mese 
sul problema delle conclu¬ 
simi del convegno sul dis¬ 
senso tenuto a Firenze re¬ 
centemente. 


Non c'è più spazio per le manovre Montedison 

» 

Parte finalmente 
il «Meccanotessile» 

Lunedì assemblea dei lavoratori Galileo - Una delegazione del CdF ha con¬ 
segnato al sindaco il testo dell’accordo - Confermati gli obiettivi del ’73 


Nuovo e, speriamo, defini¬ 
tivo a imprimatur » alla co¬ 
struzione del « Meccanotessile 

• Galileo» a Campi Bisenzio. 
- L’intesa raggiunta al termine 

dell’ultima trattativa fra sin¬ 
dacato e Montedison sembra 
aver finalmente battuto l’en¬ 
nesimo tentativo dell'azienda 
di operare un ulteriore ridl- 
1 mensionamento degli inve¬ 
stimenti, delle capacità pro- 

• duttive e dell’organico che 
, avrebbe finito per pregiudi¬ 
care obbiettivamente ogni 

• prospettiva di rilancio del 
Meccanotessile, svuotando 
praticamente raccordo del ’73 
che puntava, appunto, sul 
riequilibrio delle produzioni 

‘ civili rispetto alle militari. 

Il nucleo fondamentale del¬ 
l’intesa — che lunedi sarà 
sottoposta al giudizio dei la- 
*- voratori Galileo — è costitui- 
- to dall’avvio immediato delle 
procedure amministrative e. 
: successivamente del lavori di 
costruzione del nuovo stabi- 
1 limento per 250 posti che 
’ dovrà sorgere a Campi, pro¬ 
prio accanto a quello della 


Galileo SpA. " v - 
. -C<?n questa intesa — frutto 
del - sostegno attivo sempre 
assicurato dalle istituzioni e 
dalle forze politiche cittadine 
— si gettano quindi anche le 
fondamenta di una linea di 
razionalizzazione e di conso¬ 
lidamento dell’azienda che si 
concretizza: nel mantenimen¬ 
to dell’organico e della capa¬ 
cità produttiva al livelli" at¬ 
tuali; nella definizione di una 
più incisiva politica di ag¬ 
giornamento, di diversifica¬ 
zione. di innovazione del 
prodotto; nel miglioramento 
dell’azione commerciale; in 
uno sforzo generale di rior¬ 
ganizzazione. a partire dal 
servizio di progettazione. 

Commentando l’ipotesi di 
intesa ii Consiglio di fabbrica 
della Galileo e la FLM pro¬ 
vinciale. rilevano come questi 
primi elementi di strategia 
industriale effettivamente o- 
rientata allo sviluppo costi¬ 
tuiscano un terreno qualitati¬ 
vamente più avanzato per in¬ 
calzare la Montedison fino al 


raggiungimento degli obiettivi 
di occupazione. 

Questi impegni per 11 Mec¬ 
canotessile si saldano, nel¬ 
l’accordo, all’accertamento di 
concreti programmi di svi¬ 
luppo per le produzioni civili 
della Galileo SpA tali da far 
prevedere fino dall’anno In 
corso, incrementi d’occupa¬ 
zione ’ da determinarsi in 
quantità e qualità, sulla base 
di un confronto fra le parti 

I risultati di questa intesa 
sono stati accolti con soddi¬ 
sfazione dall’amministrazione 
comunale, da tempo impe¬ 
gnata nella battaglia per 
mantenere e sviluppare que¬ 
ste importanti unità produt¬ 
tive e l’occupazione ad esse 
connessa. > * - 
- Una delegazione del Consi¬ 
glio di fabbrica ha consegna¬ 
to il testo dell'accordo al 
sindaco ringraziando l’ammi¬ 
nistrazione di Palazzo Vec¬ 
chio e le forze politiche della 
città per il sostegno attivo 
assicurato per il manteni¬ 
mento degli impegni da parte 
della Montedison. 


Dal 1. aprile la piscina Co- 
stoli sarà gestita dalla am¬ 
ministrazione comunale. La 
decisione è stata presa ieri 
dalla giunta di Palazzo Vec¬ 
chio. Allo stesso tempo, come 
si precisa in un comunicato, 
è stato deciso lo scioglimen¬ 
to del « Centro turistico spor¬ 
tivo ». cosi come previsto dal 
programma della ammini¬ 
strazione comunale. 

Il sindaco a tale proposito 
informerà i rappresentanti del 
Comune di questo orienta¬ 
mento affinché esso venga 
rappresentato nella imminen¬ 
te riunione del consiglio di 
amministrazione del « Cen¬ 
tro ». 

La giunta ha deciso la ge¬ 
stione diretta degli impianti 
dal 1. aprile poiché la proro¬ 
ga di gestione da parte del 
« Centro » scade il prossimo 
31 marzo. Allo stesso tempo 
la giunta ha deciso l’assun¬ 
zione nell’organico comunale 
del personale in servizio a 
tempo indeterminato alla da¬ 
ta di sei mesi prima della 
approvazione della delibera di 
assunzione diretta del servi¬ 
zio da parte del Comune, co¬ 
me previsto dal decreto leg¬ 
ge 702. 

Nel comunicato della giun¬ 
ta si precisa la continuità 
nelle modalità di gestione de¬ 
gli impianti dal 1. aprile fi¬ 
no alla conclusione del cor¬ 
si nuoto attualmente In svol¬ 
gimento e il riesame da par¬ 
te della giunta stessa delle 
modalità di gestione degli im¬ 
pianti successivamente alla 
conclusione dei corsi, previa 
consultazione delle forze so¬ 
ciali interessate. 

La giunta ha dato incari¬ 
co agli uffici di predisporre 
gli atti formali che saranno 
adottati prima del 31 mar¬ 
zo. Anche 11 Consiglio Comu¬ 
nale sara investito delia que¬ 
stione. 

Così gli attuali 27 lavora¬ 
tori del « Centro » dal primo 
aprile diventeranno dipenden¬ 
ti del Comune. Cosa questa 
che 1 lavoratori avevano chie¬ 
sto nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta nel gior¬ 
ni scorsi a seguito di un in¬ 
contro avuto con l’assessore 
allo Sport Amorosi che ave¬ 
va illustrato per sommi capi 
quale sarebbe stato l’orienta¬ 
mento della amministrazione 
comunale. In conseguenza di 
questo incontro, come ricor¬ 
deremo. i 25 istruttori di nuo¬ 
to e i due assistenti bagnan¬ 
ti. che da tempo prestano la 
loro opera alla « Costoli » ri¬ 
vendicarono ima assunzione. 

Ed è proprio per sollecita¬ 
re la giunta che dallo sta¬ 
to di agitazione erano passa¬ 
ti allo sciopero per chiede¬ 
re lo stesso trattamento ri¬ 
servato ai 27 dipendenti del 
a Centro ». Una richiesta che 
deriva dal fatto che una par¬ 
te di loro (15) hanno già 
maturato, attraverso dei con¬ 
tratti a termini con scaden¬ 
ze trimestrali, il diritto di 
far parte dell’organico del 
Comune. 

Intanto mercoledì sera, 
presso la sede del comitato 
regionale della FIN, le sette 
società di nuoto che utiliz¬ 
zano per alcune ore del gior¬ 
no gli impianti del Campo di 
Marte si sono incontrate con 
i rappresentanti del sindaca¬ 
ti i quali hanno illustrato la 
situazione. ■**.-' • - *- • * 

La società di nuoto dome¬ 
nica mattina si riuniranno 
nuovamente per discutere la 
posizione da assumere nella 
riunione indetta dal persona- 
1 le per lunedi sera 


E’ stato preso a Roma con un documento falso in tasca - Un personaggio molto discusso - Fu condannato in appello a 3 anni e 
6 mesi di reclusione • In quella occasione era stato riconosciuto colpevole del reato di detenzione abusiva di arma da fuoco 


*' Ci sono voluti più di tre 
anni prima che i carabinieri 
riuscissero a mettere le mani 
suH’autonomo Francesco Pa¬ 
nichi, coinvolto nella dram¬ 
matica sparatoria di via Na¬ 
zionale dove il 18 aprile 1975 
fu ucciso il compagno Rodol¬ 
fo Boschi. 

Panichi, assolto • il 14 di- : 
cembre 1977 dalla corte d’ap- ; 
pello di Firenze, con una ; 
sentenza che non mancò di . 
suscitare stupore, dall’accusa ; 
di tentato omicidio, è stato ! 

arrestato ieri mattina a Ro- | 
ma (come riferiamo in altra , 
parte del giornale) dai cara- j 
binieri dei reparti speciali , 

per la lotta al terrorismo. 

E’ stato sorpreso a bordo 

di un’auto assieme ad altre 

persone, che però, sembra 
siano state rilasciate. In ta¬ 
sca aveva un documento d‘i 
dentità falso intestato ad un 
certo Francesco Milanesi. 

Roma fu indicata subito 
come una delle possibili città 
dove l’esponente fiorenino di 
« autonomia operaia » aveva 
potuto trovare rifugio dopo 
essersi dato alla latitanza. 

Francesco Panichi scom . 
parve dalla circolazione dopo 
che nell'ottobre del 1975 la 
sezione istruttoria della corte 
d’appello di Firenze aveva 
i deciso di accogliere il ricorso 
presentato dal pubblico mi¬ 
nistero dottor Cariti contro [ 
la decisione assunta dal giu 
dice istruttore Santilli di 1 
concedergli la libertà provvi- ! 
soria. I 


Dopo la sua scomparsa lo 
stesso giudice istruttore emi¬ 
se nei suoi confronti un nuo¬ 
vo mandato di cattura con le 
imputazioni di tentato omici¬ 
dio, furto, porto e detenzione 
di arma da sparo. 


Questo mandato di cattura 
è tuttora valido per il reato 
di porto e detenzione di ar¬ 
ma per il quale il Panichi in 
ma per ilquale il Panichi in 
appello è stato condannato a 
3 anni e 6 mesi di reculsione. 


la maggior parte dei quali 
deve ancora scontare. 

Il «personaggio» Panichi. 
distintosi già per alcune prò 
vocazioni di fronte alle scuo 
le, salta alla ribalta della J 
cronaca fiorentina la tragica , 



Quella tragica notte in cui 
fu ucciso il compagno Boschi 

; r 

Una giornata piena di tensione - Gli scontri tra fascisti e gruppi della sinistra extraparlamentare 
Le « squadre speciali » della polizia - Rodolfo sta va tornando a casa do 3 no una manifestazione 


18 aprile 1975: Firenze vi¬ 
ve una delle giornate più 
drammatiche della sua vita 
democratica. Si concluderà 
con l’omicidio del compagno 
Rodolfo Boschi. In città per 
tutto il giorno si respira aria 
di provocazione. 

Al mattino si svolge una 
manifestazione di protesta in¬ 
detta dal Movimento Studen¬ 
tesco contro le violenze fasci¬ 
ste che si stanno riacutizzan- 
do in varie parti del paese 
in prossimità delle elezioni 
amministrative. 

In numerose città i fasci¬ 
sti e squalifucate organizza¬ 
zioni che cercano di masche¬ 
rarsi dietro una etichetta di 
sinistra, tentano di creare un 
clima di tensione e di intimi- 
dazione. Lo stesso gioco viene 
tehtato a Firenze . 

- Al termine della manifesta¬ 
zione degli studenti, una fran¬ 
gia del corteo si stacca e 
cerca di raggiungere la se¬ 
de del Movimento Sociale. Il 
tentativo fallisce. 

Per il pomeriggio però è in¬ 
detta una manifestazione dei 
gruppi della estrema sinistra 


extra parlamentare. In città 
cominciano ad arrivare stra¬ 
ni « personaggi » che scarica¬ 
no cassette piene di botti¬ 
glie incendiarie. La polizia è 
informata ma non interviene. 

Questa volta extra parla¬ 
mentari e fascisti vengono a 
contatto senza che chi dove¬ 
va garantire l’ordine pubbli¬ 
co intervenga. 

Piazza Indipendenza diven¬ 
ta un campo di battaglia. Per 
tutto il pomeriggio il centro 
cittadino è teatro di un nu¬ 
trito lancio di bottiglie incen¬ 
diarie e di candelotti lacrimo¬ 
geni. A sera l'aria è irrespi¬ 
rabile. 

Responsabilmente il nostro 
partito sposta il concentra¬ 
mento per la manifestazione 
indetta per le ore 21 da piaz¬ 
za S. Marco a Piazza della 
Signoria. 

E’ in questo clima che si 
giunge all’omicidio del com¬ 
pagno Rodolfo Boschi. 

Sono circa le 23. All'incrocio 
tra via Faenza e via Nazio¬ 
nale ci sono alcuni giovani 
i poi identificati per una 
« squadra speciale » della po¬ 


lizia) con i fazzoletti sul vi¬ 
so che stanno picchiando con 
dei bastoni un ragazzo con il 
casco rosso. 

Rodolfo assieme all’amico 
Lionello Scutellari sta ritor¬ 
nando verso la stazione dove 
lia posteggiato la propria auto 
dopo aver partecipato alla 
manifestazione di piazza Si¬ 
gnoria. 

All'improvviso giunge una 
Fiat 500 con a bordo Fran¬ 
cesco Panichi, un noto espo¬ 
nente dell’u autonomia ope¬ 
raia » già distintosi in alcu¬ 
ne provocazioni di fronte al¬ 
le scuole. 

Secondo il racconto di alcu¬ 
ni testimoni il Panichi scende 
dall’auto con in pugno una pi¬ 
stola e tenta di sparare in 
direzione del gruppo che sta 
picchiando il ragazzo con il 
casco rosso. L’arma però si 
inceppa. 

L'agente di polizia Orazio 
Basile, uno degli uomini in 
jeans con t fazzoletti sul vol¬ 
to, fa fuoco per cinque volte. 

Un colpo raggiunge ad un 
braccio Francesco Panichi, 
mentre sta fuggendo. 


Un altro invece colpirà al¬ 
la testa il compagno Rodol¬ 
fo Boschi mentre cammina 
una quindicina di metri più 
avanti dal luogo della spara¬ 
toria, in direzione di piazza 
della stazione. 

« Foffo », come lo chiama¬ 
vano i compagni delta sezio¬ 
ne « Gagarin » e gli amici 
del calcio in costume cade 
in una pozza di sangue. Lio¬ 
nello Scutellari, l’amico che 
l’accompagna si china su di 
lui nel disperato, quanto mai 
inutile tentativo di proteg¬ 
gerlo. 

' Un’ambulanza - trasporterà 
Rodolfo al vicino ospedale di 
San Giovanni di Dio. Poi per 
tentare l’impossibile verrà 
trasferito al centro trauma¬ 
tologico di Careggi. Rodolfo 
Boschi cessa di vivere alle 
sette della mattina del 19 
aprile. 

La notizia si spande in città 
in un lampo. La risposta dei 
democratici c possente. I fu¬ 
nerali di « Foffo » si trasfor¬ 
meranno in un vero atto di 
accusa contro i provocatori. 


sera del 18 aprile del 1975. 
quando fu uccìso il compa¬ 
gno Rodolfo Boschi di 27 an¬ 
ni, mentre stava tornando a 
casa dopo aver partecipato 
ad una manifestazione anti 
fascista. 

All’incrocio tra via Nazio 
naie c via Faenza c’è un 
gruppetto di agenti in bevr 
ghese cm i fazzoletti sul voi 
to che stanno picchiando un 
ragazzo. Arriva Francesco 
Panichi.che secondo alcuni 
testimoni estrae una pistola 
Remnrdelli e tenta di spara¬ 
re. L’arma però si inceppa. 

L’agente Orazio Basile, che 
fa parte del gruppetto dei 
picchiatori, estrae la pistola e 
fa fuoco ferendo leggermente 
il Panichi od uccidendo il 
compagno Boschi. 

Cosa però effettivamente è 
accaduto quella sera in via 
Nazionale non è mai stato 
chiarito. In un primo ino 
mento Panichi negherà di a 
ver tentato di sparare, poi 
ammetterà di essere stato 
armato. Viene arrestato il 21 
aprile del 1975, sotto l’accusa 
di tentato omicidio nei con¬ 
fronti dogli agenti Basile e 
Pulco. L'11 settembre dello 
stesso anno viene rimesso in 
libertà dal giudice istruttore 
che lo aveva prosciolto con 
formula dubitativa. 

11 p.m. Cariti però si op¬ 
porrà a questa decisione e la 
sezione istruttoria della corte 
di appello accogliendo le sue 
richieste emetterà un nuovo 
mandato di cattura. 

Siamo nell'ottobre del 1975. 
Mentre la Cassazione, chia 
mata in causa dai difensori 
del Panichi. sta decidendo, 
l’esponente fiorentino dell’au¬ 
tonomia operaia s i dà alla la¬ 
titanza. 

Il 7 aprile del 1977 si ce 
lebra il processo per i tragici 
fatti di via Nazionale. Sul 
banco degli imputati siede 
soltanto l’agente Orazio Basi¬ 
le. che sarà riconosciuto col¬ 
pevole di «eccesso colposo di 
legittima difesa » e condanna¬ 
to ad 8 mesi di reclusione 
con i benefici di legge. 

Francesco Panichi invece 
sarà condannato a 4 aixii di 
reclusione e 400 mila lire di 
multa. L’accusa di tentato 
omicidio viene derubricata in 
quello di minaccia grave. 

E’ riconosciuto colpevole 
soltanto di aver rubato la 
pistola in casa di un amico e 
di porto e detenz-ione di ar 
mi. Il p.m. aveva chiesto la 
sua condanna a 10 anni di 
reclusione. 

Il processo di appello si 
celebrerà il 14 dicembre dello 
stesso anno. Il Basile verrà 
completamente prosciolto 
dall'accusa di aver ucciso il 
compagno Boschi, e gli sarà 
riconosciuta la legittima dife¬ 
sa. Anche Panichi. per il qua¬ 
le il p.g. aveva chiesto 9 anni 
si vedrà ridurre ulteriormen¬ 
te la pena. Verrà infatti as¬ 
solto anche dall’accusa di 
furto. Gli resterà soltanto il 
porto e detenzione di arma 
da fuoco e poco più di 3 
anni di carcere da scontare. 


Affollata assemblea dopo il tragico incidente stradale di venerdì notte 

X ^ _ _ _ __ _ 

Sottopassaggio e semaforo a viale Morgagni 

< % * • 

Quesfo l'impegno degli assessori comunali al Traffico o ai Lavori Pubblici, Mauro Sbordoni e Sergio Sozzi 


Ai movimenti giovanili 


II sindaco risponde 
alla lettera aperta 
sul terrorismo 


11 sindaco Gabbuggianl, nello sua qua¬ 
lità di Presidente del comitato per la di¬ 
tesa dei principi costituzionali e dell’ordi- 
• r.e democratico, ha risposto alla lettera 
aperta che i movimenti giovanili della 
FGCI. della FGSI, della DC e del FRI gli 
hanno inviato sul problemi del terrorismo 
e del rapporto giovani-democrazia. 

11 sindaco, prendendo atto dei validi con 
tributi esposti nel documento ha assicu¬ 
rate i firmatari che la lettera aperta sarà 
oggetto di attento e particolare esame 
nella prossima riuniate dell'Ufficio di pre 
sidenza del Comitato. 

Come si ricorderà nella lettera — da noi 
pubblicata integralmente — 1 dirìgenti dei 
movimenti giovanili delle FGCI, della FG8I, 
della DC c del PRI, affermano come il ter¬ 
rorismo rimanga uno dei problemi più gravi 
per la vita del pacw. « I fatti di questi 
giorni, anche nella nostra città, lo con¬ 
fermano la modo drammatico ». 

Per questo 1 movimenti giovanili in¬ 
tendono rivolgersi con la «lettera aperta» 
ai partiti pofttUd, - alle fogna ■ sociali, alle 
Istituzioni ed al comitato par l'ordine de 
mocratico per pori* -una serie di quesiti, 
' fra cui quello relativo alla necessità di 
fendere la loro iniziativa aU’Altezza della 
gravità della situazione. 


Contro i licenziamenti 


In delegazione da 
Morales lavoratori 
della Nazionale 


Una delegazione di lavoratori della Bi¬ 
blioteca nazionale e del centro di restauro 
si è incontrata con il vicesindaco Morales 
a cut ha esposto i motivi dello sciopero del 
21 marzo proclamato contro il licenziamento 
di alcuni colleghi in varie parti del paese 
e di una dipendente della stessa biblioteca 
di Firenze. 

I licenziamenti, sono avvenuti ki base 
ad una norma che prevede per i custodi 
e le guardie notturne, oltre alla presenta¬ 
zione del certificato del casellario giudi¬ 
ziale, il parere favorevole al rilascio del 
tesserino di PS da parte det ministero de¬ 
gli interni. 

Poiché tale parere è del tutto discre¬ 
zionale e non esistono limiti di tempo per 
' il suo rilascio, alcuni dipendenti si sono 
visti licenziare in tronco dopo 5 anni di 
servizio a causa del mancato rilascio del 
tesserino. 

La giunta di Palazzo Vecchio, informa¬ 
ta della questione ha espresso la sua so¬ 
lidarietà ai lavoratori in lotta rilevando 
la inammissibilità, di un potere totalmente 
discrezionale della pubblica amministrazio- 
. ne, tale da provocare lioenziamenU del tut¬ 
to immotlvat-i. ■' • 

La giunta ha Inoltre deciso di chiedere 
rimmedlato Intervento dei ministri del be 
ni culturali e deU’intcmo per la soluzio¬ 
ne della questione. 


Costruzione di un sotto- 
passaggio e installazione di 
un semaforo pedonale: sono 
questi gli impegni presi dagli 
assessori al Traffico Mauro 
Sbordcnl e ai Lavori pubbli¬ 
ci Sergio Sozzi all’assemblea 
con gli studenti della Casa 
dello studente di viale Mor¬ 
gagni alla quale hanno par¬ 
tecipato anche genitori e in¬ 
segnanti della scuola media 
Poliziano che si trova sul¬ 
l'altro lato sempre nello stes¬ 
so viale. 

L’incontro con 1 rappresen¬ 
tanti della amministrazione 
comunale era stato chiesto 
nei giorni scorsi dopo il tra¬ 
gico incidente stradale: nella 
notte di venerdì scorso due 
studentesse morirono sul col¬ 
po falciate da un’auto che 
sfrecciava sul viale a forte 
velocità. 

Gli ospiti della casa dello 
studente dopo una immedia¬ 
ta e spontanea manifesta¬ 
zione di protesta che si con¬ 
cluse con un blocco del traf¬ 
fico in tutta la sona degli 
ospedali di Careggi, chiede¬ 
vano all’amministrazione có- 
m unale dei provvedimenti 
immediati per tendere com¬ 
pletamente sicuro l’attraver¬ 
samento del viale Morgagni, 
una delle arterie cittadine 
più cariche di traffico e par¬ 
ticolarmente pericolose du¬ 
rante la notte. 

n Comune, dopo aver scar¬ 
tato la proposta di instai- • 
lare una passerella sopraele¬ 
vata in metallo, vuoi per i 
tempi necessari alla messa 1 


in opera vuoi per gli scarsi 
risultati che provvedimenti 
simili hanno prodotto in al¬ 
tre parti della città, per esem¬ 
pio viale Giannotti. ha preso 
degli impegni precisi sulla co 
struzicne del sottopassaggio 
e sul semaforo pedonale. 

Sulla validità di questa scel¬ 
ta s! è dichiarata favorevole 
la maggior parte dell'assem¬ 
blea, studenti, genitori, pre¬ 
side e Insegnanti della Po¬ 
liziano. 

Per quanto riguarda i tem¬ 
pi l'assessore Sbordoni ha 
assicurato che l'installazione 
del semaforo pedonale (da 
studiare se a fasi oppure a 
chiamata) comktcerà a par¬ 
tire da lunedi. 

Di frante alla scuola Poli¬ 
ziano saranno anche siste¬ 
mati dei parapedonali per 
evitare agli scolari di scia¬ 
mare disordinatamente al 
momento dell’uscita. 

n sottopassaggio, ha det¬ 
to l'assessore Sozzi, sarà co¬ 
struito in otto mesi a par¬ 
tire «la quest! giorni. I tecni¬ 
ci del Comune hanno inizia¬ 
to a fare 1 rilievi, già si stu¬ 
dia il progetto piu convenien¬ 
te. La soluzione del sotto¬ 
passaggio. anche se più si¬ 
cura, ma realizzabile ài tem¬ 
pi più lunghi, non ha trovato 
alcuni studenti completamen¬ 
te soddisfatti. 

Oltre al semaforo pedona¬ 
le vorrebbero anche l’instal¬ 
lazione di una passerella so¬ 
praelevata da smontare poi 
in un successivo momento 
ima volta pronto il sottopas¬ 
saggio. 



Eletti dal Comitato federale 


Niente processo per diret¬ 
tissima per il presunto terro¬ 
rista Umberto Iacono. Duran¬ 
te la sua cattura rimase uc¬ 
ciso dal proiettile esploso da 
un commilitone l'appuntato 
dei carabinieri Niceta Cara 
cuta. niente direttissima 
neanche per la moglie Tama¬ 
ra Rinaldi e Lamica Vincenza 
Spampano. 

I giudici del tribunale del 
la seconda sezione infatti han¬ 
no emesso un’ordinanza con 
cui dispongono il rinvio di 
tutti gli atti processuali al 
pubblico ministero affinché 
approfondisca ulteriormente 
le indagini. In particolare sul 
ruolo svolto dalle due donne 
in tutta la vicenda. 

A questa richiesta si erano 
associati gli altri difensori 


I nuovi organismi 
dirigenti della 
Federazione del PCI 


Per la cheddite atti al pm 


mentre il pubblico ministero 
dottor Tindari Baglione si era 
dichiarato remissivo. 

In una fase del processo 
è stato possibile esaminare 
l’elenco dei documenti seque¬ 
strati dai carabinieri ad Um¬ 
berto Iacono, che di fronte 
al magistrato in fase istrut¬ 
toria si sarebbe dichiarato 
anarco-comunista. respingen¬ 
do, però ogni addebito. Nella 
famosa valigia con la cheddi¬ 
te trovata nella pensione di 
v>a della Scala sono state tro¬ 
vate circa 13 agende con nu¬ 
merosi appunti . 

Per quanto riguarda l'esplo¬ 
sivo lo Iacono avrebbe di¬ 
chiarato al magistrato che lo 
ha interrogato di averlo tro¬ 
vato vicino ad una cabina te¬ 
lefonica in una borsa. 


Ecco 1 nuovi organismi di¬ 
rigenti della Federazione fio¬ 
rentina del PCI, eletti dal 
Comitato federale dopo il 17. 
Congresso. 

COMITATO DIRETTIVO 

Bartoloni Fabrizio; Barto- 
lini Gianfranco; Bassi Ste¬ 
fano; Batacchi Mauro; Belli¬ 
ni Giovano i; Biechi Riccar¬ 
do; Camarlinghi Franco; 
Campinoti Renato; Cavallini 
Roberto; Cecchi Amos; Cec- 
chi Paolo; Cubattoli Fernan¬ 
do; Conti Oublesse; Conti 
Riccardo; Domenici Leonar¬ 
do; Frane! Katia; Gabbuggia- 
ni Elio; Mancini Anna Maria; 
Melani Carlo: Migliomi Pao¬ 
lo: Monti Quartiere; Notare 
Giuseppe: Odori Giuliano; 
Pacetti Massimo; Peruzzi Sil¬ 
vano: Pestelli Sergio; Pieral- 
II Mila; Pieroni Cesco; Pra¬ 
tesi Enrico; Quercioli Lucia¬ 
no; Ventura Michele; Zanar- 
do Aldo; Zuffa Grazia. 

SEGRETERIA 

Bassi Stefano. Campinoti 
Renato, Cecchi Amos. Cubat¬ 
toli Fernando, Melani Carlo. 
Odori Giuliano, Ventura Mi¬ 
chele. 

L’Ufficio di presidenza elet¬ 
to dalla Comissicne federale 
di controllo è cosi composto: 

Peruzzi Silvano, presidente; 
Avanzini Giampiero, vice pre¬ 
sidente; Ciapetti Remo, vice 
presidente; Conforti Carlo, 
segretario; Rossi Francesco, 
segretario. 

Il Collegio dei strìdaci re¬ 
visori presieduto dal compa¬ 
gno Carlo Conforti è compo¬ 
sto dai sindaci Fallani Athos; 
Foggi Renato; Mascherini 
Bruno; Cocchi Bruno. 


La Giunta 
ha concluso 
Tesarne del 
Bilancio 
preventivo 

La giunta di Palazzo Vec¬ 
chio ha concluso ieri l’esame 
del Bilancio preventivo 1999 
per la parte straordinaria 
concernente gii investimenti 
! per nuove opere. 

Nei giorni scorsi come si 
ricorderà era stato concluso 
l'esame anche per la parte 
ordinaria del Bilancio. 

L’intero progetto di Bilan¬ 
cio (nella parte ordinaria e 
in quella straordinaria) tor¬ 
nerà quindi alla discussione 
della giunta comunale il 29 
marzo prossimo, dopo che 
gli aspetti tecnico-contabili 
saranno stati messi a pun¬ 
to da parte dell’ufficio ragio¬ 
neria, per l’approvazione fois 
male e la trasmissione al 
Consiglio di quartiere. 

Questi ultimi, dopo aver 
già partecipato alla forma¬ 
zione del Bilancio attraverso 
l’approvazione dei rispettivi 
progetti di spesa, dovranno 
ancora esprimere il loro pa¬ 
rere obbligatorio sul progat¬ 
to definitivo di Bilancio, se¬ 
guirà infine la discussione in 
Consiglio comunale previeta 
per la seconda metà m aprile. 


/ 
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Colmati i disavanzi dal 73 ad oggi: previsti nuovL servizi 


Perché 



Per la prima volta distribuiti gli utili tra i soci - Tre miliardi e mezzo di investimenti per quest’anno 

Il metano arriverà in altri quartieri < I nuovi utenti dell’ultimo triennio sono più di diecimila 

ì t -, 

r * • ' 


l’Istituto , 

1 : a - . ? 

k \ \ fri ^ • 

-agrario : 
^ non ha, 
àncora 
presidente ? 

. - i 


In preparazione dell’As- 
eemblea dei soci (Comune di 
Firenze, 1TALGA.3, SNAM) 
per la discussione e l'appro¬ 
vazione del bilancio 1978 e 
del Piano investimenti 1979 si 
sono tenute due riunioni del 
Coasiglio di Amministrazione 
della FIORENTI N AG AS. 

Il presidente Barbieri, as¬ 
sistito dal Direttore ing. Bar¬ 
tolomeo Ghlone, ha esposto i 
dati della gestione 1978. sla 
sotto il profilo dell’espanhio- 
ne del servizio che del risul¬ 
tato economico. 

Per quanto riguarda il ser¬ 
vizio è stato sottolineato che 
nell’anno decorso le nuove 
condotte posate risultano di 
49.141 metri (29.971 metri per , 
la rete di trasporto e 19.170 
metri di derivazione per al¬ 
lacciamenti); i nuovi utenti 
acquisiti risultano 3.001 ; le 
nuove cabine di riduzione 
costruite 6. 

A questa esi>ansione della 
rete sono stati interessati 
nuovi quartieri e strade della 
città e di frazioni periferiche 
di Firenze, quali Via delle , 
Gore. Via deH’Osservatorio, < 
Via Chiantigiana - Sorgane, I 
zona Isolotto. Via Senese, j 
Viale Don Minzoni, Piazza 
della Libertà. Viale Miche 
langelo. Via D'Annunzio. Via 
Faentina, Via Baracca, Via 
Torcicoda, zona Peretola - 
Brozzi. zona Gore - Galluzzo. 
Settignano con completamen¬ 
to del feeder Piazza Fardel’.a 

Ponte a Mensola. San Bar¬ 
tolo a Cintoifl, Ponte Ema, 


tronco Isolotto - Argingros 
so. 

Contemporaneamente sono 
proceduti i lavori per la me¬ 
tanizzazione "tii Vaglia e di 
Fiesole, in avanzata fase di 
' completamento per quanto 
riguarda sia il tronco di 
metanodotto Tresplano - Pian 
del Maglione, sia le reti di 
distribuzione di Pian del 
Mugnone e Caldine. 

Si tratta di un complesso 
di lavori e di acquisto di he 
ni strumentali che hanno 
comportato investimenti per 
due miliardi e mezzo. 

A conclusione del triennio 
del mandato del Consiglio in 
carica la rete posata per ad¬ 
duzione, allacciamenti e so.sti- 
tuzioni risulta di 140 300 me¬ 
tri; le cabine di riduzione 
costruite 18 e 1 nuovi utenti 
acquisiti 10.400. 

Per questa mole di lavori 
sono stati investiti circa 7 
miliardi 200 milioni quindi 10 
miliardi 347 milioni di lire se 
si comprende il Piano inve¬ 
stimenti 1979 già in corso. 

Il servizio, è risultato ulte¬ 
riormente migliorato sia nel¬ 
l'estensione che nella sicurez¬ 
za e nel servizio di assistenza 
agli utenti. 

Le vendite, malgrado l'au¬ 
mento delle tariffe. — conte¬ 
nuto con la verifica annuale 
del Comitato Provinciale 
Prezzi nel 3 per cento — so¬ 
no aumentate del 17,8 per 
cento (aumento dovuto all a-, 
darnento stagionale e all’in- , 
demento del numeri degli 
utenti e dei consumi). 


E' proseguita costantemen¬ 
te la penetrazione del metnno 
nel riscaldamento, specie con 
impianti domestici unifami- 
llari, e si può oggi stimare 
che oltre 92 000 unità immo 
biliari (abitazioni, scuole, uf- 
tici. laboratori, negozi ecc) 
usino tale combustibile. 

A tali risultati ha indub- 
biamete contribuito la preca¬ 
rietà di rifornimento di altri 
prodotti petroliferi controbi¬ 
lanciata, per altro, dall’effetto 
negativo delia imposta di' 
consumo che incide pesante¬ 
mente sul prezzo di vendita 
dei gas. > 

Il presidente Barbieri ha 
messo anciie in rilievo il 
buon risultato economico, 
che deve essere funzionale al¬ 
l’efficienza del servizio. 

Tale risultato però, è stato 
precisato, è essenzialmente 
dovuto alla eccezionale con¬ 
comitanza di diversi fattori, 
quali l’aumento delle vendite, . 
la riduzione dei tassi bancari 
passivi, la minore esposizione 
bancaria ed anche ad un ■ 
aumento della produttività, 
del personale, di cui il Con¬ 
siglio ha preso atto. 

Il risultato economico rag¬ 
giunto. grazie all’attenta ge¬ 
stione. consentirà quindi di 
colmare tutti i disavanzi de¬ 
gli esercizi 1973 - 1974 - 1976 - 
1977 e procedere per la pri¬ 
ma volta, ad una modesta 
distribuzione di utile al soci 
nella misura del 4,80 per cen¬ 
to al capitale impiegato, dopo 
aver proceduto agli ammor¬ 
tamenti ordinaci e ad am¬ 


mortamenti anticipati con u- 
n’aliquota, quest ultimi, del 50 
per cento circa di quanto 
consentito dalla legge fiscale 
per poter provvedere in buo 
na misura all’autolinanzia- 
mento degli ulteriori grossi 
impegni della Società. 

Il Piano investimenti pie 
disposto per il 1979 — in par¬ 
te già in attuazione — preve¬ 
de completivamente degli 
impegni per 3 miliardi e 
mezzo circa di cui 2 miliardi 
e 800 milioni per nuovi Inve¬ 
stimenti ed il rimanente per 
la prosecuzione di lavori già 
appi-ovati negli anni prece¬ 
denti. tanto a Firenze che a 
Fiesole. 

Saranno cosi conclusi. 1 la 
vori a Brozzi, Settignano. 
Torri e San Bartolo a Cin¬ 
tola, Via Bolognese, Piazza 
San Jacopino, Zone Viale Ta¬ 
lenti . Via Baccio da Monte 
lupo — Via Casella. Ponte a 
Ema. 

Per quanto riguarda il 
Program» pluriennale è stato 
proposto di proseguire lo 
studio e i contatti col Comu¬ 
ne di Pontassieve per il pro¬ 
getto di adduzione del meta¬ 
no In quel territorio. Cosi 
pure sarà completato lo stu¬ 
dio del progetto per la nuova 
sede a Rlfredi sull’area ; di 
proprietà della Società. 

Il Consiglio,, all’unanimità, 
ha approvato la proposta di 
bilancio consuntivo, la relati¬ 
va relazione e il Piano invi 
stimentl 1979. da sottoporre 
all'Assemblea dei soci, con¬ 
vocata per il 18 Aprile p.v. 


Perché l’Istituto federale 
agrario della Toscana non 
ha ancora il presidente? Su ! 
questa domanda, e questa 
delicata vicenda, quattro 
consiglieri regionali comuni¬ 
sti (Alessio Pnsqulnl. Rino 
Fioravanti, Graziano Palan- 
dri e Della Melattlnl) hanno 
rivolto una inteerrogazlone 
scritta in Consiglio regio¬ 
nale. 

I consiglieri regionali co¬ 
munisti interrogano 11 pre¬ 
sidente della giunta regio¬ 
nale per conoscere se « risul¬ 
tino individuabili i motivi 
che hanno impedito finora 
all’Istituto federale di credi¬ 
to agrario della Toscana di 
avere i! proprio presidente, 
atteso che il periodo trascor¬ 
so dalla costituzione del con¬ 
siglio di amministrazicne di 
questo istituto, di particola¬ 
re riconosciuto interesse per 
la vita economica regimale, 
è un periodo straordinaria 
mente lungo, sebbene le mo¬ 
dalità e il carattere della 
formazione de! consiglio stes¬ 
so siano stati tali da assicu¬ 
rare una tempestiva elezione 
del presidente ». 

I quattro consiglieri comu¬ 
nisti chiedono inoltre di sa¬ 
pere « se non sembri possi¬ 
bile ed utile, nei termini più 
corretti ed adeguati, eserci¬ 
tare una sollecitazione verso 
gli organi competenti al fine 
di superare ogni ritardo od 
ostacolo a questo necessa¬ 
rio ed elementare adempi¬ 
mento ». 


Consultazioni popolari nel Pisano 


Capolista nelle amministrative 


Sarà la gente a decidere 
sulla centrale Turbogas 


A Siena il PSI 

punta sul rettore 


Il Comune fornirà ai Consigli di circoscrizione la documentazione 
tecnico-scientifica necessaria - I rapporti tra l'ENEL e gli Enti locali 


Presentato un progetto per la città - Un giu¬ 
dizio « criticamente positivo » sulla giunta 


PISA — La giunta comunale 
pisana darà vita ad una con¬ 
sultazione con la cittadinanza 
sulla questione della centrale 
Turbogas che, secondo la de¬ 
libera varata dal consiglio 
regionale, dovrà essere co¬ 
struita ad Amacelo. Prima 
deila consultazione l'ammi¬ 
nistrazione comunale fornirà 
a tutti 1 consigli di circoscri¬ 
zione la documentazione te¬ 
cnico-scientifica in suo pos¬ 
sesso in modo che tutti l cit¬ 
tadini possano rendersi real¬ 
mente conto di cosa sia e 
come funzioni la futura cen¬ 
trale. 

Lo annuncia un comunicato 
della giunta diffuso Ieri po¬ 
meriggio a Pisa. Il comunica¬ 
to prende le mosse dall’in¬ 
contro che gli amministratori 
locali hanno avuto recente¬ 
mente con 1 rappresentanti 
del consiglio <11 circoscrizione 
n. 9 (particolarmente interes- 



SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

« L’ULTIMA 
EDIZIONE » j 


sato al problema dal luogo 
dove dovrà sorgere la centra¬ 
le) e dalla decisione che ne 
scaturì di convocare una as- ' 
semblea generale di tutti i 
cittadini della zona alla quale 
partecipino oltre alla giunta 
comunale pisana anche i 
gruppi consiliari e gli animi-. 
nistatori regionali. ’. 

Nel comunicato diffuso dal' 
comune di Pisa si fanno al¬ 
cune precisazioni di merito 
alla delibera adottata dal 
consiglio regionale e si sotto- 
linea che « la costruzione di 
una centrale Turbogas è resa 
necessaria, secondo i dati 
forniti dall’ENEL, dal defici¬ 
tario bilancio energetico del 
comprensorio che, se non ri - 
sotti, uuò incidere negativa- 
niente sulle attività produtti¬ 
ve e non solo su queste ». 

La proposta di localizzazio¬ 
ne della centrale del consi¬ 
glio regionale al CIPE — ag¬ 
giunge il comunicato —cor¬ 
risponde all'indicazione del 
comprensorio degli enti locali 
più interessati. 

La delibera, inoltre, acco¬ 
glie la richiesta deH’amml- 
nistrazione comunale di Pisa 
. di precise garanzie circa 1 
carichi inquinanti. 

Recita inratti testualmente; 
«ai fini della garanzia per la 
tutela dell’ambiente e della 
salute del cittadini deve esse¬ 
re concordato con l’ENEI, e 
formare oggetti di specifici 
punti in apposita convenzione 
quanto segue: 

D L'adozione di appositi 
dispositivi phono assorbenti. 

2) Le modalità di approv¬ 
vigionamento del combustibile 


e le precauzioni da adottare 
per prevenire eventuali man¬ 
canze. 

3) La individuazione di una 
fascia di rispetto ai fini del¬ 
l'inquinamento sonoro. 

4) Le modalità di misurà 
per il controllo dell'inquina¬ 
mento atmosferico, acustico 
ed idrico e i limiti che l’E- 
NEL, è tenuta a rispettare. 

Prima dell’instaUnzione del¬ 
la centrale deve essere ri¬ 
chiesto dall’ENEL tramite il 
comune di Cascina al compe¬ 
tente comitato contro l'in¬ 
quinamento atmosferico della 
regione toscana il parere re¬ 
lativamente alle emissioni ae- 
reiformi ed acustiche. 


Eletti 
i delegati 
al congresso 
deirUSSI 

Al cantro tecnico federale 
di Coverclano ai è evolta ieri 
l’aesemblea ragionala del 
gruppo toscano giornalisti 
sportivi per la aleziona dei 
delegati al Congresso nazio¬ 
nale deirUSSI che ei terrà ad 
Alessio noi giorni 3-4 maggio. 

Sono risultati alatti: Rober¬ 
to Gamuccl. Carlino Manto¬ 
vani. Loria Ciullini, Massimo 
Bianchi. 

Nel corso ded'asaemblea è 
stato deciso di organizzare 
per il 1. maggio il « Rally dal¬ 
la Stampa » gran premio 
Banca Toscana. 


SIENA — Mauro Barnl. at¬ 
tuale rettore dell’università 
di Siena, si presenterà alle 
prossime elezioni ammini¬ 
strative come capo lista per 
il PSI. E’ stato annunciato 
ufficialmente durante - una 
conferenza stampa che 1 so¬ 
cialisti senesi hanno indetto 
per illustrare il loro « proget¬ 
to Siena ’80 ». In pratica si 
tratta di una raccolta di ela¬ 
borati presentati al secondo 
congresso comunale socialista 
che si è concluso nel mese 
scorso. 

« Non si tratta di un do¬ 
cumento pre elettorale — ha 
detto Introducendo la confe¬ 
renza stampa Renzo Gonnel¬ 
la. segretario neo eletto del 
comitato cittadino del PSI —. 
ma del frutto del lavoro di 
centinaia di compagni che si 
sono impegnati nelle sezioni 
e durante 11 congresso per 
l’elaborazione di auesta rac¬ 
colta di proposte. Il progetto 
Siena '80 — ha detto ancora 
Gonnella — non è un docu¬ 
mento contro, ma per ». 

Scorrendo le 62 pagine del 
documento si leggono però 
alcuni titolettl dal tono evi¬ 
dentemente elettorale, pro¬ 
posti quasi sotto forma di 
slogan. Il punto centrale, o 
meglio 1 punti, del progetto 
Siena ’80 (un titolo che ri 
chiama alla memoria un più 
famoso progetto del ministro 
Glollttl per il centro-sinistra) 
può essere individuato nella 
a rivendicazione » (come la 
definiscono gli stessi sociali¬ 
sti) «di restituire «i senesi 
le chiavi dalla città » che poi 


viene collegata all'altro slo¬ 
gan «autogestione e parteci¬ 
pazione ». . 

In sostanza il PSI rivendi¬ 
ca un ruolo del comune me¬ 
no dirigistico e più pro- 
grammatorio che valorizzi le 
esperienze di autogestione. 
Tutto questo porta a un giu¬ 
dizio sull’attività della giunta 
comunale e più in venerale 
sul governo delle sinistre a 
Siena che i socialisti defini¬ 
scono « criticamente positi¬ 
vo » affermando di essere 
pronti a confermare la scelta 
della giunta di sinistra anche 
per la prossima legislatura. 

Inevitabile, a questo punto, 
che il discorso cada sulla 
scelta deeli uomini che il PSI 
presenterà alle prossime ele¬ 
zioni amministrative. Sono 
stati confermati in lista i so¬ 
cialisti che fanno carte della 
attuale giunta (il sindaco 
Canzio Vannini e eli a c «esso 
ri Andrea Ceramelli e Gian¬ 
carlo Medaglini). mentre eli 
altri due consiglieri (Falaschi 
e Calastrinl) hanno rinuncia¬ 
to a ripresentarsi in lista. 

La scelta dt Mauro Barn! 
come carrai ist» sarebbe stata 
sostenuta dalie sezioni di 
Siena e confortata d° un vo¬ 
to unanime rfai Comitato di¬ 
rettivo comunale. 

«Il problema degli uomini 
— ha detto il setn-etarlo pro¬ 
vinciale dei ps(i. Vittorio 
Mazzoni della Stella — va 
subordinato e nrooontionato 
ai semn-e maggiori compiti 
che il PSI deve assolvere. 

s. r. 


Q9 DANCING CINEDISCOTECA j 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571 50M06 j 

Questa sera continua il successo dell Orchestra attrazione 

« Pasquale o gli amici deli'Hobby » 

Grrndc peotolaccia con ricchissimi premi * Premio finale 
della Direzione del PG 93: un ciclomotore GARELLI 

In discoteca Claudio e Fabio 




COfKOMPi 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.010 


Questa sera j 

grandissimo [ 

concerto dei ! 


« R0CHETS » 


MUSICUS C0NCENTUS 

• Lunedi 26 marzo - or* *1,1* . 

CARMINE - SALONE VANNI 

Lezione di ROMAN VIAD j 

Tema: DALLA CRISI DELLA TONALITÀ' 
ALL’ESPRE SSIONISMO 

Segreteria: Piazza del Carmine 14, tei. 387347. Aperta: 
lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 30. 

Quote di frequenza per tutte le manifestazioni 1979; 
«opra i 26 ami L. 25.000; sotto 1 36 anni L. 10.000. 

■ Biglietti sopra 1 25 anni L. 2 500; sotto l 25 anni L. 1.000. 


ÌH30 

- TEMPO LUCRO I CULTURA 
Visi* Kennedy - Lido di Cernitore 
Te). 67.52$ - 67.144 
: -di SCROIO BIRNABDINI 

Sabato 24 marzo ore 21 

I CABARET DI 

GIGI E ANDREA 

Nadia Cassini 

nel nuovo spettacolo . 
Prezzi: 7000 5000 3000 


Sabato .11 marzo ore 21 
Unico spettacolo 1979 

Charles Amavo ut 

Prezzi: 

11000 19.000 1.000 5.000 


La prevendita inizia oggi 
dalle 10 11 e dalle 15 22 


■ Il ARRIVA LA RIVISTA 
••• PROSSIMAMENTE 

IVANA MONTI 
e WALTER CHIARI in 

e Hai mal pregata 
nell'acqua calda? ■ 


I cinema in Toscana 


LIVORNO 

CRANDEt I! testimone 
METROPOLITAN: Squadre • «nT> 
vender 

LAZ2ERI: Sessomanra 
MODERNO: La bende dei fiori di 
pesco 

PISA 

NUOVO: NoSfa-iTu il principe dei- 
fi notte - - 

OLIMPIA (Margine Coperte): Ure 

moglie 

ASTRA: lt giocetto!o 
MICRON: S#*y v trat.on ' 
ARISTON: File de torcere 
ITALIA: L’ir.ferm'eri di rotte 
ODEON: Tutti • squo'i 

PISTOIA 

EDEN: Creta si i tentitio od 
E boi! . * 

CLORO: l! g’ocetto'o 
LUX- AsS-n-; 

ITALIA: Emer.ue.le « gii u.t’ml 
camita.i f ; 

ROMA: nuovo programma .’. / 

SIENA 

IMPERO: L'nseiìab'e 
METROPOLITAN; Spettacolo tel¬ 
ile 

ODEON: l< g'ocattolo 
SMERALDO: nuovo progremme 
MODERNO: Le Uranio:* de: ven¬ 
tre nero 

PIOMBINO 

OOEON: non pervenuto 
SEMRIONE: AU’ombre delie p'ra- 
m di 

LUCCA 

ASTRA: Oue peni dì pene 
MlONONi Sexy vibretien 
MOPIRMO: Letti eelveggl 
CENTRALI: nuovo progremme 
PANTERA: Il getto • <* omarino 

EMPOLI 

CRISTALLO: Ricco!* donne 
LA PERLA: Pilo de torcere 
IXCELSIORi II teetimone 


PRATO 

AMBRA: L'inferno dei mongoli 
GARIBALDI: fosegnante tal e con 
iure « c:»si« 

ODEON: Sjpersexymovie 
POLITEAMA: Pironi 
CENTRALE: L'uomo regno colpisce I 
ancora 

CORSO: Le dot omogll 
ARISTON: M:ler. o tre-ne i 

SORSI D’ISSAI: Occhi di Lei»» 

Miri 

PARADISO: G ovemone Cosc'e- 
tunqa 

MODERNO: nuovo programma ! 

CONTROLUCE: le Baeu Ceste e le 
lag cr-e ittn trs 
MODENA: nuovo croqramme 
PERLA: irm» e dolce ! 

BOITO: N Mommi» casaPnge 
IDtNi |1 « «cartolo 

- MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Letti seiveggi 
IXCELSIOR: Centro 4 bmd ere , 

ADRIANO: Il test mone 

• - c POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ore 15.30 le av¬ 
venture d' Bracco di Ferro. 
Ore 20.30: Amer’can Grafi.ti 

VIAREGGIO 

EDEN: Travolto dag'i effetti fe¬ 
ra' eri 

EOLO: Queste * l'Ame-’ci 
ODEON: t’ test'mone J 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Sexy eym- I 

p—r-u IUM tgj 

S. AGOSTINO: O-e 21 soettecote 
mus’ce'e 'I • O-'etei ir.o » 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21 batto 

liccio 

AREZZO 

SUPERO NE M Ai Collo doccaie 
POLITEAMA: Berrecude 
TRIONFO: Un mercoledì de leoni 
CORSO; Il comm’ntr’o Verranno 

CARRARA 

MARCONI; L’infermiera di nette 


SCHERMI E RIE AL TE 


CINEMA 



ARISTON 1 ; " - 

Piazza Ottavlanl * Tel. 387.834 ’ . 

(Ap. 15.30) •- . 

Contro 4 bandiere, di Umberto Lenii, techni¬ 
color. con George Peppard, George Hemiltcn, 
Horst Buchloz, Ann!» Duperey. Per tutti! 

(16, 18,15, 20,30. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 


Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Un film di un’eudede Incredibile: ExhibUIon 
strike, in technicolor con Samantha Romancu, 
Herry Tritonas. (Rigorosamente VM 18) 
(15.30. 17.25, 19.15, 20.55. 22,45) 
CAP1TOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 

Il nuovo cepotevoro del cliente italiano: Il 
giocattolo, colori, con Nino Manfredi, Mortene 
Jobert. Regi» di Giuliano Monteldo 
(15,30. 17.45. 20.15, 22.45) 

CORSO 


Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
Tutti a tquola, di Cestelleccl * Pingitore In 
technicolor, con Pippo Franco, I s ab ella Biagini, 
Lino Beni). Per tuttil 
RId. AGIS 

(15,30. 17.30. 19.10, 20,55, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Il aegreto di Agalha Chrlstle, di Michael 
Apted, technicolor con Dustin Holfman, Va¬ 
nesia Redgrave. Par tutti! 

(15,30, 17,20. 19,05, 20.50, 22.45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Il testimone, d'retto de leen-Piarr* Mocky, In 
technicolor con Alberto Sordi, Philippe Noirat. 
Par tuttil 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
Sax vibration, technicolor con Ellan Conpe, 
Ctaud'ne Becctrie. (Rigorosemente VM 18) 
(15,30, 17.15, 19. 20.45. 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelieschi Tel. 215.112 
Latti selvaggi, di Luigi Zampa, technicolor con 
Monica Vitti. Roberto Benigni. Lem* Antonelli, 
Orario Orlando. Ursula Andreas. Michele Pla¬ 
cido, Silvia Kristel, Enrico Beruschi 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 

Walt Disney presenta: Il gallo venuto dallo 
•parlo, in technicolor, con Ken Berry, Sendy 
Duncen. Per tutti! 

(16,10, 18.20. 20.30. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

Happy Days la banda dai fiori di pasco, colori 

con Henry Winkler. Nel ruolo di FonrI, Sylve- 

ster Stallone. Perry King. Paul Mace 

(15.30. 17.20, 19.05. 22.40) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
California (ulte, di Herbert Ross, technicolor, 
ccn AIen Aide. Micheel Calne, lene Fonda. 
Wa.'ter Matthau. Per lutti! 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184 r - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Dall’omonino romanzo di Carlo Levi, l’ultimo 
capolavoro di Francesco Rosi: Cristo al k fer¬ 
mato a Eboll, technicolor con Gian Marie 
Volontà, Irene Papes, Lee Massari, Alein 
Cuny. Per tuttil 
(16. 19. 22) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.471 
Mai cosi pochi rubarono cosi tento. Spetta¬ 
colare avventurosa technicolor: 185S: la prima 
«randa rapina al frano, ccn Scen Ccnnery, 
Donald Sutherland. Lesly Arni Down 
(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 


« Prime » 

Sensazionale e sconvolgente thrilling: Stridu- 
lum (un film che fa • paura) • color: con 
straordinari effetti sonori, con Mei Fcrrer, 
Glem Ford. Shelley W'nters, John Huslon, 
5gm Peckinpah. (VM 14) 

(16, 18.15, 20.30. 22,45) 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
Ritorna il grido irriverente él Atbertone no¬ 
atro... Lavoratori ...pprr...: I «Melloni, di F. 
Fellini. con A. Sordi. F. Interlenghi 
L 1.300 AGIS 900 
(U.s.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 433.607 
(Ap. 15.30) 

Athantl, technicolor ccn Micheel Geine. Peter 
Ustinov. Kabir Sedi. Rex Herrison, Omar 
Shwiff. William Holden. Per tutti! 

(15,50. 18.05. 20,30, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
L'infermiera di notte, colori, con Gloria Guida, 
AWoro Vitali e Francesce Romena Coiuzzi. 
(VM 14) 

(15.30. 17,25. 19, 20.35, 22,30) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
f maestri del cinemi: Complotto In famiglia, 
di Alfred Hitchcock. Colori con Kartn Black. 
Per tutti! 

Domani: Mean atreet, di Marlin Scortese 

ANDROMEDA 

V*R Aret'na. 63 T - Tel 663 945 
Pirata, technicolor con Bradford Dllirnen, Hea- 
fhtr Mtnxies. (VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.0-59 

(Nuovo, yand’oso, sfolgorante, confortevole. 

e’egente). 

Uno spettecolo spumeggiente, uno grzndo’o 
di situericni divertentissime: Per viver» meglio, 
divertitevi con noi, colori, ccn Monito Vitti, 
Johnny Doreili. Catherine Spaak, Renato Poz¬ 
zetto. Regia di Flavio Mogherini 
(15 30. 17,45, 20.15, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0650 

Bus 3. 8, 23. 31. 32. 33 

Spettacoli dì prosa (Ved; rub-ic» TEATRI) 
CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587 700 

Battaglia nella galassia, technìco'or con Richard 

Match. Dirk Benedici. Leene'Green. Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Sexyerotico * colori: Piccole labbra, di M. Caf- 
tarich con Koty* Barger. Pietra Ciamenti. 
(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

V‘a della Fmrferia Tel. 225 643 
Pirata, technicolor ccn Bradford D'.ì'.man. 
Harthrr Mcnz'es. Kev'n Me Carthy. Barba-e 
Stati. Un film owenturoso. (VM 14) 

(U.s.: 22.40) 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15,30) 

Un film di Gerard Dimeno: Tha World of 
Joanna, colori con Jamla Jils. Tarty Hall. 
(Rlgorosomante VM 18) 

I U.s.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pac ! notti - Tel. 50401 
(Ap. 15.30) 

In p-osegu.merlo d’ 1- via'ana H divertenta 
firn di Steno: Amorfa miai. Technicolor cor 
Monica Vitti. Johnny Doralli, E. M. Se'emo, 
Ed*r'qe Ftr-ech. Pe* tutti! 

(15.30. 17.20. 19. 20.40. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Dvertantisiimo: Il vitielto, colon con Ugo 

Tosami. Carmen Storpiti. Miche! Stfault. 

D'retto da E. Molmtro. Per tutt ! 

(15.30. 17.20. 19.10. 21. 22.45) 

FLORA SALA 

P;azza Dalmazia • Tel. 470.10] 

'Ai 15.30) 

Elltett il drago Inviaiblla, d' Walt Diar.ey. con 
Helm Reddy, Jm Do*. Mchay Roonay. 
Technico’er, per tutt.I 
(U.s : 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ao 15 30) 

Amori m ai, di Stero con Monica Vitti, Johnny 
Oo-ali;. E. Maria Sterno, Edwfg» Fanach. 
Tachnlco'cr oe.- tutti 
(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Vi* d<*: Serragli * Tel. 222 477 

Prova d'orchastra, d' Federico Frllin 7 . rachni- 

colo- 

r.»*« L 1700 

Ri d. AGIS. ARCI. ACLI. EN0A9 L. 1200 
(15,30. 17.30. 19.30. 20.55. 22,45) 

IDEALI 

Via Plorcnzuola • Tel. 50.708 
(Ap. 15) 

La carte* da! IDI, dì Walt Di*My. techni¬ 
color, al film 4 «Minato: Piarla* • Il lapa, 

colori 


ITALIA ’’ V '' 

Via Nazionale • Tel, 211,069 • 

; (Ap. or* 10 inllm.) 

ì L'Inloraltra di nolta, colori con Gloria Guida, 
Aldo Vitali, Francesce Romena Coiuzzi e Paola 
Senatcre. (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
Superman, di Richard Donnar, technicolor con 
Marion Brando, Gan» Hockmen, Giann Ford, 
Per rutti 

(13. 17.25, 20. 22.35) 

MARCONI 

Via Guainotti - Tel. 680.644 
La carica del 101, di Walt Dlaiey, techni¬ 
color, al film è abbinato: Pierino a II lupo, 
coleri 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime viaioni. Un film eccezio¬ 
nale: Travolto dagli aHatti familiari, colori, 
con Landò Buzzence, Glorie Guida, Andrea 
FerveoI 

(15. 17, 19, 20,45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Un film di Luigi Comencirtl: L'Ingorgo, techni¬ 
color ccn Alberto Sordi, Ugo Tognaizl, Ste¬ 
fani* Sendrelli, Marcello Mastroiotml. Per tuttil 
. (U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362,067 
Bus .7 
(Ap. 16) 

Pirata, con Btadlord Dlllman, Kevin Me Cerlhy, 
Ketnen Wyrxi, Birbere Steel, produttore Ro¬ 
ger Corman, Avventuroso e colori. (VM 14) 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Un film di Robert Altman a colori: Un matri¬ 
monio, ccn Vittorio Gassrmn, Mie Ferrow, 
Luigi Proietti, G. Chaplin. Per tutti! 

( U.S.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

Ciclo il cinema di Ken Russell, celebre film: 
L’altra (accia dell’amore (Music Lovers). con 
R. Chemberlaine. G'endo Jockson. Colori. 
(VM 14). L. 900 
( U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagoini • Tel. 480.879 
Noiferatu il principe della notte, di Werner 
Herzog. Technicolor ccn Klaus Kinski, Isabel¬ 
le Adjeni, Bruno Gene. (VM 14) 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzani (Itìfredi) - Te). 452.296 
(Ap. 15.30) 

Tentacoli, colossale avventura, suspence scope- 
color con john Hustcn. Shetly Winthtrs. Henry 
Fondo. Per tutti. Solo oggi 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50 913 

(Ap. 20.45) 

Evirallon, bramosia del gemi, ccn R.C. Ram- 
pling. E. Bolkan. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villa magna, 111 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 
(Ap. 14,30) 

Spettacolare: La grande avventura continua, 
parte 2.. technicolor ccn R. Logan. S. Shaw 

ARTIGIANELLI 

Via de Serrasi) 104 • Tel 225 057 
(Ap. 15.30) 

Teronce Hi!'...: E poi lo chiamarono il ma¬ 
gnifico, dretlo do E.B. Cloucher, avventuroso 
d.vertente technicolor. Solo oggi 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Slmcne 
(Ap. 14.30) 

Un film eccezionele: Grcasc ( B-ilUntina). 
technicolor con John Travolte. Olivia Newton- 
John 

(U.*.: 22.45) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via de Pucci. 2 - Tel. 282 879 
IAp. 15.30) 

Paparino a C, in vacanza (1977), crrteni 
animati * colori cui atguirà: Il lavriaro pic¬ 
chiatello 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll. 213 (Badia a Bipoli) 

Bus 8 - 23 - 32 - 31 - 33 

Domani: La pattuglia dai dobermann al aer- 
vizio della legge, (per ragazzi) 

ESPERIA 

GhHuzz Te! 20 48.307 
Favola: Melili, con Èva Maria S’nghemmrr, 
Gustev Knut, G. Mitfermayer. Per lanvg'ie 
(14.30, 16. 17.30. 19) 

FARO D'ESSAI 

Via F Panletti, 36 • Tei. 469 177 
(Ao. 14.30) 

D.rney presente: I figli del capilano Grani, 
da un racconto di G. Varne. con Heyles Mills 
(U.s.: 22.30) 

FLORIDA 

Via Pienna. 109 - Tel 700.130 
(Ap. 15> 

Me^nilicmt* extralentMtico: Scontri stellari 
olir» la terza dimensiona, technicolor coi M. 
Gorlner. C. Munro. Par tutti' 

(U.s.: 22.30) 

ROMITO 
Via de’ Romito 

(Ap. 15) 

La alangata, diretto da Gccxqe Roy Hill, a 
color! ccn Peu! Newmen, Robert Rtdlcrd. 
Robert Si-ew 
(U.s.: 22.40) 

Domrni: I gladiatori 

COC. MUOWO GALLUZZO 

(Spett. 15 e 17) 

Il sepolcro Indiano, (frazzo un!co L. 300) 
Ore 20,30: Il mio nome è nessuno, con 
Terence Hi!!. Hrrry Fcnds 

S M S. S QlllRICO- 

V’A P ! *'ru. 376 Te’. 70J 035 (bus 6 26i 
(Ap. 15) 

la gang dall» spider rosa». (Prezzo unico Ir* 
400). O-e 20.30: Il vangalo secondo San 
Frediano, con G. Masino. T'na V'ru; 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C CASTELLO 
Vi* R Giuliani. 374 
(Dalle 17.30) 

Dorai»: oggetto La occupazioni occasionali di 
una achiava, d! A. Kfugt (Ger. 1975) 

(U.s.: 22.30) 

C.D.C S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano (bus 34) 

Tfl 620.418 

(Staff, or» 20.30 - 22.30) 

Lad Zappali», co ori. L. 700 'S00 

SPAZIOUNO 

V'a 4 «: So'p 10 • Tel. 29* 265 
Ore 15. Spettacolo por ragazzi: Il gallo con 
gli stivali ni giro por II mondo. Or* 17,30. 
20.30. 23: Whif* Zombi*, cen fi*!* Lugos!. 
Msdg* Be'.Iamy. John Haraon. Kea'fl di Victor 
Ha'per'n. (USA 1932). Ore 18.30. 21.30: 
Dracula il vampiro, con Pettr Cush'.ng. Cristo- 
phsr L*e Me) ss* StriWng. Rag » di Ta.-snce 
F'shtr (G.B. 19581. colori 
CIRCOLO DI CULTURA 
CINEMATOGRAFICA * O- SADOUL * 
(Castelfiorentino - Piazza Gramsci. 7) 

Tutti a casa, dì Co-nervcin' 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Km*. Via Chiantigiana. 117 
(Or* 16.30) 

Special* per ragazzi; Meringà contro gli Ufo 
Kobot. Avventuroso a coleri 
C.O.C. COLONNATA 
P!aE7A Raolsarrii (Sesto Ffar/nt.no» • 
T»l. 442 *HO - Be* *>R 
(Sotti. 20,30 - 22.30) 

Robert A'tman: regista * produttore: L’occhio 
privato (USA ’77), di R. Bmtcn 
Oo-mni: Quest» volta parllam* di uomini 
CASA DEL POPOLO ORASSI NA 

qp'lq RpniihSV-n . Tf] 

(Ore 16 par i ragazzi) :la storia dall'emina 
buH*. Or* 21. Si ripa!* >' primo lampo: La 
valla dall'Kdan, ccn Jatn** Dtm 
C.R.C. ANTELLA 

P'qfR*n'***-di (R»«»n Fl''"€ r '* i "’" 

Or* 17 dadìcefo ai ragazzi (L. 700/200) 
Caraaall» di Wall (Matiay n. 1. Or* 21.30 
L. 700/500: Mo«li*a*M«l*. di Marco Vicario, 
cen Marrano Multatami, Laura Antan «ili. 
(VM 1B) 


COMUNI PERIFERICI 

* .*’ • r 

CA8A DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Per le regia di P.P. Pasolini: I racconti di 
Canterbury, con Laura Betti, N.'netto Davo!: 

MANZONI (Spandiceli 
Piazza Piave. 2 

(Spattecoii per ragazzi: or» 15,30, 17,15): 
La strabilianti avventura di Bupar Am». (Alla 
20,30): L'Insegnante viene a Casa, con Renzo 
Montagntnì, E. Fcnech. (VM 14) 

(U.J.: 22.30) 

SALESIANI 

Figline Valdamo 

(Pomeriggio): Ciccio e Franco sul sentiero 
di guerra. (Sera): Quel giorno II mondo tra¬ 
merà 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesn'p bus 7) 

C.R.T.C. Ente Tealro Romrno J 

Oe 16 si riptle il primo tempo: La bollo 
addormentala nel bosco, crrtone animilo d 
W. Disney. Ore 21,15: si ripete II primo len}- 
po. Per il ciclo sociologia delle vlolenu: 
Serplco, di Sidney Lumet. Posto unico L. 800 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdamo ‘ 

Un lilm divsrtentissimo: L'iniegnsnle ve la 
collegio, con Edwige Fcnech. Remo Mcnto- 
goani. (VM 14) 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tei. 216.253 
CONCERTI 1978-’79 

Queste sere, ore 20.30, ccncerto sinlcnico 
cerale diretto da Eduardo Meta. Pianista: 
Maria Tipo. Maestro del coro: Roberto Gab¬ 
biani. Orchestra e coso del Maggio Musicete 
Fiorentno 

( Abbcnomento S) '■ 

TEATRO DELLA PERGOL/ 

Via della Pergola. 12-13 
Tel. 210.097 - 262.690 

Ore 21, il Piccolo Teatro di Milrno uxesz.ila 
Le tempesta, di W. Shakespeare. Regie di 
Gicrgio Stieiiler. Sono sospese tutte le en¬ 
trate di lavere. Prevendite 9,30-13.15 15,45- 
18,45. TeleIono262.690 - 299.525 
Domani unica recita alle eie 16 : 

TEATRO SANGALLO 
Via Sali Gallo. 45-R - Tel. 490 463 
Venerdì e sabato ere 21,15 e domenica , e 
festivi ore 16.45 e ore 21.15. 

La compagnia Dory Cei con Orlando Fusi 
presente: La signorina Stelle e Tilmlna COLF 
e ore. Bozzetti comicissimi toscani di Dory 
Cel, collaborazione del pittore Rodolfo Marma. 
Prtnotazicni: telefono 490.463. Novità assolu¬ 
te. Uno spettacolo vario e comicissimo. 

COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel 631 brio 
BUS 3. R. 23. 31. 32. 33 

Oggi, alle 21,30, domeni, ore 17 e 21r30 
Ghigo Masino e Tina V'nci presentano una 
novità assoluta dì G. Rov'ni e C.: Le gravi¬ 
danza d imi’ marito, con loie Perry, Line 
Rovini, Giorgio Picchiami, Roberto Masi. Re- 
g'a di Tina Vinci. Prenotazioni al 6810550. 
Ingresso anche da Lungarno Ferrucci, di (ton¬ 
te al Lido. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel 218.820 
Tutti I venerdì e sabato, elle ore 21.30. dome 
I nica e festivi ore 17 e 21,30. La compagna 
I del Teatro Fiorentino diretta da Wanda FV 
squir.i presenta: Giuseppe Manetll... mutandine 
e reggipetti, tre atti comicissimi di Merio 
Morotto. Venerdì sono volide tutte le r'du- 
zicni AGIS. Prenotezionf tutti I gio-ni, delle 
ere 15. telefonando ol 218 820 
TEATRO TENDA 
Lung. De Nicola - Tel. 663.132 

BU5 14/a 34 

’ Alle ere 21. Originale spettacolo di dc.un 
I e musica classici: Bharathc Naytam seguite 
j dal gruppo della primo baderna dell'acca 
j demia nazionale di denza di Madras Cumsri 
Valli Alxrmcl. Progromma orgenìzzato de'- 
1'^Associazione Cidtixole italo-tediane scz. To- 
stais. Prevendite biglietti e informazioni p ics 
so la sede sociale di Via dei Bardi - Tel. 
294.703. Tutti I giorni dalle ore 16 alle 20 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO Ol BACCO 

Palazzo Pitti Tel. 2’0.=95 

Ore 21.15 il Gruppo Libero presenta: I co¬ 
niugi Showden, di £. Ciurmi. Reg'e di Arnal¬ 
do P echi 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orrini. 73 - Tel. 68.12 191 
Cmlro Tcotrale Affratellamento Teatro Regio¬ 
nale Toscano 

Alle ere 21.15. te cooperativa < Il Melo 
grano » teatro in parte presenta: Cosi è 
(se vi pare), di Luigi Prindello, adattamento 
c regia di Luigi Chili. Scene e costumi di 
Mossimo Mattioli, musiche di Serg’o Benventu. 
Produrtene del centro teatrale AHrofeltemeMo 
(Abbonementi turno C e pubblico normale) 
IL FABBRICONE 
•Vin'o Galilo' • Prnlo» 

Ore 17 e ore 20. il Lobcntorio di Progetta 
zione Teatrale presenta: « La torre », di Hugo 
Von Hofmannsthal. (Ano III. Lo regge). 
Regi» di Luca Rcnconi 

CENTRO HUMOR SIDE 

(SMS Rifacciit 

Per l'riccntro internartene!» dal teatro comico 
delie eterne: Humora. Queste sera elle Ore 
21.30 spettacolo di Terry Ouy* percussione di 
l tamburi cenge. 

| CASA DEL POPOLO BUONARROTI 

P-»z7H dei CtoniDi, il 

Dalie ore 15.30 fino n inda sera. Ccsiccrtc 
nen stop di Fabte c Claudio MonsignSr'. chi- 
tanq. voce, urmcnica, moreces 

OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale» 

Via Ghibellina. 156-158r 

Aperto dall» 19 f'no e tardissima notte. P.rr-> 

bsr. Buffet continuato pzr i soci. Tutte ’e 

sere per cena soccialità gestrcriomtehe. Tutti 

ì venerdì: Gay Omnibus Explosion 

{Ve 21.39 tutti i sebat': Red Bean Jazzeri 

TEATRO DA RINASCENTE 

j Caschtc de’. Rlcr:n Tei. 209.032 

Ore 21,30. te coop^rat'wi « li Bargello » 
raestnta: * La zona tranquilla », di Ceg'Ier 
e Spidaro, rato di G ama Simmrco . - 
| MUSICUS CONCENTUS 

• Salme V iut • !’»//» r-fat (’nr'r.t 

ne. u re’ 7e; ni 

Lunedi 26 me-zo. «t!e ore 21.15, lezione d 
Roman V'ed sul temi: Dall» crisi all» fenellli 
alt'espretslonlimo. Abbonamenti e biglietti in 
vendita creato la segreterie (Piazze del ter¬ 
mine 14) in orrrio di segrete-!» ore 17-20 
oppure primo delta lezione 

TEATRO PERSIO FI *CCO (Vn’terrp- 
Attiviti reg'cnete de! Teatro Comunet* d 
F'rcnze. 

Quest* ter», or* 21. so*!hsco!o di bl'tetfi: les 
sylphidet, Chsp'n/Fok ne ; Apollen musagete. 
Slrav’nski/BaterHh'nr; Visien* Vara**, Ver*ee 
Vm Hoecke. Ccrpo di ballo da! Magg'o Mus - 
cale Ficrent'no 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Vi* Alfenf. 84 - T*l. ■’titu? 

Martedì 27. or* )7: Principi di interpreta¬ 
zione scenica seconde il metodo di Oralo 
C**t», mimo, acrotattea, tecniche dt'.)» re- 
spirai'one. Esertìfeztene pcsf'ce su test? d 
Cechov. Ori. Paiano. Fo 
NICCOLIN! 

VI* Rica soli Tei. 2'3 2fri 

Ouesta te-a ore 21 lem Paul 5ortre: Il diavolo 

* il bu*n Di*, con Bruna Cirino, Anna Teresa 
RossVv, Roba-Io B iacco. Anq*’» B*gg!o. Rege 
di A'do Trlcrfo. acme di G'org'o Panni, ro- 

; sfumi di A!do Bufi Prevend fa de!'e 10 *'!e 
! 13 30 e dalie 16 a!!e 19 

| (Seno validi g'i abbonamenti de) fumo B) 


} DANCING 

! DANCING POGGETTO 

I Vìa Mercati n. 24 B 
i BUS 1-8-20 

Ore 21,30. Discoteca (consumartene gratuff») 
DANCING IL GATTOPARDO 
(MUSIC HALL DANCING DISCOTECA) 
C7ste1ficrtnt'no 

Ore 21,30, l'orthesh-e aftrat cnì * I Smde- 
ron r • intemazion»! video-discoteca. Al plano 
ber: r'nnovato successo di: Cultivar « Mr. 
Fiorali) show 

Domani: Pomtrg'g'o e aera: Min» VergnagM 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 
. I Ora 21,30, bailo liscio con: Arraeiime Daend 


Rwdricha • cura dalla SPI (Sodati Dar 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalll n. I - Ttlafonl: 2*7.171-ItlMb 
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Iniziative decise dai consigli di fabbrica del gruppo \ 
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Ai silenzi della Piaggio 


rispondiamo con la lotta » 


[Ai temi contrattuali si aggiungono i problemi aperti all’interno degli stabilimenti • Più occupazione 
!per Pisa e Pontedera * I legami con il territorio • Conoscere le prospettive di sviluppo della «Vespa» 



Il problema della ferrovia si pone a brevissima scadenza 


i » li 


Come arriverà a Scarlino 


la < pirite di Campiano? 


i- 


t V > 


Il progetto del nodo ferroviario che collega l'impianto chimico 
scarlinese con i pozzi metalliferi - Risposte evasive del governo 
Iniziative e sollecitazioni dalla Regione e dai Comuni interessati 


Gli operai dello stabilimento Piaggio di Pontedera 


PONI EDERA — Saranno in¬ 
tensificate le iniziative di lot¬ 
ta tra i lavoratori Piaggio 
della Toscana. 

1 La riunione dei consigli di 
fabbrica degli stabilimenti 
del gruppo, tenutasi a Poma- 
qette è terminata con una 
indicazione precisa a questo 
proposito: «i delegati della 
Piaggio ritengono necessaria 
lina vivacizzazione della lotta 
all’interno dell’azienda colle- 
gandola anche ai problemi u- 
perti in fabbrica e coinvol¬ 
gendo i lavoratori impiegati, 
l'opinione pubblica atti averso 
maggiori e più puntuali ini¬ 
ziative esterne al line di crea¬ 
re una più ampia mobili- 
lozione e una più larga unità 
di lotta con i giovani, le 
idonne, i disoccupati e gli 
studenti». 

; Il significato di questo pas¬ 
so del documento conclusivo 
del coordinamento sindacale 
Piaggio e inequivocabile: nel¬ 
le fabbriche della maggiore 
industria toscana sta per a- 
prirsi una stagione di lotte 
particolarmente intensa 
, Sul tavolo delle trattative 
pona i contenuti del rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 


voro cumulati ai problemi 
specifici dell’industria della 
vespa, da tempo venuti alla 
ribalta fra sindacati, partiti 
ed enti locali. 

Come mai la FLM ha deci¬ 
so di alzare il tono della bat¬ 
taglia? La risposta è stata 
fornita durante i lavori del 
coordinamento: la scelta di 
andare a scioperi e verso al¬ 
tre iniziative di lotta ha 
rappresentato l’unica risposta 
possibile alla intransigenza 
degii imprenditori. 

Su nessuna delle questioni 
aperte, la direzione aziendale 
ha finora fornito risposte 
concrete. E’ questa una linea 
«politica » seguita non solo 
dalla Piaggio ma da tutta la 
Confindustria. 

Allo stesso modo l’Unione 
Industriali Pisana ancora non 
si è degnata di rispondere 
sulla richiesta avanzata dai 
sindacati unitari per un in¬ 
contro sulla vertenza di zona. 

Le trattative sia sui pro¬ 
blemi aziendali che territoria- 
I li sono quindi in un vicolo 
j cieco. Per i lavoratori quindi 
non rimane ancora una volta 
che l’arma dello sciopero. 
Sono questi i punti caldi 


delle rivendicazioni operaie 
sui quali non si riesce fino 
ad ora a trovare un terreno 
comune di discussione: i la 
voratori rivendicano il diritto 
a sapere e poter discutere le 
scelte dell’azienda in materia 
di investimenti. Si tratta di 
conoscere — in altre parole 
— quelle scelte aziendali dal¬ 
le quali dipende non solo lo 
sviluppo della fabbrica ma il 
mantenimento o meno del 
posto di lavoro e le condi¬ 
zioni di lavoro 

Per questo i sindacati chie¬ 
dono di conoscere a quale 
scopo ed in quale luogo ver¬ 
ranno spesi i miliardi che 
ogni anno la Piaggio investe. 

Il coordinamento Piaggio 
ha deciso quindi di «aprire 
un confronto congiunto con 
la Regione Toscana e gli enti 
locali di Pisa e Pontedera ed 
un dibattito con i partiti de¬ 
mocratici per ricevere e dare 
un contributo di chiarezza e 
per svolgere (ognuno nella 
propria autonomia) un ruolo 
positivo che possa realmente 
indirizzare le scelte di svi¬ 
luppo in questo gruppo in¬ 
dustriale». 

In altre parole è questa la 


riconferma da parte della 
PLM delle scelte già compiu¬ 
te durante la vertenza del 
1977 di consolidare l’occupa¬ 
zione negli stabilimenti pon- 
tederesi e sviluppare l’occu¬ 
pazione in quelli di Pisa. 
«Una scelta — sottolinea il 
documento del coordinamen¬ 
to — che va concretamente e 
coerentemente praticata af¬ 
fermando l’esigenza che il 
confronto con l’azienda deli¬ 
ba accogliere come obiettivo 
primario la conoscenza delle 
prospettive di sviluppo della 
Piaggio ». 

« Queste prospettive — af¬ 
ferma più oltre il documento 
— fino ad oggi non si cono¬ 
scono. Per questo la PLM 
provinciale ed i consigli di 
fabbrica non possono esclu¬ 
dere a priori qualsiasi passi¬ 
bile scelta die vada anche 
oltre la vertenza del 1977, 
sulla localizzazione degli in 
vestimenti della Piaggio, e la 
rimandano a quando questi 
datr saranno noti per com¬ 
pierla definitivamente in 
rapnorto stretto con le istitu¬ 
zioni e con la cittadinanza ». 

Andrea Lazzeri 


MONTI ERI — Incontro con i 
parlamentari della circoscri¬ 
zione; riunione contempora¬ 
nea dei consigli comunali in 
teressati e della provincia di 
Grosseto da tenersi a tempi 
stretti con proposta da porta¬ 
re ad un incontro immediato 
con il governo e i ministeri 
interessati. 

Sono queste le iniziative de 
cise ieri mattina, a Alontieri, 
dalla Regione Toscana, dalla 
Provincia, dai sindaci e da¬ 
gli amministratori comunali 
nel Comune di Alontieri, Alas¬ 
sa Alarittima, Follonica e 
Scarlino, riunitesi per fare il 
punto per dare un « colpo 
di timone » alla problemati¬ 
ca riguardante l’assetto in¬ 
frastrutturale della zona del¬ 
le colline metallifere. 

L’equilibrio territoriale e la 
ripresa economica e sociale 
passano attraverso l'adegua¬ 
mento e l'ammodernamento 
dell’assetto viario e il ripristi¬ 
no del tratto ferroviario Alas¬ 
sa Alarittima Follonica con 
un prolungamento della li¬ 
nea ferroviaria fino a Cam¬ 
piano di Boccheggiano, sede 
del più grosso bacino piritife¬ 
ro dell’Europa. 

Dopo precisi e chiari pro¬ 
nunciamenti degli enti locali 
e della Regione sulla scelta 
contemporanea della ferrovia 
e deH'adeguamento viario da 
parte della Solmine e da alcu¬ 
ni ambienti ministeriali ven¬ 
gono ripro|M)ste scelte diver¬ 
se. Alentre da parte dei Co¬ 
muni e della Regione si sono 
già predis|>osti e adeguati gli 
strumenti urbanistici, presen¬ 
tato il progetto di realizza¬ 
zione. da parte degli ambien¬ 
ti governativi, vengono ripro¬ 
poste scelte che si scontrano 
fortemente con la necessità 
sociale ed economica del ter¬ 
ritorio. 


11 problema reale, è quello 
di vedere a breve scadenza 
come rifornire e alimentare 
rimpianto chimico scarlinese 
con la pirite estratta a Cam¬ 
piano di Boccheggiano. A det¬ 
ta della Solmine. il Governo 
prevede tempi più lunghi, ma 
fin dal luglio prossimo si po¬ 
ne il problema di trasporta¬ 
re giornalmente quattromila 
tonnellate di pirite dalla mi¬ 
niera allo stabilimento. 

Con l’attuale percorso stra¬ 
dale. stretto e sconnesso, gli 
autotreni adibiti al traspor¬ 
to oltre che antieconomici so¬ 
no pericolosi. Per questo c ne¬ 


cessario ed urgente che l’A- 
nas stanzi subito le cifre ne¬ 
cessarie all’adeguamento del- 
ì’attuale nodo stradale che 
collega Follonica con Siena e 
nello stesso tempo si affretti¬ 
no i tempi per lo stanziamento 
della ferrovia. 

Frattanto il Comune, la Re¬ 
gione e la Provincia, come 
già stabilito si costituiranno, 
con l’acquisto del pacchetto 
azionario della società ferro¬ 
vie Alassa-Follonica, in so¬ 
cietà di gestione del nuovo 
tratto ferroviario. 


Paolo Ziviani 


Un documento del sindacato confederale 


Arezzo: nella Cgil scuola 
c’è chi organizza frazioni 


Finanziamenti di 180 miliardi approvati dal CIPI 


; Dopo il con reo no sulle mi¬ 
niere svoltosi a Piombino, per 
iniziativa del PCI, riceviamo 
ó pubblichiamo questo contri¬ 
buto del compagno Flavio 
Agresti, responsabile della se¬ 
zione dei problemi del lavoro 
òlla Federazione di Grosseto. 


Recentemente il CIPI ha 
approvato i finanziamenti per 
la ricapitalizzazione della 
Solmine e per la realizzazio¬ 
ne, nel comparto piriti acido 
solforico della Alaremma, 
delle iniziative industriali 
previste nel piano della SA- 
AIl AI: nuova miniera di 
Campiano. sesta linea, im¬ 
pianti di pellettizzazione e 
per le spugne di ferro al Ca¬ 
sone di Scartino ed altre ini¬ 
ziative minori. 

1 E' un fatto di rilevante 
importanza che salutiamo 
tome il risultato di tanti an¬ 
ni di lotte del movimento 
democratico. Ala se è giusto 
salutare con gioia una vitto 
ria c anche doveroso, per chi 
come noi comunisti è sempre 
stato presente con le proprie 
idee, con la propria forza e 
coerenza, indicare fin d'ora 
pur nell'ambito di un risulta¬ 
to |Hxsitivo i problemi ancora 
•porti sui quali occorre in¬ 
calzare. : pericoli ancora pre¬ 
senti per tutt’altro clic supe¬ 
rati. 

: Ciò è necessario in quanto 
Li disponibilità di rilevanti 
mezzi finanziari (180 miliardi 
to dell’EGAM — una separa- 
buttivi non può far \cnire 
tuono le riserve da tempo 
formulate sull'impostazione 
generale del piano e la ne 
cossità di introdurvi, anche 
por il comparto piriti che 
pur si caratterizza come 
quello su cui vi c stato il 
maggiore impegno, profonde 
piodifiche e integrazioni. 

» La realizzazione . di queste 
nuove importanti iniziative 
industriali consente il rilan¬ 
cio del settore, il quale ri¬ 
schiava davvero una deca¬ 
denza irreversibile, ma non è 
paradossale affermare che 
sostanzialmente ci troviamo 
ancora dinanzi ad una impo¬ 
stazione profondamente ina¬ 
deguata che si caratterizza 
per ripetute manifestazioni di 
disimpegno. 

' Più precisamente quella 
Che viene avanti è una linea 
di sviluppo basata su una 
ristrutturazione di tipo capi¬ 
talistico che risponde ad una 
logica neoliberista per la 
quale forze potenti lavorano 
ber il complesso della strut¬ 
tura produttiva del Paese, in 
quanto, per quanto riguarda 
il settore piriti-acido solfori- 
j*o. tende ad inserire in luogo 
di criteri di programmazione 
complessiva — come indica 
la stessa legge di scioglimen¬ 
to dell’EGAM — una separa¬ 
zione pericolosa per cui al¬ 
l’impresa pubblica dovrebbe 
bompetc-re la coltivazione del- 
4» miniere e la prima tra¬ 
sformazione dei minerali, ai 
lavati ’ le successive fasi 
produttive fino ai prodotti 


Tanti investimenti 
ma anche riserve 
sul piano «Samin» 


Un fatto rilevante che corona anni di lotte - Gli 
aspetti positivi della vicenda non possono far di¬ 
menticare i problemi aperti nel settore minerario 


finiti contenenti perciò alto 
valere aggiunto. 

La scelta per cui le inizia¬ 
tive previste nell'area del Ca- 
soire si collocano nell'ambito 
appunto della prima fase di 
trasformazione (lo stabili¬ 
mento spugne di ferro sem¬ 
bra rispondere più alle carat¬ 
teristiche della diversificazio¬ 
ne produttiva orizzontale che 
a quello della verticalizzazio¬ 
ne in quanto produce mate¬ 
riale per successive fasi in¬ 
dustriali) corrisponde a que¬ 
sto disegno per cui lo Stato, 
in una nuova ipotesi di assi¬ 
stenzialismo. dovrebbe garan¬ 
tire. attraverso l'impiego di 
ingenti capitali, disponibilità 
di materia prima a basso 
costo v senza rischio per 
l'industria privata. 

E questo costringe la fun¬ 
zione pubblica a livello di 
sostegno economico della 
struttura produttiva, indub¬ 
biamente si salda e fa tutt'u- 
no con le manovre in atto di 
stampo neoliberista per ri¬ 
spondere alla crisi attraverso 
la libertà dell'impresa, al di 
fuori della programmazione 
democratica. 

Per questa \ia però dalla 
crisi non si esce perché ri¬ 
propone, anche se in termini 
più affinati, i vecchi metodi, 
il vecchio sviluppo, dai quali 
la crisi in atto è nata. 

Anche da questo episodio, 
tutt'altro che isolato ma che 
dimostra una tendenza più 
generale, si comprende bene 


il significato politico della 
nostra uscita dalla maggio¬ 
ranza e dalla richiesta del 
nostro ingresso nel governo 
del Paese. Si comprende an¬ 
che la responsabilità grave di 
chi. come ha fatto la DC. ha 
scolto prima di tutto e per 
ragioni di potere, di impedire 
questo sviluppo positivo della 
situazione e dei rapporti po¬ 
litici in Italia. 

Le proposte contenute nel 
piano delia SAABA1. che han¬ 
no determinato da parte dei 
lavoratori varie manifestazio¬ 
ni di lotta, si inseriscono nel¬ 
l’ambito di tale impostazione 
(che subordina il ruolo dello 
stato) e non possono essere 
spiegate, come certuni cerca¬ 
vano di Tare, con una pre 
sunta mancanza di vocazione 
mineraria dell'EXI. 

Dimostrano invece, conte 
stualmente alla esigenza di 
una evoluzione del quadro 
politico, la necessità — que¬ 
sto è il nodo vero — di una 
profonda democratizzazione 
dell'industria pubblica per 
condurla a rispondere ai bi¬ 
sogni del Paese e di un prò 
fondo cambiamento di meto¬ 
di. come noi comunisti riven¬ 
dichiamo. nella nomina dei 
dirigenti i quali devono esse¬ 
re scelti in base a criteri 
democratici di rispondenza a 
requisiti di onestà e compe¬ 
tenza professionali e non in 
base, come finora è avvenuto, 
alla appartenenza a questo o 
a quei partito di Governo. 


La competitività è possibile 
solo con una linea di sviluppo 


Nei piani della SAAIIAI lo 
scopo di ogni scelta, uffi¬ 
cialmente è stato il recupero 
di economicità e concorren¬ 
zialità delle atticità produtti¬ 
ve. A dire il vero — e non 
siamo noi certo a negarlo: 
siamo anzi i più convinti so¬ 
stenitori della necessità di 
comportamenti conseguenti 
— questo è un problema rea¬ 
le, che esiste, e deve essere 
affrontato per evitare il tra¬ 
collo economico e dell'occu¬ 
pazione. 

Tant’è che la battaglia 
complessiva del movimento 
operaio, con la scelta del- 
l’EUR che privilegia gli in¬ 
vestimenti produttivi e la 
programmazione, la ispira¬ 


zione stessa della linea del 
nostro partito, nonché la 
approvazione di leggi come 
quella per la riconversione 
industriale (per la quale de¬ 
terminante è stato il contri¬ 
buto dei partiti operai e del 
sindacato, boicottata però dal 
convergere di forze conser¬ 
vatrici della DC e del padro¬ 
nato che rispolverano il libe¬ 
rismo) dimostrano come il 
nostro partito e il movimento 
democratico non solo ab 
biano da tempo individuato il 
problema di una politica di 
risanamento produttivo ed e- 
conomico, ma come, pur non 
essendo, in ragione dei veti 
democristiani, forza diretta¬ 
mente impegnata nel governo 


del Paese, se ne sia fatta ca¬ 
rico in modo estremamente 
responsabile, pur non por¬ 
tando la responsabilità dello 
sfascio, dando cosi prova di 
grande senso nazionale. 

Ora, abbiamo già avuto 
modo di notare, la filosofia 
dominante e il restringimento 
della base produttiva e occu¬ 
pazionale proposti dalla SA- 
MIM non devono essere con¬ 
fusi con la necessaria azione 
di risanamento e di rilancio 
industriale, perché rappresen¬ 
tano il suo esatto contrario: 
si pongono su una linea che 
intende perpetuare il vecchio 
sviluppo e. proprio per que¬ 
sto. determinano nella pro¬ 
spettiva il pericolo di situa¬ 
zioni davvero difficili. 

Nel comparto pi riti-acido 
solforico della Maremma è 
programmato, come abbiamo 
detto, l’investimento circa 130 
miliardi di lire in nuove ini¬ 
ziative industriali (la cui rea¬ 
lizzazione noi esigiamo esser 
avviata subito senza ulteriore 
indugio o incertezza. 

Se andiamo però a vedere 
le prospettive occupazionali 
ci accorgiamo che come con¬ 
seguenza di tali investimenti 
non si ha. come sarebbe lo¬ 
gico. un aumento, invece una 
diminuzione pesante della 
occupazione nel settore di 
ben 317 unità, che equivale al 
]D per cento circa della forza 
lavoro attualmente impegna¬ 
ta. 

E" come se. tanto per chia¬ 
rirsi le idee, fosse stata pro¬ 
posta la chiusura di uno sta¬ 
bilimento delle dimensioni 
grosso modo equivalenti a 
quelle della Tabbrica Alonte- 
dison di Scarlino! 

Perché questa contraddi¬ 
zione stridente? I-a risposta, 
a mio avviso, sta nel fatto 
che se la ricerca della pro¬ 
duttività. come nel caso in 
esame e in conseguenza della 
impostazione neoliberista del¬ 
la quale parlavo avanti, av¬ 
viene nell'ambito di una ri¬ 
strutturazione e razionalizza¬ 
zione dell'esistente in assenza 
di una visione e di scelte po¬ 
sitive di sviluppo per l’af¬ 
fermazione di nuove e quali¬ 
ficate iniziative industriali, è 
inevitabile, nelle condizioni di 
volto al mantenimento degli 
dalismo che sconta anche u- 
na perdita occupazionale. 

La contraddizione non è 
quindi inevitabile. E' invece 
il risultato del modo come la 
SAAIIAI e LENI si sono pasti 
dinanzi al problema risolven¬ 
dolo ad un livello per la \e- 
rità molto basso e squalifica¬ 
to. che non risponde al nodo 
politico di oggi che è: si 
l'aumento della produttività, 
ma anche dell'occupazione. 

Direi anzi aumento della 
produttività in funzione del¬ 
l'aumento di occupazione. 


Flavio Agreste 


responsabile commissione 
problema del lavoro 
della federazione di Grosseto 
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Intransigenza sui 9 licenziamenti 


Tiene «duro» l'azienda 


agrìcola di Popubnia 


Manifestazione e sciopero in Val di Cornia — Le donne degli 
spacci potrebbero essere assorbite in altri reparti produttivi 


PIOMBINO — I braccianti 
agricoli della Val di Cornia 
hanno scioperato per quattro 
ore mercoledì per il contrat¬ 
to di lavoro e per protestare 
contro i nove licenziamenti 
preannunciati dalla Azienda j 
di Populonia. 

Nel corso dello sciopero si 
è svolta una assemblea pres¬ 
so la sede del quartiere Po¬ 
pulonia alia quale hanno 
preso parte i! Sindaco Poli- 
dori, l'assessore alla agricol¬ 
tura Marchetti, i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria e del Con¬ 
siglio di Zona. 

Nel corso della assemblea 
di Sindaco ha riferito ai la¬ 
voratori dell’esito degli in¬ 
contri avuti con i capigruppo 
consiliari, con i proprietari 
della azienda agricola di Po¬ 
pulonia e con l’assessore re¬ 
gionale Pucci. Iniziativa che 
l’amministrazione comunale 
ha assunto, su invito delle 
organizzazioni sindacali, per 
tentare di impedire il licen¬ 
ziamento delle nove donne da 
parte dell’azienda agricola. 

Nell’incontro con i proprie¬ 
tari dell’azienda, nonostante 
che l’amministrazione comu¬ 
nale abbia fatto proposte, 
concrete per quanto riguarda \ 
gli spacci di Piombino, non è 
emersa la volontà di evitare i 
licenziamenti: « gli spacci so¬ 
no dei rami secchi e devono 
essere tagliati ». 

I proprietari hanno anche 
rifiutato l’ipotesi di inserire 
nei lavori agricoli le 9 donne 
che rimarrebbero disoccupate 
in conseguenza della chiusura 
degli spacci, compiendo una 
discriminazione che rivela u- 


na mentalità quantomeno ar¬ 
retrata. 

In sostanza i padroni della 
azienda agricola si rifugiano 
nel solito « lasciateci fare ». 
Promettono che con il loro 
piano di ristrutturazione non 
sarà eliminata alcuna unità 
lavorativa delle 44 che rimar¬ 
ranno dopo il licenziamento 
delle nove donne e che, anzi, 
tra un anno si potrà forse 
parlare di nuove assunzioni. 

L’Azienda agricola di Popu¬ 
lonia si estende su una su¬ 
perficie di 46 ettari ed il 
rapporto lavoratori per etta¬ 
ro è quindi di uno a dieci, 
uno tra i più bassi nella 
nostra Regione. Non si può 
parlare quindi di esuberanza 
di personale ed appare im¬ 
possibile che in un'azienda di 
questo tipo non sia possibile 
inserire in altre attività le 
nove donne degli spacci, che 
si sono dichiarate disponibili 
per ogni tipo di lavoro. 

L'azienda ha intenzione di 
sviluppare in modo particola¬ 
re il settore zootecnico, 
passando dalla attuali 200 
mucche a circa 450. in modo 
da avere una produzione di 
350 vitelli per carne. Questo 
può essere considerato un e- 
lemento positivo, ma il raf¬ 
forzamento del settore zoo¬ 
tecnico non deve significare 
il soffocamento della attuale 
produzione ortofrutticola che 
può essere «nch’essa svilup 
pata. 

I terreni sono infatti adatti 
a questo tipo di coltivazione: 
basti pensare che nell’azienda 
vi sono due mezzadri che su 
piccole superfici di terreno 
coltivano ortaggi producendo 
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AREZZO — A Firenze si è arrivati alla parola espulsione. 
Ad Arezzo siamo, per adesso, ai documenti politici. 

Il sindacato nazionale Scuola CGIL ha denunciato pub 
blicamente l’atteggiamento del « coordinamento dei lavoratori 
della Scuola ». Un gruppo di insegnanti, (difficile quanti¬ 
ficare: una ventina, dicono alla CGIL) che negli ultimi 
tempi ha assunto posizioni fortemente critiche verso il sin¬ 
dacato. 


« Una serie continua di No, dice Cacioli, segretario del 
sindacato Scuola CGIL: no alla legge quadro, alla politica 
dei sacrifici, alla lìnea dell’Eur, al Contratto ». 

Ma non si tratta solo di dissenso, d’altronde legittimo. 
Il documento del sindacato scuola dice apertamente che il 
Coordinamento si sta ponendo «1 di fuori del sindacato, 
organizza assemblee alternative, fa circolare documenti pro¬ 
pri contro la CGIL nelle scuole, ha una sede autonoma dalla 
Camera del Lavoro, si riunisce in quella dell’Unione Inqui¬ 
lini ormai periodicamente (tutti i martedì alle 17). 

Il coordinamento di questi insegnanti è il fulcro di quel 
piccolo gruppo che si definisce « opposizione sindacale di 
classe ». Questo coordinamento, si legge nel documento sin¬ 
dacale, si propone di potenziare e raccogliere contro i sin¬ 
dacati confederali e in particolare contro In CGIL lo stato 
d’animo di scontentezza oggi cosi diffuso tra : lavoratori 
della scuola. 


per circa 7-8 milioni di lire 
all’anno per ettaro. 

E’ possibile quindi che le 
posizioni intransigenti della 
azienda siano strumentali e 
che possano preludere ad 
altri licenziamenti nonostan¬ 
te le « buone intenzioni ». 

I lavoratori agricoli non 
vogliono quindi «lasciar fa¬ 
re», vogliono giustamente 
conoscere e valutare fino in 
fondo i piani di sviluppo del¬ 
l’azienda e difendere i livelli 
occupazionali. 

Da parte degli enti locali e 
della Regione vi è piena di¬ 
sponibilità. Se ci sono pro¬ 
blemi di collocamento del 
prodotto della fattoria, la 
centrale del latte di Livorno 
potrebbe acquistare il lette, e 
la cooperativa di «Caldanelle» 
i prodotti agricoli. La Re¬ 
gione è disposta, qualora l’a¬ 
zienda presenti un piano di 
ristrutturazione, ad esamina¬ 
re la possibilità di concedere 
finanziamenti. 

Su questi elementi e sulle 
proposte avanzate dalla Am¬ 
ministrazione comunale è 
possibile verificare, quindi, la 
buona fede dei proprietari. 

Nei prossimi giorni sarà 
richiesto un nuovo incontro 
con l’azienda da parte dei 
Consiglio dei delegati. In 
questa sede dovranno essere 
riprese le proposte emerse, 
incalzando le posizioni dei 
proprietari. E* possibile man¬ 
tenere aperti almeno due 
spacci, se vi è la minima vo¬ 
lontà da parte aziendale, ac¬ 
cettando la proposta avanza¬ 
ta dalla amministrazione co¬ 
munale. 


Giorgio Pasquinucc- 


Rapina nel centro a Pisa 
i banditi fuggono a piedi 


PISA — Rapinala ieri mat¬ 
tina la centralissima agenzia 
n. 4 della Cassa di Risparmio 
di Pisa, in piazza San Felice. 

Dopo il colpo i banditi sono 
fuggiti a piedi facendo per¬ 
dere le proprie tracce nel de¬ 
dalo di stradine nel centro sto¬ 
rico. Secondo i primi accer¬ 
tamenti sono stati portati via 
circa 12 milioni. Erano da po¬ 
co passate le 10,30 e nei lo¬ 
cali dell’Istituto di credito si 
trovavano in quel momento 
una decina di persone, tra im¬ 
piegati e clienti. 

Ad un certo punto sono en¬ 
trati tre giovani (un quarto 
malvivente è rimasto di guar¬ 


dia sulla porta) e. pistole alla 
mano, hanno costretto tutti i 
presenti a farsi rinchiudere 
nella toelette. Uno solo dei ra¬ 
pinatori aveva il viso parzial¬ 
mente coperto da passamon¬ 
tagna. 

Cosa sia successo nella ban¬ 
ca dopo che gli impiegati cd i 
clienti sono stati rinchiusi, 
nessuno lo sa. I quattro devo¬ 
no aver frugato nella cassa e 
in alcuni cassetti racimolando 
tutto il denaro che riuscivano 
a trovare. Quindi si sono al¬ 
lontanati. 

Le persone che senza saper¬ 
lo hanno assistito alla rapina 
hanno assicurato che i quat- 


» tro debbono essere fuggiti a 
j piedi perché non è stata no¬ 


tata nessuna macchina fer¬ 
marsi o transitare nella pic¬ 
cola piazza antistante. 

I banditi devono comunque 
aver avuto alcuni preziosi mi¬ 
nuti di vantaggio per far per¬ 
dere le tracce: quanti ne sono 
stati necessari ai sequestrati 
per accorgersi che potevano 
uscire dal gabinetto e dare 
Tallarme. 

Sul posto sono arrivate su¬ 
bito dopo le pantere del 113 
e il funzionario della Squadra 
Mobile dottor Damiani 


a. I. 


COMUNE DI VAIANO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARE 


Verranno indette, con lo procedura con l’art. 1-a Legge 2-2-'73, 
n. 14 le seguenti licitazioni private: 

1) Costruzione di un corpo di fabbrica in località Gabolana, pzr 

sepolture in tumulazione e varie, a L. 208.000.000. 

2) Costruzione di n. 4 Campi da Tennis in località Cangione, con 
relativi locali di servizio e varie, a L. 101.658.013. 

Le imprese possono chiedere di essere invitate entro 15 gg. 

dal 19-3-1979. data di aflissione all'albo del Comune, con do¬ 

manda in caria bollata, allegando valido cd idoneo certificato di 
iscrizione all'A.N C. nella categoria cd imporlo adeguali. 

La domanda dovrà essere diretta all’Ullicio Tecnico di questo 
Comune a mezzo raccomandata del Serviz o Postale di Stato. 

Vaiano, lì 19-3-1979 

IL SINDACO 

(Doti. A. Gram'giv) 


ACQUISTARE ALLA 



SCAR AUTOSTRADA 


E’ UNA GARANZIA IN PIU’ 

VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 


COMPRATE 

ALFA ROMEO 


LAVORO DI 
CASA NOSTRA! 


SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22, FIRENZE 
Telefono (055) 430.741 


ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 


AUTO 

D'OCCASIONE 

GARANTITE 


VIA DI NOVOLI, 22 
Telefono 430.741 FIRENZE 



mangiar 


bene! 




GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 



RISTORANTE 


RACCOMANDATO DA: 


ACC. CUCINA ITAL. 

(GUIDA RISTORANTI 1978) 

L'ESPRESSO » 


<c 


V. Ginorl - V. E. Mayer 
LIVORNO - Tel. 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 


Qì 
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il viaggiatore 
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SPECIALITÀ' PESCE 
SALA • CERIMONIE 


LIVORNO - Via De larderei, 15 Tel. (0586)-25073 


GIARDINO 


ROSTICCERIA 
RISTORANTE di William Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA - EMILIANA 

LIVORNO - V ie Italia, 103 - Tel. 807002 


TRATTORIA 

IL SOTTOMARINO 


SPECIALITÀ'- MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 


RISTORANTE 


La Libectiata 


Quartier generale 
de’ papponi 
della ’osta 


Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 



MILTON 


IL CUOCO DI R.C. 1 


CECINA MARE (Livorno) 

Via della Villoria, 12 • Tel. 05S6 620345 


IL MARE IN TAVOLA 



Cav. Oriano Guadagni! 


Forniture per: 

Bar - Ristoranti 
Alberghi - Comunità 


MAGAZZINI • UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 






Vìa Guerrazzi, 47 
5504» VIAREGGIO (Itely) 
Telefono (0514) 3922»4/» 
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LA SCHEDINA DI FULVIO BERNARDINI 
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Quando Franchi, dopo la disfatta 
di Stoccarda, mi chiese di prendere 
in mano la nazionale puntai su gente 
con i cosiddetti « piedi buoni ». 

Le proposte di Carraro, che in Ger 
mania era stato l'accompagnatore uf¬ 
ficiale della nazionale, erano due: o 
mandare tutti a casa ed iniziare con 
una formazione giovane oppure rin¬ 
sanguare la vecchia squadra. Il con¬ 
siglio federale optò per la seconda sa 
luzione. Compito che mi accollai con 
molto entusiasmo. 

Qualcuno disse che ero arrivato con 
almeno venti anni di ritardo a co 
prire la carica di C.T.. Lo ringrazio 
ancora della stima. Comunque, attra¬ 
verso una numerosa serie di selezioni 
e trovando il coraggio di lasciare a 
casa qualche « santone », qualcosa riu¬ 
scimmo a tirare fuori e quel qualcosa, 
se non vado errato, ci ha dato dei 
buoni frutti nel recente « Mundial » 
che avremmo anche potuto vincere. 
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Ora mi si chiede di presentare l’ot¬ 
tava giornata del girone di ritorno e 
allo stesso tempo di indicare anche i 
probabili risultati. E’ da una vita che 
sto nel calcio: la prima partita in 
nazionale la giocai il 22 marzo del 
1925 a Torino. Incontrammo la Fran¬ 
cia e vincemmo con un risultato ten¬ 
nistico: 7 a 0. 

Con la maglia azzurra ho giocato 
altre 25 partite ed ho segnato anche 
3 gol. Poi non coincidendo le mie idee 
calcistiche con l’allora C.T. Pozzo mi 
tirai da una parte, prosegui a giocare 
ed iniziai il mestiere del giornalista. 
Cosa che ho fatto a periodi, quando 
cioè non ho allenato una squadra. 

Ed è proprio perché oltre ad essere 
stato prima giocatore, poi giornalista 
e allenatore che il mio è un giudizio 
« tecnico > e... di conseguenza le pro¬ 
babilità di fare un bel 13 da tanti 
milioni sono quasi impossibili. Comun¬ 
que mi ci provo. Non per un « 13 » 
milionario, ma per una « schedina » 
vincente. 

E poiché la « schedina » prevede co¬ 
me prima partita Bologna-Atalanta, 
una gara difficilissima, sono per un 
1 secco. Il Bologna (squadra con la 
quale nella stagione 1963-64 vinsi il 
titolo) ha bisogno di punti. Io dico 
uno dentro il cuore ma ci potrebbe 
scappare anche un X: i bergamaschi 
sono in ascesa. 

Per Catanzaro-Ascoli uno fisso. Non 
ci sono storie: la compagine di Moz¬ 
zone, anche contro la Fiorentina, ha 
dimostrato di sapercela fare. Fra V 
altro Mozzone, non perché è romano, 
è uno di quei tecnici che prediligo. 

Lazio-Inter X: i laziali hanno vinto 
di fortuna contro la Roma nel *der 
b;i » e l'Inter si è fatta rimontare 
di due gol in 10 minuti. Fuori casa i 
€ nerazzurri » sono assai più forti. 

Milan-Vicenza X: il Milan è un po' 
affaticato ed è costretto a giocare 


senza elementi importanti ed intelligen¬ 
ti come Rivera ed Antognoni. Il Vicenza 
è fquadra molta vivace, ha del punti 
di riferimento importanti, un intelli¬ 
genza di gioco notevole ed è appunto 
per tutte queste ragioni che sono per 
un pareggio. Comunque ci potrebbe 
stare anche un X-l-2. 

Sapoli-Avellino: credo che finalmen¬ 
te i napoletani riusciranno a centrare 
l’obiettivo. Il Napoli pratica un buon 
gioco. Mi dispiace per Rino Marchesi 
che siimo come tecnico ma sono per 
l'uno fisso. > 

Perugia-Roma: la mia squadra, 
quella « yiallorossa », è giù di corda. 
Ho saputo che ha giocato con troppa 
leggerezza nel « derby ». I suoi gio¬ 
catori sono ragazzi disponibili per com¬ 
mettere errori sulla metà campo; er¬ 
rori che hanno pagato a caro prezzo. 
Il Perugn è squadra che gioca un 
calcio a tutto campo. Conosco bene 
Castagner, so cosa pensa del calcio 
e come fa giostrare la sua squadra. 
Il suo obiettivo, in questo momento, 
non è solo tentare di raggiungere il 
Milan ma di finire il campionato im¬ 
battuto. Se qualche giocatore dovesse 
pagare lo sforzo la Roma potrebbe an 
che pareggiare, ma ci credo poco. Met¬ 
to un X 1 perché nel cuore ho i 
colori della Roma. 

Poco prima parlavo del Perugia e 
di Castagner: il tecnico veneto punta 
molto airimbatlibilità, vorrebbe supe¬ 
rare il record raggiunto dalla Fioren¬ 
tina l’anno in cui (1955-56) la squadra 
viola, che io guidavo, vinse lo scu¬ 
detto. Però quell’anno il campionato 
era a 18 squadre e non a 16 e Ca¬ 
stagner non lo potrà battere: perdem¬ 
mo una sola partita, l’ultima a « Ma¬ 
rassi » contro il Genoa. 

Torino-Juventus: anche qui sono per 
un bel pareggio. Il Torino è andato 
bene a Vicenza anche senza Palici ma 
sicuramente nel « derby » delia Mole 


non troverà un portiere come Galli: 
ha preso tre gol — compréso quello 
realizzato da C. Sala ed a umiliata dal¬ 
l’arbitro — alla stessa maniera; sem¬ 
brava che la televisione ripetesse la 
stessa azione. Io dico che il Torino ha 
fatto come il Milan: ha pareggiato 
grazie al portiere avversario. 

Verona-Fiorentina: 2. Non si discu¬ 
te. Il Verona gioca bene perché non 
ha problemi ma non vince. Mi di¬ 
spiace per il mio caro Beppe Chiap- 
pella ma d’altronde quando il mate¬ 
riale è inferiore non c’è niente da fare. 
La Fiorentina fra l'altro è stimolata a 
concludere il campionato in una posi¬ 
zione migliore, non pensa solo a sal¬ 
varsi. 

Cagliari-Palermo: anche qui sono 
per un pareggio. Il Cagliari è una bel¬ 
la squadra ma se nel Palermo gioca 
Magherini i siciliani possono strappa¬ 
re un punto. 

Cesena-Rimini: i « bianconeri » ro¬ 
magnoli sono un po’ curiosi. Vanno a 
vincere a Cagliari e si fanno bug¬ 
gerare in casa dalla Spai. Il Rimin i. 
che ha ingaggiato il « Mago » Herrera, 
ha perso di brutto e. quindi, punto 
sul Cesena. 

Foggia-Pistoiese: X perché la squa¬ 
dra di Riccomini in trasferta può con¬ 
tare su Frtistalupi e compagni gio¬ 
catori molto abili nel congelare il 
gioco. 

Corno-Reggiana: 2. Il Como guida la 
classifica ma la squadra emiliana pra¬ 
tica un gioco migliore. 

Lucchese-Pisa: anche qui pur trat¬ 
tandosi di un « derby » sono per un 
pareggio. Il Pisa non può rischiare se 
vuole mantenere il primo posto. La 
Lucchese tenterà di vincere ma lo 
farà con prudenza. 

Fulvio Bernardini 


Sportflash 


La Fiorentina 
a Verona per 
strappare un punto 

La Fiorentina è già a Ve¬ 
rona. Domani allo stadio 
« Bentegodi » gli uomini di 
Carosi. reduci dal pareggio 
casalingo contro il Catanzaro, 
affronteranno gli scaligeri che 
reggono il fanalino di coda 
t che in pratica sono già 
retrocessi. 

Il che vorrebbe significare 
che per la Fiorentina conqui¬ 
stare i due punti in palio 
dovrebbe essere piuttosto fa¬ 
cile. Invece, nonostante i 
€ giallo-blu » veronesi non ab¬ 
biano più alcun stimolo, per 
l’attuale Fiorentina, vale a 
dire per la squadra che ab¬ 
biamo visto penare contro i 
calabresi, questo incontro si 
presenta quanto mai difficile. 

Se i viola dovessero per¬ 
dere — cosa questa che rien¬ 
tra nelle previsioni poiché il 
Verona è in grado di recita¬ 
re un discreto copione — no¬ 
nostante il Giudice Sportivo 
abbia convalidato il risultato 
di Perugia-Atalanta. si tro¬ 
verebbero inguaiati in quanto 
i bergamaschi non si daran¬ 
no per vinti come del resto 
la stessa Roma — squadra 
che insieme all’Atalanta e 1’ 
Avellino segue la Fioren¬ 
tina in classifica — farà di 
tutto per non perdere altri 
punti preziosi. 

Insomma dire che in que¬ 
sto incontro chi corre mag¬ 
giori rischi sono i viola non 
è errato. Ed è appunto per¬ 
chè la Fiorentina ha bisogno 
di punti come il pane che 
Carosi imposterà l’incontro 
sulla difensiva ad oltranza. 

Trasferta decisiva 
per gli « Arancioni » 
della Pistoiese 

Per la Pistoiese quella di 
domani è l’ultima trasferta 
nel Sud di questa stagione 
ed è anche una delle più 
difficili se non quasi impos¬ 
sibili. 

Il Foggia, che domenica 
«corsa è riuscito a pareggia¬ 
re nel derby delle Puglie con¬ 
tro il Bari, sul terreno di 
casa nelle undici gare dispu¬ 


tate non ha mai perso: ha 
vinto 5 partite e pareggiate 
le altre. 

La Pistoiese per suo conto 
non è mai riuscita a vincere 
in trasferta ed è appunto per 
tutti questi motivi che la ga¬ 
ra si presenta interessante 
e per gli « arancioni » impor¬ 
tante: se gli uomini di Ric¬ 
comini riuscissero a strappa¬ 
re un punto resterebbero nel 
giro della promozione. Se in¬ 
vece dovessero perdere sa¬ 
rebbero guai, cioè potrebbe¬ 
ro perdere il tram che porta 
in serie A. 

-D’altra parte il Foggia (24 
punti contro i 29 della Pi¬ 
stoiese) era partito con il 
fermo proposito di ritornare 
subito in serie A ed aveva 
allestito una squadra adatta 
alla promozione: purtroppo I 
pugliesi hanno disputato gare 
interessanti anche se mai e- 
saltanti. 

« C/l » : 

domina 

Lucchese 

Pisa 

Domenica a Porta Elisa si 
gioca un derby che ha sem¬ 
pre avuto la forza di mobi¬ 
litare le tifoserie rossonera 
e nerazzurra, anche quando 
la classifica non era in ballo. 

Ma non è cosi questa vol¬ 
ta, perchè domenica Lucche¬ 
se e Pisa giocano anche per 
la classifica, ed è una posta 
molto grossa. La Lucchese, 
in ripresa, punta ad una vit¬ 
toria di prestigio che scon¬ 
giuri lo spauracchio della re¬ 
trocessione, riconciliando la 
squadra col pubblico dopo u- 
na stagione piuttosto bi¬ 
slacca. 

Il Pisa punta ad un risul¬ 
tato positivo per consolidare 
il primato e porre un’ipoteca 
definitiva al passaporto per 
la B, traguardo possibile per 
la squadra di Seghedoni. Un 
derby quindi dal pronostico 
incerto e che registrerà al 
Porto Elisa il tutto esaurito. 

Si gioca all’ombra del cam¬ 
panile anche a Empoli dove 
vanno gli amaranto del Li¬ 
vorno: mentre gli azzurri 
hanno necessità di vincere, la 
squadra di Bumich si accon¬ 
tenterebbe anche di un pari 


e questo sulla carta è il ri¬ 
sultato più probabile. Stanno 
alla finestra gli aretini che 
ricevono il Barletta ed han¬ 
no le carte in regola per far 
centro e migliorare la loro 
posizione in classifica, più che 
tranquilla. Nella lotta per il 
primato il Catania è tran¬ 
quillo ricevendo il Teramo e 
il Matera corre rischi sul 
campo della Turris. 

«C/2»: 

molti 
incontri 
di campanile 

■ In una giornata fatta su 
misura per consentire all’Im- 
peria, che riceve l’Almas, di 
rafforzare il proprio prima¬ 
to. sono numerosi i derby 
fra le squadre toscane. 

Fra questi spiccano Carra- 
rese-Montevarchi e Monteca- 
tini-Prato, due partite che i 
padroni di casa dovrebbero 
vincere per restare in corsa 
per la promozione, ma il 
Montevarchi e il Prato non 
sono certo avversari da pren¬ 
dere alla leggera ed hanno 
le loro carte da giocare. 

Si gioca invece per la sal¬ 
vezza a Grosseto e Viareg¬ 
gio, dove sono di scena il 
Siena e la Massese. ma se 
il Siena è tranquillo e può 
non impensierire i < torelli », 
la Massese che ha cambiato 
allenatore rischia di finire nei 
guai se non fa un risultato 
allo Stadio dei Pini, renden¬ 
do cosi più arduo il compito 
delle zebrette. 

Le altre toscane sono la 
Sangiovannese e la Cerrete- 
se, che giocheranno in casa 
contro il Civitavecchia e il 
Savano e dovrebbero far cen¬ 
tro migliorando ulteriormente 
la loro classifica. 

«D»: 
serio 
impegno 
del Pietrasanta 

Il Pietrasanta dopo un lun¬ 
go inseguimento guida ora la 
classifica e va a collaudare Q 
suo primato sul campo del¬ 
lo Spoleto, una trasferta che 
presenta qualche rischio per 


Tentorio e compagni, anche 
perchè gli umbri faranno il 
diavolo a quattro per liqui¬ 
dare i leaders della classifica. 

In trasferta saranno anche 
le altre due toscane. Rondi¬ 
nella e Cuoiopelli, impegnate 
nella lotta per la conquista 
di una delle piazze che * dan¬ 
no diritto alla promozione, ri¬ 
spettivamente sui campi del¬ 
la Nuorese e della Romulea, 
souadre che ancora sperano 
qualcosa dalla classifica, per 
cui un risultato utile sareb¬ 
be più che accettabile per le 
formazioni di Melani e Laz- 
zerini. 

L’Orbetello è tranquillo e 
corre qualche rischio giocan¬ 
do a Viterbo, mentre il Piom¬ 
bino tagliato fuori dalla lotta 
per il primato riceve il Santa 
E lena ed è una buona occa¬ 
sione che hanno i nerazzurri 
per riscattarsi. 

Fra le toscane, sono in¬ 
guaiate fino al collo nella 
lotta per la salvezza Foia no e 
Pontedera. ed i primi gioche¬ 
ranno in campo neutro con¬ 
tro il Casalotti, mentre i pon- 
tederesi riceveranno l’Igle- 
sias, squadra che rischia la 
retrocessione, saranno due 
partite non certo facili, ma 
che le toscane devono vince¬ 
re se vogliono continuare a 
sperare di mantenere il di¬ 
ritto alla permanenza in se¬ 
rie c D ». 


Le partite 


SERIE «B » 
Sampdorla-Bari 
Udi ne»e D re t e la 
Nocerina-Genoa 
Spal-Lecce 
Cagliari-Palermo 
Ternan a P ee c ara 
Foggla-Pistoieee 
Ceeena-Rlmini 
Monza-8a mbenedetteee 
Taranto-Vareee 

SERIE «CI» 
Arazzo-Barletta 
Paga n aaa D eneeanto 
Latlna-Campobasao 
Llvomo-Empoll 
Turrie-Matara 
Luccheae-Pisa 
Pro Caveae-Raggina 
Ctiiet (-Salernitana 
Catanla-Taramo 

SERIE <C1> 
Derthona-Albeee 
Imperia-Afmaa 


Sanglovann.-Clvltavacchia 

Viareggio-Masseta 

Ca r r arese-Montava rch I 

Montecatlnl-Prato 

Olbia-Sanramaae 

Cerretese-Savona 

Grotte to-Siena 

SERIE • D » > 

Foiano-Ca salotti 
Romulea-Cuoiopelll 
Pontedera-lglasiat 
ViterbcM-Orbetello 
Spoleto- PI et rata nt a 
Torree-C (sterna 
Nuoreee-Rondlnella 
Piombi no-S. Siena 
Carbonla-Tuscanla 

CAMPIONATO 
PROMOZIONE 
GIRONE «A» 

P. Bugglanese-Poneacco 
Forte Marmi-Lareianeee 
P. Cappiano-Lampo 
Caeeiano-Roaignano 
Volterrana-Cecina 
Peecia-Caatalnuovo 
Pucecchlo-Venturina 
Follonica-Querceta 

GIRONE « B » 
Quarrata-Caatelllna 
Poggibonei-Graealna 
Colllgiana-Antella 
Castlglioneae-B.S. Lorenzo 
Sinalunga-Ruflna v 

Monsummano-Saneovino 
Signa-Cortona 
Agllana-FIgline 

CAMPIONATO 
DILETTANTI 
1. CATEGORIA 
GIRONE «A» 
Pieve Nievole-Pontremoli 
Tavola-Camaiore 
B. Buggiano-Uzz an e e e 
J. Carrara-Vlllafranca 
Lido-Bozza no 
Aulla-M. Pietratanta 
PaHerone-Chieelna 
Bagni Lucca-lolo 

GIRONE «B» 

Calza tu rlerl-Latignano 
Castlglloneee-San Romano 
P. Ercole-Uliveto 
S. Vincenzo-Scintilia 
Tuttocuoio-Portoferraio 
Picchi-Argon tarlo 
Pomarance-AIblnia 
Maaeetana-Cattiglioncello , 
GIRONE «C» 
Amlata-S. Cacciano 
Scandicci-Piancastagnalo 
Botto!le-San Gimignano 
San Miche l e C as t aido 
Catte {fiorenti no-Lastra 
Imprvneta-Casteldof piano 
Moiri telupo-Staggla 
Monte pu (ciano-Asciano 
GIRONE ■ D » 
Bibblena-Pieve Toppo 
Lava ne-Pratovecch io 
Faella-Vaiano 
Vemio-Cavriglia 
Affria>-Pon fatai ave 
F i t t o l e P ogg i o Calano 
Terra nuova-Regge Ilo 
Lanciotto-Barborino 


Domani al Mugello saranno 
protagoniste le maximoto 

Prima tappa della formula 750 — 60 giri e due manche — Ci sarà anche 
la stella Johnny Cecotto — Debutterà la nuovissima Kawasaki a 4 cilindri? 



Battesimo italiano per 
11 motociclismo mondiale, 
domenica 1. aprile sulla pi¬ 
sta del Mugello. Saranno 
di scena le moto della for¬ 
mula 750 che si batteran¬ 
no per la conquista del 
Gran Premio dltalla. 

Al via 1 più grossi nomi 
del motociclismo, tra cui 
Il campione Iridato In ca¬ 
rica, Ceccotto. 

La prova si articolerà su 
sessanta giri del tracciato 
suddivisi In due manche. 
Come gare di contorno, 
quelle valide per il «Cri¬ 
terium Metzeler Plstlc 
ficreen » riservato alle 
Aspes 125. Le operazioni 
preliminari e le prove ini- 
Avranno venerdì 30 mar¬ 


zo per proseguire nella gior¬ 
nata successiva. 

La giornata di gara ini¬ 
zierà invece domenica alle 
10,30.con la 1* batteria del¬ 
le ASPES. 

La prima manche del 
mondiale scatterà alle 14, 
mentre la seconda avrà ini¬ 
zio alle 16,30. Vale la pena 
ricordare che questa for¬ 
mula 750, nacque in Ame¬ 
rica con un regolamento 
che prevedeva macchine 
derivate dalla serie, alle 
quali si potevano apporta¬ 
re varie modifiche al te¬ 
lalo. alle ruote ed ai freni, 
lasciando Inalterato però 
11 motore- 

Con 11 perfezionamento 
del motore a due tempi 


siamo arrivati alle attuali 
macchine da gran premio 
in grado di resistei a ga¬ 
re dì 200 miglia. « Duecen¬ 
to Miglia» era appunto la 
denominazione di queste 
prove che si raggruppava¬ 
no in un trofeo articolato 
su tre prove che si corre¬ 
vano a Daytona, Imola e 
Le Castellet. 

Assunta la titolazione 
mondiale la formula 750 
ha dovuto sottostare alla 
rotazione dei circuiti, ed 
è per questo che la « clas¬ 
sica » di Imola si trova ora 
al Mugello, per dare inizio 
alla stagione iridata a lei 
riservata, che si disputerà 
su undici prove (Mugello 
- Brands Harch - Nogaro - 


Paul Rlcard - Zeitweg - 
Mosport • Laguna Seca • 
Assen - Zolder - Hocken- 
helm e Fiume). 

Abbiamo accennato alla 
presenza di Johnny Alber¬ 
to Ceccotto, campione del 
mondo in carica di questa 
specialità. Ma a questa si 
dovrà aggiungere quella di 
molti altri piloti famosi, 
fra coloro che hanno chie¬ 
sto di essere ammessi a 
questa corsa infatti, trovia¬ 
mo il francese Estrosi, U 
nostro Bonera, il giappone¬ 
se Arami, gli Italiani Av¬ 
veduti e Ferrari, poi anco¬ 
ra Pons, Sorron. Hartog, 
Uncini. Bacheronl, Sorci, 
Paolomo e l’australiano 
Gregg Hansford. 


Proprio quest’ultimo po¬ 
trebbe riservare una gros¬ 
sa novità, se come si dice 
ormai da tempo porterà al 
debutto sulla pista Tosca¬ 
na. la prestigiosa e nuovis¬ 
sima Kawasaki antl Ya¬ 
maha a quattro cilindri di¬ 
sposti a trapezio, una moto 
che è stata provata sabato 
10 marzo in Australia e 
che sembra poter svilup 
pare la potenza di 140 ca¬ 
valli. 

Sono previste molte no¬ 
vità anche nel campo del¬ 
le gomme, fove si rinnove¬ 
rà la battaglia fra la Mi¬ 
chetta e la Good Year. I 
piloti ammessi alla parten¬ 
za di questo trofeo bleffe 
saranno 40. 




Il disimpegno 
fa il pieno: 

«la moda è moda» 


Il « nuovo » Gaber al Metastasio di Prato con 
« Polli di allevamento » * La critica alla mo¬ 
nomania di ieri e alia monomania di oggi 


Giorgio Gaber è da qual¬ 
che giorno al Metastasio di - 
Prato, dove resterà fino al 
primo d’aprile. Lo spettacolo, 
durante lì quale si esibisce 
in monologhi « secchi » e eoo 
colonna sonora, con canzoni *' 
e cantate, si intitola Polli di 
allevamento, dura due tem¬ 
pi e raccoglie scroscianti ap¬ 
plausi. richieste di « bis ». 
qualche ovazione e molte en¬ 
tusiastiche esclamazioni di 
« bravo! ». Gaber è anche 
l’autore dei testi, redatti in 
collaborazione eoo un non 
meglio identificato « Lupo¬ 
rini ». 

Il succeso è chiaro, in¬ 
discutibile, almeno a Prato, 
dopo alcune contestazioni che 
hanno accompagnato il can¬ 
tante in certe serate nell’ 
Italia settentrionale. Il cro¬ 
nista di una di queste sera¬ 
te non riesce, per la veri¬ 
tà. né a spiegare le ragio¬ 
ni del sucesso né a indo¬ 
vinare i motivi della conte¬ 
stazione. 

Può comunque registrare 
alcuni dati di fatto. Che il 
tempo passa per tutti, pro¬ 
babilmente portandosi die¬ 
tro il metabolismo di cia¬ 
scuno di noi e il relativo 
equilibrio neurovegetativo: 
motivo per cui non c’è da 
meravigliarsi se. poco me¬ 
no che coetanei del celebre 
Giorgio, non ne riconoscia¬ 
mo quasi le fattezze, visto 


che appaiono a tratti stra¬ 
volte nello sforzo di appa¬ 
rire o essere incazzato, i- 
perteso. angosciato, eccita¬ 
to dagli applausi: più du¬ 
ramente segnato che France¬ 
sco Moser dopo uno sprint 
di mezzo chilometro. 

A dire il vero, il nuovo 
Gaber ha però acquisito una 
rabbia che probabilmente 
prima non aveva (o di cui 
forse noi non ci eravamo 
accorti). Sempre per via di 
compensazione ha guadagna¬ 
to anche in analfabetismo 
musicale, lasciandosi anda¬ 
re (quasi senza soluzione di 
continuità) verso l’ovvio e 
il prevedibile. Di nuovo c’è 
il contenuto, per il quale (si 
direbbe) nascono i fischi e 
gli applausi. 

L’attacco è direttamente 
al cuore del sistema, ai «pol¬ 
li di allevamento», a coloro 
cioè che lo applaudono e an¬ 
che lo fischiano. La satira 
va particolarmente contro 
Alberto . Moravia, Mazzini 
(Mina). Pennella. Arbasino 
e Battisti (Lucio): nomi e 
cognomi con molto coraggio. 
E il pubblico applaude. Va 
ancora contro i poveri pa¬ 
dri non più padroni, contro 
le insicurezze di via Monte- 
napoleone di notte con il pic¬ 
colo borghese, come nel film 
e nel romanzo omonimo, che 
questa volta ammazza per 
paura e per gioco. 


MUSICA 



Va contro le elezioni e la 
democrazia, contro la reifi 
cazione delle coscienze, con¬ 
tro le sicurezze alienate e 
- industriali, contro tutti e 
tutto. E il publico applaude, 
perché Gaber esprime per- 
' fettamente la sua coscienza 
di essere a teatro. In que¬ 
sto, tutto torna: il pubbli¬ 
co può applaudire e il per¬ 
sonaggio essere applaudito. 

In un’epoca in cui quasi 
tutto si inceppa, dalla cabi¬ 
na telefonica sempre inef¬ 
ficiente al treno in ritardo, 
dagli scioperi aeronautici al 
costo del pedaggio in auto¬ 
strada. finalmente qualcosa 
che funziona. Uno paga, si 
siede, sul palcoscenico la 
cosa procede bene, secondo 
copione, si applaude e si 
torna a casa felici. Abbia¬ 
mo gettato anche noi la no¬ 
stra piccola fettina di bot¬ 
tino sulle macerie di un mon¬ 
do repellente. E lo abbiamo 
fatto con una efficienza te¬ 
desca o americana. 

Che poi questo mondo re¬ 
pella ai più, è cosa nota. 
La repulsione va forte e mol¬ 
ti (basta leggere la compo¬ 
sizione del cast della nuo¬ 
va compagine governativa) 
contribuiscono ad alimentar¬ 
la. Non ci si può quindi che 
complimentare con Gaber 
per averlo capito, anche se 
in modi un po’ superficiali. 

E’ già tanto. Anche se fa 


l’effetto di quel personag* < 
gio di Altan che si sorpren- ' 
de del riflusso di conserva- / 
zione perché non aveva ca- j.* 
pito il flusso di trasforma- * 
zione. Fatto sta che il di- 
simpegno viene qui rivestito ^ 
di rabbia e da solo fa il pie- 
no. Peccato che Gaber non ^ 
si accorga che la critica al- 
la monomania di ieri è la , ’ 
monomania di oggi. « La mo¬ 
da è moda » (cito dallo stes- ! 
so Gaber). 

Eppure alcuni spunti sono 
intelligenti: l’ironico ritrat- , 
to dell’eterno aspirante, tar¬ 
divo aspirante a ruoli che . 
avrebbe dovuto vivere un 
tempo, aspirante velleitario 
e insoddisfatto, la scenetta 
postamatoria, con il mono¬ 
logo segreto del maschio , 
perplesso circa l’orgasmo . 
della compagna. 

Giocati infatti non su un 
solo punto' di vista mono- • 
maniacale: anzi giocati sul " 
riconoscimento dei vizi al- . 
trui e delle proprie non , 
virtù. 

In quei frangenti il pub- ’ 
blieo applaudiva con mino¬ 
re isterismo. Non mettere 
mai più di una sola idea ■< 
nella testa dello spettatore: 
una. sola e tendenziosa. 
Avrai l’applauso e viva la 
gente! 

S.f. 


> 


«Viaggio» nella 
musica a cavallo 
tra due secoli 

Concerto organistico di Elisa Luzi - Le mi¬ 
gliori composizioni tra la fine dell'800 e 
il 900 - Sapiente dominio dello strumento 


L’organo è stato il pro¬ 
tagonista del secondo ap¬ 
puntamento del ciclo * Dal¬ 
ia crisi della tonalità allo 
espressionismo » al Musi- 
cus Concentus. 

Nel concerto tenuto dal¬ 
l’organista Elisa Luzi nel¬ 
la chiesa d’Ognissanti ab¬ 
biamo infatti compiuto un 
rapido « excursus » nella 
letteratura organistica a 
cavallo tra Ottocento e No¬ 
vecento, attraverso le di¬ 
verse esperienze di impor¬ 
tanti compositori quali 
Brahms, Bruckner, Reger 
e Janacek, che a questo 
strumento dedicarono spes¬ 
so pagine significative. 

Un panorama interessan¬ 
te ed esauriente, quindi, 
quello presentato dalla Lu¬ 


zi. la quale ha mostrato 
nel corso del lungo con¬ 
certo un sapiente dominio 
dello strumento ed un ca¬ 
librato dosaggio della so¬ 
norità, trovando i momen¬ 
ti più felici nell’esecuzio¬ 
ne dei brani di Reger. 

L’organo, che era stato 
lo strumento in auge nel¬ 
l’età barocca (basti pen¬ 
sare a Bacb, Frescobaldi. 
Buxtehunde) viene « risco¬ 
perto » durante il romanti¬ 
cismo da alcuni paladini 
dell’arte bachiana. primo 
fra tutti Felix Mendels- 
shon, e coltivato anche nel 
periodo tardoromantico. E 
se Anton Bruckner dedicò 
allo strumento pagine non 
certo rilevanti, caratteriz¬ 
zate da un contrappunto 
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piuttosto semplice e lonta¬ 
no dalle sonorità possenti 
e dalle ampie costruzioni 
dei suoi lavori sinfonici, 
Brahms (di cui sono stati 
eseguiti i « Tre corali dal- 
l’op. 122 ») sembra ritorna¬ 
re all’esempio bachiano e 
alle sollecitazioni del pas¬ 
sato come ad un ideale di 
cristallina purezza. 

A maggiori complicazioni 
perviene Max Reger (« In¬ 
termezzo. Benedictus, Toc¬ 
cata dall’op. 59 », « Rapso¬ 
dia. Scherzo dall’op. 65», 
« Perpetuum Mobile, Scher¬ 
zo, Fuga dall’op. 80»), ap¬ 
partenente ormai per molti 
aspetti al clima contrad¬ 
dittorio del Novecento: le 
magistrali costruzioni con¬ 
trappuntistiche (di chiara 


matrice bachiana) o l’in¬ 
flusso dell'acceso croma- ' 
tismo wagneriano portano * 
anche nella sua musica or* “ 
ganistica una singolare ' 
ambiguità tonale ed un sen¬ 
suale misticismo, incline 
alle sonorità magniloquenti. 

II ceco Leos Janacek (di 
cui è stato eseguito II 
« Postludium » dalla « Mes¬ 
sa Glacolitica »), infine, 
conferisce allo strumento 
dimensioni del tutto inusi¬ 
tate, irrobustendolo con la 
forza fresca e rude della 
tradizione popolare del suo 
paese. 

Il successo è stato molto 
cordiale. 

al. p. 


Dalla bacchetta 
di Eduardo Mata 
eleganza e purezza 

Sostanziosa esecuzione dell'orchestra del 
Maggio - Maria Tipo solista d'eccezione 
con Mozart - Pagine particolari di Ravel 



L'orchestra del Maggio FIgmHt» 


Una personalità senzaltro 
di prim’ordine quella del di¬ 
rettore messicano Eduardo 
Mata, che è salito per la 
prima volta sul podio dell’ 
orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino per un con¬ 
certo che ha visto la parte¬ 
cipazione di un nome illu 
stre quale quello della pia¬ 
nista napoletana (ma ormai 
fiorentina d’adozione) Mari) 
Tipo, solista del concerto in 
mi bemolle magg. (K 27) 
per pianoforte e orchestra di 
Mozart, già dal taglio viga 
roso dato all'ouverture dell’ 
Ifigenia in Aulide di Gluck 
ci si era accorti della tem 
pra di Mata, dotata di un 
gesto chiarissimo, incisivo e 
asciutto e felicemente asse¬ 
condato dall’orchestra ben a- 
malgamata ki tutti i suoi 


settori. 

Nel concerto mozartiano, 
opera appartenente al perio¬ 
do giovanile del composi¬ 
tore. e contrassegnata da 
una frequente alternanza di 
momenti brillanti e di alcu¬ 
ni più sottilmente patetici, 
realizzato da Mata con una 
lettura piana e discorsiva, si 
è inserita l'ammirevok: tenu¬ 
ta stilistica di Maria Tipo. 
Questo Mozart della Tipo, 
grande interprete di Scarlat¬ 
ti e del pianismo settecen¬ 
tesco. è fatto tutto di sot¬ 
tili simmetrie e di finissi 
me trasparenze anche per 
momenti di maggiore virtuo¬ 
sismo; il fraseggio è di una 
straordinaria purezza ed e- 
leganza. le sonorità sono di 
una delicatezza impalpabile, 
incorporea, anche quando la 


scrittura mozartiana sembra 
indulgere ad una certa in 
tensità drammatica già di 
stampo romantico, una bel¬ 
lissima prestazione, cui il 
pubblico ha tributato calde 
ovazioni. 

Mata ha concluso con le 
sue « suites * dal balletto 
« Daphnis et Chloé » di Mau¬ 
rice Ravel, dandoci l’occa¬ 
sione di riascoltare anche 
la suite n. 1 die non è cer¬ 
to di frequente esecuzione. 

Questo lavoro, in cui il 
compositore riprende ki ter¬ 
mini personalissimi il lin¬ 
guaggio impressionista di De¬ 
bussy, arricchendolo con il 
rigore costruttivo e la in¬ 
cisività ritmica che gli so- 
. no propri, ci è stato resti¬ 
tuito da Eduardo Mata in 
tutta la sua fascinosa sug¬ 


gestione: il direttore — ha ■ 
sottolineato con grande fi¬ 
nezza i segni più evidenti 
della lezione debussyana. ca- , 
librando i singolari effetti 
timbrici che Ravel, magistra¬ 
le orchestra lore. ottiene dai 
vari settori dell’orchestra (in 
particolare quella dei fiati) ’ 
e del coro. 

Ricordiamo, in quest’uKi- 
ma esecuzione l’efficienza e 
l'omogeneità dei risultati di¬ 
mostrate dall’orcbestra del 
Maggio, in cui si è distinto 
ancora una volta accanto ad ' 
altri validi solisti, il flauti¬ 
sta Mencarelli ed il coro, ot- ‘ 
tintamente preparato, come al 
solito da Roberto Gabbiani. ' 

Applausi molto calorosi 
hanno salutato Mata alla fi¬ 
ne del concerto. 

«I. D. 

--J 


« » 
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Tremila in corteo a Santa Lucìa 
«Chiediamo lavoro, non un sussidio» 

Cgil, Cisl, Uil favorevoli alla proroga di tutti i contratti - Necessaria però una reale formazione 
professionale - Per l’occupazione hanno scioperato ieri anche i lavoratori edili di Pozzuoli 


Oggi e domani rincontro nazionale 


* 

« II ■ sole, finalmente ». ■ mg fa W • 

Questo è il primo commen- a mft 'TWtTTfW a Tft a 1 

MJa luna liana 

di fastidio per il vento ^ # 

SsF per confrontarsi 

E’ cominciata cosi la ^ m 

tsn&sjr,sLfpjz nella «Casina » 

da piu di dieci giorni stati- a w%/ w\Ms ' vwO ara w\Ar 


« Siamo stati assunti per 
soli otto mesi. Siamo 63 gio¬ 
vani di cui dodici sono don¬ 
ne. Avremmo dovuto lavorare 
per la riforestazione e invece 
ci hanno tenuto parcheggiati 
con le mani in mano. E poi 
a fine mese lo stipendio non 
arrivava mai puntuale ». Da¬ 
vanti al palazzo della giunta 
regionale a Santa Lucia i gio¬ 
vani della Comunità montana 
di Baiano raccontano la loro 
mortificante esperienza di 
« precari » della 285. la legge 
speciale per l'occupazione gio¬ 
vanile. c Noi non vogliamo as¬ 
sistenza — aggiungono subito 
dopo — chiediamo invece di 
essere utilizzati in modo pro¬ 
duttivo ». 

« Per la trasformazione de¬ 
gli attuali rapporti di lavoro; 
contro 1 padroni dell'assisten¬ 
za »: la scritta campeggiava 
su un grosso striscione alla 
testa del corteo dei giovani 
del preavviamento (di cui dia¬ 
mo notizia anche in altra par¬ 
te del giornale). La manife¬ 
stazione, a carattere naziona¬ 
le, è stata indetta dalla fede¬ 
razione Cgil, Cisl. UH. L'ap¬ 
puntamento era per ieri mat¬ 
tina a piazza Mancini. La ri¬ 
sposta è stata di massa: c'era¬ 
no infatti almeno tremila gio¬ 
vani, tutti quelli cioè che fi¬ 
nora sono stati assunti con 
contratti a termine dagli enti 
locali. Il corteo ha percorso 
il rettifilo, via Monteoliveto 
fino a piazza Carità. Era in 
programma un’assemblea al 
cinema Roxy ma alla fine gli 
organizzatori hanno preferito 
andare in massa alla Regio¬ 
ne. dopo che la giunta ha an¬ 
nunciato che i contratti ver¬ 
ranno prorogati, ma soltanto 
quelli ritenuti validi. 

« E’ una scelta assurda — 
sono sempre i giovani della 
Comunità montana di Baiano 
a parlare — il problema vero 
è quello di qualificare reai 
mente tutti i progetti regio¬ 
nali, facendo acquisire ai di¬ 
soccupati una concreta forma¬ 
zione professionale ». E’ que¬ 
sta anche la posizione della 
federazione Cgil. Cisl. Uil del¬ 
la Campania. «Chiediamo al 
la regione e agli enti locali 
delle proposte serie, che van¬ 
no in direzione di una vera 
programmazione dello svilup¬ 
po produttivo della Campa¬ 
nia » ha detto Borgomeo. in 
un improvvisato comizio a 
Santa Lucia. 

Ma è tutto così negativo 
| nell’esperienza di questi gio- 
’ vani? No davvero. I giovani 
assunti dal comune di Napoli 
per l’assistenza all’infanzia, 
per esempio, si stanno impe¬ 
gnando fino in fondo per il 
successo del progetto. Oppure 
i cento giovani addetti al tu¬ 
rismo termale che stanno la¬ 
vorando per il rilancio delle 
terme in tredici comuni cam¬ 
pani. «La lotta per il lavoro 
— sostiene un giovane com¬ 
pagno — non è solo la richie¬ 
sta di un posto qualsiasi. Bi- 
. sogna chiedere anche un la¬ 
voro qualificato, che non si 
, riduca ad una mortificante as- 
t sistenza. E’ su questo terreno 
• che bisogna confrontarsi con 
l’intero movimento sindacale, 
proprio ora che alcune impor¬ 
tanti categorie operaie sono 
impegnate per il rinnovo del 
contratto di lavoro». E sem¬ 
pre sul tema centrale dell’oc- 
cupazkme ieri mattina gli edi¬ 
li dell’intera zona flegrea 
hanno manifestato a Pozzuoli, 
chiedendo inoltre lo sblocco 
dei fondi per le opere pub¬ 
bliche. 



Un particolare del corteo del giovani della 285 Ieri per le strade di Napoli 


Grave aggressione ieri sera nei pressi dell'università 

Fascisti sparano e feriscono 
due studenti a piazzetta Nilo 

Lievi per fortuna le ferite - In due gruppi hanno rotto anche i vetri di nume¬ 
rose auto - Dopo il raid sono fuggiti verso la zona di San Biagio dei Librai 


« Il sole, finalmente ». 
Questo è il primo commen¬ 
to. Poi, dopo un'altra oc¬ 
chiata al cielo, un moto 
di fastidio per il vento 
che non accenna a dimi.- 
nuire, giù tutti a lavorare. 
Il tempo stringe. 

E ’ cominciata così la 
giornata di ieri per gli ol¬ 
tre cinquanta ragazzi che 
da più di dieci giorni stan¬ 
no alacremente lavorando 
per rendere ospitale la 
« Casina dei fiori ». 

Infatti è qui, in questa 
struttura abbandonata per 
anni, ma che dall’ottobre 
scorso i giovani della Fgct 
insieme a tanti altri, han¬ 
no simbolicamente occupa¬ 
to rivendicandone l'uso, 
che da questa mattina si 
terrà l’incontro nazionale 
di tutti i circoli politici e 
culturali della FGCI. 

Un momento importan¬ 
te di verifica, di confronto 
aperto alle esperienze di 
tutti. « D’altra parte — 
ci dice Paolo un compa¬ 
gno della zona centro, or¬ 
mai di casa in questa 
struttura, presente a tutte 
le battaglie di questi mesi 
— già in questi giorni a la¬ 
vorare per la « Casina » 
sono venuti in tanti. E non 
erano tutti compagni della 
Fgci. Eppure hanno lavo¬ 
rato volontariamente per 
ore ed ore, duramente. 
Hanno impastato cemento 
e dipinto » murales» pit¬ 
tato, segato, trasportato 
materiale. Segno questo 
che su obiettivi giusti i 
giovani, ma non solo loro, 
si ritrovano sempre. L’idea 
base di questo convegno è. 
in fondo, proprio quella 
di provocare un dibattito 
a voci diverse ma su te¬ 
mi di interesse generale ». 

Ma vediamolo meglio, 
nei particolari questo in¬ 
contro, nato nel circolo po¬ 
litico e culturale della Fgci 
di Chiaia-Posillipo ma su¬ 
bito cresciuto con l’aiuto 
entusiasta di tutti i com¬ 
pagni della città, in un 
primo momento, d’Italia 
poi se si pensa che sono 



previsti in arrivo oltre 300 
delegati. 

« Nei due giorni di la¬ 
vori —• ci dice Giovanni, 
un altro compagno, non 
tralasciando però mentre 
parla di continuare a ta¬ 
gliare succhi di iuta che 
serviranno, poi, a foderare 
le pareti di un grosso stan¬ 
zone (si vede proprio che 
il tempo stringe) — cer¬ 
cheremo innanzitutto un 
contatto, lo scambio di 
esperienze con quei ragaz¬ 
zi che hanno avuto espe¬ 
rienze analoghe alla no¬ 
stra. La lotta per la « Ca¬ 


sina dei fiori » è infatti 
simile a quelle per l'Isola 
di Capraia, per il parco del 
Ticino, per il castello di 
Maddaloni: tutte signifi¬ 
cative tappe della lotta al- 
l'emarginazione giovanile. 

Un momento di rifles¬ 
sione, dunque. Ma non so¬ 
lo questo. Anche un modo 
per decidere come diffon¬ 
dere queste lotte, come 
renderle di tutti, un modo 
per individuare le contro¬ 
parti reali, senza incorre¬ 
re in errori da cui è poi 
difficile tornare indietro ». 

Per questo, oltre ad al- 


della FGCI 


cani momenti assemblea- 
ri, è prevista per il pome¬ 
riggio di oggi la divisione 
in gruppi di lavoro dei 
partecipanti. Cinque grup¬ 
pi che discuteranno di 
quello che sono oggi i cir¬ 
coli della FGCI e del co¬ 
me portarli avanti nel mo¬ 
do migliore; della politica 
delle istituzioni per l'asso¬ 
ciazionismo giovanile; e 
ancora si discuterà di mu¬ 
sica, delle tossicodipen¬ 
denze, del tipo di informa¬ 
zione che viene oggi pro¬ 
posta ai giovani, con par¬ 
ticolare riferimento alle 
emittenti private. 

Temi grossi, come si ve¬ 
de. Delicati, su cui ogni 
partecipante darà certa¬ 
mente il proprio persona¬ 
le contributo. Ma il con¬ 
fronto, è in fondo già co¬ 
minciato. Mentre parliamo 
si avvicina infatti Pietro; 
viene dalla periferia di To¬ 
rino, da Settimo. Porta 
alla discussione un baga¬ 
glio di esperienze persona¬ 
li e dei suoi compagni in 
cui la vita di fabbrica si 
sovrappone alla carenza di 
strutture sociali, in cui 
l'amarezza di chi abita 
nei ghetti dormitorio di 
questa piovincia industria¬ 
le riesce a stemperarsi solo 
nella convinzione che, lot¬ 
tando, qualcosa cambierà. 

« Mi uspetto molto da 
questo confronto. Certa¬ 
mente ne usciremo tutti 
più forti. / compagni di 
Napoli riusciranno a por¬ 
tare a termine la Casina 
e renderla realmente un 
punto di riferimento per i 
giovani della città come ha 
detto prima Paolo, mentre 
io e tutti quelli venuti da 
fuori andremo avanti nel¬ 
le nostre città, con le no¬ 
stre rivendicazioni giuste, 
per una migliore «qualità 
delta vita ». Lo faremo con 
più coraggio, meglio, per¬ 
ché qui verificheremo, ne 
sono certo, che contempo¬ 
raneamente e in tanti com¬ 
battiamo per le stesse 
cose ». 

Marcella Camelli 


Per il congiungimento in via Cinzia 


Finalmente sbloccato il progetto 
per la nuova strada a Pianura 

Il provvedimento giaceva da tempo nei cassetti della commissione urbanistica, presie¬ 
duta dal democristiano D'Angelo — Evitata la « strozzatura » a via Montagna Spaccata 


Scaduto il consiglio d'amministrazione 

Al Banco di Napoli 
« vertici » da rinnovare 


Attività ridotta al Banco di 
Napoli per una serie di scio¬ 
peri proclamati dai sindacali 
confederali (« ma ci siamo 
preoccupati — precisano i 
sindacalisti — di non blocca¬ 
re gli sportelli nei giorni ”- 
"caldi" di pagamento»). An¬ 
che gli autonomi hanno il ,o- 
ro calendario di scioperi: na¬ 
turalmente li hanno indetti 
per il 26 e 27 per creare il 
maggior disagio possibile. 
Anche i funzionari aderenti 
alla Federdirigenti hanno 
scioperato Ieri: la sede cen¬ 
trale è rimasta bloccata no¬ 
nostante mancassero dal la¬ 
voro un centinaio di persone 
su un totale di 1.600 dipen¬ 
denti. 

La ripresa della conflittua¬ 
lità all'interno del Banco, 
oltre alla scadenza del con- | 
tratto di categoria, è legata 
anche ad una vertenza inter¬ 
na — promassa dai sindacati 
confederali — i cui obbiettivi 
sono stati illustrati ieri po¬ 
meriggio nel corso di una 
conferenza stampa dai rap 
presentanti dell’Intersindaca¬ 
le aziendale (raggruppa oltre 
ai tre sindacati confederali 
anche la Fabi). 


I 


« Il problema di sempre 
del Banco — ha detto Lom¬ 
bardi — è quello del rinnovo 
del consiglio di amministra¬ 
zione, ormai scaduto dalla 
fine dell’anno e in carica fino 
ad aprile per l'approvazione 
del bilancio. I sindacati chie¬ 
dono che questo consiglio 
d’amministrazione se ne vada 
e venga rinnovato su base 
democratica, con rintervento 
innanzitutto delle Regioni 
meridionali 

I sindacati aziendali hanno 
anche duramente accusato 11 
direttore generale del Banco 
di Napoli, Domenico Viggia- 
ni. responsabile di «un at¬ 
teggiamento equivoco» as¬ 
sunto nei confronti dei sin¬ 
dacati dalla conferenza di 
produzione, svoltasi esatta- 
mente Un anno fa. Conse¬ 
guenza di questo atteggia¬ 
mento ambiguo sarebbe l’e¬ 
manazione - di un nuovo 
« mansionario » che non tiene 
in alcun conto le indicazioni 
dei sindacati e la violazione 
addirittura dello Statuto dei 
lavoratori. Tutte le questioni 
sollevate dal sindacato sono 
concentrate in una piatta¬ 
forma 


Ancora un’aggressione fa¬ 
scista a Napoli. 

Una squadracela composta 
da una quindicina di giova¬ 
ni, ha aggredito un gruppo di 
studenti che stava sostando 
a piazzetta Nilo. 

Due giovani, una ragazza di 
origine francese ed un giova¬ 
ne iscritto alla facoltà di ar¬ 
chitettura sono stati spran¬ 
gati ed hanno riportato con¬ 
tusioni lacero-contuse guari¬ 
bili in una decina di giorni. 

Nel corso dell’aggressione, 
secondo numerosissimi testi¬ 
moni e come provano anche 
i bossoli trovati a terra do¬ 
po l’aggressione, sono stati 
sparati anche colpi di pi¬ 
stola. 

Il morto quindi non c'è 
scappato solo per caso. L’ag¬ 
gressione è avvenuta qualche 
minuto prima delle nove di 
ieri sera. 

- Una squadracela (10-15 per¬ 
sene, testimonieranno gii stu¬ 
denti subito dopo il grave 
episodio) sono arrivati a piaz¬ 
zetta Nilo da via Atri. 

Si sono divisi In due grup¬ 
pi: uno si è diretto verso un 
muretto dov’erano seduti una 
decina di studenti, l’altro con 
- delle spranghe ha comin¬ 
ciato a rompere i vetri delle 
macchine. 

' C’è stato un fuggi fuggi 
generale. Molti studenti (a 
quell’ora, come al solito la 
piazzetta, punto di incontro 
dei fuorisede deH'università 
di Napoli. e~a gremita di 
gente) si sono rifugiati in 
una pizzeria ed hanno abbas¬ 
sato le serrande. 

Il gruppo seduto sul mu¬ 


retto invece ha avuto la peg¬ 
gio: Maide Irondi di 22 an¬ 
ni di origine francese e il suo 
ospite, Pompeo Manzi di 26 
anni, studente di architettu¬ 
ra fuorisede, sono stati col¬ 
piti con violenza con delle 
spranghe. Per fortuna sono 
riusciti, alla men peggio a ri¬ 
pararsi, ed hanno riportato 
dellg contusioni 

Mentre gli ultimi vetri del¬ 
le 7-8 auto In sosta andavano 
in frantumi si sono uditi net¬ 
tissimi gli spari ed è stato 
visto qualche noto picchiato¬ 
re fascista 

Nello spazio di due, tre mi¬ 
nuti il commando si è ricom¬ 
posto fuggendo, poi verso la 
sezione delMsi situata nella 
zona di S. Biagio dei Librai. 

I due feriti, appena i fa¬ 
scisti sono spariti, sono stati 
accompagnati in ospedale, ai 
Pellegrini, dove sono stati 
medicati. 

La gravità deH'aggressione 
è palese. Domani a sociolo¬ 
gia è stata indetta un’assem¬ 
blea contro le provocazioni fa¬ 
sciste avvenute una settima¬ 
na fa all’università e che han¬ 
no portato a scontri e lancio 
di molotov. 

Anche In quella occasione 
vennero uditi distintamente 1 
colpi di pistola e vennero vi¬ 
sti fascisti con le armi in pu¬ 
gno, ma alla fine degli inci¬ 
denti vennero arrestati solo 
tre giovani definiti generica¬ 
mente di « sinistra ». 

I fascisti sono rimasti tutti 
Uberi. E fra gli squadristi di 
sabato scorso c’era anche 
qualcuno che è stato visto 
ieri sera nel commando. 


Hanno scioperato ieri 


Docenti precari: a giugno 
bloccheremo gli scrutini 


I docenti precari della 
scuola media e delle elemen¬ 
tari minacciano il blocco de¬ 
gli scrutini per la fine del¬ 
l'anno scolastico. Lo hanno 
ribadito ieri durante la gior¬ 
nata di lotta indetta dal Co¬ 
mitato naziornle dei lavora¬ 
tori precari e disoccupati del¬ 
la scuola. 

Alle 10 si sono dati appun¬ 
tamento all'università da do¬ 
ve è poi partito un corteo 
che si è recato alla sede del 
provveditorato in via Forno 
Vecchio. Qui gli insegnanti 
hanno occupato per alcune 
ore l’ufficio degli incarichi e 
supplenze, chiedendo a più 
riprese l'invio di un fono¬ 
gramma al ministro della 
Pubblica Istruziore, con le 
loro richieste. Nello stesso 
ufficio del provveditorato, gli 
insegnanti hanno tenuto un 
incontro con i giornalisti per 
illustrare i motivi della gior¬ 
nata di lotta. 

La minaccia del blocco de¬ 
gli scrutini — hanno detto — 
è diventata per noi l'unica 
forma di lotta possibile per 
smuovere le acque. Come 
prima cosa chiediamo la abo¬ 
lizione dei concorsi a catte¬ 


dra e il ripristir»» immediato 
degli incarichi e supplenze a 
tempo indeterminato nelle 
scuole medie ed in quelle e- 
lementari. 

A Napoli ed in provincia 
gli insegnanti precari sono 
quasi ventimila, per molti dì 
loro ogni anno si pone il 
problema del posto di lavoro, 
dal momento che le gradua¬ 
torie del provveditorato ar¬ 
rivano sempre in ritardo e 
provocarli quasi sempre 
spostamenti di docenti nelle 
varie scuole. Alle richieste 
che i precari avanzano sul 
piano nazionale, il comitato 
precari di Napoli aggiunge 
quella di un funzionamento 
diverso del provveditorato 

a Abbiamo visto — si legge 
in un loro volantino — che il 
blocco degli scrutini a feb¬ 
braio ha trovato uniti nella 
lotta molti precari ed occu¬ 
pati che norma liner» e non si 
vedono nelle assemblee. La 
giornata di lotta di oggi è un 
momento di passaggio verso 
il blocco degli scrutini di 
giugno». Questa rivendica¬ 
zione — hanno anche aggiun¬ 
to — siamo decisi a portarla 
avanti anche per mesL 


L’iniziativa del consiglio di 
quartiere di Pianura ha por¬ 
tato ad un primo e significa¬ 
tivo risultato: è stati final¬ 
mente sbloccato il progetto 
per la strada di congiungi¬ 
mento con via Cinzia, già fi¬ 
nanziato dalla giunta comu¬ 
nale e da tempo giacente nei 
cassetti della commissione ur¬ 
banistica, di cui è presidente 
il de Guido D’Angelo. Si è 
infatti concordato di procede¬ 
re, per questa zona, ad uno 
stralcio del progetto genera¬ 
le di viabilità per Napoli. 
Il tratto da costruire sarà 
lungo circa 600 metri, ma 
servirà a fare uscire Pianura 
da una vera e propria 
« morsa». 

Questo delle vie d’accesso 
al quartiere è un vecchio e 
grave Drobiema. In questi an¬ 
ni, infatti. Pianura è cresciu¬ 
ta in modo caotico e disor¬ 
dinato, sulla scia dei mecca¬ 
nismi innescati dai fenomeni 
deirabusivismo edilizio. 

Migliaia e migliaia di citta¬ 
dini si sono trasferiti in que¬ 
sta zona e l'Inevitabile so 
vraffollamento ha messo a 
dura provo tutta la già pre¬ 
caria rete di servizi. E. natu¬ 
ralmente. uno dei settori 
maggiormente colpiii è stato 
proprio quello del sistema 
viario. 

La situazione si era ulte- 
riirmente aggravata in questi 
giorni. Le recenti piogge han¬ 
no reso pencolante la collina 
(di proprietà dei conti Zam¬ 


pagliene) sovrastante via 
Soccavo-Montagna Spaccata, 
l’unica strada di collegamento 
finora esistente tra Pianura 
e il centro cittadino. 

Per evitare il peggio i tec¬ 
nici della Provincia avevano 
priposto di realizzare un mu¬ 
ro di contenimento. Il perico¬ 
lo era costituito da un costo¬ 
ne die poteva franare da un 
momento all’altro. Il muro, 
però, avrebbe reso indispen 
sabile l’istituzione di un senso 
unico alternato per più di 
200 metri che d. fatto avreb 
be paralizzato il traffico per 
ore ed are. L’intervento del 
consiglio di quartiere è stato 
immediato. Subito è stata in¬ 
detta una manifestazione, 
proprio nel luogo dove doveva 
sorgere lo sbarramento, per 
evitare l’avvio dei lavori. 

«Lo 6tato di pericolo — è 
stato infatti sostenuto — ri 
chiede provvedimenti radicali 
e definitivi e non semplici 
aggiustamenti che rischiano 
di aggravare ulteriormente i! 
problema » 

Oltre a sollecitare la reali?, 
razione del tratto di allaccia¬ 
mento con via Cinzia, il con 
siglio di quartiere ha infatti 
proposto di eliminare diret 
tamente il costone, alto non 
più di 10 metri, o almeno di 
sfaldarlo. Questo intervento 
costa certamente meno del 
muro e i lavori, oltre tutto, 
potrebbero essere realizzati 
ai danni dei proprietari della 
collina. 



PICCOLA CRONACA 


■ IL GIORNO 

| Oggi sabato 24 marzo 1979. 
j Onomastico: Simeone (do¬ 
mani: Annunziata). 

I FABIO DONATO 
| DA LUCIO AMELIO 

ì Verrà inaugurata questa 


sera alle ore 20 presso la i compagno Giovanni Bosco 
galleria di Lucio Amelio — della cellula dell’ospedale 

piazza del Martiri. 58 — una Cardarelli. Al compagno Bo 

mostra di fotografie di Fa- sco le condoglianze dei co- 

bìo Donato. munisti del Cardarelli, della 

LUTTO sezione di cappella Cangia- 

E' morto il suocero del • ni e deila redazione de 


i l’Unità. 

| FARMACIE 
l NOTTURNE 

| Zona Chiaia-Riviera: via 
J Carducci 21: riviera di Chiaia 
j 77; via Mergell>ia 148. 

! S. Giuseppe-S. Ferdinando: 


HOMZON' 

♦equipaggiata *DEAN* vuol dire completa di: 

□ Autoradio □ Antifurto elettronico □ Fendinebbia 

□ Conchiglie maniglie □ Scarico cromato □ Modanature laterali 

□ Cerchi in lega leggera □ Pneumatici speciali □ Vernice nera 

e dotata di: 

* Accensione transistorizzata - Spie controllo freni e olio 

- Lunotto termico - Disappannatole vetri laterali - Cinture sicurezza - 

- Presa diagnosi elettronica - Luce posteriore nebbia - Termometro 

GAI Almi Tonigli ITO 1 a QnrWYYÌ 




via Roma 348. Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi 11. 

S. Lorenzo-Vicaria-Poggtorea- 
le: S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83: Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
! Arena: via Foria 201; via • 
! Materde: 72; corso Garibal- ! 
l di 2ia Colli-Aminei: Colli j 
; Amkiei 249. Vomero-Arenella: ! 

via M. Piscicelli 133; via L. 

! Giordano 144; via Merlia- 
j ni 33; via D. Fontana 37; 

I via Simone Martini 80. Fuorl- 
i grotta: piazza Marcantonio 
i Colonna 21. Soccavo: via 
I Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
| Umberto 47. Miano-Secondl- 
: gitano: corso Secondiglia- 
' rio 174. Poeillipo: via Man- 
I zoni- 215. Bagnoli: via Aca- 
1 , te 28. Pianura: via Duca 
' • d’Aosta 13. Chiaiano-Maria- 
! nella-Pleeinola: corso Chiaia- 
no 28 (Chiaiano). 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei 42.11.28 - 41.85.92); Mon- 
tscatvario * Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Arenella (telefo¬ 
no 24.3824 - 36.68.47 - 24.20.10) ; 


Mlano (tei. 754.10J25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.2082»; Soc¬ 
cavo (tei 767.26.40 - 728.31.80) ; 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63.21); Chiaiano (te 
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Secondigliene 
(tei 754.49.83); San Piatro a 
Patiamo (tei. 738.24 51»: San 
Lorenzo-Vicaria (el. 45.44.24 
29.19.45 - 44.16.86): Mercato - 
Pendino (tei. 33.77.40»: Votns- 
ro ( telef. 36.00 81 - 37 7062 - 
36.17.41); Piscinola • Maria- 
nella (tei. 74060Ó8 - 740.63.70»; 
Poggioreale (tei. 759.53.55 - 
io9.49.30); Barra (telefono 
750.02 46». 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale * 
gratuita esclusivamente per 
per U trasporto di malati in¬ 
fettivi, servizio continuo per 
24 ore tei. 44.13.44. 

«Pronto intervento» sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 29.40.14 - 29.42.02. 


RIUNIONI 

A Capodichino alle ore 18 
sulla casa con Sandomeni- 
co; a Sant’Angelo alle ore 
17,30 coordinamento penisola 
sorrentina su « Politica del 
la casa e problemi del ter¬ 
ritorio» con Fermariello, D. 
Maio. Del Rio: a Ercolano 
alla « Lenin » alle 18,30 con¬ 
ferenza-dibattito sulla situa¬ 
zione politica locale eoo Cu 
ciniello; a Giugliano alla 
« Togliatti » alle 18, sulla si 
tuazione politica eco Salva¬ 
to; a Porchiano alle 17, as 
semblea di sezione con Bor 
relli; a Barra alle 16.30 as¬ 
semblea pubblica con 1 con¬ 
tadini di Cupa Oltva con 
Bo niello e Langella. 


Il Prof. Doti. 1UIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
. ricava par «Mania VENEREE W*(MARIE SESSUALI 

Oon*ult«ionl aemuolofictt» a contutaiua matrimoniala - 
NAPOLI V Roma, #18 (Spirito Santo) Ta». 313428 (tutti ■ forni) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Tal. 22.75 93 (mari«fi a tiovadu 
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NAPOLI - Iniziato ih consiglio comunale il dibattito sui finanziamenti CEE 


diamo a Bruxelles 


La discussione è stata introdotta da un breve discorso del compagno Valenzi - Servizi, case, tra¬ 
sporti, porto i campi d’intervento - Nuovo ruolo per la città - Gli interventi dei de Milanesi e Forte 


Per la soluzione della crisi 


Regione : PSI contro 
ogni pregiudiziale 

Mercoledì la riunione dell'assemblea richiesta dal 
gruppo comunista a norma del regolamento 


Il PSI per la soluzione del¬ 
la crisi regionale « ribadisce 
la validità della politica di 
unità nazionale e la indisponi¬ 
bilità a proposte e soluzioni 
che comprometterebbero la 
ricomposizione del quadro 
politico dell'Intesa ». Lo han¬ 
no confermato al termine di 
una riunione del comitato e- 
secutivo regionale e del 
gruppo consiliare introdotta, 
con una relazione, dal segre¬ 
tario regionale Luigi Buecico. 

In questa ottica i compagni 
sonili isti confermano di rite¬ 
nere * inaccettabili, ipecie in 
questo momento, pregiudizia¬ 
li finora emerse » e continue¬ 
ranno a « promuovere inizia¬ 
tive politiche anche alla luci* 
del dibattito che si svolgerà 
nei prossimi giorni in consi¬ 
glio regionale ». Come, infatti, 
abbiamo già avuto modo di 
dire l'assemblea si riunirà 
" mercoledì " prossimo 28 
marzo alle ore 16 cosi, come 
richiesto espressamente e 


Volantino 
firmato BR 


a piazza 
Garibaldi 


Un volantino a firma « Brigale 
Rosse » è stalo latto trovare in 
una cabina telefonica di piazza 
Garibaldi, a Napoli. Uno scono¬ 
sciuto, che ha detto di parlare a 
nome delle BR ha telefonato que¬ 
sta sera alla sede napoletana del¬ 
l'agenzia Ansa ed ha dello: « Man¬ 
date e prendere II volantino c fa¬ 
telo pubblicare da tutti I giornali 
pena, al contrarlo, rappresaglie ». 
Il volantino, sormontato da un 
cerchio con la stella a cinque pun¬ 
te e le iniziali BR, è scritto a 
stampatello: « Portare l'attacco al 
cuore dello slato. Tutto il po¬ 
tere al proletariato. Creare ed or¬ 
ganizzare contropotere territoriale. 
10, 100, 1000 Moro. Nulla reste¬ 
rà impunito, fuori tutti i compa¬ 
gni dalla galera >. Segue la scritta 
■ Brigate rosse »l 

Poiché un redattore non aveva 
trovato il volantino, questo è stato 
latto trovare con una totetonata 
che rettificava il primo messag¬ 
gio telefonico. 


I dipendenti in lotta da 25 giorni 

A Napoli ancora chiuso 
il buffet della stazione 

La società che gestisce il servizio ha proposto ai 
lavoratori di non scioperare per i prossimi 3 anni 


formalmente dal gruppo co¬ 
munista che si è avvalso di 
una norma del regolamento 
del consiglio. 

I comunisti ritengono che 
non è più ammissibile alcuna 
perdita di tempo: la crisi va 
risolta subito e ce ne sono le 
condizioni. ‘ Tanto il PCI 
quanto la DC - hanno fatto 
precise proposte dopo che la 
possibilità di ricostruire la 
maggioranza d'intesa è stata 
vanificata dall’atteggiamento 
intransigente e arrogante del¬ 
la DC. Il PCI ha proposto 
una giunta composta dalle 
forze laiche e di sinistra 
mentre la DC un esecutivo e 
una maggioranza di centro 
sinistra. Il PRI ha scelto 
questa seoonda soluzione 
mentre i socialisti sembrano 
contrari, come lascia inten¬ 
dere il documento ri|xirtnto 
all’inizio, e i socialdemocrati¬ 
ci non ancora si sono espres- 


Altri 12 
denunciati 
per furti 
al « Monaldi » 

Altri dodici dipendenti ilei 
l'ospedale Monaldi sono stati 
denunciati (dopo i sei arresti 
d; giovedì) per furto 
Si tratta di Concetta Tam¬ 
maro. 56 anni: Andrea Garga¬ 
no. 45; Pietro Allegro. 20; 
Giuseppe Fierro. 34: Giovan¬ 
ni Longobardi. 40; Sabatino 
Granata. 31; Luigi Brigida. 52; 
Salvatore Criscuolo. 34: Vin¬ 
cenzo Malinconia. 32: Raffae¬ 
le Del Monte. 45; Antonio Vi¬ 
tale. 45: Pasquale De Rasa. 
30. Negli armadietti dove ri- 
ixmgono gli effetti personali, 
i carabinieri del Vomero con 
i! capitano Lo Sardo e sotto 
la guida del giudice Paimeri 
bacino rinvenuto generi ali¬ 
mentari sottratti 


Sono riuniti in assemblea 
permanente già da 25 giorni 
i 100 dipendenti del buffet del¬ 
la stazione di Napoli Centra¬ 
le. ed ancora non si intravede 
una soluzione della vertenza. 
L'agitazione è scoppiata ai 
primi di marzo quando la Sir- 
ba — questo il nome della so¬ 
cietà che gestisce il servizio 
per conto delle ferrovie dello 
Stato — si è prima rifiutata 
di pagare lo stipendio di feb¬ 
braio. e poi ha fatto ai lavo- 
tori la assurda proposta di 
non scioperare per i prossimi 
tre anni, se vogliono la ga¬ 
ranzia della liquidazione al¬ 
l’atto del pensionamento. Na¬ 
turalmente di fronte a questa 
proposta-ricatto i lavoratori 
hanno ripreso l’agitazione 
La Sirba gestisce dal '76 i 
servizi di ristoro della ferro¬ 
via dello Stato in stazione e 
sui treni, depo essere suben¬ 
trata ad una precedente ge¬ 
stione e già nel giugno scorso 


chiuse il bar turistico. In tut¬ 
ta questa vicenda — dicono i 
lavoratori — la direzione del 
le ferrovie si è sempre rifiu¬ 
tata di intervenire, ed è stato 
a questo punto che noi ci sia¬ 
mo preoccupati della nostra 
sorte. I lavoratori, infatti, 
hanno saputo che la Sirba è 
una società a resoonsahii'tà 
limitata con un capitale stria¬ 
le di appena 900 mila lire. 
Questa notizia rende tanto più 
preoccupante la nostra situa¬ 
zione — spiegano — perché 
per ogni dipendente che in 
questo momento andasse in 
pensione la ditta non avrebbe 
i soldi necessari a pagargli 
la liquidazione. 

Intanto, nonostante i vari 
incontri all’Ufficio del làvoro, 
la Sirba non ha fatto sapere 
ancora cosa intende fare del 
buffet della stazione di Na¬ 
poli pur chiudendo ogni anno 
con un bilancio di oltre 1 mi¬ 
liardo. 


Gravi ritardi della Regione 

Sciopero dei dipendenti 
dell’Aias di Villaricca 


Ma scioperato ieri il per¬ 
sonale del centro Aias di Vil¬ 
laricca. un centro che gesti¬ 
sce l’assistenza ai bimbi spa¬ 
stici e presso il quale lavora¬ 
no 60 dipendenti. Motivo del¬ 
lo sciopero è la richiesta del¬ 
l’applicazione del nuovo con¬ 
tratto di lavoro (quello degli 
ospedalieri) ma dietro Io sta¬ 
to di agitazione dei dipendenti 
Aias c’è un malessere anche 
più profondo e più generale. 

Con il 30 giugno, infatti, 
questi centri privati che for¬ 
niscono assistenza agli spasti¬ 
ci dovranno passare agli enti 
locali in base a quanto pre¬ 
scritto dalla riforma sanita¬ 


ria. In Campania c’è invece 
una grande incertezza per¬ 
ché. non avendo la giunta 
regionale provveduto a varare 
il piano socio-sanitario né la 
zonizzazione (per determinare 
gli ambiti territoriali all’inter¬ 
no dei quali dovranno opera¬ 
re le unità sanitarie locali), 
non si intravede neppure lon¬ 
tanamente quale sarà la sorte 
di questi centri. 

Del resto una decisione è 
urgente poiché intanto il mi¬ 
nistero della sanità, proprio 
in vista dell’applicazione del¬ 
la riforma sanitaria, non pa¬ 
ga più le rette per l’assisten¬ 
za dei bambini che prima 
forniva a questi centri. 


Il Consiglio comunale ha 
dscusso ieri il pacchetto di 
proposte i che l’amministra¬ 
zione comunale. martedì 
prossimo, avanzerà ai diri¬ 
genti della CEE. Si tratta, 
come preannunciato ieri, di 
progetti relativi a tre parti¬ 
colari campi di intervento: 
fognature, opere di prbaniz- 
zazlone primarie e seconda¬ 
rie e case: trasporti («me¬ 
tropolitana leggera », tratto 
Colli Aminei-Secondlgllanc 
delia metropolitana): siste¬ 
mazione dell'area portuale. 

« Non sapp'amo ancora — 
ha detto nella introduzione 
il compagno Valenzi — l'am¬ 
montare esatto dei finanzia¬ 
menti che la CEE oj mette¬ 
rà a dispos zione; ma certo 
ci sono tutte le condizioni 
per avere risposte chiare e 
concrete ». Non solo, infatti 

— ha continuato il sindaco 

— i progetti che il Comune 
porterà a Bruxelles sono pre¬ 
cisi e limitati, ma lo stesso 
bilancio comunale — che 
prevede una serie di inter¬ 
venti produttivi — è stato 
definito « esemplare » dai di¬ 
rigenti della ÓRE. « Andia¬ 
mo dunque a Bruxelles — 
ha concluso Valenzi — non 
per chiedere sussidi o "ten¬ 
dere la mano", ma per porre 
dei problemi, per instauri re 
un rapporto di col'abora?^- 
ne, per lavorare insieme, in¬ 
somma. nella difficile costru¬ 
zione di un ruolo nuovo, più 
avanzato, intemazionale, del¬ 
la nostra città. Napoli ha 
infatti le preesistenze neces¬ 
sarie per diventare una 
grande città europea, un 
"ponte" con gli altri paesi 
del Mediterraneo e proprio 
per questo abbiamo pasto il 
problema della ristruttura¬ 
zione del porto ». 

Nel d battito è poi inter¬ 
venuto il de Milanesi, che 
ha definito superficiale l’ini- 
z'ativa del Comune, senza 
peraltro motivare questo suo 
giudizio. Si è solo limitato 
a dire che nel pacchetto 
di proposte si ignora il pro¬ 
blema del tratto della Me¬ 
tropolitana . Vomero-Napoli 
Centro. Su questo argomen¬ 
to gli ha risposto il capo¬ 
gruppo socialista Buce ro di¬ 
cendo che i finanziamenti 
della CEE in materia di tra¬ 
sporti sono disponibili solo 
per collegamenti che inte¬ 
ressano zone industriali. Da 
qui la scelta del tratto Se- 
condigliano Celli Aminei che 
permette l'allacciamento ccn 
la ferrovia Aiifana e quindi 
con la zona industriale a 
nord della città. 

Se limitato e parz'ale è 
stato l’intervento di Milane¬ 
si. più amp'o. sotto certi a- 
spstti. è stato l’intervento 
del capogruppo de Mario 
Porte, che ha legato il viag¬ 
gi a Bruxelles alia proble¬ 
matica dello SME. Anche lui, 
però, ha espresso un giudì¬ 
zio sommario sulla sostanza 
di questa iniziativa. 


Cortesie fra i portieri alla vigilia del «derby» 


Castellini: Ottorino ‘ 
è bravo e farà strada 

Un lusinghiero giudizio del numero 1 azzurro sul collega-rivale che. do¬ 
mani avrà di fronte allo stadio S. Paolo - Qualche pronostico sulla carriera 


NAPOLI — Luciano Ca¬ 
stellini. «giaguaro» per gli 
ammiratori, modello per 
Piotti. Apprende con pia¬ 
cere il ruolo che gli ha as¬ 
segnato il giovane collega 
avellinese. Del suo « allie¬ 
vo » parla in termini lusin¬ 
ghieri. Inizialmente pru¬ 
dente neH’esprimere un 
giudizio (« Piotti dal vivo 
l’ho visto giocare una sola 
volta, poi ho avuto modo 
di vederlo in TV e mi sem¬ 
bra poco per esprimere un 
parere sulle sue possibili¬ 
tà »). Castellini, col suc¬ 
cedersi delle domande, 
non lesina complimenti per 
il giocatore che domani 
sarà suo avversario in un 
duello a distanza. 

« Sono sicuro che Otto¬ 
rino farà carriera — di¬ 
ce —. Mi sembra uno dei 
migliori portieri della nuo¬ 
va generazione Per affer¬ 
marsi deve saper appro¬ 
fittare di questo momento 
favorevole della squadra 
che gli conferisce carica 


ed entusiasmo. Quest’an¬ 
no gli è andato tutto per 
il verso giusto ma non 
credo che sul suo conto 
possa essere impostato un 
discorso sulla fortuna. Il 
\alore nel calcio, infatti, 
si dimostra in campo e 
Piotti ha dimostrato quan¬ 
to vale ». 

Piotti è già richiesto da 
numerosi ed importami 
club. Questo per lui po¬ 
trebbe essere l’ultimo 
campionato in maglia 
biancoverde... 

« Se andrà via sarà un 
bene per lui. Avrà modo 
dì scoprire un altro mon¬ 
do ed avrà maggiori pos¬ 
sibilità per imporsi. Ho 
sentito dire che gli fanno 
la corte la Juve e il Mi- 
lan. Penso che finisca con 
il passare in maglia ros¬ 
sonera perchè Dino gio¬ 
cherà ancora per un altro 
anno ». 

Ma questo Piotti è vera¬ 
mente bravo? 

€ Sul fatto che sia bra¬ 


vo penso che non possano 
esservi dubbi. Bisogna ri¬ 
conoscere. comunque, che 
oggi per arrivare è più fa 
Cile di una volta. Prima 
per un portiere era molto 
più difficile affermarsi. Io 
stesso diventai titolare in 
serie A dopo aver fatto 
cinque anni di B. Le mi¬ 
nori difficoltà sono dovu¬ 
te al fatto che oggi non 
esistono più gli assi di pri¬ 
ma. Allora in canino c’era¬ 
no i vari Altafini. Sivori. 
Sorniani. Hamrin. Corso. 
Tutta gente che difficil¬ 
mente sbagliava. Giocato¬ 
ri che non perdonavano la 
sia pur minima distra¬ 
zione ». 

A Piotti — sostiene qual¬ 
cuno — per essere convile 
to mancherebbe la neces¬ 
saria esperienza... 

* Non mi sembra certo 
un pivello In ogm caso la 
esperienza è importante 
ma bisogna pur avere il 
modo di acquis : rla. E Piot¬ 
ti. giocando, indubbiamen¬ 


te avrà fatto vantaggio in 
materia. Personalmente 
l’bo sempre visto tranquil¬ 
lo tra i pali e autorevole 
negli interventi ». 

Un pronostico sulla car¬ 
riera di questo giocatore? 

* L’Ilo già detto. Farà 
molta strada ». 

E i suoi punti deboli? 
C’è chi vede Piotti poco 
agile quando viene impe¬ 
gnato con tiri rasoterra... 

■i Non mi sembra che ab 
bia punti deboli. L'altezza 
l>er un porgere quasi mai 
e un handicap. E Piotti 
anche nelle prese a terra 
mi sembra molto forte ». 

Finisce qui la chiacchie¬ 
rata con Castellini. 11 « gia¬ 
guaro » si augura soltanto 
clic i complimenti rivolti 
al bravo e giovane colle¬ 
ga non finiscano, però, col 
rendere domani più arduo 
il compito dei suoi compn 
gni di squadra. 

m. m. 


Piotti: quel «giaguaro» 
è stato il mio modello 

L’estremo difensore irpino riconosce volentieri le grandi qualità dell’avver¬ 
sario - La spietata « corte » del Milan - La questione dei « rasoterra » 


AVELLINO — I tifosi dcl- 
l'Avellino giurano sul suo 
futuro m nazionale, quelli 
del Napoli temono l’enne 
simo pareggio — questa 
volta per merito del por¬ 
tiere avversario “paratut * 
to’’ — e preferirebbero non 
vederlo in campo. Lui — 
Piotti Ottorino da Galla¬ 
rate i Varese), classe '54. 
professione portiere di cal¬ 
cio — è. invece, già pron¬ 
to a vivere da protagoni¬ 
sta la sua ventitreesima 
partita in A nel derby col 
Napoli, cugino aristocra¬ 
tico da tempo in decaden¬ 
za. Approdato da un an¬ 
no e mezzo in Irpinia 
Piotti ha spopolalo tra la 
tifoseria bianco-verde, dan¬ 
do un notevole contributo 
all’Avellino nella promozio¬ 
ne in A ed imponendosi 
nell’attuale campionato al 
generale interesse con au¬ 
torevoli prestazioni. 

Concentrazione. essen¬ 
zialità e posizione le sue 
doti migliori. Il Milan lo 
corteggia spietatamente ed 
i tecnici azzurri si sono ri¬ 


cordati della provincia 
convocandolo per la spe 
rimentale. Lo incontriamo 
negli spogliatoi del « Por¬ 
tento» e conferma nel 
corso delta conversazione, 
tutto il bene che di lui 
si dice come uomo oltre 
che come atleta. «Sento 
di avere raggiunto — di¬ 
ce Piotti — un buon equi¬ 
librio personale. L’ambien¬ 
te ovattato di Avellino ed 
il matrimonio mi hanno 
molto aiutato in questo 
senso e gli effetti positivi 
si avvertono la domenica 
in campo: sono concentra 
to ed attento 
Hai avuto un modello 
di portiere in particolare 
a cui ispirarti? « Devo di¬ 
re che anni fa seguivo con 
grande ammirazione Ca¬ 
stellini. Mi hanno sempre 
impressionato, quando ero 
agli inizi della carriera. la 
soettacolarità dei suoi vo¬ 
li ed il grande coraggio 
nelle uscite, a terra. E an¬ 
che se oggi interpreto il 
ruolo in maniera opposta 
a quel modello mi è ri¬ 


masto un “debole" per Ca¬ 
stellini». Prima il Bolzano 
in C, poi il Como in B 
con William Vecchi 

I trucchi del mestiere 
chi te li na insegnati? 
« Ma. nessuno in partico¬ 
lare. Ho dovuto rubarli a 
chi mi stava davanti, co¬ 
me si fu un po’ in tutte 
le professioni. Devo co¬ 
munque molto a Vecchi 
che mi ha sempre inco¬ 
raggiato ». 

E l’agilità nei tiri raso¬ 
terra che dovrebbero es¬ 
sere una « croce » per il 
tuo metro e 83? « Que¬ 
stione. di avplicazione. con 
l’allenamento si finisce per 
far diventare dei punti di 
forza quelli che una vol¬ 
ta erano lacune ». Allora 
se è così Savoldi dovrebbe 
« applicarsi » un po’ di più 
per ritrovare la via della 
rete... a Savoldi è sempre 
un grosso giocatore ed è 
l’nvversario che temo di 
più nella partita di do¬ 
mani. All’andata siglò il 
pareggio del Napoli con un 
astuto tocco in mischia. 


Se vogliamo uscire inden¬ 
ni dal San Paolo bisogne¬ 
rà tenere gli occhi aperti. 

Ma sopravanza la ma¬ 
tricola Avellino di soli due 
punti ed ha subito lo stes¬ 
so numero di reti (16). 
a Beh, non tutto è filato 
liscio in questo campiona¬ 
to per il Napoli: la clas¬ 
sifica deficitaria degli az¬ 
zurri sorprende anche 
me ». 

L'Avellino invece... « Noi 
forse stiamo andando an¬ 
che al di là delle previ¬ 
sioni. Se prendiamo due 
punti tra Napoli e Firen¬ 
ze possiamo conquistare 
con le successive partite 
in casa la salvezza senza 
troupi affanni». La chiac¬ 
chierata finisce aui, salu¬ 
tiamo Ottorino, bravo ra¬ 
gazzo. portiere di valore 
oaai protaaontsta nella 
salvezza dell’Avellino, do¬ 
mani probabile primo atto 
re — come si dire — del 
M’inn coti tricolore e 
stella. 

s. d. b. 


m 

kJ 


CHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 

CHEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 656.265) 

All»: ore 17 30 Aldo e Orlo 
Giuftrè presentono: « Serata con 
Pelilo » 


SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 • Tel. 405.000) 
Ore 18 - 21.15: « lo sposo l’om¬ 
bra » di Laura Angiulli t Niel¬ 
la Caridei 


MAXIMUM 


^ v U filili che Ita nippivseirifttòil yiiów 
Cinema irlandese al Festival di Cannes 


SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 - 
Tel. 411.723) 

Ore 17-21: «La presidentessa » 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 

Ore 21,15. « Cyrano », con M> 
dut.no e Spaek 

TEATRO SAN CARLO (Telefo¬ 
no 41S.226 • 415.029) 

Riposo 

SAN FERDINANDO (P.za S. Fer¬ 
dinando - Tel. 444.500) 

Ore 21.15 Spazio Nero pre¬ 
sente: « Itaca », testo e regia 
d Lisi Natoli 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog- 
I gio dei Mari 13/A - Telefono 
I n. 342440) 

I Ore 18-21.15: La Cooperativa 
Teatrale «di ipocriti» oresenta: 
■ Cupria ». tratto del racconto di 
Carlo Bemeri. adattamento tea¬ 
trale di Nello Mesco e Lucio 
Allocca, scene e costumi di Bru¬ 
no Buorimcontri, musiche di Pa¬ 
squale Se alò. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Alba. 30) 

I Riposo 


CINEMA 

EDEN 

OGGI 

UNA COLOSSALE 
E SPETTACOLARE 
PRODUZIONE 



JAZZ CLUB NAPOLI (presso "G7” 
(Via Gomez D'Ayala, 15 - Vo¬ 
mero) 

Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 

B. Cozzolino, 45 - Ercolano) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio - V. Nazionale, 121 - 
Torre del Greco - Tal. 8825855) 
Riposo 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta • Tel. 415361) 

Ore 17.30 - 21.30: Le sorelle 
bandiera 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia. Forcella) 

Lucia Poli in: « Passi falsi a 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CASA OEL POPOLO (Ponticelli) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
ha. 30) 

Riposo 


CINEMA BIONDO 

Irene, Irene, con A. Cuny • DR 

CINEMA OFF (Via Antica Corte. 
2, Salerno) 

« La religiosa », con A. Karma 
DR (VM 18) 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.046) 

■ Magic », con A. Hopkins - DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

■ Mariha degli inferni » 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

■ Una moglie », con G. Row- 
lands • 5 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 • 
Tel. 412.410) 

« Amarcord » di F. Pelimi - DR 

RITZ (Via Pessina, SS • Telefo¬ 
no 218.510) 

« 2001 odissea nello spazio », 

con K. Dulles - A 


GRANDIOSO SUCCESSO AL 

Santa LUCIA 

Il film candidato a 9 premi « Oscar » 
! 3 ORE DI GRANDE SPETTACOLO 


'Ttitania 








SPE1T. 15 34 - 11,45 - M - VIETATO MINORI 14 ANNI 


SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

« Quanto i bello lu murire ae¬ 
rilo ». con S. Satta Flores - DR 
CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

Riposo 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

L'insegnante balla con tutta la 
classe 

ALCYONE (Via Lomoneco. 3 - Te¬ 
lefono 41S.6S0) 

Hanimal house, J. Belushi - SA 
AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 - 
Tel. $83.128) 

Nosleratu il principe della notte, 
con K. Kinski - DR 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Il giocattolo, con N. Manfre¬ 
di - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

l'insegnante balla con tutta la 
classa 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Il testimone 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Sciupa • Taf. 6*1900) 

« Cristo si i fermato ad E bo¬ 
li ». con G. M. Voionté • DR 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

« Squadra antigangster », con T. 
M : lian - C 


OGGI all' 

ALCIONE 

Un film 
irriverente 
che vi divertirà 
come mai 
prima d’ora ! 

NATIONAL LAMPOOtTs 

ANIMAI 


Un fSmUurmrMl • m«CC 


V E AVO Mi.tORt 14 A .Ni 


FIAMMA (Via C- Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

« Il segreto di Agata Christic », 
con D. Hoifman - G 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

« Interiora », con G. Page - DR 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tei. 310.483) 

« Taverna paradiso ». con 5. 

Stallone ■ DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

* Filo da torcere », con C. East- 
wood - A 

ODEON (P.za Pledigrotta. 12 • 
Tel. 667.360) 

« Superman », con C. Reeve - A 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 

« Ufo robot » - DA 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 - 
Tel. 415.572) 

« Il cacciatore », con R. De Ni- 
ro - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

■ Il giocatlolo », con N. Man¬ 
fredi - DR 

ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

« Squadra antigangster », con 
T. Mil.an - C 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 - 
' Tel. 224.764) 

Pomoeroticomania 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

■ L'amico sconosciuto », con E. 
Gould - G 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tot. 616.303) 

■ Pirana », con B. Dillman - 
DR (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 240362) 

« Greese », con 1. Travolta • M 
ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 - 
Tal. 377.582) 

Pirata, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

ARI5TON (Via Morgben, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

« Taverna paradiso », con 5. Stal¬ 
lone - DR 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tei. 741.92-64) 

• La v ende t t a della pantera ro¬ 
sa ». con P. 5*1 Ir ri - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

UFO Robot - DA 
CORALLO (Plana G B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Pirata, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

DIANA (Via U Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Amori miei. con M Vitti • SA 
EDEN (Via G. Sanfelice - Tele- i 
fono 322.774) I 

Il gigante Bel karaté ' 

EUROPA (Via Nicola Racco, 49 - 
Tel. 293.422) 

Creava, ceri I. Trovo: fa • M 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 2SO 
Taf. 291.209) 

6q—dr a antigongatera, con T. 
M.liaa - P 
G'0«tA ■ B • 

Mammasantissima, con M. Me¬ 
ro* - DR 1 


VI SEGNALIAMO 

• « Una moglie » (NO) 

• «2001 odissea nello spazio» (Ritz) 

• « Cristo si è fermato ad Eboli > (Empire) 

• « Passi falsi » (Biondo) 


MIGNON (Via Armando Diaz . , 
Tel. 324.893) | 

Pomoerotico mania ; 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tela- • 
lono 370 519) 

La tarantola dal ventra nero, ! 
ccn G. Giannini G (VM 14) 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- j 
lefono 268.122) ; 

Eccitazione cernala 


i j Strepitoso successo al 

DELLE 

PALME 

j Una superba 

ed esaltante accoppiata 

ALBERTO SORDI 
! PHILIPPE NOIRET 


nel film più elettrizzante 
deii'anno 
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ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannont, 109 - 
Tel. 206.470) 

Il vizietto, con U. Tognezzi - SA 
AZALEA (Via Cumana, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Graase, con J. Travolta - M 
BELLINI (Via Conia di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Tutti a squofa, con P. Franco - C 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 

Ideinoli Hotel, con C. Clary - 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Paolo il caldo, con G. Giannini, 
DR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
TeL 760.17.12) 

La carica del 101 - DA 
MODERNISSIMO 

Fallo di sangue Ira due uomini, 
con S Lo .n - DR 
ITA* ««POLI (Tri. 685.444) 
Portiero di notte, con D. B> 
gude • OR (VM 18) 

PIERROT (Via A.C. De Mais. 51 • 
Tel. 756.78.02) 

L'isola degli uomini pesce, con . 
C. Cassineili - A 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tale- 
fono 769.47.41) 

Per vivere meglio divertitevi 
eoo o#i, con R. Pozzetto - C 
QUADRIFOGLIO (V.lo CaveHegge- 
ri • TeL 616.925) 

Vis col vooto, con C. Gobio - 
DR . - - 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - TeL 767.85.58) 

Lettere ad Emanitene, con S. 
Frey - S (VM 18) 

CIRCOLO « PROPOSTA ARCI » 
ACCRRA Via Giudichella n. 23 
Ore 19 Laura Costa in « C’è 
•na dorma in mezzo al maro ». 


SE , T j 

TESTIMONE 


MOMMI 


SPETTACOLI: 

16 , 20 . 16,20 • 20,20 - 22,20 
PER TUTTI 


! TEATRO 

i SAN FERDINANDO 

SPAZIOZERO 

j presenta 

«ITACA» 

di USI NATOLI 
all* or* 21,15 

Presentando questo taglian¬ 
do sconto del 50% sul prezzo 
del biglietto. 
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Martedì riunione di PCI, PSDI, FRI, sinistra indipendente e socialisti 


Incontro a 5 chiesto dal PSI 
per dare uno sbocco alla crisi 

Lo forze democratiche più responsabili concordi su un punto: i problemi delle Marche 
non possono più attendere — Tentata (e fallita) una riedizione del centrosinistra 


ftCOAZ. MARCHIGIANA OS L'UNITA': VIA LEOPARDI « - 
ANCONA • TIL 8941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. MSOI) 


r Unità / sabato 24 marzo 1979 


A Macerata 
inizia la 
conferenza 
del PCI 


MACERATA — Oggi pomerig¬ 
gio alle ore 16 presso Palazzo 
Buonaccorsi si apre la con¬ 
ferenza di organizzazione del 
PCI di Macerata, con la rela¬ 
zione del segretario Giuseppe 
Bommarlto. La conferenza 
proseguirà con il dibattito e 
domattina terminerà con le 
conclusioni di Giorgio Tor¬ 
nati, sindaco di Pesaro. Do¬ 
mani pomeriggio seguirà una 
assemblea del membri del 
direttivo di sezione per la co¬ 
stituzione del nuovo comitato 
cittadino. 


ANCONA — I socialisti han¬ 
no convocato per martedì una 
riunione con i comunisti, i 
socialdemocratici, i repubbli¬ 
cani e la Sinistra Indipen¬ 
dente: non è escluso che la 
prossima settimana porti con 
se qualche buona novità per 
la soluzione della crisi regio¬ 
nale. 

Il PSI intende verificare 
(per l'ultima volta, sembra) 
la volontà dei due partiti mi¬ 
nori: saranno disposti a for¬ 
mare un governo con comu¬ 
nisti, socialisti e Sinistra In¬ 
dipendente? 

Oggi si riunisce la direzio¬ 
ne del Partito repubblicano, 
ieri è stata la volta dell’ese¬ 
cutivo regionale del PSI. I 
socialdemocratici mostrano 
preoccupazione per l’eccessi¬ 
vo prolungarsi della crisi. 
Ecco cosa ci ha dichiarato 


il presidente della Comunità 
Montana del Metauro, Adol¬ 
fo Romiti, (socialdemocrati¬ 
co) : « Ritengo che la solu¬ 
zione più adeguata della cri¬ 
si regionale possa essere rap¬ 
presentata dalla costituzione 
di una giunta a larga base 
unitaria, comprendente tutte 
le forze costituzionali. Ad An¬ 
cona, così come avviene nel¬ 
la Comunità Montana che 
presiedo, la DC si oppone al¬ 
la costituzione di un gover¬ 
no unitario. Io mi auguro che 
questo grande partito riveda 
le sue posizioni, ma intanto 
i problemi della gente richie¬ 
dono risposte adeguate e ra¬ 
pide, ed esse possono veni¬ 
re soltanto da un governo 
forte e di larga rappresen¬ 
tanza democratica. Allora — 
ha concluso Romiti — si va¬ 
da alla formazione di una 


Come superare la crisi attuale 

Demagogie de 
sulla Montedison 
di Pesaro 



« 


monTEoisonl 


PESARO — Sono davvero 
« chiare » le idee della DC 
sullo stabilimento Monte¬ 
dison di Pesaro? Se stia¬ 
mo al titolo del « Carlino » 
pagina regionale, si po¬ 
trebbe pensare di si: ma 
se poi si legge quello che 
sta sotto, emerge tutto 
fuorché la chiarezza: ne 
esce un quadro confuso e 
carico di demagogia. Ma 
vediamo nel dettaglio co¬ 
sa sostiene la DC. 

Il proporre la costruzio¬ 
ne di un nuovo stabilimen¬ 
to con strutture moderne 
e competitive che permet¬ 
ta il raggiungimento di un 
livello ottimale dell’occu¬ 
pazione, valutato in 500 
unità lavorative e produt¬ 
tive (ma poi perché otti¬ 
male? rispetto a cosa? per¬ 
ché si stabilisce in 500 oc¬ 
cupati e non ad esemplo 
in 700 o 1000 o 1200 il livel¬ 
lo ottimale?) può essere 
considerato un obiettivo 
del tutto legittimo, ma il 
problema resta quello del¬ 
la possibilità « oggettiva » 
di raggiungere quell’obiet¬ 
tivo. 

Come è noto (e quindi 
come dovrebbe sapere an¬ 
che la direzione provincia¬ 
le della DC pesarese), i co¬ 
siddetti benefici della leg¬ 
ge 675, a seguito di una 
delibera del CIPI (criti¬ 
cata dal PCI perché fal¬ 
samente meridionalista e 


stravolgente gli obiettivi 
della legge stessa) che sta¬ 
bilisce di distribuire gli 
incentivi della riconversio¬ 
ne per il primo biennio so¬ 
lo alle 9 Regioni in cui ope¬ 
ra la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, non potranno esse¬ 
re erogati nell'Italia set¬ 
tentrionale e centrale. 

Inoltre la vendita del¬ 
l'area su cui sorge Io sta¬ 
bilimento Montedison, va¬ 
lutata ai prezzi correnti di 
mercato, può portare mez¬ 
zi finanziari per circa 500 
milioni. 

Pertanto i due strumen¬ 
ti principali cui il docu¬ 
mento della DC fa riferi¬ 
mento per reperire i mez¬ 
zi finanziari, occorrenti al¬ 
la costruzione del nuovo 
stabilimento, sono, come 
si può ragionevolmente de¬ 
durre, più dei buoni pro¬ 
positi che possibilità reali. 

Proporre la costruzione 
di un nuovo stabilimento 
significa aggirare il pro¬ 
blema vero che è quello 
di evitare che la fabbrica 
attuale si «autodistrugga» 
per una precisa scelta del 
gruppo Montedison. scelta 
che si può far risalire in¬ 
torno agli inizi degli an¬ 
ni ’70. 

Certo, lottare contro la 
« autodistruzione » dello 
stabilimento pesarese vuol 
dire lottare contro gli in¬ 
terventi provvisori e mar- 


Dove sta Pambiguità 


Riceviamo dal compagno 
Gianfranco Mariotti, capo¬ 
gruppo del PCI nel consiglio 
comunale di Pesaro, la se¬ 
guente nota di risposta ad 
alcune singolari dichiarazio¬ 
ni del vice segretario della 
DC pesarese sulla presunta 
ambiguità del gruppo consi¬ 
liare comunista sul problema 
Montedison. 

« Le nostre posizioni sono 
molto chiare — dice Mariot¬ 
ti — infatti se si respinge 
come perdente una linea pu¬ 
ramente difensiva e assisten¬ 
ziale, U punto centrale della 
questione diventa il recupero 
di produttività dello stabili¬ 
mento. Noi. come le forze 
sindacali , crediamo che ciò 
sia possibile: è necessario 


però che la Montedison espri¬ 
ma presto e con chiarezza 
un programma serio che de¬ 
finisca gli indirizzi produtti¬ 
vi. i livelli di occupazione, 
gli investimenti e gli sboc 
chi di mercato. 

« Questo — prosegue il 
compagno Mariotti — è il 
passaggio obbligato, il vero 
nodo attorno al quale ruo¬ 
tano tutte le altre questioni ' 
sia quella del mutamento del 
l’assetto societario, proposta 
che va oggi respinta, non 
pregiudizialmente, ma perche 
non si connette ad una stra¬ 
tegia sena e precisa di recu 
pero di produttività; sia quel¬ 
la del nuovo stabilimento, 
ipotesi per la quale occorre 
certo battersi, ma sempre 


ginali quali quelli ventila¬ 
ti dalla direzione Monte¬ 
dison (non si capisce pro¬ 
prio perché la DC li valu¬ 
ti «cautamente positivi»), 
e nello stesso tempo pro¬ 
porre la lotta e il confron¬ 
to su un piano realistico 
per risolvere stabilmente 
i problemi dello stabili¬ 
mento 

Specificamente ciò vuol 
dire riportare a pareggio 
i risultati di gestione delio 
stabilimento mediante una 
ristrutturazione organica 
e ragionata in funzione 
delle prospettive della fab¬ 
brica risultanti da una 
strategia chiara circa il 
tipo di produzione e gli 
sbocchi di mercato. 

Non ci si può assoluta- 
mente accontentare — an¬ 
che se ciò può dare nel 
breve periodo un po’ di 
fiato allo stabilimentq — 
del semplice reperimento 
di nuove commesse, attua¬ 
to in modo casuale e al 
di fuori di ogni strategia 
produttiva. 

Questa è la posizione dei 
comunisti. Una posizione 
realistica, senza demago¬ 
gie, per fiini elettorali, 
sulla quale è possibile 
mobilitare i lavoratori e le 
forze politiche e sociali 
che vogliono risolvere in 
modo stabile e duraturo i 
problemi della importante 
fabbrica pesarese. 


collegandola ad un preciso 
plano di sviluppo: infatti 
essa resterebbe una ipotesi 
debole e asfittica, se non si 
riuscisse a motivarla al di 
fuori di una logica politico 
assistenziale. 

«Ci rendiamo conto che a 
qualcuno questa logica riesce 
storicamente congeniale, ma 
noi non ci sentiamo di con 
dividere certi facili atteggia¬ 
menti demagogici. Quanto, in 
fine, alle pretese differenzia¬ 
zioni — termina Mariotti — 
fra le nostre posizioni e quel 
le della FLM, crediamo che 
la cosa riguardi piuttosto la 
DC, che esprime un giudizio 
”cautamente positivo” sulla 
proposta della SpA, prima e 
non dopo che siano stati pre¬ 
cisati programmi chiari e 
degni di fede. Queste — e 
non le nostre — sono posi¬ 
zioni preoccupanti ». 


giunta regionale composta 
dalle forze democratiche di¬ 
sponibili a lavorare nell'in¬ 
teresse dei marchigiani ». 

Anche i partiti che marte¬ 
dì si incontreranno nella se¬ 
de del PSI sono della stessa 
opinione: non si può più at¬ 
tendere. C’è in gioco la cre¬ 
dibilità delle istituzioni de¬ 
mocratiche, c’è la impegna¬ 
tiva partita del bilancio. 

Il « grande partito » a cui 
Romiti chiede giustamente di 
rimuovere veti e resistenze, 
tace. Il Corriere Adriatico 
(che a volte diventa la voce 
ufficiosa di una parte della 
DC) ritiene l’attuale triparti¬ 
to che sta facendo ammini¬ 
strazione ordinaria. « la sola 
soluzione realisticamente pos¬ 
sibile ». Altri nella Democra¬ 
zia Cristiana hanno tentato 
una riedizione del centro-si¬ 
nistra. 

Ma anche questa volta al 
capogruppo Nepi la cosa non 
è andata troppo bene. Netta 
risposta negativa del Partito 
socialista, scarsissimo entu¬ 
siasmo da parte del PRI e 
del PSDI- Per questo — di¬ 
cevamo — queste forze si 
stanno orientando a prende¬ 
re in considerazione la pro¬ 
posta del PCI: una mozione 
subito in consiglio, non per 
formare un governo a venti, 
ma per facilitare una ade¬ 
sione di tutti quelli che sono 
disponibili. 

Se la DC vorrà rifletterci 
su e scegliere un atteggia¬ 
mento costruttivo, sarà un 
fatto molto rilevante. Il Par¬ 
tito repubblicano e il partito 
socialdemocratico governano 
alcuni importanti Comuni con 
i socialisti e i comunisti, gran 
parte delle Comunità Monta¬ 
ne. Cosa « sta dunque ad 
una scelta che tra l'altro, 
oggi, ad un anno dalla sca¬ 
denza del consiglio regionale, 
avrebbe un carattere chiara¬ 
mente di emergenza? Essa 
mostrerebbe anche agli elet¬ 
tori (se queste sono le preoc¬ 
cupazioni) il volto di partiti 
responsabili, che si rifiutano 
di far marcire la ■ crisi. 

Di questo vantaggio forse 
si ha paura? A parte la viva 
dialettica interna a ciascun 
partito, ci sono I problemi 
della gente. C'è da approva¬ 
re un bilancio serio, non un 
elenco di cifre per quanto 
azzeccate. Il gruppo del PCI 
ha proposto una serie di atti 
collaterali, un adeguamento 
ai nuovi massicci finanzia¬ 
menti derivati dai nuovi po¬ 
teri, l’esame degli orienta¬ 
menti espressi nel corso del¬ 
la consultazione sul bilancio 
stesso. 

Perché mai il Corriere 
Adriatico si arrabbia tanto 
solo per il fatto che il PCI 
non vuole votare il bilancio 
ad occhi chiusi? Quale scan¬ 
dalo c’è da menare se una 
forza politica vuole entrare 
nel merito dei contenuti pri¬ 
ma di dare il suo voto posi¬ 
tivo? Questo atteggiamento 
non solo è legìttimo, ma è 
caratteristico di tutte le altre 
forze politiche. La preoccupa¬ 
zione per la mole di miliar¬ 
di da gestire è anche del 
Partito socialista, del Parti¬ 
to socialdemocratico e del 
Partito repubblicano. Soltan¬ 
to la DC ha evitato ogni im¬ 
pegno. Anzi, il capogruppo 
Nepi ha detto esplicitamente 
in consiglio regionale che i 
conti preventivi potevano es¬ 
sere l'occasione per far ve¬ 
nir fuori una maggioranza 
bella e pronta: un bel cen¬ 
tro-sinistra mascherato da 
« intesa ». 


Alle 16 prende il via la diciottesima edizione delia manifestazione 

Oggi apre il Salone nautico 


ANCONA — Oggi pomerig¬ 
gio (ore 16) al quartiere fie¬ 
ristico del Mandracchlo apri¬ 
rà i battenti la 18. edizione 
del Salone nautico dell’Adria¬ 
tico. Accanto alla manifesta¬ 
zione centrale, nella settima¬ 
na di esposizione ci sarà an¬ 
che una rassegna specializza 
ta dedicata al Campeggio, 
Sport e Vacanze. 

Due manifestazioni prima¬ 
verili t che di anno in anno 
hanno visto crescere 11 nu¬ 
mero delle partecipazioni ita¬ 
liane e straniere. A dire il 
vero 11 « Nauticamping » cade 
In un momento di gestione 
dell’Ente autonomo fieristico 
difficile o quanto meno in¬ 
certo. Nei giorni scorsi lo 
stesso presidente dell’Ente 
Guido Mantovani si era fat¬ 
to portavoce dello stato di 
malessere. 

I problemi sollevati ormai 
da mesi sono di due generi: 11 
primo strettamente finanzia¬ 
rio, l’altro più complessivo ri¬ 
guarda la stessa ubicazione — 
e la sopravvivenza — dei pa¬ 
diglioni fieristici al Mandrac- 
chio, è strettamente collega¬ 
to al destino ed al ruolo che 
avrà l’Ente. Per quanto ri 


guarda le « casse » deve es¬ 
sere risanato il disavanzo e- 
conomieo dei precedenti anni 
(al 31 dicembre 77 assomma¬ 
va a 380 milioni di lire) che 
rappresenta una vera « zavor¬ 
ra » per l’impostazione di 
qualsiasi programma futuro. 
Più complesso e delicato il 
« nodo », tutto da sciogliere, 
dell’ubicazione. Infatti i quar¬ 
tieri fieristici sorgono su 
terreno demaniale che viene 
di anno in anno concesso. 
Questa operazione si è ripe¬ 
tuta dai lontano 1931 fino ai 
giorni d’oggi. Ma per impo¬ 
stare seriamente progetti per 
il domani, occorre avere cer¬ 
tezze. Per questo, visto che 
non si è mai riusciti ad usci¬ 
re dalle competenze demania¬ 
li, si è ora chiesta una con¬ 
cessione ventennale, che tra 
l’altro potrebbe permettere di 
accedere ad un mutuo di 700 
milioni di lire, in base alla 
legge speciale per i danni per 
il terremoto. Gli istituti di 
credito, infatti, finora non 
hanno dato una lira all’Ente, 
proprio perché la terra era 
di proprietà demaniale e non 
c’erano quindi adeguate ga¬ 
ranzie. 


Peraltro se questi due pro¬ 
blemi strutturali venissero ri¬ 
solti il presidente Mantova¬ 
ni si dice convinto che l’En¬ 
te nei prossimi anni potreb¬ 
be tranquillamente vivere au¬ 
tonomamente. Anche se in 
presenza di questo quadro 
complessivo non proprio ras 
sicurante il Salone nautico 
(rimarrà aperto fino a dome¬ 
nica 1 aprile) punta al pieno 
successo. Quest’anno la ma¬ 
nifestazione sarà senza dub¬ 
bio meno improvvisata e rap¬ 
presenterà il banco di prova 
per puntare tra 12 mesi ad 
una grande edizione dell'80. 

La rassegna basa la sua 
essenzialità sull'aspetto mer¬ 
cantile, rispondendo a preci¬ 
se esigenze promoatonail in 
una vasta area dell'Italia cen¬ 
trale, con particolare riferi¬ 
mento oltreché alle Marche. 
all’Abruzzo, alla Romagna e 
all’Umbria. A testimoniare 
della crescita costante della 
iniziativa si può aggiungere 
che si è passati dai 7 mila 
metri quadrati di espositivi 
dello scorso anno, agli attua 
U 12 mila mq. Facendo un 
confronto con le passate edi- 


Viaggio nelle facoltà dell'università di Ancona 


Anche a Ingegneria 

c’è il rischio del 
moderatismo di massa 

I consigli hanno bisogno di funzioni concrete - UDA ha ottenuto 
il 49% ma ha votato solo ii venticinque per cento degli studenti 



Studenti di ingegneria durante una lezione 

Denunciato per « violenza privata » 

Grave intervento 
dei CC contro 
un sindacalista 

L’episodio alla raffineria API di Fal¬ 
conara - La protesta della Cgil-Cisl-Uil 


ANCONA —- Che aria tira al¬ 
la Facoltà di Ingegneria? An¬ 
che qui, tutto è sfiducia e 
riflusso? « Sicuramente l'or¬ 
ganizzazione interna degli 
studi — ci spiega uno stu¬ 
dente — è mollo più avanzata 
che a Medicina, eppure gli 
studenti partecipano poco, 
danno esami e a volte non 
capiscono neppure perchè si 
dovrebbe far politica ». Alla 
Facoltà di Ingegneria non si 
è avuto il calo di iscrizioni 
registrato a Medicina, e nep¬ 
pure il trasferimento in mas¬ 
sa degli studenti ad altre U- 
niversità. Semmai si trasfe¬ 
riscono i docenti — in base 
al nuovo decreto che sistema 
il personale — e la cosa ac¬ 
centua i disagi. 

« Sono andati via professori 
molto in gamba — spiega 
sempre il nostro interlocuto¬ 
re — quelli che avevano so¬ 
stenuto e realizzato resperi¬ 
mento dei dipartimenti ». 
Questo pendolarismo a senso 


unico, a cui si affianca l’altro 
— endemico — degli studenti 
provenienti da altre zone del¬ 
ia regione, ma anche dal me¬ 
ridione, è stato praticamente 
favorito dalla vecchia gestio¬ 
ne della Facoltà: incastro 
meccanico dei piani di stu¬ 
dio. orari delle lezioni, ge¬ 
stione vertlcistlca. Senza con¬ 
tare poi che la fallimentare 
(«odiosa », dice lo studente) 
politica del rettore Santagata 
ha continuato ad inserire cu¬ 
nei dentro l'esperienza dipar¬ 
timentale. « Guarda che i di¬ 
partimenti. I consigli corso di 
laurea sono stati passibili 
per l’impegno attivo di alcuni 
docenti. Questo va detto»; la 
sottolineatura è di Marco 
Mariotti. segretario della se¬ 
zione universitaria del PCI. 

I consigli di corso sono or¬ 
ganismi n'"-’tetici fra studen¬ 
ti e docenti. 

Riguardano le diverse bran¬ 
chie di studio: i settori «civi¬ 
le ». « meccanico », ed «elet- 


Decisioni improvvisate e inefficaci 

Duecento milioni 
graziosamente 
elargiti dall'ESA 

Il provvedimento per il Frigomacello 
di Fermo - Una svolta nella gestione 


ANCONA — Difendeva i di¬ 
ritti dei lavoratori, si ritrova 
ora sul capo due denunce dei 
carabinieri. II grave episodio 
— degno degli anni più oscu¬ 
ri del centrismo — è avvenu¬ 
to a Falconara Marittima, in 
occasione di uno sciopero di 
24 ore dei lavoratori interes¬ 
sati al trasporto merci della 
.raffineria API. 

Ha avuto come protagoni¬ 
sta il compagno Fausto Api, 
rappresentante sindacale, del¬ 
la categoria. Insieme ai lavo¬ 
ratori in lotta, sostava davan¬ 
ti ai cancelli della azienda 
petrolchimica quando è so¬ 
praggiunto il maresciallo.dei 
carabinieri della stazione di 
Falconara che ha intimato ad 
un autista di salire sul pro¬ 
prio mezzo e partire. Il com¬ 
pagno Api è intervenuto im¬ 
mediatamente e. qualifican¬ 
dosi come rappresentante 
sindacale, ha cercato di far 
valere le ragioni dei traspor¬ 
tatori in lotta. 

Il maresciallo a quel punto 
si allontanava e quindi sem¬ 
brava che la cosa fosse finita 


li. che si fosse cioè trattato 
— considerato che la mani¬ 
festazione di protesta si era 
svolta in un clima sereno e 
pacifico — di un semplice 
battibecco tra il sindacalista 
e il carabiniere, magari un 
po’ troppo « zelante ». 

Invece quando poco dopo il 
compagno Api è ripartito con 
la propria auto, ha avuto ap¬ 
pena il tempo . d|_ percorrere 
poche centinaia' di metri 1 
quando è stato fermato da 
una pattuglia dei CC. E’ sta¬ 
to denunciato per «violenza 
privata » nei confronti del 
camionista 

La Federazione provinciale 
CGIL. CISL, UIL nel denun¬ 
ciare le azioni antisindacali 
(quella accaduta di recente 
di fronte alla raffineria API 
è solo 1’ultimo esempio) nei 
confronti di dirigenti e lavo¬ 
ratori impegnati nella batta¬ 
glia contrattuale, che si van¬ 
no ripetendo troppo frequen¬ 
temente nella provincia di 
Ancona, ha espresso la piena 
solidarietà ai lavoratori col¬ 
piti. 


ANCONA — Ancora milioni 
elargiti senza che vi sia una 
garanzia concreta di corret¬ 
ta e democratica gestione, 
sganciati da programmi di 
rinnovamento e risanamento: 
Tultimo esempio è quello dei 
200 milioni per il Frigoma¬ 
cello di Fermo, deliberati l’al¬ 
tro giorno dall’ente di svilup¬ 
po-agricolo. Il provvedimen¬ 
to è passato con 7 voti con¬ 
trari (tra cui quelli dei rap¬ 
presentanti della Confcoltiva- 
tori. della Lega delle coope¬ 
rative ed altri). 

Ormai è unanime la con¬ 
vinzione che la struttura ab¬ 
bia bisogno di una decisa 
svolta nella gestione, apren¬ 
dola a funzioni nuove (stoc¬ 
caggio delle carni da parte 
dell’AIMA) e al controllo del 
potere pubblico, delle asso¬ 
ciazioni di categoria. Sia l’as¬ 
sessore della Regione, che le 
organizzazioni contadine con- 


1 cordano sulle necessità che 
questo programma di cambia¬ 
mento debba venir prima di 
ogni ulteriore finanziamento. 
Eppure l’altro giorno all’ESA 
si è deliberato a maggioran¬ 
za l’elargizione di altro de¬ 
naro. enunciando soltanto un 
generico impegno per il fu¬ 
turo. , 

- La Gonfcoltivatori ed • altri 
avevano avanzato la propo¬ 
sta di rinviare la delibera¬ 
zione. appunto per definire 
impegni più precisi di rinno¬ 
vamento della struttura. Ma 
la proposta è stata respinta 
a maggioranza. Cosi il Fri- 
gomacelJo di Fermo rischia 
dì scivolare ancora lungo una 
china pericolosa: negli ultimi 
anni i soci reali sono passati 
da 1800 ad appena 400. Che 
si aspetta per affrontare il 
problema di una gestione di¬ 
versa dell’importante com¬ 
plesso? 


Un concorso di disegno tra tutti gli studenti delle scuole di Ancona 

Se risparmiare carta vuol dire avere più alberi 


ANCONA — a Carta prodotta interamente con carta da ma¬ 
cero »: questa frase e scritta su tutti i depliants pubblici¬ 
tari del primo concorso a premi riservato agli alunni delle 
scuole elementari « Conserva la carta per avere più al¬ 
beri - l’albero come fonte di ricchezza » organizzato dalla 
amministrazione comunale di Ancona, dall’ASMIU (Azienda 
Servizi Municipalizzati) e dall’Ente Nazionale Cellulosa e 
Carta. Una prova più concreta per continuare e allargare 
la campagna di sensibilizzazione dei cittadini per il recu¬ 
pero di questa materia prima non poteva essere data dagli 
amministratori anconitani. 

Così, seguendo l’orientamento preso dalia Comunità Eu¬ 
ropea circa il contenimento dei consumi energetici e il re¬ 
cupero delle materie prime riciclabili (carta, ferro, vetro, 
ecc...), molti comuni italiani hanno avviato la raccolta di 
carta e cartonarne. 

Ad Ancona l’iniziativa ha preso avvio nell'aprile del <8 
e ha dato finora buoni risultati, tanto è vero che a fine gen¬ 
naio "79 erano 6tati raccolti 3500 quintali di carta. Un ruolo 


Una rassegna specializzata 
dedicata al campeggio, sport, vacanze 
Il disavanzo economico una vera 
zavorra per il programma futuro 


molto importante, anche in questa prima fase, è stato svolto 
dalla scuola e dagli organismi partecipativi ad essa colle¬ 
gati: infatti, in via sperimentale, sono stati collocati presso 
20 scuole elementari cittadine alcuni cassonetti in vetro¬ 
resina, ove i bambini, uscendo, al termine delle lezioni, 
potevano depositare tutti i giorni la carta recuperabile. 

Contemporaneamente, con l'aiuto del Provveditorato agli 
studi, è stato tenuto un continuo contatto con tutti i diret¬ 
tori didattici dei circoli scolastici, mentre tecnici dell'Ente 
Nazionale Cellulosa e Carta proiettavano films illustranti 
tutto il ciclo della carta e stimolavano il dibattito tra i 
bambini. 

Ora, visto l’interesse con cui tutta l’operazione è stata 
seguita. Amministrazione comunale, ASMIU e ENCC hanno 
bandito questo concorso cittadino per un bozzetto pubbli¬ 
citario. Il concorso consiste nella composizione — da svol¬ 
gersi a scuola — di un disegno, sul tema appunto « Con¬ 
serva la carta per avere più alberi - L’albero come fonte di 
ricchezza ». 


zioni della manifestazione 
primaverile anconetana si 
può constatare che nel 78 ie 
aziende partecipanti erano il 
doppio rispetto a quelle degli 
anni precedenti. Per la ras¬ 
segna di questi giorni si e 
registrato il totale rinnovo 
delle aziende espositrici nei 
settore deila nautica ed un 
particolare incremento per il 
comparto dedicato al Cam 
pegglo-Sport e Vacanze. 

n visitatore — anche quel¬ 
lo non specializzato, ma so¬ 
lo curioso — potrà nei vari 
stenda del Salone osservare 
l’ampia esposizione di natan¬ 
ti di tutti i tipi e dimensioni: 
dalla barca a vela da compe¬ 
tizione, a quella « familiare » 
per le vacanze estive, a soz¬ 
za dal cabinato più o meno 
lussuoso, fino al semplice e 
versatile gommone. Una no¬ 
vità sarà senza dubbio la più 
elementare ed economica im¬ 
barcazione che si conosca: la 
tavola a vela, conosciuta an¬ 
che in Italia — viene dalla 
California — come «surf» 
quest’ultimo nato della gene¬ 
razione velica, potrebbe es¬ 
sere il grande successo del¬ 
la prossima estate per i suoi 



Folla al concerto di Gazzelloni 

Per il «flauto d’oro» 
snobbata anche 
« Lascia o raddoppia ? » 


Imi are ari an i «sposta alla rassegna nautica 


bassissimi costi e per le sue 
spiccate qualità ecologiche. 

' Accanto agii scali, comun¬ 
que, si potranno trovare mo¬ 
tori di tutu I generi e di tut¬ 
te le potenze: a benzina, a 
nafta, con gli accessori utili. 
Per chi non interessa troppo 
il mare, nel settore Campeg¬ 
gio (quest’anno si è giunti 
alla quarta edizione) saran¬ 
no allineate tende, caravan, 
roulotte, camper, villette pre¬ 
fabbricate, rimorchi-tenda, at¬ 
trezzature per le vacanze a 


lo sport all'aria aperta. «La 
giunta dell’Ente autonomo 
fiera di Ancona, continuan¬ 
do a lavorare con particola¬ 
re impegno come ha fatto 
nelle ultime due stagioni — 
è scrìtto in una nota — con¬ 
ta di portare la manifesta¬ 
zione specializzata primave¬ 
rile tra quelle che, non solo 
in Adriatico, ma sul piano 
nazionale contano per la lo¬ 
ro aita qualificazione. 

ma. ma. 


ANCONA — Mille giova 
ni. ressa al botteghino per 
accaparrarsi gli ultimi po 
sti m gaiiena. Uno chie¬ 
de: « Per i posti in piedi 
c’è una riduzione? ». Non 
è un concerto di Finardi 
né di Claudio Lolli. né 
tantomeno degli Skiantos. 
Al Metropolitan di Anco¬ 
na. l’altra sera, era di 
scena il flauto d’oro di 
Severino GazzeikmL E poi 
dicono che questa Anco¬ 
na dorme. Per andare ad 
ascoltare il grande Gaz 
«elioni, la gente ha diser¬ 
tato « Lascia o raddop¬ 
pia? ». Che bellezza! 

L'incontro con la magia 
del flauto e con la im¬ 
mensa «letteratura» scrit¬ 
ta per questo impareggia 
bile strumento è stato or¬ 
ganizzato dal Centro Cul¬ 
turale Cooperativo, ade¬ 
rente alla Lega. 

Un successo clamoroso. 
« Non credevo che gli an¬ 


conetani avrebbero rispo¬ 
sto cosi alle sollecitazioni 
della buona musica ». di 
ce un signore di Fabria 
no che si dà arie da in¬ 
tenditore. 

Ma la cosa più bella so¬ 
no stati i giovani, e Gaz¬ 
zelloni. verso la fine dei 
suo concerto, si è rivolto a 
loro: ■ Cambiamolo que¬ 
sto nostro paese, con l’ar¬ 
te. la ricerca d’avanguar¬ 
dia ». ed è scattato subito 
un applauso scrosciante. 
Per il bis la platea (qual¬ 
che signora impellicciata 
e qualche anziano profes¬ 
sionista, ma anche decine 
e decine di giovani), ha 
proposto Bach. La galle¬ 
ria invece ha urtato un 
« Vivaldi »! Gazzelloni ha 
accontentato tutti. In pre¬ 
cedenza aveva eseguilo 
brani di Debussy, Don fret¬ 
ti. Mozart. Poulenc, RaveL 

Lo ha accompagnato al 
pianoforte fl maestro Za- 
nardi. 


tronico». Dovrebbero avere 
una funzione determinante 
per organizzare la didattica. 
Ora però hanno bisogno di 
un rilancio: neirultlmo pe¬ 
riodo hanno vissuto di vita 
grama. Specie gli studenti 
comunisti sono convinti che i 
consigli di corso hanno bi¬ 
sogno di funzioni concrete, 
non solo formali. «Se non 
andiamo avanti su auesta 
strada — dice Mariotti — 
succede che 1 nemici giubati 
di oeni trasformazione all'in 
terno dell'Università battono 
la «rrancfis=a sul fallimento 
della democrazia articolata e 
al posto della democrazia, 
rioroponvono 11 vecchio mo 
de'io oligarchico ». 

Ma gli studenti hanno la 
forza Der bloccare nuesto di 
segno? Stando ai numeri si. 
ma se si fanno re-ilistici eon 
ti nolitici, la rìsnosta affer 
motiva è meno certa. La si 
nistra alle ultime elezioni 
studentesche ha editto pd In¬ 
gegneria un grande successo 

10 lieto TTDA lift ottenuto il -io 
uor cento (facendo un hai^o 
di oliasi 6 nunti sulle Drece 
denti elezioni) Comunione e 
m-o>-A 7 fone invece è andntq 
indietro di oltre 4 nuoti d«i 
'■t ner cento sono andotl In- 
ri tetro anche 1 fascisti 
(PTTANi Oneste iono te li-» 
« nree » nnUtlehe n'-ecenti. Mft 
attenti, tutti miestt voti in- 
sterne «ono armena il 35 ner 
cento deiift massa ri°«dl aven¬ 
ti dir'fto a] voto. Anche curi 
dimoile 11 vero pericolo è *1 
morlnretismo di mnssft? 

un fetto che i cieltini — fa 

Aarrl/l nernn sili tanti nrn 

blemi Diccoli e grandi degli 
studenti — aggregano gli in¬ 
certi, quelli che hanno biso¬ 
gno di « assistenza ». 

Organizzano piccole comu¬ 
nità. adattano gli alloggi più 
ampi a mense, centri di di¬ 
scussione sui problemi della 
fede. I tempi sono cambiati 
anche per CL. Nel 74 era 
entrata nella lista unitaria di 
sinistra, oggi ha accentuato il 
carattere integralistico e con 
fessionale. Il confronto fra la 
sinistra e auesto magmatico 
mondo studentesco « cattoli 
co » è sempre più difficile, 
pressoché inesistente. 

Finiti 1 tempi del leaderi¬ 
smo, delle assemblee-fiume, 
che discutevano e decidevano 
' su ' tutto, ‘ rfeàta da inventare 
forme nuove e più convenien¬ 
ti di partecipazione. C’è una 
mpssa di studenti (le matri¬ 
cole. provenienti dalle espe¬ 
rienze degli istituti medi su¬ 
periori) che è decisamente 
contro il metodo assemblea¬ 
re. non ha fiducia nella de¬ 
mocrazia «delegata » (spesso 
non riesce a capire bene 
neppure l’importanza della 
democrazia, fatta di partiti e 
di partecipazione diretta). 
« No. non sono contro l par¬ 
titi — dice ancora il com 
pagno Mariotti — ma certo 
non ne conoscono affatto le 
singole politiche, quindi non 
si pongono neppure 11 pro¬ 
blema di aderire ad un parti¬ 
to». 

Dice uno studente del 
PDUP «Dobbiamo capire 
anche noi che oggi le lotte 
sono più difficili. Non si 
tratta più di rivendicare la 
agibilità politica, o muoversi 
lungo ottiche semplicemente 
garantiste. Io credo che il 
vero dramma è l’assoluta 
mancanza di strutture aggre 
ganti». Si scivola inevitabil¬ 
mente sulla questione della 
sede della facoltà (ouella si. 
quasi inagibile), sull'uso de! 
terzo piano della Pal»zzina 
accanto alla facoltà di Me¬ 
dicina (500 metri quadrati, 
vuoti, una stmttura mutiliz 
zata per responsabilità di un 
comitato di gestione fasullo 
ed imbelle, che non ha mai 
avuto alcun collegamento con 
gli studenti). 

La nuova sede di Ingegne¬ 
ria ha una storia lunga e sof¬ 
ferta ne sanno qualcosa le 
amministrazioni comunali DC 
e la dirigenza accademica 
dell’Ateneo anconitano. Ora 
nella zona di Monte d'Ago — 

11 sorgerà la sede — sono 
iniziate le opere di sterra¬ 
mento. In giugno scadono le 
offerie di appalto si tratta 
di lavori per circa 15 miliardi 
di lire (per ora. però, sì 
parla soltanto del primo lot 
to). Ma il problema è sempre 
lo stesso quando anche ogni 
facoltà avrà la sua sede de¬ 
cente comunque la cosiddetta 
«Statale » — naia e cresciuta 
nella improvvisazione cliente 
lare democristiana — resterà 
chiusa per quanti anni 
«s pezze tata» in tre o quattro 
zone della città. Sicché il 
rapporto con la città ed il 
territorio sarà per lungo 
tempo problematico, anche 
dopo la tanto attesa riforma. 

Leila Marzoli 


Dibattito 
a Pesaro 
sulle elezioni 
europee 

PESARO — L’assessorato al¬ 
la cultura del comune di Pe¬ 
saro ha organizzato per que¬ 
sto pomeriggio alle ore 17 
presso la saia del consiglio 
comunale una tavola roton¬ 
da-dibattito sul tema: «Par 
tifi ed eiezioni europee ». Vi 
partecipano l’on. Mario Za 
gari del PSI e il senatore 
Giorgio De Sabata del PCI. 
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Dopo le modifiche della logge 183 

Un incentivo reale 
per le piccole 
industrie umbre 

Approvazione al Senato - Si tratta ora di tal¬ 
lonare il governo per la sua applicazione 


AirOpera universitaria 

Se l’organico 
è eccessivo 
basta aumentarlo 

Arrogante atteggiamento dell'ente dopo 
una denuncia dei Consiglio regionale 


Il «progetto Piediluco» è ormai una realtà 

Il lago è tutto un cantiere 

, •• ' . " ’ .• • - V,'- # 

Molte strutture i.n funzione per la prossima estate - Ristrutturata l’ex colonia 
GIL - A buon punto la costruzione del centro remiero per la Coppa Europa dell’80 



« Con questa legge si sbloc¬ 
ca, per cosi dire, il passato e 
ciò è importante per i positi¬ 
vi riflessi economici di centi¬ 
naia di piccole industrie um¬ 
bre ma restano tuttavia aper¬ 
ti i problemi per il futuro. Si 
tratta ora di impegnare il go¬ 
verno perché dia sollecita at¬ 
tuazione al provvedimento e 
compia atti ispirati alla logi¬ 
ca dell’ordine del giorno pre¬ 
sentato al Senato attraverso 
un confronto che coinvolge le 
Regioni. Dobbiamo quindi con¬ 
tinuare l’azione intrapresa do 
po aver raggiunto questi pri¬ 
mi risultati positivi che stan¬ 
no a dimostrare come una 
a/ione unitaria condotta con 
forza e costanza, può e deve 
sfociare in conquiste con 
crete ». 

Lo ha dichiarato l’assessore 
regionale allo sviluppo econo 
mico compagno Alberto Pro 
vantini commentando l’appro¬ 
vazione da parte del Senato 
delle modifiche approvate dal¬ 
la Camera alla legge Itti su¬ 
gli incentivi industriali alle 
aree depresse. 

« La legge — ha proseguito 
Provantini sottolineando co 
me le modifiche convertite in 
legge ricalchino gli orienta¬ 
menti espressi all’unanimi¬ 
tà dal Consiglio regionale del¬ 
l’Umbria — consente lo sbloc¬ 
co di un importante volume di 
investimenti per decine di mi¬ 
liardi che riguardano centi¬ 
naia di piccole aziende. Altret¬ 
tanto importante — ha conti¬ 
nuato il compagno Alberto 
Provantini — è il fatto che 
dinanzi al Senato sia stato pre 
sentato un ordine del giorno 
che il governo ha dichiarato 
di condividere nel quale si 


richiede in sostanza l’annulla¬ 
mento della delibera CIP1 
sulle famose « soglie » e di 
far valere nuovi criteri nei 
confronti di ciascuna regione. 
Alcuni di tali criteri sono 
quelli che l'Umbria ha indi¬ 
cato: dal riferimento al pia¬ 
no regionale di sviluppo alla 
individuazione delle zone in¬ 
sufficientemente sviluppate 
sulla base di aree e compren¬ 
sori, e non per Comuni, al to¬ 
tale della popolazione nel cui 
ambito la Regione può indi¬ 
care le aree di insufficiente 
sviluppo. 

« Restano come abbiamo 
detto problemi aperti — ha 
continuato Provantini — tanto 
per la 183 che per la legge 
(•75. Ma l’importante è che in 
questa occasione il Parlamen¬ 
to abbia accolto le indicazio¬ 
ni di fondo da noi proposte e 
abbia impegnato il governo ad 
operare su questa linea ». 

Parlando dell’applicazione 
della 075 Provantini ha dichia 
rato che l’obiettivo che oggi 
si pone è quello di far rece¬ 
dere il CIPI dalla * assurda 
decisione » di bloccare per 
due anni gli investimenti di 
riconversione nel centronord. 

« Questa azione — ha det¬ 
to ancora l’assessore — va 
condotta fino in fondo per¬ 
ché (come abbiamo affermato 
nell’odg unitario del Consiglio 
regionale) si consente l’opera¬ 
tività di quella che costitui¬ 
sce una legge fondamentale 
di programmazione (oltre che 
d'incentivazione) industriale e 
per attuare quei piani di set¬ 
tore — ha concluso — deci 
sivi per lo sviluppo dell'indu- 
stria umbra. 


Qualche giorno fa è stato 
detto anche in consiglio re¬ 
gionale che l’organico dell’o¬ 
pera universitaria è pletorico 
e sproporzionato. Gli ammi¬ 
nistratori dell’Ente hanno 
subito risposto con la con¬ 
sueta arroganza: allarghiamo¬ 
lo ulteriormente. Anzi, per la 
precisione, hanno deciso di 
richiedere l’attivazione di set¬ 
te nuovi posti esecutivi. La 
comunicazione è stata data 
nel corso di una riunione con 
k* organizzazioni sindacali. La 
CGIL ha fatto notare, in 
quella sede, che prima di ri¬ 
chiedere un ampliamento del¬ 
la pianta organica era quan¬ 
tomeno opportuno fare una 
verifica del lavoro svolto, dei 
servizi erogati per vedere se 
effettivamente ci Tosse biso¬ 
gno di nuovo personale. In 
somma si trattava di una 
domanda di rigore e di tra¬ 
sparenza dell’istituzione. La 
direzione si è rifiutata però 
di compiere qualsiasi accer¬ 
tamento. 

Ma c’è di più: la CISL si è 
offerta come valida spalla 


Riunione del 
nuovo comitato 
federale del PCI 

Si riunisce oggi pomeriggio 
alle ore 15.30 il nuovo co¬ 
mitato federale, eletto dall’ 
ultimo congresso della Fede¬ 
razione comunista di Peru¬ 
gia. 

All’ordine del giorno vi so¬ 
no due punti: proposte per 
le commissioni di lavoro del¬ 
la Federazione e le questioni 
dell’informazione. 


per sostenere la linea dell'o¬ 
pera universitaria. L'ampio e 
variegato insieme delle cor¬ 
renti democristiane si è in¬ 
somma ritrovato tutto unito 
nel continuare sulla vecchia 
strada. Per la verità c’è da 
dire che il Rettorato in que 
sto caso si è mosso corret¬ 
tamente. ma nonostante i 
suoi sforzi è passata la linea 
della arroganza 

L'opera universitaria, come 
si sa. passerà :n dicembre al 
a REgione e nessuno può fa¬ 
re a meno di notare che per 
quella data si cerca di « met¬ 
ter dentro * il massimo nu¬ 
mero € di uomini di fiducia », 
* di amici ». Il fatto già grave 
di per sé assume poi un par¬ 
ticolare valore anche nel di¬ 
battito interno alle organizza¬ 
zioni sindacali: quello della 
CISL insomma non è stato 
certo un gesto teso a far 
progredire l’unità. E infatti 
subito dopo è intervenuta u- 
na nuova rottura. 

Questa volta la divergenza 
fra CGIL e CISL è nata sulla 
formazione delle liste per le 
elezioni dei rappresentanti 
del corpo docente e non do¬ 
cente nei consigli di ammi¬ 
nistrazione deH’Università e 
dell’Opera. Sotto la pressione 
della DC. scesa in campo in 
prima persona nella prepara¬ 
zione del voto di martedì 
prossimo, di nuovo la CISL 
ha mandato all'aria raccordo 
sulle candidature raggiunto 
in nrecedenza e ha rotto Pu¬ 
nita sindacale. 

Che dire? A una re ch'aro 
che all’Università di Perugia 
lo scudoscrociato è oartìto al 
contrattacco ner difendere il 
proprio potere. 


Chiesto .all'ENEL un impegno per garantire l'occupazione 


Tutta una xona discute il futuro 
della miniera di Pietrafitta 

• • , A t 

Comunità montane, sindaci e comitato unitario della valle del Nestore han¬ 
no fatto molte proposte ~ La cava di lignite ormai in fase di estinzione 


Quando tra qualche anno l'ultima tonnellata di lignite sarà faticosamente estratta dalla piana dì Pietrafitta, non è detto 
che la miniera sarà inutilizzabile. Un invaso per le acque del Nestore, l'uso agricolo della restante terra dell'Enel e persino 
la costruzione di serre riscaldate dai vapori delta nuova Turbo gas (attualmente in costruzione) sono alcune delle proposte 

che la Comunità Montana « Colli del Trasimeno ». i sindaci di Panicele e Piegaro d’intesa con il Comitato unitario per lo svilup¬ 
po della Valle del Nestore hanno inviato alla presidenza dell’Enel rinnovando la richiesta di ampie delucidazioni su come 
l’industria di stato intende garantire il futuro produttivo e occupazionale a Pietraritta. Dopo l’intervento della cel¬ 
lula del nostro partito e del 
le organizzazioni di fabbrica 
della DC e del PSI, della 
vecchia termoelettrica di Pie 
trafitta si continua insomma 
a parlare. L’ENEL viene ov¬ 
viamente chiamato in causa 
a più riprese ed anche la 
Comunità montana e i due 
sindaci si fanno espressione 
delle preoccupazioni di tutta 
la cittadinanza della zona con 
la lettera di cui sopra. 

In particolare viene messo 
in evidenza il contributo che 
l’ENEL potrebbe dare per il 
rilancio dell’agricoltura al 
termine dello sfruttamento 
minerario della zona. 

Quanto alle proposte spe¬ 
cifiche. sia pure passibili di 
ulteriori approfondimenti tec¬ 
nici ed economici, le ripor¬ 
tiamo integralmente: 


Per aver superato il reddito consentito 

Pericolo di sfratto per 300 
famiglie delle case popolari 

TERNI — Vi sono a Temi i so chiaramente nel documen- 


276 famiglie che abitano ne¬ 
gli appartamenti deJJ’Istituto 
autonomo case popolari che 
nel 1977 hanno superato il 
reddito consentito. Ve ne so¬ 
no alcune. 76 per l’esattezza, 
che hanno superato il tetto 
dei 10 milioni. In 16 casi 11 
reddito accertato è risultato 
essere di 12 milioni. 

A rendere pubbliche que¬ 
ste cifre è Io stesso IACP. 
che in questi giorni si trova 
tra le mani una sorta di pa¬ 
tata bollente, costituita dalle 
carenze riscontrabili nella 
legge che regolamenta la ma¬ 
teria. Come principio l’IACP i 
di Temi intende - applicare j 
quello che a vivere in appar¬ 
tamenti popolari debbano es- 1 
sere soltanto le famiglie che j 
ne abbiano veramente biso ‘ 
gno. Il concetto viene esprss- 1 


to nel quale figurano le cl 
Ire appena citate: « L’IACP 
pur applicando correttamente 
la norma che consente a tali 
nuclei familiari di occupare 
l’alloggio, applicando l’equo 
canone, ritiene che gli ap¬ 
partamenti di edilizia popo¬ 
lare. costituendo un pubblico 
servizio sociale, devono esse¬ 
re riservati alle famiglie me¬ 
no abbienti, che a migliaia 
attendono di poter avere una 
casa popolare ». 

Le carenze legislative ven¬ 
gono però fuori quando, co¬ 
me sostiene l’IACP. ci si è 
trovati a che fare con casi 
di nuclei familiari che. dopo 
essere andati sopra al tetto 
consentito, hanno poi nuova¬ 
mente visto diminuire il pro¬ 
prio reddito. ET per questa 
ragione che il consiglio di 


amministrazione dellTACF ha 
approvato un odg. con il qua¬ 
le si chiede che la Regione 
e le forze politiche interven¬ 
gano per sollecitare un ade¬ 
guamento della normativa. 
« Resta fermo — si dice nel 
documento — il principio se¬ 
condo cui l nuclei familiari 
i con reddito superiore ai limi¬ 
ti di legge, qualora non su- 
1 biscano variazioni negative 
! del reddito, dovranno nel tem- 
i po lasciare ai meno abbienti 
i l'uso dell'alloggio. Chiediamo 
1 che siano presi in consldera- 
; zione e regolati quei casi in 
! cui. per morte di un qualche 
membro, o diminuzione del 
nucleo familiare per nozze o 
trasferimento, o licenziamen¬ 
to o altre cause ben eviden¬ 
ziate. si verifichino diminu¬ 
zioni del reddito ». 

Il consiglio di amministra¬ 
zione chiede anche che siano 
regolati i casi in cui la ri¬ 
duzione del nucleo familiare 
ha comportato una sottoutiliz- 
zazione dell’alloggio occupato. 

Alloggi divenuti grandi per 
le famiglie che li occupano 
dovrebbero cioè essere desti¬ 
nati • famiglie più numerose. 


Dopo le proteste dei cittadini 


Si protrarrà il « blocco » 
dei tiri al Poligono 


La cessazione dei tiri al 
poheono militare di Anmfo 
si protrarrà oltre i dieci gior¬ 
ni previsti nell'incontro tra 
rappresentanti degli enti lo 
cali, delle forze politiche e 
delle autorità militari awe 
nuto pochi giorni fa. Con un 
telegramma il capo di Stato 
maggiore dell’esercito, gene¬ 
rale Eugenio Rambaldi. ha 
infatti comunicato il proprio 
assenso alla richiesta del pre¬ 
sidente della Giunta rez ona 
le Marri che nei giorni scorsi 


aveva indirizzato una lette¬ 
ra all’alto ufficiale chieden- | 
do un rinvio del termine fis- • 
sato per consentire alla Re- ' 
gione di verificare la possi- j 
bilità di soluzioni alternative < 
al polirono di Monte Fenni- , 
no - Monte Acuto. j 

Continua in sostanza la . 
« pausa di riflessione » sul fu j 
turo del poligono, mentre la I 
ripresa dei tiri, prevista per ; 
il 18 aprile prossimo, slitterà t 
a data da destinarsi. La Re- • 


gione dal canto suo continua 
il confronto con la popola¬ 
zione ed 11 comune di Foli¬ 
gno e di Nocera Umbra per 
verificare le possibilità anco¬ 
ra aperte in merito alle e- 
sereitazioni militari. Sempre 
per Annifo. l’altro Ieri, c’è 
stato un incontro del sotto¬ 
segretario agli Esteri Luciano 
Ràdi con il ministro della 
Difesa Attilio Rurfini. 

Quest'ultimo avrebbe forni¬ 
to assicurazioni sulla conces¬ 
sione della pausa di riflessio¬ 
ne necessaria e sulla relativa 
sospensione delle esercitazio¬ 
ni nella zona. 

In pratica la discussione sul 
futuro del poligono e sulla 
garanzia dell’agibilità della 
zona per le popolazioni conti¬ 
nua. anche se la ricerca di 
soluzioni non sembra facile. 


La notte scorsa 


Presi di mira 
due autosaloni 


La notte scorsa i furfanti 
hanno preso di re ra gli au¬ 
tosaloni. Ben due nell’occhio 
dei malviventi: l'autosalone 
Tiberina sulla E7 e quello in 
via Settevalli di proprietà d» 
Cecconi e Moretti. 

Mentre in quest’ultimo pe 
rò i ladrt s’ sono impossessati 
di assegni circolari, pezzi di 
ricambio, calcolatrici per un 


, valore superiore ai due mi- 
ì boni nell'autosalone Tiberina 
l’impresa è stato un po’ di- 
! versa. Hanno dato fuoco in- 
j fatti all'autosalone procuran¬ 
do danni per oltre venti mi¬ 
lioni 

Nel rogo sono andate di¬ 
strutte tre auto usate e strut¬ 
ture del capannone. 


La squadra mobile della 
questura di Perugia intanto 
ha effettuato, sempre la not¬ 
te scorsa, un sequestro di 
quattro involucri di hasciah. 
Gli agenti hanno fermato una 
macchina con a bordo tre 
persone (Protani Giacinto di 
20 anni di Roma. Luigi Ma¬ 
nano di 20 anni anche lui 
romano e Maurizio La Ruf- 
fa di 19 anni de L’Aquila) 
per un normale controllo, ma 
i tre giovani probabilmente 
si son visti perduti ed hanno 
gettato dall’auto i quattro in¬ 
volucri di carta stagnola. 

I tre sono stati arrestati. 


A la disponibilità allo scavo 
^ della miniera ai momento 
della cessazione di ogni atti¬ 
vità estrattiva per l’invaso 
delle acque del Nestore. Tale 
invaso, potrebbe servire al¬ 
l'irrigazione dei terreni adia¬ 
centi le zone'di Tavemelle. 
Castiglione della Valle, Fon- 
tignano e Mugnano. Non è 
il caso di anticipare dati ov- 
vii sugli incrementi possibili 
per le produzioni agricole sia¬ 
no esse foraggere che alle¬ 
vamenti. Quale preliminare 
importante è la disponibilità 
dell’ENEL al progetto, quin¬ 
di ai relativi impegni perchè 
lo scavo della miniera sia 
mantenuto sino ell’esaurimen- 
to della lignite in condizioni 
tali da servire da invaso: 

O non è certo prevedibile il 
numero esatto, ma decine 
o centinaia di ettari di ter¬ 
reno di proprietà dell’ENEL 
resteranno disponibili per un 
proficuo riutilizzo agricolo al 
momento della cessazione del¬ 
le attività minerarie. Per ta¬ 
li terre l’ENEL dovrebbe as¬ 
sumere l’impegno di affidar¬ 
le in gestione ad una coope¬ 
rativa di coltivatori e nel 
contempo operare perchè la 
parte argillosa affiori il me¬ 
no possibile negli scarichi del¬ 
lo strato soprastante il banco 
lignitifero. Quindi viene ri¬ 
chiesta la sospensione di ul¬ 
teriori pennute svantaggiose 

nei confronti delTENEL; 

\ 

infine che il nuovo im 
v pianto turbogas. che pre¬ 
vede una forte dispersione di 
vapore, sia utilizzato, per ri¬ 
scaldare con detto vapore nei 
mesi freddi serre di colture 
orticole speclallzaate. come 
avviene in molti paesi d’Eu¬ 
ropa. 

- Aldilà dei problemi tecnici 
e di costo, da verificare, è 
importante che l’ENEL di¬ 
chiari la sua disponibilità su 
questo progetto. 



La costruzione del depuratore sul lago di Piediluco 


Un mare 
di polemiche 

L’ente | 
Valdi- 
chiana j 
ostacola la 
program¬ 
mazione 

Una dichiarazione del 
presidente della giun- j 
la regionale Marri 


TERNI — Il * progetto Piedi- ’ 
luco » è ormai una realtà. Lo | 
testimoniano una serie di o 
fiere che stanno per essere 
completate e molte delle qua¬ 
li entreranno in funzione con 
la prossima estate. Lungo la 1 
fascia che si distende sulla ! 
sponda del lago sono aperti t 
più cantieri. Prima dell’inizio J 
del centro abitato, si sta la- j 
vornndo alla ristrutturazione , 
della colonia e.vGIL. un im- 1 
«oliente edificio dal quale sa- i 
mwio ricavati 250 posti letto j 
un self servite per 180 per- j 
• me. più una serie di attrez- 
>ifure collaterali, come una 
•aia da lettura e bar. Poco I 


distante funziona già un mo¬ 
derno depuratore, « a fanghi 
attivi ». capace di smaltire i 
liquami provenienti dall’inte¬ 
ro sistema fognante. 

All’altro capo del centro a- 
bitato. è già a buon punto la 
realizzazione del centro re¬ 
miero: sono già pronte la 
torre e la canottiera. All’in¬ 
terno della canottiera, costi¬ 
tuita da un prefabbricato rii ì 
700 metri quadrati, c’è la 1 
draga, ancora fresca di im * 
ballaggio. che servirà per il ■ 
taglio delle alghe. 11 centro * 
remiero dovrebbe essere pie j 
nainente funzionante per il 1 
1980, vale a dire per la Cop ! 



Ritorna a Perugia 
il giro d’Italia 

F.rano ormai un bel po’ d’arni che il Giro dTtalia, la più 
importante manifestazione ciclistica nazionale e fra le p:u I 
Importanti anche a livello intemazionale, r.on faceva più 1 
tappa a Perugia. ! 

Ma quest’anno gli organizzatori hanno rimediato: nel ( 

capcluogo umbro ci sarà addirittura l’arrivo della prima : 
tappa: la Firenze-Perugia. ] 

Il giorno successivo, sabato 20 maggio, il Giro ripartirà i 
da Perugia con obiettivo Castelgandolfo. I 


pa Europa di canottaggio. 
t in oai piossuno giugno si 
svolgeranno i campionati ita 
liani. che rappresenteranno 
una sorta di collaudo. Forse 
per la fine dell’estate sarà 
possibile anche giocare a 
tennis sui due campi che so 
no in costruzione a poche 
decine di metri, in località « i 
Quadri ». dove si sta realiz¬ 
zando un progetto per attrez¬ 
zature sportive elle costerà 
180 milioni. | 

A ridosso del centro remie- | 
ro •>arà realizzato un cani I 
ping con tutte le attrezzature. I 
La località si chiama « Ara ; 
Marina »: su - 8.500 metri \ 
quadrati, saranno approntate ! 
300 piazzolc per complessivi I 
1.200 posti-letto. lai sposa sa- I 
rà di mezzo miliardo. Qui 1 
siamo ancora nella Taso ini | 
ziale: il progetto è stato ap- , 
provato, ma i lavori devono i 
ancora partire. Forse prima 
dell’estate sarà possibile 
costruire servizi igienici, in 
maniera da poter utilizzare il 
porto come campeggio libero, 
ma evitando gli inconvenienti 
dello scorso anno. Per l’esta¬ 
te dovrebbe anche essere 
riaperto l’albergo Lido. 

Dopo essere stato chiuso 
per parecchio tempo, l’alber¬ 
go centrale di Piediluco ri¬ 
prenderà a funzionare, com¬ 
pletamente rimodernato sia 
internamente che esterna¬ 
mente. La ristrutturazione 
costerà circa 200 milioni. 
L’albergo disnorrà di 28 ca¬ 
mere. con 60 posti Ietto. 
Funzionerà pure un capace j 
ristorante. Per dimostrare 
che « il progetto Piediluco * 
non è più un « libro dei so¬ 
gni ». come ha alfermato 
l'assessore regionale Alberto I 
Provantini. è stata tenuta ie- j 
ri. nella sede del Consiglio di I 
circoscrizione, una conferenza 
stampa, preceduta da una vi- | 
sita a tutti gli impianti rea 
lizzati. 

Erano presenti il sindaco 
di Terni. Giacomo Porrazzini. 
l'assessore regionale Provan 
tini, il presidente dell'Azienda 
del turismo Gianni Tornassi. 
Tassessore provinciale Tilli. il 
vice sindaco Caoponi. l’asses¬ 
sore all’Urbanistica Mario 


Cicioni. « S ; amo in presenza 
— Ila affermato il sindaco 
Porrazzini — di un esempio 
di come è possibile pio 
grommare e di come è pos¬ 
sibile coordinare gli interven¬ 
ti di tutti gii enti pubblici. A 
Piediluco in questo minio so¬ 
no stati avviati e so»o in 
corso di avvio interventi per 
un miliardo e mezzo circa, 
mentre da qui al 1980 sono 
previsti ulteriori stanziamenti 
per 800 milioni. Abbiamo 
puntato ad un turismo socia 
le. a basso cesto e accessibile 
a tutti. 11 potere pubbl.co ha 
fatto e sta facondo la sua 
parte, è necessario ora che 
anche da parie dell'iniziativa 
privata ci sia altrettanto im 
pegno ». 

« Quella della valorizzazione 
di Piediluco — ha affermato 
Provantini — è lina scelta 
programmatica che la Regio 
ne ha fatto fin dal 1970. C’è 
stata da parte della Regione 
una iniziativa, per la difesa 
del lago e per la promozione 
turistica. Ci sono significative 
novità. Nel piano regionale 
approvato da tutte le forze 
politiche viene confermata la 
scelta di Piediluco come di 
uno dei cinque centri turisti¬ 
ci da sviluppare ulteriormen¬ 
te. Per il 1979 è previsto un 
altro stanziamento di 300 mi 
boni ». 

« Stiamo creando le pre¬ 
messe — ha detto Gianni 
Tornassi — perché le struttu¬ 
re che sono in fase di realiz¬ 
zazione possano essere utiliz¬ 
zate non soltanto d’estate, 
ma durante tutto l’arco del¬ 
l’anno. Il centro remiero 
dovrà funzionare ininterrot¬ 
tamente e diventare un cen¬ 
tro di perfezionamento per la 
squadra nazionale, ma anche 
per quelle estere. Va pure 
sottolineato che sono state 
create le premesse per nuovi 
posti di lavoro per i giova¬ 
ni ». 

L’amministrazione provin 
ciaie spenderà, infine. 350 mi 
boni per la ristrutturazione 
del vicino complesso turistico 
di Villalago. nel cui parco 
saranno realizzati anche 
campi da tennis, altre attrez¬ 
zature sportive e un bunga¬ 
low. 


| La commissione per la 
i i liquidazione degli enti | 
! nazionali incompatibili con 
[ gli ordinamenti regionali > 
j stabilendo di mantenere 
in vita l'ente Valdichinna 
j ha ovviamente suscitato un 
j mare di critiche. 

« E‘ una decisione — ha 
| dichiarato ad esempio il 
1 presidente della giunta re¬ 
gionale. Germano Marri — 
che si pone in netta con¬ 
traddizione con il parere 
a suo tempo espresso dal 
Consiglio Regionale del¬ 
l'Umbria. in pieno accordo 
con quello della Toscana, 
nel senso del suo sciogli¬ 
mento. Le ragioni politi¬ 
che. istituzionali e giuridi¬ 
che che erano alla base di 
quella determinazione con¬ 
servano tutta la loro vali¬ 
dità: la permanenza del¬ 
l'Ente determina duplica¬ 
zioni di funzioni e disper¬ 
sione di spesa pubblica ». 

L’Ente autonomo per la 
bonifica, l'irrigazione e la ’ 
valorizzazione fondiaria 
delle provincie di Arezzo, 
Perugia. Siena e Terni — 
ha proseguito Marri — 
ostacola oggettivamente la 
possibilità di un ordinato 
sviluppo della program¬ 
mazione regionale me 
diante l’attuazione di pro¬ 
getti, quali ad esempio 
quello della diga di Mon- 
tedoglio col dirottamento 
delle acque del Tevere dal 
bacino naturale che pre¬ 
giudicano vitali interessi 
della collettività. 

«La decisione della com 
missione — ha continua¬ 
to — è dunque profonda¬ 
mente sbagliata e deve es¬ 
sere corretta. Per conse¬ 
guire questo obbiettivo in¬ 
tendiamo muoverci in tut¬ 
te le sedi e prendere tutte 
le opportune iniziative ». 

Giovedì 29 marzo in par¬ 
ticolare si svolgerà a Cit¬ 
tà di Castello un incontro 
su questi temi con la par¬ 
tecipazione dell’ammini 
strazione comunale, della 
j regione dell'Umbria, del- 
l'ESAU e di tutte le cate¬ 
gorie interessate. 


TERNI - Dibattito organizzato dall'assessorato del Comune 


Ma cosa deve essere un consultorio? 


Un ampio ventaglio di posizioni sui ruolo della struttura locale — I lavori si concluderanno venerdì prossimo 


Il « podestà » 
ha colpito 
ancora 


i 

i 

i 

I 


« Dopo aver udito it parere j 
contrario della commissione 
il podestà approva ». Questa 
frase si trova spesso nei ver¬ 
bali che attestano il metodo 
con il quale in periodo fasci¬ 
sta la massima autorità del 
Comune prenaeve le decisioni. 

Anche oggi però talvolta, i 
riappare l’arroganza di allo- J 
ra. Il ministro Pedini, ad 1 
esempio ,. recentemente si è i 
comportato in modo analogo. I 
La stona riguarda l’assegna¬ 
zione di un incarico di odon¬ 
toiatria alla facoltà di medi¬ 
cina di Perugia. 

Il consiglio di facoltà aveva 
deciso di preferire al prof. 
De Grandis il prof. Girolamo 
Scopelliti. De Grandis, consi¬ 
derando la scelta ingiusta, 
aveva fatto ricorso al con¬ 
siglio superiore della Pubblica 
Istruzione . Ed era stato pro¬ 
prio questo supremo organo a 
dargli ragione. 

Pedini però, non ha preso 
in considerazione il parere 
espresso e ha riconfermato 
neWincarico il prof. ScopeUi- 
ti. Son ce ne intendiamo di 
medicina e non possiamo cer¬ 
to entrare nel merito della 
contesa fra i due docenti, i 
Resta il fatto che un ministro J 
della Repubblica non può t 
comportarsi certo • come un ' 
podestà. 1 


TERNI — Che cosa deve es- j 
sere un consultono? Non de¬ 
ve essere un posto dove si 
va soltanto per farsi prescri¬ 
vere la pigola, come hanno 
affermato molte delle donne 
che sono intervenute al semi¬ 
nario organizzato dall’Asses¬ 
sorato del comune di Temi . 
sui tema: • I servizi consulto- | 
riali nella prospettiva di un ’ 
nuovo assetto delia sanità e 
dell’assistenza », seminario ì 
che è iniziato giovedi e che j 
andrà avanti fino a venerdì ! 
prossimo, con la parteciparti- j 
ne di amministratori, mem- ■ 
bri dei consigli di circoscri- | 
zione, operatori sanitari e | 
specialisti ma soprattutto di ; 
un altissimo numero di don- j 
ne, che fin dal primo giorno 
hanno gremito la saia Fa- j 
rini. j 

Il consultorio non deve j 
nemmeno essere « un ambu¬ 
latorio come un altro al qua¬ 
le ci si rivolge quando et si 
sente male ». come ha soste¬ 
nuto il dr. Rossini, ginecolo¬ 
go del consultorio di Narni. 

« Esso — ha aggiunto — de¬ 
ve tutelare e migliorare la 
salute fisica e psichica, sti¬ 
molare la crescita culturale 
e sociale ». Eppure il rischio 
che il consultorio si trasfor¬ 
mi in uno sparto dove si fa 
soltanto l’assistenza sanitaria, 

Io si ccrre di continuo Lo 
ha rilevato, nell’introduzione, 
lo stesso assessore alla Sani¬ 
tà del Comune, compagno 
Guido Guidi, affeimanao che 
pure in una città come Tèr¬ 
ni che da questo punto di 
vista ha precorso i tempi con 
la scelta di creare « non del¬ 


le strutture, ma dei servizi » t 
e che ha anticipato gli stessi 
contenuti della riforma sani¬ 
taria. 

Guidi ha ricordato i limiti 
che ci sono stati, ma ha sot¬ 
tolineato il patrimonio di e- 
sperienza che è stato accu 
mulato. gli impegni che l’am¬ 
ministrazione comunale si è 
assunto, come quello di crea¬ 
re tre nuovi consultori. C’e 
chi — poche in verità — ha 
colto soltanto gli aspetti ne ; 
gativi: « M’ha dato un sacco 
fastidio — ha detto una ra¬ 
gazza — sentire parlare di 
consultorio limitandosi soltan¬ 
to a parlare di procreazione. ! 
Cioè, mi sembra che la don- • 
na sia considerata come un I 
vaso. Sono contenta che l’e¬ 
sperienza dei consultori sla 
fallita, cosi la nostra sessua¬ 
lità ce la gestiamo da sole ». 

E* stato questo un giudizio 
che, in verità, ha trovato po¬ 
chi consensi. Negli a Uri in 
ferventi invece c’è stato lo 
sforzo di cogliere i limiti che 
•i sono manifestati, per po¬ 
terli poi superare: « Nella no¬ 
stra realtà — ha sostenuto 
Amalia, leggendo uno dei do¬ 
cumenti che è stato prepara¬ 
to per l’occasione dal gruppo 
di lavoro dell’UDI — ravvi 
siamo il pericolo che il rap i 
porto di consulenza dei gl ne ! 
coiogi diventi intervento spe¬ 
cialistico. isolato dal lavoro 
di gruppo degli operatori. Il 
ruolo del ginecologo nel con¬ 
sultorio è vasto e non può , 
risolversi solamente in una * 
soia funzione: quella sanità- 1 
ria, ma deve comprendere 1 


anche la funzione dell’opera- t 
tore socio sanitario. II gine- | 
colcgo deve operare su due . 
terreni: partire dalla confor¬ 
mazione biologica della don 
na, che oggi subisce e non 
controlla le trasformazioni 
del proprio corpo, per arriva¬ 
re a sciogliere nodi d: natura \ 
psicologica ». l 

Nella prima giornata di la | 
vori si è però molto pariato di j 
contraccettivi. Elisabetta ha i 
Ietto un secondo documento ! 
deU’Udi, citando una sfilza di 
interessanti dati, rilevati dal- | 
le schede che 24 donne, che 
hanno frequentato il consulto ! 
rio di via Vannucci nei me- . 
si di novembre, dicembre, 
gennaio, hanno accettato di 
compilare. Quindici di esse 
usano la pillola, ma cinque 
intendono cambiare contrac¬ 
cettivo. 3 hanno accusato di¬ 
sturbi anche nervosi. Tre pra¬ 
ticano il metodo de! coito in¬ 
terrotto, ma sono andate al 
consultorio proprio per avere 
indicazioni su un contraccet¬ 
tivo più sicura Due evitano 
rapporti nei giorni ritenuti fe¬ 
condi. Due usano il profilatti¬ 
co. Cinque delle donne han- i 
no abortito, in alcuni casi più 
d’una volta, diciannove delle 
donne intervistate hanno una 
età che va dai 18 ai 28 anni, 
tre dai 29 ai 37 anni, due 
hanno superato i 40 anni. 

Un’altro dato significativo, 
in quanto costituisce un pic¬ 
colo campione delle donne che 
frequentano II consultorio, è 
relativo alla collocazione so¬ 
ciale: la maggioranza delle 
24 donne lavora, c’è poi una 


minoranza di studentesse e 
disoccupate, mentre c’è una 
scarsa presenza di casalin¬ 
ghe. 

«Ci pare importante a que¬ 
sto punto precisare — ha det¬ 
to K.iitìbetta — che alcune 
donne rifiutano la pillola, non 
perch rifiutano la contrac¬ 
cezione. ma perchè vogliono 
metodi alternativi, che meglio 
si adattano al momento spe¬ 
cifico e alla esigenza della 
donna e della coppia ». 

« Sia ben chiaro — ha fat¬ 
to eco a queste affermazio¬ 
ni quelle del dr. Morelli — 
che metodi contraccettivi al¬ 
ternativi esistono e che la 
pillola non è il solo contrac¬ 
cettivo. pur essendo quello 
che dà maggiore sicurezza ». 
Ne ha citati mclti: la pilla 
la del giorno dopo che sol¬ 
tanto nel 2^> c r dei casi si 
rivela non sicura, c’è la spi¬ 
rale che ha un indice di fal¬ 
limento che va dall'io a] 2", 
e ve ne sono aitri. « E* vero — 
ha sostenuto il dottor Gatti, 
a conclusione dei lavori della 
prima giornata — che un me¬ 
todo contraccettivo ha effica¬ 
cia anche in rapporto alla 
sua accettabilità e alla par¬ 
ticolare situazione. E* anche 
vero che il medico può cer¬ 
care di uscire fuori da una 
certa «(eroticità professio¬ 
nale soltanto se si abitua a 
lavorare In gruppo, che non 
è la sommatoria di singole . 
competenze, ma l’impegno co¬ 
mune intorno a un progetto 
da realizzare». 

9- c. p. 
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Illustrato dal sindaco comunista 

Piano per affrontare 
i problemi urgenti e 
drammatici di Crotone 

Grave situazione in alcune fabbriche, 
preoccupazioni per l’ordine pubblico 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Il compagno 
De Santis, sindaco di Croto¬ 
ne eletto con i soli voti co¬ 
munisti, ha illustrato nella 
riunione dei capigruppo con¬ 
siliari una proposta politico- 
programmatica di breve du¬ 
rata < al fine di consentire 
la soluzione dei problemi 
più drammatici e urgenti » 
che stanno di fronte alla cit¬ 
tà. Problemi connessi alla 
situazione venutasi a crea¬ 
re all’interno di alcune fab¬ 
briche crotonesi. Basti pen¬ 
sare alla posizione azienda¬ 
le della Montedison che in¬ 
tende chiudere il reparto 
del fosforico, alla chiusura 
della Sudpneus, alla propo¬ 
sta della cassa integrazione 
per i lavoratori della Cellu¬ 
losa calabra. • 

Attacchi, questi, tutti te¬ 
si ad una diminuzione dei li¬ 
velli occupazionali e a crea¬ 
re un clima di tensioni so¬ 
ciali nella città. A ciò è da 
aggiungere il problema del- 
l’ordine pubblico che, lo ha 
ricordato il compagno De 
Santis, è stato turbato da 
alcuni anni (come l’incen¬ 
dio ad portone del Comune 
e alla segreterìa dell’Istituto 
commerciale). C’è da regi¬ 
strare anche « il susseguirsi 
di azioni intimidatorie a I- 
sola C~po Rizzuto nei con¬ 
fronti di compagni dirigen¬ 
ti politici ed amministrato¬ 
ri locali >. 


A Bari dopo 
i manicomi 
a quando le 
case-famiglia? 

BARI — Dopo la legge che 
abolisce il ricovero nelle isti¬ 
tuzioni manicomiali, anche la 
amministrazione provinciale 
di Bari comincia a muovere 
i primi passi per garantire 
la attuazione di questa impor¬ 
tante conquista contro la 
emarginazione e la ghettizza¬ 
zione dei « diversi ». 

Gli Interventi consistono nel¬ 
la individuazione delle case- 
alloggio per ex ricoverati, at¬ 
traverso la collaborazione an¬ 
che di alcuni Comuni della 
provincia. A tener fede a fon¬ 
ti vicine agli ambienti as- 
sessorili parrebbe dunque che 
Tlntervento della Provincia 
produrrà subito 1 suoi frutti 
e case-famiglia entreranno in 
funzione a Santeramo, Alta- 
mura, Toritto e Splnazzola. 

Ma ad una Indagine più at¬ 
tenta sulle possibilità concre¬ 
te di avviare l'esperienza del¬ 
ia riforma risulta che per ora 
1 malati di mente continue¬ 
ranno a soffrire assurdi di¬ 
sagi e che l’impegno della 
provincia sarebbe ancora prò 
pagandlstlco. Questo il senso 
di una nettissima presa di 
posizione di Psichiatria demo¬ 
cratica che in un suo docu¬ 
mento esprime serie perples¬ 
sità sulle iniziative della pro¬ 
vincia. 

In particolàre li documento 
afferma che le case alloggio 
hanno bisogno di una radicale 
opera di ristrutturazione e 
che comunque attualmente 
non possono essere abitabili. 
Cosi ad un anno di distanza 
dalla entrata in vigore della 
legge 180 1 dimessi dell'ospe¬ 
dale psichiatrico sono ancora 
costretti a dormire nel vago¬ 
ni ferroviari. 

Altrettanto precario è lo sta¬ 
to del servizi psichiatrici che 
si evidenzia con la rmncan* 
sa di medici per le visite do¬ 
miciliari e con lo scarso fun¬ 
zionamento dei servizi psi¬ 
chiatrici negli ospedali gene¬ 
rali. 

Per non parlare poi dell’i¬ 
nefficienza dell’equìp^s ter¬ 
ritoriali. con l’assenza quasi 
totale degli infermieri. Una 
situazione tutt'altro che rosea, 
dunque, che è ancora lontana 
dalla riforma. 


In una situazione, quindi, 
di questo genere le istituzio¬ 
ni democratiche debbono reg¬ 
gere e difendersi; in questo 
senso va colta la proposta 
del sindaco della città nella 
riunione con i capigruppo di 
« attuare tutti gli sforzi pos¬ 
sibili » per rendere operan¬ 
ti in breve tempo i consigli 
di quartiere che « devono a- 
vere proprie sedi e strumen¬ 
ti sufficienti per svolgere 
una attività autonoma e di 
stimolo sulla amministrazio¬ 
ne comunale conferendo lo¬ 
ro tutti i poteri previsti dal¬ 
la legge ». Senza dubbio vi 
sono altre scadenze di ca¬ 
rattere amministrativo che 
devono avere delle risposte 
con il bilancio di previsio¬ 
ne per il 1979, il piano de¬ 
cennale per la casa, l’inqua¬ 
dramento del personale, la 
ristrutturazione degli uffici; 
e di ciò le forze politiche 
devono farsi carico. 

Sui due problemi che sono 
stati oggetto di diversità di 
vedute tra le forze politi¬ 
che — la nomina negli en¬ 
ti e la variante — il compa¬ 
gno De Santis ha affermato 
che < per quanto riguarda le 
nomine negli enti si propo¬ 
ne che i partiti stipulino un 
protocollo di comportamento 
sui principi ispiratori che de¬ 
vono guidare l’impegno di 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche nella designazio¬ 
ne dei rappresentanti di 
questi enti di emanazione 
comunale che rispondano 
ai criteri di competenza e di 
esperienza ». 

Per ciò che concerne in¬ 
vece la variante « è essen¬ 
ziale — ha sottolineato il 
compagno De Santis — la 
revoca e l’immediata riado 
zione della variante al Pia¬ 
no regolatore generale » dal 
momento che esiste « il pro¬ 
blema di inserire nelle nor¬ 
me di attuazione della va¬ 
riante le prescrizioni e le in¬ 
dicazioni contenute nel pa¬ 
rere geomorfologico del Ge¬ 
nio civile (art. 13 della leg¬ 
ge 64 del 1974) e dal mo¬ 
mento che dopo la prima de¬ 
liberazione delta variante 
nell’agosto ’77 è entrata in 
vigore la legge n. 10 che sta¬ 
bilisce una nuova discipli¬ 
na per quanto riguarda la 
attività edilizia. 

Su questi problemi è stato 
chiesto il contributo « dei 
gruppi consiliari e dei par¬ 
titi dell’intesa che hanno 
dato vita nei mesi scorsi al¬ 
la giunta uscente ». Una pro¬ 
posta responsabile che in¬ 
tende riaprire il discorso sul¬ 
le trattative interrotte tra 
l’altro per la posizione rigi¬ 
da dei compagni socialisti. 
Una posizione che ha trova¬ 
to sbocco in alcuni attacchi 
al PCI sulle pagine del Gior¬ 
nale di Calabria e che lascia¬ 
no di volta in volta perples¬ 
si. Una perplessità esplicita¬ 
ta già dal compagno Colur- 
ciò che quando affermava di 
rifiutarsi « di credere che i 
compagni socialisti non vo¬ 
gliono certezze di diritto e 
strumenti urbanistici sotto 
ogni profilo » poneva una 
domanda precisa. 

Cosa si nasconde dietro le 
difficoltà che ancora si op¬ 
pongono affinché le sinistre 
ragigungano una organica 
intesa? Certo è che è bene 
che tutto sia chiarito nei 
termini più precisi per es¬ 
sere così in armonia al la¬ 
voro intrapreso dal sinda¬ 
co compagno De Santis che 
scioglierà ogni riserva do¬ 
po aver incontrato le forze 
politiche e le organizzazioni 
di massa. 

Carmine Talarico 


Una mozione dal PCI 

Le finanze dell'ente 
agricolo abruzzese 
ai limiti del collasso 

In due anni accumulato un disavanzo 
(a carico della Regione) di 12 miliardi 

Nostro servizio 

L’AQUILA, — Nel bilancio regionale che martedì prossi¬ 
mo sarà dibattuto In assemblea, una parte di rilievo as¬ 
sumerà la gravissima situazione finanziaria dell’ente re¬ 
gionale di sviluppo agricolo i cui dati — riassunti In una 
mozione del gruppo comunista e presentata ieri a firma 
del compagni D’Alonzo, Rosinl, Sandirocco e D’Andrea — 
danno la mistura di una situazione al limite dei collasso. 
A 12 miliardi e mezzo assomma il disavanzo per gli anni 
1077 e 1978 a carico della regione Abruzzo. Per il corrente 
anno 1979, la quota a carico della regione prevista dal bi¬ 
lancio dell’EBSA è di 6 miliardi e mezzo. 

Particolarmente oneroso risulta il passivo delle gestioni 
di attività industriali e commerciali promosse dall’ERSA 
o a questo affidate dalla Regione: solo per la SAIG di 
Giulianova (industria mangimistica) il passivo è di 27 
miliardi, per l’ammasso delle patate di produzione 1977 
li passivo è di 4 miliardi. A ciò vanno aggiunti i passivi 
vari dovuti alle attività delle vinicola Di Prospero, del la¬ 
nificio, del maglificio, dell’ALZOA. della Centrale del latte 
di Avezzano, delle cooperative: tutte attività promosse, o 
nelle quali partecipa, TERSA (ex Ente Fucino). 

Tra i motivi di fondo per cui è maturata questa gravis¬ 
sima situazione, il gruppo comunista — mentre afferma 
che 1 debiti si sono accumulati «oltre che per un certo 
modo di gestire la finanza pubblica », per « necessari in¬ 
terventi sociali », ma anche per la mancata tempestiva ero¬ 
gazione dei fondi — sottolinea come tale modo di ammi¬ 
nistrare ha indotto l’Ente a contrarre, a carico della Re¬ 
gione, mutui decennali di 30 miliardi di lire (compresi gli 
interessi) per il periodo 1975-80 e 30 miliardi per il perio¬ 
do 1978-79 con un esborso annuo per la Regione di ben 
8 miliardi. 

Sarà quindi necessario impegnare la Giunta regionale a 
presentare al Consiglio i provvedimenti necessari per la 
copertura finanziaria delle passività del bilanci ESA 1977 
e 1978 come previsto dalla legge; a provvedere immediata¬ 
mente a tutti gli obblighi in base all’apposita legge regio¬ 
nale n. 87, 

Queste richieste, su cui la Giunta dovrà dare risposte 
immediate e precise, tengono conto innanzitutto del fatto 
che la Giunta ha approvato il bilancio ERSA del 1978 
per 12 dodicesimi con l’autorizzazione a ricorrere al cre¬ 
dito, senza ottemperare al sollecito espresso dalla Commis¬ 
sione Agricoltura perché si provvedesse alla copertura fi¬ 
nanziaria di tale bilancio. Va rilevato anche che la Giun¬ 
ta non ha rispettato quanto disposto dalla legge nume¬ 
ro 87 che impone alla Giunta stessa, entro 30 giorni dal¬ 
l’entrata in vigore della legge citata, di proporre al Con¬ 
siglio regionale « le modalità di approvazione del bilancio 
dell'ERSA per l’esercizio in corso » (si riferisce a quello 
del 1978). 

Dopo aver ricordato che « l’esercizio finanziario dell’Ente 
coincide con quello della Regione» e che il relativo bilan¬ 
cio « viene approvato contestualmente » a quello regionale, 
si denuncia il ritardo dei termini (che la legge fissa in 
un mese) nelle proposte della Giunta per quanto attiene 
le rappresentanze delle organizzazioni professionali e sin¬ 
dacali nel consiglio di amministrazione dell’ERSA. 

r. I. 


Coma si organino il movimento femminile per battere carenze e disfunzioni 

Per l’aborto e i consultori 
lotta delle donne in Calabria 



A cinque mesi dal varo 
del piano per i centri 
di assistenza nessuna 
struttura è entrata 
in funzione - Le iniziative 
dell’UDI - Generiche 
circolari dell’assessorato 
regionale 


CATANZARO — La gior¬ 
nata dell’8 marzo, giorna¬ 
ta per altro emblematica 
anche in Calabria dei pro¬ 
fondi fermenti che scuo¬ 
tono le donne e del pene¬ 
trare in sempre più larghi 
strati, soprattutto di ra¬ 
gazze, di una nuova co¬ 
scienza di sé ha visto al 
centro deila mobilitazione 
e delle iniziative, oltre al¬ 
le tematiche più generali 
e alla drammatica questio¬ 
ne dell’occupazione femmi¬ 
nile, un problema preciso: 
l’impegno per una corret¬ 
ta attuazione in Calabria 
della legge sull'aborto e 
sui consultori familiari. 

Per quanto riguarda la 
194, Infatti, la situazione 
è molto difficile a causa 
soprattutto dell* altissimo 
tasso di obiezione. Si trat¬ 
ta quindi di continuare a 
battersi soprattutto per su¬ 
perare le Inadempienze 
dell’assessore regionale al¬ 
la Sanità in materia di 
mobilità del personale. Ma, 
nel frattempo, a che pun¬ 
to siamo in Calabria nel¬ 
la creazione di quelle strut¬ 
ture — 1 consultori princi¬ 
palmente — così necessa¬ 
rie per affrontare più nel 
fondo il tema della pro¬ 
creazione responsabile, il 
principio del valore socia¬ 
le della maternità? Sono 
57 i consultori che dovreb¬ 
bero sorgere in Calabria in 
base al piano di finanzia¬ 
mento ai Comuni, ai con¬ 
sorzi di Comuni e alle co- 


Vigilanza operaia nelle zone industriali della Sardegna 

Lavoro sempre in pericolo 
nonostante gli impegni 

A Bolotana e Ottana le situazioni di crisi più acuta -1 con¬ 
tinui rinvìi della soluzione della vertenza con la GEPI 


Dalla aostra redazione 

CAGLIARI — E’ ripresa la 
mobilitazione e la vigilanza 
operaia di numerose fabbri¬ 
che dell’isola contro i tentati¬ 
vi di chiusura e di ridimen¬ 
sionamento dell’attività pro¬ 
duttiva. Le ultime notizie con¬ 
fermano la gravità della crisi 
e 1 propositi non cèrto ras¬ 
sicuranti dei gruppi impren¬ 
ditoriali. Nelle fabbriche si 
susseguono assemblee e riu¬ 
nioni sindacali. Sono in fer¬ 
mento un po’ tutte le zone 
industriali dell'isola, a co¬ 
minciare da quelle del cen¬ 
tro (Bolotana ed Ottana), do¬ 
ve la crisi appare più acuta. 
Assemblee ed iniziative di lot¬ 
ta si registrano anche nel 
Campidano (Villacìdro) e nel 
Cagliaritano. I consigli di 
fabbrica invitano ovunque al¬ 
la vigilanza. In attesa di pos¬ 
sibili sviluppi della situazio¬ 
ne. Alla Metallurgica del Tir¬ 
so di Bolotana gli operai han¬ 
no fermato gH impianti ed oc¬ 
cupato la fabbrica. 

La decisione è stata presa 
, al termine di tuia assemblea 
alla quale partecipavano an¬ 
che il segretario provinciale 
della FIOM, Franco Sotgiu, 
11 segretario della FIM-CISL, 
Corrado Orsini, e una dele¬ 
gazione della Chimica e Fi¬ 
bre de! Tirso di Ottana. La 


azione di lotta è stata dispo¬ 
sta per protestare contro 1 
continui rinvi! della soluzio¬ 
ne della vertenza con la GE- 
PI e le minacce di ridimen¬ 
sionamento dell’organico. E' 
dallo scorso 5 febbraio che la 
GEPI, proprietaria dell’azien¬ 
da, si è impegnata a presen¬ 
tare un progetto esecutivo per 
la ripresa produttiva e per 
il graduale riassorbimento de¬ 
gli operai in cassa integra¬ 
zione. 

Ciò — come ha rilevato nei 
suo intervento il segretario 
provinciale deila FLM, Rino 
Mezzettieri — non è avvenu¬ 
to. Sono state presentate pre¬ 
visioni a tempo determinato, 
per due anni, senza alcun ag¬ 
gancio alle esigenze del mer¬ 
cato nazionale ed intemazio¬ 
nale Nel documento votato 
in conclusione dell’assemblea 
i lavoratori « condannano du¬ 
ramente l’atteggiamento dila¬ 
torio assunto dalla GEPI per 
il risanamento dell’azienda. 

Sono stati superati tutti gli 
impedimenti che potevano o- 
stacolare l’Intervento, come 
l’aumento del fond o di do¬ 
tazione della GEPI, l’omolo¬ 
ga zione da parte del tribu¬ 
nale di Oristano del concor¬ 
dato preventivo, e la costitu¬ 
zione della società che ha il 
compito di rilevare lo stabi¬ 
limento». H documento con- 


L'AQUILA - Nociva la sostanza usata per le pulizie 

Sit-Siemens: sequestrate il Nebul P5 


Dal mira corrii p—da te 

L’AQUILA — L’ordine di se¬ 
questro del Nebul-Pò, uno dei 
prodotti chimici adoperati da 
una ditta privata per la di¬ 
sinfestazione dei reparti della 
Sit-Siemens dell’Aquila è 11 
primo provvedimento concre¬ 
to preso dal ministero della 
Sanità dopo i gravi episodi 
di intossicazione che si veri¬ 
ficarono alcuni mesi or sono 
nei:* fabbrica su rammentata 
e che colpirono oltre 400 o- 
peraie. E* inoltre di ieri la 
notizia radio secondo cui 
l’inchiesta condotta congiun¬ 
tamente dal Policlinico Ge¬ 
melli di Roma, dall'Istituto 
di fìsica dell’Università del¬ 
l’Aquila e dal Consiglio na- 
rionale di ricerche, avrebbe 
accertato che una delle cause 
fondamentali che hanno pro¬ 
vocato i casi di malore tra 
gli operai della Siemens ri¬ 
siederebbe nella inadeguatez- 
aa del sistema di aerearione 


In opera nei reparti di pro¬ 
duzione della fabbrica. 

Ma, sia il provvedimento 
preso dal Ministero della Sa¬ 
nità che le conclusioni dei- 
Tinchlesta non chiudono il 
caso Siemens dato che anco¬ 
ra oggi, a distanza di oltre 
cinque mesi dai primi episo¬ 
di di malore e malgrado la 
politica ambientale seguita 
nel reparti si verificano an¬ 
cora casi di intossicazione 
tra i lavoratori dello stabili¬ 
mento aquilano. E* probabile 
pertanto che oltre agli effetti 
nocivi del Nebul-P5 usato del 
resto solo dopo la chiusura 
estiva deila Siemens nel 1978, 
altri potrebbero essere pro¬ 
vocati da sostanze non anco¬ 
ra individuate prodottesi nel 
corso della operazione effet¬ 
tuata nei reparti stessi. 

Dato per scontato che tale 
sostanze non vengono total¬ 
mente eliminate In conse¬ 
guenza dell'inefficienza degli 
impianti di aerearione una 
importanza fondamentale 


viene ad assumere la indivi¬ 
duazione della effettiva natu¬ 
ra delle so6tanae inquinanti 
presenti nell'area degli stessi 
reparti al fine dei provvedi¬ 
menti necessari alla loro 
totale eliminazione. 

In proposito le Federazione 
provinciale CGIL, CISL, UIL 
dell’Amalia, proprio in questi 
giorni rat sollecitato l’ispetto¬ 
rato medico centrale del Mi¬ 
nistero del Latore affinchè 
faccia un oocero i risultati 
degli esami del filtri dei de¬ 
puratori e delle polveri pre¬ 
levate dal reparti della Sie¬ 
mens, da diverri mesi inviati 
a Rama daUTzpettorato del 
lavoro dell’Aquila, n sindaca¬ 
to unitario nel ricriminare il 
ritardo affermano die a tut- 
foggi non si ha ancora alcu¬ 
na notizia del risultati di 
queste analisi, risultati che 
tra l’altro sono indispensabili 
anche per un definitivo pare¬ 
re che l'Ispettorato stesso 
deve rimettere alla magistra¬ 
tura e per gU stessi interven¬ 


ti di carattere tecnico per la 
bonifica deU'ambiente. 

Non si comprende, afferma 
!a segreteria della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL, il per¬ 
chè di questi ritardi, quando 
gii altri enti hanno già ulti¬ 
mato l'inchiesta sulle cause 
che hanno provocato i casi di 
Intossicazione anche se ne 
stanno facendo conoscere 1 
risultati solo col contagocce. 
Considerando che altri episo¬ 
di continuano a verificarsi 
tra gli operai che lavorano 
nella. Sit-Siemens dell’Aquila 
una sollecita definizione di 
tutti gli aspetti delle inchieste 
in proposito è urgente ed 
indispensabile per la totale e- 
lim inazione di ogni causa di 
inquinamento, della completa 
bonifica dei reparti e per 
porre fine alle gravi preoc¬ 
cupazioni che sono tuttora 
vive tra 1 lavoratori della 
fabbrica e della stessa comu¬ 
nità. 

Ermanno Arduini 


elude sottolineando come « in 
passato i lavoratori hanno 
retto in diffìcili condizioni la 
responsabilità della guida dei 
reparti ». e diffidando l’azien¬ 
da « dal tentare di attuare 
strumentalmente del licenzia¬ 
menti per fame un uso ri¬ 
cattatorio nei confronti sia 
della società che deve acqui¬ 
stare gli impianti, sia dei la¬ 
voratori ». 

A pochi chilometri dalla 
fabbrica occupata, ad Otta¬ 
na, gli operai sono riuniti in 
assemblea per rispondere al¬ 
la nuova gravissima minac¬ 
cia portata contro le sorti 
della Chimica e Fibre del Tir¬ 
so. Dopo la comunicazione 
dell’ASAP di una « imminen¬ 
te chiusura dello stabilimen¬ 
to » è scattata immediata¬ 
mente la mobilitazione ope¬ 
raia nella fabbrica. La moti¬ 
vazione addotta dal presiden¬ 
te del sindacato delle indu¬ 
strie a partecipazione stata¬ 
le facenti capo alTENI, dot¬ 
tor Benedetto De Cesaris, ri* 
guarda < la mancanza di fon¬ 
di per l’acquisto di materie 
prime ». 

Motivazioni tutt’altro che 
convincenti come ha dichia¬ 
rato il segretario regionale 
della FULC, Giovanni Nied- 
du. che ha definito la mano¬ 
vra « una provocazione sfron¬ 
tata, soprattutto dopo le di¬ 
chiarazioni del governo che. 
tramite un sottosegretario, 
annuncia decreti legge per ri¬ 
solvere problemi sull'orlo del¬ 
la cancrena ». Nelle assem¬ 
blee ! lavoratori della Chimi¬ 
ca e Fibra del Timo hanno 
stigmatizzato il grave com¬ 
portamento del governo. Il 
26 febbraio scorso il Consi¬ 
glio dei ministri si era impe¬ 
gnato a garantire la conti¬ 
nuità produttiva e dei salari 
fino ai momento in cui non 
venissero poste le condizioni 
per un assetto definitivo del¬ 
la gestione impianti nei qua¬ 
dro dei piano del settore 

L'impegno è già stato ri¬ 
mangiato? Salvatore Nioi. se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Nuoro, ha affermato 
che «a Cagliari e a Roana » 
nulla è «Uto fatto, nonostan¬ 
te si avesse la possibilità, per 
risolvere problemi ai quali 
sono legate a doppia manda¬ 
ta l’economia e le condizioni 
sociali di tutta la provincia ». 
Situazione sempre più tesa 
anche a Villacìdro. La ver¬ 
tenza tra la SNIA e i dipen¬ 
denti delia fabbrica è giunta 
od una fase culminante. I la¬ 
voratori respingono la propo¬ 
sta aziendale di protrarre per 
altri sei mesi la cassa inte¬ 
grazione per 820 operai e di 
attuare una squadra di mon¬ 
taggio interregionale. Al ter¬ 
mine di un’assemblea 11 con¬ 
siglio di fabbrica ha deciso 
di passare ad azioni più dure. 


munità montane varato 
dalla Regione. A circa 
cinque mesi dalla approva¬ 
zione di questo plano nes¬ 
suno di essi è ancora in 
funzione. Pur partendo da 
questo dato negativo sa¬ 
rebbe però sbagliato rite¬ 
nere che ci troviamo dì 
fronte a uno stato di com¬ 
pleto immobilismo. 

Ci sono, è vero, dei Co¬ 
muni dove allo stato at¬ 
tuale niente è stato fatto 
e si tratta — guarda ca¬ 
so — dì amministrazioni a 
prevalente direzione de¬ 
mocristiana: di quella for¬ 
za, cioè, che a parole di¬ 
chiara la sua piena dispo¬ 
nibilità a combattere il 
dramma dell’aborto attra¬ 
verso un'opera di infor¬ 
mazione e di prevenzione. 
« Sono contraria al con¬ 
sultorio perché sono con¬ 
traria all’aborto» (I) ha 
esordito il sindaco (don¬ 
na) democristiano di Pao¬ 
la nelTlncontro con ima 
delegazione di compagni 
che sollecitavano Timpe- 
gno in questa direzione 
del comune. «Si tratta di 
cose che non vi riguarda¬ 
no » è stato risposto alle 
donne dagli amministrato¬ 
ri di Gioia Tauro. E via 
di questo passo a Rossano, 
ad Amantea, ecc. A que¬ 
ste insensibilità si accom¬ 
pagnano. a volte, conside¬ 
razioni ancora peggiori: 
nei calcoli di chi è immer¬ 
so fino al collo nella logi¬ 
ca dell’uso clientelare e di 


potere delle strutture pub 
bliche il consultorio può 
essere principalmente la 
fonte per nuove assunzio¬ 
ni o, quanto meno, per 
nuove promesse. 

Così, ad esempio, le com¬ 
pagne defi'UDI di Sovera- 
to che hanno tallonato 
passo passo l’amministra¬ 
zione per la richiesta di 
finanziamento, per la co¬ 
stituzione del consorzio, 
per l’elezione del comitato 
di gestione, ora, al momen¬ 
to dell’assunzione del per¬ 
sonale, della prima delle 
convenzioni, si trovano di 
fronte ad un muro. Un al¬ 
tro elemento non seconda¬ 
rio nella spiegazione di 
questi ritardi sono le cri¬ 
si politiche aperte a livel¬ 
lo dei vari Comuni: a Cro¬ 
tone per esemplo, o a San 
Giovanni in Fiore dove 
ora è da verificare se la 
giunta di centro sinistra 
costituita giorni fa dimo¬ 
strerà lo stesso Impegno 
dispiegato dagli ammini¬ 
stratori comunisti in que¬ 
sta direzione. Per quanto 
riguarda il resto c’è da re¬ 
gistrare anche qualche ri¬ 
sultato positivo: a Cosen¬ 
za due dei tre consultori 
previsti dovrebbero « par 
tire» in questi giorni: in 
numerosi altri Comuni e 
comunità montane, da Po- 
iistena. a Bianco, da Mai- 
da a Soveria, a Castrovil 
lari, si è adempiuto alle 
prime procedure, con il re¬ 


perimento dei locali, l’ele¬ 
zione del comitato dì ge¬ 
stione, l’approvazione del 
regolamento interno. 

Il nodo da sciogliere ora. 
per avviare definitivamen¬ 
te il servizio, è quello del 
reperimento del persona¬ 
le. Esiste, a questo propo¬ 
sito, un forte contraddi¬ 
zione: mentre infatti esi¬ 
ste la disponibilità per al¬ 
tri cento nuovi posti di la¬ 
voro (tanti dovrebbero es¬ 
sere gli psicologi e gli as¬ 
sistenti sociali da assorbi¬ 
re nei consultori) i giova¬ 
ni delle liste speciali, a 
volte con queste qualifi¬ 
che. restano affidati alla 
precarietà e all’assistenza. 

L’assessore regionale al¬ 
la Sanità non ha saputo 
fare altro, in questa dire¬ 
zione, che emanare una 
generica circolare al Co¬ 
muni invitandoli semplice- 
mente a prendere in con¬ 
siderazione l’eventualità di 
assumere i giovani della 
285 senza alcuna indica¬ 
zione vincolante. 

Il PCI si batte, come è 
emerso anche dall’attivo 
regionale svoltosi nei gior¬ 
ni scorsi per valutare lo 
stato di applicazione della 
405. per evitare qualsiasi 
chiamata diretta e affin¬ 
ché i Comuni assumano 
psicologi e assistenti so¬ 
ciali attraverso convenzio¬ 
ni annuali con i giovani 
iscritti alle liste speciali. 

Rita Commisso 
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peti persiani ed orientali del 
Ù meridione. GARANTISCE, gra¬ 
fi] zie alla sua profonda espeden* w 
za in tappeti Orientali maturata Bl 
In lunghi anni di permanenza fjt[ 
nei Paesi d'orìgine, che tutti 
H I tappeti delle tua collezione 
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GRAVINA DI PUGLIA (Bari) | 
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SICILIA - Tensione nello stabilimento di Villafranca 

La Pirelli insiste: vuole 
licenziare 40 impiegati 

Scioperi articolati dei lavoratori - li disegno della dire¬ 
zione è chiaro, si vuole indebolire la sua presenza nel Sud 


Dal nostro corrispondente 

VILLAFRANCA TIRRENA 
(ME) — II primo segno lo 
si scorge imboccando il lun¬ 
go viale che collega la sta¬ 
tale 113 ai cancelli di entra¬ 
ta, là dove si legge una scrit¬ 
ta murale che proclama a 
chiare lettere il no dei lavo¬ 
ratori alle provocazioni: poi. 
nella bacheca del sindacato, 
il lungo comunicato del con¬ 
siglio di fabbrica, che stabi¬ 
lisce per questa settimana 
cinque ore di sciopero per 
gli impiegati e quattro per 
gli operai, conferma che la 
lotta alla Pirelli, la piu gran¬ 
de fabbrica della provincia 
di Messina, con le sue 1380 
unità lavorative, è in pieno 
svolgimento. 

Lo spiegano gli stessi lavo¬ 
ratori uscendo dal turno di 
lavoro, quando sottolineano 
che la strada intrapresa dal 
consiglio di fabbrica, con la 
scelta di un’azione articola¬ 
ta, « è l’unica che non per¬ 
metterà alla direzione dell’ 
azienda di speculare sulle 
lotte del lavoratori ». E" dun¬ 
que un clima acceso quello 
che si respira in questa fab¬ 
brica, considerata da sempre 
il « termometro » della vita¬ 
lità della classe operaia mes¬ 
sinese. « Una vitalità che si¬ 
gnifica anche una presa di 
coscienza del proprio ruolo. _ 
con un avanzamento di tutto 


il movimento», dice il com¬ 
pagno Salvatore Ferlito, 
membro del consiglio di fab¬ 
brica della Pirelli e respon¬ 
sabile della FILCEA CGIL. 

Ed il ruolo che i lavoratori 
della Pirelli stanno svolgen¬ 
do hi questo momento è 
estremamente delicato: va 
oltre la vertenza attuale che 
riguarda il completamento 
degli organici degli impiega¬ 
ti (40 in meno di quanto pre¬ 
vede la pianta organica) e 
dell’aumento del premio sul¬ 
la professionalità dei lavora¬ 
tori dell’officina per una pe¬ 
requazione con gli altri lavo¬ 
ratori della fabbrica. Si trat¬ 
ta, infatti, di respingere un 
piAno padronale che punta 
a sminuire le conquiste del 
movimento dei lavoratori, ot¬ 
tenute con grande sacrificio 
nel corso delle lotte di que¬ 
sti ultimi anni. Non è un 
caso che questa vertenza se¬ 
gua di poche settimane il li¬ 
cenziamento di due operai 
alla raffineria « Mediterra¬ 
nea» di Milazzo: Tunica dif¬ 
ferenza è rappresentata dal 
fatto che i « bersagli » da 
colpire non sono gli operai 
ma quegli impiegati trattati 
per anni in maniera paterna¬ 
listica dalla Pirelli. Su di 
loro è accentuata la pressio¬ 
ne, espressa nelle scorse set¬ 
timane con una serie di let¬ 
tere di diffida e minacce di 
sospensione, motivate dal fat¬ 


to che essi non svolgevano 
mansioni che spetterebbero 
alle unità mancanti nell’or¬ 
ganico. 

Un atteggiamento coeren¬ 
te con quello tenuto al ta¬ 
volo della trattativa questo 
assunto dalia direzione Pi¬ 
relli. 

Cosa hanno risposto i rap¬ 
presentanti dell’azienda alle 
proposte dei lavoratori e su 
cui fino allo scorso gennaio 
si erano dimostrati d’accor¬ 
do? Che l’azienda è disposta 
ad assumere cinque lavora¬ 
tori, ma tutto ciò bisogna 
che sia subordinato ad un 
impegno a lavorare a rota¬ 
zione su sei giornate. 

Le direzione tenta di far 
passare la fabbrica di Villa- 
franca come una delle più 
deboli del gruppo Pirelli, fi¬ 
no a spingersi a dire, duran¬ 
te le trattative, che il grat¬ 
tacielo di Milano, uno dei 
simboli dell’effimero boom 
degli anni Sessanta, è stato 
venduto per coprire il deficit 
dello stabilimento della cit¬ 
tadina tirrenica. « Nulla di 
più falso — afferma li com¬ 
pagno Ferlito — i ritardi che 
esistono sono dovuti a man¬ 
canza di organici ed al ri¬ 
fiuto dell’azienda di produr¬ 
re con una tecnologia mo¬ 
derna. come noi operai da 
tempo ch'adiamo». 

Enzo Raffaele 
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FRANCO 
CASCARANO tj| 

ì 


il piu noto importatore di lap- 


sono autentici Orientali e la¬ 
vorati a mano 


Tf. 080/853990 • 852460 J 
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2 offerte j 
esclusive } 
PER I LETTORE 


! 



Tappeto originale Fendano [ 
fatto a mano-colori e dlaeanl ! 


colori e disegni 

aesortiti. 

Misure: cm. 235x140 circo. 
Valore L. 840.000. 

PREZZO CASCARANOL 470.000. 
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Tappeto originale Pakistan 
KASHIMIR fatto a mano • co¬ 
lori e disegni assortiti. 

Misure: cm. 181x125 circa. 
Valore L. 640.000. 

PREZZO CASCARANO L. 340 000 
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Tagliando da compilare, rita¬ 
gliare e spedire in busta 
chiusa a 

FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto 
Tappeti orientali 
Piazza Scacchi, 30 
GRAVINA (BA) 

•OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO» 

Desidero ordinare I seguenti 
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Critiche della FLC alla Regione 



Pescara: nessun piano su come spendere 
i fondi per l'edilizia sovvenzionata 


J^QPaghorè Pi 

l'importo devino ♦ L. 


Nostro servizio 

PESCARA — Aumenta il fron¬ 
te del malcontento e delle pro¬ 
teste al piano di ripartizione 
dei fondi per l’edilizia sovven¬ 
zionata approvato la scorsa 
settimana dalla giunta regio¬ 
nale su proposta dell’assessore 
ai Lavori Pubblici Tancredi. 
Alle prese di posizione e alle 
denunce, circa i criteri e le 
scelte adottate dalla giunta, i 
partiti e numerose amministra¬ 
zioni comunali deila Regione, 
si aggiunge oggi una critica 
della segreteria regionale del¬ 
la Federazione lavoratori delle 
costruzioni d’Abruzzo. 

L'organismo sindacale ha 
esaminato e ritenuto del tutto 
insoddisfacente la situazione 
venutasi a determinare in se¬ 
guito eil'approvazione del pia¬ 
no Tancredi da parte della 


Giunta regionale, ed esprime 
ferma condanna per il metodo 
scelto, che comporta una di¬ 
stribuzione dei finanziamenti 
senza un progetto generale di 
programmazione che tenga ef¬ 
fettivamente conto di obiettiva 
priorità, me esprime solo sog¬ 
gettive esigenze clientelali. 

La segreteria regionale ha 
ritenuto opportuno chiedere 
un incontro urgerne con il 
presidente della Giunta, con 
la presidenza della seconda 
commissione del Consiglio re¬ 
gionale e con i gruppi consi¬ 
gliali della Democrazia cri¬ 
stiana. Partito comunista, 
PSI,. PSDI e PRI, per discu¬ 
tere seriamente il problema 
della ripartizione dei finanzia¬ 
menti per il piano decennale 
della casa: per discutere le 
questioni più generali di tutto 


il settore delle costruzioni e 
le iniziative necessarie per 
avviare a soluzione una crisi 
che va ad incidere fortemente 
sull’occupazione, ridottasi ne¬ 
gli ultimi mesi di 10 mila uni¬ 
tà: per ottenere inoltre una 
risposta alle pressanti richie¬ 
ste di case a basso costo che 
viene dalle popolazioni e dai 
lavoratori, problema reso 
drammatico in questi ulitimi 
tempi dalla minaccia di mi¬ 
gliaia di sfratti. 

La segreteria della FLC ri¬ 
tiene della massima urgenza le 
risposte concrete a tali pro¬ 
blemi. e a sostegno di solu¬ 
zioni adeguate ha deciso per 
i prossimi giorni una mobilita¬ 
zione dei lavoratori con inizia¬ 
tive di lotta e scioperi arti¬ 
colati per zone. 

*. m. 
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siciua ■ La riunione del regionale pci I Due nuovi episodi di malcostume e di arroganza dello scudocrociato nel Mezzogiorno 

I comunisti: al primo Galoppini elettorali de Un M altr ® democristiano 

posto la lotta per la ,, -, n , alla sbarra : ha fatto 

riforma della Regione R6ll6 SCUOlC Ql oìraCUScl «sparire» 192 milioni 

La designazione dei candidati democristiani alle elezioni dei consigli di quar- Dopo lo scandalo Tronci indice puntato a Cagliari con- 
Lanciata una campagna di iniziative tiere, occasione per mettere nuovamente in moto la macchina clientelare tro Paolo Fresu - Secondo l’accusa ha intascato i fondi 


Dalla nostra redazione Dal nostro corrispondente 


BASILICATA 

r —— * ■ * ——— — 

Un progetto 
per lo 
sviluppo 
delle piccole 
e medie 
aziende 

Dal corrispondente 

POTENZA — Mentre per 
la crisi dell'apparato indu¬ 
striale nella regione sono 
In pericolo quasi 5000 po¬ 
sti di lavoro. l'APr Basi- 
llcata ha elaborato un 
progetto per lo sviluppo 
delle piccole e medie a- 
ziende. Le proposte della 
associazione lucana p'c- 
coli imprenditori possono 
essere sintetizzate essen¬ 
zialmente in due punti: 
la creazione di un fondo 
di rotazione nell'ambito 
del bilancio regionale per 
la costruzione degli stabi¬ 
limenti: la costituzione di 
una finanziaria regionale 
da utilizzare solo per in¬ 
tegrare il capitale cosid¬ 
detto di rlsch'o necessario 
e orev'sto dalla leege per 
poter usufruire d^lle aee- 
volazloni per l'Industria¬ 
lizzazione del Mezzogior¬ 
no. Inoltre, dooo aver co¬ 
stituito un consorzio di 
imprese — sempre secon¬ 
do le proposte del TAPI 
Basilicata — i consorzi 
delle aree industriali di 
Potenza e Matera. utiliz¬ 
zando il fondo di rotazio¬ 
ne. dovrebbero provvedere 
a costruire gli stebilimpn- 
tl per poi cederli al prez¬ 
zo di costo alle società 
consorziate. 

II progetto, recentemen¬ 
te illustrato ai part’ti. alle 
organizzazioni sindacali, 
alla giunta regionale, me¬ 
rita senza dubbio mag¬ 
giore attenzione. In primo 
luogo perché si è studiata 
la forma del consorzio tra- 
Diccole e medie imorese? 
Essenzialmente — dicono 
gli Imprenditori lucani — 
per far fronte da una car¬ 
te alla comolessa artico 
lazlone che presenta il si-. 
sterna delle facilitazioni 
per la indiKtrializzaz'one 
del Mezzogiorno, dall’al¬ 
tra oer far fronte all'im¬ 
mersione della Dlccola im¬ 
presa nel tessuto sociale. 

La base del consorzio 
— che dovrebbe articolar¬ 
si sul territorio in nuclei 
industriali costituiti da 
Imorese con una potenzia¬ 
lità ser-nndo le nrevisioni 
dell'APT fra le 400 600 uni¬ 
tà lavorative — si comoor- 
rebtv* di a’meno una deci¬ 
na di imDrese. 

I piccoli imprenditori 
lucani sostengono che aue- 
sta linea di azione, oltre 
a ridurre i temoi ed i co 
sti. tende a ridurre l'im- 
oeeno del singolo impren¬ 
ditore. figura sociale par- 
Pcotarmente comolessa In 
Basilicata, oerché in gran 
parte si reeee suM’att'vl 
tà commerciale d’ù che 
su auella industria'»*. An¬ 
zi. il dato rhe è facile co- 
g"ere dall’asoetto mate¬ 
riale d«l nuc’eo Industria¬ 
le di Poteva è il cresce¬ 
re progressivo di capan¬ 
noni prefabbricati — oer 
in'z'at'vn di commercianti 
delta città — e cbp sono 
utilizzati nella mn oarte 
d-1 ras» oer esposizioni o 
ma'Otzz’ni. 

II problema è vecchio: 
11 piccolo commerciante 
ottiene facilmente un’area 
nella zona industriale, poi 
attinge dai finanziamenti 
pubblici previsti per l’in¬ 
centivazione industriale ì 
fondi necessari per le co 
struzione della « fabbri 
chetta » con il risultato di 
aver ampliato la propria 
attività commerciale sen¬ 
za aver prodotto però 
nemmeno un posto di la¬ 
voro. 

Il progetto dell'API. in¬ 
vece. dimostra che le for¬ 
ze sane deH’imprenditona 
lucana intendono inverti¬ 
re questa tendenza per da¬ 
re un contributo 

Per quanto riguarda. 
Inoltre, l’azione di promo¬ 
zione a livello nazionale 
che l'API sta svolgendo, 
raccogliendo sotto forma 
di schede, rinteressamen- 
to di numerosi imprendi¬ 
tori verso la dislocazione 
in Basilicata e nelle altre 
regioni meridionali dì lo¬ 
ro potenzialità produttive, 
è necessario far tesoro 
dell’esperienza passata. 

La Basilicata per lungo 
tempo è stata la « terra 
vergine » di conquista per 
imprenditori senza scru¬ 
poli calati dal nord a far 
fortuna In cambio di qual¬ 
che decina di posti di la¬ 
voro. nel giro di pochi an¬ 
ni. completamente annul¬ 
lati. Dunque, pur senza 
alcuna prevenzione apri» 
ristica per iniziative indu¬ 
striali proposte da impren¬ 
ditori del nord, è neces¬ 
sario Intensificare la vigi¬ 
lanza, studiando anche 
nuovi strumenti di con¬ 
trollo. 

Arturo Giglio 


PALERMO — I comunisti si¬ 
ciliani lanciano una campa¬ 
gna di iniziativa politica e di 
massa sui nodi strutturali e 
di riforma della regione. E' 
la conclusione della riunione 
del comitato regionale dedi¬ 
cata all’esame della situazio¬ 
ne politica dopo la ricostitu¬ 
zione del quadripartito Mat¬ 
tatila e la formazione del 
governo Andreotti. 

Il presidente del gruppo 
comunista all’ARS, Michelan¬ 
gelo Russo, nella sua relazio¬ 
ne, ha ricordato che « dopo 
un lungo periodo, nel quale 
sono stati affrontati parecchi 
problemi non solo di caratte¬ 
re economico, ma anche di 
ordine istituzionale, si è 
giunti ad una stretta nella 
quale si presentano notevoli 
questioni strutturali che met¬ 
tono in discussione la vec¬ 
chia impalcatura della regio¬ 
ne». 

Una politica di cambiamen¬ 
to — ha proseguito — non 
può convivere con la vecchia 
Regione. O c’è una svolta, 
capace di liberare la stessa 
DC da certi condizionamenti, 
o tutta la politica autonomi¬ 
sta avrà il fiato corto. E ciò 
non solo sul terreno delie ri¬ 
forme strutturali ma anche 
su quello dell'iniziativa meri¬ 
dionalista, dove, man mano 
che si procede, matura la 
contraddizione tra le enun¬ 
ciazioni meridionaliste della 
DC siciliana e la accettazione 
delle scelte di politica eco¬ 
nomica dei governi centrali. 

Sicché il rifiuto da parte 
deila DC siciliana della pro¬ 
posta comunista del governo 
dellautonomia — un atto 
clamoroso in grado di far 
pesare di più la Sicilia nel 
contesto nazionale — rischia 
di trascinare i gruppi diri¬ 
genti siciliani in quel più ge¬ 
nerale «riflusso meridionali¬ 
sta» che vuol far ripercorre¬ 
re al meridione la strada del¬ 
l’accaparramento delle mance 

Da tale riflusso — ha detto 
Russo — la Sicilia era stata 
finora al riparo, grazie alla 
intesa autonomista. Ma il suo 
arretramento comporta anche 
per la nostra regione tale pe¬ 
ricolo. Un rischio che il PCI 
intende contrastare con un'ini¬ 
ziativa politica di opposizio¬ 
ne dentro e fuori l'assemblea 
regionale, volta ad impedire 
che Io sbocco di questa fase 
si risolva in una riproposi¬ 
zione del metodi, della linea 
e delle degenerazioni proprie 
del centro-sinistra. Ricosti¬ 
tuendo, invece, ad un livello 
superiore l'unità si tratta di 
bloccare questa Involuzione, 
di creare le condizioni perchè 
tale processo unitario vada 
avanti. 

Dopo aver ricordato la 
contraddittorietà dell’impegno 
annunciato da Mattarella di 
riproporre lunedì prossimo a 
Sala d'Èrcole il programma 
del precedente governo, (un 
programma — ha rilevato — 
sul quale erano emerse aper¬ 
te divergenze non solo tra il 
PCI e i partiti di governo, 
ma anche tra gli stessi parti¬ 
ti componenti l’esecutivo co¬ 
me sulla questione dei com¬ 
prensori». Russo ha elencato 
alcuni dei punti su cui il PCI 
intende articolare la campa¬ 
gna politica e di massa per 
far avanzare i processi unita¬ 
ri nella regione: la questione 
dell'abusivismo edilizio; quel¬ 
la dei liberi consorzi; l’ur¬ 
genza di sciogliere 1 nodi 
posti nella conferenza agra¬ 
ria, a partire da quello del 
riordino degli incentivi; Il bi¬ 
lancio pluriennale e il piano 
triennale; l’elezione delle 
commissioni di controllo; la 
lotta al malgoverno (per e 
sempio sul « caso » Cassa di 
Risparmio-Itaicasse e sulla 
revisione della delibera del 
Comitato di programmazione 

Concludendo il dibattito il 
segretario regionale. Gianni 
Parisi, ha rilevato come nella 
battaglia per la riforma della 
regione siano stati toccati 
con concretezza alcuni nodi 
che attengono alla questione 
dei blocchi di potere e del 
vecchio assetto sociale che la 
DC non intende modificare. 
Per questo si è andati a quel 
logoramento che ha determi¬ 
nato la crisi dell’intesa e il 
passaggio del PCI all’oppasi- 
zione. Parisi ha posto, in pro¬ 
posito. la necessità della co¬ 
struzione del rilancio e del 
rafforzamento di un movi¬ 
mento di massa volto a costi¬ 
tuire un fronte sociale di al¬ 
leanze democratiche, per far 
avanzare, già a livello della 
società siciliana, i processi di 
unità autonomistica e per bat¬ 
tere le resistenze della DC. 

Su tale piattaforma e su 
tale iniziativa intendiamo 
chiamare — ha detto — a 
confronto le altre forse auto¬ 
nomista. E in particolare il 
P3I siciliano eh? ha assunto 
in questa fase una posizione 
che ha permesso di ricosti¬ 
tuire nel giro di una setti¬ 
mana lo stesso governo e che 
giudichiamo negativa, arre¬ 
trata e contraddittoria, con 
ouella che è stata espressa 
dallo stesso partito sul plano 
nazionale e in altre regioni. 
Ciò riorooone il problema 
delle unità delle forze di si¬ 
nistra. a partire dal supera¬ 
mento di tali gravi cwitrod- 
tosoni d’ùa linea del PSI si¬ 
ciliano. Tale confronto dovrà 
n-'-'-e-V’T n<*l contesto de’la 
lotta per sciogliere i nodi del 
blrsn-n di DO t ere de sui ousìi 
il PST non può rimanere in- 

Vimoo«i»ione dotl-i TV", «mila 
ro^-ma-lnne del «mve-on è un 
fatto -- b» eeriptosn parlai - 
che contraddice tale “s^eenza 

v. va. 


SIRACUSA — Le hanno 
chiamate « primarie » e nelle 
intenzioni dei dirigenti de¬ 
mocristiani dovevano rappre¬ 
sentare una sorta di prova 
dimostrativa che «la politica 
del rinnovamento funziona » 
come ha dichiarato il segre¬ 
tario comunale della DC. Si 
trattava di designare i candi¬ 
dati de ai consigli di quartie¬ 
re che in questa prima fase 
vengono eletti col sistema 
Indiretto. Dunque un fatto 
interno di quel partito. Ma è 
stata talmente esasperata 
l’impostazione elettoralistica 
(una vera e propria campa¬ 
gna elettorale) che molti cit¬ 
tadini hanno avuto l’impres¬ 
sione di assistere ad elezioni 
generali. « Una bagarre pro¬ 
pagandistica che non ha cer¬ 
to chiarito ruolo e valore 
degU organismi di quartiere 
e che ha persino coinvolto 
istituzioni religiose, parroc¬ 
chie e. fatto gravissimo, 
qualche scuola nella quale 


Il porto 
di Gallipoli 
attende ancora 
le attrezzature 
di imbarco merci 


sono circolati inviti avallati 
dall’autorità scolastica dell’i¬ 
stituto per propagandare 
nominativi di candidati », 
hanno denunciato in un co¬ 
municato congiunto i comita¬ 
ti cittadini del PCI. PSI, 
PSDI. PRI. 

Il presidente del consiglio 
di istituto di una scuola me¬ 
dia, a quanto pare autorizza¬ 
to dallo stesso preside, ha a- 
vuto la sfrontatezza di far 
leggere nelle classi una circo¬ 
lare con cui invitava gli stu¬ 
denti a raccomandare ai 
propri genitori di votare per 
lui. Non sono mancate aspre 
lotte intestine tra le correnti 
ciascuna delle quali ha getta¬ 
to in campo tutto il proprio 
peso e il proprio entourage 
per garantirsi una presenza 
negli organismi di quartiere. 
A votare sono stati chiamati 
non solo gli iscritti ma anche 
i « simpatizzanti » purché in 
sede di voto sottoscrivessero 
una dichiarazione di «ade¬ 
sione agli ideali della DC». 
Insomma una estesa opera¬ 


zione di censimento se non di 
vera e propria schedatura 
come è stata definita in al¬ 
cuni ambienti politici. 

« La americanata » delia DC 
al di là delie dichiarazioni 
trionfalistiche del segretario 
ctznunale («circa 15 mila vo¬ 
tanti hanno confortato la 
nostra scelta politica di par¬ 
tecipazione democratica») ha 
provocato 1 primi contraccol¬ 
pi interni e disgusto nell’opi¬ 
nione pubblica democratica. 
Uno del candidati, Giuseppe 
Genovese, membro per auro 
della direzione comunale del¬ 
la DC, ha chiesto l’annulla¬ 
mento delle elezioni del 
quartiere Neapolis per brogli 
Secondo l’esposto alle e’e- 
zioni hanno partecipato cit¬ 
tadini non residenti nel quar¬ 
tiere nonché persone noto¬ 
riamente iscritte ad altri par¬ 
titi. Ad alcuni elettori è stato 
consentilo di votare più volte 
e non è stata assicurata la 
segretezza del voto in cninnto 
si è votato per gruppi e 
spesso con !a presenza assil¬ 


lante di candidati che segui¬ 
vano gli elettori fin dentro .e 
cabine. 

Il presidente di un seggio 
elettorale in uno scatto di 
rabbia pare abbia stracciato 
le schede. Per non parlare 
della ossessiva propaganda 
dei candidati che non hanno 
esitato a fare ricorso a me¬ 
todi di deteriore elettorali¬ 
smo e clientelismo «Altro 
che partecipazione democra¬ 
tica e rinnovamento — dice 
il compagno Pai, segretario 
del Comitato cittadino del 
PCI —. Qui c’è il tentativo 
della DC di utilizzare i futuri 
consigli di quartiere come 
tessere del proprio mosaico 
elettorale e non come punti 
di riferimento operativi ed 
unitari. Una logica questa 
che mortifica le forze 6nne 
che ci sono nella stessa DC e 
che punta a ramificare con 
tutte le sue distorsioni una 
ferrea ripartizione correnti- 
zia». 

Salvo Baio 
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LECCE — Sono anni ormai che il por¬ 
to di Gallipoli attende le attrezzature 
per garantire gli imbarchi della produ¬ 
zione Fiat Allis di Lecce. Nonostante 
le numerose e ripetute promesse, nulla 
è stato ancora fatto. Il centro commer¬ 
ciale Fiat Allis, di fronte all.X mancata 
realizzazione di quanto richiesto, ha 
stipulato infine una convenzione con 
gli organi rappresentativi di porti ma¬ 
rittimi non pugliesi per spedire le mac- 
. chine «movimento terra » prodotte a 
Lecce. 

L’insediamento industriale Fiat Allis 
per la produzione di marcirne « movi¬ 
mento terra » a Lecce occupa circa 2 


mila operai. Il 60 per cento del prodotto 
viene esportato. Questa circostanza ri¬ 
chiederebbe. appunto, un incremento 
del commercio marittimo. Già nel 1977 
funzionari della direzione commercia¬ 
le Fiat Allis del Centro studi di Stupi- 
nigi (Torino) si recarono a Gallipoli 
per verificare l’agibilità del porto com¬ 
merciale, per utilizzarlo all’esportazione 
. delle macchine « movimento terra » pro¬ 
dotte negli stabilimenti leccesi. 

Nell’occasione, furono anche elencate 
le opere indispensabili da realizzare per 
l'agibilità del porto di Gallipoli. Esse 
andavano eseguite con urgenza, con¬ 


siderato l'impegno assunto dalla dire¬ 
zione Fiat di cominciare l’esportazione 
per mare della produzione di Lecce 
attraverso il porto di Gallipoli a par¬ 
tire dal 1978, qualora le opere Indicate 
si fossero realizzate. 

Il deputato comunista. Casalino, che 
segue direttamente il problema, ha ri¬ 
volto un’Interrogazione al ministri com¬ 
petenti, per conoscere quali iniziative 
essi intendano prendere per realizzare 
prontamente le opere indispensabili 
per rendere agibile il porto commer¬ 
ciale marittimo di Gallipoli, in modo 
che possa assolvere almeno alla fun¬ 
zione dell’imbarco-sbarco delie merci. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ieri Leonar¬ 
do Tronci, oggi Paolo Fre¬ 
su. In appena un mese due 
dirigenti democristiani sardi 
sono finiti sul banco degli 
imputati. Il processo contro 
Paolo Fresu. accusato di pe¬ 
culato e appropriazione in¬ 
debita (decine di milioni so¬ 
no spariti quando era diret¬ 
tore di un istituto professio¬ 
nale privato. l’INARP, finan¬ 
ziato da Stato e Regione) sì 
svolge in questi giorni al tri¬ 
bunale di Cagliari. La sen¬ 
tenza è prevista per la sera¬ 
ta di mercoledì prossimo. 

Le richieste del PM dottor 
Altieri sono pesanti: 4 anni 
di reclusione, 800 mila lire 
di multa, un anno di Interdi¬ 
zione dai pubblici uffici. Lo 
Stato si è costituito parte ci¬ 
vile, e tramite il suo legale 
avv. Gianni Caocci, ha chie¬ 
sto un risarcimento di 192 
milioni. Questa forte somma 
é stata intascata dal Fresu 
illecitamente, quando gestiva 
l’istituto di addestramento e 
qualificazione professionale. 

Gli altarini del sottogover¬ 
no e del clientelismo comin¬ 
ciano, come si vede, a veni¬ 
re scoperti. Il caso Tronci è 
stato certo il più clamoroso. 
L'ex-segretario provinciale ed 
ex-capogruppo della ' DC ai 
consiglio regionale, finito in 
carcere per tentata corruzio¬ 
ne e concussione, con l’asses¬ 
sore e due consiglieri di 
Quartu. appartenenti al suo 
stesso partito, sotto l’accusa 
di aver preteso 13 milioni di 
lire da una ditta continenta¬ 
le onde favorirla nella gara 
d’appalto per un incenerito- 
re di rifiuti solidi, si è visto 
confermare la condanna a un 
anno e quattro mesi di re¬ 
clusione e dall'interdizione 
per un anno dai pubblici ui- 
fici. La DC. per tutta rispo¬ 
sta. lo ringrazia: Tronci ha 
lavorato bene e non sarà di¬ 
menticato. 

Il caso Fresu non è men 
grave, ma viene posto all’at¬ 
tenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca in modo stanco, senza eia 
more. Eppure anche Paolo 
Fresu è stato, fino allo scan¬ 
dalo e all’arresto, un dirigen¬ 
te de, membro ad un tempo 
del comitato regionale sardo 
e del comitato provinciale di 
Cagliari. La scuola che il 
capo de dirigeva era priva¬ 
ta. quasi un affare in fami¬ 
glia, sembrerebbe si voglia 
aggiungere. 

Per la cronaca Paolo Fre¬ 
su si appropria di 192 milio¬ 
ni. Da chi prende tanti sol¬ 


di? Dai fondi del ministero 
del Lavoro, destinati ai con¬ 
tributi previdenziali dei glo 
vani lavoratori del centro 
professionale INARP di Ca¬ 
gliari, in via Ariosto 28. 11 
centro è finanziato dal mi¬ 
nistero del Tesoro e dall’as¬ 
sessorato regionale al Lavo¬ 
ro. ma nessuno per molti an 
ni si è preso la briga di con¬ 
trollare l’attività del Fresu 
e dei suoi collaboratori. 

Al processo il PM dottor 
Altieri ha detto espllritamen 
te clic il Fresu profittava del¬ 
l’incarico per « ottenere pre¬ 
stigio politico e personale ». 
Questi i fatti. 

Non vogliamo fare dello 
scandalismo, ma bisogna di¬ 
re che quanto è emerso dalla 
vicenda del Fresu non è me¬ 
no grave degli scandali re¬ 
lativi all’inceneritore d’oro 
di Tronci, ai 18 miliardi sper¬ 
perati per l'industria tessile 
di Villacidro, al 7 miliardi di¬ 
lapidati per l’affare SELPA. 
al miliardo tubato per la fab¬ 
brica inesistente della Poli- 
chem, al traffico di contribu¬ 
ti per aziende artigiane fa¬ 
sulle e così via. 

Paolo Fresu ha tentato di 
fare la scalata politica e so¬ 
ciale con l'uso di denari pub¬ 


blici. Gli è andata male E 
gli altri? Quanti suol amici 
di partito sono Invece arri¬ 
vati, con gli stessi mezzi, e 
usando gli stessi metodi, do¬ 
ve lui non ha potuto, perché 
sono scattate prima le ma¬ 
nette? 

Risultn che in un solo an¬ 
no. quello dello scandalo 
INARP lo Stato e la Regio¬ 
ne avevano speso in Sarde¬ 
gna qualcosa come cinque 
miliardi per corsi destinati 
a 11 mila allievi. Dove sono 
finiti quei soldi, e come so¬ 
no stati effettivamente uti¬ 
lizzati? La domanda è legit¬ 
tima. non solo in riferimento 
alla gestione privatistica e 
clientelare degli istituti, ben¬ 
sì anche in merito all'utilità 
reale del corsi di formazione 
professionale. In un biennio 
hanno completato li ciclo 
formativo e ottenuto la qua¬ 
lifica 13 mila giovani. Le sta¬ 
tistiche indicano un esiguo 
12 per cento di diplomati da 
questi centri cne hanno tro 
vato un lavoro: si è trattato 
di sottoccupazione o occupa¬ 
zione precaria. Gli altri sono 
rimasti disoccupati. 

9- P- 


Il tragico episodio a Catania 

Portinaio licenziato 
spara all’amniinistratore 
e poi si uccide 


CATANIA — Gli annunciano i 
il licenziamento e lui spara ! 
centro l’amministratore del 
condominio, ferendolo grave¬ 
mente, e subito dopo si uc¬ 
cide. Protagonista della tra¬ 
gedia, esplosa all’improvviso 
ieri mattina. Antonino Muz- 
zotta, 45 anni, padre di quat¬ 
tro figli, uno di essi handi¬ 
cappato. Due giorni fa. dopo 
una assemblea del condomi¬ 
nio dello stabile presso il 
quale Muzzolta prestava ser¬ 
vizio. in via Fieri, al numero 
civico 14. di Catania, l’uomo 
aveva ricevuto la lettera di 
licenziamento: avrebbe dovu¬ 
to lasciare il servizio alla fi¬ 
ne del mese: era stato già 
licenziato due volte, l’ultima 
nel settembre del ’78 ed ave¬ 
va resistito fino ad ora. 


Ieri mattina, esasperato. 
Muzzotta ha atteso al varco 
uno degli inquilini che, a suo 
parere, si era battuto per far¬ 
gli lasciare la portineria, 1’ 
amministratore. Venero Ca¬ 
stagna, 53 anni. Ha però sba¬ 
gliato bersaglio ccn la sua pi¬ 
stola calibro 38; Castagna si 
è rifugiato nella guardiola 
dove Muzzotta lo ha raggiun¬ 
to ed ha sparato una secon¬ 
da volta. Castagna, colpito 
alla gola, lotta con la morte 
in una corsia dell'ospedale. 
Subito dopo il portiere si è 
dato alla fuga e. nella tarda 
mattinata, la polizia ha sco¬ 
perto il suo corpo, senza vi¬ 
ta. In via Timoleone, in una 
zona alle pendici dell’Etna: 
si era ucciso con un colpo 
alla testa. 


Al Cardarelli si ricoverano solo ammalati urgenti 

Campobasso: ospedale ia malora 


Gli esami di fisiologia a Chieti 


All’università come 


e quello nuovo è ancora «fantasma» a « Lascia o raddoppia?» 


La vicenda della galleria realizzata dall’ANAS che ha mangiato una fetta di 
verde e ha compromesso le strutture e sistenti - Le responsabilità della DC 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Ancora 
una volta sotto gli occhi di 
tutti è la situazione dram¬ 
matica che sta vivendo un 
ospedale: quella del Carda¬ 
relli di Campobasso. Le sue 
pareti risultano notevolmen¬ 
te danneggiate tant’è che si 
è dovuto predisporre un pia¬ 
no di evacuazione e a tut- 
t'oggi vengono ricoverati so¬ 
lo gli ammalati urgenti. Le 
cause, i motivi, sono da ri¬ 
cercarsi nelle errate scelte 
compiute nel passato sul ter¬ 
ritorio. Innanzitutto è stato 
dato il permesso all’ANAS 
di realizzare una galleria; i 
lavori sono stati fermi per 
qualche anno grazie alla op¬ 
posizione delle sinistre al 
Comune di Campobasso che 
vedevano il pericolo di ve¬ 
der compromessa la vegeta¬ 
zione di villa De Capua e 


anche la struttura dell’Ospe¬ 
dale Cardarelli. Poi con un 
colpo di mano deila DC al 
Comune di Campobasso e 
con la complicità di alcuni 
tecnici, i lavori sono conti¬ 
nuati e la galleria è stata 
quasi completata. 

Se i danni per il verde 
non sono però fino ad oggi 
visibili, quelli del Cardarelli 
sono li. sotto gli occhi di 
tutti. Oltre ai lavori per la 
costruzione delia galleria, vi 
sono state altre scelte da 
parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Ospedale e 
della giunta comunale DC al 
Comune di Campobasso che 
hanno presentato un proget¬ 
to per la sopra elevazione del¬ 
lo stabile. Gli stessi organi¬ 
smi mentre si impegnavano 
ad alleviare il problema del¬ 
la sanità cercando di trova¬ 
re in qualche modo altri spa¬ 
zi per nuovi posti Ietto, non 


si preoccupavano di forzare 
i tempi per la realizzazione 
del nuovo ospedale che or¬ 
mai rischia di passare alia 
storia per i tempi di realiz¬ 
zazione (è stato iniziato a 
costruire dieci anni fa, ma 
non è stato ancora termi¬ 
nato). 

Ora proprio per le errate 
scelte del [lassato, il proble¬ 
ma dell'ospedale è diventa¬ 
to assai più grave e sembra 
irrimediabilmente compro 
messo. D tutto accade in una 
situazione drammatica quale 
è quella ospedaliera nella 
Regione. Di fatti nel Molise 
esistono solo 4 posti Ietto 
ogni mille abitanti. 

Riferendoci ancora al Car¬ 
darelli di Campobasso biso¬ 
gna dire che la sezione più 
danneggiata è proprio quel¬ 
la chirurgica che è anche la 
più importante dell’ospedale 
che è nericolante, in più per 


mancanza di spazi ci sono 
macchinari di alta precisi» 
ne — costati centinaia di 
milioni — che giacciono inu¬ 
tilizzati negli scantinati di 
via Ugo Petrella. 

Al di là della denuncia per 
le responsabilità che sono 
tutte della DC e del Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l'Ospedale vi è il problema 
dell’urgenza con cui questo 
problema dell’ospedale è più 
in generale della sanità nel¬ 
la Regione deve essere af¬ 
frontato. A riguardo i comu¬ 
nisti di Campobasso in un 
documento diffuso nella gior¬ 
nata di ieri l'altro ai citta¬ 
dini hanno affermato che 
esistono le condizioni per 
utilizzare presto II primo 
lotto del costruendo nuovo 
ospedale, si tratta però di 
prevedere subito una spesa 
per attrezzare il reparto e 
farlo diventare funzionale. 


CATANZARO — Indetta dal 
comitato regionale del PCI è 
in programma per domani do 
menica, 25 marzo, alle ore 
9.30 nel salone dell’Hotel Jol¬ 
ly a Catanzaro un'assemblea 
regionale degli eletti comuni¬ 
sti. L’introduzione sarà svol¬ 
ta dal compagno Tommaso 
Rossi, vice presidente del 


Consiglio regionale, le con¬ 
clusioni dal compagno Fran¬ 
co Ambrogio. Al centro della 
iniziativa l’Impegno del co¬ 
munisti per una svolta demo¬ 
cratica nel governo della Ca¬ 
labria a cinque mesi dalla 
apertura della crisi regionale 
e in vista della riunione di 
martedì prossimo del consi¬ 
glio regionale. 


Un ricco patrimonio di immobili e terreni che fa gola a molti 

Puglia: è iniziato Y arrembaggio 
ai beni dell’ex Ente di riforma 


Dalla Mitra redazione 

BARI — Da più parti sono in 
corso tentativi per entrare in 
possesso di beni immobili de- 
l’ex ente riforma, ora ente 
regionale di sviluppo africo 
lo. approfittando di una legge 
statale sulle cui modalità di 
applicazione i necessario fare 
chiarezza. - Per meglio com¬ 
prendere quanto sta avve¬ 
nendo occorre appunto parti¬ 
re da questa legge del 30 a- 
prile 1970 n. 388 sullo scio 
glimento degli enti dì rifor¬ 
ma e sulla loro riorganizza¬ 
zione regionale. Tra le varie 
noime della legge all'or t. 2 è 
previsto che i beni immobili 
del patrimonio acquisito da¬ 
gli enti locali di sviluppo ai 
sensi della legge di riforma 
fondiaria, per i quali sono 
consentite utilizzazioni com¬ 


plementari all'agricoltura, i 
possono essere alienati od un j 
prezzo non inferiore a quello 
stabilito dell’ufficio tecnico . 

La legge prevede inoltre 
che « 1 terreni e le opere di 1 
proprietà degli enti di svi¬ 
luppo destinati e destinabili 
a uso di pubblico generale 
interesse o a fini di assisten¬ 
za. di educazione, di culto, 
possono essere trasferiti gra¬ 
tuitamente. previa approva¬ 
zione della regione, in pro¬ 
prietà delle amministrazioni | 
pubbliche o degli enti inte- i 
ressa ti ». i 

In base a questa legge, che i 
non tutti ovviamente cono 
scono, sono state Inoltrate al¬ 
l'ente di sviluppo agricolo di 
Puglia — che come noto è 
privo da un anno e mezzo 
del consiglio di amministra¬ 
zione per precise responsabi¬ 


lità della De pugliese — nu¬ 
merose richieste di terreni e 
di immobili, le cui pratiche 
sono in istruttoria. E cosi, 
tanto per citare solo alcuni ca¬ 
si, il vescovo di And ria mons. 
La nave chiede 8 ettari e mez¬ 
zo nella zona di Castel del 
Monte per non meglio preci¬ 
sate « attività assistenziali » 
dei padri cappuccini. Per 
quanto concerne questa ri¬ 
chiesta c’è da precisare che 
questi frati già detengono in 
concessione novennale dal 
1968 e rinnovata nel 1977. 
ettari 5.50 attigui alla zona 
ora richiesta. All'atto di quel¬ 
la concessione i frati si pre¬ 
figgevano di costruire chiesa, 
asilo, ricreatorio e altre ope¬ 
re che non sono state Invece 
realizzate. 

Altre richieste sono sfate 
avanzate da una parrocchia 


di C ariosa, da monsignor 
Fornelli di Bitonto, da singoli 
cittadini di altre località con 
le destinazioni le più strane 
che vanno dai proposito di 
costruire depositi di macchi¬ 
ne. alla costruzione di offi¬ 
cina e addirittura alla co 
struzione di abitazioni 
E’ evidente che ci troviamo 
di fronte ad una situazione a 
dir poco anormale perché il 
fatto che questa legge sia a 
conoscenza dei soli, chia¬ 
miamoli. « addetti ai lavori », 
crea situazioni di privilegio 
che non possono essere con¬ 
sentite. Non c’i da parte 
nostra nessuna posizione 
preconcetta verso enti eccle¬ 
siastici C'è però da chiedersi 
perché per 1 terreni chiesti 
dal vescovo di Andria non ci 
debba essere anche una ri¬ 
chiesta del comune di An- 


II professor Data concede 4 secondi per iniziare la risposta e 15 per 
concluderla - Un tempo era solito estrarre la pistola durante gli esami 

CHIETI — Qualcuno sostiene che. In fondo, cerca solo un po' di pubblicità per meglio far 
fruttare II consistente giro d'affari che ha creato tra Chieti e Pescara impiantando una red¬ 
ditizia rete di gabinetti e laboratori d'analisi. Certo è che il professor Pierluigi Data, 42 anni, 

torinese, dichiarate simpatie di destra (ma tessera DC nel portafoglio), docente di fisiologia 
presso la facoltà di Medicina e Chirurgia della c G. D’Annunzio » di Chieti. ha una indiscus¬ 
sa capacità di far parlare di se. Fino a qualche tempo fa usava girare armato di pistola (che 

in una occasione posò sulla 
cattedra nel corso degli esa¬ 
mi). ora. dimessi gli atteg- 

Domani a Catanzaro assemblea &r c s u i eÌ a mt ,, Sn 1 H SS 
regionale degli eletti PCI srg % t SX&fT£ 

caso contrario: « Prego, si ac- 

CATANZARO — Indetta dal » Consiglio regionale, le con- comodi ». Con questo sfcte- 

conr.tato regionale del PCI è ! clusioni dal compagno Fran- ma. l’altro giorno. 44 studen- 

In programma per domani do co Ambrogio. Al centro della ti su 50 sono stati bocciati 

menica, 25 marzo, alle ore | Iniziativa l’Impegno del co- In poco più di un’ora. 

9.30 nel salone dell’Hotel Jol- munisti per una svolta demo- Vivaci le proteste degli stu- 
ly a Catanzaro un’assemblea oel governo della Ca demi che ^mediatamente si 

._, ._. ..._. labria a cinque mesi dalla riunivano in assemblea e de- 

regionaie degli eletti comuoi- apertura della crisi regionale ridevano l'occupazione (poi 

sti. L’introduzione sarà svol- e y, yj 5 t a della riunione di non attuata) dell’istituto di 

ta dal compagno Tommaso j martedì prossimo del consi- Fisiologia. Nel clima di for- 

Rossi. vice presidente del i glio regionale. te tensione creatasi nell'uni- 

vereità sì sono Inseriti 1 so- 

__ liti provocatori. Il professor 

Data riceveva numerose te¬ 
lefonate di insulti e minac- 

dria; oppure per gli 8 ettari sentata al presidente del con- ce. in seguito alle quali la 
della zona di Dolcecanto sigilo regionale, dopo aver DIGOS ha disposto una 

chiesti da un certo Guida Pi- affermato che è opportuno e- scorta per il docente; una 

iippo di Gravina che sono : vitare ogni e qualsiasi im- telefonata arrivata in questu- 

annessi ai fabbricati utilizzati prowisazione ed utilizzo di ra annunciava la colloca- 

sino a poco tempo fa dail’i- questi beni in finalità disper- rione di una bomba pronta ad 

stituto professionale di stato sive e scoordinate, ha chie- esplodere nella facoltà di Me 

per l’agricoltura, non si deb- 6to: 1) se esiste già un preci- dicina. 

ba mettere anche quest’istitu- so censimento dei terreni e a Questo minto n rn-nfet¬ 
to nelle condizioni di avanza- delle opere la cui richiesta e «m- nata aveva una «trn- 

re una sua richiesta. Lo stes cessione gratuita è possibile. vata »- « t q r acc i 0 r ii 

so dicasi da parte del Comu e. in mancanze, se non si ri- mi e y OÌ date il voto » nwv 

ne di Altamura per la gesti» tiene opportuno effettuarlo poneva aeli studenti Pur ah» 

ne delle Borgate Fornello e rapidamente; 2) se si ritiene ESuidaUa stravaranre e aV 

S. Giovanni che sono state opportuno, sulla scorta di ta- quanto provocatoria órooo 

u t ? 2 *» JSSSSmJSSS 

Gravina monsignor Isgro per programma regionale di uti- ahb nrima va ii,< a7 i_ n _ 

finalità sociali e collettive lizzo; 3) se, nelle more di SI loro «Ì^ smS‘ 

che possono anche essere realizzazione di un tale prò JJSe®}. °n° 

espresse dall'ente locale. gromma, possono essere in- n*roVTirava e 

Sarebbe stato molto più formate tutte le amministra- lontanava rt^nrin ai ni « 

opportuno - nel momento rioni comunali delle zone di }%£?£JftJ “JSSSS- 1 

m cui si è voluto procedere riforma fondiaria della pos- coXunLSre POteV1 “ n ° 

all'applicazione di questa leg- sfbllità di ottenere gratuita- . !° ro ; , , 

ge prima ancora che venisse mente o per acquisto i pre- „ f* ?!?®v 0 I punl0 _!* tensione 

Insediato il consiglio di am- detti beni. ^«wf?I lf, Ì5l 0 J! ,e .?. rTl T? Tano * 

ministrarione dell’ente di svi- Il gruppo comunista ha »? assistenti non sa- 

luppo — aver fatto un cen- chiesto Infine di « bloccare , c , Pigli***, gli 

simento di questi beni e ogni trasferimento a qualsiasi ,nsls tevano che si 

quindi invitate tutte le am- titolo fino a che il consiglio continuassero gli esami riu- 

mintstroxloni comunali inte- regionale non abbia stabilito nenaosi successivamente in 

ressa te ad avanzare le loro criteri e direttive di tali tro- a*emblea. veniva cosi forma- 

richieste sferiment! e fino a quando ta ,¥P a delegazione che ieri 

Queste richieste sono oro non sarà stato nominato ed mattina si è incontrata con 

in istruttoria da parte del- insediato il consiglio di am- ** P rofe *or Data riuscendo a 

l’ente di sviluppo e molto ministrarione dell’ente di svi- strappargli I impegno di ri¬ 
opportunamente Il gru odo Iuddo sericolo di Puelia ». prendere gli esami lunedi 


dria; oppure per gli 8 ettari 
della zona di Dolcecanto 
chiesti da un certo Guida Fi¬ 
lippo di Gravina che sono 
annessi ai fabbricati utilizzati 
sino a poco tempo fa dall’i¬ 
stituto professionale di stato 
per l’agricoltura, non si deb¬ 
ba mettere anche quest’istitu¬ 
to nelle condizioni di avanza¬ 
re una sua richiesta. Lo stes¬ 
so dicasi da parte del Comu¬ 
ne di Altamura per la gesti» 
ne delle Borgate Fornello e 
S. Giovanni che sono state 
già richieste dal vescovo di 
Gravina monsignor Isgrò per 
finalità sociali e collettive 
che possono anche essere 
espresse dall’ente locale. 

Sarebbe stato molto più 
opportuno — nel momento 
In cui si è voluto procedere 
all’applicazione di questa leg¬ 
ge prima ancoro che venisse 
Insediato il consiglio di am¬ 
ministrazione dell'ente di svi¬ 
luppo — aver fatto un cen¬ 
simento di questi beni e 
quindi invitate tutte le am¬ 
ministrazioni comunali inte¬ 
ressate ad avanzare le loro 
richieste 

Queste richieste sono oro 
in istruttoria da parte del¬ 
l’ente di sviluppo e molto 
opportunamente 11 gruppo 
comunista alla Regione Pu¬ 
glia in un’interpellanza pre¬ 


sentata al presidente del con¬ 
siglio regionale, dopo aver 
affermato che è opportuno e- 
vitare ogni e qualsiasi im¬ 
provvisazione ed utilizzo di 
questi beni in finalità disper¬ 
sive e scoordinate, ha chie¬ 
sto; 1) se esiste già un preci¬ 
so censimento dei terreni e 
delle opere la cui richiesta e 
cessione gratuita è possibile, 
e. in mancanza, se non si ri¬ 
tiene opportuno effettuarlo 
rapidamente; 2) se si ritiene 
opportuno, sulla scorta di ta¬ 
le censimento, formulare un 

f irogramma regionale di uti- 
izzo; 3) se, nelle more di 
realizzazione di un tale pro¬ 
gramma. possono essere in¬ 
formate tutte le amministra¬ 
zioni comunali delle zone di 
riforma fondiaria della pos¬ 
sibilità di ottenere gratuita¬ 
mente o per acquisto i pre¬ 
detti beni. 

J1 gruppo comunista ha 
chiesto Infine di « bloccare 
ogni trasferimento a qualsiasi ì 
titolo fino a che il consiglio 
regionale non abbia stabilito 
criteri e direttive di tali tra¬ 
sferimenti e fino a quando 
non sarà stato nominato ed 
insediato il consiglio di am¬ 
ministrazione dell'ente di svi¬ 
luppo agricolo di Puglia ». 

Italo Rilasciano 


Francisco Di Vincenzo 








